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Vertice a Conakry dei 
dirigenti di Cuba, Guinea, 
Angola e Guinea-Bissau 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aspri combattimenti 
si riaccendono 

nella città di Beirut 
m"^mm In ultima ^ — 

Il Congresso della DC 

SUL XIII Congresso della 
DC, che si apre domani 

a Roma, grava come un ma
le profondo: la perdita di 
egemonia, di capacità di di
rezione della vita nazionale. 
Mai come oggi il prestigio 
di questo partito è apparso 
scosso. Non sono solo gli 
scandali che coinvolgono 
una parte del suo personale 
dirigente; è il logoramento 
di un metodo di governo e 
di sottogoverno che ha spes
so subordinato lo Stato al 
partito ed alle sue correnti 
e che provoca una ribellio
ne crescente dell'opinione 
pubblica. Nella debolezza del 
governo Moro e nello stato 
d'animo così ostile verso la 
DC dei partiti che sono 
stati a lungo suoi alleati di 
governo, c'è la prova di 
quanto la DC abbia compro
messo la capacità di aggre-
gare altre forze politiche in 
alleanze vitali. 

Troverà il XIII Congres
so democristiano il modo 
di affrontare, positivamen
te, con un rinnovamento co
raggioso, questo male pro
fondo? Il quesito appare af
fidato allo scioglimento di 
un triplice ordine di non fa
cili problemi. 

SONO PRIMA di tutto in 
discussione la natura 

stessa e il ^odo dì essere 
del partito. La questione è 
così profonda, e avvertita 
anche all'interno della DC, 
da far scrivere al Popolo 
che i democristiani debbono 
adottare « un capovolgimen
to della scala dei valori ne
gli incarichi ». Già questo 
non sarebbe di per sé ne 
poco, nò cosa facile. Ma si 
tratta in realtà di ben al
tro. Una rifondazione della 
DC, dato il carattere della 
sua crisi, appare legata a 
un mutamento ben più pro
fondo: ciò che si richiede 
è in effetti la liquidazione 
di un sistema di potere qua
le quello creatosi in questi 
decenni. La via per diventa
r e « partito di servizio », 
come usano dire i dirigenti 
de, è una sola: praticare il 
rispetto pieno - del metodo 
democratico e costituzionale 
nella vita pubblica. Ma la 
questione essenziale è quel
la dell'intima natura del par
tito democristiano, cioè l'in-
terclassimo. Nessuno certo 
pensa che la DC possa ces
sare dì essere un partito in
terclassista: il problema at
tuale è però quello di sape
re se in questa fase della 
vita nazionale ci può essere 
un interclassismo democri
stiano diverso da quello si
nora praticato, e nel quale 
le componenti popolari e d ^ 
mocratiche possano preva-

Telegramma 
di Berlinguer 
a Marchais 

Enrico Berlinguer ha 
inviato al compagno Geor
ges Marchais, segretario 
del PCF. 11 seguente tele
gramma: e Ti invio le più 
fraterna congratulazioni 
dei comunisti italiani e 
mia personali per l'affer
mazione dei comunisti e 
per l'avanzata dell'insie
me delle forze di sinistra 
nelle elezioni cantonali. 
Questi risultati rappre
sentano un importante 
contributo anche per la 
lotta delle forze operaie 
e democratiche nell'Euro
pa occidentale. Un vivo 
augurio di nuovi successi 
• I vostro partito*. 

lere su quelle conservatrici 
e di destra. Né di minore 
peso è oggi la questione del
l'autonomia e della laicità 
della DC. 

Assistiamo ad una fortis
sima pressione di una parte 
della gerarchia e delle orga
nizzazioni cattoliche perchè 
la DC assuma, sulla questio
ne dell'aborto, una posizio
ne chiusa ed intransigente. 
Ma questa questione pone in 
causa il delicatissimo e gra
ve problema se la DC sappia 
o no difendere, con la pro
pria, l'autonomia dello Sta
to italiano, del Parlamento, 
del momento legislativo. Il 
cedimento della DC a que
ste pressioni aprirebbe mol-

j ti gravi problemi, oltre ad 
inficiare ogni intento di rin-

I novamento del partito. 
Vi è poi la questione del

la prospettiva politica che i 
democristiani intendono in
dicare al paese. Chiusa la 
fase del centro-sinistra, si fa 
un gran parlare della terza 
fase. Ma niente che sia una 
chiara scelta di linea è sino
ra venuto dal partito demo
cristiano. Il limite massimo 
raggiunto è quello del « con
fronto e dell'alternativa ». 
Ma l'insufficienza di questa 
linea è palese, in quanto si 
tratta di pura metodologia 
politica. Il problema di so
stanza è quello di sapere se 
la DC persista ancora nel ri
fiuto di una larga e possi
bile intesa fra tutte le forze 
democratiche per far uscire 
l'Italia dalla situazione sem
pre più drammatica in cui 
ci dibattiamo. Il rifiuto sec
co di questa ragionevole 
prospettiva significherebbe 
oggi, di fatto, fare ostacolo 
alla soluzione della grave 
crisi che il paese attra
versa. 

NE' MENO impegnative 
sono, infine, le questio

ni dello sbocco politico im
mediato, le decisioni neces
sarie per far fronte all'emer
genza. Nel dibattito politico 
le scelte da fare nell'imme
diato sono ormai chiare. Oc
corrono urgenti misure per 
l'economia (difesa della li
ra, riconversione industria
le, agricoltura e Mezzogior
no, ruolo delle partecipazio
ni statali, ripresa produtti
va); misure per restaurare 
la correttezza politica e la 
moralità nella direzione del
lo Stato; una intesa per una 
giusta legge sull'aborto. 

Insomma, si deve cerca
re un accordo su questi pro
blemi per utilizzare bene 
quest'ultimo anno di legisla
tura. 

L'atteggiamento delle for
ze politiche democratiche 
può consentire tutto ciò. C'è 
una generale opposizione al
le elezioni politiche antici
pate. Le decisioni del Con
gresso del PSI non escludo
no intese politiche costrut
tive anche nell'immediato. 
La proposta di La Malfa e 
del PRI. al di là della for
ma, può aprire la strada ad 
un positivo accordo. Sono 
note le nostre posizioni fer
me e costruttive. 

Davvero, dunque, la pa
rola è oggi alla DC. Le de
cisioni del suo Congresso sa
ranno quindi determinanti 
anche per l'immediato, per 
sbloccare in senso positivo 
l'impasse in cui sì trova la 
direzione politica del paese. 
Se vuole, la DC può. In ca
so contrario, prospettive in
quietanti e gravi si apriran
no non solo per la DC, ma 
anche per il paese. E tutti 
i problemi dovranno essere 
riconsiderati sulla base di 
eventuali decisioni negative 
del XIII Congresso della DC. 

Renzo Trivelli 

Dossier e proposte 
del PCI per la 
battaglia contro 
la criminalità 

Mutare metodi, svecchiare strumenti, rinsaldare i legami 
delle forze dell'ordine con le forze democratiche: questi 
i concetti che debbono ispirare l'azione di chi è preposto 
alla difesa del cittadino contro la delinquenza. In una 
affollata conferenza-stampa a Roma è stato presentato 
un importante e documentato dossier che la federazione 
del PCI della capitale ha compilato nel corso di un anno 
di lavoro e di studio, sulle cause della criminalità e sui 
mezzi per far frome ad essa. NELLA FOTO: un momento 
fella conferenza-stampa. A PAO. 4 

La nostra moneta a quota 842 per dollaro, cede ulteriormente anche la sterlina 

Lira a picco nella tempesta valutaria 
Aspri contrasti tra i ministri sulle misure fiscali 

Oggi Moro consulta le forze politiche • Successivamente è prevista una riunione del governo - Ieri sono state discusse imposte dirette su alcuni generi di 
consumo per reperire 1500 miliardi - Si è parlato tra l'altro di un aumento temporaneo del prezzo della benzina e di limitazione dell'importazione della carne 

Il marasma monetario mon
diale si è ulteriormente ag
gravato. La lira ha perduto 
ieri un altro punto e mezzo 
rispetto al dollaro ed ha ce
duto pressoché nella stessa 
misura anche di fronte a 
tutte le altre monete del si
stema capitalistico. 

La nuova « giornata nera > 
della lira si è incrociata con 
una lunga e contrastata riu
nione interministeriale. La 
riunione, presieduta da Moro, 
è iniziata nella mattinata. 
Sospesa è poi ripresa nella 
tarda serata presenti anche 
il governatore e il direttore 
generale della Banca d'Ita
lia, Baffi e Ossola, il diretto
re generale del Tesoro Ven-
triglia. Al centro della di
scussione, nel corso della qua
le sarebbero stati registrati 
aspri contrasti fra i ministri. 
le questioni monetarie e una 
serie di misure fiscali da adot
tare. Si è parlato — secondo 
indiscrezioni — di un ina
sprimento del carico fiscale 
sulla benzina il cui prezzo 
potrebbe essere portato tem
poraneamente a 500 lire il 
litro, di restrizioni alle im-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 6 LA RIUNIONE 
INTERMINISTERIALE 

Oggi le conclusioni di Amendola 

Al convegno 
del CESPE 

discusse le vie 
per uscire 
dalla crisi 

E' proseguito ieri il dibattito al comegno 
del CESPE su « Crisi economica e condi
zionamenti internazionali >. Oltre a Mar
cello Colitti e a Eugenio Somaini. che 
hanno illustrato le rispettive comunica
zioni su « politica industriale e collabora
zione internazionale » e su « rapporti tra 
Stati e imprese multinazionali >. sono in
tervenuti Bino Olivi. Lombardini, Sacco. 
Romiti. Giolitti. Barca. Ugo La Malfa. 
Garavini. Gian Carlo Pajetta. Italico San
toro, Vicario. Cipolla. Arena, Commoner. 
Bonaccini, Anderlini, Modigliani. Geroli-
metto, Fattohi, Lama. Rowthorn, Napoli
tano. Nuti. La discussione proseguirà sta
mane e sarà conclusa dal presidente del 
Centro studi di politica economica del 
PCI. Giorgio Amendola. NELLA FOTO: 
una immagine del convegno. A PAG. 7 

UN SERIO 
RICHIAMO 

Ancora incertezze a Londra sul nome del suo successore 

Dimissioni a sorpresa del premier Wilson 
«Ho 6 0 anni , voglio r i t i ra rmi» 

All'origine del clamoroso gesto non sarebbero motivi politici, ma solo il desiderio di chiudere «in tranquillità» una lunga carriera 
politica - Rimarrà in carica fino all'elezione del nuovo premier • Molti pronosticano l'attuale ministro degli Esteri Callaghan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16 

Harold Wilson ha oggi an
nunciato le sue dimissioni: 
rimarrà in carica, come pri
mo ministro, fin tanto che il 
gruppo parlamentare laburi
sta non avrà provveduto, se
condo la consuetudine, ad 
eleggere il nuovo leader del 
partito. Si prevede che il tra
sferimento dei poteri potrà 
realizzarsi entro una settima
na o dieci giorni. Il dram
matico comunicato stampa, 
alle 11.30 di stamani, è giun
to di sorpresa ed ha provo
cato una enorme sensazione 
per quanto lo stesso Wilson. 
fin dal suo ritorno al potere 
nel febbraio del "74. avesse 
espresso il desiderio di riti
rarsi « entro due anni ». 

I primi a raccogliere la co
municazione dalla voce del
l'interessato sono stati i cd-
leghi di governo convocati 
per una seduta straordinaria. 

Successivamente il premier si 
recava a Palazzo Buckingham 
per confermare la sua deci
sione alla regina la quale tut
tavia pare fosse stata infor
mata in privato fin dal di
cembre scorso. La meravi
glia, che non poteva manca
re di fronte agli spontanei 
interrogativi sulle ragioni 
reali o presunte di un gesto 
tanto clamoroso, sembra dun
que che non abbia fondamen
to dato che Wilson pare aves
se cominciato a programma
re le sue dimissioni nel set
tembre scorso scartando via 
via le varie date perchè coin
cidevano col congresso del 
suo partito o con le feste na
talizie o con l'approvazione di 
leggi particolarmente impor
tanti o, infine, coi progettati 
tagli nella spesa pubblica. 
Cinque giorni fa Wilson ha 
compiuto 60 anni e — come 
egli stesso ha spiegato ad 

I una affollata conferenza 
i stampa nel pomeriggio — era 

Vasta inchiesta 
(già 9 arresti) 
sul riciclaggio 

dei riscatti 

• i 

i 

La magistratura milanese sta tirando le conclusioni di 
una vasta indagine che ha portato alla scoperta dei capi
saldi delle bande organizzate per riciclare miliardi spor
chi provenienti da riscatti di persone rapite o da rapine. 
La guardia di Finanza, agendo su disposizione del sosti
tuto procuratore dottor Caìzzi (nella foto) ha già operato 
nove arresti. L'inchiesta va oltre i confini italiani, inve
stendo personaggi e società finanziarie che agiscono 
anche all'estero, specie in Svizzera. A PAG. 5 

assolutamente deciso, entro 
marzo, a mettere la parola 
fine ad un percorso politico 
che vanta 31 anni di attività 
parlamentare. 13 anni come 
leader laburista, 9 anni come 
primo ministro. • 

Non vi sarebbero quindi al
tri motivi apparenti salvo il 
desiderio di chiudere una lun
ga carriera in tutta tranquil
lità e con una decisione au
tonoma. Le condizioni di sa
lute del premier sono buone. 
Egli continuerà a 6edere sui 
banchi del parlamento come 
semplice deputato senza chie
dere alcun altro incarico e 
— a suo dire — senza voler 
interferire nella scelta del 
suo successore. In un comu
nicato di dieci pagine diffuso 
stamani. Wilson fa la s toni 
dei suoi governi, ricapitola le 
realizzazioni conseguite. rias
sume la situazione fino ad oz-
gi e prende commiato nel 
modo più indolore e rassicu
rante aggiungendo una serie 
di consigli a chi — nell'im
provviso aggravarsi delle 
prospettive eccnomicosociah 
della Gran Bretagna — do
vrà raccoglierne fra poco la 
scomoda e tanto impeenat;-
va eredità. Wilson ha sempre 
detto che ncn era sua inten
zione guidare il pan ito fino 
alle prossime elezioni un pro
gramma per ;i 1978». 

Togliersi dalla scena ades 
so — egli ha ripetuto oggi — 
significa dare al nuovo leader 
il tempo di insediarsi e di 
farsi conoscere. La successio
ne si presenta già come assai 
incerta. Questo e il momento 
per la massima prova di uni
tà da parte del movimento 
laburista se esso vuol poten
ziare le sue prospettive di go
verno. Ma il campo appare 
eia diviso fra l'uomo p:ù a*j-
torevc'.e: il cancelliere deilo 
scacchiere Denis Healey <;! 
cui atte«iamento piuttos-.o 
aspro si è di recente at t in
to l'ostilità deila sinistra»: 
il candidato delle sinistre: i! 
ministro dell'Energia Tony 
Benn: e il candidato de'.le 
correnti di destra: l'attuai» 
ministro degli interni Roy 
Jenkirts Occorre un nome 
capace di riunificare il par
tito. Una figura di grande in
fluenza e rispetto come Mi
chael Pcot (ministro del La
voro) è poco probabile che 
voglia scendere in lizza. In 
questa situazione il ministro 
degli Esteri, il 64enne James 
Callaehan. appare come l'u
nico esponente di primo piano 
che possa più facilmente nu-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Appello 
di personalità 

per la salvezza 
di Corvalan 

Si avvicina il giorno in cui il compagno Luis Cor-
valan, segretario del PC cileno, e altri dirigenti di 
Unità Popolare saranno processati da un tribunale 
militare dei golpisti. Per la liberazione di Corvalan 
e degli altri patrioti cileni si moltiplicano le inizia
tive nel mondo e nel nostro Paese. Di alto significato 
è l'appello che hanno diffuso ieri personalità della 
politica e della cultura italiana. L'appello è stato fir
mato da Pietro Nenni. Raphael Alberti. Alberto Mo
ravia. Giulio Carlo Argan. Renato Guttuso. Leonardo 
Sciascia, Luigi Nono. Giacomo Manzù. Andrea Gag-
gero. Natalino Sa pegno. 

Ecco il testo dell'appello: 
«Tra giorni la giunta fascista cilena aprirà il si

pario sulla tragica farsa del processo al combattente 
democratico Luis Corvalan capo del partito comuni
sta cileno. Non essendo riusciti ad assassinarlo nelle 
prime settimane di orgia sanguinaria la banda di Pi-
nochet tenta di colpirlo con un processo montato sulla 
base di calunnie e di false prove. Ci uniamo alla 
richiesta che si leva a gran voce da tutto il mondo 
ernie: libertà per Luis Corvalan. per il fratello di 

• ! Allende e di Neruda. Che la pressione del mondo ci-
j j vile degli uomini concienti e democratici diventi irre-
J ; sistibile <* venza disarmata la mano assassina della 

giunta fascista ». 

Le notizie sullo sconquasso 
monetario che rimbalzano dal
l'una all'altra capitale d'Eu
ropa. la caduta vorticosa del
la lira, le discese del fran
co e della sterlina, i contrac
colpi {wlitici della crisi delle 
valute sono elementi di un 
quadro la cui drammaticità 
non può essere messa in dub
bio. Dietro le pesanti ondate 
speculative, è ben presente la 
super-regìa dell'imperialismo 
economico americano, che se 
da un lato trae diretto van
taggio dalla posizione egemo
nica del dollaro, dall'altro la
to infligge all'Europa quello 
che è. insieme, un colpo e un 
avvertimento. Ne multa più 
che mai confermato il profon
do errore che i gruppi diri-
penti del vecchio continente 
ranno compiendo, con la lo
ro incapacità di coordinare 
l'azione per fare fronte co
mune dinanzi al pericolo: per 
ì varchi aperti dalla mancan
za di collaborazione ìnter-eu-
ropea e dall'assenza di una 
visione oiganica dei rapporti 
con l'area socialista e con il 
Terzo Mondo, passa la prepo
tenza finanziaria e politica 
d'oltreoceano. 

E' questo uno dei temi di
battuti al convegno romano 
del Cespe. Un convegno die, 
per la propria impostazione 
(* Crisi economica e condizio
namenti internazionali dell'I
talia »). ha tratto dagli even
ti stessi di queste settimane e 
di questi giorni una attualità 
bruciante. E crediamo sia ra
ro che una riunione di studio 
susciti un più intenso interes
se, richiami un più straordi
nario concorso di pubblico 
(con una larghissima presen
za giovanile, vogliamo sotto
lineare), ottenga l'impegna
ta partecipazione di così nu
merosi economisti, uomini po
litici, sindacalisti di diverso 
orientamento e di vari paesi. 
Si realizza così un confronto 
con un ventaglio assai ampio 
di posizioni, dal quale, se ri
sultano punti di inevitabile 
contrasto e valutazioni diver
genti, emergono importanti e-
lementi di convergenza sia sul 
piano dell'analisi sia sul pia
no delle proibiste di soluzione. 

Vi è concordanza sul peso 
esercitato dai vincoli interna
zionali sulla nostra economia, 
e sul pericolo crescente di un 
avvitamento incontrollato del
la spirale inflazione-svaluta
zione. Vi è anche concordan
za sul fatto che le pur neces
sarie misure cautelative per 
ciò che riguarda le importa
zioni non possano e non deb
bano puntare a una politica 
protezionistica o. peggio anco
ra. autarchica. Quel che oc
corre è una diversa colloca
zione del nostro paese negli 
scambi internazionali. Quel 
che occorre, soprattutto, è un 

tipo diverso di sviluppo eco-
nomico, che riqualifichi spe
se e investimenti, incida te-
veramente su spreclii e paras
sitismi. punti a una promozio
ne nuova dei consumi inter
ni fondata sui grandi bisogni 
.sociali e .sui .serrisi collettivi. 
e che divenga quadro di ri
ferimento per la riconversione 
industriale. 

Si discute molto sulla que
stione salariale. Nel quadro 
della riaffermazione della li
nea responsabilmente assunta 
dal movimento sindacale ita
liano, che dà la priorità alla 
lotta per lo sviluppo e per la 
occupazione, non sono manca
te le polemiche con guanti 
(come il prof. Modigliani) 
hanno mostrato la tendenza 
a isolare la dinamica salaria
le dal contesto economico ita
liano e a indicare il blocco 
dei salari o della scala mobi-
le quasi come unica via d'u
scita dalle attuali difficoltà. 
Lama ha ricordato a questo 
proposito che l'inflazione è ge
neralizzata nel mondo capita
listico, anche nei paesi dove 
non esiste il meccanismo di 
scala mobile. 

Ma da tutto il dibattito ~ 
e si può ben dire da inter
venti che esprimono anche 
differenti correnti di pensie
ro — riene fuori l'esigenza di 
un quadro politico nuovo, che 
si basi su un largo consenso 
popolare, e che garantisca 
sicurezza d'orientamento e di 
programmi a tutta l'attività 
economica. Qui, com'è d'al
tronde logico e giusto, il con
vegno di studio si salda col 
temi politici che oggi il paese 
ha di fronte. Gli interventi del-
l'on. La Malfa, che ha ripro
posto la necessità di un con
tatto tra tutte le forze del
l'arco costituzionale, del com
pagno socialista Giolitti, dei 
compagni comunisti Pajetta, 
Napolitano, Barca, hanno 
dato questa dimensione poli
tica a un confronto che ti 
svolge in un momento tanto 
grave e delicato della nostra 
vite nazionale. L'alternativa, 
è stato detto, è tra un bru
sco declino e un'accresciuta 
subordinazione dell'Italia, o 
— viceversa — un nuovo svi
luppo, una riqualificazione 
economica e produttiva: il 
che richiede certo un duro 
sforzo, ma anche quelle pro
fonde trasformazioni sente le 
quali nessuna stabile ripresa 
è pensabile. 

Il serio richiamo che viene 
dal convegno del Cespe è tan
to più urgente, dato lo spet
tacolo di inerzia che il go
verno sta dando, incerto per
fino dinanzi alle più elemen
tari misure di emergenza. 

U p * . 

OGGI 
un precursore 

Ì i 
XJA FATTO molto bene, i 

secondo noi, ti diret
tore del i Popolo » a met
tere m guardia la pubbli
ca opinione — alla quale 
si e rivolto ieri con un 
pensoso, ma agile, artico
lo di fondo — contro una 
manovra che nella im
minenza del XIII Congres
so democristiano, tentano 
molti, troppi avversari; 
« caricare la manifesta
zione di un significato di 
giorno in giorno e di ora 
in ora più grave e dram
matico» (...) «per poter 
dire, domani, che i mul
tati, quali che fossero, so
no di gran lunga inferiori 
a quelli attesi e neces
sari ». 

Stia tranquillo, caro col
lega Franchini, noi non 
siamo tra coloro che, 
maliziosamente, preannun-

ciano cose mirabolanti. 
per poi dichiararsi delusi 
e amareggiati di non aier-
le cedute accadere, ma 
siamo sicuri con lui che 
qualche cosa si otterrà 
dalle imminenti assise, e 
il direttore del « Popolo » 
ne elenca due o tre. Quel
la che più di tutte ci piace 
augura « strutture vive. 
efficienti, con un massimo 
di preparazione culturale 
e di sensibilità politica e 
quindi una valorizzazione 
di ogni energia disponibi
le. e quindi un ricambio 
continuo dei posti di re
sponsabilità. una rotazio
ne nelle cariche più lo
gore ». Franco Franchini 
sa ciò che dice. Tra gli 
uomini più m vista del 
Congresso si deve anno
verare ti ministro delle 

Partecipazioni statali on. 
Bisaglia. di Rovigo, che 
quanto a « preparazione 
culturale e a sensibilità 
politica » deve essere asso
lutamente esemplare. Egli 
viene accusato di brogli 
elettorali ai danni di un 
suo compagno di lista, 
fon. Romanato. un uomo 
di destra (crediamo), ma 
di una onestà e di una di
rittura ineccepibili. Se le 
accuse mosse a Bisaglia e 
ai suoi sono vere, egli sa
rebbe ricorso a trucchi e 
a falsificazioni tn confron
to con i quali i giuochi 
della mafia più rozza sono 
esercizi da raffinati gen
tiluomini: tutto questo 
perpetrato senza il pm re
moto gesto non diciamo di 
vergogna, ma di ritegno. 
Così, caro Franchini, il 

ministro Btsaglia si è ri
velato un precursore: le 
sue incredibili manovre 
contro lo onorevole Ro
manato (se accertate), 
proverebbero come egli in
tenda « il ricambio con
tinuo nei posti di respon
sabilità. e la rotazione 
nelle cariche più logo
ranti ». Si dice, vogliamo 
ricordarlo, che l'on. Bisa-
glia sarà uno dei leaders 
più tn vista nel Congresso 
di domani. 

Ora. si dà il caso che 
quando uno viene accusa
to delle peggiori e più di
gradanti infamie, è sem
pre immancabilmente un 
anticomunista arrabbiato. 
uno di quelli che con il 
PCI non vogliono assolu-
tornente aver nulla a che 
fare. Il Cielo li ascolti. 

Fortabri 
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IL CONGRESSO DEL PSDI 

Un partito 
in attesa 

Dal XVII congresso del 
PSDI escono sanciti tre fatti: 
il ricambio del gruppo diri
gente, l'accettazione della 
« prospettiva strategica della 
alternativa democratica di si
nistra », e, sul piano imme
diato, la ricerca di maggio-
rame di governo capaci di un 
confronto aperto col PCI uan-
che sul piano degli accordi 
programmatici e della loro 
esecuzione ». 

Il ricambio del gruppo di
rigente si sarebbe avuto an
che sema la celebrazione del 
congresso', a seguito della 
scissione della vecchia mag
gioranza tanassiana verifica
tasi in dicembre. Il pronun
ciamento degli iscritti ha so
stanzialmente ratificato la 
nuova situazione determinata
si nel Comitato centrale legit
timando l'aggregazione dei 
gruppi antitanassiam in un 
cartello di gestione. La pio-
clamazione della prospettiva 
strategica, pur nella sua gè-
tiericità e indeterminatezza, 
introduce un primo elemento 
di distinzione, e infatti essa 
è il frutto delle sole correnti 
che si collocano a sinistra. 
La formula dell'alternativa 
costituisce la copertura em
blematica della volontà di 
reinserire il partito nel vasto 
arco della sinistra con la pro
clamata ambizione di recupe
rare i connotati del sociali
smo riformista e gradualista. 

Di più concreto significato 
è la indicazione del confron
to coi comunisti come dato 
qualificante di « un rapporto 
diverso» fra la DC e le for
ze socialiste e laiche, in vi
sta della soluzione dei gravi 
problemi della crisi attuale. 
Anche questa formula è la ri
sultante di posizioni diverse, 
espresse dai gruppi che com
pongono la nuova maggioran
za. Sotto il termine « confron
to » possono collocarsi cose 
differenti: una semplice af
fermazione del metodo del 
corretto rapporto parlamen
tare fra maggioranza e oppo
sizione, il riconoscimento del
la necessità di una vasta 
e impegnativa convergenza 
programmatica e operativa di 
tutto l'arco delle forze demo
cratiche, e infine (come pu
re qualcuno ha sostenuto in 
congresso) l'ipotesi di una 
coalizione di governo senza 
delimitazioni a sinistra. 

Una vera e chiara scelta 
in realtà non c'è stata. C'è 
stato — e questo è certo un 
dato nuovo — il riconoscimeli-
to di una improponibilità di 
formule rigide e delimitate; 
c'è stata la presa «.'atto della 
ingovernabilità del paese con
tro i comunisti. Con ciò il 
PSDI non ha fatto che ade
guarsi a una situazione og

gettivamente già consolidata 
senza, tuttavia, riuscire a e-
sprimere un vero contributo 
autonomo. Non poteva proba
bilmente offrire di più un 
partito nel quale è ancora co
si viva la suggestione atavica 
e viscerale dell'anticomuni
smo. 

Lo scossone del 15 giugno, 
la consistente spinta sponta
nea di base verso un rapporto 
di collaborazione a sinistra 
nelle realtà locali, il successo 
e l'incidenza delle posizioni 
politiche e culturali del PCI 
hanno provocato l'avvio di 
una riflessione sulla questione 
comunista. I contrasti, su 
questo tema, sono stati acutis
simi, i passi avanti pochi. 
Anche nelle posizioni più 
avanzate si sono ripetute le 
consuete formule sulla attesa 
di una « ulteriore evoluzione 
del PCI ». In realtà si è fatto 
di tutto per sfuggire a una 
effettiva resa dei conti con la 
realtà del nostro partito. Non 
si è saputo neppure delineare 
un metodo. Fa eccezione, m 
proposito, l'indicazione di ri
cercare alleanze amministra
tive locali senza più pregiudi
ziali a sinistra. 

I rapporti con la DC resta
no indefiniti. Indefiniti sono i 
limiti e le condizioni di un 
rapporto di collaborazione con 
essa. Le relazioni, che si vor
rebbero preferenziali, col PSI 
assumono contorni ambigui, 
oscillando fra modeste « con
vergenze e intese » e veri e 
propri incontri di « area » e 

La ripartizione 
dei seggi nel 

Comitato centrale 
I 101 seggi del nuovo co

mitato centrale del PSDI 
sono stati cosi ripartiti: 
32 alla corrente di «So
cialismo democratico » 
(quella di Tanassi, che in 
precedenza ne aveva 59); 
17 a « Sinistra socialdemo
cratica » (Di Giesi-Romi-
ta. prima con 8 rappresen
tanti) ; 17 a « Iniziativa so
cialista » (che fa capo a 
Orlandi e ne aveva 10); 
17 a « Democrazia sociali
sta » (Ferri-Matteotti, che 
ne aveva 10); 18 a «Au
tonomia socialista » (la 
corrente di Preti, che ne 
aveva 13). 

A norma di statuto fan
no anche parte del comi
tato centrale gli ex segre
tari di partito quali mem
bri di diritto. Sono Sara-
gat. Tanassi. Orlandi e 
Matteotti. 

di strategìa, in ogni caso fi
nalizzati a contrastare l'ege
monia del PCI. La presa d'at
to della fine del centrosini
stra non dà però luogo a una 
analisi autocritica che renda 
credibile la volontà di voltar 
pagina. C'è anche qui un li
mite non casuale, espressione 
della organica dissoluzione 
del partito nella gabbia cen
trista prima, e in quella di 
centro-sinistra poi. La tenta
zione dt coprire tutta una sto
ria col velo del vittimismo è 
la riprova di una povertà cul
turale che risulta confermata, 
pur negli spunti di novità che 
si sotio detti. 

Il congresso non ha saputo 
avanzare proposte al Paese 
su cosa fare nell'immediato. 
Non che vi fossero, in merito, 
grandi e neppure limitate at
tese. Ma lo spettacolo di un 
partito tutto preso a giusti
ficarsi di fronte a se stesso, 
a esorcizzare la sorte, non ha 
fatto che riprodurre un senso 
di distacco. Non è per pre
concetta malevolenza che gli 
organi di stampa non abbiano 
potuto prendere sul serio le 
scarse analisi, le generiche 
proposizioni di ricette econo' 
miche. 

In fondo un segno tangibi
le se non di svolta, almeno 
di rettifica poteva venire, più 
che da formulazioni genera
li, proprio da alcune indica
zioni sui problemi del quadro 
politico e della crisi. Un si
gnificato, ad esempio, avreb
be avuto un esplicito pronun
ciamento contro le elezioni 
anticipate e per la ricerca im
mediata di una convergenza 
democratica in Parlamento; 
un richiamo alla DC sulla 
questione dell'aborto che as
sumesse il valore di un'affer-
mozione visibile di un nuo
vo tipo di rapporto con il par
tito dominante. E altrettan
to potrebbe dirsi per i pro
blemi dell'unità sindacale, 
della salvaguardia e del rin
novamento delle istituzioni, 
delle minacce all'indipenden
za economica e politica del 
Paese. Tutte queste cose, na
turalmente, sono state evoca
te nel dibattito non assumen
do, però, il significato di pro
nunciamenti qualificanti, di 
posizioni su cui dislocare gli 
schieramenti a confronto. 

L'affannosa ricerca di una 
identità, di una credibilità ri-
mane avvolta nelle nebbie 
del desiderio. Un fallimento 
storico non si risarcisce se 
non con un atto di coraggio 
e dt lucidità. E questo a Fi
renze non si è visto. Resta un 
partito senza una vera linea 
politica, e in attesa. 

Enzo Roggi 

Prolungata dallo sterile ostruzionismo missino e della destra de 
— - - • • — _ , _ . _ . . - - - _ . — 

Sull'aborto conclusa 
la discussione generale 

li 29 incominciano alla Camera le votazioni sui singoli articoli della legge - Intervento del socialista Fortuna 
sulle proposte del cattolico Raniero La Valle - Mazzola (de): « Non ripetiamo l'errore del reterendum sul divorzio » 

Una seduta fiume, protrat
tasi per l'intera giornata e 
nel corso della quale hanno 
parlato una ventina di depu
tati. ha concluso ieri la di
scussione generale sulla leg
ge per l'aborto, protrattasi 
per varie settimane a causa 
sia della concomitanza coi 
congressi P3I e PSDI che. 
soprattutto, dello sterile o-
struzionlsmo missino e della 
destra de. La seconda e de
cisiva parte del dibattito — 
la battaglia cioè sui 19 arti
coli del provvedimento — co
mincerà il 29. dopo le repli
che del ministro della Giu
stizia, Francesco Bonifacio, e 
dei relatori. 

L'importanza dell'ultima fa
se della discussione generale 
sta nel fatto che tutte le po
sizioni sono state definitiva
mente precisate e in qualche 
caso — per esemplo nel di
scorso del socialista Loris 
Fortuna — sono emersi ta
luni elementi di novità. Da 
parte loro, i comunisti, con 
gli interventi dei giorni scor
si delle compagne Seronl e 
Casapieri, avevano ribadito 
non solo la necessità, ma an
che l'urgenza di giungere ad 
una soluzione legislativa del 
drammatico problema del
l'aborto clandestino, e quln-
di hanno contribuito ad ab
breviare i tempi del dibat
tito. 

Due dati di fondo sono 
emersi cosi, ieri, con chia
rezza: l'ormai precisa ten
denza all'unificazione delle 
posizioni dell'Intero schiera
mento laico; e la perduran
te, ed assai esplicita spacca
tura all'interno della DC tra 
chi è arroccato sulle posizio
ni più integraliste (per co
storo ha parlato Oscar Luigi 
Scalfaro, uno dei promotori 
del pronunciamento sollecita
to da Piccoli a tutti i depu
tati de perché si esprimano 
sulla questione dell'aborto 
prima dell'inizio del congres
so) e quanti sono invece di
sponibili a portare avanti 11 4 

confronto con lo schieramen
to laico e sono perciò dispo
sti a trovare un realistico 
punto di Intesa. 

DI questa tendenza ha rap
presentato una conferma l'in
tervento di Francesco Maz
zola. membro della direzio
ne e responsabile dell'ufficio 
diritti civili della DC. Mazzo
la ha auspicato « uno sboc
co positivo sul piano di una 
normativa » che, pur non vio-

Si è insediato presso la sede della Regione 

Per la riforma dello Stato 
comitato d'intesa in Emilia 

E' costituito da rappresentanti della regione, de Ile province e dei comuni-Accordo t ra i partiti de
mocratici per una direzione unitaria del processo di decentramento - Dichiarazione del compagno Fanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 16 

• to. Elemento caratterizzante ; tuazione ed avvio dei com-
I dell'iniziativa è l'accordo fra | prensori. trasferimento delle 
I tutte le forze politiche de- ' funzioni amministrative con 

la delega agli enti locali, pro
blemi che su un piano più 
specifico si collegano all'at-

Presso la sede della regio- I mocratiche per la direzione 
ne Emilia-Romagna si è in- I unitaria — nella Regione 
sedlato ieri il «comitato din- nelle Province e dei Comuni _ 
tesa» costituito da rappre- — dell'intero processo di de- i tuazione della legge naziona-
sentanti di Regione. Comuni centramento dell'organizzazio- j le n 382. 
e Province sul tema della ri- I ne statuale: riforma della II Comitato 1 intesa — ha 
forma democratica delio Sta- i pubblica amministrazione, at- sottolineato il presidente del-

Lutto del movimento democratico 

Tragica morte dell'oli. Bartesaghi 
Protagonista delle lotte per la pace, era stato espulso dalla DC 
nel 1954 dopo aver votato contro l'UEO — Era stato rieletto per 
tre volte come indipendente nelle liste del Partito comunista 

f o n . Ugo Bartesaghi è tra
gicamente morto ieri all'età 
di 56 anni. L'ex parlamentare 
si è tolta la vita. Il corpo 
è stato trovato alla stazione 
Termini di Roma su un tre
no proveniente da Milano. 

Alla famiglia dell'on. Barte
saghi. in questo momento di 
dolore, giungano le più sen 
tìte condoglianza dell'unita. 

L'on. Ugo Barte ajhi era 
nato a Erba, in proimcta d' 
Como, il 30 maggio del 1920. 
Laureatosi in lettere, inizio 
molto giovane la sua attività 
politica nel movimento catto
lico lombardo. Sei 194S sinda
co di Lecco fu poi eletto de 
putato nelle liste de nel 7953. 

L'anno seguente fu espulso 
dalla Democrazia cristiana, 
insieme a Mario Melloni (il 
nostro Fortebraccio > per es
sersi apertamente pronuncia
to in parlamento contro l'U
nione europea occidentale 
(Ueo) che era una forma 
ridotti della CED (Comunità 
europea di difesa» bocciata 
dal parlamento francese po
chi mesi prima. A espellere 
Bartesaghi, insieme a Mello
ni, era stato Fanfani, eletto 
nel giugno segretario della 
DC. 

Sei numero 8 della rivista 
« Dibattito Politico », datata 
Ì0 maggio 19S5 (il primo nu-
Siero era del 9 aprile dello 
0csso anno) Ugo Bartesaghi 
scrisse come aliterà opinio 
* • » una lettera aperta che fu 
pubblicata dal settimanale di 
cui Bartesaghi stesso era con-

L'on. Ugo Bartesaghi 

direttore (direttore Mano 
Melloni». In quella lettera che 
aveva per titolo significativo 
a Loro e noi » è detto ad un 
certo punto: « Caro Melloni. 
noi due siamo statt messi ai 
bando e ci resteremo, anche 
perché (penso di trovarti 
d'accordo» mi sembra che, m 
una società bene ordinata an
che i x banditi a ci possano 
stare e agire con qualche uti
lità. ì\fa le cose per cui lo 

siamo stati e lo resteremo. 
sono tanto più grandi e tanto 
più forti di noi, sono cose 
inesorabilmente « indiscipli
nate ». vengono avanti ripe
tendo in altn atti del tutto 
simili a quelli per cui fummo 
colpiti, anche se diversamente 
e perfino contrariamente ispi
rati. E' la legge degli eventi 
ineluttabili, perche la giusti
zia e la libertà degli uomini 
li comandano. Avere sentito 
te forza di questa legge, ci 
fece accettare l'amarezza del-
l'incomprensione e della con
danna. Siamo lieti che ad al
tri non tocchino, perché quel
le cose, in questi pochi mesi. 
sono già diventate ancora 
tanto più grandi e p:ù forti *. 

Sei 1958 venne eletto come 
indipendente nelle liste del 
PCI: raccolse le stesse pre
ferenze del passato sottraen
do in pratica una larga fetta 
dell'elettorato de locale. Rie
letto deputato nel '63 e sena
tore nel '68 ha svolto la sua 
attività parlamentare soprat
tutto nella commissione este
ri. Rinunciò a presentare nel 
1972 la sua candidatura per 
motivi di salute. 

Scompare con l'on. Ugo 
Bartesaghi una figura parti
colarmente rappresentativa di 
quella tradizione morale, for
temente radicata nel cattoli
cesimo lombardo. La sua luci
da battaglia m favore della 
pace e della libertà, il suo 
acuto senso morale si accom
pagnarono sempre con un 
grande e generoso impegno 
politico. 

la giunta Guido Fanti al mo
mento dell'insediamento — si 
configura già ora come mo
mento nuovo nella vita del
l'intero sistema delle autono
mie locali, in quanto strumen
to volto a realizzarre un co
stante rapporto tra gli orga
ni decentrati dello stato sui 
temi di cosi vasta portata ri
guardanti direttamente le 
istituzioni e le forze sociali. 

Alla riunione di insedia
mento del comitato sono in
tervenute le delegazioni del
l'associazione dei comuni e 
dell'unione delle province in 
rappresentanza di tutte le for
ze politiche democratiche: 
l'intera giunta ed i presiden
ti de!!e commissioni consilia
ri regionali (PCI. DC. PRI. 
PSI. PLI> capigruppo PCI e 
PDUP. il direttore dell'istitu
to regionale di studi giuridi
ci Giorgio Ghezzi. 

In merito ai problemi della 
legge 382 (che delega il go
verno ad emanare norme sul 
completamento dell'ordina
mento regionale e sull'orga-
anizzazione della pubblica am
ministrazione) :1 compagno 
Fanti ha rilevato l'esigerua 
di accompagnare la necessa
ria sollecitazione al governo 
per il rispetto dei tempi allo 
sviluppo d: una adeguata 
azione capace di battere le 
inevitabii resistenze politiche 
e burocratiche ver;o un pro
cesso che e destinato nella 
sostanza a modificare l'attua
lo ordinamento delio stato. 
Di qui. in particolare, la esi
genza di resDin sere oeni ten
denza riduttiva sul ruolo de
gli enti locali, e d: affronta
re invece nella loro globalità 
i temi pos f: dalla legge: e 
in questo ambito vanno af
frontate le questioni connes
se all'entrata in funzione dei 
comprensori ed al trasferi
mento delle funzioni aitimi-
niiTative agi: enti loca!:. 

Nella giornata di venerdì. 
intanto, si sono riuniti i Quat
tro pruno: di lavoro costitui
ti da Regione. Associazione 
dei comuni ed Unione provin
ce per una comune iniziati
va politica ed un organico 
coordinamento sui principali 
prroblemi Dresenti all'intero 
s:stema de'Ie autonomie: spe
sa pubblica regionale e loca
le e consolidamento dei de
ficit di province e comuni: 
attuazione degli interventi 
nel camoo dei servizi sociali, 
del territoro. dell'edilizia e 
dei trasporti: individuazione 
degli interventi nei settori 
produttivi: politica del per
sonale della pubblica ammi-
n'straz'one. Dei quattro gruo-
pi fanno parte esoonenti di 
tutte ie forze politiche demo
cratiche. 

landò il principio del diritto 
alla vita, modifichi profonda
mente le attuali norme del 
codice fascista « sino alla 
identificazione di possibili 
aree di non punibilità del 
reato ». 

Tra 1 motivi che esigono 
un accordo per una soluzio
ne legislativa e realistica del 
problema, Mazzola ha indi' 
cato l'impossibilità di una in
tesa anche solo tattica tra 
DC e MSI (« La maggioran
za antiaborto che questa 
Camera può esprimere è sol
tanto numerica, e non poli
tica, né tanto meno ideolo
gica»), la necessità di una 
opposizione costruttiva (« Nel 
momento in cui la DC non 
fosse più al governo dovrà 
riuscire ad esprimere e rap
presentare uno spazio parla
mentare e politico essenzia
le al mantenimento dello 
equilibrio democratico del 
Paese»), Infine la decisa op
posizione al referendum che 
« determinerebbe nel Paese 
uno schieramento assurdo in 
contrasto con le identità de-
mocratiche e antifasciste del
la DC, emarginandola in una 
posizione innaturale sulla de
stra e provocando la ripeti
zione dell'errore compiuto il 
12 maggio 14 ». 

A chi fossero dirette que
ste considerazioni è apparso 
chiaro dal confronto con le 
posizioni espresse da Oscar 
Luigi Scalfaro. Letteralmente 
un altro mondo: aborto solo 
quando è In pericolo imml-
nente la vita della madre, 
ma anche in questo caso con 
la massima prudenza: «Non 
si devono dimenticare i mol
tissimi casi di madri che 
hanno preferito sacrificare la 
vita per mettere al mondo un 
figlio»; rifiuto dell'aborto 
che presupponga la negazio
ne di un reato («Si se mai 
al perdono, che presuppone 
una colpa»); no quindi a 
qualsiasi soluzione che non 
sia « in armonia non solo con 
la Costituzione, ma anche e 
soprattutto con la legge di 
Dio ». Che poi, un milione di 
aborti clandestini avvenga 
ogni anno nel nostro paese, 
questa è drammatica realtà 
con cui Scalfaro rifiuta non 
solo di misurarsi, ma anche 
solo di prendere in considera
zione. E' lo stesso Scalfaro 
che nel maggio scorso dife
se proprio alla Camera il di
ritto degli agenti di PS a far 
uso delle armi per liberarli 
— disse — della preoccupa
zione di essere incriminati. 

Un'esplicita apertura « alle 
riflessioni di credenti impe
gnati come Raniero La Valle, 
Piero Pratesi e Pietro Scop
pola » è venuta dal socialista 
Loris Fortuna, che era stato 
il presentatore della prima 
proposta sull'aborto. Fortuna 
ha proposto che gli articoli 
2 e 5 del testo varato dalle 
commissioni Giustizia e Sa
nità (quello relativo alla co
siddetta casistica, e quello 
sul ruolo del medico nella de
cisione) siano riscritti e fusi 
in un'unica norma «che ri
badisca per gli aspetti tera
peutici il conclusivo, ovvio pa

rere specializzato, ma che chia
risca anche, senza giri di pa
role e senza ipocrisia, che al 
di là dell'aborto terapeutico 
in tutti gli altri casi la paro
la definitiva, la scelta, appar
tiene alta donna ». 

Ciò tuttavia, ha aggiunto il 
parlamentare socialista, deve 
avvenire « dopo che la don
na sia ascoltata, consigliata, 
indirizzata dai consultori già 
previsti dalla legge». La 
DC deve stare bene attenta 
al rischio di uno scontro fron
tale e per essa perdente co
me quello rappresentato dal 
referendum. « Potremo vedere 
più chiaro la settimana pros 

Chiesto un positivo impegno comune 

Per l'aborto lettera UDÌ 
alle donne parlamentari 

La Segreteria dell'UDI ha 
inviato a tutte le donne par
lamentari una lettera, invi
tandole ad adoperarsi perché 
in Parlamento sia risolto al 
più presto e nel migliore dei 
modi il problema dell'aborto. 

« La nostra Associazione — 
è scritto fra l'altro nella let
tera — ha ascoltato la voce 
di donne di ogni ceto sociale 
e di ogni età che hanno ri
sposto ad una consultazione 
su come è vissuta la materni
tà e la sessualità nel nostro 
paese. L'orrore dell'aborto 
clandestino. I drammi dell' 
ansia, della pena, delle ango
sce per una nascita non vo
luta. per una maternità inde
siderata. si sono espressi con 
chiarezza e ci hanno dato lo 
specchio di una realtà spesso 
ignorata, certamente dram
matica, causata anche da una 
legge ignobile ». 

Dopo aver sottolineato che 
« il problema dell'aborto è co
mune per tutte» e che quin
di una donna che siede in 
Parlamento può e deve farsi 

interprete di « questioni che 
interessano in modo uguale 
tutte le donne, qualsiasi sia 
la loro fede politica o religio
sa », la lettera cosi prosegue: 
« Per noi è essenziale che la 
società non lasci sola la don
na in un momento tanto gra
ve quale quello dell'aborto: 
perciò noi siamo d'accordo 
che la società non sia indif
ferente e si attrezzi per aiu
tarla in questa occasione ». 

« Noi — conclude la lette
ra — consideriamo l'aborto 
non un diritto civile, ma una 
sconfitta, un dramma della cui 
realtà noi donne, tutte, siamo 
consapevoli e da cui vogliamo 
uscire con una buona legge e 
con una seria prevenzione. Se 
il lavoro e lo sforzo politico 
delle parlamentari unite, al 
di sopra delle divisioni di par
te, ci darà una legge capace 
di cominciare a debellare 
questo fatto drammatico, sa
rà un grande passo in avanti 
nella civiltà del paese e nel
la emancipazione della don
na ». 

Una normativa che rafforza l'autogoverno 

Oggi al Senato 
il voto sulla 

nuova legge per 
il decentramento 

Cossutta: i consigli di quartiere come strumenti di 
partecipazione e di potere all'interno dell'unità e 
dell'autonomia comunale — I debiti dei Comuni 

Valenza 
sui nuovi 
TG e GR 

Il compagno sen. Pietro Va
lenza. della Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, richiesto di un giu
dizio sui nuovi Telegiornali e 
Giornali Radio, ha dichiarato 
all'agenzia ANSA: «La pri
ma impressione è abbastanza 
positiva perché è stato final
mente iniranto un tipo di in
formazione ufficiosa e legata 
alla difesa del potere. Si va 
verso un'informazione libera. 
ricca e aperta. Si avverte. 
nello stesso tempo, il peri
colo di una divisione d'impo
stazione fra un orientamento 
laico e uno cattolico». 

« Se è giusta l'emulazione 
fra le testate, è negativo un 
modo rigido di dare le noti
zie e, dopo il primo giorno, 
le nostre preoccupazioni in 
tal senso sono state confer
mate. E' perciò necessario 
sperare per superare queste 
contrapposizioni e per com
pletare la riforma facendo 
applicare anche i principi del 
decentramento e il diritto 
d'accesso ». 

Per le gravi condizioni igieniche interviene l'autorità giudiziaria 

Ospedali a Salerno : chiusi 
i vecchi, abbandonati i nuovi 

Un reparto ha cessato oggi l'attività — Altra chiusura due mesi fa 
Interi complessi lasciati alle ortiche per le beghe interne della DC 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 16, 

Nel giro di poco più di due 
mesi due reparti fondamenta
li degli Ospedali riuniti Rug
gì d'Aragona di Salerno, so
no stati chiusi dall'autorità 
giudiziaria. Il primo, quello 
di neurochirurgia, venne 
chiuso due mesi fa a causa 
dei gravi dissensi sorti fra i 
notabili de e alcuni baroni 
della salute impegnati In un 
duro scontro per la nomina 
del nuovo primario. Come ri
sultato si arrivò a sospende
re l'attività del reparto — 
tuttora chiuso — per cui tutti 
i pazienti che hanno necessi
tà di essere sottoposti a in
terventi di traumatologia cra
nica, vengono trasferiti a Na
poli, con gravi rischi e di
sagi. 

Ancora più pesante si pre
senta oggi la responsabilità 
della DC che da vent'anni ge
stisce gli Ospedali Riuniti. 
per il provvedimento dì chiu
sura del reparto pediatrico, 
adottato stamane dal medico 
provinciale dottor CipollettL 
Alcuni giorni fa per iniziati
va dei compagno Achille Si
gnorile, il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale (si 
tratta di una gestione com
posta da DC. PRI e PSDI) 
fu costretto ad emettere m 
comunicato nel quale si de-

. . . . nunciavano le gravi condiz'o-
™l\J2P~* JL°JZ™0J?L:. ni igieniche inTui vemvano ma sin da ora dev'essese chia
ro — ha concluso Fortuna — 
che l'unica condizione possi
bile per raggiungere un com
promesso che non ci veda di
visi in due fronti irriducibil
mente contrapposti è che 
ognuno dica chiaramente ciò 
che è disposto a cedere, e ciò 
che non è disposto, ma non 
con soluzioni pasticciate e ipo
crite ». 

Ipocrisia appunto sarebbe 
— aveva detto poco prima il 
repubblicano Oscar Mammì 
— continuare ad ignorare o 
sottovalutare il dato dram
matico e in realtà ineludìbile 
della crescente diffusione. 
ormai di massa, dell'aborto 
c!andest:no. Cerne pure biso
gna rifuggire, per Mammì. da 
procedure « defatiganti » che 
finirebbero per vanificare gli 
effetti della legge. Quanto ai- j 

tenuti i bambin: ricoverati 
nel reparto pediatrico. La d.-
X'isìone è dislocata in un pa
lazzo per civili abitazioni ed 
ha a disposizione 25 stanze Jei 
tutto prive di quei presidi cho 
sono invece indispensabili ad 
un reparto ospedaliero. 

Il medico provinciale, dopo 
una visita all'ospedale, ne ha 
deciso con urgenza la chiu
sura disponendo che i piccoli 
pazienti — nella divisione si 
registra una degenza media 
di 40 bambini — venissero 
trasferiti in altri ospedali del
la Campania. 

Salerno, nel campo dell'as
sistenza. detiene primati ne
gativi insuperabili: l'ospeda
le San Leonardo, la cui pri
ma pietra venne posta dal-
l'on. Moro nel 1954, capace di 
1200 posti letto, sebbene io 
stabile sia stato ultimato da 
molti anni è abbandonato al 
suo destino in tutta la sua 
inutilità. Più scandalosa an
cora è la situazione che si 
registra a Sapri, un centro 
distante da Salerno 160 chi
lometri. a Battipaglia e a 
Roccadaspide. dove da oltre 
trenfanni sono state ultima
te le strutture ospedaliere ma 
non vengono messe a dispo
sizione dei cittadini, ancora 
una volta, per le beghe in
terne democristiane. Ma tor
niamo allo scandalo di oggi 
e alle misure che è indi
spensabile adottare. « In una 
recente riunione del consiglio 
di amministrazione — dichia
ra il compagno Signorile — 
avevo indicato, a nome del 
PCI. una soluzione certamen
te possibile per risolvere il 
problema del reparto pedia
trico. La Provincia di Saler
no dispone di un modernis
simo complesso inutilizzato 

. da tempo, l'ax brefotrofio, ne! 
j quale potrebbe trovare un'ot-
i tima sistemazione tutto il di-
j partimento pediatrico. Si trat-
, ta. dopo la decisione del me

dico provinciale, di verifica-
1 re se c'è nelle forze politi

che — conclude Signorile — 
la volontà di risolvere con ur
genza questo problema per 
non far mancare alla nostra 
città un presìdio fondamenta
le. come quello di pediatria ». 

Ugo Di Pace 

Alla data odierna 

Sono 1.654.769 
gli iscritti 

al PCI nel '76 
Continua con successo la 

campagna di tesseramento e re
clutamento al Partito per il 
1 9 7 6 . mentre sono in corso i 
Congressi annuali ordinari delle 
sezioni e le conferenze cittad.ne 
e di zona. 

Al la data odierna, 1 .654 .769 
compagni e compagne hanno 
g i i la tessera del 1 9 7 6 , con 
una media-tessera nazionale che 
si aggira sulle 5 . 0 0 0 lire, e con 
1 2 4 . 2 3 5 reclutati ( 1 0 . 0 0 0 in 
più rispetto alla stessa data del 
1 9 7 5 ) . Mancano poco più di 
7 5 . 0 0 0 iscritti per raggiungere 
il 1 0 0 % degli iscritti al 3 1 
dicembre 1 9 7 5 . Le compagne 
che hanno già rinnovato la tes
sera o si sono iscritte per la 
prima volta al partito, sono 
3 6 9 . 2 2 3 ( 9 . 0 0 0 in più del 
13 marzo 1 9 7 5 ) . 

Le regioni che hanno rag
giunto o superato gli iscritti 
del 1 9 7 5 , sono tre: Piemonte. 
Veneto e Molise, mentre 3 8 
Federazioni hanno raggiunto o 
superato il 1 0 0 ° ó . Da segna
lare le iniziative in corso in Si-
c'ha e nel Lazio, dove sono in 
programma delle « giornate » 
del tesseramento e una « setti
mana » del proselitismo fem
minile. 

Importante risultato dei comunisti alla Camera 

le modifiche del testo in di
scussione. certo sono possibi
li perfezionamenti — a so
prattutto sotto il profilo del 
ruolo del medico», ha detto 
il vice-pres:dente dei gruppo 
del PRI —. ma non va nep
pure sottovalutato t il carat
tere di sperimentazione che '.a 
legge vuole assumere » con 
la sua eff:cacia limitata ne*. 
tempo proprio per consentire 
poi !e modifiche che fossero 
suggerite dall'esperienza. 

D'altra parte, aveva osser
vato dal canto suo Cesare 
Terranova, de'.ia sinistra in
dipendente. nessuno s: nascon
de che '."aborto è solo un n-
med.o necessitato da una si
tuazione drammatica, dalia 
carenza di una reale diffu
sione di mezzi di informazio
ne. dalla povertà. Né si può 
ostentare indifferenza o invo
care assurde repressioni di 
fronte ad esigenze insoppri
mibili come quelle della libe
razione delia donna da anti
chi condizionamenti e della 
sua affermazione di una au
tonoma responsabilità nella 
decisione di interrompere la 
gravidanza. 

Aumentano dell'8% le entrate 
degli Enti locali nel 1976 

g. f. p. 

Un importante risultato è 
stato conseguito a vantaggio 
dei Comuni e delle Province 
dalla iniziativa del gruppo 
comunista in sede di esame, 
presso la Commissione Fi
nanza e Tesoro della Came
ra, del disegno di legge con 
il quale si prorogano per gli 
anni 1976-1977 le disposizioni 
per la concessione dei mu
tui a ripiano dei bilanci co
munali e provinciali defici
tari. 

Sono stati accolti, infatti. 
due emendamenti del gruppo 
comunista. Con uno si dispo
ne. con semplice decreto del 
ministro del Tesoro, la ero
gazione. da parte delle teso
rerie prov.'nciali, del 5 0 ^ 
delle somme concesse dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. 
L'altro emendamento accol
to. di gran lunga più impor
tante. aumenta da! 10 al 18 
per cento e dal 7.50 al 15,50 
per cento le somme sostitu
tive delle soppresse imposte 
attribuite a Comuni e Pro
vince. Con tale emendamen
to i trasferimenti a favore 
degli Enti locali vendono in-

I di 230 miliardi e di una som
ma molto maggiore per il 
1977. Su queste somme i Co
muni e le Province possono 
accendere mutui per opere 
pubbliche. 

Il compagno Cesaroni. in
tervenendo nel dibattito ed 
illustrando gli emendamenti, 
ha rilegato come ancora una 
volta la Camera si trovi a 
discutere sulla proroga dei 
mutui per la copertura dei 
disavanzi degli Enti locali 
per precise responsabilità del 
governo che ha di fatto im
pedito a tutt'oggi che si af
frontasse il problema della 
riforma della finanza locale. 

EMIGRAZIONE — La legge 
istitutiva del Comitato inter
ministeriale per l'emigrazio
ne è stata Ieri approvata in 
via definitiva dalla commis
sione Lavoro del Senato. 
riunita in sede deliberante. 

Il Comitato interministeria
le. rivendicato dalla Confe
renza nazionale per l'emi
grazione. dovrà essere un or
ganismo incaricato dì assicu
rare il coordinamento degli 
interventi dello Stato in di-

crementatl per l'anno 1978 ' rezione della nostra emigra

zione. Ne faranno parte 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, degli orga
nismi di difesa degli emigran
ti e delle loro famiglie ope
ranti in Italia, e di quelli ope
ranti all'estero, nonché di
versi ministri. Lo presiede il 
presidente del Consliglio. 

AUTOSTRADE — Il grup
po dei senatori comunisti 
dell'8. commissione ha chie
sto telegraficamente l'inter
vento del presidente affinché 
non si decidano aumenti dei 
pedaggi delle autostrade. 
mentre è in corso di redazio
ne il documento conclusivo 
della indagine conoscitiva 
sulla situazione delle auto
strade e sulla politica auto
stradale di questi anni. Il 
presidente Sammartino ha 
assicurato che la proposta 
degli aumenti pure all'ordine 
del giorno del consiglio d'am
ministrazione dell'ANAS su 
richiesta della società di ge
stione. non dovrebbe venire 
discussa prima della conclu
sione dell'indagine. Alla ri
chiesta si sono associati gli 
indipendenti di sinistra e i 
socialisti. 

Se 11 Parlamento approverà 
rapidamente, come è augura
bile. la legge sulla partecipa
zione popolare e sul decen
tramento nei Comuni, con la 
quale in pratica si consentono 
nuovi e più ampi poteri al 
Consigli di circoscrizione, già 
sin dal prossimo giugno in 
alcune grandi città come Ro
ma. Genova. Bari. Poggia, 
Ascoli Piceno ed altre — dove 
si voterà per il rinnovo del 
consigli comunali — potranno 
essere eletti contemporanea
mente mediante suffragio di
retto, anche i consigli di quar
tiere. 

Ieri il Senato ha comincia
to l'esame della legge, che 
è frutto della unificazione del
le proposte presentate dal 
PCI. dalla DC. dal PSI e dal 
governo. Il voto è previsto per 
oggi, dopodiché la Camera 
dovrà dare l'assenso defini
tivo. Si tratta — come ha 
subito rilevato il compagno 
Cossutta. intervenendo nel di
battito — di un provvedimen
to di grande importanza per 
la crescita democratica delle 
città, per riorganizzare la vi
ta delle comunità e dei ser
vizi pubblici essenziali su nuo
ve basi. In sintesi ia legge 
prevede la facoltà (non l'ob
bligo) per i Comuni di sud
dividere il territorio In circo
scrizioni. Le attribuzioni e il 
funzionamento dei consigli di 
circoscrizione sono regolati 
dal Consiglio comunale e, in 
ogni caso, riguardano pareri 
e proposte sul funzionamento 
di tutti 1 servizi esistenti nel
la circoscrizione stessa (sa
nità. assistenza, scuole, attivi 
tà sportive, ricreative, cultu
rali. ecc.). Il regolamento co 
munale stabilirà anche le ma
terie sulle quali il parere del 
Consiglio di circoscrizione è 
obbligatorio. 

Tale obbligatorietà — dice 
la legge — deve comunque 
riguardare la gestione del ser
vizi. il piano regolatore, il 
programma di fabbricazione, 
i piani particolareggiati, le 
opere di urbanizzazione. La 
funzione dei consiglieri circo
scrizionali è gratuita. 

Il decentramento comunale 
cosi concepito, e che la nuova 
legge prevede accogliendo 
gran parte delle proposte co
muniste, supera — ha detto 
Cossutta — sia una visione 
puramente funzionale e am
ministrativa, sia la semplice 
preoccupazione di ricomporre 
le relazioni interpersonali nel 
quartiere oggi lacerato dalle 
forze della speculazione. La 
nuova legge pone invece l'ac
cento sulla partecipazione po
polare alle effettive scelte di 
politica comunale e cioè sul 
punto centrale che è quello 
del potere. 

I comunisti pongono in pri
mo piano il fare politica dei 
quartieri, la costruzione di 
una volontà politica dal bas
so, di una dialettica più sciol
ta. meno impacciata da ragio
ni di schieramento, quindi 
non strumentalizzata a fini di 
parte ma garante del più 
ampio pluralismo di forze de
mocratiche. 

I coasigli di circoscrizione — 
ha detto Cossutta — non so
no un nuovo ente locale, ma 
un modo di essere del Co
mune, una espressione della 
sua autonomia. Ma proprio 
in quanto le masse popolari 
saranno investite delle prero
gative delle funzioni relative 
alle decisioni politiche e am
ministrative. 1 consigli di 
circoscrizione introdurranno 
una nuova concezione e una 
nuova pratica del potere, op
ponendosi e combattendo 
ogni forma di clientelismo. 

Nella parte finale del suo 
Intervento il compagno Cos
sutta ha sviluppato due que
stioni fortemente attuali: 
1) non è possibile pensare 
di costruire un nuovo tessu
to democratico decentrato. 
funzionale ed efficiente, se 
tarderanno ad attuarsi 1 
provvedimenti che I Comu
ni attendono dal governo per 
superare la loro crisi finan
ziaria: 2) il decentramento ha 
la sua radice nella pienezza 

I dei nuovi poteri delle regioni. 
I che dovranno essere attuati 
ì con la legge n. 382. 
I Questo dibattito — ha pro-
j seguito l'oratore — offre al 
| governo l'occasione per chia-
' nre i suoi propositi circa la 
[ legge sulla finanza locale e 
I circa la legge 382. Quest'ulti

ma prevede scadenze molto 
precise: entro il 15 marzo 11 
governo avrebbe già dovuto 
trasmettere alle Regioni 11 
testo dei decreti di attuazio
ne per il completo trasferi
mento dei poteri alle Regio
ni stesse. Il 15 marzo è passa
to e l'obbligo di legge non 
é stato rispettato. Noi — ha 
detto Cossutta — chiamiamo 
in causa direttamente 11 pre
sidente del Consiglio che ha 
l'obbligo di dare attuazione 
alla legge. 

II compagno Cossutta ha 
concluso affermando che ì 
comunisti non sono disposti 
a lasciar trascorrere altri 
giorni, anche perché I tem
pi di attuazione della legge 
382 sono tali che uno sciogli
mento anticipato delle Ca
mere vanificherebbe il lavo
ro di grande portata già svol
to. lascerebbe incompiuta una 
riforma che deve entrare in 
vigore entro il 4 settembre 
prossimo. Da qui l'esigenza 
di dimostrare, con I fatti, at
tuando questa riforma, che 
ci si oppone allo scioglimen
to anticipato del Parlamen
to e che si vogliono mettere 
In campo tutte le forze de
mocratiche capaci di far «-
scire il paese dalla erlfl. 

f. 
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Libertà e destinazione della ricerca 

Una «svolta» 
per la musica? 

Autonomia dell'artista e assunzione di responsabilità 
riformalrici premesse indispensabili del rinnovamento 

' Quando Fidel Castro qual
che anno fa, indiret tamente 
polemizzando con certe po
sizioni di chiusura nel cam
po dell 'ar te che si ritrova
no anche nel movimento co
munista, dichiarava che i 
veri nemici dell 'umanità so
no l 'imperialismo e lo sfrut
tamento dell 'uomo sull'uo
mo, ma non l'espressione 
artistica di qualsiasi tipo, 
esprimeva un disagio diffu
so da tempo presso gli arti
sti democratici d'avanguar
dia, in cui mai si era spen
ta del tutto l'eco degli inter
venti zdanoviani. .Ma se nel 
campo socialista la conqui
sta del diritto di espressio
ne e di ricerca di nuovi lin
guaggi artistici avanza tra 
contraddizioni e con fatica, 
dall 'URSS alla Cina, molto 
più avanti è andata l'elabo
razione dei partiti comunisti 
occidentali in genere e di 
quello italiano in particola
re , proprio in questa dire
zione. Da tempo, ci si è po
sti con serietà e con rigore 
11 problema dei nessi esi
stenti t ra linguaggio artisti
co, comunicazione di massa. 
presa di coscienza popolare 
del l 'ar te nuova, riforme 
s t rut tura l i delle istituzioni 
esistenti. Sono nessi inscin
dibili, e indubbiamente una 
corret ta impostazione del 
problema dell 'ar te oggi non 
può che passare attraverso 
una corretta impostazione di 
tut t i i problemi paralleli: 
Infatti l 'artista privo di un 
riscontro e di un confronto 
di massa devia facilmente 
verso soluzioni soggettivisti
che, quando non solipsisti
che o di sfiducia sistema
tica nella possibilità di far
si comprendere dalla tota
lità degli uomini; le istitu
zioni specializzate esistenti 
(in campo musicale teatri 
d 'opera e orchestre) , ove 
rest ino gestite come lo so
no state finora, non hanno 
s t rument i , possibilità (e in
teresse) di coinvolgere l'in
sieme della popolazione: i 
mezzi di comunicazione di 
massa (radio e televisione) 
funzionano senza, rapporto 
reale con ì loro fruitori, e 
la programmazione cultura
le avviene per iniziative so
stanzialmente incontrollate. 
magari giustificate solo da 
Ìndici di gradimento più o 
meno attendibili : le grandi 
masse infine, cui è negata 
dalle strozzature della orga
nizzazione scolastica model
lata dai gruppi dominanti 
un'istruzione di base suffi
ciente a comprendere, pene
t rare . criticare e valutare i 
fenomeni artistici. sono 
spesso portate a ignorare o 
a respingere — come fatti 
dì élites culturali — la pro
duzione più cosciente e pro
blematica del nostro tempo 
(non può non destare sor
presa e forse preoccupazio
n e il fatto che per una 
grande maggioranza dei gio
vani — e in un momento in 
cui si registra una domanda 
di cultura musicale intensa 
come non mai — il termine 
« concerto » significhi la ma
nifestazione di musica pop 
o folk o jazz, essdidosi del 
tu t to smarri ta l 'originale 
accezione riferita alla pro
duzione musicale diversa
mente impegnata sul piano 
del linguaggio). 

La notevole conquista teo
rica fatta dal movimento 
operaio sul piano della li
ber tà di ricerca e di appro
fondimento dei complessi 
problemi del linguaggio non 
basta a spezzare la spirale 
che ho descrit to sopra, che, 
se venga riprodotta, rischia 
di isolare l 'opera e l 'impe
gno degli artisti avanzati dal 

Assolto 
De Sade 

dall'accusa 
di oscenità 

BARI. 16 
Donathien Alphonse Fan-

oois Comte De Sade, più 
noto come il marchese De 
Sade (1740-1814). è s tato 
assolto s tamane dall'accu
sa di oscenità dai giudici 
della prima sezione del 
tribunale di Bari. 

In venta da un punto 
di vista s tret tamente pro
cessuale più che De Sa
de («l 'autore è deceduto» 
si legge in un rapporto 
dei carabinieri i l'imputa
to è stato il dott. Rai
mondo Coga. titolare del
la casa editrice barese 
« Dedalo ». la quale all'ini
zio del 1974 ha pubblica
to per la prima volta in 
Italia la traduzione de 
« La filosofia no^boudoir ». 
scritto dal nobile france
se nel 1795. Il dott. Coga. 
accusato di aver violato 
gli articoli 528 e 529 del 
codice penale « per aver in 
qualità di editore e stam
patore allo scopo di farne 
commercio messo in cir
colazione il libro avente 
contenuto osceno », è sta
lo assolto perché il fatto 

costituisce reato. 

rapporto con le grandi mas
se popolari. Viceversa l'uso 
corretto della conquistata 
libertà ci sarà solo se essa 
viene immediatamente inse
rita nella dialettica com
plessiva del social'.', se non 
resta cioè pura enunciazio
ne, ma viene connessa con i 
rapporti più complessi di 
comunicazione, formazione, 
appropriazione, trasformazio
ne delle s t rut ture . K per 
quanto riguarda la musica: 
togliere il musicista, inteso 
qui in particolare come com
positore, dal suo isolamento 
soggettivistico significa coin
volgerlo pienamente nel ruo
lo sociale che gli compete a 
pieno titolo, fare scoccare 
la scintilla del contatto tra 
la sua produzione e tutti 
gli ascoltatori immaginabili, 
r icuperare la sua funzione 
nel pieno del tessuto so
ciale, in quanto intellettuale 
che con la sua attività ope
ra per l 'approfondimento 
della conoscenza collettiva. 
per l 'elevamento generale 
delle capacità di compren
sione. e quindi per un arric
chimento sostanziale delle 
coscienze di masse sempre 
più estese. 

Ecco dunque la necessità 
di collegare l'asserzione teo
rica alla pratica politica, per 
la ricerca di una redistri
buzione sensata della produ
zione musicale (di oggi sì, 
ma anche tradizionale!), per 
una nuora direzione della 
produzione e della fruizione 
della cultura e della musi
ca, per un intervento deci
sivo e riformatore nel mo
mento del l 'apprendimento 
scolastico, così carente co-
ni'è noto nel set tore che ci 
interessa. Ma questo discor
so non vale certo solo per 
la musica « nuova »: esso si 
può estendere a tutta la mu
sica in generale, ove si pen
si che ment re l'educazione 
scolastica è imparzialmente 
carente per la musica tout 
court, anche il contatto del
le grandi masse con la mu
sica tradizionale è nella so
stanza ancora di là da ve
nire. E poi, è forse dav
vero più facile capire un 
quar te t to di Mozart che un 
brano di Webern? O un'ope
ra di Monteverdi che un la
voro teatrale di Schonberg? 
0 non è piuttosto l'ostinata 
privazione della cultura e-
scrcitata da secoli dalla clas
se dominante nei riguardi di 
quelle subalterne che ha mu
tilato queste di un determi
nante momento formativo, 
sia esso relativo alla musica 
del passato come a quella 
del presente? 

La risposta a queste do
mande è implicita. E tutta
via resta la convinzione che 
la vera part i ta si giochi più 
che mai sulla produzione di 
oggi, dei musicisti autenti
camente impegnati nel pro
cesso di r innovamento del 
linguaggio musicale. Perché 
se il movinTento democrati
co e progressista riuscirà a 
far sent i re- la t u a egemonia 
su queste forzi intellettua
li. se si p o r « f " e o m e mo
mento riformatóre davvero 
capace di creare, un nuovo 
tessuto sociale, più at tento 
anche ai fenomeni della cul
tura . ebbene allora potrà 
anche incominciare a nasce
re, nel confronto e nello 
scontro, nel dibatti to e nel
la reciproca conoscenza, un 
modo nuovo di essere della 
musica. 

t"è molto di vero nell'af
fermazione di Adorno che la 
grande musica del passato 

•fu una musica borghese, poi
ché prodotta quasi esclusiva
mente da rappresentant i di 
questa classe o da artisti da 
essa egemonizzati. E questa 
musica « borghese » acquisì 
suoi caratteri , sue forme, die
de luogo a una sua storia 
coerente e certo affascinan
te. Ma resta consegnata ap
punto alla storia come suo 
grande momento, con cui d" 
altronde ancora le grandi 
masse del nostro tempo de
vono fare i conti. Oggi inve
ce è maturo il tempo per un 
r ipensamento dei caratteri e 
della funzione della musica 
nella società, senza che sia 
possibile definirli a priori. 
Ma certo per giungere a que
sta ridefinizione della musi
ca. per schiuderle una funzio
ne culturale e formativa ade
rente alle esigenze delle clas
si emergenti e ormai egemo
niche. è necessario che iì 
< produttore di musica >. il 
compositore sia guidato dal
l 'essere sociale, dai nuovi 
committenti (le masse popo
lari, la classe lavoratrice) a 
r ipensare il suo modo di scri
ver musica, a individuare il 
suo luogo e il suo peso spe
cifico nell 'ambito di una so
cietà mutata e rigenerata. 

Questo compito la classe 
operaia lo può affrontare e 
lo può risolvere solo se. fat
ta l ' indisnensabile afferma
zione di libertà per l 'artista. 
essa si investe anche del
la responsabilità riformatri
ce radicale delle s t ru t ture di 
produzione, dell 'educazione 
di base, dei mezzi di comuni
cazione di massa. 

Giacomo Manzoni 

Nascita e sviluppo dell'URSS nell'analisi di un comunista italiano 

LE TAPPE DELLA STORIA SOVIETICA 
Il primo volume dell'opera di Giuseppe Boffa investe i punti scoperti della disputa teorica e politica per giungere ad un effettivo appro
fondimento dei dati storici - L'immane sforzo dell'edificazione economica nel corso dei primi piani quinquennali - La burocratizzazione 
della macchina statale, la lotta politica all'interno del partito bolscevico dopo la morte di Lenin e l'affermarsi dello strapotere di Stalin 

Un «vertice» del comitato centrale bolscevico del dicembre 1927. Sono riconoscibili Stalin (a sinistra con la pipa) e Bucharin (che ha in mano de! fogli) 

Quando un libro, come qual
siasi altro lavoro intellettuale. 
riesce bene, esso è sempre V 
incontro felice di un merito 
individuale e della sua neces
sità. avvertita dal lettore. Co
si. la pubblicazione viene ac
colta come il frutto naturale. 
maturo, il soddisfacimento di 
un bisogno culturale e sociale 
insieme. Non vorrei sbagliar
mi. non vorrei che mi facesse 
velo la vecchia amicizia e sti
ma che porto al suo autore, 
ma ho l'impressione che que
sta Storia deirUnione Sovie
tica di Giuseppe Boffa. di cui 
l'editore Mondadori ci conse
gna ora il primo volume (Dal
la rivoluzione alla " seconda 
guerra mondiale. Lenin e Sta
lin. 1917 1JH1. pp. 7S0, L. 7000) 
sia destinata-a fare centro. 

Sono tanti i motivi che ci 
rallegrano. E' la prima storia 
dell'Unione Sovietica scritta 
da un italiano, è un comuni
sta che la scrive ed è un gior
nalista. non uno storico di 
professione. Cercheremo di 
sottolineare più avanti i van
taggi e l'interesse che vengo
no da un'ottica come quella 
dei comunisti italiani, di fron
te al compito di riesaminare 

in sintesi un fenomeno co
si grandioso quale la rivolu
zione russa e la costruzione 
di una società nuova nel pae
se dei Soviet. Conviene subito, 
invece, tessere l'elogio di un 
tipo di giornalistiio tanto più 
lodevole quanto più si fa raro. 

Risposte 
attuali 

Esso AI esprime in un'atten
zione vigile ma pacata; si gio
va. per un'impresa che è im
presa storiografica vera P 
propria, di una conoscenza 
profonda della società di cui 
si accinge a seguire le vicen
de e la tradizione: ha lo scru
polo di narrare con chiarezza 
e vivacità senza accamparsi 
sulla pagina come un [>erso-
naggio. Il mestiere e le sue 
virtù Boffa li rivela nella ca
pacità di cogliere quegli a-
spetti che più si legano alla 
.sensibilità affliate, di soddisfn-

• re le domande che si pone il 
lettore del 1976 di fronte ai 

I grandi precedenti del passato. 
in quel gusto « dialogico * di 

j partire, per la sostanza, dai 

] punti scoperti della disputa 
teorica e politica per giungere 
ad un approfondimento che 
scarta di per sé la scoria 
strumentale e manichea depo
sitata dalla stessa disputa. Il 
risultato è die il suo lavoro 
viene a collocarsi autorevol
mente. come contributo di pri
ma mano, in una ricerca ge
nerale che ci è particolarmen
te utile portare avanti, in una 
battaglia culturale che si fon
da anzitutto sulla serietà, e la 
verità. 

Il famoso « scoop •>. sempre 
rincorso dai giornalisti nei lo
ro saggi, il colpo. Boffa lo fa 

i con un accorgimento che è 
! frutto di fatica e insieme di 
! quella conoscenza della real 
[ tà sovietica di cui si diceva: 

si tratta dell'utilizzazione si
stematica, oltreché dei mate
riali d'archivio sparsi in A-
merica e in Europa, di tutto 
quello che le fonti sovietiche 
edite, non solo documentarie 
ma memorialistiche e a livel
lo di elal"razione critica, han
no dato nel decennio che — 
grosso modo — passa tra il 
Ventesimo congresso e la me 
tà degli Anni Sessanta, insom
ma il periodo kruscioviano, il 

più fervido di studi. E' un 
materiale abbondantissimo, all
eile se spesso parziale ed epi 
sodico, che attendeva appun
to di essere immesso nel cir 
colo di una riflessione com
plessiva e di venire commisu
rato a quello che la storiogra
fia occidentale (diciamo dal 
Carr in poi) ha prodotto sul
l'URSS. E Boffa l'ha fatto. I 
frutti sono eccellenti e qua e 
là nettamente innovativi. 

Le grandi 
scelte 

Sarà proprio sui punti noda
li nei quali l'autore interviene 
con ricchezza di argomenta
zione che si potrà aprire un 
dibattito, e non soltanto ri
stretto agli specialisti, che si 
tratta di questioni che tocca
no da vicino i fondamenti stes
si delle grandi scelte ideali, le 
questioni del socialismo, delle 
sue vie nazionali, dei suoi ca
ratteri. delle sue contraddizio
ni. Giuseppe Boffa non evita 
né aggira alcun ostacolo, en
tra in merito a quel groviglio 
di problemi che tornano all'or

dine del giorno, oggi come 
vent'anni fa. in merito alla 
rivoluzione socialista: da' rap
porto tra marxismo e lenini 
sino a quello tra l'eredità di 
Lenin e l'azione di Stalin, dal 
l'esame delle condizioni date
si alla costruzione socialista 
in un Paese profondamente ar
retrato a (niello della dialetti
ca tra l'avanguardia ojieraia 
e l'immenso mondo contadino 
che tende a sommergerla, dal 
le lotte interne al gruppo di
rigente sino all'affermazione 
del potere personale, con le 
degenerazioni e i veri e prò 
pri orrori della tirannide sta 
liniana. fornendo una miniera 
di notizie, di precisazioni, di 
suggestioni. 

Senoncfié il pregio maggiore 
del lavoro è altrove. Sta pre
cisamente nella estensione e 
nella profondità del quadro 
sociale, economico, militare, 
oltreché politico, che ci si pa
ra davanti, sicché possiamo 
constatare appieno la misura 
e la portata della più grande 
rivoluzione del secolo. 

Ricordate la battuta con cui 
Lenin congedava il suo cele
bre « opuscolo », Stato e rivo-

Convegno a Mi lano sui nuovi problemi del la comunicazione 

La rete dei linguaggi visivi 
Per due giorni, artisti, critici, docenti, operatori culturali hanno preso parte al dibattito indetto dall'amministrazione provinciale milanese - Analisi 
delle strutture e ruolo degli intellettuali - Proposte per una linea di partecipazione e di decentramento - La responsabilità dell'ente pubblico 

MILANO, marzo 
V: è stato chi ha def in to 

« un'utile provocuzicne > il 
convegno svoltesi sabato e 
domenica scersi, nella sede 
della amministrazione provin
ciale di Milano, su! tema « I 
problemi della comunicazione 
visiva: sviluppo del settore 
attraverso il rapporto con !o 
ente p ibbhco» L'incontro. 
cui hanno preso psr te nu 
mencissimi artisti. critici. 
cperatori d'arte, -.ruminanti. 
orzanizzatori cultural:, era 
indetto dall'Assessorato istm 
zione e cultura della Provin
cia retto dall 'architetto com
pagna Novella Sansoni. 

Ma perché « provocazione »\ 
utile o necessaria, com'è an
che stata definita? Una pri
ma risposta può essere ricer
cata nell ' issunto stesso che 
era alla base del convegno: 
sui prob'.emi della comunica
zione visiva, ì'informazione è 
sc.irsa e insuf'u-iente. misti
ficata o mal;ntesa; la stessa 
amministrazione provinciale 
milanese, che dopo il 15 arm
eno si è trovata ad cred la
re una situazione tu t fa l t ro 
che incoraggiante in t.»nti set-
tcri. era priva di tutte le 
necessarie informazioni utili 
ad impestare correttamente 
una azicne di lungo periodo 
:n un settore importante co
me quello dell'educa zicne ar
tistica. della comunicazione 
visiva, della conservazione e 
valorizzazione dei beni cultu
rali. Ed ecco che. attraverso 
l'Assessorato istruzione e cul
tura, l'amministrazione lancia 
un> « provocazione * nei con
fronti di quanti, artisti, ent i 
ci. decenti, intellettuali, ooe 
rano in tale settore, chieden
do loro un contributo cono 
scitivo. di idee e di iniziati
ve che val?a a definire le 
coordinate di intervento del
l'ente pubblicò e soprattutto 
ad affermare il criterio che 
è alla base dell'azione della 
Giunta provinciale: quello 
della partecipazione demo
cratica di tutti alle scelte e 

alle decisioni del potere che è 
un potere politico cioè pub 
bkco. 

E' da simile volontà di su
perare la «separatezza» fra 
potere lente» pubblico e «ad
detti ai lavori ». solitamente 
isolati fra loro o attestati al
l 'interno di paratie stagne di 
tipo corporativistico, che è 
nato quest'incontro con ali 
operatori culturali che ha ri
scosso un notevole successo 
di par tec ipa tone e sollecitato 
numerose preposte operative. 

La risposta stessa che è ve
nuta attraverso le molte de
cine di interventi fatti perve
nire all'Assessorato quale pri
mo ccntnbuto di critiche e di 
idee, ha confermato la gran
de a spe t t ama esistente ne; 
confronti dell'ente locale, </; 
cui sferzo e diretto a ricer
care punti d: effettiva con 
\er?enz* ceri gli altri enti, il 
Comune di Milano, i Comuni 
della provincia, la Reg.one. 
ma anche a reiizzare una 
corretta gestione del decen
tramento. a far crescere, nel 
concreto dell'iniziativa demo
cratica. una nuova organizza-
zion* del territorio di ti
po comprenscriale che ha no
tevole incidenza sui modi del
la or??n zzaz.one culturale. 

Strumenti 
di restauro 

Le relazioni di sintesi pre
sentate dai coordinatori delle 
tre commissioni di lavoro nel
le ouali si è articolato il con
vegno riflettevano appieno la 
er-isenza di instaurare un rap
porto permanente tra cultura. 
istituzioni e operatori cultura
li con l'Ente locale. 

La commissione sull'uso dei 
beni culturali, coordinata dal 
prof. Franco Russoli, ha evi
denziato alcuni momenti di 
intervento realizzabiU dall'en-
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te pubblico, in particolare un 
censimento degli strumenti e 
delle strut ture operanti nel 
settore. In questa commissi.v 
ne. e poi nel dibatti to gene
rale. una vivace discussione 
si t sviluppala intorno alla 
legge cosiddetta dei 2 « iche 
prevede i'« abbellimento *> d: 
opere pubbliche con opere 
d'arte», rivelatasi del tutto 
inadeguata e non r^ponden 
i*. nella .-.uà applicazione, a 
qua'..- \oeha criterio qualita
tivo. e invece ovcaMone di at
teggiamenti >< assistenziali •-> o. 
peg?io ancora, clientelali. Al
la Prc\:ncia e stato richiesto 
un preciso impegno per una 
sostanziale riforma della leg
ge dei 2 .. : cui fond. potrete 
bero molto più ee.-truttiva-
mente. e»>ere destinati, co
me è stato proposto nei di
battito. al restauro, per esem 
pio. della ex Villa Reale di 
Monza, m stretto rapporto 
con 1 Comuni e la Regione. 

Ceno, questo come numero
si altri problemi richiede un 
grosso impezno che coinvol
ga non solo lVnte locale, ma 
io Stato ste.-^-o. per consenti
re tanto una de.'miz.one ope 
rativa della politica del de 
centramento quanto la sua ef
fettiva realizzazione. Sulle 
questioni del decentramento 
è intervenuto, tra l'altro, il 
prof. Andrea Carandmi. che 
ha pasto l'accento, m parti
colare, sulle competenze e sui 
ritardi del ministero dei Be
ni culturaii in una situazione 
che richiede inierventt orga
nici e urgenti. 

La commiss.one per l'istru
zione «rtist.ca. coordinata oa 
Mauro Staccioli. ha messo in 
evidenza l'importanza della 
preparazione degli insegnanti 
in medo organico e a livello 
universitario, proponendo di 
dar vita ad una iniziativa da 
svolgersi nelle scuole di ogni 
ordine e grado sul tema del
la « repressione visiva » e au
spicando un'analisi critica e 
una presa di coscienza In re
lazione all'uso del linguaggio 

v.sivo nell'ambito dei mez7i 
di comunicazione di massa. 

Sul tema specifico della 
scuola è intervenuta l'asses
sore Sansoni ad illustrare il 
lavoro di coordinamento che 
il suo ufficio sta conducen
do per un collegamento orga
nico. all 'interno del quale po
t ranno svilupparsi le iniziati
ve proposte fra i 160 circoli 
di biblioteca e i 140 consigli 
di istituto dipendenti dalla 
Provincia. 

Un centro 
di ricerca 

La terza commiss.one. de
nominata « Uso e riuso della 
comunicazione visiva. L'indu
stria della consapevolezza ». 
coordinata dalla critica d'ar
te Lea Vergine, ha sottoli
neato l'esigenza di una va
sta campagna d. opposizione 
a quello che e stato definito 
a l 'inquinamento V..M\O>. prò 
ponendo l'elaborazione di una 
s t rut tura e di una metodolo 
già di informazione che per
mettano la conoscenza e l'a
nalisi dezli strumenti indi 
pensabili alla gestione del 

territorio da p a n e del Citta
dino Da questa commK-ào ie 
è venuta anche la proposta 
di richiedere alla Provincia 
la creazione di un centro di 
ricerca sui problemi della co 
mumc.iz.cne visiva, cosi co
me dalla prima comm.ss;o 
ne proveniva il suegenmento 
di creare una « consulta « 
sugli stessi. 

In realtà non si tratta, co 
me ha sottolineato l'architet
to Sansoni, di formalizzare 
(con tutt i i rischi di « buro
cratizzazione » che ciò coni 
portai , attraverso una con
sulta. il rapporto fra cultura 
e ente pubblico; il rischio po
trebbe essere quello di una 
sclerotizzazlone d i . tale rap
porto se esso fosse sottopo 
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sto alia vecchia logica che 
esclude una reale possibili
tà di partecipazione. « Occor 
re ricercare — ha soggiunto 
— canali nuovi di comunica
zione e una capacità nuova 
di comunicare, di "accomuna
re" se stessi e gli altri, con 
gli strumenti che abbiamo. 
inventandone di nuovi, se 
necessario •>. 

Sul centro di ricerca sui 
problemi della comunicazio 
ne vis.va. l\«oesnore ha pro
spettato l'ipotesi d: connet
tere quest'iniziativa all'ambi 
to d'intervento del CISKM 
«Centro d: innovazione e spe 
rimenta/ione educativa mila 
ne.~e> che la nuova Giunta 
provinciale ha norzani/zato e 
che sarà aperto. « fine me 
se. in una nuova sede che 
ospiterà anche un servizio pel
le biblict-ehe e l'animazione 
colturale. 

Da qie.-»o primo incontro 
so io sratur te. in sostanza. 
ut :i: indù azioni di lavoro e 
p r c p o t e operative che ìmoe-
•rn.iiio tanto jli ammin.stM 
tori pubblici quanto ^h op?ra 
tori culUuali t he hanno con 
t r i bu to lilla def.nizione delle 
tematiche di di-rustione. 

Difficile sarebbe enumera 
re tutti i contributi che so'io 
venuti all'incontro e al di
battito. fra i quali quelli d; 
Vittorio Fa gene. Tommaso 
Trini. Franco Orizoai, Rena 
to Bazzoni. Mar.o De Miche
li. Fernando De Filippi. Gillo 
Dorfles. Fredi Drugmin. Gu 
stavo Bonora. Alik Cavaliere. 
Enzo Fratelli. Emilio Todmi. 
Renato e Umberto Eco. En/o 
Mari, Franco Quadri. Alfredo 
Chiappori. Ma->s:mo Accar.si. 
Jole De ftanna e il Consiglio 
di fabbrica d**! «Corriere del
la Sera -> che ha presentato 
un « rapporto del CdF di un 
quotidiano con il critico e il 
pubblico nella prospettiva di 
sviluppo di una società plu
ralistica ». 

Felice Laudadio 

lu/ione, alla fine di novembre 
del 1917. secondo cui * è più 
piacevole e più utile fare la 
esperienza di una rivoluzione 
die non scrivere su di essa'.' ». 
Ora, Lenin era fiift'ullro che 
un esteta della rivoluzione e 
giustamente sull'importanza e 
la gravità dei suoi moniti del 
W21-T.I Boffa scrive uno dei 
più (>ei cdpitoli della suu Sto
ria. Ma la battuta leniniana 
ci è venuta a mente proprio 
perché, ripei correndo con lo 
autore l'insieme dell'esperien
za di quella rivoluzione, ogni 
aggettivo si può usare {gran
dioso. esaltante, terribile, ad 
esempio sono quelli che ven 
gono più spontanei) meno che 
l'aggettivo piacevole. 

Eroismi 
e tensioni 

///«freccio di difficoltà e di 
scontri, le ondate die si ab
battono sulla vecchia come sul
la nuova società russa, la som
ma di eroismi, di sacrifici, di 
tensioni acutissime di classe, 
di successi e di errori, la 
straordinaria complessità dei 
problemi nazionali, i dislivelli 
di cultura, anzi di civiltà, su 
una scala come ciucila della 
immensa Russia. dall'Oriente 
al Sud. l'olocausto di una buo
na parte del proletariato di 
Leningrado e di Mosca nella 
guerra civile, l'assedio de'la 
controrivoluzione, la carest'u 
del 1921. l'affannoso e.sercirio 
della dittatura del partito di 
fronte a sempre nuovi e .tem
pre più urgenti compiti, di di
fesa prima ancora che di edi
ficazione, il ' cordone saniUi-
rio » del mondo capitalistico, 
gli alti e i bassi dei rapporti 
di forza, l'urto di tesi e inte
ressi contrapposti durante !a 
SEP: stiamo elencando sol
tanto alcuni dei momenti che 
il libro ci fa verificare, dall'in 
terno di tutta la problematica 
dei giorni che sconvolsero il 
mondo. 

E. in effetti: non tragga in 
inganno l'assoluta assenza di 
enfasi nella trattazione, il to
ni» problematico che accompa
gna la puntualizzazione di o-
giti fase del processo storico 
ricostruito. Difficilmente si 
sarebbe potuto restituire la 
stessa drammaticità di quel 
processo se non ci si fosse po
sti, come si pone l'autore, dui 
punto di vista della rivoluzio 
ne e dei rivoluzionari. E' al
trettanto nettamente riscontra
bile la tradizione critica, me
todologica, nostra, di Gram
sci e di Togliatti, dalla quale 
parte Boffa non soltanto nella 
attenzione continua al rappor
to tra Stato e società e tra vi
cende russe e corso generale 
del movimento internazionale, 
ma anche nel rifiutare sia il 
giustificazionismo (per il qua
le le cose non potevano anda
re diversamente), sia uno sche
ma termidoriano o da rivolu
zione tradita. 

In tutte le tappe essenziali 
del cammino percorsi» c'è sem
pre stata concretamente una i-
potesi alternativa e qui essa 
è valutata nelle sue dimensio
ni reali, non nascondendo che 
le opposizioni subiscono nette 
sconfitte politiche e che Stalin 
ha con sé. negli Anni Venti, 
la maggioranza del partito, ma 
neppure trascurando il valore 
delle indicazioni e della pole
mica di Trnckij. di '/.inov'ev, 
e ancora più di Bucharin. 

/.a stona dell'URSS che ci 
viene presentata mette l'accen
to. come non j>otrebbe non 
mettere, sulle contraddizioni. 
Per questo dice cose nuove. 
Accenniamo almeno a qualcu
no dei temi più apjxissionanti, 
rimasti finora trascurati e die 
qui emergono come ipertesi in
terpretative o come precisa
zioni op]»iTtune. Il primo pun
to consiste in un dato di in
teresse estremo sullo stesso 
corso jytlitico per il quale i 
bolscevichi si trovano da soli 
a gestire la rivoluzione. Era 
già previsto, o addirittura vo 
luto da Lenin, oppure da 
Trocl:ij? So. Boffa ci ricor
da come non solo non esista 
nessuno scritto dei bolscevichi 
che auspichi l'esistenza di un 
solo fxir'ifo ma die un nefto 
tijy> di monopolio ryAi'ico sca 
turisce andie rfa"a deMezzi 
delle altre compimenti, dall'e
stremi asprezza della lotta. ** 
come le consequenze negative 
dell'isolamento si facciano pre
sto sen'fe sia sui soviet, il rui 
deperimento è rapidissimo, sia 
sullo stesso partito arrmista. 

E qui sorge l'altra 'iiiesHone, 
che g''à Giuliano Procacci ha 
sviscerato, partendo da uno 
spuntf» di Togliatti: quella se 
condo la quilc è da cercarsi 
nel pirtito. nella sua trasfor-
maz'one autoritaria, nella ere 
scente mole di compiti esecu
tivi e organizzativi che esso si 
assume, nell'eccesso di centra-
lizzizionc che subisce, nella 
sua identificazione con lo Sta
to. la radice delle deformazio 
ni burocratiche e \nihziesche 
dello stalinismo. Boffa non 
contesta questo processo ma 
offre una spiegazione e una 
investigazione più ampie, sot
tolineando come Stalin, a dif
ferenza di Lenin, punti subito 
jullo Stato burocratico rusto. 

su quella macchina recrhlo, 
per affermare, consolidare $ 
i«Nieme sfrcnolpere il fluoro 
pofere. 

Piti ««ori di tutti appariran
no certamente i ccipifoli che 
descrivono l'immane sforzo 
della pianificazione, e della 
collettivizzazione delle campa
gne, fatti e momenti, «Vii 1929 
n{ /!'.U. che di nuovo mettono 
in gioco le sorti stesse del po
tere sovietico. Le cifre sui co
sti di iptesta nuova fase della 
rivoluzione, il quadro di una 
lotta di classe che passa den
tro il mondo delle campagne, 
la descrizione delle resistenze 
contadine, i conti fatti sulla 
distruzione del patrimonio zoo
tecnico. sulla buse della docu
mentazione fornita dagli stu
diosi sovietici (die in parte, 
però, non poterono publicare 
il frutto delle loro ricerche 
condotte dopo il A'.V congres
so). il riscontro del delirio 
ruloritcìrist/co che prese Sta
lin e l'insieme del quadro co
munista — ma andie dei suc
cessi conseguiti, in condizioni 
che non hanno eguale per du
rezza, molto probabilmente, 
neppure nella Cina di questo 
dopoguerra — sono qualcosa 
di impressionante, memora
bile. 

/.« violenza esercitata sulla 
ragione, su un razionale im
piego delle risorse economi
che. è certamente il varco che 
at>re la strada ad errori, a 
forzature, a culti della per
sonalità. e, purtroppo, a quel
la catena di delitti e di repres
sioni che caratterizza l'affer
marsi del potere e dello stra
potere sfaliriùiNO dopo l'assas
sinio di Kirov. con /'escalation 
del lìm-'M). su cui Boffa por
ta una dolorosa ma indispen 
saltile messe di testimonianze 
e di notizie. Le sue mostruo
se proporzioni non possono es
sere sottovalutate in un giudi
zio complessivo sulla intera 
esperienza sovietica e tanto 
meno dinanzi al cimento più 
impegnativo che aspettava al
lora l'URSS: l'attacco nazista 
del 1941. 

Sei contesto di un ^indizio 
equilibrato sul patto tedesco-
sovietico dell'agosto 193!*. Bof
fa. ad esempio, non manca 
di rilevare che Stalin vi acce
dette anche perché aveva as
soluto bisogno di un respiro, 
per ragioni interne, in primo 
luogo per le condizioni di di
sorganizzazione in cui si tro
vava l'Esercito rosso e l'eco
nomia del paese dopo le re
pressioni e le deportazioni di 
massa. 

La seconda parte dell'opera 
riprenderà appunto dal 1941 
per spingersi il più avanti pos
sibile verso i nostri giorni. V 
autore è ben conscio che si 
tratterà di un'impresa non 
meno ardua di quella che ha 
condotto egregiamente a ter
mine fin qua, che non si trat
terà di andare in discesa do
po l'impervia salita preceden
te. Ma credo di avere, a que
sto punto, detto abbastanza di 
come egli meriti l'attesa fidu
ciosa del lettore, dopo la pro
va che ha fornito. 

Paolo Spriano 

i 

Una grande 
mostra 

su Wotruba 
a Firenze 

Dal 30 marzo al 10 maf-
gio avrà luogo a F i rann, 
al Forte di Belvedere, una 
mostra dedicata all'opera 
dello scultore austriaca 
Fritz Wotruba. 

i La mostra è promossa 
i dalla Provincia e dal Co-
1 mune di Firenze, dalla Re-
! gione Toscana. dall'Alien-
i da e dall'Ente del Turismo 
i sotto gli auspici del mi-
I nistero degli affari esteri 
i austriaco. 
! Fritz Wotruba nato nel 
' 1907 a Vienna e morto II 
! 28 agosto dello scorso an

no, è considerato coma 
uno dei maggiori protago
nisti della scultura con
temporanea. 

Fu costretto a lasciare 
l'Austria dopo l'avvento 
del nazismo e lavorò In 
Svinerà in stretto contat
to con gli intellettuali a 
gli artisti che vi si erano 
rifugiati. 

La grande mostra fio
rentina raccoglie pratica
mente tutta l'opera di 
Wotruba: sculture, diso
gni. litografie. 

Alla inaugurazione in
terverrà il ministro au
striaco per la scienza a 
le ricerche dott. Hertha 
Firnberg. mentre la pro
lusione sarà tenuta dal 
poeta austriaco Fritz 
Hochwàlder che fu amico 
di Wotruba. 

Alla mostra sarà abbi
nata una serie di manife
stazioni collaterali (con
certi. proiezioni cinemato
grafiche. conferenze) non
ché una mostra specifica 
dedicata all'opera di Jo
sef Matthias Hauer. uno 
dei maggiori esponenti 
della Scuola di Vienna a 
quindi del clima cultura
le in cui è stata concapita 
anche l'opera di Wotrata . 
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Presentato olla stampa il dossier della federazione romana del PCI sul dilagare della delinquenza 

• • • 

la cnmi 
Q Allarme, non pessimismo, 

debbono guidare le scelte di 
fronte alla grave situazione 

• E' necessario rivedere tutto 
l'orizzonte in cui si muovo
no le forze dell'ordine 

• Il legame fra polizia e forze 
democratiche 

n Severe critiche al questore 
Macera per le dichiarazioni 
sui fatti di domenica 

• Petroselli, Perna, Ingrao, 
Parola e Tarsitano, rispon
dono alle domande di giorna
listi italiani e stranieri 

Ieri mattina I questore di Roma Ugo Macera, aveva rila 
che domenica ha sparato a Villa Borghese, uccidendo un pa 
che l'agente ha sparato perché costretto a difendersi ». Aff 
sito di una tesi come quella, è stata fatta nel corso della co 
die si è svolta nella sede della Stampa estera ieri. <t Una di 
tutta la distanza fra i dirigenti dell'ordine pubblico a Roma 

« Favoreggiamento > 

Due arresti 
a Roma 
per il 

rapimento 
D'Alessio 

sciato una dichiarazione a « Paese Sera » in difesa dell'agente 
ssante, l'Ingegner Mario Marotta: « Sono convinto, aveva detto, 
ermazione più che avventata. La più ferma denuncia a propo-
nferenza stampa del PCI sul tema della criminalità a Roma. 
chiarazione poco responsabile, che da sola serve a misurare 

e la realtà di una grande città come questa », ha detto Luigi 
Petroselli. segretario della 
Federazione del PCI. « Una 

Delitti nella capitale: r 2 1 % 

Spesso l'omicida 
ignora anche il 

nome della vittima 
Sempre meno le vendette personali, aumentano le 
rapine e il teppismo giovanile - L'accumularsi dei 

processi rende tarda la giustizia 

Sessantaquattro omicidi in 
un solo anno a Roma fanno 
paura. Come fa paura la me
dia di tre rapine al giorno, 
le sparatorie per la strada. 
le revolverate dei taglieggia-
tori contro le vetrine dei bar 
affollati. Ma la paura è un 
dato impalpabile, incostante. 
che spesso fa da velo alla 
realtà. E combattere la cri
minalità romana significa in
nanzitutto radiografarla, co
noscerne qualità e quantità. 
le cause, i rimedi cui si è 
ricorsi finora. Con la dovuta 
consapevolezza della gravità 
della situazione, ma senza 
sterili allarmismi. Vedere la 
delinquenza, insomma, come 
uno dei vari « mali di Ro
ma », di cui tanto si parla, 
un complesso di problemi da 
risolvere insieme. 

Il «dossier» della Federa
zione comunista romana pre
sentato alla conferenza stam
pa di ieri è un primo pas
so in questa direzione. In set
tantasei pagine è racchiuso 
imo studio approfondito della 
criminalità romana, che vede 
in primo piano l'interpretazio
ne di una serie di dati sta
tistici, alcuni dei quali ine
diti. 

QUANTITÀ' E QUALITÀ' 
DELLA CRIMINALITÀ' — Lo 
incremento dei delitti l 'anno 
scorso è stato del 20.85'.;. Un 
balzo in avanti preoccupan
te, soprattut to se si conside
ra che il 98°« dei casi è sta
to archiviato sotto l'etichetta 
« opera di ignoti ». Ma di que
sti ienoti è possibile immagi
nare l'età, che si fa sem
pre più «verde». E' certa
mente indicativo il fatto che 
il '75 si sia aperto con la 

bravata di un quindicenne che 
punta una pistola lanciaraz
zi in faccia a due suoi coeta
nei per rapinarli di duemila 
lire e di un pacchetto di si
garette. e che si è chiuso 
con l'atroce assassinio del
l'operaio dell'ATAC Vittorio 
Bigi, ucciso con una revolve
ra ta da due quindicenni che 
lo rapinano di un orologio de! 
valore di poche migliaia di 
lire. 

Gli omicidi, quindi, costi
tuiscono il da to più preoccu
pante. Sono sempre di meno 
vendette personali, e sempre 
più dchtt i occasionali. La 
maggior parte degli assass:-

II governo di Bonn 
indaga sullo 

scandalo Lockheed 
BONN. 16 

Il governo di Bonn ha co
s t i t u t o un a gruppo di lavo
ro» mterministenale incan
t a t o di indagare su come e 
:n quale misura p»rsonal.tà 
della Germania occidentale 
(fra cui l'ex ministro democri
st iano Strauss) abbiano po
tuto avere a che fare con .e 
« bustarelle » d^ tnbui te «lai-
la Lockheed. Lo ha annun
ciato ieri sera il segretario 
di s tato all'informaz.one 
Klaus Boelling. 

Il gruppo, composto dai di
rettori dei servizi della can
celleria oltre che dei m'.n.-
s ten del'.a difesa, degli es:e-
ri, dei trasport:, della giusti
zia e delle finanze, esaminerà 
prima la documentazione 
fcccolta da! capo del servlz.o 
anti-corruzione del ministero 
della difesa F r i u J o s e p h 
Ratti, * r ientrato • mercoledì 
SCOTIO da Washington dove 
ha seguito l'inchiesta com
piuta dalla commissione se
natoriale americana 

ni romani dell 'anno scorso 
non conoscevano neppure le 
loro vittime. Le hanno uccise 
per derubarle, e spesso si è 
t ra t ta to di un fatto non cal
colato. • 

Questa malavita, sempre 
più spietata, è spesso organiz
zata in modo gerarchico. In 
testa abbiamo i « cervelli ». 
i " pupari » insospettabili del
l 'anonima sequestri, e alla 
base un piccolo esercito di 
manovali del crimine, gente 
reclutata nelle borgate, nel
le zone più povere ed emar
ginate della città, tra schiere 
di giovani disoccupati ed e-
sclusi senza speranza da una 
prospettiva immediata di in
serimento nel mondo del la
voro. 

LE CAUSE DELLA CRI
MINALITÀ' — In una cit tà 
con 73 borgate completamen
te abusive su 94, con 22 abi
tanti su cento che vivono in 
luoghi privi di fogne e rete 
idrica, e dove gli unici punii 
di ritrovo e di" aggregazione 
per i giovani sono la strada. 
i bar e le bische, è chiaro 
che — al di là di facili sche
matizzazioni sociologizzanti — 
le cause della delinquenza 
vanno ricercate soprattut to in 
quella che è oggi la condi
zione di vita dei romani. Per 
250 mila persone è vita mi
sera da disoccupati, per al
tri 100 mila, giovani, l'attesa 
del primo lavoro è resa più 
ingrata dalla beffa di un ti
tolo di studio inutilizzabile. 
una promessa della società 
non mantenuta . E in questo 
clima !e spinte alla disgrega
zione sociale e le tentazioni 
de', i guadagno facile » attec
chiscono più facilmente, in 
assenza di quelle misure par 
la moralizzazione della vita 
pubblica che i recenti scan
dali — locali e nazionali — 
hanno reso improrogabili. 

Le cause della criminali
tà a Roma, insomma, traggo
no origine soprattutto — co
me si sottolinea nel a dos
sier * del PCI — dalla « par
ticolare acutezza e gravita 
raggiunte dalla crisi non so
lo economica, sociale e poli
tica. ma anche morale e idea
le del nostro Paese ». 

Quali strumenti ci sono og
gi p*r combattere la crimi
nali tà? La carenza in que
sto senso è assai grave. I 
dati del «dossier» che ri
guard ino la organizzazione 
<o. meglio, la disorganizza
zione) delle forze di polizia 
vengono riportati qui accan
to. Restano la magistratura 
e il sistema carcerano, due 
settori che hanno bisogno di 
ristrutturazioni profonde. Ci
tiamo uno degli esempi illu
strati nel «dossier n: i proces
si pendenti alla pretura pe
nale alla fine del '75 erano 
228.489 f Questi aumentano 
ozni anno di 30.000 proce
dimenti : di questo passo ne! 
"78 i processi pendenti saran
no 300 000. Sarà cioè la pa
ralisi. 

E' chiaro che nell'immedia
to occorre fare una scelta. 
puntare sui casi più impor
tanti e gravi. Tra questi van
no senz'altro annoverati i pro
cedimenti per i reati dello 
abusivismo edilizio, per colpi
re coloro che hanno fatto di 
Roma un mostro di cemento 
Forse non tutti sanno che i 
giudici del tribunale di Ro
ma hanno chiesto l'incrimi
nazione di tut ta la XV ri
partizione comunale per il 
reato di « associazione per de
linquere ». A quando il 
processo? 

Sergio Criscuoli 

dichiarazione emblematica, la 
prova dell'abisso che esiste 
fra la concezione che hanno 
certi dirigenti dell'ordine pub
blico e il livello di elabora
zione cui sono giunte le for
ze politiche democratiche», 
ha detto poco dopo Ingrao, 
presidente del Centro inizia
tive e studi per la riforma 
dello Stato, del PCI. 

Oltre a Petroselli e a In
grao, rispondevano alle do
mande dei moltissimi giorna
listi (italiani e stranieri) di 
giuristi, deputati, esperti pre
senti Perna capogruppo dei 
senatori comunisti, l'avvoca
to Tarsitano. Parola della se
greteria della Federazione ro
mana del PCI. Ogni giorna
lista aveva ricevuto una car
tellina c o n c e n t r o le bozze di 
s tampa del 'documentatissimo 
e aggiornato fascicolo (76 pa
gine. molte tabelle ricche di 
dati) della Federazione roma
na comunista sulla crimina
lità a Roma. 

Materiale ordinato, analiz
zato di fatto inedito che — 
come diceva un giornalista a-
mericano — « ho cercato in
vano in ministeri, uffici e 
questura, quando ho dovuto 
tare una inchiesta sul proble
ma ». 

Breve introduzione, di Pe
troselli. I fatti degli ultimi 
giorni provano l'acutezza del 
problema. La situazione del
l'ordine pubblico a Roma è al

larmante : vi si inseriscono 
fattori torbidi, una serie dì 
a t tenta t i anonimi proprio In 
queste settimane, una ripre
sa di aggressività di bande 
fasciste, una nuova strategia 
della tensione, la « brigatiz-
zazione » di alcuni gruppi. Di 
fronte a Iquesto. emerge la 
novità preoccupante del tipo 
di risposta delle forze dell'or
dine: risposta inadeguata e in
sieme sproporzionata. Si de
linea una interpretazione i-
naccettabile della recente leg
ge Reale come strumento di 
indiscriminata repressione. Il 
discorso che fanno i comuni
sti è questo: serve l'avvio 
di un processo che analizzi 
le cause di fondo dei feno
meni criminali (economiche 
e sociali); che rinnovi la vi
ta politica, restaurando il 
senso stesso del termine «po
litica». come funzione di edu
cazione civile e di organiz
zazione sociale; che modifi
chi radicalmente il rapporto 
fra le autori tà della Repub
blica preposte all'ordine pub
blico e il popolo, le masse, 
le loro organizzazioni, i sin
dacati e i partiti democrati
ci. Rispetto a questi obiettivi, 
ha concluso Petroselli, non 
siamo pessimisti: le forze de
mocratiche. la Roma popola
re e antifascista, hanno mo
strato di sapere reagire e di 
avere i nervi saldi. E su 
questa s t rada occorre andare 
avanti . 

Modificare una mentalità 
Le domande sono s ta te di 

vario tipo, poste dall'agen
zia ANSA, dalla Televisione 
svizzera, da « COM-Nuovi 
Tempi », dall'agenzia ADN -
Kronos, da « Comuni d'Euro
pa ». da Leoni dell'Ufficio stu
di per i problemi del sinda
cato di polizia della Federa
zione CGIL - CISL - UIL. da 
un genitore (una madre as-
faai combattiva) del COGI-
DAS, da l la Unità ». 

Si è parlato delle scuole di 
polizia. Del tutto inadeguate 
ha detto Tarsitano. ricordan
do che la scuola di Nettuno 
mobilita ì suoi 300 alunni qua
si regolarmente per compiti 
normali di ordine pubblico. 
Una indagine ha rilevato che 
solo il 4.48 per cento degli 
allievi di P.S. hanno una ì-
«truzione « sufficiente ». Per
na ha ricordato le iniziative 
di riforma generale e specifi
ca, tecnica e politica, dei 
corpi di polizia e dei cara
binieri, presentate in Parla
mento da! PCI. Ma soprat
tut to occorre modificare una 
mentalità : nuovi collegamenti 
con istituti di ricerca, « stu
dio * della realtà criminale 
e delle sue origini, analisi dei 
problemi. Come si fa. senza 
uno studio adeguato, a affron
tare una criminalità che va 
dallo scippo ai grandi colle
gamenti intemazionali per l 
settori della droga e dei se
questri? 

Ecco: la debolezza cultura
le delia polizia è un nodo 
decisivo. Ne ha parlato In
grao. facendo ancne alcuni e-
sempi che ha definito x volu
tamente provocatori e E" tut
to un orizzonte che va cam
biato: perché per esempio il 
questore di Roma Macera non 
e qui oggi, a ascoltare e a 
intervenire, in un confronto 

costruttivo con un grande par
tito di massa, il primo par
tito di Roma? E perché il 
sindaco di Roma non ha sen
tito l'esigenza che abbiamo 
sentito noi comunisti di indi
re uno studio e poi una con
ferenza stampa su un tema 
come questo? Ecco il distac
co fra città e forze dell'or
dine, la separazione fra poli
tica e ordine pubblico, il vec
chiume, la mancata parteci
pazione. Eppure l'allarme è 
grande, come dimostrano i 
giornali di questi giorni, an
che quelli della grande bor
ghesia. che sentono matura
re uno sfacelo progressivo. 

Poco avanti Ingrao. rispon
dendo a un'al tra domanda, ha 
sottolineato l'esigenza di an
dare a fondo nell'analisi della 
criminalità. Non più solo fe
nomeno di classi subalterne 
o di realtà sociali parassita
rie. neppure più solo fenome
no di emarginazioni dovute a 
traumi di inserimento (per 
esempio i fenomeni di immi
grazione) i il fatto che insie
me a Roma, Milano, città di 
al ta forza produttiva, denunci 
tanto alto tasso di crimina
lità dice che quelle analisi 
pur giuste, non sono più suf
ficienti. Ingrao ha citato 
Gramsci: quando entra In 
crisi l'egemonia di una clas
se. si scolla il tessuto so
ciale e vanno in cr.si ì va
lori di fondo, i « codici non 
s c n t ' i •>. Ed ecco entrare nel
le cronache criminali, politi
che e comuni, i figli del ce
to medio. dei!a borghesia. La 
svolta quindi non può che 
essere politicai un nuovo 
blocco di forze democratiche. 
capace di costruire una nuova 
egemonia e di sollecitare una 
nuova partecipazione per la 
fondazione d: nuov. x codici » 
d: valori. 

Riformare il processo penale 
Proprio per questo occorre , 

una riforma, anche tecnica, 
che vada nella giusta dire
zione: non per esempio, ha 
det to Parola ia direzione se
guita accentrando la polizia 
dai commissariati ai distret
ti. ma quella, indicata da 
Perna, di decentrare di lega
re la polizia a! quartiere, al
la circoscrizione. 

Si è parlato dei minori chiusi 
in carcerazione preventiva per 
mesi te costano allo Sta to un 
milione e mezzo al mese che 
potrebbe essere ben diversa
mente utilizzato per inserire 
i d isadat ta t i ) : Tarsitano ha 
ricordato che nel "75 l mino
ri a Casal di Marmo erano 
1233. di cui solo il dieci per 
cento recidivi. Si è parlato 
della lentezza dei processi e 
dell'aggravio P*r preture e 
tribunali e Perna ha chiesto 

che la scampa prema per 
fare approvare ;n tempo uti
le la riforma del processo 
penale g.acente al!e Camere. 

Petroselli ha concluso: sia
mo allarmati, ma non pessi
misti. E ha ricordato il la
voro svolto da! Comitato di 
coordinamento per la difesa 
dell'ordine pubblico la cui 
funzione unitaria va esaltala 
e rafforzata. Roma ha for
ze e energie per reagire — 
con una grande mobilitazione 
democratica unitaria — alla 
criminalità. aKe provocazioni. 
alla repressione indiscrimina
ta. inaccettabile e per giunta 
mutile. 

u. b. 
Nella foto: la presidtnza 

durante la conferenza stampa. 

Come sono organizzate le « forze dell'ordine » a Roma 

Quasi seimila poliziotti 
inchiodati alle scrivanie 

Soltanto il 18% impegnati nella lotta alla delinquenza 
Trentadue commissariati per trentacinque quartieri 

I poliziotti della questura di Roma sono 
7 mila. Ma quelli impegnati nella lotta alla 
criminalità sono soltanto 1.300. Gli altri, 
vale a dire un piccolo esercito di quasi sei
mila uomini, sono inchiodati alle scrivanie: 
t imbrano passaporti o copiano verbali. E' 
incredibile, se si pensa alle dimensioni che 
la delinquenza ha assunto ijg»!la capitale, 
eppure è vero. 

La prima frontiera contro la criminalità 
a Roma è la Squadra mobile: 9 funzionari. 
70 sottufficiali. 330 appuntati ed agenti. Ma 
la cifra totale di 409 uomini va ridotta del 
dieci per cento a causa dei dipendenti mala
ti o in turno di riposo. Poi c'è la sezione 
« volanti », che utilizza 34 auto di giorno e 
26 di notte, oltre ad una decina di altri 
mezzi tra moto ed auto di piccola cilin
drata. Già questo quadro dà l'idea di quan
to questa s t rut tura sia numericamente ina
deguata alle esigenze. Ma 11 guaio peggiore 
è quella della cattiva distribuzione delle 
forze. Vediamo perché. 

Tanto per cominciare i commissariati a 
Roma sono 32. mentre i quartieri sono 35. 
In ciascuno di questi commissariati, che 
di solito hanno un organico che non supera 
le 50 unità, soltanto cinque o sei uomini 
sono impegnati at t ivamente in operazioni 
di polizia giudiziaria. Il che appare assurdo 
se si pensa che ci sono quartieri popolatis-
simi come Centocelle con quasi duecento
mila abitanti . 

Oltre ai commissariati esistono i distret
ti. Ce ne sono cinque, tre dei quali sono 
concentrati al centro della città, dove ma
gari a poca distanza c'è già un commissa
riato. I distretti sono sorti attraverso l'eli
minazione e la fusione di più commissa

riati : un criterio che si è rivelato fallimen
tare alla prova dei fatti. Sono stati infatti 
creati dei pesantissimi organi burocratici, 
a tu t to discapito di una vigilanza di tipo 
capillare. 

L'orientamento moderno, infatti, è quel
lo di creare addirittura il « poliziotto di 
quart iere», ovvero un agente il più possi
bile legato alla realtà sociale in cui opera. 
Per questo i comunisti propongono la rico
stituzione dei soppressi commissariati di 
PS e la creazione di nuovi che abbiano una 
giurisdizione territoriale mollo limitata con 
compiti burocratici ridotti al minimo. 

Un altro problema da risolvere è quello 
della divisione dei compiti tra la polizia e 
i carabinieri; questi ^ultimi a Roma sono 
4.000, ma il loro lavoro spesso si sovrappone 
goffamente a quello dei dipendenti della PS. 

Per l servizi di ordine pubblico ancora 
troppo spesso vengono impiegati centinaia 
di agenti àncora impreparati che vengono 
sot t rat t i alle lezioni della scuola di polizia 

Ma ciò che più incide nelle carenze delle 
forze di polizia è la mancanza della sinda-
calizzazione del personale, che ha impedito 
di far . giungere ai vertici ministeriali le 
voci di quanti , sulla base della diretta espe
rienza professionale, avrebbero potuto im
pedire ristrutturazioni che si sono rivelate 
sbagliate e, nello stesso tempo, proporre ade
guate riforme. Per esempio l'unificazione 
degli organici dei funzionari e degli ufficia
li di P S che. se a t tua ta , consentirebbe l'uti
lizzazione dei giovani ufficiali che l'Accade
mia del corpo prepara in modo eccellente, 
i quali sono at tualmente « sprecati » in com
piti che poco hanno a che fare con i servizi 
di polizia veri e propri. 

Due persone sono state ar
restate dalla polizia, a Roma, 
nell'ambito delle indagini sul 
sequestro D'Alessio- sono ac
cusate di «favoreggiamento». 
Gli uomini incaricati delle in
dagini non hanno voluto ri
velare ì nomi delle due per
sone finite in carcere ma. se
condo alcune indiscrezioni 
trapelate nella tarda serata. 
si tratterebbe di due pregiu 
dicati che nei giorni scorsi 
erano venuti in qualche mo
llo in contatto con i presunti 
autori del rapimento della fi
glia del «re del calcestruzzo». 

Lunedì, ne! corso di una 
specie di conferenza stampa. 
il responsabile della sezione 
antisequestri della questura. 
Elio Cioppa. aveva affermato 
di aver ormai individuato 
quasi tutti gli uomini che fa
rebbero parte della banda e 
che il «cervello" di quest'ul
tima sarebbe il bandito italo-
francese Albert Bergamelli. 
ucercato da un anno per la 
rapina di piazza dei Capret-
tari nel corso della quale fu 
ucciso l'agente di PS Giusep
pe Marchisella. Il funzionario 
aveva fornito ai giornalisti 
anche altri particolari sulle 
indagini. Un atteggiamento 
che appare ora in netto con
trasto con la decisione assun
ta ieri di non rivelare nessun 
particolare sui due arrestati 
rinchiusi nel carcere di Re
gina Coeli 

In tanto ieri matt ina il ma
gistrato che coordina l'in
chiesta. Giancarlo Armati, ha 
interrogato Marina D'Ales
sio. tornata a casa dopo tren
ta giorni di prigionia e il pa
gamento di un riscatto di 550 
milioni. La giovane ha rico
struito nuovamente la sua 
drammatica vicenda ma sem
bra che non abbia offerto al 
magistrato ulteriori elementi 
utili alle indagini. 

Il giudice Armato ha ascol
tato anche il padre della gio
vane. il costruttore e indu
striale del calcestruzzo Dome
nico D'Alessio, che ha raccon
tato al magistrato le fasi del
l'incontro con gli «emissari» 
dei rapitori e del pagamento 
del riscatto, avvenuto vener
dì sera. 24 ore prima del ri
lascio della figlia. 

Oggi seduta 
pubblica della 
commissione 

sulla « giungla 
retributiva » 

La Commissione parlamen
tare di inchiesta sulla 
« giungla retributiva » ha de
ciso. accogliendo la pro
posta del gruppo comuni
sta. che la seduta di oggi sia 
pubblicai saranno ascoltati 
i presidenti e i direttori ge
nerali dell'IRI e dell'ENI e. 
successivamente. il presi
dente e il direttore generale 
dell'ENEL. 

Sulla polizia > 

Agenti 
giuristi e 
operaia 
convegno 

a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16. 

« Per fare un tornitore ci 
vogliono tre anni, per fare 
un poliziotto solamente sei 
mesi ». Con questa frase ha 
esordito un agente della stra
dale intervenendo alla con
ferenza dibattito promossa 
dalla Federazione provincia
le CGILCISL-UlL svoltaal 
lunedì sera in Palazzo Vec
chio. Il Salone del Duecento 
era stracolmo di dipendenti 
di polizia a cui si sono 
aggiunti operai delle fabbri
che. giuristi, magistrati , par
lamentari . rappresentanti 
delle foive politiche e delle 
assemblee elettive. 

«La ristrutturazione della 
polizia in un paese demo
cratico», tema al centro del 
dibattito, ha visto protagoni
sti numerosi agenti che han 
no dimostrato lo sforzo del
la categoria per darsi una 
coscienza sindacale, superan
do ì limiti di un ordinamen
to anacronistico. 

Non sono mancati gli esera-
pi personali che hanno avu
to il pregio, molto semplici
stico di rendere l'esatta di
mensione della « vita di un 
agente » vista dal suo inter
no, con le contraddizioni po
ste da una condizione di di
stacco dalla società e dai cit
tadini. E' nella visione di un 
corretto rapporto tra poli
zia stato e cittadini che si 
inserisce la richiesta, uscita 
unanime dalla affollata as
semblea, per la smilitarizza
zione e la sindacalizzazione 
del corpo di polizia. 

Dopo il saluto del compa-
I gno Mauro Sbordoni, asses

sore alla polizia municipaliz
zata del Comune di Firenze. 

I ha preso la parola Franco 
Fedeli, direttore della Rivi
sta «Ordine Pubblico» il qua
le ha ripercorso il lungo cam
mino compiuto dal sindacato 
di polizia che vanta oggi W 
comitati di coordinamento. 
Quando l'oratore ha ricorda
to i metodi di vita nelle ca
serme. le privazioni e le a-
stinenze a cui sono sottopo
sti gli agenti, l'impreparazio
ne con la quale si affronta
no delicate missioni, molti 
presenti hanno mosso la te
sta in segno di assenso. 

Discutendo i recenti fatti 
delittuosi e i problemi del
l'ordine pubblico, i dipenden
ti della pubblica sicurezza 
hanno compiuto un serio e-
same di coscienza rilevando 
la « incompetenza e incapa
cità a svolgere servizi », fat
to questo dovuto alia man
canza di razionale utilizza
zione che dovrebbe prevenire 
1 crimini ed essere a contat
to diretto con le istanze dei 
cittadini. 

Anche l 'errata concezione 
del servizio si inserisce — 
come ha sottolineato il com
pagno Marianett i . della Fe
derazione nazionale CGIL
CISL-UIL nelle sue conclu
sioni — in una degenerazio
ne più varta interessante 
tutti i corpi separati dello 
stato. 

m . f. 

L'inchiesta sulle bustarelle Lockheed è entrata in una nuova fase 

Il giudice firmerà ordini di cattura 
non appena arrivano i verbali di Smith 

Pronte altre comunicazioni giudiziarie - Ingiustificato ritardo nell'invio da Parigi dei verbali della testimonianza dell'avvocato ameri
cano - Interrogati due alti funzionari ministeriali sul passaporto speciale concesso a Crociani - Si decide sulla scarcerazione di Antonelli 

Due ordini di cattura sono 
pronti sui tavolo del sostitu
to procuratore Ilario Martel
la. insieme a diverse comu
nicazioni giudiziarie: l'affare 
della bustarelle Lockheed, do
po il viaggio del magistrato i-
taliano a Parigi e alla vi
gilia della missione in USA. 
e en t ra ta evidentemente in 
una nuova fase molto calda. 

E* stata , questo è ch:aro, 
la deposizione aei principale 
elemosiniere delle tangenti, 
Roger Bixby Smith, a sbloc 
care, anche se soio parzial
mente. nel senso che essa non 
ha indicato : destinatari ul
timi della corruzione. 1 inchie
sta che da vari giorni si era 
impantanata nei.a routine. 

Una riprova del'.a infonda
tezza delia tesi sostenuta da 
alcuni organi di stampa ì 
quali sulla testimonianza del
l'ex vice presidente de.la Lock 
heed avevano dato d ras t .o 
giudizi negativi sostenendo 
che il viaggio del dottor. Mar
tella era stato del tu t to inu
tile. E che al t re t tanto muti
le appariva la progettata vi
sita a Washington. 

Se ì provvedimenti dei ma 
gistrato romano non sono di
ventati già operativi e so.o 
perche formalmente e.-si de
vono essere sostenuti da mo 
tivazioni che si trovano ap
punto nelle dieci pagine di 
verbale di interrogatorio di 
Smith. Questo documento tar
da ad arrivare dalla Francia: 
l'ha in consegna l'ambasciata 
italiana a Parigi che ha ri
cevuto l'incarico di tradurlo 
per poi inviarlo in valigia 
diplomatica alla magistratura 
romana. Era stato assicurato 
che in pochissime ore tut to 
sarebbe stato a posto: inve 
ce dalla fine della missione 
di Martella a Parigi sono 
passati quat tro giorni e l'in-
terrogatono non è ancora ar
rivato. 

Fino a quando 11 sostituto 
procuratore romano non io a-

! vrà materialmente non potrà 
firmare ordini cu cat tura e 
comunicazioni giudiziarie do
vendo fare riferimento, come 
abbiamo detto, alle dichiara
zioni di Smith. 

Sui nomi di coloro che do 
vrebbero essere raggiunti dai 
provvedimenti più gravi si 
hanno delle indicazioni. 

Essi n guarderebbero due 
personaggi già entrati nella 
vicenda: il primo sarebbe un 
indiz.ato. il secondo un te 
stimonc. 

Ieri si è anche saputo che 1 
carabinieri tengono sotto con
trollo casa e studio di Anto
nio Lefebvre. i: quale dovreb-

i be essere sentito prestissimo. 
Per il professore un interro
gatorio molto « pericoloso ». 

I In attesa di poter dare que-
; sto giro di vite alla inchie-
I sta principale. Martella s. e 
i dedicato ad un aspetto colla

terale. ma non secondario <se 
non altro perché rivelatore di 
quali protezioni abbiano godu
to i protagonisti dell'affare 
Hercules» della faccenda. 

Il magistrato ha mterroza-
to una sene di persone in 
relazione alla fuga di Camil
lo Crociani. Come si ricor
derà i'ox presidente della Fin-
meccanica si allontano da Ro 
ma a bordo di un aereo di 
una società privata, essendo 
in possesso di un passapor
to «speciale». C'è chi ha det
to che si t ra t tava di un pas
saporto di servizio, e alcvi 
hanno parlato addiri t tura dì 
passaporto diplomatico. Nello 
uno e nell 'altro caso, eviden 
temente, ci troveremmo di 
fronte ad una iniziativa quan
tomeno censurabile. Ammesso 
anche che il passaporto «spe
ciale» sia stato dato a Ciò 
ciani in qualità di presiden
te della Finmeccaniea, per 
una missione economica di 
rilievo, esso avrebbe dovuto 
essere r i t i rato subito dopo. 
Invece per sei mesi, alme
no, 11 potente personaggio ha 

continuato ad usufruirne e 
con quello è fuggito. 

Per accertare come sono 
andate le cose, per sapere ! 
chi ha dato questo ulteriore 
vantaggio a Crociani. Martel- | 
la ha interrogato l'altro ieri 
il vice capo gabinetto del 
ministro degi Esten, Sergio 
Berlinguer, e ieri il capo ga
binetto Rinaldo Petrignani. 

I nomi dei due funzionari 
ministeriali erano stati tenu
ti accuratamente segreti e ci 
sono volute non poche ricer
che per scovarli. Perché tut
ti questi segreti su persone 
che in fondo sono solo dei 
testimoni? 

Ieri il magistrato inquiren 
te ha sentito per circa una 
ora anche Eugenia Lefebvre. 
moglie di Antonio, uno degli 
indiziati principali per lo scan 
dalo delle tangenti. Sul con
tenuto dell'interrogatorio, re
so dalla signora in qualità di 
testimone, il riserbo del giu
dice e stato assoluto. 

D'altra parte il dottor Mar
tella. che non e stato mai 
molto loquace, da quando è 
tornato da Parigi ha la boc 
e.» addirittura s.giliata. E' 
questo un altro segno, si di
ce a palazzo di giustizia, 
che s tanno maturando clamo
rosi sviluppi dell'istruttoria 
Oltre ai nuovi provvedimenti 
che deve prendere Martella 
a breve termine si dovrà a-
vere una decisione del giudice 
istruttore sulla richiesta di 
scarcerazione avanzata dai di 
tensori di Vittorio AntontTìi. 
uno degli amministratori del
le società ombra di Crociani. 
e dovrà essere stabilita la 
data dell'eventuale v.aggio in 
USA. 

E intanto si avvicina il ^ n r 
no in cui l'istruttoria passe 
rà all'ufficio istruzione dopo 
la formalizzazione, con t ri
tardi e le difficoltà che la dif
ferente procedura comporta. 

Paolo Gambescia 

Oggi tocca al fratello di padre Eligio 

Il falso monsignore 
di fronte ai giudici 

Dal corrispondente 
VERCELLI. 16 

Mentre si at tende l'interro
gatorio di padre Eligio «che. 
come è noto, è ora associato 
alle carceri di Novara) e che 
avrà luogo domattina merco
ledì alle ore 9. alle 18 di og
gi ha avuto m:z:o l'interroga
torio del sedicente monsignor 
P.etro Gelmini, fratello di An
gelo Gelmini, cioè padre Eli-
g.o. Pietro Gelmini è stato 
tradotto da! carcere di Ales
s a n d r a cui si trovava as
sociato 

Ieri era stato sentito l'av
vocato Carmelo Conte, il se
gretario generale della socie-
ta a Emco import-export » che 
a-.e\a sede a Roma in piaz
za S. Andrea della Valle 9 e 
ora a M.lano in v;a San G.o-
vanni sul Muro 1 (società 
di cui ì due fratelli Gelmini 
sono consiglieri e padre Elì
gio vice presidente). 

E' attraverso questo orga
nismo che l'industriale Vito 
Passera, uno dei cinque fra
telli proprietari dei caseifici 
a Crescentino. avrebbe dovu
to essere nominato console 
onorano del-a Somalia a Ta
n n o dietro versamento di u ra 
cifra che si aggirava su! cin
quanta milioni. 

Intanto, dali'interrogatorio 
del sedicente mons. Pietro 
Gelmini, si a t tende di far lu
ce sul come sono avvenuti 
gli incontri tra lui, padre 

EI.z.o e il Conte con Vito 
Passera: quanti sono stati 
questi incontri e di quale na
tura. Se effettivamente il Pas
sera ha pagato l 'intervento 
per la nomina a corsole ono
rano ó0 milioni, se li ha ver
sati in due volte come si di
ce. se con assegni o con da
naro liquido e chi sono co
loro che li hanno ritirati o 
incassati. Questo come primo 
momento dell'inchiesta. 

Intanto, in queste ultime 
ore la cuna arcivescovile di 
Vercelli idi cu' Cozzo Lomel-
lina. cioè li paese In cui ri
siede padre Eligio, fa par
te) ha prc.=o posizione sul
l'episodio con l'articolo del 
suo direttore don Cesare Mas
sa. in cui si dice fra l'al
tro: «... Ciò che dà vera
mente fastidio è la banalità 
assunta come giustificazione 
religiosa se non addiri t tura a 
motivazione pastorale. Se 
c'era occasione per dimostra
re fino a che punto può giun
gere una pastorale che mi
metizza le esigenze cristiane 
fino alla riduzione. In nome 
di una falsa condizione o di 
una pseidapazienza. questa 
è stata data. Poi. al di là del 
fastidio c'è la perplessità gra
ve sullo strano silenzio del 
suoi superiori, sulle loro ar
rendevolezze e anche, credia
mo. sulle deroghe alla r*fo!a 
della vita comune». 

f. t. 
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Indagine a largo raggio della Finanza sugli uomini di Liggio 

Quindici ordini di cattura per 
il denaro riciclato air estero 

Mafia e banche - Un giro di miliardi manovrati da gruppi ancora non smantellati - Questa volta non si tratterebbe di « pesci 
piccoli » - Stretto riserbo - Coinvolti noti contrabbandieri - Le attività del famigerato Ettore Cicchetterò che manovra da Lugano 

SÌ scava a Travedona (Varese) alla ricerca dei corpi di alcuni sequestrati 

Dalla nostra redazione MILANO IG 
Quindici ordini di cattura, di cui nove eseguiti in varie regioni, una serie massiccia di perqulsizion a Genova, Varese, 

Como e in Valtellina, hanno segnato il via dato dal sostituto procuratore dottor Giovanni Caini alle indagini sul dopo 
i Liggio» (rinviato a giudizio con una trentina di uomini del suo esercito di «mammasantissima» per 1 sequestri Torlelll e 
Rossi di Montelera) o meglio sulla struttura finanziaria e bancaria che è sempre stata dietro Liggio e ha continuato a 
sorreggere le fila di varie attività criminose, fra cui anche il riciclaggio del denaro sporco proveniente dai sequestri. 
« L'operazione — si dice fra gli inquirenti — riguarda una pericolosa rete di persone e società che trafficano in attività 

\ finanziarie e commerciali ap-

Brescia 

Forse è proprio nel Varesotto la macabra tomba dei rapiti 

Ossa dalla cava - cimitero: 
i resti di un sequestrato? 

Ora tocca ai periti dire se sono frammenti di uno scheletro umano 
essere un parente di uno degli arrestati per l'uccisione di Cristina -

- L'informatore potrebbe 
Una taglia di 130 milioni 

Dal nostro inviato 
TRAVEDONA MONATE 

(Varese), 16 
Mentre nella cava di Tra

vedona si continua a sca
vare, si attende una perizia 
j*c'finitiva su tre frammenti 
ftt osso che sono venuti alla 
j tae questa mattina, alla n-
ftt»isa dei lavori, sospesi ieri 
sera. 

Al ritrovamento dei tre im
portanti reperti, avvenuto po
co dopo le 12, era presente 
il dottor Enrico Giardini, pe
rito settore incaricato dal 
prof. Ugo Bossi dell'ospeda
le di circolo di Varese. Il 
perito settore, ad un primo 
«urjmario esame, non ha 
escluso che due delle tre os
sa ritrovate possono essere 
umane. Se cosi fosse, si 
tratterebbe di un frammen
to di radio o ulna (due ossa 
che si trovano nell'avam
braccio) e di una clavicola; 
il terzo osso è invece un os
so piatto che potrebbe ap
partenere ad un cranio, ma 
la porzione ritrovata è trop
po piccola per poter stabili
re ad occhio se si tratta di 
un frammento di cranio 
umano o di animale. 

La quasi certezza di aver 
rintracciato almeno uno dei 
tre scheletri che si cercano, 
quelli cioè di Emanuele Ri
boli. Tullio De Micheli e 
Giovanni Stucchi, sequestra
ti fra il 1974 e il '75. è 
stata adombrata alla ripre
sa del lavoro nel primo po
meriggio. « Quella scarpa-
Si. potrebbe essere di Ema
nuele. Per la prima volta 
mi rendo conto che mio fi
glio è stato ucciso. E' terri
bile »: queste le drammati
che parole pronunciate dal 
padre del ragazzo scomparso. 
Luigi Riboli, poco prima che 
questi frammenti ossei ve
nissero alla luce. 

Si pensava, che continuan
do a scavare in quel punto. 
dovessero necessariamente 
venire alla luce altre ossa. 
se non l'intero scheletro, ma 
ciò non è avvenuto. Già ieri 
erano state rinvenute delle 
ossa, ma quelle erano molto 
evidentemente ossa di ani
mali: della discarica di Tra
vedona si servono infatti an
che alcune macellerie di suini 
della zona. 

I tre frammenti rinvenuti 
oggi sono stati portati al
l'ospedale di Varese dove ver
ranno attentamente esami
nati dal prof. Bossi e solo 
allora si potrà dire con cer
tezza se si tratta di ossa 
umane o animali. 

Va detto che i tre fram-

Due italiani di 

« Europa Civiltà » 

fermati a Mosca 
MOSCA. 18 

Il quotidiano yfoskovskaya 
Pravda annuncia oggi che a 
«due giovani italiani filo-fa
scisti » è stata sequestrata 
letteratura clandestina anti 
sovietica. 

Il quotidiano precisa che i 
due giovani «Franco Sgam-
mini e Giovanni Giordano). 
appartenenti all'organizzazio
ne di destra « Europa civiltà». 
seno stati fermati alia doga
na dell'aeroporto di Mosca. 
Il doganiere ha scoperto che 
avevano con loro del denaro 
sovietico e letteratura anti-
sovietica da consegnare a per
sone indicate in un elenco 
che è stato ugualmente se
questrato 

Il quotidiano sottolinea che 
il denaro è stato fornito da 
« certe organizzazioni, costi
tuitesi nella Germima fede
rale. la cui attività è di
retta contro l'URSS ». 

• • • 
Franco Sgammlni, uno dei 

due giovani aderenti ad « Eu
ropa Civiltà ». è stato rin
tracciato 'eri pomeriggo 
a Rema ed ha affermato: 
cEffcttivjme-itc sono s'Mo a 
ftjbsca. Vi seno arrivato il 
19 dicembre e seno stato fer
mato dalla polizia sovietica. 
Tre giorni dopo seno stato 
rllMciato ed il 23 dicembre 
ero di nuovo a Roma ». 

menti rinvenuti oggi non 
sono stati trovati nel punto 
che il misterioso informato
re avrebbe indicato ai cara
binieri come la tomba del 
giovane Emanuele Riboli, 
ma ad una trentina di metri 
di distanza. Se il responso 
dei periti fosse positivo, alla 
domanda se quelle trovate 
oggi sono o meno ossa uma
ne, non si avrebbero più 
dubbi circa il fatto che la 
cava di Travedona sia stata 
trasformata in un vero e 
proprio cimitero da parte di , 
una organizzazione criminale 
la cui ferocia ha pochi pre
cedenti. 

A parte ciò che i periti 
settori stabiliranno, gli in
quirenti sembrano non ave
re dubbi circa la fonte che 
li ha informati del fatto che 
Emanuele Riboli e con ogni 
probabilità anche Giovanni 
Stucchi e Tullio De Micheli 
erano stati seppelliti dai ra
pitori in quella cava. Circa 
il misterioso informatore 
oggi si ò appreso qualche 
particolare che però non può 
trovare conferma nelle fonti 
ufficiali né fra gli inquirenti. 

Si tratterebbe, comunque. 
di un parente stretto di uno 
degli arrestati per il seque
stro e l'uccisione di Cristi
na Mazzotti che avrebbe de
ciso di vuotare il sacco per 
intascare le taglie messe a 
disposizione sia dal ministe
ro degli Interni che da pri
vati. per chi fornisce infor
mazioni utili a rintracciare 
i responsabili dei sequestri e 
e della morte dei tre rapiti 
di cui si sono completamen
te perse le tracce. 

La somma che l'informato
re intascherebbe se real
mente nel punto da lui in
dicato venissero rintracciati 
i resti dei cadaveri di Ri
boli. Stucchi e De Micheli. 
si aggira intorno ai 130 mi
lioni. ma. come è facilmen
te comprensibile, si tratta di 
denaro che scotta ancora di 
più delle stesse banconote 
« sporche » dei sequestri. 

L'informatore, però, avreb
be già preso molte precau
zioni: prima fra tutti — e 
ciò fa pensare che si tratti 
di un pregiudicato — che 
assieme al denaro gli venga 
dato un passaporto che gli 
permetta l'ingresso in un 
paese sudamericano. 

Da quando domenica mat
tina il eiudice istruttore Po-
lidori. del tribunale di Va
rese. e i carabinieri del mag
giore Prestamburgo hanno 
effettuato la prima ispezione 
alla cava di Travedona — 
questa zona del Varesotto 
che si congiunge alla pro
vincia di Novara — non so
no pochi i personaggi della 
malavita locale che hanno 
deciso di cambiare aria e 
uno fra questi sembra avere 
destato particolarmente l'in
teresse degli inquirenti ctva 
ora cercano di » ristabilire ^ 
il contatto «con tutti i 
mezzi ». 

• La scoperta della cava di 
Travedona e !e « sorprese w 

• che l'informatore ha pro
messo ai carabinieri in cam
bio della cospicua cifra, na
ppe il d:5corso circa un tipo 
di criminalità che già da 
anni ha iniziato a dare i 
suoi traeici frutti, fino ad 
arrivare alla eliminazione si
stematica deci; ostaggi, co
me è a c o d u ' o aopunto nei 
casi di Riboli. Stucchi. I > 
Micheli, e in oue'lo ch« o:ù 
ha scorso l'ooinione pubbli
ca. di Cristina Mazzotti. j 

Per tutto il giorno di oi?- j 
g:. man mano ebe le lame 
de'le ruspe si affondavano 
nel terreno misto a detriti. 
si infoltiva il numero delle 
persone eh» si accalcavano 
ai bo^di del'a cava. far7o!etti 
n-emuti sul v:?o per resistere 
al denso umore che si sol
leva dai 10 mila metri cubi 
di rifiuti che occupano il 
fondo della c iva e che ora 
vensono smossi, sollevati 
dalla ruspa, scandagliati da 
uomini con lunghi guanti di 
gomma gia'la e apposite ma
scherine sul viso. 

Il numero delle automobili 
ferme lungo la strada che 
costeggia la cava, era au
mentato ancora rispetto a 
quello di ieri, tanto che i 
carabinieri hanno dovuto ap
prontare un apposito servi
zio per regolare il traffico. 

Mauro Brutto 

Pierino Riboli, il padre di uno dei sequestrati 

Rapito sardo 

scrive: « Perché 

mia moglie 

non paga?» 
ORISTANO, 16 

L'allevatore Salvatore Pi-
ras di 76 anni da Santulus-
surgiu (Oristano), sequestra
to nel gennaio scorso e tut
tora in mano ai banditi, ha 
accusato in una lettera i fa
miliari ed in particolare la 
moglie, la signora Antonia 
Botta di 52 anni, che ha già 
versato ai banditi 5 milioni 
di lire, di non voler pagare 
la somma richiesta dai mal
viventi per la sua liberazio
ne. Nella missiva, inviata per 
espresso a un quotidiano di 
Sassari il possidente dopo 
aver precisato di aver scritto 
la lettera di sua volontà e 
di non essere un miliardario 
ma neanche un mendicante 
afferma che con i rapitori, 
quando costoro «si sono resi 
conto dell'errore iniziale per 
la richiesta di 500 milioni, si 
è venuti ad un accordo. La 
cifra pattuita è stata di 200 
milioni che i miei familiari 
possono benissimo pagare. 

Da un istituto di Napoli 

RAGAZZE-MADRI SFRATTATE 
PER RAGIONI SPECULATIVE 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Il commissario prefettizio 
alla provincia di Napoli, ap
pena insediatosi, ha pensato 
bene di dare lo sfratto a set
te ragazze-madri, con rispet
tivi bambini, dalla «Casa del 
sorriso», un istituto privano 
diretto da! padre cappuccino 
Gabriele Russo. 

Il frate, che riceve dalla 
Provincia una retta di 3500 
lire giornaliere per ogni ra
gazza ospitata. aveva già In 
passato tentato d; cacciare le 
ragazze; pare che al posto 
voglia aprire un asilo-nido 
privato, certamente più red
ditizio. Ma si era scontrato 
con la decisa volontà del
l'assessore all'assistenza del
la Provincia, la compagna 
Maria Luisa Cevoli. che si 
era più volte rifiutata di a-
vallare la manovra del fra
te e s; era adoperata, inve
ce. per trovare una soluzio
ne alla vicenda. 

«Ho anche offerto a padre 
Gabriele di aumentare la rei 

ta che la Provincia gli corri
sponde; ci dice la compa
gna Cevoli — ma mentre di
scuteva con me. proponendo 
addirittura un esperimento 
di autogestione della «Ca
sa ». mandava alcuni suoi 
« messi » a ritirare dall'isti
tuto il cibo, le suppelletti
li. e perfino il medicina
le per i piccoli». 

Le ragazze-madri, alle qua
li è stata concessa ieri una 
proroga dello sfratto di soli 
sette giorni, non hanno co
munque nessuna intenzione 
d: lasciare la casa. 

a Comunque finisca la vicen
da — afferma la compagna 
Cevoli — due cose sono chia
re: da una parte, che alia 
"sensibilità" di un commis-
sar:o prefettizio va preferito 
sempre un consiglio nel pie
no delle sue funzioni: dall'al
tra. viene riconfermata la ne
cessità di andare ad un supe
ramento del vecchio concetto 
di assistenza, funzionale più 
ag'.i interessi dei gestori che 
non a quelli <:e: fruitori dt?I 
:=erv:z:o •>. 

« Per tre di noi ci di
ce Tina — il commissario 
ha trovato una sistemazione 
in un altro istituto gestito da 
padre Gabriele; ma le ra
gazze non hanno accettato 
di ricominciare da capo cam
biando solo il luogo. Per :e 
altre quattro, tra cui ci so
no io. la prospettiva sarebbe 
quella di mandare i figli In 
un istituto per bambini rico
nosciuti dalla sola madre, 
quelli che vengono definiti 
"illegittimi". Ma. dico io, se 
avessi voluto disfarmi di mio 
figlio, lo avrei fatto da tem
po. e non mi sarei sobbar
cata a tanti sacrifici per te
nerlo con me ». 

« Io ci sono vissuta in un 
istituto interviene Anna. 
madre di una bella bam
bina bionda — e non ci 
mando di certo mia figlia ». 

Le giovani madri, quindi, 
resteranno nella casa in pra
tica autogestendola 

a. p. 

Sino al 22 marzo 

Rinviato il 
processo per 

la risiera 
TRIESTE. 16 

Il processo per i crimini commessi dai 
nazisti alla risiera di San Sabba di Trie
ste. in corso di svolgimento presso la Corte 
d'Assise del locale tribunale penale, è sta
to rinviato al 22 marzo prossimo a causa 
di una indisposizione che ha colpito il giu
dice a latere, don. D'Amato. 

Alla ripresa del dibattimento, il presi
dente della corte dott. Maltese, leggerà in 
aula la deposizione dell'aw. Erminia Schel-
lander. « collaborazionista ed ex curatrice 
per i nazisti dei beni sequestrati agli ebrei 
arrestati e deportati ». fatta dalla donna a 
Milano nella sua abitazione, perché infer
ma. il 12 marzo scorso. 

In questi giorni di sospensione si prov-
vederà intanto alla traduzione dal tedesco. 
dallo sloveno e dal croato di numerosi do
cumenti 

A Venezia 

Si è costituito 
l'amministratore 
della «Fenice» 

VENEZIA. 16 
Achille Pavan. direttore amministrativo 

del teatro «La Fenice» di Venezia, ricer
cato da due giorni perché colpito da un 
ordine di cattura firmato dal sostituto pro
curatore della Repubblica di Venezia, dott. 
Ennio Fortuna, per peculato continuato, si 
è costituito stamane, poco prima di mezzo
giorno, al comandante del nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri di Venezia, col. 
Tartaro. 

Pavan, che era accompagnato dal suo 
legale, a w . Mei. è stato subito interrogato 
dal magistrato, dr. Fortuna, e quindi accom
pagnato nelle carceri giudiziarie di Santa 
Maria Maggiore. 

Il rag. Pavan era stato denunciato alla 
magistratura nei giorni scorsi dal sovrin
tendente del teatro, Gianmarlo Vianello. 

parentemente insospettabili, 
Ci troviamo di fronte ad un 
livello diverso dal solito rap
presentato dagli esecutori di 
stampo mafioso. 

Alla domanda legittima di 
che cosa si intenda per livel
lo «diverso», si è risposto 
che si tratta di «un livello 
medio alto». 

Il segreto che viene steso 
sull'operazione è rigidissimo: 
si è riusciti a sapere sola
mente che. per il momento, 
l'accusa che sta alla base de
gli arresti è di associazione 
per delinquere. Da parte de
gli inquirenti si mantiene tut
tavia il più rigoroso silenzio 
sui nomi dei primi nove ar
restati. 

Ma il silenzio in questi ca
si. può perfino giovare a chi 
ha da temere dalla giustizia, 
se si tiene conto che le in
dagini, iniziate con successo 
seguendo le tracce del «co
lonnello» Liggio, hanno im
mediatamente portato a chi 
Liggio ha manovrato e alle 
protezioni e complicità di cui 
questi, anche a livello politi
co e di potare, ha fin qui 
goduto e coi:*nua a godere. 

Non per nulla, fra gli ar
resti effettuati sembra che ci 
sia perfino qualche alto fun
zionario di frontiera. E del 
resto nella stessa requisito
ria del pubblico ministero 
dottor Giovanni Caizzi e nel
l'ordinanza di rinvio a giu
dizio del giudice istruttore 
dottor Giuliano Turone, a 
proposito del piccolo eserci
to comandato da Liggio, ve
nivano già individuate alcu
ne tracce che sono state fat
te oggetto, per la loro rile
vanza, di uno stralcio di in
chiesta: da una parte gli isti
tuti bancari corno quelli di 
Ugo De Luca e di Sindona, 
dall'altra il filo delle prote
zioni e coperture politiche 
rappresentate in via immedia
ta da quel don Agostino oCp-
pola strettamente collegato • 
notabili DC, come Gioia. 

Fra le due inchieste, per il 
momento, non vi è alcun 
rapporto formale. Gli ordini 
di cattura emessi dal dotor 
Caizzi fanno parte di una in
dagine ancora in fase som
maria: ma gli elementi che 
hanno dato vita a questi or
dini di cattura sono scaturi
ti proprio dall'inchiesta sulla 
cosca Liggio. E* da qui che 
ha preso avvio tutta quella 
serie di minuziosi accerta
menti bancari compiuti dalla 
Guardia di Finanza che han
no cominciato a svelare il 
supporto unitario che è sem
pre stato dietro ai sequestra
tori. 

C'è da dire che, semmai. 
il campo delle attività con
troliate da società finanzia
rie insospettabili si è dilata
to: non si tratta più sola
mente del viaggio compiuto 
dal denaro sporco riciclato, 
ma anche di attività stret
tamente connesse, come il 
traffico della droga, il con
trabbando di preziosi e si
mili. Alle spalle di tutte que
ste attività sembra emergere 
l'azione di società fianziarie 
di coordinamento e alla in
dividuazione degli investi
menti più proficui di tutti i 
proventi delle attività ille
cite. 

La voce riscatti pagati per 
1 sequestri sarebbe appunto 
un aspetto, seppure di notevo
lissima consistenza. 

L'unitarietà dell'organizza
zione, che traspariva dietro 
alle imprese delinquenziali 
del gruppo Liggio. era del re
sto già stata delineata nelle 
indagini che hanno portato 
al rinvio a giudizio del grup
po operativo di Liggio che 
dovrà comparire davanti al 
tribunale, la settima sezione 
penale. 1*11 maggio prossimo. 

L'unitarietà dell'organizza
zione veniva appunto indivi
duata a due livelli: uno po
litico e l'altro finanziario. 
«E* lui — si legge, nella re
quisitoria, su Don Agostino 
Coppola — che tiene relazio
ni di "partito" con ambienti 
della politica e del sottogo
verno. 

In casa sua è stata infatti 
sequestrata della documenta
zione che testimonia di que
sta funzione, fra l'altro del 
carteggio fra lui ed alcuni 
sottosegretari e segretari par
ticolari di questo o quel mi
nistro. che mostra come il 
Coppola, galoppino elettorale 
di un notissimo ed autorevole 
esponente del potere politico 
siciliano, sia stato al centro 
di manovre elettorali ». 

« Il comportamento mafioso 
— continuava Caizzi a pro
posito del gruppo Liggio — 
non può più essere conside
rato come monopolio esclusi
vo della Sicilia. Possono es
sere considerati compromessi 
con la mafia anche certi per
sonaggi che, formalmente, so
no del tutto estranei al feno
meno e magari parlano con 
accento meneghino». 

La maliziosa allusione fina
le di Caizzi sembra ora avere 
trovato una prima concretiz
zazione negli arresti effettua
ti: si è saputo che fra gli ar
restati vi è un avvocato mi
lanese. Paolo Maria Vecchio 
di C4 anni, un noto contrab
bandiere di Genova, il qua
rantaduenne Gino Daneto e 
circola il nome di Ettore Cie-
chellero. influentissimo diri
gente, residente in Svizzera, 
di traffici di ogni tipo. 

Per quanto riguarda il fron
te delle banche è da ricordare 
che già nell'inchiesta Liggio 
era comparso il Banco di Mi

lano di Ugo De Luca, attual
mente in carcere per banca
rotta: il suo numero segreto 
era segnato accuratamente 
sulla agendina personale di 
Liggio: della casa lo stesso 
Liggio ha dato una giustifi
cazione quanto mai sospetta. 
Del Bancvo di Milano era con
sigliere di amministrazione il 
latitante ex senatore DC Gra
ziano Verzotto, eminenza gri
gia della DC siciliana, ex pre
sidente dell'Ente Minerario 
Siciliano. 

Fu proprio Verzotto a sta
bilire il collegamento con il 
nord, effettuando illecitamen
te un versamento di sette mi
liardi e mezzo sulla Banca 
Unione di Sindona e sul Ban
co di Milano: non per nulla 
Ugo De Luca aveva provve
duto a Inserire Verzotto nel 
consiglio di amministrazione 
della sua banca. 

Proprio sul Banco di Mi

lano si sono concentrati gli 
sforzi della magistratura: 
questo piccolo istituto finan
ziario ebbe fortuna grazie al
la protezione iniziale accor
datagli dall'allora vicesegreta
rio amministrativo della DC 
on. Aventino Frau, per il 
quale è stata chiesta autoriz
zazione a procedere: a favore 
di De Luca intervenne per
fino il ministro Colombo, fa
cendogli ottenere il nulla osta 
per l'acquisto della ex Ban
ca Loria. Proprio con la se
greteria particolare del mini
stero del Tesoro, del resto, 
De Luca stabilì un "contrat-
to'' per cui, in cambio di de
positi ingenti di denaro, for
niva una percentuale "nera": 
sotto inchiesta sono attual
mente Paolo Cundarl e Da
rio Crocetta della segreteria 
particolare di Colombo. 

Maurizio Michelini 

A Bologna 

4 giovani arrestati 
dopo attentati ai CC 

BOLOGNA. 16 
Due attentati, con ordigni 

incendiari ad innesco chimi
co, sono stati commessi la 
scorsa notte tra le 2,30 e le 
3 ai danni di altrettante ca
serme dei carabinieri, la 
prima in via del Piombo, la 
seconda in via Oretti. 

In relazione ai due episodi, 
quattro giovani, due dei qua
li, In precedenza, erano stati 
trovati a far scritte con bom
bolette spray nei pressi del 
liceo « Righi » per reclamare 
la scarcerazione dì un espo
nente di una frangia « I l a co
siddetta ultrasinistra* arre
stato 24 ore prima per reati 
d'opinione, sono stati asso

ciati alle carceri, in stato di 
fermo giudiziario. Sono Fran
cesco Fontana, 17 anni, via 
Boiardo 4 e Massimo Tirinl 
16 anni, via Cherubini 31 (i 
due delle scritte) e i rispet
tivi fratelli maggiori Luca di 
19 anni e Marco di 20. 

Tutti, sulla base della di
scussa legge Reale, sono stati 
indiziati di poxto e detenzio
ne di materiali esplodenti 
nonché di appartenenza ad 
associazione sovversiva. In 
effetti, a parte i sospetti, du
rante le « perquisizioni domi
ciliari gli inquirenti avrebbe
ro sequestrato soltanto libri, 
opuscoli e ciclostilati di pro
paganda. 

61 imputati 
per le SAM 
Fumagalli 

BRESCIA. 16 
L'istruttoria sulle trame 

eversive del gruppo SAM-
MAR di Carlo Fumagalli, 
Adamo Degli Occhi e Giusep
pe Picone Chiodo condotta 
da! giudice istruttore Gianni 
Simoni ò giunta alle bat
tute finali. Ieri il PM, dottor 
Francesco Trovato, ha depo
sitato la sua requisitoria che 
prevede, dalle prime inior-
inazioni raccolte, il rinvio a 
giudizio di sessantuno impu
tati ed il proscioglimento di 
una ventina di figure mi
nori, fra cui il padre ed il 
fratello di Carlo Fumagalli, 
figure di contorno in una vi
cenda che ebbe inizio esat
tamente duo anni fa, il 9 
marzo del 1974 quando i ca
rabinieri arrestarono a Sao-
nico. in Valle Camonica. i 
corrieri del tritolo Kim Bor
romeo e Gianfranco Spedini. 

Sulja loro macchina fu ri
trovata una notevole quanti
tà di saponette al tritolo, ol
tre sei milioni di lire in con
tanti. 

Si sta cosi per concludere 
un'istruttoria che ha avuto 
il suo momento più diffici
le e travagliato nel novem
bre scorso, quando il dottor 
Giovanni Arcai, allora giudi
ce istruttore del tribunale di 
Brescia e titolare dell'inchie
sta. si trovò coinvolto nella 
vicenda del figlio Andrea. 
colpito da avviso di reato per 
la morte di Silvio Ferrari, il 
giovane fascista «suicidato» 
la notte del 19 maggio del 
1974 in piazza del Mercato a 
Brescia. 

Andrea Arcai fu anche ri
conosciuto da un « super » te
stimone Ugo Bonati, come 
uno dei membri «comman
do » presente, la mattina del 
28 maggio, al bar « Ai Mira
coli » a Brescia, prima dello 
scoppio della bomba che do
veva mietere 8 vittime e pro
curare 102 feriti. 

I brogli elettorali scoperti a Padova 

Anche soldi a chi votava 
per la DC e Y on. Bisaglia 

Una segreteria personale all'interno della prefettura -1 verbali mancanti 
di molte sezioni di voto - Comincia il carosello dei «non ricordo bene» - Il 
prof. Romanato che non fu rieletto parte civile contro gli «amici» di partito 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 16 

Poteva, capitare, in quei 
giorni del maggio 1972, duran
te le ultime elezioni politiche, 
che, telefonando alla Prefettu
ra di Padova, nel corso de
gli scrutini, per avere novi
zie sul loro andamento, si 
venisse messi direttamente in 
contatto niente di meno che 
con ala segreteria personale 
dell'on. Bisaglia». 

Fantapolitica? Eppure l'epi
sodio è accaduto, ne è stato 
protagonista il prof. Giuseppe 
Prezioso (moroteo, in quel 
momento assessore regionale 
alla Sanità) che lo raccontò 
subito ad altri funzionari de
mocristiani; di fronte ai giu
dice, invece, ha nicchiato 
parecchio, cominciando col 
negare tutto e finendo per an
corarsi alla formula del « può 
essere, ma non ricordo bene». 
E ricevendo, di conseguenza, 
l'accusa di falsa testimo
nianza. 

L'episodio chiarisce l'origi
ne di una delle imputazioni 
rivolte a sedici personaggi 
(democristiani e funzionari j 
pubblici) contenute nella sen
tenza con cui il pretore di 

ni-Trotti ha accertato clamo
rosamente che nelle elezioni 
del '72 si svolsero pesanti 
brogli che portarono all'elimi
nazione dell'on. Giuseppe Ro
manato, democristiano di Ro
vigo, a tutto vantaggio del 
suo acerrimo rivale Antonio 
Bisaglia (e di altri deputati 
«minori»). Oggi, nel Tribu
nale padovano, non si sono 
registrate novità sostanziali: 
non è disposto a parlare il 
pretore, non parla nemmeno 
il Procuratore capo, dot
tor Faiz, al quale è stato 
trasmesso per competenza lo 
intero dossier affinché conti
nui e sviluppi le indagini. 
Non vuole rilasciare dichia
razioni nemmeno il prof. Ro
manato. la vittima del bro
glio: ma si sa che ha deciso 
di costituirsi parte civile nel 
procedimento padovano e in 
quelli che, paralleli, e sul 
punto di giungere ai medesi
mi risulati. sono avviati nei 
tribunali di Rovigo e di Ve
rona. 

Tuttavia, l'intera vicenda è 
oggi arricchita da alcuni nuo
vi particolari. Ieri scriveva
mo che la non rielezione del
l'on. Romanato si era svolta 
attraverso tre fasi successive: 

Padova, dett. Davide Monti- i una dura campagna scatena-

Uno dichiarazione del ministro 
In riferimento all'inchie

sta in corso a Padova il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Toni Bisaglia. ha rila
sciato una dichiarazione che 
riportiamo qui sotto. In essa 
il ministro Bisaglia afferma 
di non aver beneficiato dei 
voti che sarebbero stati sot
tratti — co: brogli — al suo 
amico di partito. Romanato. 

In realtà il pretore di Pa
dova ha accertato un altro 
fatto e cioè che i brogli ci 
sono effettivamente stati e 
che essi hanno impedito la 
rielezione dell'on. Romana
to alla Camera. Che que
sta mancata rielezione fosse 
uno degli obiettivi politici del
l'on. Bisaglia è stato lo stes
so Romanato a denunciarlo 
sin dal 1972. Una denuncia 
che la tradizionale violenza 
delle lotte di corrente in
terne della DC ha, quanto
meno, accreditato. 

Ecco la dichiarazione del 
ministro Bisaglia: 

« Vedo che alcuni giornali 
— con evidente compiacenza 
ed interesse — cercano di 

coinvolgere — sia pure mo
ralmente. il che è per me 
più importante — il nome 
mio e di miei amici in una 
vicenda che riguarda un pre
sunto broglio di voti a dan
no di un candidato delle li
ste del mio partito nelle e-
lezioni politiche del 1972. Non 
credo valga neanche la pena 
di affermare che il fatto del 
quale si sta occupando la 
magistratura nella sua auto
rità ed autonomia né diret
tamente né indirettamente 
coinvolge me ed i miei col
laboratori. Vorrei solo, per 
evitare possibili tentativi di 
speculazione politica, ricor
dare come, per voto degli e-
lettori. la mia elezione non 
potesse proprio dipendere da 
possibili brogli elettorali e 
come il beneficiario di essi 
— ripeto presunti brogli — 
sarebbe stato un candidato 
politicamente a me non vi
cino. Di fronte alle dichia
razioni odierne di qualche 
magistrato — ha concluso 
Bisaglia — non mi pare di 
dover aggiungere altro ». 

tagli contro dall'apparato bi-
sagliano, prima delle elezioni; 
pesanti irregolarità che sareb
bero direttamente avvenu
te direttamente nei seggi elet
torali; ulteriore sottrazione di 
preferenze che forse 6i sareb
be registrata nelle operazio
ni svoltesi all'interno delle 
prefetture e dell'Ufficio cen
trale circoscrizionale di Ve
rona. 

All'interno di questi mecca
nismi, sono emerse nuove Ir
regolarità. Ecco le tre prin
cipali: i 280 verbali delle se
zioni elettorali di Padova ca
poluogo avrebbero impiegato 
più di una settimana per es
sere trasmessi dal Comune 
alla Prefettura (non più di 
duecento metri). 

Come mai? Il funzionario 
addetto del Comune ha rispo
sto: «L'ordine di ritirare la 
trasmissione mi è venuto dal
la Prefettura». E dev'essere 
vero, se tra gli accusati dal 
pretore figura, per quell'epi
sodio, il viceprefetto avvoca
to Presti. 

Ancora: alcuni documenti 
elettorali sembra siano anda
ti persi, rendendo assai diffi
cile individuare eventuali bro
gli; e sono scomparsi all'Uf
ficio centrale di Verona, 1 cui 
funzionari affermano di averli 
restituiti ai Comuni mentre 
questi ultimi non H hanno 
mai ricevuti. 

Ultimo fatto: quando i fun
zionari dello stesso Ufficio di 
Verona inviarono alla Came
ra i documenti delle ol
tre 3.000 sezioni della circo
scrizione. in plico sigillato, o-
misero di accertare se i do
cumenti corrispondevano al 
numero effettivo dei seggi. 

Ed infatti, ad un controllo. 
risultarono mancanti alcuni 
dei verbali di scrutinio di se
zioni dove, lo si è stabilito 
ora. erano state commesse 
irregolanià. 

A questi episodi se ne può 
aggiungere un ultimo, indice 
deqli spregiudicati metodi e-
lettorali dei dorotei veneti. 

Nel 1972. poco prima delle 
elezioni, numerosi parroci de. 
paesi dei Colli Euganei sa
rebbero stati avvicinati da 
« galoppini » democristiani ri
cevendo una proposta di que
sto genere: per ogni prefe
renza procurata ai candidati 
dorotei (e nella zona ciò .-,i-
gnifica dire Bisaglia) avreb
bero ricevuto 2.000 lire. Una 
buona quotazione, come s! 
vede. 

Michele Sartori 
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Dopo la lunga discussione di ieri tra i ministri finanziari 

E' prevista per oggi la riunione 
del governo sulle misure fiscali 
Si parla di portare temporaneamente il prezzo della benzina a 500 lire al litro - Ventilate restrizioni 
sulle importazioni di carne - 1 provvedimenti motivati con l'esigenza di reperire 1500 miliardi di lire 

Si intensifica l 'azione dei sindacati per i r innovi contrattuali 

Sciopero alla FIAT Mirafiori 
Nuovo incontro per i chimici 

Ieri quattro ore di astensione a livello nazionale del settore privato — Nel pomeriggio 
riprendono alla Confindustria le trattative per i metalmeccanici — Domani riunione della 
segreteria della Federazione unitaria — Si concludono i lavori del Consiglio della CISL 

Rincara 
il denaro 
per i riporti 

Il marasma monetario, con
trassegnato dal forte rialzo 
dei tassi monetari, la ridu
zione di liquidità conseguente 
alla nuova stretta creditizia, 
hanno scoraggiato quasi del 
tut to le operazioni speculati
ve. Il riscontro si è avuto 
ieri in borsa — giornata 
della cosiddetta « risposta 
premi » — con l'abbandono 
pressoché totale (il 90 per 
cento) dei contratti premi in 
scadenza, sui quali — come 
abbiamo altre volte illustra
to — solitamente lavora la 
speculazione. 

Sono state infatti rit irate 
part i te riguardanti azioni Li
quigas (gruppo che ha an
nunciato diverse operazioni di 
aumenti di capitale, anche 
mediante emissioni di azioni 
di risparmio) e Pirelli S.p.A. 
Se ieri la quota azionaria 
ha potuto resistere rispetto a 
lunedì (in cui si è avuta una 
marcata flessione del 2,50 per 
cento), ciò lo si è dovuto 
alle ultime ricoperture di po
sizioni al ribasso e agli scam
bi non molto attivi. 

L'abbandono dei contratti a 
premi ha la sua spiegazione 
nel forte rialzo dei tassi di 
interesse per i riporti, fissa
to al 13.5 per cento dalle 
banche di interesse nazionale 
(altre banche però al 15 per 
cento) e con un aumento quin
di di due punti rispetto al me
se scorso (11,5 per cento). 

Il nuovo indebolimento del
la Ina che contro il dollaro 
i>e!le contrattazioni interban
carie della matt inata è sta
ta indicata alla quota allar
mante di S40. ha dato na
turalmente un'ulteriore spin
ta alla lievitazione del mer
cato interbancario. Già lunedi 
il tasso della lira interbanca
ria a 48 ere era salito al 
15.50 per cento. 

Il rialzo dei t-assi di inte
resse si riflette soprattutto 
sfavorevolmente sul mercato 
obbligazionario, dove non po
chi titoli sono discesi di due-
i re punti e alcuni persino al 
di sotto del loro valore di 
emissione. Le banche attra
versano infatti un periodo di 
illiquidità dovuto al fatto che 
proprio lunedi esse hanno do
vuto versare in contanti alla 
Banca d'Italia una somma ag-
girantesi sui 375 miliardi, co
me prima quota «una tan
tum» (pari allo 0.375 per 
cento della somma fiduciaria 
al 31 dicembre scorso) in au
mento delle riserve, portate 
dal 15, al 15.70 per cento. 

Si capisce dunque il biso
gno urgente di liquidità da 
par te delle banche e psrché 
una notevole massa di obbli
gazioni si riversi in questi 
jriorni sul mercato, facendone 
cedere i corsi. 

Che la stret ta creditizia, e 
il conseguente rialzo dei tas
si per i riporti, scoraggi i 
soliti gruppi di speculatori. 
ciò sarebbe in fin dei conti 
ben pcco male. Il fatto è che 
il rincaro generalizzato del 
denaro (di cui il tasso per i 
riporti è solo un aspetto) in
sieme ad una notevole caren
za di liquidità si ripercuote 
sfavorevolmente soprattutto 
sulle impresa produttive, in 
questi momenti quanto mai 
bisognose di denaro per gli 
aumenti di capitale. 

La caduta dei corsi obbli
gazionari poi è comunque un 
fatto deleterio, perché coloi-
sce soprattut to le mass» dei 
risparmiatori. Diverse sono le 
obbligazioni che hanno perso 
anche ieri almeno una lira 
del loro prezzo. 

Il movimento rialzista 
«banche in testa) sviluppato
si in gennaio con la chiusu
r a del mercato dei cambi, e 
prolungatosi in febbraio, è do
vuto soccombere di fronte 
agli stessi meccanismi che 
lo aveva generato: l'inflazio
ne e quindi il rialzo dei tas
si con la ccnsecuente s t re t ta 
ohe ha reso adesso illiquido 
il sistema. 

La campagna dei dividendi 
e dezli aumenti di capitale. 
delle società quotate, ha dun
que scarsi riflessi sulla Bor
sa e ancor meno sui rispar-
miatcr:. 

r. g. 

Per la terza volta nel giro 
di pochi giorni 11 presidente 
del Consiglio ha presieduto 
una riunione interministeria
le per discutere l problemi 
relativi ai nuovi contratti ed 
agli aumenti salariali, ed i 
provvedimenti per la ristrut-
turazione industriale e 11 Mez
zogiorno. La riunione — ini
ziata nella mat t inata , subito 
dopo l'arrivo delle prime no
tizie della nuova K giornata 
nera » della lira — ha affron
tato le questioni monetarie e 
1 provvedimenti da adottare, 
soprattut to per nuove Impo
sizioni fiscali sui prodotti che 
più pesano sulla nostra bilan
cia dei pagamenti. 

Cosi come nelle precedenti 
riunioni, vi sono stati forti 
contrasti fra i vari ministri 
sia sulle questioni relative al
le « compatibilità » dei con
trat t i , e più in generale sui 
provvedimenti urgenti da met
tere in atto per far fronte al 
continuo crollo della lira. 

Dopo tre ore di discussione 
è stato perciò deciso di so
spendere la riunione, per poi 
riprenderla nella tarda sera
ta. L'arrivo a Palazzo Chigi 
del governatore e del diret
tore generale della Banca di 
Italia, rispettivamente Baffi 
e Ossola, la stessa presenza 
del Direttore generale del Te
soro, Ventriglia, hanno subito 
fatto capire che la riunione 
avrebbe affrontato le que
stioni monetarie. 

La riunione è stata molto 
lunga ed il dibattito, sem
pre secondo indiscrezioni. 
avrebbe avuto momenti di 
asprezza e di serie diver
genze fra i ministri. Man 
mano che la riunione proce
deva nuove voci venivano 
diffuse sul merito dei provve
dimenti in discussione. Si 
parlava di una imposizione 
fiscale sulla benzina, in via 
temporanea, che porterebbe il 
prezzo a 500 lire il litro, di 
restrizioni alle importazioni 
della carne, della carta, di 
aumenti delle imposte di re
gistro, di concessione, di fab
bricazione degli alcoolici (vi
no escluso), di aumenti del
l'Iva su taluni generi. Si 
parlava di chiusura delle ma
cellerie per 15 giorni al me
se. Questi sarebbero i con
tenuti di un pacchetto cosid
detto « pesante ». 

Man mano che le ore tra
scorrevano sempre più insi
stenti erano le indiscrezioni 
sui contrasti fra questo o 
quel ministro. Solo poco do
po l'una. la riunione aveva 
termine. Lasciando Palazzo 
Chigi, il ministro Colombo 
ha rilasciato una breve di
chiarazione senza entrare nel 
merito dei provvedimenti. 
Colombo ha affermato che 
nel corso della riunione « è 
stato" trovato un accordo per 
alcuni provvedimenti di ca
rat tere fiscale che riguarda
no le imposte indirette e che, 
in generale, riguardano pro
dotti collegati alla bilancia 
dei pagamenti ». « Su queste 
decisioni — ha aggiunto — 
saranno svolte consultazioni 
politiche prima della previ
sta riunione del Consiglio dei 
ministri ». Sempre Colombo 
ha reso noto che le misure 
che verranno proposte, in
centrate principalmente sul
l 'aumento dell'aliquota del
l'Iva. dovrebbero consentire 
di rastrellare circa 1500 mi
liardi di lire. 

Rispondendo alle domande 
che gli rivolgevano i giorna
listi Colombo escludeva che 
i provvedimenti possano di
ret tamente influire sull'anda
mento delle importazioni. 

Gli altri ministri non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio
ni. Solo Donat Cattin, mini
stro dell 'Industria, precisava 
che si t ra t tava di provvedi
menti in prevalenza di compe
tenza del ministro delle Fi
nanze. ma anche di quello del 
Tesoro. 

« Sono provvedimenti — 
proseguiva — che mi preoc
cupano un po' per i riflessi 
che potranno avere sulla pro
duzione industriale». 

L'affermazione di Donat 
Catt in provocava nuove do
mande dei giornalisti soprat
tu t to per quello che riguarda 
i riflessi che i provvedimenti 
avranno sulla produzione. Do
na t Cattin invitato a fornire 
altri particolari affermava: 
« I provvedimenti li vedrete 
quando ci sarà il consiglio 
dei ministri *. e riteneva poi 
che tale riunione sarebbe sta
ta convocata per oggi stesso. 
Questa ipotesi però non tro
vava conferme ufficiali. An
che a proposito della consul
tazione con le forze politiche 
tu t to era lasciato nel gene
rico. 

Non si sa quindi se tali 
consultazioni r iguarderanno 
solo alcuni parti t i . Per quel
lo che riguarda gli emenda
menti da apportare al di
segno di legge sulla ristrut
turazione e a quello per il 
Mezzogiorno non è s ta ta da
ta alcuna notizia salvo che 
« sarebbero quasi completa
mente definiti ». Sulle que
stioni dei rinnovi contrattua
li e degli aumenti salariali 
l'agenzia Ansa riferisce che 
si è discusso « animata
mente ». 

Disposizioni per conti 
in valuta degli emigrati 

Il ministro per il Commercio con l'estero. De Mita, ha im
part i to ieri all'Ufficio italiano dei cambi (UIC) le disposi-
•ioni applicative per l 'apertura, l'utilizzo e l'estinzione dei 
•pnti in valuta «emigrat i» (introdotti con il decreto mini
steriale 4 febbraio 1976) da parte delle banche agenti. 

Le relative modalità — informa un comunicato — sono 
•tate messe a punto dopo una serie di contatt i fra il mini
stero Affari Esteri, il ministero del Tesoro, la Banca d'Italia 
e l'UIC, nel corso dei quali è s ta to possibile definire le 
qucaticni ancora aperte. 

Manifestazione 
a Palermo di 

migliaia di 
vitivinicoltori 

PALERMO, 16 
Migliaia e migliaia di viti

vinicoltori provenienti da 
tutte le zone di produzione 
della Sicilia sono giunti que
sta matt ina a Palermo dando 
vita ad una grande manife
stazione vo'ta a reclamare 
misure contro le minacce 
contenute nelle direttive 
CEE. La giornata di lotta 
proclamata dalle organizza
zioni cooperative e sindacali 
si è articolata in un lungo 
corteo che ha attraversato 
le vie de! centro e si è svolta 
in coincidenza con l'avvio 
della discussione a'ia assem
blea regionale siciliana di 
una delle principali realizza
zioni legislative previste dal
l'accordo programmatico di 
fine legislatura: un comples
so di provvedimenti per lo 
SVÌIUPDO organico dei settori 
produttivi dell'agricoltura, tra 
i auali in particolare della vi
tivinicoltura 

Per difendere questa ric
chezza le organizzazioni pro
motrici de'ia manifestazione 
regionale e numerose ammi
nistrazioni comunali e sinda
ci. che hanno preso Darte al 
corteo recando i loro eonfa-
Ioni. reclamano I'ai:>nrovazio-
ne del'e legfti di settore e una 
iniziativa de'la Regione ner 
una revisione delle direttive 
comunitarie. 

Nella foto: una immagine 
della manifestazione 

Forte manifestazione di lavoratori, giovani, donne indetta dai sindacati 

5.000 in corteo a Caltanissetta 
per l'occupazione e lo sviluppo 

11.000 iscritti nelle liste di collocamento - Svariati miliardi per opere pubbliche inutilizzati - La par
tecipazione dei Comuni con i gonfaloni, delle Leghe dei disoccupati, delle ricamatrici di S. Caterina 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16. 

Grande manifestazione oggi 
a Caltanissetta. 

Oltre cinquemila lavoratori 
giovani, donne, confluiti da 
tutta la provincia, hanno ri
sposto all'appello delle orga
nizzazioni sindacali, dando 
chiaramente il senso della 
combattività e della -volontà 
di lotta che anima le popo
lazioni del Nisseno di fron
te all'inefficienza dei vari en
ti che non riescono a snellire 
le procedure per spendere le 
svariate decine di miliardi 
che giacciono inutilizzati. 

Il ritardo nell'attuazione di 
importanti opere pubbliche 
(dal nuovo ospedale di Cal
tanissetta alle dighe, alle ca
se popolari) non è più am
missibile: sono oltre undici
mila i disoccupati che ormai si 
registrano nelle liste di collo
camento. &42 gli emigrati che 
sono rientrati negli ultimi me
si in cerca di un lavoro. 
quindicimila i giovani laurea
ti e diplomati in cerca di 
prima occupazione. 

Una realtà, quella dei di
soccupati. che ormai si è col
legata strettamente alle lotte 
degli occupati e che anche 
oggi ha fatto registrare una 
notevole partecipazione alla 
manifestazione con delegazio 
ni della lega di Gela e di 
Serradifalco. oltre che del 
capoluogo. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta sono cosi sintetizza
bili: realizzazione del proget
to del settore zolfifero con 
una spesa di 90 miliardi: 
sviluppo del settore potassi
ci con 5'apertura di nuove 
miniere nella zona del Val
lone; rispetto deeli impegni 
assunti dall'ANIC e dall'E-
GAM a Gela per la creazio
ne di nuovi posti di lavoro. 

Sono obiettivi questi nei 
quali si riconoscono intere 
popolazioni e che hanno fat
to registrare la partecipazio
ne di molte delegazioni e 
amministrazioni comunali 
(Mazarino. Niscemi. Villalba) 
i cui gonfaloni si sono mi
schiati alle centinaia di car
telli portati dcYÌi studenti dei 
vari istituti del capoluogo. 
dalle ricamatrici di Santa Ca
terina. dai minatori e dalle 
associazioni dei contadini e 
dei braccianti (i quali chic-
dono l'immediata applicazione 
della legge regionale sulla fo
restazione). 

I problemi della provincia, 
gli obiettivi della manifesta
zione e la continuazione del
la lotta sono stati i temi prin
cipali del comizio del compa
gno Ancona, della segreteria 
regionale della CGIL, che ha 
concluso la manifestazione di 
oggi-

Michele Geraci 

il dato riguarda il '75 

La Montedison perde 
oltre 72 miliardi 

MILANO, 16 
La Montedison ha perso nel '75 oltre 

72.6 miliardi di lire. Si t ra t ta però di un 
dato contabile, annunciato oggi da un co
municato della società dopo la riunione 
del consiglio di amministrazione, in quan
to se si guarda ai ricavi del gruppo si vede 
che essi passano dai 4029 miliardi del '74 
ai 3.535 del 75. Si t r a t t a quindi di circa 500 
miliardi di divano fra gli introiti del 75 
e quelli dell'anno precedente. 

Alla perdita di 72.6 miliardi, secondo 
il comunicato, si perviene ad esempio, at
traverso la rivalutazione di immobilizzazioni 
per 100 miliardi di lire e svalutazioni di 
partecipazioni per 4,6 miliardi. All'assemblea 
azionaria, convocata per il 22 aprile pros
simo. verrà proposto di coprire la perdita 
utilizzando riserve esistenti per 53 miliardi 

Il peggioramento dei risultati economici. 
rispetto al "74 è dovuto soprattut to alla crisi 
definita nel comunicato di Cefis di « ecce
zionale gravità ». che nel 75 ha colpito, a 
livello internazionale, il settore chimico. 

In termini di fatturato, secondo il co
municato, si registrerebbe una flessione del 
17.8 per cento per la capogruppo e una 
flessione del 12.3 per cento per il gruppo 
nel suo complesso. 

Per la ripresa produttiva 

Consigli di fabbrica 
oggi alla Torrington 

GENOVA, 16 
Si apre domani matt ina, alla Torrington 

. di Sestri Ponente, l'assemblea dei consigli 
di fabbrica delle aziende interessate dall' 
intervento GEPI-IPO. Vi parteciperanno i 
Consigli di fabbrica della Singer, della 
Innocenti, delle Smalterie di Bassano del 
Grappa e dell'altra fabbrica del gruppo, la 
Metallurgica Sicula, e della Angus di Na
poli. oltreché, naturalmente i lavoratori 
delia stessa Torrington. L'assemblea solle
citerà il governo per una «trat ta t iva com
plessiva » per tut te le fabbriche interessate 
dall 'intervento GEPI-IPO e la rapida con
versione in legge del suo decreto istituzio
nale 

In stretta connessione con l'assemblea 
di domani, e per riconfermare la validità 
dei contenuti delle piattaforme rivendica
tive contrattuali , giovedì tutti i metalmec
canici genovesi scenderanno in sciopero per 
4 ore e manifesteranno nel centro di Ge
nova: a Piazza De Ferrari confluiranno tre 
cortei: ì lavoratori della Val Po.cevera e 
de! Ponente industriale part iranno da Sam-
pierdarena. quelli della Val Bisagno e le 
delegazioni provenienti da Milano, da To
rino e dal Meridione part iranno da Bri-
mole 

Migliaia alla manifestazione di Villa Literno 

In lotta operai e contadini 
per la «vertenza pomodoro ̂  

f ìal la no i tr» rt i ferinn» ' au s t r a l i che approfit t indo ; dirittura - correva voct 
u a u a nostra reaaz ione c h e , e p i a n t e e r . , n o o r r n i , corso delia manirestizioi 

NAPOLI. 16 niene di frutto e che un solo quest'anno vorrebbero i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Migliaia di operai, conta
dini. braccianti, disoccupati 
organizzati e studenti della 
zona aversan-a e del basso 
Vcltumo si seno concentrati 
questa mat t ina a Villa Liter
no par dare vita ad una gran
de manifestazione di lotta per 
la vertenza del pomodoro. 

Anche quest'anno, infatti, 
c'è i". oericolo che gran par 
te dellA produzione vada a fi
nire set to i cingoli dei tratto
ri invece che nelle industrie 
di trasformazione. I recenti 
appelli degli industriali por 
una produzione dimezzata ri
spetto agli anni passati na
scondono infatti a mala pe
na una manovra ricattatoria: 
o preducete quello che noi 
chiediamo — affermano in 
sostanza — o non comprere
mo una sola cassetta di po
modoro. 

I contadini dell'agro aver-
« n o ricord-ano ancora quello 
che hanno sofferto lo scorso 
anno, per piazzare sul mer
cato i prodotti ad un prezzo 
che per io meno li potesse 
risarcire delle spese fatte per 
la semina. E ricordano an
cora l'atteggiamento degli in-

dustr.3li che approfittando 
che le piante er-ino ormai 
piene di frutto e che un solo 
giorno di ritardo nella raccol
ta avTebb? fatto marcire tut
to. riuscivano a comprare a 
prezzi di vera e propria ra
pina. 

Proprio qui a Villa L:temo 
e nei vicini paesi di S. O p r a 
no. Gasai di Principe e Ca^a-
pesena furono distrutti l'an
no fcorso più di 150 mi'a 
quintali di pomodoro. I con
tadini li consegnarono al-
l'AIMA che li deve ancora 
pagare. 

Per far fronte a questa dif
ficoltà si sono organizzati in 
una cooperativa «80 compo
nenti su una popolazione atti
va di 500. e il dato cresce di 
ciorno in giorno» e cosi sono 
riusciti ad acquistare semi di 
pomodoro a 17* mila lire al 
chilo invece che alle 24.000 
chieste dal Consorzio agrario 

Ma organizzarsi in coopera
tive ncn basta. Ecco perche 
questa mattina si sono dati 
appuntamento -a Villa Liter
no: per rafforzare intorno alla 
vertenza del promodoro quel 
grosso schieramento unitario 
indispensabil- per far fronte 
alle assurde richieste dezii 
industriali conservieri che art 

dirittura — correva voce nel 
corso della manifestazione — 
quest'anno vorrebbero paga
re il predotto a 28 lire, nem
meno la metà del prezzo sta 
bihto !o scorso anno. 

L-a manifestazione di que 
sta matt ina è s ta ta indetta 
unitariamente dalla federa
zione CGIL CISL UIL e dal
le organizzazioni professiona
li Alleanza contadini. UCI e 
Cc'dirctt:. oltre eh? da tutti i 
partiti dell'arco c^.tiiuzionv 
le. Erano prcs?.nti anche i 
? induci e i gonfaicn. d: molti 
paesi della zona. II corteo. 
che si e formato a piazza 
Garibaldi ed e giunto — do
po aver attraversato le prin
cipali strade del paese — nel
la centrale piazza Municipio. 
era aperto da decine di trat
tori e di macchine agricole. 

Erano visibili anche gli 
striscioni delle varie fabbri
che delia zena: Olivetti. In-
d-sit. Texas. Devo. Lollini. 
Gli operai, qu-asi tutt i in tuta 
blu. hanno raggiunto Villa Li-
terno a bordo di grossi pull
man. In piazza municipio, a 
conclusione della manifesta-
zicne. c'è stato il comizio. 

Marco De Marco 

Le vertenze contrattuali (in 
particolare del chimici, me
talmeccanici ed edili) conti
nuano ad essere il motivo 
centrale di confronto e di 
scontro fra le forze sindaca
li e 11 padronato privato. Le 
chiusure e le intransigenze 
che si manifestano sulla par
te politica e più qualificante 
delle piattaforme per 1 nuovi 
contratti , da parte degli in
dustriali, mentre hanno de
terminato una intensificazio
ne della lotta delle vane ca
tegorie Interessate al rinnovi 
(ieri hanno effettuato uno 
sciopero nazionale di quattro 
ore i lavoratori chimici del 
settore privato), potrebbe, a 
brevissima scadenza, portare 
— come deciso dalla Federa^ 
zione CGILCISLUIL — ad 
uno sciopero generale nazio
nale. 

La segreteria della Federa
zione unitaria si riunirà do
mani per un esame della si
tuazione e per definire le 
iniziative di lotta anche alla 
luce degli sviluppi delle mag
giori vertenze contrattuali. 

Nella giornata di ieri, in
tanto, è proseguito il con
fronto fra le parti per il 
contratto dei chimici. Un 
nuovo incontro è in program
ma per oggi pomeriggio, al
le 17. 

Nella sessione di ieri il ne
goziato — rileva una nota 
della FULC — «pur avendo 
permesso una puntualizzazio
ne sul problema degli inve
stimenti e dell'occupazione, 
segna ancora una notevole 
distanza tra le parti per 
ftuanto riguarda in partico
lare i livelli territoriali e 
aziendali nei quali a t tuare 
l'esame congiunto e le veri
fiche relative alle scelte pro
duttive e ai loro effetti sul
l'occupazione e sulle condi
zioni ambientali». 

Negli ultimi incontri il ne
goziato è stato comunque al
largato ai problemi del lavo
ro in appalto e dell'ambiente. 
Gli industriali chimici — ri-
Ipva la FULC — hanno as
sunto posizioni «limitate e 
insufficienti a far emergere 
concrete prospettive in rispo
sta alle richieste operaie». 
La FULC, che per oggi ha 
convocato il consiglio gene
rale. sottolinea infine la ne
cessità di «sciogliere i nodi 
decisivi della vertenza» chie
dendo al padronato di preci
sare il proprio atteggiamento 
su e r a r i o di lavoro, classifi
cazioni e salario. 

METALMECCANICI — Nel 
pomeriggio di oggi riprende
ranno, presso la Confìndu-
stria a Roma, anche le trat
tative per il contratto dei 
metalmeccanici del settore 
privato. Il nodo da sciogliere 
r imane ancora quello del 
confronto con i sindacati su
gli investimenti e l'occupa
zione a livello dei gruppi in
dustriali e delle grandi azien
de. Le proposte formulate ne
gli ultimi incontri dalla Fe-
dermeccanica sono state in
fatti giudicate «ancora insuf
ficienti» dai sindacati per i 
«forti limiti» soprattutto sul
la «definizione delle dimen
sioni. riferite al numero dei 
dipendenti, rispetto alle qua
li dar luogo alla informativa 
e al successivo esame a livel
lo aziendale». 

In tanto ieri la FIAT Mira-
fiori è r imasta bloccata dallo 
sciopero dei 45 mila lavora
tori, proclamato dalla FLM 
e dai consigli di fabbrica non 
solo per il contratto, ma an
che per esprimere la più fer
ma condanna alla politica 
economica del padronato e 
del governo, che favorisce 
l'inflazione e riduce il potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

La partecipazione alla fer
mata. di due ore per turno. 
è stata totale in ogni settore 
di Mirafiori. Una parte degli 
operai delle presse e della 
meccanica ha deciso di pro
lungare lo sciopero ed ha for
mato dei cortei di alcune 
centinaia di persone che so
no sfilati da un settore al
l'altro. andando anche a ma
nifestare presso i cancelli 
della fabbrica. Il tentativo 
compiuto da gruppi extrapar
lamentari , di strumentalizza
re questa protesta lanciando 
parole d'ordine sull'occupa
zione dei cancelli e sulla 
drammatizzazione della lot
ta. è s tato respinto dai lavo
ratori ed è completamente 
abortito. 

Scioperi articolati, riusci
tissimi. per il contratto sono 
stati effettuati ieri anche 
in altri grandi stabilimenti 
della FIAT (Rivalla. Mater-
ferro). dellOlivetti. dell'In-
desit ed alla Lancia di CJii-
vasso. dove oltre duemila la
voratori sono usciti in cor
teo dallo stabilimento ed 
hanno raggiunto il centro del
la cittadina dove si è tenuto 
il comizio. Anche per oeei a 
Torino sono in programma 
diverse grandi manifestazio
ni. 

CONSIGLIO CISL — li con 
sigho generale della CISL 
conclude oggi i suoi lavori. 

I Sulla relazione di Storti e 
| intervenuto ieri, fra gli al-
i tri . il segretario confederale 

Franco Marini. Definito il 
centrosinistra una formula 
«consumata soprattutto dai 
la realtà * e per la responsa
bilità anche della « vocazione 
gattopardesca della DC ». Ma
rini ha detto, fra l'altro, che 
oggi « il nodo passa per il 
rapporto con il PCI che fa 
una proposta di governo » 
e con il quale un confronto 
« è obbligato a livello demo
cratico, e spero — ha asr-

| giunto — che il prossimo con
gresso de ne prenda at to ». 
Ciò non significa — ha pre 
cisato — accettazione del'a 
proposta di « compromesso 
storico ». ma un confronto 
che as ta una aggregazione 
a sinistra » e impedire alla 
DC di scivolare a destra. 

A Roma per difendere il lavoro 

Proseguono le iniziative 
degli operai dell'Emanuel 

Ieri conferenza stampa 
ministero dell'Industria 

Emanuel di Torino: una vi
cenda che dura da due unni. 
Due anni di lotta tenace ed 
unitaria, di fattivo impegno 
degli Enti locali e dei lavo
ratori delle altre aziende del
la zona: ma è stata ed è an
che una storia fatta di raggiri 
compiuti alle spalle degli o-
perai, di episodi dj natura 
penale (1 tre padroni sono in 
galera), di fallimenti per ban
carotta fraudolenta, di impe
gni assunti e mai mantenuti. 
di immobilismo e di fuga dal
le responsabilità a livello po
litico. 

Questo il senso della vicen
da di questi 102 lavoratori 
(in tanti sono rimasti su ol
tre 400) che da due anni oc
cupano la fabbrica e che da 
lunedì sono a Roma per pre
sidiare il ministero dell'Indu
stria sino a quando non ci 
saranno impegni precisi e 
certi per la ripresa produttiva 
dell'azienda (ocistruisce im
pianti di lavaggio e di puli
zia dei veicoli). 

Ieri intanto si è svolta la l 
annunciata conferenza stam
pa indetta dalla Regione Pie
monte. 

All'incontro con i giornali
sti c'erano Gianni Alasia, pre
sidente della commissione la
voro della Regione, Canteri, 
consigliere provinciale di To
rino e da 34 anni operaio 
della Emanuel, Nebiolo. del 
Consiglio di fabbrica, Allog-

Ancora presidiato II 
Incontri con i partiti 

gio, in rappresentanza dei 
Consigli di fabbrica della 
zona. 

«Chiediamo l'intervento-del-
1TPO e quindi il rilevamento 
dell'azienda da parte della 
GEPI — ha detto Alasia —. 
soltanto dopo aver espe
rito come sindacato, come 
Regione e come Enti locali 
tutte le strade possibili. Quel
lo che chiediamo non è un 
salvataggio di un'azienda al
lo stremo o in dissesto, ma 
l'intervento nei confronti di 
una labbrtca che ha una pro
duzione qualificata e dagli 
sbocchi interni e internaziona
li assicurati ». 

A giugno intanto scadono 1 
corsi di qualificazione profes
sionale organizzati dalla Re
gione: è necessario quindi far 
presto. Sino a ieri il ministro 
dell'Industria non aveva anco
ra ricevuto la delegazione dei 
lavoratori, degli Enti locali e 
dei sindacati nazionali e pro
vinciali. Oggi — terzo giorno 
di presidio del ministero — 
si tornerà ad insistere. 

Sempre ieri, comunque, una 
delegazione ristretta ha avuto 
incontri con il gruppo socia
lista e con quello democri
stiano: entrambi si sono im
pegnati a sollecitare l'incon
tro con Donat Cattin (lunedì 
c'era stata la riunione con i 
deputati comunisti). 

g. f. m. 

Disattesi i piani concordati 

Motta: prezzi più cari 
e meno posti di lavoro 

Dirigenti e tecnici dell'azienda in disaccordo con la 
politica imposta dalla SME - Le iniziative sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Le bacheche all'interno del
lo stabilimento Motta di Mi
lano rischiano in questi gior
ni di non essere più suffi
cienti a contenere tutti i co
municati: alle prese di posi
zione del consiglio di fabbri
ca e dei sindacati, agli arti
coli dei giornali che parlano 
della situazione della fabbri
ca dolciaria e più in generale 
della SME. il gruppo pubbli
co che la controlla, si ag
giungono ora i documenti dei 
a quadri democratici ». ossia 
un'associazione aziendale di 
tecnici e dirigenti a diversi 
livelli che « tradizionalmen
te » vengono assimilati alla 
direzione. 

Motivo del dibattito che ap
passiona tutti I lavoratori e 
le stesse sfere dirigenti delia 
società sono le prospettive di 
una delle più importanti e 
famose aziende dolciarie. 

In questi giorni, con un or
dine partito direttamente dal
la SME e che si è dimostrato 
una sentenza senza appello. 
molti prezzi dei generi di più 
largo consumo che escono con 
il marchio Motta hanno subi
to rincari. Il tradizionale pa
nettone passa da 2.900 lire al 
chilo a 3.300 lire: i Buondì 
sono saliti in pochi mesi da 
100 a 130 lire l'uno, per rag
giungere oggi le 150 lire: le 
tortine, sono passate da 50 a 
70 lire. 

Negli uffici contabili dello 
stabilimento milanese ci so
no già stati scioperi in coin
cidenza con l'ordine arrivato 
dall'alto per una variazione 
tanto prave dei prezzi al mi
nuto Nei reparti di produzio
ne si Fono svolte assemblee 
a catena. Il consiglio di fab
brica e la F. I .LIA. (!,a Fede
razione unitaria di categoria» 
hanno rhicsto e ottenuto un 
incontro con la direzione, che 
si è risolto in un nulla di 
fatto. 

Alle domande dei rappre
sentanti dei lavoratori — qua
li sono le conseguenze sul 
piano produttivo di questo 
notevole rialzo dei prezzi? 
Viene confermato il piano di 
produzione semestrale con
cordato con i sindacati a fine 
anno? — la direzione ha ri
sposto con altrettanti «no» . 
Nessuna garanzia è stata for
nita sui livelli di occupazione. 

Si prevede un calo della 
produzione di panettoni e 
« monodosi » (ossia Buondì e 
tortine) dal 30 al 40 per cen
to. In termini di occupazione 
significa avere almeno 600 
operai in meno nel corso del
l'anno. Il blocco delle assun
zioni. che ha permesso alla 
Motta di ridurre di 300 unità 
gli organici dello stabilimen
to milanese, ridotti oggi al 
limite di 2.6O0 dipendenti, non 
sarebbe certamente sufficien
te a sanare questo «surplus». 
La cassa integrazione è stata 
per ora scongiurata (ma fino 
alla metà di maggio), antici
pando la produzione di pa
nettoni. 

Per i « quadri democratici » 
della Motta la politica impo
sta dalla SME è suicida. 

a Per risanare l'azienda — 
dicono — è necessaria una po
litica che. facendo leva sulla 
elevata potenzialità di prò 
duzione della Motta, permet
ta di ripartire su una base 
più larga i costi fissi eredi
tati dalle gestioni passate: 
una politica SME di trasfor
mazione produttiva e quindi 
di investimenti, per adegua
re l'offerta delle Partecipa
zioni Statali nel settore ali
mentare al nuovo modello di 
sviluppo e all'evoluzione del
le scelte dei consumatori: 
una politica di razionalizza
zione produttiva nell'ambito 
di un piano alimentare delle 
Partecipazioni S'atali ». 

Bianca Mazzoni 

fin breve' 
) 

• NUOVA « PIATTAFORMA » DELL'ENI 
I*a '< Loango DPI». la prima di una serie di quattro gi

gantesche piattaforme, ideate e progettate dalla Tecnomare. 
(gruppo ENI», si sta dirigendo in questi giorni verso l'off
shore congolese. Sarà installata su un fondale marino di 
90 metri ed opererà per lo sviluppo del giacimento « Loango -> 
detenuto pariteticamente dall 'AGIP recherches Con?o e dal-
l'ELF. La piattaforma è stata costruita in parte ad Arbatax 

ZJ OGGI DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 
Il Consiglio direttivo della Confindustna si riunirà oggi 

pomeriggio a Roma. 
Oltre ad un esame della situazione economica e sinda

cale, dovrà fissare la data di nunionc della Giunta ese
cutiva cui la t ema confindustriale, composta da Costa. Cor-
bino e Mazzoleni. riferirà l'esito del s o n d a l o effettuato 
presso la base della confederaz'one che ha indicato in 
Bruno Visen'ini il successore di Gianni Agnelli alla carica 
di Presidente. 

• CONFERENZA SINDACATO RICERCHE CGIL 
Si apre domani ad Anccia. presso la scuola CGIL, la 

prima conferenza nazionale di organizzazione del sindacato 
ricerca CGIL. Vi parteciperanno 150 delegati provenienti da 
27 province in rapprespntan/a di 4500 iscritti e si tiene a 
quasi «re anni di distanza dal congresso che portò all'uniti 
cazione di vari sindacati aziendali. I lavori si conci «daranno 
sabato. 
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Il contributo di dirigenti politici e sindacali, di esperti al convegno del Cespe 

Aperto confronto di posizioni e convergenze 
\ 

nel dibattito su economia e condizionamenti 
I molti temi trattati — Rilevata da tutti l'eccezionale gravità della situazione di crisi — L'indicazione di proposte di emergenza — Il ruolo e la 
funzione dei comunisti — Fra gli altri hanno preso la parola Ugo La Malfa, Napolitano, G.C. Pajetta, Barca, Lama, Giolitti, Modigliani, Lombardini 

Un interessante confronto di posizioni, con convergenze 
su analisi e proposte Immediate, ha caratterizzato II dibattito 
che si è svolto ieri al convegno Indetto dal Cespe al teatro 
Eliseo sulla crisi economica e i condizionamenti internazio
nali dell'Italia. Diamo qui di seguito la sintesi degli inter
venti. Il dibattito si concluderà questa mattina con un di
scorso del compagno Amendola presidente del Cespe. 

OLIVI — Richiamando la 
attenzione sulla comple^Hà 
dei vincoli che legano l'Ita
lia olla CEE, e sulle loro ca
ratteristiche politiche, più an
cora che economiche, Bino 
Oìivi, rappresentante della 
CEE, ha indicato come il 
maggior difetto della classe 
dirigente italiana Ma l'aver 

. sottovalutato la portata di 
questi impegni. 

Dopo aver portato una te
stimonianza della crisi e dei 
limiti in cui si muove e a 
cui è arrivata l'attività della 
Comunità, Olivi ha però ri
cordato le condizioni oggi esi
stenti sulla scena internazio
nale che spingono e perfino 
costringono ad una posizione 
comune europea. 

Tra ì temi affrontati da Oli
vi vi è stato quello dell'agri
coltura, definita come « la più 
grande vittima dctla classe 
dirigente italiana di questo 
dopoguerra », la cui crisi è 
dovuta, a suo avviso, più alla 
mancanza di una politica da 
parte della nostra pubblica 
amministrazione che ai condi
zionamenti degli accordi co
munitari . 

LOMBARDINI — La crisi 
strutturale che ha colpito il 
sistema capitalistico — ha os
servato il prof. Siro Lombar
dini — impone nuovi compi
ti all'azione pubblica. In par
ticolare occorre una riquali
ficazione della spesa pubbli
ca per risolvere il problema 
dell'accumulazione. Si rende 
anche necessaria una politi
ca monetaria che grazie ad 
opportuni interventi consenta 
un'erogazione selettiva del 
credito ed un diverso funzio
namento del sistema fiscale. 
Solo se noi sapremo risolve
re questi nuovi problemi po
tremo garantire, con il supe
ramento della crisi, la pro
spettiva di un nuovo model
lo di sviluppo. La crisi at tua
le potrebbe in verità diventa
re ingovernabile se il proble
ma dei nostri rapporti con lo 
estero, condizionato dalla ne
cessità di mantenere il livel
lo delle nostre esportazioni, 
fosse risolto attraverso suc
cessive svalutazioni deilla lira 
che porterebbero ad una in
flazione selvaggia, o attraver
so una politica protezionistico-
autarchica, che provochereb
be una drammatica caduta 
del benessere. In entrambi 
i casi il nostro sistema de
mocratico correrebbe seri pe
ricoli. Per evitarli e per ren
dere possibile una politica di 
risanamento dell'economia — 
cui non si possono sostituire 
semplici escamot-ages mone
tari e valutari che ritarde
rebbero soltanto, aggravando
la. la crisi — occorre che 
si realizzi la proposta di La 
Malfa per una politica eco
nomica nuova appoggiata da 
tutti i partiti democratici an
tifascisti. Senza l'apporto del 
PCI non è possibile — secon
do Lombardini — impostare 
ed at tuare la necessaria po
litica di ristrutturaz.ene. Solo 
nel quadro di una politica di 
ris-anamento in grado di ga
rantire gli obiettivi occupa
zionali nel medio periodo è 
possibile chiedere sacrifici an
che ai lavoratori; sacrifici 
che Lombardini, qualificando 
la linea suggerita da Modi
gliani. ritiene inevitabili. Tra 
le varie proposte da Lombar
dini richiamate interessante 
quella di una tassazione dei 
profitti delle banche che con
senta di finanziare i contri
buti che lo s ta to deve conce
dere per i finanziamenti al
le piccole imprese e per 1 
finanziamenti destinati ad in
vestimenti produttivi. 

SACCO — Un contributo 
specifico sui condizionamen
ti es ten che derivano all'e
conomia italiana dai fattori 
più stret tamente politico-di
plomatici. e s ta to portato dal 
prof. Giuseppe Sacco, della 
Commissione Economica del 
PRI . Egli ha sottolineato la 
necessità di concentrare le 
nostre limitate capacità di 
far politica industriale nella 
riconversione dei settori mag-
giormenti minacciati. 

ROMITI — L'industria au
tomobilistica italiana —ha af- i 
fermato Cesare Romiti, diret
tore centrale del settore fi
nanza. pianificazione e con
trollo della Fiat — può an
cora costituire un fattore pro
pulsivo per lo sviluppo eco
nomico del paese, innanzitutto 
attraverso la acquisizione di 
quote di mercato maggiori nei 
paesi in cui è già presente 
e contribuire in tal modo 
alla ripresa di un processo 
di accumulazione indispensa
bile per ogni futuro investi
mento di diversificazione. A 
conferma di ciò il dirigente 
Fiat ha portato l'esempio del 
nuovo insediamento automo
bilistico in Brasile che — a 
suo parere —. crea occasioni 
di lavoro sia in Brasile sia in 
Italia attraverso la esporta-

. zione di attrezzature e mac
chinari per circa 110 miliar
di di lire): né sono stat i 
sottratti capitali all'Italia per
ché la F.at ha operato attra
verso prestiti* intemazionali. 
Secondo Romiti occasioni di 
sviluppo come quella da lui 
descritta non possono però 
poltipliearsi e ripetersi in as 
senza di un quadro politi
co adeguato. E, per tale. Ro
miti intende l'intervento dello 
• t a t o sia attraverso politiche 
congiunturali sia attraverso 
politiche strutturali . 

GIOLITTI — Non c'è biso
gno di aspettare la crisi — 
ha esordito Antonio Giolitti 
— per accorgersi che i pro
blemi economici erano in so
stanza dei problemi politici; 
averlo fatto prima, ha detto 
in tono autocritico, avrebbe 
potuto forse rendere meno 
gravi le conseguenze della 
crisi stessa. 
-- Il problema di fondo è, se
condo Giolitti, che come non 
è passibile il socialismo in 
un solo Paese, non è possi
bile neppure una imponente 
redistribuzione del reddito in 
un solo Paese. In It'alia 
agli effetti redistributivi delle 
lotte sindacali degli ultimi an
ni, che hanno avuto un effet
to fisiologicamente positivo in 
quanto hanno fatto uscire il 
sistema salariale dal livello 
del sottosviluppo, si sono ag
giunti effetti molto meno posi
tivi derivanti dall'impiego del
la spesa pubblica per attenua
re le tensioni sociali. 

Mediante la degradazione 
della democrazia in clienteli
smo e populismo, la DC ha 
tentato, secondo Giolitti, di 
prolungare in Italia il vero 
compromesso storico che è 
quello tra sviluppo del capita
lismo e progresso della demo
crazia. Ma su questo tema 
vengono prospettate ora — ha 
aggiunto — soluzioni più riso
lute: quelle del porre limiti 
alla democrazia per toglierne 
allo sviluppo economico ca
pitalistico. 

Il problema del condiziona
mento internazionale è quindi 
per Giolitti il problema 
del modo di gestire nello 
attuale contesto di inter
dipendenza internazionale la 
incompatibilità tra capita
lismo consumistico e demo
crazia, nella fase di transi
zione verso una democrazia 
socialista. 

Le scelte che questo pro
blema comporta, ha concluso 
Giolitti, non possono essere 
fatte in un Paese solo, ma 
devono essere anche es
se scelte europee, sia in ter
mini di programmazione che 
di politica dei redditi. Il pro
posito non è velleitario in 
forza di una strategia rifor
mista che accomuna a livel
lo europeo i partiti socialisti, 
socialdemocratici e comunisti. 

BARCA — Nel vivo di una 
tempesta monetaria, aggra
vata da atti unilaterali difen
sivi e offensivi — ha detto 
Luciano Barca — è bene riba
dire che l'unica vera prote
zione per la nostra economia 
può e deve venire da una po
litica economica degna di 
questo nome, da una pro
grammazione, cioè, capace di 
utilizzare consapevolmente i 
meccanismi di mercato al fine 
di conseguire contemporanea
mente l'obiettivo dell'equili
brio esterno e gli obiettivi 
interni. Il nodo è di politica 
interna più che di politica 
estera, anche se occorre in
tervenire su alcuni fattori in
ternazionali. Tra questi Barca 
ha ricordato la crisi del si
stema monetario internazio
nale. sollecitando una azione 
dell'Italia, in accordo con 
altri paesi europei, in dire
zione di un superamento del 
doìlar standard. Tale azione 
deve tendere a coinvolgere 
anche l'URSS che deve essere 
sollecitata a uscire dal suo 
ruolo (pur motivato) di spet
tatrice. 

Barca ha polemizzato con 
l'illusione affiorata anche nel 
convegno che condizione ne
cessaria e sufficiente per 
uscire dalla crisi sia quella 
di puntare tutto sulle espor
tazioni. Le esport-azioni sono 
meglio dei prestiti, ma se non 
si avvia un processo di ricon
versione della nostra econo
mia di superamento dei vuoti 
delle sue strut ture (basta 
pensare all'agricoltura) non 
rischio ma certezza è quella 
di ritrovarsi tra sei-sette mesi 
in condizioni peggiori di 
quelle di oegi. Per questo 
vanno definite alcune prio
rità alle quali va garanti to 
in ozni caso il finanziamento 
pubblico. lasciando che il mer
cato g e s t i t a invece il resto 
come «residuo». Oggi avviene 
il contrario: sono le priorità. 
cioè le riforme essenziali, i 
blocchi di domanda pubblica 
che vanno organizzati per 
dare un riferimento nuovo e 
stabile al capitale italiano e 
straniero, che vendano trat
tate come un residuo. 

Una simile operazione esige 
una modifica immediata dai 
canari della spesa pubbl'ca 
(Barra ha proposto un forte 
decentramento con tesoreria 
unica, tuttavia, dei fondi) e 
un forte imrje'mo nel funzio
namento del fisco. S v i o que
sti terreni concreti e obiet
tivi concreti di azione e di 
intervento del movimento 
operaio che possono aiutare 
a. uscire da pericolose oscil
lazioni tra l'invocazione di 
una catarsi e l^ccettazione 
rassegnata della svalutazione 
e dell'inflazione. Non ci si 
deve nascondere quale tipo 
di impegno politico ciò ri
chiede: su di essi occorre 
aprire subito il confronto t ra 
le forze politiche. 

UGO LA MALFA — L'ex 
vicepresidente del - consiglio 
Ugo La Malfa ha avuto ac
centi estremamente preoccu
pati sulla gravità della si
tuazione economica italiana. 

Nella foto: un aspetto della sala. Sono visibili Ira gli altri, da sinistra, Ugo La Malfa e Luciano Lama 

L'andamento della lira dimo
stra — ha detto — il grado 
di accelerazione che è s ta to 
impresso alla crisi e la diffi
coltà crescente di governare 
la crisi stessa. Proprio, del 
resto, la preoccupazione di 
trovarci sempre più tra una 
condizione europea ed una 
condizione simile a quella 
della Argentina ha spinto il 
PRI — ha detto — a fare la 
proposta di un incontro, su al
cuni problemi fondamentali, 
tra tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale e t ra 
queste forze e le forze so
ciali. Questa proposta ha tro
vato innanzitutto origini — 
oltre che nella gravità della 
crisi — nella constatazione, 
ha proseguito La Malfa, che 
quanto è stato tentato e sug
gerito nel passato ha avuto 
risultati ben scarsi se non 
nulli. Siamo naturalmente 
convinti t h e le forze politi
che hanno il diritto di darsi 
prospettive politiche, che noi 
rispettiamo e nelle quali, cer
tamente, con la proposta che 

avanziamo, non intendiamo 
affatto interferire 

Dopo aver annunciato che 
giovedì avrà un primo in
contro con il PSI, La Malfa 
ha voluto precisare che in 
questi incontri i singoli par
titi terranno un atteggiamen
to « riservato »: del fallimen
to della proposta non sarà 
responsabile alcuna forza po
litica; il suo esito positivo sa
rà invece, a parere di La 
Malfa. una vittoria per 
la democrazia. Sono due 
le questioni per le qua
li, secondo l'ex vicepre
sidente del consiglio, oc
correrà arrivare a delle scel
te negli incontri t r a i partiti. 
La prima riguarda la necessi
tà di una operazione di risa
namento della spesa pubblica 
corrente (e qui La Malfa ri
chiamandosi ad una afferma
zione di Giolitti ha-afferma
to che tut t i i partiti, a suo 
parere, dovrebbero fare a t to 
di contrizione per atteggia
menti populistici avuti in pas
sato) . La seconda riguarda 

le misure per fortificare il 
sistema produttivo. La Malfa 
si è anche soffermato sulla 
questione dei salari sostenen
do che quando agisce, come 
agisce in Italia, un meccani
smo che — attraverso la con
tingenza — assicura le remu
nerazioni contro il rischio del
la inflazione, non è detto che 
la scadenza contrattuale — 
specialmente in una fase di 
crisi — debba portare neces
sariamente ad aumenti sala
riali. 

GARAVINI — Davanti alla 
drammatici tà della situazio
ne, ha detto Sergio Garavi-
ni. segretario confederale del
la CGIL, al centro del rap
porto fra economia italiana 
e internazionale viene posto 
da varie parti il salario. E' 
così chiamato in causa i l . 
sindacato, in termini che non 
sono accettabili, prima di tut
to quando il governo e le au
torità monetarie pretendono 
di det tare in termini negati
vi la politica salariale al sin
dacato — dell'imposizione di 

"limiti alle rivendicazioni sala
riali alla pretesa di « scaglio
na re» tutt i i miglioramenti 
contrattuali — ma anche 
quando da « sinistra » viene 
proposta al sindacato la le
va della rivendicazione sala
riale come elemento essenzia
le del suo programma. Ciò 
che impressiona delle posi
zioni del governo e delle au
torità monetarie e dei loro 
sostenitori è lo schematismo 
e sommarietà dell'analisi, se
condo la quale l'economia ita
liana può vivere solo dall'al
largamento delle esportazioni 
sulla base di un differenzia
le salariale negativo rispetto 
agli altri paesi capitalistici 

Bisogna uscire da un oriz
zonte anche culturale della 
impostazione di politica eco
nomica che oscilla t ra le 
grandi manovre monetarie 
che hanno senso solo con il 
blocco dei salari e l'imposta
zione del problema della effi
cienza economica chiuso 
s t re t tamente nei confini del
l'azienda. 

Scelte per la spesa pubblica 
G. C. PAJETTA — Il pro

blema dei condizionamenti 
internazionali — ha esordito 
il compagno Giancarlo Pajet
ta — va visto nel quadro di 
una situazione nuova, in cui 
non c'è soltanto la crisi eco
nomica: la distensione non 
è più oggetto di dichiarazio
ne di intenzioni, ma richiede 
un contributo reale. Su 
questo metro va giudicata 
ogni presa di posizione, ogni 
passo. Vi è quindi il pro
blema di una politica estera 
dell'Italia che sia attiva e 
tenga conto di queste no
vità. 

Certo è una politica meno 
semplice di quella fondata 
sulla propaganda, sui pre
stiti, sulla subordinazione, 
sul dover essere dalla par te 
del più forte. Si parla spesso 
di « garanzie » e con questo 
si fa riferimento ai comu
nisti e alla « credibilità » del
la loro politica. Si parta in
vece dalle « cose ». dal giu
dizio che ne diamo, dalla 
politica che abbiamo fat to: 
il nostro rifiuto della subor
dinazione è sempre s ta to 
unito al rifiuto della colla
borazione a senso unico, e. 
tanto più. di un arroccamen
to autarchico. 

Anche la nostra posizione 
suU'"lleanza atlantica si ba
sa sul contributo che pen
siamo l'Italia possa dare alla 
sicurezza generale e ai proces

si di distensione. Significa 
rinuncia? No, significa co
scienza della nostra responsa
bilità nazionale, coscienza che 
non sono in gioco percen
tuali elettorali, ma gli inte
ressi dell'Italia in ogni set
tore della vita economica e 
sociale. 

La partecipazione dei co
munisti alla direzione poli
tica del Paese è appunto una 
risposta alle garanzie che gli 
italiani richiedono: garanzie 
di controllo democratico, di 
sviluppo produttivo, di effi
cienza dello Stato, di un di
verso modo di condurre e 
organizzare il Paese. 

Si t ra t ta di garanzie — ha 
proseguito Pajetta — anche 
per gli stranieri, diverse cer
to, ma non per questo da 
valutarsi meno di quelle che 
offre un Paese dipendente, 
o dove l'economia è nelle 
mani della borghesia com-
pradora. E' anche il proble
ma del far si che chi rap
presenta l'Italia parli lo stes
so italiano a Roma, a 
Bruxelles, a Washington. 

Non chiediamo — ha con
cluso Pajet ta — che nessuno 
ci spiani la strada, ma non 
vogliamo neppure che ci 
ostacolino. Ford. Kissinger. i 
loro generali avranno i 
loro problemi elettorali, ma 
ciò che è inammissibile è il 
silenzio del governo italiano 
sulle loro pressioni. Possia

mo dire loro che per noi 
non è problema di propa
ganda elettorale; ci interessa 
conoscere l'America, avere 
dei rapporti , ma non sulla 
base della diplomazia dei 
servizi segreti e dei procac
ciatori d'affari. Né servitù, 
né complicità, quindi: a nes
suno può interessare e non 
interessa certo l'Italia che 
una politica di corrente, di 
part i to, di lobby sostituisca 
una politica estera « nazio
nale ». 

SANTORO — Per evitare 
che la collocazione interna
zionale sì deteriori ancora 
di più, occorre risolvere i pro
blemi interni, ha detto il 
dot tor Italico Santoro, della 
presidenza della Lega delle 
Cooperative. Occorre un 
quadro di riferimento pre
ciso, linee di direzione certe, 
in modo che il risparmio pos
sa dirigersi verso i settori 
produttivi. 

VICARIO — Sul nuovo 
ruolo dell'industria scientifi
ca e tecnica italiana negli 
scambi con l'estero ha parlato 
Guido F. Vicario presidente 
dell'Associazione industriali 
scientifici. Dopo aver ricor
dato che in Italia esiste un 
buon numero di azirnde 
scientifiche e tecniche di al
to potenziale esportativo. ha 

La questione del salario 
ARENA — Dopo aver os 

servato che il nostro Paese 
ha notevoli condizionamenti 
che derivano dall'assenza nel
la politica internazionale, da 
una non partecipazione atti
va. dalla mancanza di pro
grammi e di coordinamento 
all ' interno, il dottor Romolo 
Arena, direttore centrale del
l ' In. ha sottolineato che le 
carenze nell'export derivano 
sostanzialmente dalle strut
ture e procedure oltre che da 
problemi at t inenti al costo 
del lavoro, alla produttività, 
alla conflittualità. 

COMMONER — Per illu
strare alcuni aspetti degli 
sprechi nell'economia a meri- ! 
cana Barry Commoner ha 
portato l'esempio del settore 
energetico dove si manife
stano sprechi vistosi dovuti 
alla bassa efficenza che ca
ratterizza molti impianti in
dustriali. La scelta dei di
versi tipi di combustibili non 
ha corrisposto ai criteri di 
sviluppo tecnologico, ma ad 
una redditività immediata. 
Ne doveva derivare una strut
tura fragile che. alla lunga. 

i doveva mettere m crisi la 
stessa redditività di capitali. 

BONACCINI — E* bene 
sottolineare — ha detto Al
do Bonaccini. segretario con
federale CGIL — con forza 
la differenza di fondo esi
stente t ra la subordinazio
ne, la pressione, il ricatto 
sulla nostra vita economica 
esercitata da Stat i e orga

nizzazioni economiche multi
nazionali e la esistenza di 
vincoli e condizionamenti de
rivanti dalla posizione geogra
fica e dalle risorse naturali 
oppure dalle opzioni politi
che «Europa comunitaria, as
sunzione della lotta al sotto
sviluppo nell 'interno come 
par te importante della no
s t ra stessa azione, ecc.). Se 
le prime devono essere re
spinte e combattute con fer
mezza. delle seconde occor
re prendere consapevolezza 
crescente come caratteristi
che ineliminabili del campo 
nel quale si vuole agire. 

ANDERLINI — Respingen
do la posizione emersa in al
cuni interventi favorevoli al
le elezioni anticipate, l'on. 
Luigi Anderlini, della sini
stra indipendente, ha sotto
lineato che la crisi i taliana 
è ancora più grave di quan
to non si sia finora eviden
ziato. 

MODIGLIANI — Premet
tendo di voler sollevare con 
una forzatura leggermente 
provocatoria una sene di que
stioni. il professor Franco 
Modigliani si è dichiarato 
anzitut to d 'accordo sull ' im
possibilità di isolare l 'Italia 
dal mercato internazionale. 
Ostacolando le importazioni. 
ha detto, avremmo ostacoli 
alle esportazioni e questo si 
tradurrebbe comunque in ri
duzione del tenore di vita 
e dei sa la ln; meglio quindi. 
ha argomentato, quella che 

ormai passa come « terapia 
Modigliani :\ cioè l 'accettare 
certe nduzioni. anziché una 
riduzione indiscriminata. 

Con un aumento contrat
tuale di 30 miìa lire mensili. 
calcola approssimativamente 
Modigliani, e una svalutazio
ne deila lira come quella che 
è prevedibile, si avrebbe un 
aumento dei prezzi del 18 
per cento, e un aumento dei 
salari del 22 per cento. Ma 
da quest 'ultimo, a svantag
gio dei lavoraton andrebbe 
det ra t to un aumento del ca
rico fiscale, valutabile sul 5 
per cento, e la tangente pa
gata dal lavoratore in quanto 
risparmiatore sulie p ropne 
at t ivi tà finanziane in lire. 
che potrebbero raggiungere i 
2 milioni per famiglia. 

Sulla base di queste consi
derazioni, secondo Modigliani 
il titolo della sua ultima in
tervista sul « Corriere » avreb
be dovuto più corret tamente 
suonare « Primo la disoccu
pazione. ma primo inter pa-
res l'inflazione». Per far fron
te ai due mah. a suo avviso 
nel corto penodo non c'è al
t ra maniera che contenere il 
costo orario del lavoro. 

Sul come farlo. Modigliani 
ha quindi esposto un « pac
chet to » di proposte. Tra que
ste vi è la distinzione t ra au
mento dei prezzi delle merci 
importate e aumenti dei prez
zi delle merci prodotte in 
Italia e quindi il collegare la 
contingenza solo a quest'ulti
ma voce, indicizzando cioè la 
scala mobile solo sul valore 

sottolineato che l'« immagi
ne» di queste aziende non 
ha ancora potuto prendere 
torma organica nel nostro 
paese per l 'atteggiamento an
tiscientifico di tut t i i go
verni del dopoguerra. 

CIPOLLA — Soffermandosi 
ad analizzare la politica agri
cola comunitaria, il compa
gno sen. Nicola Cipolla ha 
sostenuto che nella PAC sono 
stati travasati tut t i i feno
meni corporativi e protezio
nistici dell'epoca pre bellica 
e ha finito con il favorire le 
agricolture eccedentarie di 
prodotti agricoli a danno di 
quelle più deboli e meno pro
duttive. Un altro aspetto del
la PAC non sempre messo in 
evidenza quanto merita, è 
quello di aver condotto l'eco
nomia agricola europea alla 
subordinazione agli USA. Gli 
Stati Uniti con il rialzo dei 
prezzi dei cereali, la vendita 
degli stocks di cereali e il 
blocco delle esportazioni del
la soja del '73. iniziarono una 
politica di inversione del sal
do della bilancia dei paga
menti. fino a allora forte
mente deficitaria, scarican
do sull'Europa il prezzo di 
tale scelta. 

Per salvaguardare gli inte
ressi della nostra agricoltura 
è necessaria una svolta poli
tica del nostro Paese. 

a emunto interno: la rinun 
eia da parte de. lavoraton al
l 'incremento dell 'indennità di 
quiescenza, che a suo avvi
so sarebbe resa sorpassata 
dall 'attuale sistema pensio
nistico; la fiscalizzazione del
la contingenza, facendo pa
gare questo onere allo S ta to 
anziché alle imprese. Come 
contropartita a questi «sacri
fici » dei lavoratori Modiglia
ni precede: 1) la difesa del
l'occupazione; 2> il nassorbi-
mento della disoccupazione; 
3» la fine dell'inflazione. 

Certo, ha concluso Modi
gliani. fare tu t to ciò. potreb
be richiedere anche da un 
punto di vista s t re t tamente 
economico un governo cosi 
ampiamente rappresentativo 
da poter rispondere alle pres
sioni di coloro che verrebbe
ro scontentati . 

GEROLI METTO — L'eco
nomia dei Paesi capitalisti 
— ha sostenuto l'on. Gero-
limetto in rappresentanza 
del PLI — pur avendo sof
ferto un processo di assesta
mento iniziato nel *71 con il 
distacco del dollaro dall'oro 
e proseguito con le vicende 
del prezzo del petrolio, non 
è entra ta in una crisi strut
turale. Ciò che sta avvenen
do in queste set t imane sui 
mercati valutari è la ripre
sa di una regola fondata sul 
fatto che il livello dei cam
bi e l 'andamento della bilan
cia dei pagamenti sono indi
cativi precisi dello Stato di 
salute delle economie. 

FATTOHI — Sugli effetti 
della crisi capitalistica sui 
paesi in via di sviluppo si è 
soffermato M. Fattohi del 
Part i to comunista iracheno 
denunciando il tentativo dei 
paesi industrializzati in mo
do particolare degli USA di 
far pagare ai popoli emergen
ti i costi dell'inflazione. 

LAMA — Nella sua politi
ca il sindacato — ha detto il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL 
— ha scelto da anni ormai 
la priorità dell'occupazione e 
degli investimenti subordi
nando a questa scelta ogni 
altro comportamento relativo 
anche ai contratti ed ai sa
lari. Su questa linea il sinda
cato è impegnato con tut ta 
la forza di classe che siamo 
capaci di mobilitare. Con la 
scelta dell'occupazione sono 
coerenti le stesse piattafor
me contrattuali , che sono in 
generale ragionevoli: del tut
to grottesca, quindi, sembra 
la posizione di chi pretende 
che in questa situazione e-
conomica finanziaria e mo
netaria l 'aumento di 20 mila 
lire al mese salva l'Italia e 
quello di 25 mila la porta al
la rovina. 

Lama ha ricordato le pro
poste sia generali che setto
riali che da tempo il sinda
cato ha elaborato per un nuo
vo sviluppo del paese ed in 
coerenza delle quali ha deli
neato le sue piattaforme con
t ra t tual i : queste piattaforme 
non verranno mutate e il sin
dacato sconta che esse non 
costituiscono per le nuove 
previsioni inflazionistiche u-
na difesa del potere di acqui
sto per il futuro. Il sindaca
to è riuscito nel '75 a difen
dere salario reale ed occu
pazione, ma sa che il futuro 
riserva maggiori difficoltà se 
non si determinano profon
di mutamenti negli indirizzi 
economici e politici. 

Ma per compenetrare pie
namente le masse popolari 
della gravità della situazione 

e della necessità di affrontar
la anche, se necessario, con 
sacrifici ulteriori occorre una 
tensione politica e morale 
che oggi non c'è. 

Oggi il sindacato ha fatto 
la scelta dell'occupazione e di 
un nuovo sviluppo, ma sa che 
la sua strategia è difficile da 
realizzare, esige una forte 
direzione della politica e del
l'economia e per questo — 
ha proseguito il segretario 
della CGIL — abbiamo af
fermato unitariamente come 
movimento sindacale la ne
cessità di dare vita ad un 
governo fondato su un largo 
consenso delle masse lavo
ratrici e popolari. Una diver
sa direzione politica del pae
se e una partecipazione di 
rappresentanti delle forze del 
lavoro alla direzione del pae
se renderebbero possibili un 
cambiamento e questo cam
biamento è la condizione. 
anche, per creare in Italia 
un clima nuovo dì parteci
pazione e di tensione che u-
nifìchi grandi masse lavora
trici per il raggiungimento 
della piena occupazione e per 
una giusta distribuzione dei 
redditi fra le diverse classi 
e fra gli stessi lavoratori di
pendenti riconoscendo cre
scite differenziali di remu
nerazione a coloro che più 
partecipano alla produzione 
di beni e servizi. 

ROTHWORN ~ La posi
zione del PC inglese sulle 
questioni dell**. Comunità eu
ropea e sulla collaborazione 

! internazionale è s ta ta illu-
! s t ra ta da Bob Rothworn che 

è intervenuto nel dibattito a 
titolo personale. Ha ribadito 
le perplessità dei comunisti 
inglesi nei confronti della po
litica di collaborazione euro
pea nella CEE. 

NAPOLITANO — L'urgen
za di una svolta nella dire
zione politica del paese — ha 
detto il compagno Giorgio 
Napolitano — emerge diret
tamente dalle analisi obietti-

'• ve che sono state svolte nel 
I convegno. Ma l'iniziativa del 
I Cespe nasce dalla convinzio

ne che i contenuti di questa 
svolta per quel che att iene 
alla politica economica vada
no indicati oggi e non doma
ni . 

Il tema dei condizionamen
ti internazionali non può es
sere separato da quello più 
generale delle modificazioni 
che noi crediamo — ha detto 
Napolitano — vadano intro
dotte nel processo di svilup
po economico e sociale del 
nostro paese. Se ci prospet
tiamo in tut ta la sua crudez
za il quadro dei condiziona
menti economici intemazio
nali dell'Italia non lo faccia
mo per ricavarne la conse
guenza dell'impossibilità d: 
procedere a quelle modifica
zioni e della necessità di ri
nunciarvi: quello che noi vo
gliamo è discutere ser.amen-
te sul modo di fronteggiare e 
via via allentare quei vincoli 
esteri. 

Sarebbe ingenuo — ha ag
giunto Napolitano — non ve 
dere che ci sono in questo 
momento forze esterne deci
se a inchiodarci alle nostre 
debolezze per impedirci di en
t rare in set ton tecnologica
mente più qualificati, di svi
luppare un rapporto di più 

. intensa cooperazione con i 
paesi emergenti ed anche d; 
portare innanzi un esperi
mento riformatore avanrvto 
nel nostro paese. Ebbene, e 
proprio in queste direzioni 
che si debbono indirizzare i 
nostri sforzi, senza cadere 
peraltro in impostazioni vel
leitarie e avventurose: tenen
do conto invece dell'esigenza 
di puntare su una crescente 

comprensione reciproca tra le 
forze di sinistra e democra
tiche europee e dell'esigenza 
di un durissimo sfor/o all'in
terno del paese, senza di cui 
non è possibile allentare gra
dualmente i vincoli esterni 
che oggi gravano sul nostro 
sviluppo. 

Tra questi vincoli partico
larmente rilevante è quello 
del grado di dipendenza della 
nostra economia dal com
mercio con l'estero e della 
concreta composizione di que
st 'ultimo: il problema non è 
quello del t rarre o no oggi 
profitto dalle maggiori possi
bilità di esportazioni che la 
s\illutazione sembra offrirci 
nell'immediato, ma di avvia
re subito una riqualificazione 
delle nostre esportazioni e 
nello stesso tempo lo svilup
po di produzioni sostitutive 
di determinate importazioni. 
Ma muoversi in questa dire
zione e nell 'altra pure essen
ziale — ha detto Napolitano 
— del soddisfacimento di 
grandi bisogni collettivi, del
lo sviluppo dei consumi so
ciali. richiede un forte rilan
cio e orientamento degli in
vestimenti, oggi reso estre
mamente difficile dalle con
dizioni della nostra finanza 
pubblica e dal peso del no
stro indebitamento con l'este
ro. Ecco da dove nasce la 
necessità drammatica ed ur
gente di scelte severe — in 
primo luogo nel campo dsjla 
spesa pubblica — anche at
traverso il confronto propo

sto dall'on. La Malfa e di 
misure di emergenza contro 
le esportazioni di capitale, 
per i 'aumento delle entrato 
fiscali, la riduzione dei con
sumi non essenziali, la dife
sa d'alle altrui pratiche prote
zioniste. La messa a punto 
di queste misure di emergen
za deve essere ulteriormente 
approfondita in tempi brevi 
attraverso la continuazioni» 
del dibattito e della collabo
razione che il convegno de'. 
Cespe ha avviato. 

NUTI — Le ipotesi forimi 
late da Modigliani, sono stati-
contestate da Domenico M.« 
rio Nuti dell'Università di 
Gambridge, .soffermandosi ni 
particolare su quat tro punti 
1) è errato sostenere che il 
controllo delle importazioni 
ridurrebbe lo standard di 
vita interno, in quanto que
sta formulazione non tiene 
conto del fatto che non sia
mo in condizioni di piena oc
cupazione; 2) l 'aumento dei 
salari e l'inflazione non so 
no in rapporto automatico 
con una decurtazione fiscale 
delle buste paga; 3) la de 
curtazione dell'attività f; 
nanziaria delle famiglie in 
lire (risparmio) avverrebbe 
una volta sola, mentre l'au
mento del salario ha effetto 
permanente: 4) Pindiciz/a-
zione dei prestiti pubblici 
avrebbe effetti negativi sia 
sul debito pubblico, sia sul 
costo del denaro alle ini 
prese. 

MARCELLO COLUTI 

Politica industriale e 
questioni internazionali 

La comunicazione del dot
tor Marcello Colitti su « Poli
tica industriale e collabora
zione internazionale » apre 
con un cenno ai problemi 
strutturali dell'industria ita
liana dai quali sono conse
guiti fattori negativi già pri
ma della crisi industriale. 
Quest'ultima ha poi portato 
ad una riduzione della do
manda interna ed estera, al
l'inflazione che ha fatto sali
re di pari passo il costo del 
lavoro, ed a previsioni meno 
ottimistiche che per il passa
to sulla domanda estera. 

Tut to ciò pone alla politica 
industriale italiana due nodi: 
uno immediato, costituito dal
le perdite deile imprese, e 
delle ore sotto cassa integra
zione, che deve essere risol
to con misure immediate; uno 
meno urgente, ma sul quale è 
necessario iniziare ad opera
re subito, della competitività 
internazionale e dell'esigenza 
di affrontare il problema del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. 

In particolare, per quanto 
riguarda la politica verso l'e
stero. il dottor Colitti rileva 
che essa deve essere basata 
sul riconoscimento del neces
sario grado di apertura della 
nostra economia, e dell'esi
genza di una sua nuova col
laborazione internazionale. Ne 
derivano alcuni obiettivi di ri
strutturazione, tra i quali la 
modificazione della destinazio

ne delle nostre esportazioni, 
che si rivolgano in misura 
maggiore verso l'Est e di 
paesi in sviluppo cogliendo le 
occasioni che colà si offrono 
e contribuendo all'allarga
mento dell'area degli scam
bi internazionali: la modifica
zione merceologica delle 
esportazioni italiane sia per 
adeguarle alla domanda dei 
nuovi partners (che è com
posta principalmente di beni 
capitali) sia per bilanciare il 

fatto che molte nostre proda 
zioni sono ormai fuori mei-
cato. e sono espaste ad una 
fortissima concorrenza. I rap 
porti Ira il nostro paese e i 
produttori di materie prime 
— ha aggiunto Colitti — do
vrebbero essere reimpostati 
attraverso il serio tentativo di 
esperire « accordi di svilun 
pò», secondo i quali l'impre
sa importatrice svolge nel 
paese di origine delle sue 
importazioni una funzione 
promozionale per le nostre 
esportazioni di beni e di ser
vizi. Ciò è possibile realiz7.i-
re facendo salva la multila
teralità del commercio inter
nazionale. Questa politica do
vrebbe essere istituzionalizza
ta attraverso l'esplicita ri
chiesta da parte del Governo 
ad imprese pubbliche e priva
te che importano forti quanti
tà di materie prime di pro
porre programmi dettagliati 
di esportazione per allcgsen-
re il peso della bilancia dei 
pagamenti: attraverso la 
creazione di compagnie d: 
commercio (trading rompa 
nies) sull'esempio giappone
se: attraverso la creazioiv. 
per iniziativa dell'ENI di un 
consorzio industriale fra im
prese pubbliche e private con 
il compito di coordinare «ili 
sforzi per giungere ad accor
di di sviluppo che o allegge
riscano il peso delle importa
zioni di materie prime o au
mentino. come contropartita. 
il processo delle esportazioni 
italiane verso i paesi da cui 
importiamo le materie prime 

La relazione sottolinea poi 
che le Partecipazioni Statali . 
gravemente indebolite dagli 
errori di gestione manageria
le e politica dei tempi recen
ti. devono riprendere il ruo
lo di s t rumento fondamentti-
le della politica industria
le del paese, recuperando uno 
spazio di iniziativa autonoma. 
da non esaurire in iniziative 
u conaiunturali ». 

EUGENIO SOMAIN1 

I rapporti fra gli stati 
e le multinazionali 

Il professor Eugenio Somai-
ni. che ha illustrato la comu
nicazione sull'evoluzione dei 
rapporti tra gli stati e le im
prese multinazionali, ha i:-
cordato come una sene di 
fonti autorevoli hanno espres
so l'opinione che s:a in cor
so una fase d; crisi degli in
vestimenti esten diretti dal
le grandi soc.età americane. 
I dat i consuntivi p-.ù recenti 
sull 'andamento degli investi
menti esten pubblicati dalle 
fonti ufficiali americane, quel
li relativi al "74, non forni
scono ancora una conferma 
di tale giudizio. Ma a livello 
d: congettura, s; può comun
que dire che diversi elemen
ti spingono a ritenere plausi
bile tale crisi. Sembrano cioè 
essere venuti meno o essersi 
sensibilmente at tenuat i alcuni 
tra i pnnc.pa'.i fattori dei.a 
espansione degli investimenti 
esteri americani. 

1) Il tasso di crescita del
le economie dei principali 
paesi capitalisti avanzati, ver
so i quali s; dirige la mag
gior quota degli investimenti 
USA, si è sensibilmente r.-
d o n o ed è improbab.le che 
nei p.-ossinii anni nsult : s ì-
periore a quello dell'econo
mia americana. 

2> La lunga fase di con
tinuo dep.-ezt-imento del ri.>.-
laro. che aveva reso conve
niente alle imprese USA, ,.v 
debitarsi in dollari e acqui
stare attività cui corrispon
devano flussi di reddito 
espressi in altre valute sem
bra essere ormai esaurita. 

3» La diversa dinamica dei 
salari monetari espressi nelle 
valute nazionali e l'andamen

to dei tassi di cambio d: que
ste nei confronti del dollaio 
hanno determinato r i levavi 
mutamenti nei livelli rela'i-
vi dei costi salariali dej'.i 
Stati Uniti e degli altri pae
si industrializzati. 

A questi fattori strettamen
te economici — ha proscgu.-
to Somaini — s: deve prò 
bab.lmente aggiungere un 
certo cambiamento del clima 
politico all ' interno degli Svi
ti Uniti: a) il riaccender.-.. 
di sentimenti antimonopolist: , 
che si concentra soprat tut to 
contro le operazioni all'es'e-
ro delle grandi società ame
ricane; b) la difesa delle pre
rogative del Congresso nel 
campo della politica estera 
sia nei confronti deH'esecu'i-
vo. sia nei confronti delle po
litiche estere condotte in pro
prio dalle multinazionali; rt 
la convenienza di pagare a. 
s.ndacat: americani, in cam 
bio della moderaz.onc dimo
strata in questi anni con a 
rinuncia alla difesa de: live... 
di salario reale consegu.ti »v>-
gli anni '60; d) il desider o. 
sia per ragioni economiche 
che poi.tico strategiche, d. 
correggere una certa sprop^r-
z.one tra l'eccessiva e.ipa v 
sione degli impegni e de^'.i 
interessi americani a l l ' e s t -o 
e la base materiale interni 

Se è vero che ne! cor.- a «1«-1 
tempo molti di questi fat
tori negativi dovrebbero .<>• 
vesciarsi o attenuarsi, è ;«:v 
che vero che es.ste rea'. \i.> i-
mente ia possibilità che . i 
involuzione o la stagnazione 
degli investimenti esteri ame
ricani si protragga p t r al
cuni anni. 
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POETI STRANIERI 

Nei loro versi 
un'altra Spagna 
Un'antologia di talenti precoci, i «novisimos»: li pre

senta ir critico catalano José Maria Castellet 

GIOVANI POETI SPA
GNOLI , a cura di José 
Maria Castellet. Traduzio
ne di Rota Rosii. Einaudi, 
pp. 156, L. 2.400 

Nel 1970. l'acuto e presti
gioso critico catalano José 
Maria Castellet pubblicò, pres
so l'editore Barrai di Barcel
lona, una antologia di 9 gio
vani poeti spagnoli dal titolo 
« Nueve novisimos», il meno 
giovane dei quali — M. Vaz-
quez Montalbàn — nato nel 
1939 aveva allora 31 anni, il 
più giovane — Leopoldo Ma
ria Panerò — nato nel 1948, 
appena 22. Niente, dunque, di 
più legittimo e pertinente del 
titolo ove si tenga anche con
to che dei 9 poeti antologiz
zati, 6 avevano da poco supe
rato i 20 anni e che quasi tut
ti avevano pubblicato o scrit
to. se inediti, i loro versi qual
che anno prima del 1970. 

Poeti precoci, dunque, e in 
più di un caso — penso so
prat tut to a Vàzquez Montal
bàn e Gimferrer, ma anche a 
Panerò — di una precocità 
che non sarebbe improprio 
definire provocatoria: saggi
sti, dotati di acuta tensione 
morale, ma. anche critici, e 
non solo del costume, ma del
le arti (cinema e teatro e 
Jazz, oltre che narrativa e 
poesia) ma non meno felice
mente dotati gli altri, com
presa la sola donna del grup
po, Ana Maria Moix, feno
meno ancor oggi non del tut
to esplorato della cultura bar
re] lonese. 

Alcuni di quei giovani poeti 
erano, inoltre, catalani e. di 
fatto, bilingui e impegnati 
nella riscoperta della propria 
cultura nazionale, anche se a 
queliti data tutti , se non sba
glio. avevano quasi esclusiva
mente scritto in castigliano, 
compreso Gimferrer. che di lì 
a poco avrebbe optato per 
l'uso esclusivo, almeno in poe
sia. della lingua madre. 

Questa presenza catalana 
cosi relativamente massiccia. 
è fenomeno tu t fa l t ro che da 
sottovalutare, quando si ten
ga presente che. a partire dai 
primi anni '60, Barcellona 
sembra aver sostituito Madrid 
nel ruolo di crogiuolo delle 
esperienze artistiche, assol
vendo però — ed è questa 
una novità credo assoluta, — 
a un ruolo di promozione e 
di organizzazione culturale 
nazionale, in direzione, cioè, 
di tut ta la Spagna e non più 
solo locale. Ruolo di portata 

DIARI 

Un prete 
contro il 

franchismo 
LUIS MARIA X I R I N A C S . 
• Dalle carceri della Spa
gna. Diario di un prete 
antifranchitta ». Coinè*, 
pp. 224, L. 2.400 

Quando questo libro è arri
vato nelle librerie poco»più 
di un mese fa. il suo autore. 
padre Luis Maria Xirinacs 
nato a Barcellona nel 1932, 
«ra da poco uscito dal carc3-
re dove aveva scontato quaài 
due anni dei tre ai quali era 
s ta to condannato il 26 gen
naio 1974 come risultato di 
un procedimento penale in 
corso sin dal 1970. Infatti , 11 
battagliero sacerdote della 
Catalogna, che in più occa
sioni aveva solidarizzato cor. 
gli operai in sciopero o av*-
va protestato contro le re
pressioni poliziesche e la pra
tica della tortura, era ì t a to 
condannato per aver redatto 
e resa pubblica, iniziando u 
sciopero della fame nel Nata
le 1970 in segno di solidari?!i 
con i nazionalisti baschi e 
con i trecento intellettuali 
riuniti ed assediati nel mona
stero di Montserrat. queà'a 
dichiarazione: « Chiedo elezio
ni vere per la Catalogna ». 
Egli reclamava, inoltre. >a 
piena a autodeterminazione 
del paese, la liquidazione ca
pitalistica, l'amnistia di Mu
ti i prigionieri politici e so
ciali. la libertà di associazio
ne e di stampa, libere elezio
ni ad ogni livello». 

Il diario dei suoi dig-.ur.i 
di protesta non è s o t t a n a 
una cronaca dei fatti e dei 
soprusi sofferti in carcere in
sieme ad altri prigionieri po
litici. ma è una riflessione 
che si svolge giorno per gior
no sulle motivazioni ideali 
che l 'hanno spinto a combat
tere con l'arma della « non-
violenza » un regime « omici
da ». E al t re t tanto signif e i-
tivi restano i suol appunti 
sul ruolo che la Chiesa, rom
pendo finalmente con og.n 
compromissione con il pote
re e rifiutando ogni priv.le-
gio. dovrebbe svo'gere al ser
vizio del pooolo par favorir- i ledetti » classici più ancora 

di fame, di umiliazioni, di tra
dimenti, di trionfalismo e di 
infinite vessazioni e violenze 
degli anni *40. 

Tali apparvero, allora, 1 
«novisimos ». E tali dicevano 
essi stessi, fra reticenze, di
versioni e provocazioni, di 
voler essere. Di quella anto
logia, Rosa Rossi ha ora tra
dotto ott imamente per Ei
naudi l'intera prefazione di 
Castellet e 4 dei 9 poeti, sa
crificando quindi alle ragio
ni dell'editore la possibilità 
per il lettore italiano di ave
re una esemphftouione con
grua dell'insieme dei proble
mi che il critico catalano ave
va sollevato. Col magro, an
che se non inutile risultato 
di far conoscere in qualche 
misura fra di noi quat t ro poe
ti spagnoli altrimenti scono-
sciutì, ma di non soddisfare 
né la « domanda » poetica né 
quella critica. Per rimediare 
occorrerebbe un'altra antolo
gia. completa, questa volta e 
aggiornata con l'approssima
zione di un semestre, anziché 
di un quinquennio. 

Ignazio Delogu 

POETI ITALIANI 

non facilmente minimizzar
le. peraltro, ove si pensi che 
esso si realizza senza cedi
menti sui due versanti — del 
provincialismo barcellonese, 
più che catalano, e di un ca-
stiglianismo già obsoleto, e 
ridicolizzato, per giunta, negli 
anni rinunciatari e opportu
nisti del dopoguerra — 
non meno, anche se diversa
mente, insidiosi. 

C'è da osservare, semmai, 
che quel ruolo di" Barcellona 
corrisponde al ruolo sempre 
più evidentemente egemonico 
che si vanno conquistando 
nella società spagnola deter
minate sue componenti: quel
la operaia, i ceti medi pro
duttivi, gli intellettuali e, so
prat tut to, i giovani. 

E per tornare all'antologia, 
va detto che i testi raccolti 
segnalavano non soltanto de
gli indiscutibili talenti spon
tanei, ma esperienze ed esiti 
considerevoli, sia pure non 
senza disuguaglianze e squi
libri anche notevoli, più av
vertibili, in generale, quanto 
più consistenti e sperimentate 
apparivano le personalità 
messe a confronto. Ripeto: 
l'esperienza cri t ici e saggi
stica si configurava, in alcuni, 
come un elemento decisivo di 
maturazione intellettuale e 
morale, oltre che formale. 

Il livello e, più ancora, la 
consapevolezza di una non 
rinunciabile professionalità, 
costituivano una certezza non 
più revocabile per il lettore 
non superficiale. Evidente
mente appariva, inoltre, l'al
to livello culturale e di infor
mazione. Si aveva l'impres
sione. poniamo in un Gim
ferrer o in un Vàzquez Mon
talbàn. di trovarsi di fronte 
a intellettuali straordinaria
mente informati, cori un'at
tenzione particolare rivolta. 
oltre che al proprio passato, 
a tut to ciò che non è spa
gnolo e anche a ciò che non 
è immediatamente o esclusi
vamente letterario. Non c'era 
avanguardia storica o pre
sente. che non sembrasse co
nosciuta e in qualche misura 
assimilata. Come sembrava 
non esserci film non visto e 
rivisto, nei cine clubs o in 
qualche cittadina oltre la 
prossima frontiera francese, a 
dispetto della critica fran
chista. 

Da qui. anzi, proprio dal 
ruolo inedito e decisivo del 
cinema dna anche Alberti, 
negli anni '30. lo aveva riven
dicato per sé...) e con esso. 
ovviamente, della televisione, 
dei fumetti e dei posters, più 
un qualcosa di originale, di 
eccitante e di consumistico, 
insieme, che non saprei defi
nire altrimenti che come 
« atmosfera da drug stare », 
nell'educazione sentimentale 
di questi «novisimi». pren
deva le masse il discorso di 
Castellet per fissare come 
causa dell'evidente rot tura 
prodottasi nella tradizione 
della poesia e della cultura in 
Spagna, l'abbandono dell'u
manesimo letterario a van
taggio di modelli ad esso 
estranei e persino opposti. 
Castellet, in effetti, aveva vi
sto giusto, anche laddove por
tando all 'estremo talune in
tuizioni e affermazioni, sem
brava accogliere, con inge
nuità troppo scoperta per non 
risultare complice, la provoca
zione contestataria. 

Figli del cinema e dei fu
metti, dunque, nutriti di mi
ti, da Yvonne de Carlo al Che 
Guevara, secondo dice Castel
let. ma anche di Marilyn 
Monroe, di Superman e Flash 
Gordon, piuttosto che delle 
buone letture e delle severe 
regole del compat tamento 
non solo letterario, di un tem
po prossimo ma infinitamen
te lontano? (Ma come spie
gare che proprio in quegli 
anni Gimferrer e Carnero 
erano impegnati a curare due 
antologie di straordinaria in
teresse critico e poetico, del
la poesia modernista. <19G9> 
il primo e della poesia pre
romanica (1970t i! secondo?». 

Se la paternità era certa. 
la maternità non lo era di 
meno. Negata o rivisitata e 
fors'anche. segretamente, le 
due case insieme, la « tradi-
zione » conservava il suo ruo- j S C I E N Z A 

Nella collana «Classici dell 'arte» la Rizzoli presenta: 
«L'opera completa di Friedrich» (pp. 116. L. 2500), pittore 
tedesco attivo nel primi decenni dell'800. 11 volume ha una 
intioduzione di Helmut Bórsch-Supan, che tende a esaltare 
la matrice mistica di Friedrich, e a met terne invece in se
condo piano quella razionale. Nella foto: « Veduta di un 
porto», un dipinto del 1816 ( p a r t i . 

Dopo l'avanguardia 
ALFONSO BERARDINEL-
Ll e FRANCO CORDELLI . 
• Il pubblico della poe
sia », Lerici, pp. 312, 
L. 4.500 

Introdotto da un saggio 
che indaga sulla condizione 
dell'intellettuale in rapporto 
alle strut ture socioculturali, 
questo repertorio di poesia, 
articolato in tre sezioni (que
stionario, testi e schedario» 
presenta, per la prima volta 
insieme, 1 poeti della posta-
vanguardia e del dissenso cat
tolico. 

Per la precisione, si trat
ta dei poeti nati dopo il 1936 
che fanno capo a Vassalli e 
Spatola, a cui si deve il di
ligente impegno nel coordi
nare — con iniziative di au
togestione — i giovani del
l'area sanguinetìana; di au
tori di ascendente pasolinia-
no (Bellezza. Maraini) e di 
altri, isolati ma prossimi al
l'area sperimentale. 

Questo taglio lascia fuo
ri ogni organico riferimento 
al movimento del « ciclosti
le » che è alla base della 
quinta generazione e nel qua
le sono s tat i coinvolti, co

me fiancheggiatori, Roversi. 
Zanzotto e Fortini a testi
monianza di una continuità 
che affonda le sue premes
se nel Politecnico, nel neoer
metismo e nel realismo cri
tico, vigile e non logorroico. 
Non è un caso che in que
sta antologia siano stati stig
matizzati i giovani neoerme
tici (Silvio Ramat i , mentre 
non si ha notizia dei rap
presentanti del nuovo impe
gno (Renzo Ricchi. Antonio 
Sacca e Giovanni Marini) e 
di una poesia ricca di media
zioni soggettive (Marsan. Ma-
scioni). Manca inoltre noti
zia anche di alcuni sodali 
degli antologizzati (Luciano 
Caruso. Lino Angiuli. Ro
berto Gagno ed altri»".* 

Questo discorso non vuole 
togliere niente al merito og
gettivo degli antologisti, i 
quali hanno seguito una li
nea precisa puntando su due 
tendenze primarie della ge
nerazione e sulle sue voci 
più affermate, ma vuole sot
tolineare come assai più am
pio e complesso sia il ven
taglio dei poeti degli anni 
se t tanta e come la poesia 
abbia anche altre componen
ti. impegnate, resistenziali. 

autoctone — se si vuole — 
vive tut tora a fianco dei po-
stavanguardisti e agli scrit
tori del dissenso cattolico. 

Quale può essere allora la 
cifra globale di questo re
pertorio? Si può parlare di 
« letteratura del malessere ». 
per la quale il montaliano 
« male di vivere » è accen
tuato e circostanziato in sen
so « fisiologico » e di dete
stazione del reale. Non a 
caso Sanguineti e Pasolini 
rappresentano due facce, con 
prevalenza esistenziale la 
prima e civile la seconda, 
di una stessa situazione, più 
letteraria tout court che cul
turale. si vuole dire. 

In questo senso ed in que
sta direzione l'antologia di 
Berardinelli e Cordelli è di 
estrema utilità, in quanto 
mette a fuoco un'area ope
rativa dei giovani letterati. 
Da questa si apprende come 
l'avanguardia ha superata la 
crisi di obsolescenza, come 
si è materiata la lezione pa-
soliniana e quali sono le pre
senze più valide, salvo impre
visti dei giovani poeti post-
conciliari. 

Franco Marescalchi 

SPORT 

Le «bombe» di Helenio 
M A N L I O CIPOLLA. « Cal
cio verità ». Fortunalibri, 
L. 1.500 

Ex calciatore, successiva
mente medico — e facente 
par te dello staff sanitario 
dell 'Inter ai tempi d'oro di 
Helenio Herrera — Manlio 
Cipolla sciorina, nel suo li
bretto. alcuni panni non pro
prio candidi del grande ba
raccone del pallone. E si sof
ferma sulla controversa que
stione del doping, rievocando 
l'antico quesito: ma HH 
« bombava » — come si dice 
in gergo — o no i suoi gioca
tori? Il a mago ». natural
mente ha sempre sdegnosa
mente negato. Cipolla, inve
ce. sostiene che quanto me
no ci provava, e fermarlo 
non era cosa da poco. E fan
no testo un paio d'aneddoti. 

In occasione dello spareg
gio con il Bologna per lo 
scudetto. HH era convinto 
che l'unico modo per vincere 
la partita fosse quello di an-
fetammizzare massicciamen
te i nerazzurri (i quali, in 

effetti, poi persero). Dinanzi 
alle resistenze, fondate so
pra t tu t to sull'esistenza dei 
controllo antidoping che 
avrebbe rivelato l'inghippo. 
HH invece di arrendersi stu
diò il contropiano: prepara
re una invasione di campo di 
finti supporters interisti che. 
con la scusa di festeggiare i 
beniamini, avrebbero letteral
mente sequestrato i nerazzur
ri, portandoli lestamente fuo
ri dall'Olimpico. Il marchin
gegno era ^assabUg. e sol
tanto ^•rtewSrrìo'^personale 
di Moratti riusci a frenare 
l'impeto del « mago ». 

In altra occasione, invece 
— racconta sempre Cipolla — 
HH riuscì a far eludere il 
controlio a Zagiio. debitamen-

j te imbottito di sostanze proi-
I bite. fingendolo moribondo e 
| facendolo prelevare da una 

ambulanza, oltretutto scorta-
! ta da un noto personaggio 

dell'estrema destra. Tut to 
sommato, aggiunge Cipolla. 
non vai la pena di menare 
grande scandalo, perché — 

più o meno — all'epoca al 
controllo antidoping si sot
traevano tutt i . A suon di bir
ra. Infatt i nell'apposita fiala 
era consuetudine versare una 
sorsata di biondo alcolico 
trangugiata poco prima da 
una casuale bottiglietta: co
sì. almeno, facevano i « gre
gari ». perché i più noti . 
avevano invece una apposita 
peretta, sempre ripiena di 
birra, che nascondevano sot
to i calzoncini. Da allora, pa
re che i controlli si siano 
fatti più severi e comunque 
decisamente orientati ad ac
certare la presenza di alco
lici o meno nelle provette. 

Oltreché di doping, comun
que, Cipolla narra anche di 
psicologia, di allenamenti, di 
tramer e di terapie, per di
mostrare quanta parte anco
ra abbiano faciloneria, pres-
sapochismo e leggerezza — 
soprat tut to da un punto di 
vista medico — nel mondo 
miliardario del calcio. 

m. b. 

lo o meglio, ne conquistava 
I uno nuovo, non più statico e i 
} autoritario, ma dinamico e ; 

libertario. Ciò che era anda to j 
all'aria, in realtà, osmi e qua!- | 
siasi prestigio dell'autorità in j 
quanto tale, a vantaggio di J 
una contestazione che. anar-
chizzante in apparenza, era 
in realtà riflessiva. cLassifi-
cante e. in più di un caso. 
certo, lacerante e dramma
tica 

La tortura moderna 
HANS RUESCH, e Impera
trice nuda ». Rizzoli, pp. 
318. L. 5.000 

pò che sono state resecate 
parzialmente o totalmente le 
piandole surrenali o l'ipofisi o 
il pancreas o dopo sezione 
del midollo spinale. Si recidono In un tempo come il nostro 

che falcia miti senza tanti i zampe, corde vocali, si spezzet 
La poesia rifletteva, cioè, j complimenti, non poteva sot- 1 tano ossa, si schiacciano zam-

•-•- * - -•-"- J ! pe. corde vocali, si estirpa
no testicoli a martellate, si met 

come in altri tempi, non più 
l'impossibile e forse mai esi- J 
stita armonia di un passato 
incredibile, e neppure il so
gno di ristabiliti equilibri sul-
l'onda di una inevitabile ven
det ta della storia, ma la si 
tuazione com'era: fatta di la
cerazioni. di silenzi, di vio
lenze. di isolamento, di ri
nunce. di disperata volontà e 
di cedimento. Con in più un 
estetismo nuovo, indulgente 
verso atteggiamenti da * ma

ne la elevazione materiale e 
morale contro ogni forma ili 
oppressione. Così, il suo gesto 
d: non deporre in cas te l l ano 
davanti al Tribunale che .o 
giudicava non rimane soltan
to una testimonianza a Li
vori della libertà del popolo 
basco, ma una affermazione 
del pluralismo come princi
pio valido nel campo politi
co. culturale, religioso, et
n i c a 

Alceste Santini 

che hippy. 
Lo stesso autobiografismo . 

o il suo contrario, la voluta » 
alienazione — m qualche ca
so anche esistenziale — non 
erano che il segno di una per
tinace volontà di uscire da
gli schemi nei quali si era 
bruciata ogni esperienza che 
avesse la sua origine, il suo 
approdo o anche solo il suo 
riferimento, nella guerra ci
vile del 1936-"39. della quale 
i 9 erano non figli ma nipo
ti .In quanto figli del deserto 

trarsi ai fuoco della dissacra
zione l 'attuale «scienza medi
ca-> (la vivisezione), conside
rata dea onnipotente e intoc
cabile, cui si inchinano popo
li e governi. La vivisezione è 
appunto la squallida impera
trice denudata e messa sotto 
accusa da Hans Ruesch, l'au
tore del Paese dalle ombre 
lunghe impegnato questa vol
ta m un campo sconcsc.uto a; 
suoi lettori. 

Ogni giorno medici, fisio
logi. scienziati si «dilettano* 
con sadici giochi che hanno 
per oggetto cani, gattt top:. 

conigli, scimmie, maiali, caval
li, asini, capre, uccelli, pesci. 
Gli animali vengono imbava
gliati immobilizzati, soffocati 
a intermittenza, infettati 
con morbi mortali sventrati . 
eviscerati, segati, bolliti o ar
rostiti vivi, congelati per es
sere riportati in vita e ricon-
ge-lati lasciati morire di fa
me o di sete, molto spesso do-

tono a nudo nervi, si estirpano 
o si t rapiantano van organi. 
si procede allo smidollamen-
to della spina dorsale. Ven
gono cuciti sbocchi naturali 
« per vedere cosa succede ». 
Mentre le atroci sofferenze. 
che possono durare settima
ne. mesi o anni, vengono os
servate dai « ricercatori ». Si 

j sono visti cani impazziti di
vorare le propr.e zampe: gat
ti le cui convulsioni li sca
gliavano contro le pareti del
le gabbie finche venivano 
colti da collasso: scimmie av
ventarsi le une sulle altre 
mordersi a vicenda in se
guito a iniezioni di varie so
stanze nel cervello. 

L'opera di Ruesch — un'ag
ghiacciante storia della tor
tura moderna — è il primo li
bro che dà una visione glo
bale e rivela J retroscena di 
uno dei più scottanti proble
mi at tuali ; è la cattiva co
scienza di una civiltà che no

nostante il suo prozresso. si 
trascina dietro la tortura co
me una maledizione atavica. 
E innanzi al dilemma se la 
sperimentazione sugli anima
li sia un sacrificio necessario 
o una crudeltà inutile, lo 
scrittore non ha esitazioni: 
non solo la vivisezione è inu
tile (crocifiggere un cane per 
studiare la dura ta dell 'aroma 
di Cristo: squartare cagne 
gravide per osservare l'istinto 
materno sotto il dolore inten
so o somministrare scosse e-
lettriche convulsivanti per re
gistrare le onde cerebrali d: 
un gatto in preda a convul
sioni». ma è addirit tura dan
nosa alla scienza. 

Non a caso questi appren-
| disti stregoni (come Ruesch 
j definisce i vivisez.onisti) con 
i i loro metodi di ricerca tan-
j to antiscientifici, sono anche 
j responsabili della fabbricazio-
I ne di farmaci sintetici appor-
I latori di cancro. Dando ra 
I gione a Richard Wagner: 

« Non mi affiderei mai ad un 
medico vivisezionista, perché 
saprei che non solo è un in
dividuo senza pietà, ma an
che un asino nella sua pro
fessione J>. 

Enzo Giannelli 

PSICOANALISI 

Arte e letteratura 
attraverso Freud 

Due classici di un metodo interpretativo che ha notevolmente 
contribuito ad allargare gli orizzonti della critica letteraria 

MOVIMENTO 
OPERAIO 

ERNST JONES, i Amle
to e Freud », il Formichie
re, pp. 200, L. 1.300 

JOHANNES CREMERIUS. 
« Nevrosi e genialità », Bo 
ringhieri, pp. 240, L. 1.700 

Questi volumi sono due clas
sici della psicoanalisi applica
ta alla produzione artistica e 
letteraria, la quale si prefig
ge lo scopo di indagare ed in
terpretare le creazioni poeti
che secondo i modelli tipici 
del lavoro psicoanalitico. E* le
cita questa modalità di approc
cio ai problemi inerenti lo stu
dio delle opere d'arte, larga
mente affermatasi nella critica 
letteraria'.' 

Non v'è dubbio che si devo
no fare alcune precisazi.ini 
per evitare che si creino at
torno a questo problema pre
giudizi del tipo « ogni genio è 
folle », consegnatici dalla tra
dizione culturale lombrosiana: 
le più importanti di queste 
precisazioni mi sembra posso
no essere riconducibili, da li
na parte, alla constatazione 
che molto spesso quando si 
fornisce una interpretazione 
psicoanalìtica di un lavoro ar
tistico si lavora su un mate
riale che molto spesso non è 
attendibile, è lacunoso ed è 
presentato in maniera contro
versa: dall 'altra che in tale 
operazione di indagine man
ca il presupposto teorico ed 
applicativo fondamentale di o-
gni intervento psicoanalitico e 
cioè il rapporto diretto tera
peuti-paziente ed a w h e la si
tuazione (settin<£) analitica. 

Fatte queste precisazioni è 
da dire, comunque, che l'ap 
plicazione della psicoanalisi al 
mondo dell 'arte e della lette
ratura ha contribuito ad allar
gare gli orizzonti della critica 
letteraria inserendo le proble
matiche psicologiche dei per
sonaggi, il loro modo di agire 
e di pensare all'interno della 
psicologia dell'autore ed ha fa
vorito l'affermazione di un o-
ricntamento culturale che at
traverso il rifiuto dello psico
logismo e del sociologismo ri
cerca un uso più corretto e 
scientifico della psicologia. 

Che cosa rivela, per esem
pio. la maniera di parlare o-
scura e mascherata di Amle
to: il suo atteggiamento im
prontato ad indolenza e ad 
una generale mancanza di de
cisione: i suoi dubbi atroci; 
il comportamento puerile e 
molto spesso stupido; la sua 
propensione per la buffoneria 
assurda e la curiosità sessua
le? Il quadro clinico dello in
dividuo psieonevrotico. rispon
dono gli psicoanalisti. E con 
questa etichetta diagnostica si 
consegna Amleto alla storia 
della psicopatologia ! Freud 
stesso aveva messo in guar
dia da questa pericolosa ten
denza i suoi allievi nel mo 
mento in cui estendeva alla 
generalità delle persone il con
cetto di nevrosi ed invitava 
invece a studiare i meccani
smi psicologici che stanno alle 
radici dell'invenzione e della 
creatività artistica. 

E per quanto riguarda Am
leto. Jones giustamente fa os
servare che quest'opera che 
è la più importante della pro
duzione seespiriana ed una 
tra le più elevate produzioni 
letterarie, riflette le sofferen
ze psicologiche di Shakespeare 
esplose in un particolare mo
mento della sua vita, quello 
della morte del padre, avve
nuta durante la stesura dell' 
opera-

Questo evento ha fatto scate
nare e rivivere desideri proi
biti della prima infanzia ed 
ha contribuito alla creazione 
di un personaggio il quale at-
t r a \e r so una lotta spietata 
contro i fantasmi inconsci si 
consuma evitando di ridurre 
a malattia sentimenti e pas 
sioni e mantenendo tutto su 
un piano estetico; un perso
naggio per il quale il tema 
della pazzia simulata serve 
come difesa dall'attuazione dei 
propri desideri repressi e cen
surati e come * lasciapassare > 
per sfide oltre il lecito delta 
morale corrente: un personag
gio. in definitiva, che tra e-
mancipazione e dipendenza. 
tra vendetta per l'assassinio 
del padre ed angoscia del sui
cidio preferisce venir fuori te
nendoci gelosie, dubbi, osses
sioni ed un legame non risolto 
con la figura materna. 

Su questo stesso stile ed o 
rientamento è l'altro libro: 
«Nevrosi e genialità». Qui Cre-
merius ribadisce che compito 
della biografia psicoanalitica 
e quello di rifiutare di etichet
tare come ammalato il gemo 
e di ancorare le sue caratteri
stiche di personalità nella pro
pria storia individuale, familia
re e sociale. Wilson. Amenofi 
IV. Balzac. George Sand. Goe
the, Rousseau. H.tler. Winc 
kelmann, Filippo II di Spagna 
vengono cosi presentati con 
un taglio interpretativo in cui 
il contributo della psicoanali-
si non offusca le condizioni so
ciali. culturali e politiche che 
hanno reso possibile imprese 
di grande risonanza emotiva 
che. nel bene e nel male, han

no segnato il destino dell'uma
nità. 

Così dinanzi ad una Spa
gna. resa profondamente reli
giosa da un Filippo li che per 
difendersi dalle manie di per
secuzione e dalle fobie viveva 
isolato dal resto del mondo. 
governando a tavolino e dele
gando gli interventi al clero, 
troviamo un regno di Ameno
fi IV. che nel volgere di po
chi anni, fu sottoposto ad una 
radicale rivoluzione culturale 
che si tradusse in uno svilup
po. che per secoli non si ve
drà più. delle arti, della cul
tura. della scienza, della re

ligione. come atto d'amore, co
me dono verso la madre. 

E di contro ad un Winckel-
mann, fondatore dell'archeolo
gia e della storia dell'arte el
lenica. ucciso da un giovane 
cuoco in seguito ad una prof
ferta di amore per soddisfare 
i propri bisogni omosessuali. 
abbiamo George Sand. la pri
ma femminista « programma
tica ». divenuta come dice E. 
Deutsch « un grande spirito 
della storia mondiale, a spe
se della sua felicità femmi
nile ». 

Giuseppe De Luca 

Incontro con 

Piero Gelli 
D Che cosa significa oggi impostare 

una nuova collana economica 
Dopo la breve conversazione con Giuliano Manacor

da, curatore della nuova collana di narrat iva degli Edi
tori Riuniti — Dubblicata a febbraio — ecco un incontro 
con Piero Gelli. giovane direttore editoriale della Gar
zanti. A Gelli abbiamo chiesto in particolare informa
zioni su una nuova iniziativa della Casa editrice mila
nese: « I Garzanti Argomenti» che sta per affiancare, 
a tre anni di distanza. « I grandi libri » della narrati
va italiana e straniera. « Argomenti » è una collana di 
saggistica che, a prezzi economici, intende offrire una 
serie di s trumenti di integrazione culturale. 

— Gelli, che cosa signi
fica oggi impostare una 
collana economica? Che 
cosa è cambiato da quan
do. pochi anni fa, liai 
messo a punto «7 grandi 
libri »? 

— In passato noi ten
tavamo la ricerca di 
uno spazio diverso daglL 
Oscar Mondadori perche* 
questi erano gli unici eco
nomici cui i nostri « Gar-
zantini » facessero con
correnza. Oggi, per il cre
scere delle collane econo
miche, il gusto più deciso 
e orientato dei lettori, 1' 
apporto scolore e non sco
lare (parascolastico) enor

memente aumentato, per il 
costo stesso del libro, è in
dispensabile una maggio
re qualificazione: per que
sto noi tendiamo ancora 
di più a differenziare e a 
distinguere titoli e colla
ne. In fondo, prima le «e-
conomiche » erano un mo
do di sfruttare o di rilan
ciare vecchi titoli già ap
parsi in edizioni costone. 
Oggi non è più cosi. O al
meno. non e soltanto così: 
certi titoli vanno subito in 
« economica » perché sap
piamo che il pubblico in
teressato è composto di 
giovani, studenti e operai. 
Vorrei farti un esempio si
gnificativo: l 'anno scorso 
siamo usciti con l'autobio
grafia d: Angela Davis in 
edizione normale, a tiratu
ra elevata. II libro non eb
be il successo sperato. Tre 
mesi dopo, in occasione an
che del Festival dell'Unità, 
lo abbiamo inserito in edi
zione economica. Qualche 
libraio si è stizzito ma sta 
di fatto che il libro è an
dato benissimo, tanto che 
è stato ristampato. 

— Che cosa è questa 
nuova collana e in che co
sa si differenzia dal fortu
nato «Saper tutto » di 
qualche anno fa? 

— « Argomenti » è una 
collezione di opere di tipo 
spiccatamente e specifica
mente saggistico. nata 
dalla costatazione dello 
interesse che i! pubblico 
anche non specializzato 
continua a dimostrare 
per la saggistica. Sia il ti

tolo della collana sia la sua 
veste editoriale mettono 
:n risalto il collezamento 
stret to di 'e Arzomenti » 
con « I Garzanti » di saggi
stica. Essa, che avrà una 
sua ben delineata fisiono
mia. farà perno sulle no
vità e affronterà temi d: 
ordine cenerate, di attua
lità culturale, di storia, let
teratura. psicologia e psi-

coanalis:. sociologia, semio
tica ul primo titolo è di 
Escarpit « Scrittura e co
municazione n>. antropolo
gia. Avrà una periodicità 
qj indicmaie e non sarà 
distribuita in edicoia. con
t rar iamente a quanto av
viene per molte coltene 
economiche. 

— Comprenderà soltan
to testi nuovi oppure a 
questi si affiancheranno 
ristampe? 

— Sono previste, nell' 
ombito dei 20-24 titoli an
nuali, riproposte di titoli 
esauriti o di difficile re
perimento. « Gli dei e gli 
eroi della Grecia » di Ke-
rényi è un esempio, « L'i
dea simbolista » di Luzl 
è un altro esempio: parlo 
ovviamente dei titoli che 
s tanno per uscire. 

— - // prezzo dei vari ti
toli dovrebbe oscillare, mi 
pure, fra le mille e le viti-
lecinquecento lire. Almeno 
« Scrit tura e comunicazio
ne » di Escnrpit e « La ri
voluzione industriale » di 
Rioux, i primi due della 
serie, lianno rispettiva
mente quei prezzi. 

— Sì. perché l ' intento è 
di raggiungere soprat tut to 
il pubblico dei giovani, uni
versitari e liceali. 

— Allarghiamo, se vuoi, 
il discorso. Come si on'en-
ta una casa editrice media, 
come la Garzanti, dt fron
te. da un lato ai pachider
mi editoriali (con tutte le 
loro possibilità) e dall'al
tro elle piccole case editri
ci non le possibilità di un 
discorso più specifico)? 

— Io direi che noi ten
tiamo. e abbiamo sempre 
tentato, una produzione 
che chiamerei didattico-
informativa. Voglio ricor
dare i « Saper tut to » degli 
anni '60 e i primi diziona
ri moderni, fatti dalle re
dazioni Garzanti , la nasci
ta dei libri economici, le 
enciclopedie settoriali. A 
questo passato abbastanza 
recente facciamo sempre 
riferimento tentando og
gi di agganciare un pub
blico più specializzato, con 
informazioni di al to livel
lo. grossi argomenti, ecce
tera. Questa è le nostra 
immagine. Ma vorrei an
che ricordare che noi sia
mo la Casa editrice che 
ha valorizzato scrittori co
me Gadda. Pasolini. Vol
poni. 

— Xon voglio, ora, chie
derti un elenco di titoli. 
ma vorrei anticipare alcu
ne notizie, almeno le più 
importanti, sulle prossime 
pubblicazioni. 

— C e una nuova colla
na. semieconomica. che 
vorrei far conoscerei è 
una collana, ancora, di 
saggistica. Avrà una co
pertina blu. I primi tito
li: e Verga e ti naturali
smo » un medito di Giaco-
mo Debenedetti. « La for
tezza vuota » di Bruno 
Betteiheim. w ^nrropo.'o-
gia della morte •> di Tho
mas. Nella collana «Extra* 
uscirà di Ottavio Cecchi 
a Per c:ttà e per foresta ». 

Luciano Cacciò 

fTOvitcP) 

Dalla 
« setta » 

al 
partito 

ANTONIO B I A N C H I . 
e Storia del movimento 
operalo di La Spezia • 
della Lunigiana », Editori 
Riuniti, pp. 403, L. 4.500 

Nella ormai ricca fioritura 
di studi, memorie e docu
menti sul movimento operalo 
italiano, bene si Inserisce que-
sto volume di Antonio Bian
chi che offre, sulla base di 
una minuta, appassionata * 
documentata narrazione, uno 
spaccato di storia « periferi
ca », quella di una provincia 
relativamente giovane come 
La Spezia. 

Un territorio abbastanza 
emblematico per le sue carat
teristiche geografiche, econo
miche e sociali: ligure ma al 
confini con la Toscana e con 
l'Emilia; industriole per la 
forte prevalenza di fabbricne 
metalmeccaniche e cantieri 
navali, tra cui l'arsenale mi
litare con 15 mila operai, tea-
nici e impiegati, sede dell» 
flotta e del Comando dell» 
Marina oltre che di Centri 
di addestramento reclute con 
migliaia e migliaia di mari
nai e di soldati di varie ar
mi; agricolo per il vasto en
troterra, fertile nel Sarzana-
se. brullo e avaro nelle altu
re del Vara: composito per la 
forte presenza artigiana, com
merciale e militare. 

E' in questo ambiente m'is
so e agitato che la classe ope
raia spezzina muove i primi 
passi. Il racconto di Bianchi 
si snoda a cominciare dal 
1865, quando un piccolo grup
po di minatori di Limi fonda 
una «set ta comunista», a 
via via percorre tut te le vi
cende che punteggiano la no
stra storia nazionale — dalla 
forte presenza anarco-sindaca-
lista e mazziniana, alla pe
netrazione dell 'Internazionale 
e allo sviluppo socialista e 
del movimento sindacale, dal
la nascita della prima cellu
la del Part i to comunista alla 
lotta allo squadrismo fasci
s ta ; e poi gli anni della clan
destinità la guerra di Spagna, 
l'unità antifascista, la Resi
stenza con gli scioperi ope
rai del marzo '43 e l'insur
rezione. 

Merito del libro è di mo
strare il vasto e tormentato 
ma ininterrotto processo at
traverso cui la classe ope
raia spezzina, partecipando 
degli avvenimenti storici dsl 
momento e vivendoli tutta
via in rapporto ai problemi e 
ai bisogni specifici della real
tà locale, sia cresciuta a po
co a poco, in mezzo a duris
sime lotte, ad errori, sbandi
menti. a grossi sacrifici, sino 
a diventare protagonista del
le battaglie per la libertà, 
per la democrazia, per lo ÒV!-
luppo economico e civile, pro
muovendo e realizzando la 
partecipazione di tu t te le for
ze popolari. 

Episodi salienti di questo 
processo faticoso sono la di
fesa di Sàrzana nel luglio 
del '21 da parte degli «ardi t i 
del popolo» che provocò una 
profonda crisi all 'interno del 
parti to fascista; gli scioperi 
all'OTO Melara. all'Ansaldo. 
nell'Arsenale nel '43 e '44 so
stenuti dalla rete clandestina 
del PCI nelle fabbriche e dal 
comitati sindacali clandesti
n i : la faticosa costruzione 
del PCI che deve continua
mente rimarginare i vuoti 
prodotti dagli arresti e dalle 
persecuzioni fasciste (mici
diale la retata del '33 in cui 
viene arrestato il gruppo di
rigente del PCI spezzino con 
Arturo Colombi): il 25 luglio 
e l'8 settembre da cui Inizia 
la raccolta di armi e la for
mazione dei primi nuclei par
tigiani : la Resistenza punteg
giata da memorabili battaglie 
in cui accanto al valore del 
partigiani e dei loro coman
dant i . compaiono altre fgure 
eccezionali e suggestive come 
quelle dei partigiani sovieti
ci. jugoslavi e persino di un 
gruppo di ufficiali e soldati 
tedeschi che avevano abban
donato la loro divisa per unir
si a: partigiani. 

Concetto Testai 

Parise 
| inviato speciale 
| GOFFREDO P A R I S I ) 
, « Guerre politiche >. Rt-
' naudi. pp. 249. L. 2JS90 

I Lo scrittore. Inviato specia-
| le dal 1967 in Vietnam. Biafra, 
j Laos e Cile, ha raccolto In 

questo volume i reportage^ già 
apparsi su alcuni giornali 1-
taliani. Ricordi e racconti, con 
cui l'autore spera di aver coin
volto i lettori «sulla sorte di 
alcuni ragazzi di quindici, ad
dici anni mandati a fare la 
guerra e disperatamente 
morti ». 

• - i 

TEMA 
E* uscito il primo numero 

della rivesta trimestrale ri, at 
tuahtà librar.a e di cultura 

democratica presentato da Lu 
ciò Lombardo Radice. Fra i 
numerosi e interessanti ser
vizi: «Un'arr inga in difesa 
della s tona ?» di J. Huizmga : 
interviste a nove editori sulle 
novità della produzione edi
toriale italiana: i «Quaderni 
del carcere » 1948-1975. di Giu
lio Einaudi, il primo editore 
di Gramsci. 

NARRATIVA SONZOGNO 
Colpi di scena, tenerezza e 

tragedia in « Isabella » di 'No-
rah Lofts. il romanzo dt una 
giovane sfortunata eroina co

s t re t ta a un matrimonio in
felice <pp. 300; L. 2.000). Ri
morso e dolore, imece. nella 
vita di Renzo Gerii, protago
nista dell'ultimo libro di Bru
nella Gasperini; a L'amore 
blu .» (pp. 142. L. 1.200). 

REUBEN F INE . La psico
logia del giocatore di acce
chi. Adelphi. pp. 179. li
re 2500. 

Autori di libri sul gioco 
e da oltre vent 'anni psica
nalista. l'autore svolge qui 
un'anaìest del giocatore di 
scacchi facendo riferimento 
ai più noti campioni del 
mondo: da Morphy, che si 
ritirò dal gioco a ventidue 

anni e piombò in una terri
bile malatt ia di nervi. a 4 
Alekhin. soprannominato e l i 
sadico del mondo scacchisti
co ». fino a Fischer. 

ANGELO F IORE. Doman
da di prestito. Vallecchi, 
pp. 204, L. 4900. 

Una storia grottesca e di 
humor nero ambientata in 
una • ci t tà di Dio » dove do
mina la burocrazia, con i suoi 
mille inganni cartacei e le 
losche figure di funzionari 
striscianti per gli intermina
bili corridoi del palazzo dell» 
pubblica amministrazioM. 
Una parabola sulla alienazio
ne burocratica. 
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L'accordo di Strehler con l'Odèon 

Il Piccolo ogni 
anno a Parigi 

per qualche mese 
La compagnia milanese impegnata fino al 
1978 a rappresentare nella capitale francese 
Goldoni, Cechov, Shakespeare, Brecht, Genet 

Giorgio Strehler 

Dal nostro corrispondente 
PARIOI. 16. 

Tra il Piccolo Teatro di 
Milano e l'Odèon di Parigi, 
e più esattamente tra i loro 
direttori, Qlorgio Strehler e 
Pierre Dux. è stato firmato 
s tamane un accordo di col
laborazione della durata di 
tre anni alla presenza del 
segretario di Stato francese 
alla Cultura. Michel Guy. 

In base all'accordo. 11 Pic
colo Teatro darà una serie 
di rappresentazioni, tre o 
quattro mesi ogni anno, al 
Teatro dell'Odeon. Inoltre 
Giorgio Strehler si impegne
rà ad allestire alcuni spet
tacoli in lingua francese e 
con gli attori della Comédie. 

Commentando questo ac
cordo, Strehler ne ha sotto-

Un « Edipus » con 
Franco Parenti 

in tutte le parti 
Il regista-attore, che concluderà la stagione con l'ultimo 
testo della trilogia di Testori, parla del suo lavoro a 
Milano e spiega la sua concezione del decentramento 

La Betta di Angelo Beolco 
detto il Rubante, riduzione, 
regia e interpretazione di 
Franco Parenti, è andata in 
scena ieri sera ci Roma, al 
Valle. Nella mat t inata l'at
tore-legista e Andréc Ruth 
Shammah. che ha firmato 
molte delle regie realizzate 
in questi quattro anni di at
tività del Fier Lombardo, uno 
dei più , animosi teatri mila
nesi. si seno incontrati con 
i giornalisti per illustrare, ap
punto. il lavoro del Salone 
e della Cooperativa Teatro 
Franco Parenti . 

Cominciamo dalle novità. 
Ai giornalisti romani Paren
ti ha rl.-ervato la conterrei.» 
che chiuderà questa stagione 
con Edipus di Giovanni Te
st ori. di cui « i rà protagoni
sta unico, riassumendo In sé 
tu t te le part i : da Gionasta 
a Crecnte a Tiresia e. natu
ralmente. allo stesso Edipo. 
E Parenti-Edipo sarà solo. 
in quanto unico sopravvissu
to degli «scarrozzanti» del te-
storiano Ambleto, giunto al
l'ultima spiaggia. Il prossimo 
anno, inoltre, sarà riproposta 
tu t ta la trilogia di Testor<: 
Ambleto, Mucbetto ed Edipus. 
appunto. Verrà, inoltre, mes
sa in scena La morte dt Dan-
ton di Buchner. 

Tut to questo se il Salone 
Pier Lombardo riuscirà a tro- j 
vare i mezzi economici per • 
sepravvivere. Se. 002. otter
rà. sia pure in misura ri
dotta, un finanziamento dal 
Comune di Milano. E questo 
senza dover rinunciare alia 
«s ie la» che si è data, cioè 
quella di circolo polivalente 
che opera in una zona peri
ferica della città, svolgendo 
un'azio.ie che si articola in 
vario modo: teatro, cinema. 
musica. « Il nostro Salone — 
ha detto Parenti — è espres 
sione della volontà di creare 
e di gestire, in forma auto
noma e collettiva, un nuovo 
teatro che consenta alla com
pagnia un incontro rinnovabi
le e prolungato nel tempo 
co! pubblico, ed uno spazio 
di lavoro indipendente e per
manente. aperto alla ricerca 
e alla verità de'.le proposte -. 
Non teatro quartiere, quindi. 
e nemmeno manifestazione 
codificata di decentramento 
culturale. « Noi non pensiamo 
— ha aggiunto il regista — 
che il decentramento cultu
ra'e deboa essere •auicrmti 
caini ito teatral* e tanto me
no siamo dell'opinione che de
centramento teatrale sia si 

che affonda le radici e trova 
alimento fra i cittadini stes
si dei quartiere. Nulla di im
portato. quindi. Di qui la no
s t ra diversità e anche la no
s t ra resistenza a incasellarci 
in un modulo burocratico che 
tuttora gli amministratori co
munali sembrano preten
dere ». 

Quanto ai criteri ili scelta 
dei testi presentati. Parenti 
e la Shammah hanno sotto
lineato che il Pier Lombardo 
si è sempre orientato su scrit
tori problematici, che hanno 
i loro « padri » in Ruzante e 
Molière, in quanto è intenzio
ne dei membri del Salone 
non di dare risposte, ma di 
fare proposte, di porre prò 
blemi. di tentare, cioè, un 
discorso fatto non di certezze 
o di unità equivoche, ma di 
interrogativi e prospettive. Di 
qui la difficile selezione dram
maturgica che li ha portati 
a mettere in scena, in questi 
anni, opere come quelle al 
Wedekind (27 gigante nano) 
e Nestroy iWiltibald e Olo
ferne). fino alla recente Con
giura dei sentimenti del so
vietico Juri Olesa. 

m. ac. 

lineato il carattere del tutto 
nuovo, anche di « avventura 
culturale ». rispetto alle nor
mali tournée di una qualsiasi 
compagnia teatrale. Restare 
tre mesi consecutivi il pri
mo anno, quattro mesi il se
condo e 11 terzo in una ca
pitale straniera con un tea
tro in lingua nazionale è un 
fatto senza precedenti, pro
fondamente diverso dalle sei 
o sette rappresentazioni an
nue in questa o quella città 
del mondo. E' fare una^sorta 
di « teatro degli Italiani » a 
Parigi, ripetere a secoli di 
distanza l'impresa delle ma
schere Italiane alla corte di 
Francia, in un quadro che 
tiene conto di tutto ciò che 
di nuovo teatro e uomini e 
storia hanno assorbito ed 
espresso. 

L'avventura consiste nel 
vedere se il pubblico di qui 
seguirà dicci, venti rappre
sentazioni del Campiello, e 
poi del Giardino dei ciliegi 
in italiano: che non è un 
problema di meccanici rap
porti culturali a livello di 
ministeri e di teatri, ma di 
« comunicabilità » del teatro 
al disopra della lingua in 
cui si esprime e della lin
gua di chi lo riceve. 

In concreto, da settembre 
a dicembre del '76 il Piccolo 
di Milano rappresenterà a 
Parigi // giardino dei ciliegi 
di Cechov. il Campiello di 
Goldoni e un collage di testi 
e poesie di Brecht interpre
tati dallo stesso Strehler. Da 
settembre a dicembre del '77 
il direttore del Piccolo di 
Milano conta di rappresenta
re a Parigi il Re Lear di 
Shakespeare, Il collage di 
Brecht e una nuova creazio
ne, 0 II balcone di Jean Ge
net o / giorni della Comune 
di Brecht. 

Per il 1978. Strehler ha in 
progetto La tempesta di Sha
kespeare, // balcone o / Gior
ni della Comune. Nessun pro
gramma preciso invece — e 
si capisce perché — è stato 
ancora definito per ciò che 
riguarda la creazione di uno 
o due spettacoli in Francia 
con attori francesi. 

« Io non lavoro a tavolino 
— ha detto in sostanza Streh
ler — e ho bisogno di cono
scere gli uomini, la gente, di 
vederla lavorare e vivere. 
Quando conoscerò da vicino. 
a fondo, gli attori della Co
médie Francaise. che peral
tro ho visto in alcune loro 
rappresentazioni, allora sol
tanto potrò decidere quale 
spettacolo montare insieme 
con loro ». 

Non è escluso infine che 
da questa importante e ori
ginalissima collaborazione ini
ziale esca anche una colla
borazione in senso opposto. 
e cioè rappresentazioni di 
compagnie francesi in Ita
lia, al Piccolo di Milano o 
altrove. Il terreno è appena 
seminato e t frutti possono 
essere molti. 

a. p. 

Lunedì la prima di « Zaum » 

Il gruppo «Altro » 
con uno spettacolo che 

non è solo teatro 
Il gruppo « Altro ». giun- I pr:o un « matrimonio » inter-

Si è svolta l'assemblea annuale dell'associazione 

L'ATER ha la forza per 
fare un salto di qualità 
Precisate tre linee direttrici: contributo all'iniziativa perla riforma del
lo spettacolo, concezione dei teatri comunali come centri civici poli-
disciplinari e partecipazione della base alla programmazione dell'attività 

Nostro servizio 
BOLOGNA. 16 

Da più di quindici anni or
mai esiste ed è attiva l'As
sociazione teatri Emilia Ro 
magna (ATER), il cui esem
pio organizzativo, unico in 
Italia e noto anche fuori 
d'Italia, è venuto assumendo 
con sempre maggiore auto
revolezza una funzione di mo
dello che per certi aspetti può 
apparire esemplare, per certi 
altri, invece. Irripetibile, nel 
confronti della situazione tea
trale italiana. 

Il teatro di prosa. 11 teatro 
lirico, l'attività concertistica. 
lo spettacolo di musica popo
lare, sono di casa oggi a Cop-
paro o a Bagnacavallo, a Bo-
retto o a Budrlo o a Porto-
maggiore. grazie appunto al
l'organizzazione capillare del-
l'ATER; e le Amministrazio
ni comunali di decine di pae
si e città grandi e piccole co
stituiscono il suo nerbo anche 
economico. 

L'assemblea annuale del 
rappresentanti degli Enti lo
cali e del teatri associati al-
l'ATER si è tenuta appunto 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna sabato e domenica 
scorsi. E va detto subito che 
non si è t ra t ta to di un a t to 
di ordinaria amministrazione. 
ma di un fatto di notevole im
portanza culturale, poiché la 
assemblea ha discusso e san
cito alcune novità che. secon
do la relazione del presiden
te Vittorio Passerini, determi 
nano un vero e proprio « salto 
di qualità » nello sviluppo del 
l'associazione. Non si t ra t ta 
ovviamente di salti nel buio. 
ma della ratifica concreta di 
uno stato di cose che è ve
nuto lentamente emergendo 
nel corso dell'attività quoti
diana di questi anni e che è 
s ta to determinato, da una 
parte, dalla evoluzione della 
situazione politica e cultura
le generale e. dall'altra, dal
la maturazione dell'ATER 
stessa, che ha saputo coglie
re le novità di questa situa
zione e trasformarle in stru
menti operativi. 

La relazione di Passerini 
ha funzionato come schema-
base su cui si sono successi
vamente innestati innumere
voli interventi che ne hanno 

precisato e discusso 1 parti
colari. Dopo aver sottolinea
to come l'assemblea di que
st 'anno sta sostanzialmente 11 
frutto di un lungo lavoro di 
preparazione (Istituzione di 
due commissioni, le cui pro
poste sonò state oggetto di 
dibattito nelle varie province) 
e dopo essersi soffermato su 
una dettagliata analisi critica 
delle attività dello scorso an
no, il discorso è successiva
mente entrato nel vivo delle 
proposte programmatiche. A 
questo punto sono state indi
cate tre fondamentali diret
trici: il contributo dell'ATER 
all'iniziativa per le leggi di 
riforma dello spettacolo, la 
concezione dei teatri come 
centri civili polldlsclpllnari e 1 
problemi della partecipazione 
di base alla programmazione 
delle attività. 

Sul primo punto (che è 
stato ripreso poi da Luigi Pe-
stalozza nel corso del dibatti 
to). la relazione di Passeri 
ni ha sottolineato come l'en
nesimo recente ricorso alle 
« leggine-toppa » costituisca 
di fatto un incoraggiamento 
allo status quo e come oc
corra invece battersi per una 
iniziativa nazionale (cui 
l'ATER. con tutti i comuni 
associati, può dare un fatti
vo contributo di massa) che 
parta da quella piattaforma 
di rivendicazioni su cui al 
recente convegno di Venezia 
sono convenuti tutti 1 comu
ni sedi di enti lirici e di tea
tri di tradizione (ad eccezio
ne di Milano); questa parte
cipazione e questa volontà di 
rinnovamento va estesa an
che ai problemi del teatro di 
prosa. 

« Il teatro — ha poi prose
guito Passerini — deve diven
tare sempre più un centro 
civico culturale polidisciplina-
re, un punto di riferimento 
permanente della formazione 
critica dei cittadini ». Su que
sto punto, cui ha offerto ul
teriori contributi un dettaglia
to intervento di Bruno Grie-
co, le indicazioni sono state 
molteplici: dal superamento 
delle distinzioni fra i vari 
« generi » di spettacolo, mu
sicali e non musicali, al col
legamento con le attività di 
ricerca degli istituti di cul
tura, universitari o meno, al 

collegamento vivo con la ere 
scita e la maturazione della 
cultura popolare e delle sue 
manifestazioni. 

Infine, la terza « linea di 
rett'.lce » della discussione 
puntava sulla definizione di 
un nuovo modello di pro
grammazione regionale e sul
le modalità di partecipazio
ne a tale programmazione di 
tutte le forze sociali e cul
turali della regione. Su que
sto p u n t o ' l contributi della 
Assemblea sono stati parti
colarmente stimolanti (citia
mo fra gli altri quelli di Car
lo Maria Badinl e di Aldo 
D'Alfonso) soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
« produzione • committenza » 
(tendenzialmente invertibile, 
nel senso che la produzione 
deve nascere dagli stimoli 
che partono dal tessuto so
ciale stesso) e per quanto ri
guarda il rapporto « program
mazione partecipazione ». 

Il progetto di riforma dello 
statuto dell'ATER. che è sta
to approvato a conclusione 
dei lavori, era tut to dedicato 
appunto a quest'ultimo pro
blema: in particolare alla co
stituzione di commissioni di 
lavoro elette dall'assemblea 
con la funzione Ui organi di 
programmazione, all 'apertura 
dell'ATER nei confronti del
l'associazionismo di base e 
degli istituti di ricerca, e, 
Infine, alla creazione di co
mitati di coordinamento ter
ritoriale che funzioneranno 
come strumento a livello in 
termedio fra i singoli comu 
ni e il vertice dell'associa
zione. 

Infine, una larga parte del 
dibattito (e qui ricordiamo 
in particolare gli interventi 
di Azzardi e Trezzini) è sta
ta dedicata al progetto di co
stituzione di un centro di 
produzione per la prosa, su 
base regionale. Ma l'appro
fondimento di questa questio
ne è stato rimandato a una 
prossima assemblea, che avrà 
luogo in giugno a Riccione. 
Al termine dei lavori l'as
semblea ha eletto il nuovo 
Consiglio direttivo e ha con
fermato l'avv. Passerini co
me presidente dell'associa
zione. 

m. b. 

Incontro dell'attore francese con la stampa romana 

Jean Gabin: «Non vado più 
al cinema da quarantanni » 

to al quinto anno di attività 
« uif.c.ale » (costituitosi se
condo la prassi regolamen
tare nel *72. esisteva già da 

disciplinare, bensì la registra
zione dei:e interferenze tra 
un linguaggio e l'altro, il cu: 
obiettivo è uno «spaesamen-

qualche tempo come collettivo to -> di tut to c.ò che f mora 
di lavoro organizzato « ami
chevolmente .>) presenterà da 
lunedi prossimo al'.a Galleria 
nazionale d 'arte moderna di 
Roma Zaum. un suo nuovo 
spettacolo — lo chiamiamo co 
si. secondo convenzione, par 
ccmodità nostra e del let
tore — che andrà in scena 

nommo di gruppo di teatro J sino al 28 marzo, per poi e.-
che si istalli in un quartiere « £ d'P f A " ™ » 7 r f vcó-o 
O in una circcscrizicne. ve- j s - d e d< «Altro», tn v.co.o 
nendo con armi e bagagli d-i | 
fuori. Decentramento te i t ra ie j 
significa, a mio avvilo, na- j 
scita autonoma di un teatro 

sede di a Altro ». 
del Fico. ! 

Ci si trova in ev.dente d:sa- j 
gio con le defin.z.oni perché | 
« Altro n — del gruppo, che | 
è autofinanziato e a tutt 'ogji 
non ha ricevuto una lira di 
sovvenzione, fanno parte ope
ratori culturali di varie estra
zioni e tendenze, dalia pittu-Quattro film 

polacchi 
al Festival 
di Tempere 

VARSAVIA. 16 
La Poi-mia presenterà que- , 

s t ' anna ot:o documentari al Magno. Luciano e Roberto 

ci è noto e familiare secondo 
una formula imperante che 
vuole la cultura come pro
dotto dell'individualità, in on 
universo agonistico e setto-
naie. 

« La proposta dell' " :nter-
codice" — precsa C a n n i 
Troz.zi, portavoce dei gruppo 
— tende ad affermare innan
zitutto una verifica metodo
logica di ciò che è scaturito 
dalle maggiori esperienze del
ie avanguardie europee, dai 
dada al surrealismo. Vogliamo 
ripetere ancora una volta 
che non siamo una "compa-
en.a tea t ra le" , perché non ci 
occupiamo né esclusivamente 
né principalmente di teatro 

j e non abb.amo un leader: noi 
i poniamo un'alternativa co.-

le prime 
Teatro 

America 
Molti plani si Intersecano e 

si complicano nel picolo spa
zio del Teatro del Pavone. 
dove la Cooperativa Gruppo 
Teatro Sanremo presenta 
America di Enzo Balestrieri, 
per la regia di Mario Mam-
bro. 

Il testo è stato elaborato da 
Balestrieri compiendo un'au
dace operazione, ricucendo 
cioè alcuni momenti di Kafka. 
del romanzo America per lo 
appunto, e « brandelli » di 
John Dos Passos. 

Molti piani, abbiamo detto. 
e infatti la struttura scenica 
è a due livelli, uno più basso 
in avanti, su cui agiscono i 
quattro interpreti « parlanti », 
una donna e tre uomini, e 
uno più alto che serve da pal
co per tutta una serie di azio
ni mimate da attori e mani
chini. Un televisore, al centro 
•:-wi palco superiore, trasmette 
immagini colorate di un lungo 
e complicato racconto, un na
stro registrato sovrappone di 
tanto in tanto la sua voce a 
quella del recitanti, una mu
sica sottolinea incessantemen
te le azioni. 

« I.10 spettacolo nasce da una 
precisa esigenza dell'autore di 
verificare ed esplodere tea
tralmente esperienze ed im
pressioni ricavate da un suo 
viaggio fisico e spirituale at
traverso gli Stati Uniti! l'A
merica onirica, da come es
sa appare a ciò che essa è », 
precisa Balestrieri nelle sue 
note. Naturalmente lo spetta
colo non si sviluppa secondo 
un filo narrativo unico, il 
dramma della donna e dei tre 
uomini diventa « simbolo » e 
si interseca con tutti gli altri 
nella sua ambiziosa proposta. 
come il trombettista del fil
mato o il terribile rapporto 
uomo-manichino del mimato. 

Tutto ciò è certo interes
sante anche come possibilità 
di utilizzazione del linguaggio 
teatrale scomposto e ricom
posto in fasi non successive 
ma contemporanee: il risul
tato complessivo però è as
sai compromesso dai limitati 
mezzi di cui dispongono gli 
interpreti, che stentano per 
lo più a dare spessore e vero
simiglianza ai loro personag
gi. Si replica. 

g. ba. 

Cinema 

Squadra 
antiscippo 

Dietro la facciata dell'ele
gante diplomatico statunite.i-
se Mister J. Russo si na
sconde un gangster: sotto i 
cenci, i capelloni, il barbone 
e l'espressione un po' delin
quenziale di Nico Argento 
batte invece 11 cuore di un 
intrepido poliziotto. Basato 
su un facile equivoco, in o-
maggio a Serpico, il soli'o 
nostrano cinegiornale roman
zato si fa più fumettistico e 
avanza molto sobrie velleità 
realistiche: in poche parole, 
ci guadagna. 

Il regista Bruno Corbucci. 
come molti artigiani del suo 
calibro, al cinema ha dato 
parecchio in quantità e una 
inezia di qualità. Questo più 
o meno sarcastico apologo 
sulla criminalità contempora
nea — che ha appunto il pre
gio di non essere ottuso e 
funereo come i suoi « model
li » — è forse il suo miglior 
prodotto, ma. se tutto è reia-
tivo. la notizia non fa seal- ! 
pore. Tra gli interpreti, Tn- | 
mas Milian poco aggiunge al- 1 
la sua solita maschera di j 
stucchevole furbastro, men- . 
tre il vecchio Jack Palance j 
riesce a serbare una certa di- • 
gnità sull'orlo del precipizio { 
professionale. | 

H. g. ! 
« M M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l j 

Rai 3/ 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (1", ore 20,45) 

Per la quarta puntata del suo reportage — li titolo odier
ne è La passione del ricordo — il documentarista I n t r i s e 
Fródéric Rossif e li 6U0 collaboratore Francois Bllletdoux. 
che si occupa del testi, si ritrovano in Venezuela. La « passione 
del ricordo» è quella che l'autore nutre per uomini e animali 
arrivati nel Venezuela da chissà dove, ma entrati come per 
incanto a far parte di un composito bagaglio culturale locale: 
fra questi gli abitanti di un villaggio vicino a Caracas, le cui 
fiestas Indicano una chiara contaminazione tra costumi afri
cani e riti della Chiesa cattolica. Così come i fenicotteri. 
del resto, che molti definiscono « i primi ad tiver scoperto 
l'America del Sud, molto prima degli uomini ». 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 
(2°, ore 20,45) 

Trat to da una nota e fortunata commedia dì Natalia 
Qinzburg, questo film realizzato nel '67 dal regista Luciano 
Sa'.ce, si incentra in una estrasa e « irregolare •» figura fem
minile tratteggiandone le vicende coniugali e sentimentali in 
un tipico contesto medio-borghese: la trasposizione cinema
tografica del testo originale non ha particolari menti e BÌ 
configura meccanicamente nella formula dellti commediola 
«sofisticata uva non tanto». Monica Vitti è l'interprete-
mattatrice del film: accanto a lei troviamo Giorgio Alber-
tazzi. Maria Grazia Baccella e Rossella Como. 

TV nazionale 
1 2 . 3 0 SAPERE 
12 .55 A C O M E AGRICOL

TURA 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 ,00 O G G I AL PARLA

M E N T O 
16 ,45 P R O G R A M M I PER I 

P ICCINI 
17 .15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Rio Bravo ». Film -
Regia di John Ford. In
terpreti: John Wayne, 
Maurecn O'Hara. Secon
da parte. «Augia Doggie» 

18 .15 SAPERE 
« La questione femmi
nile • 

18 .45 I G R A N D I DELLO SPET
TACOLO 

« Barbara Strelsand * 
19 ,30 CRONACHE I T A L I A N I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 L'OPERA SELVAGGIA 

Quarta puntata del do
cumentario 

21 ,45 MERCOLEDÌ ' SPORT 

TV secondo 
18 ,00 
1 8 , 3 0 
19 ,00 
1 9 . 3 0 
2 0 , 4 5 

22.25 
23,00 

V I PIACE L ' ITAL IA? 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI DEL M A R E 
TELEGIORNALE 
T I H O SPOSATO PER 
ALLEGRIA 
Film. RegÌB di Luciano 
Solco. Interpreti: Monica 
Vit t i . Giorgio Albertatzl 
LA BALLERINA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 8 
12, 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 

2 3 ; 6: Mattutino musicale; 7 .10: 
Il lavoro oygi; 7 ,45: Ieri al 
Parlamento; 8 .30: Le canzoni 
del mattino: 9; Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 1 1 : L'altro suo
no; 11 ,30: Kursaal tra noi: 
12 .10 : Quarto programma; 
13 ,20 : lo e lei: 14 ,05: Ora
zio: 15 ,30: Per voi giovani; 
16 .30: Finalmente anche noi; 
17 ,05 : Padri e ligli ( 3 ) ; 17,25: 
Lo zecchino d'oro; 19 ,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: La bot
tega del disco; 2 0 , 2 0 : Andata 
e ritorno; 2 1 . 1 5 : Il caso di Si
mon Mercicr; 2 2 . 4 0 : Interval
lo musicale; 23: 0<jgi al Parla
mento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 ,30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .35 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .40 : Buongiorno 
con: 8 .40 : Come e perché; 8 .55: 
Galleria del melodramma; 9 ,35: 
Padri e ligli ( 3 ) ; 9 .55: Canzo
ni per tutt i; 10 ,24 : Una poe

sia al giorno; 10.35: Tutti In
sieme. alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali: 12 .40 : Top 
"76; 13 .35: Su di giri; 14 .30 : 
Trasmissioni regionali: 15: Pun
to interrogativo; 15 .40: Carari i ; 
17 ,30 : Speciale GR; 17 .50 : A l 
to gradimento: 18 .40 : Radiodi-
scoteca; 19,55: A tutto gas; 
2 0 . 2 5 : Calcio: Milan Bruges; 
2 2 , 5 0 : L'uomo delta notte. 

Radio 3° 
8 ,30 : Concerto di aperture; 
9 ,30 : Concerto di danze; 10: 
Erik Sale - P. Boulcz; 10 .30 : 
La settimana di Franck; 1 1 , 4 0 : 
Due voci due epoche; 12 .20 : 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musico nel tempo; 14 .30 : In
termezzo; 15 .15: Le cantalo di 
J. S. Bach; 15 .55: Fogli d'al
bum: 16 .15: Poltronissima; 
17 .25: Classe unica; 17 .40 : M u 
sica fuori schema: 18 .05 : ...E 
via discorrendo: 18 .25 : Ping 
pong: 18 .45: Le rivoluzioni nel
la scienza; 19.15: Concerto dal
la sera; 2 0 . 1 5 : Sidney Sonnino; 
2 0 . 4 5 : Fogli d'album; 2 1 : I l 
giornale del Terzo - Sette arti; 
2 1 . 3 0 : Tribuna dei composito
ri 1975 ; 2 2 . 1 5 : Festival della 
Fiandre. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

In settembre il Festival di S. Sebastiano 
MADRID. 18 

Il XXIV Festival cinematografico internazionale di San 
Sebastiano si .svolgerà quest'anno dall ' l l al 22 settembre pros
simi. Per il momento il festival conserva la sua struttura" 
attuale, sebbene si sia parlato di un cambio al vertice. 

Morto lo scenografo Jo Mielziner 
NEW YORK. 16 

Jo Mielziner. uno tra i più noti scenografi di Broadway 
per oltre mezzo secolo, è morto improvvisamente a New York. 
Avrebbe compiuto 75 anni il 19 marzo. 

Mielziner si trovava su un taxi, allorché è improvvkav 
mente sbiancato: quando è giunto all'ospedale era già morto. 

Attività del Massimo di Palermo 
PALERMO, 18 

Cosi fan tutte di Mozart è stata riproposta a Palermo, al 
Politeama Garibaldi, dall'ente autonomo Teatro Maximo, in 
una edizione diretta da Gustav Kunh. La regia, curata da 
Sarah Ventura, si è avvalsa dell'allestimento scenico del a Mas
simo ». realizzato .su .scene e costumi di Fn tz Butz. 

Fra t tanto un notevole successo di pubblico ha salutato la 
iniziativa del Massimo di proporre concerti sinfonici per 1 
lavoratori delle industrie locai:. Dopo il concerto del 21 feb
braio per i lavoratori del Cantiere Navale, ce ne sarà un 
altro il 27 marzo, diretto da Gustav Kuhn: in programma due 
sinfonie di Beethoven «la Terza e l'Ottava), e la sinfonia del
la Forza del destino di Verdi. 

Festival e nematograf co di 
Tamptre . n Finlandia. 

La traode carta de la pa 
ce di R c i m n Wionczck — un 
film sul.a confir^n.a di Hel-
s.n»c e s iila co.: : tenza e 
ccc^e*3zon3 in Europa — e 
Autobus bianchi — una pelli-
«o a sulla 1 b e r t o n e dei pr.-
B/oniiri dei cinipi di concen
t r a m e n e na Lti organizzala 
dagli svedes' versa la fine 
della feconda guerra mondia
te — sono le opere polacche 
più rappresentative che par
teciperanno al Festival. 

ra a.la grafica dalla mus.ca . , ; t i , c o n c e ; ; o tradiziona 
al teatro: si t ra t ta di He'.e-.a -e d , c r e a t i V : t à : nd:v:duale e 
Ackerman. Alberto Bardi. Lu- c i ò s i S V i ; u p pa essenzialmente 
ciana Bergamini. Mano B:z- , j n u n a progettazione de". :i> 
zarri. Walter Branchi, Ren i lo s t r o ]aVoro che coinc-.de con 
Brandi. Graziella Convers.. 
Domenico Cczzupo'.;. Pasqua
le de Antonis, Viviana Da-
haes. Franco De Vecch.s. 
Francesca Furlanetto. Lur.a j uso d; tante espressioni in un 
Latour. Roberta Lszz.. Bruno , intreccio che prescinde da 

qualsiasi nesso logico e non 
' riconosce il confine trA mondo 

la rappresentazione, senz.t 
soluzione di continuità *.ra 
una fase e l'altra. Zaum non 
è teatro, poiché facciamo 

M a r t i n a Achille Penili . Sn 
r.co Pulson:. Giovanni Pu
ma. Lucilla Salimei. G no 
Sputore, Gianni Trozzi. Gae
tano Russo e Claud.a Wo'.ff — 
f n dagli albori promuova 'ina 
ipotesi di «lavoro Intercali-
ce » secondo la qua'e. proce
dendo per associazioni, la pi-
ro'.a si spasa a! gesto e que- ! 
sto. di conseguenza, all'imma
gine, per una costruzione e 
misurazione della dimensio
ne creativa fondata sui f é j 
elementi basilari spaziosuo- i 
no-luce. In re^'ià, non è prò- l 

razionale e mondo irraziona
le: è una forma vuota en f ro 
cui calare contenuti, segni 
in contraddizione tra di essi ». 

Un impegno rigoroso e ori
ginale questo di « Altro ». che 
spesso — forse perché '1 
processo creativo appare Al
quante sorvegliato — è stato 
sommariamente definito « oi-
da t t ico»: un giudizio che ! 
collett.vo tiene del resto a 
respingere seccamente. 

d. g. 

Jean Gabin si è incontrato 
ieri con i giornalisti a Roma. 
dove si trova da qualche tem
po per girare le ultime sce
ne del film 11 colpo dell'An
no Santo di Jean Girauit. 

Volto serio, occhiali scuri. 
l 'attore ultrasettantenne ha ri
sposto con rapide e secche 
bat tute alle numerose doman
de che gli sono s ta te poste. 

Gabin ha esordito smenten
do di avere mai affermato 
che ogni suo film sarebbe sta 
to l'ultimo. 

Ci può parlare del film che 
sta girando?, gli è s tato chie
sto. 

« Non sono capace di rac
contare le t rame de: film. 
chiedetelo ai regista. Spero 
solo che sia una buona sce
neggiatura «. 

E" vero che preferisce esse
re diretto da registi di se
condo piano per poter esse 
re più libero nella recita
zione? 

« Ho fatto film soltanto con 
grandi resisti :\ 

Che giudizio dà dell 'attuale 
generazione di registi? 

1 Nessuno, perché non va
do al cinema da quaran tan
ni. Qualche volta vedo 1 film 
in televisione, con moìto ri
tardo. Seno un pìss.mo spet
tatore. Preferisco gli incontri 
di boxe e le corse d: cavalli r. 

Dunque non ha mai visto 
un film di Godard o di Truf-
faut? 

a No. Ma penso che il ci
nema di oegi p a l e r à molto 
più in fretta di quello di 
ieri ». 

Come fa a dirlo se sono 

quarant 'annl che non va al 
cinema? 

« Noi attor, siamo dei "mar
ginali'' e fiutiamo il cinema. 
Ad ogni modo sappiate che 
la gràr-de differenza tra il ci
nema francese e quello ita
liano è questa - no: ginamD 
tut to in diretta, voi doppiate 
le voci. Facendosi doppiare j 
un attore non riesce mai a • 
rendere le stesse emozioni di 
quando recita dal vivo >. I 

E' vero che è tormentato ! 
dalle tasse? 

a Quanto Io siete voi qui 
in Italia s>. 

Che cosa fa quando non si 
dedica al cinema? 

« Questo fa parte della mia 
vita privata ;\ 

Ha una precisa posizione 
politica? 

* Sono un anarchico bor
ghese :>. 

Considera suo erede Delon 
o Belmondo? 

«Sono entrambi miei ere 
d i >». 

Perché ha rifiutato le pro
poste delle grandi case ame
ricane? 

« Ho fatto due film in Ame
rica durante l'oecupazione 
nazista, perché non mi pia
cevano i tedeschi. Poi sono 
rimasto a casa mia. amo gua
dagnare solo r. necessario. Ve 
dete le mie scarpe? Sono tutt 'e 
due bucate». 

NELLA POTO: Jean Gabin 
e Jean-Claude Rnatu duran
te l'incontro con la stampa 
romana 

Indisposta 

un'attrice 

del Gruppo 

della Rocca: 

i repliche sospese 

MILANO. 16 
Per una •grave indisposizio

ne dell'attrice Silvana De 
Santis. sottoposta ad un in
tervento chirurgico, la coope
rativa teatrale il Gruppo del
la Rocca, ha dovuto sospen
dere le repliche di oggi e di 

i domani, dello spettacolo 23 
svenimenti di Cechov che sta 
rappresentando al Salone 
Pier Lombardo di Milano. 

Silvana De Santis interpre 
tava nello spettacolo due ruo
li primari: quello della can
tante nella Festa nuziale e 
quello della giovane chiesta 
in moglie nella Proposta di 
matrimonio. Nella parte della 
cantante verrà sostituita dal
l'attrice Wilma D'Eusebio. 
mentre nella Proposta di ma
trimonio sarà sostituita dal
la attrice Dorotea Aslanidis 
«che già interpreta la parte 
della sposa nella stessa pièce). 

CU 
VIAGGIO IN AEREO 

DAL 17 APRILE AL 5 MAGGIO 

Itinerario: Milano - Praga • Avana - Soroa - Trinidad 
Cienfuegos - Varadero • Guama • Avana • Praga • Milano 

Quota di partecipazione L. 555.000 

in i* 
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Questa mattina si riunisce l'assemblea 

Rientrata la minaccia 
de di non presentarsi 
in consiglio regionale 

Forse verranno presentate le proposte politico-programmatiche e 
sulla composizione della giunta - La decisione dello scudo-crociato 
di rinunciare al boicottaggio presa al termine di una contrastata 
riunione - Indicati i rappresentanti del PCI nel nuovo esecutivo 

Slamane si riunisce il consiglio regionale. Durante la seduta potrebbero essere presen
tate le proposte politico-programmatiche e l'potesi di costituzione della giunta. In ogni caso 
non si arriverà al voto: l'elezione dell'esecul vo dovrebbe essere rimandata a dopo la con
clusione del congresso nazionale de. I consig' t i democristiani interverranno alla seduta. La 
minaccia di non presentarsi, che era stata avanzata dal segretario regionale Di 'l'ilio e 
dal capogruppo Fiori come misura di ritorsione contro l'ipotesi di soluzione emersa dopo 

l'accordo tra il PCI. il PSI. 

Assemblee nei cantieri della Società 

Massicci licenziamenti 
minacciati dalla Sogene 

Il provvedimento riguarderebbe 480 lavoratori - I 
dipendenti della Corning hanno manifestato ieri da
vanti al palazzo dell'ENI - La Talenti prospetta il 
ricorso alla cassa integrazione per 150 operai 

Massicci licenziamenti so
no stati minacciati alla So
gene: su un totale di 870 la
voratori, l'azienda edile che 
fa parte della Immobiliare 
vorrebbe far perdere il posto 
di lavoro immediatamente a 
180 operai e ad altri 300 a 
breve scadenza. Le mae
stranze e i sindacati, in ri
sposta all'assurda decisione 
padronale, hanno predisposto 
una serie di iniziative di lot
ta per impedire il provvedi
mento che aggraverebbe ul
teriormente la sicurezza dei 
livelli occupazionali degli 
operai e degli impiegati del
la Società Generale Immobi
liare, cui la Sogene appartie
ne. Assemblee si svolgeran
no lunedì prossimo nei vari 
cantieri della Sogene; men
tre |K?r il 24 marzo è previ
sta una riunione generale 
dei lavoratori dell'Immobi
liare e della Sogene. 
TALENTI — Anche per i la
voratori della Talenti è stata 
ventilata la possibilità di un 
licenziamento massiccio. In
fatti. in un incontro avuto 
presso la Regione, t ra sinda
cati. consiglio di fabbrica e 
azienda, l'amministratore de
legato e il rappresentante 
della Confapi hanno sostenu
to che. vista la grave situa
zione economica della Talen
ti, per il momento l'unica 
cosa da fare è chiedere la 
cassa integrazione per tutti i 
lavoratori per tre mesi. 

I 150 dipendenti dell'azien
da. che si occupa di macchi
nari per la raccolta dei ri
fiuti urbani, hanno però de
ciso di contestare le conclu
sioni dei rappresentanti azien
dali. Per oggi è previsto un 
nuovo incontro alla Regione. 
COMING — I lavoratori del
l'azienda di progettazioni 
hanno presidiato simbolica
mente ieri mattina il palaz
zo dell'ENI. Alla manifesta
zione. indetta dal consiglio 
di azienda e dalla FLM na
zionale e provinciale, hanno 
partecipato delegazioni dei 
consigli di fabbrica della cit
tà e della provincia. 

I dipendenti della Corning. 
com'è noto, lottano da 14 me

si per respingere il tentati
vo della SNAM Progetti, ap
partenente al gruppo ENI e 
proprietaria da più di un 
anno, di imporre un nuovo 
contratto di lavoro. In prati
ca. si tratterebbe, secondo i 
propositi aziendali, di far 
spostare i lavoratori dall'area 
contrattuale metalmeccanica 
a quella della progettazione. 

Ieri una delegazione del 
consiglio di fabbrica è stata 
ricevuta dal dott. Accivile. 
responsabile del |x?rsonale del 
gruppo ENI. che ha assicu
rato che quanto prima il 
problema della Corning verrà 
discusso dai dirigenti della 
società a Partecipazione Sta
tale. 

Il consiglio 

di istituto contro 

le schedature 

degli studenti 

al liceo Plinio 
Le schedature politiche di 

un gruppo di studenti demo
cratici del Plinio — il liceo 
scientifico di via Montebello 
— sono avvenute realmente. 
Il grave episodio era stato 
denunciato nei giorni scorsi 
da alcuni giovani. Ieri la con
ferma è venuta dal consiglio 
di istituto, che l'ha resa pub
blica nel corso di una con
ferenza stampa organizzata 
insieme agli studenti nell'au
la magna della scuola. 

La schedatura — secondo 
quanto afferma un documen
to del consiglio d'istituto — 
è stata portata a termine da 
alcuni sottoufficiali del I I I 
distretto di polizia, che in
dagavano su un questionario 
sul sesso, che alcuni -studenti 
avrebbero distribuito nella 
scuola, contro il parere del 
consiglio di istituto. 

Il consiglio>d'istituto ha in
viato un telegramma al mi
nistero della pubblica istru
zione. chiedendo che vengano 
disposti accertamenti rigoro
si sulle responsabilità di chi 
ha permesso il grave episodio. 

pn breve 
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PISANA - BRAVETTA — I l con
siglio di quartiere Pisana-Bravetta 
ha indette una manifestazione per 
domenica alle 1 0 . 3 0 , in via B r i -
vetta (angolo Buon Pastore) con
tro le speculazioni edilizie. 

LA R I N A S C I T A DELL 'UNIVER
S I T À ' — « Quale ruolo per la cri
tica militante? » è questo il tema 
del dibattito che si terra demani 
• I I * or* 1 8 , 3 0 presso la libreria 
La Rinascita dell'università (via dei 
Trentaai 4 / 1 ) . Al la discussione 

parteciperanno Alfredo Giuliani, 
Mario Lunetta, Walter Pedullà. 

CIF I — Si è svolto ieri , orga
nizzato dal collegio ingegneri ita
l iani, un « convegno di studio sul 
collegamento dell'aeroporto di Fiu
micino con la città di Roma ». 
Hanno svolto le relazioni gli in
gegneri Mario Rizzo, Giovanni 
Luigi Catanoso, Gaetano De Mar-
Maria de Marchis, Pietro Samperì, 
co. Mario Fortini. 

il PSDI e il PRI. è caduta. 
Non tutta la DC, infatti, si 
è dimostrata disposta u schie
rarsi sulla linea oltranzista: 
si è viìto ieri mattina, duran
te una riunione molto acce
sa e contrastata del gruppo 
consiliare, durante la quale 
Di Tillo ha pure minacciato 
le dimissioni, quando la mag
gioranza dei consiglieri ha 
manifestato la sua opposizio
ne all'ipotesi di disertare la 
seduta. Nel pomeriggio, poi. 
una nuova riunione del grup
po ha visto prevalere nella 
maggioranza dei consiglieri 
de la volontà di andare al 
confronto politico 

Al termine della riunione 
Fiori ha dichiarato: « un 
gruppo di noi. quelli che non 
sono impegnati con il con
gresso del nostro partito, in
terverrà. Questo significa che 
non vogliamo dare spazio a 
chi vuole interpretare il no
stro atteggiamento in senso 
ostruzionistico. Se si voterà 
sulla giunta di sinistra — ha 
concluso il ca|M)gruppo DC — 
noi voteremo contro ». 

Dai numerosi incontri che 
hanno avuto luogo negli ulti
mi giorni e nelle ultime ore 
tra il PCI. il PSI. il PSDI e 
il PRI — i partiti protagoni
sti dell'accordo che ha deli
neato la possibilità di forma
re una maggioranza e una 
giunta — si sono concretate le 
i|M)tesi sul programma e sulla 
composizione dell'esecutivo 
che questa mattina dovreb
bero essre sottoposte all'as
semblea. Certa è la parteci
pazione del PCI e del PSI alla 
nuova giunta: il Comitato re
gionale socialdemocratico 
(che si è riunito ieri sera) 
ha stabilito che il PSDI farà 
parte della maggioranza sen
za però entrare ncH'esecutì* 
vo; l'orientamento del PRI è 
di astenersi sia sul program
ma che sulla giunta. Un vo
to positivo sul nuovo gover
no verrebbe formulato dal ra
dicale De Cataldo e dalla 
rappresentante del PDUP. 
Luciana Castellina. 

Il comitato regionale comu
nista. che si è riunito ieri' 
sera, ha designato intanto i 
rappresentanti che il PCI pro
porrà per il nuovo esecutivo. 
Sono i compagni Maurizio 
Ferrara, che dovrebbe la

sciare la carica di presidente 
dell'assemblea per essere e-
letto alla guida della nuova 
giunta. Mario Berti, attuale 
capogruppo. Leda Colombini, 
Giovanni Ranalli, Gualtiero 
Sarti. Arcangelo Spaziani e il 
consigliere indipendente elet
to nelle liste del PCI Tullio 
De Mauro. 

Nelle intense riunioni che 
hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi si è discusso anche del 
programma del nuovo gover
no. Base del confronto è sta
ta la conferma del documen
to programmatico di settem
bre (sulla cui validità nessu
no dei partiti democratici ha 
mai avanzato riserve). Si è 
tenuto comunque conto della 
situazione di emergenza che il 
prolungato vuoto di potere ha 
contribuito a determinare: per 
questo sono state indicate al
cune misure urgenti da tra
durre in pratica in tempi mol
to brevi. Ieri pomeriggio, nel
la sede della federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL. ha 
avuto luogo un incontro, sol
lecitato dal PCI e dal PSI allo 
scopo di condurre con i sin
dacati un confronto prelimina
re sui contenuti del pro
gramma. 

Per protestare contro i recenti episodi di violenza e l'uso indiscriminato delle armi da parte della polizia 

LA CITTÀ SI FERMA 
per un quarto d'ora 

L'astensione dal lavoro dalle 11 alle 11,15 • Ritirata l'adesione dei sindacati alla manitestazione dell'Appio • I 
«Comitati unitari » si dissociano dal corteo dei gruppi extraparlamentari - Il 24 incontro antitascista a Porta S. Paolo 

GLI STUDENTI IN ASSEMBLEA NELLE SCUOLE 

LE INDAGINI 
Si sono svolti ieri mattina 

i funerali di Mario Maratta, 
l'ingegnere 52enne ucciso do
menica sera da un agente di 
polizia durante la caccia al
l'uomo effettuata nella zona 
del Pincio. dopo l'assalto al
l'ambasciata di Spagna pres
so la S. Sede. Una cinquan
tina di persone hanno assi
stito al rito funebre, officia
to nella cappella del cimite
ro del Verano dove la salma 
è stata tumulata, presso la 
tomba di famiglia. Era pre
sente. assieme ai parenti e 
conoscenti più stretti della 
vittima, anche la moglie Ma
risa Landogna, dalla quale 
l'uomo viveva da alcuni anni 
separato. 

Proseguono intanto le in
dagini per accertare tutte le 
responsabilità del sanguinoso 
episodio di domenica. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica. Rossini, ha interro
gato ieri alcuni testimoni che 
avrebbero assistito all'ucci
sione dell'ingegnere della 
CO.GE.CO (l'impresa di co
struzioni edilizie controllata 
dalla Bastogi). I nomi degli 
interrogati e il contenuto del
le loro dichiarazioni sono co 
munque circondati dal mas
simo riserbo. Come è noto 
lunedi sera il magistrato ha 
inviato avvisi di reato ai tre 
agenti della « volante 9 ». 
della quale faceva parte Lu
cio Lucentini, che ha am

messo di aver sparato cin
que colpi, dei quali due han
no raggiunto alle gambe Lui
gi De Angelis (ricoverato e 
piantonato in ospedale per
ché sospettato di aver preso 
parte all'assalto) e uno ha 
colpito mortalmente alla fron
te Mario Maratta. 

Stamane Rossini presente
rà ai periti i quesiti per gli 
accertamenti balistici sulle 
armi sequestrate ai poliziot
ti. L'autopsia sul cadavere 
di Marotta ha comunque ac
certato che il colpo di pisto
la è stato esploso ad altezza 
d'uomo. Infatti, dopo essere 
entrato dalla tempia destra. 
ha attraversato la testa se
guendo una traiettoria oriz
zontale. fermandosi poi sot
to la calotta cranica. Ieri è 
stato inoltre deciso di spez
zare in due tronconi l'inchie
sta sui fatti di domenica. 
Rossini continuerà a seguire 
gli accertamenti dell'insegui
mento e della sparatoria 
mortale, mentre l'episodio del
l'assalto all'ambasciata spa
gnola è stato affidato alle in
dagini del sostituto precura
tore De Nardo. Quest'ultimo 
ha ascoltato ieri Gabriella 
Aungemma e Gianfranco Ma-
rullo, due fidanzati fermati 
nei pressi del luogo dell'uc
cisione, sotto l'accusa di pos
sesso di bottiglie incendiarie. 
NELLA FOTO: un momento 
dei funerali di Mario Marotta 

Sciopero dalle 11 alle 11,15. 
questa mattina in tutte le 
fabbriche, gli uffici e i luo
ghi di lavoro, per esprimere 
lo sdegno dei cittadini de
mocratici romani per ì gra
vi episodi di violenza dei 
giorni scorsi, la protesta con
tro l'uso indiscriminato del
le armi da fuoco da parte 
delle forze di polizia. L'asten
sione dal lavoro è stata in
detta dalla federazione uni
taria CGIL-CISL UIL. che ha 
rivolto un'appello alla mo
bilitazione e alla vigilanza 
democratica. Gli studenti 
parteciperanno alla giorna
ta di lotta, dando vita ad 
assemblee nelle scuole. 

Alla Fatine - - la fabbrica 
vicino al quartiere Tuscola-
no, che recentemente è sta
to teatro dei più gravi fatti 
di violenza — l'astensione 
dal lavoro sarà di un'ora, dal
le 10,30 alle 11.30. Il consi
glio di fabbrica e il consi
glio di zona dell'PLM, sono 
giunti a questa decisione ieri 
sera, ri t irando la propria 
adesione alla manifestazio
ne di S. Maria Ausiliatrice. 
il cui carattere è stato sna
turato nella giornata di ieri, 
per via dell 'atteggiamento 
antiunitario assunto da al
cuni gruppi extraparlamen
tari. 

I due organismi sindacali 
hanno diffuso un comunica. 
to nel quale, fra l'altro, af
fermano che la decisione di 
non partecipare all'iniziati
va dell'Appio, viene dalla vo
lontà dei lavoratori <; di im
pedire die forze estremiste 
e avventuriste utilizzino le 
manifestazioni al fine di ali
mentare un clima di tensio
ne nella città. Il consiglio di 
fabbrica — prosegue il do
cumento — fa appello alla 
mob'iitazione e alla vigilan
za, per respingere ogni pro
vocazione, da qualsiasi parte 
provenga ». 

Anche i comitati unitari 
degli studenti medi hanno 
affermato la propria disso
ciazione dall'iniziativa di al
cuni gruppi extraparlamen
tari, che hanno promosso per 
questa matt ina un corteo dal 
Colosseo alle 9.30. «Di fron
te ai drammatici avvenimen
ti di questi ultimi giorni — 
si legge in un documento 
con il quale ì CU. hanno 
convocato le assemblee nel

le scuole — caratterizzati da 

una serie di provocazioni fa
sciste e di altro tipo e da un 
atteggiamento irresponsabile 
delle iorze di polizia, i lavo 
ra ton, gli studenti, i citta
dini hanno ribadito la ne 
cestita di una risposta uni
taria pacifica e democratica 
la più ampia possibile. Sulla 
base di questa risposta gli 
studenti dei Cu, Cpu e Cui). 
avevano raggiunto l'accordo 
per un corteo studentesco. <>. 

L'iniziativa degli studenti 
si era caratterizzata nella 
piattaforma come profonda
mente diversa e contrastante 
con il tipo di risposta avven
turistica e dissennata di « Lot
ta Continua », che oggi si col
loca come una forza proton
damente antiunitaria. 

«Venendo meno agli accoi-
di presi "Avanguardia Opera
ia" in molte scuole ha assun
to una posizione di contrap

posizione frontale con idi stes
si altri organismi che aveva
no convocato la maniie.ita 

! zione. nel tentativo di ridare 
spazio a "Lotta Continua". 

Lo stesso giudi/io espresso 
da Avanguardia Operaia sui 
fatti di Milano, dal quale 
emerge soddisfazione per at
ti teppistici e di violenza 

) gratuita, dimostra quanto 
i sia ambigua e contradditto-
I ria la sua posizione. 
j « I Comitati unitari danno 
' quindi, sulla base del doeu-
j mento della federazione sin-
I dacale unitaria, l'indica/io-
\ ne di assemblee in tut te le 
ì scuole in rapporto alla deci-
• sione della Federazione sin-
' dacale unitaria di sospende-
1 re il lavoro per quindici nii-
i miti in tut te le fabbriche e 

i posti di lavoro della città ». 
Gli echi del tragico episo 

dio di domenica e dei gravi 
incidenti che l 'hanno pie 
ceduto sabato al quartiere 
Appio si sono avuti ieri sera 
anche in Consiglio comuna
le. Il sindaco Darida ha 
espresso il cordoglio dell'ns 
semblea per la morte dello 
ingegnere Marotta. Il com
pagno Vetere, per il PCI, ha 
ripercorso il quadro di vlo 
lenze che da un mese tenta
no di avvelenare nella capi
tale il clima di civile convi
venza. sottolineando la grave 
incapacità mostrata dai re
sponsabili dell'ordine pubbli 
co di assicurare un'efficace 
azione di prevenzione, men
tre si reagisce, poi, com'è »c 
caduto al Pmcio con assur
do cacce all'uomo. Analoghe 

j sono state le espressioni di 
i Benzoni (PSI) e Cabras ( D O 

Il gruppo di cui farebbe parte il giovane ferito durante gli incidenti di domenica 

A Velletri nessuno conosce 
il «Collettivo autonomo» 

Il «collettivo operaio» di Velletri. del 
quale farebbe parte Luigi De Angelis. il gio
vane di 24 .anni ricoverato al San Giacomo e 
piantonato' da due agenti perché sospettato 
di aver preso parte domenica scorsa all'as
salto all 'ambasciata di Spagna, non è altro 
che un gruppo di tre, quattro giovani che la 
sera si ritrovano al bar. Nella cittadina non 
è conosciuto: non ha una propria sede e 
non ha mai preso iniziative politiche. Solo 
all'inizio di ottobre sono stati distribuiti, da
vanti alle scuole di Velletri, dei volantini fir
mati « collettivo operaio dei castelli romani ». 
Questo gruppo ha la propria sede ad Albano 
e si richiama al sedicente raggruppamento di 
« autonomia operaia » al quale fa capo anche 
il sedicente «collettivo di via dei Volsei ». 

Luigi De Angelis, interrogato ieri dal sosti
tuto procuratore De Nardo, ha dichiarato di 
essersi trovato per caso al Pincio. dopo essere 
uscito dal cinema Colosseo. Mentre si diri
geva dalla terrazza del Pincio verso Trinità 
dei Monti, ha raccontato, ha sentito una fìtta 
alla gamba. Accortasi di essere ferito il gio- -
vane avrebbe chiesto aiuto all'equipaggio di 
una « volante » che però non lo ha soccorso. 
Un'altra macchina lo ha poi trasportato al 
San Giacomo. 

« Domenica, Luigi è uscito subito dopo 

prunzo — dice la madre. Caterina Mariani. 
di 46 anni — andava al cinema Colosseo con 
un biglietto omaggio. Glielo aveva dato un 
maresciallo dei Carabinieri, ora in pensione. 
die è un nostro conoscente. Lunedì eravamo 
andati insieme a trovare il maresciallo per 
chiedergli un consiglio. Luigi, dopo la malat
tia di mio marito Mario, sta infatti facendo 
delle pratiche per diventare capo famiglia e 
quindi essere esonerato dal servizio militare ». 

Luigi De Angelis è diplomato in ragioneria, 
ma non è ancora riuscito a trovare un lavoro. 
Per aiutare la famiglia faceva ogni tanto dei 
lavoretti saltuari. In questi giorni si stava 
preparando per un concorso al ministero del
le finanze. « Passava quasi tutto il giorno u 
studiare, la scia non usciva quasi mai — ai-
ferma la madre — A Roma poi. dopo aver 
interrotto l'università non ci andava più. Se 
non fosse stato per il biglietto omaggio do
menica sarebbe rimasto a Velletri, come sem 
pre. Quando la sera non lo ho visto tornare 
mi sono preoccupata: mi aveva detto che 
sarebbe rientrato presto. Dopo la mezzanotte 
è arrivato a casa un agente di PS che ci ha 
detto che Luigi era stato fermato per una 
manifestazione. Solo al mattino, quando il 
fratello, Antonio, è andato a Roma a tro 
vario, abbiamo saputo che era ferito». 

Dal 30 aprile nello stabilimento cesserà ogni produzione mentre non esiste alcun piano di ristrutturazione 

LA GEPI SMOBILITA IL «CALZIFICIO TIBERINO» 
Lo «strano» intervento della finanziaria pubblica in una fabbrica non in crisi - Macchinari vecchi e scarsi investimenti - Solo va
ghe promesse per il futuro dei 120 lavoratori su cui pesa la minaccia del licenziarnento - Non mancano commesse e ordinazioni 

I l • Calzificio Tiberino » nasce ' negli anni ' 5 0 . Lo stabili
mento. che si trova sulla via Prencstina all'altezza di Tor Tre 
Teste, occupa oggi 1 2 0 lavoratori, in gran parte donne. Nel ' 7 2 
una ietta delle azioni viene acquistata dalla C E F I che nel marzo 
del ' 7 5 , compera il resto del pacchetto azionario dal vecchio 
proprietario. Carnevali, e oggi è di latto l'unica proprietaria dello 
stabilimento. I l Calzifìcio Tiberino produce calze per uomo e lavora 
soprattutto su commesse militari. La fabbrica, almeno cosi sostiene 
la C E P I , ha oggi un forte passivo: ciò avrebbe indotto la finan
ziaria pubblica ad andare verso la chiusura. Lo stabilimento, nei 
programmi della direzione, dovrebbe cessare ogni produzione il 
3 0 aprile, tutti gli operai sarebbero messi in cassa integrazione 
a zero ore, senza che sia pronto alcun programma realistico di 
rtstnitturazione. 

limentare, di ristrutturazioni i manchi. Ci sono ancora, in- ] 
Dromesse e mai fatte e ora i fatti, le r.cche commesse dei-promesse e mai fatte e ora 

I l 'annuncio della chiusura ai-
i la fine di aprile, senza nean-
I che uno straccio di program

ma per il futuro — dice Al
fredo Ligia dirigente sinda
cale e membro del consiglio di 
fabbrica — c'è solo qualche voler spendere più un soldo 1 vaga promessa e di piani al-

I Io studio». In sostanza, però. 
i i lavoratori del Calzificio T.-
I ber ino dovrebbero esser posti 

sotto cassa integrazione a 

fatti, le r.cche commesse del
l'esercito e il mercato « civi- ! 
le » offre sempre spazi ade
guati. «Malgrado questo pe
rò — dice Fulvio Lambardi. 
del consiglio di fabbrica — ia 
GEPI ha annunciato di non 

per questo stabilimento ». Agli 
incontri più recenti, prima di 
annunciare la chiusura, era 
s ta to proposto di trasformare 

i zero"ore per qualche anno. In » '-a fabbrica da calzificio in 
| attesa che piova dal cielo una | industria di cosmetici. Ora 

Cosa sia la GEPI lo sanno 
tutti , se non altro per le no
tissime vicende dell'Innocen
ti o gli scandali come quello 
della S. Remo. Si t ra t ta di 
una finanziaria pubblica che 

j sta è la regola, che ha però 
! molte eccezion:. E* il caso del 
1 Calzificio Tiberino, una fab-
j brica di calze per uomo sulla 
| via Prenestina rilevata, prima 

parzialmente, poi competa-
ha il compito statutario di i mente dalla GEPI • m e n f e 
assumere momentaneamente 
la gestione di fabbriche :n 
crisi per « salvarle», ristrut 
turarle e poi restituirle ,n 
qualche forma ai privati. Que-

era in att.vo e che ora la fi
nanziaria ha deciso di chiu
dere. mettendo m discussione 
il posto dei 120 lavoratori. 

«Due anni di gestione fal-

Le due assemblee elettive della capitale ne hanno discusso nei giorni scorsi i tempi di attuazione 

Consorzio sanitario tra Comune e Provincia 
Il nuovo organismo è previsto dalla legge regionale per l'istituzione delle unità sanitarie locali • Una premessa al l ' approvazione della riforma 
Privilegiare l'intervento medko e assistenziale preventivo - Per sconfiggere le resistenze occorre strìngere i tempi nella realinazione delle ULSSS 

I problemi relativi alla co
stituzione del consorzio «so
cio-sanitario ». t ra Comune 
e Provincia di Roma, sono 
stat i discussi nei giorni scor
si. in una riunione congiunta 
delle commissioni consiliari 
sicurezza sociale, e igiene e 
sanità, delle due assemblee 
elettive. La realizzazione del 
consorzio rappresenta un mo
mento importante dell'attua
zione della legge regionale 
che rissa i criteri e le moda
lità per l'istituzione delle 
ULSS (unità sociosanitarie 
locali). 
- Si t ra t ta , come è noto, di 
una legge che può costituire 
una premessa per la riforma 
sanitaria. Le unità locali dei 
servizi sociali e sanitari co
stituiscono una occasione di 
fondamentale importanza per 
•É ton ta re in termini globali 

i problemi oggi demandati ad 
iniziative settoriali, disordi
nate. che comportano pesan
ti sprechi del denaro pubblico. 

Gli obiettivi principali del
l'iniziativa legislativa regio
nale. sinteticamente possono 
essere ridotti in sei punti. 

O L'unitarietà degii inter
venti sul territorio, che 

inserisce gli aspetti sociali e 
sanitari nell'ambito della pro
grammazione regionale. 

O La priorità della preven
zione intesa non come 

diagnosi precoce, ma come 
intervento a livello sociale. 
culturale, psicologico e sani
tario. 

£k La partecipazione dei cit-
" tadini alla organizzazio
ne dei servizi. 

#fc L'uguaglianza di tutti ! comunità. S; trat ta, cioè. 
^"* nell'accedere ai servizi 
socio-sanitari. 

tra ' p.ù presto un contributo ed 
l'altro, di eliminare la con- ' un sostegno al fine di cooii 

lo spreco, l'inettitu- ' tuire con la maggiore 

qualche ipotesi di riconver 
sione. « Non possiamo lascia
re il lavoro al buio — dice 
Orietta Antinori. operaia. 
del C.d.F. — Siamo disposti 
a t ra t ta re e a discutere sen
za alcuna preclusione di prin
cipio, ma proposte serie e 
non fantasticherie assurde 
come quelle finora affic-
ciate ». 

L'intervento della GEPI ar
riva nel 72 quando !a finan
ziaria acquista il 63*» del 
pacchetto azionario dal vec
chio proprietario. Il perché 
di questa operazione non è • 
mai s ta to spiegato e si fa I 
anche l'ipotesi che si sia trat- j 
tato di uno scambio di favori | 

' clientelar; patrocinato lai- J 
i "allora ministro delie parte- ' 
| cipazioni statali , il de Flami- j 
j nio Piccoli. L'acquisto sareb

be s ta to caldeggiato da uno ! 
i dei dirigenti dell 'Alitala pa- I 
j rente di Carnevali, il vecchio j 

proprietario dello stabilimen- • 
to. Il passaggio alla GEPI di- i 
viene definitivo e completo j 
soltanto nel marzo del "75. Al- ( 
l'acquisto fecero seguito al- , 
cune operazioni sul capita 'e 
sociale, prima svalutato da 
300 a tre milioni e successi
vamente portato di nuovo ai-

anche questa ipotesi (sem
bra per l'instabilità creata 
all ' interno della GEPI dallo 
scandalo S. Remo) viene ic-
cantonata . Non credano pe
rò di spiegarci facilmente — 
dice Doriana Farina, una la
voratrice dirigente sindacale 
— vogliamo trat tare , ma non 
lasceremo morire la fabbrica 
in cambio di promesse ». 

r. r. 

Affermazione democratica 
all' università 

agraria di Piano 
Affermazione della lista de

mocratica alle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di am
ministrazione dell'università 
agraria di Riano. Nella lista 
erano raccolti rappresentan
ti del PCI. del PSI e numero 
si indipendenti. Dalla consul
tazione è uscito sconfitto il 
raggruppamento moderato in 
cui erano confluiti personag
gi della DC e di altre forze 
politiche locali. 

L'università agraria del pae 
se della Tiberina, che si sten
de su un'area di 280 et tar i . 
è s ta ta fino ad osgi ammini
s t ra ta da un commissario a 
causa dell'opposizione de ad 
effettuare elezioni per il rin
novo delle ranche . 

Riapre al traffico 
un attraversamento 

di viale Giulio Cesare 
Sarà riaperto alla circola

zione automobilistica, da og
gi. un nuovo attraversamen
to di viale Giulio Cesare. 
all'altezza della direttrice di 
via Fabio Massimo-via Le
gnano. Il t rat to stradate era 
s ta to chiuso due anni fa, per 
via dei lavori di costruzione 
della metropolitana. 

Secondo la VI ripartizio
ne del Comune, tra breve sa
rà ripristinata la circolazione 
delle auto anche in altri t ra t t i 
del viale. 

Fino ad oggi gli automobili
sti che dovevano at traversare 
viale Giulio Cesare, erano co
stretti ad un percorso obbli
gato, lungo v;a Attilio Re 
Roto, via Caio Duilio e via 
Dalmata. 

pi partita } 

A La precedenza dei servi-
^ zi di base, preventivi e 
polifunzionali. rispetto a 
quelli specializzati e la ricon
duzione di tutti nell'ambito 
delle unità locali. 

#% L'utilizzazione dei servi-
^•^ zi ospedalieri ed extra-
ospedalieri. ai fini dell'assi
stenza sociale e sanitaria. 

Sono punti qualificanti pei 
un'azione che tenda a deli
neare un sistema di servizi 
qualitativamente diversi, ca
paci di assicurare a tutti i 
cittadini condizioni migliori 
di vita, e occasioni concrete 
di partecipazione democrati
ca. secondo una impostazione 
unitaria dei problemi della 

fusione, io spreco. i ineuuu- luire con ìa maggiore .-ui.t.- • , a s o m m a d= 300 mil'.on.. A 
dine. citudine i consorzi, di elabo- 1 r f t r n < , v , i : - a r a R . ^ J , ,; .»,,-

I momenti di attuazione rare i relativi statuti, e di ' ™™eva.i e ai.a H.OCK (1 u j e 
della legge sono precisi: en 
tro n i aprile i consigli co- nizzazione e munali e provinciali dovran-

' no esprimersi sulle ipotesi di 
| delimitazione dei comprcn-
: sori sanitari . (Per quanto ri-
( guarda Roma il problema è 
i s ta to già risolto: le zone sa-
I nitarie coincideranno con il 
| territorio delle circoscrizioni 
! amministrative comunali». 
j Le resistenze alla attuazlo-
I ne della legge come sempre. 
j non mancheranno. S'impone 

pertanto, fin d'ora il massi
mo di partecipazione dei con
sigli di circoscrizione a Ro
ma. e dei consìgli comunali 
e provinciali in tutto il ter
ritorio regionale, per dare al 

dei servizi socio-sanitari, in
troducendo fin d'ora — nel 
modo di gestire 1 servizi — 
elementi riformatori, come 
previsto dalla stessa legge re
gionale. 

ì II più ampio dibatttio t ra 
I gli utenti e tra gli operatori 

socio-sanitari (che vanno 

avviare ;1 processo di riorga j «"r i proprietari fino ad al
di inteerazione \ lorai non rimane che una 

partecipazione nom.nale ..-
dott.ss:ma. 

Ma l'arrivo delia GEPI non 
segna un mutamento di fol
ta n*lla gestione della fai>-
brlca. Rimangono gli stessi. 
malgrado le cattive prove 
fornite, i responsib.li tecni 

. . . J _ J _..~ ! ci e amministrativi del calzi-
f ° n 2 U l S l a i l l d " " 2 ! t f ° " ^ ì ficio. Le macchine, vecchie di vo di promozione della salu
te) è la condizione perchè 
questa importante legge co
minci ad operare con l'appor
to dei destinatari dei servizi. 

Remo Marletta 

oltre t renta anni, non ven
gono cambiate che parzial
mente, e spesso a sproposito. 
La fabbrica cosi accumula .in 
passivo sempre più pesante, 
malgrado che il lavoro non 

A T T I V O P R O V I N C I A L E - Alle 
1 7 , 3 0 in Federazione dei compa
gni impegnati nel movimento asso- , 
dat ivo, culturale, sportivo, del tem
po libero in vista del Congresso 
ARCf-UISP. Relatore C . Magrol i 
ni partecipa Ciannantoni. 

S E Z I O N E SICUREZZA SOCIALE 
- Alle 18 in Federazione si con
clude l'attivo sui problemi dell'as
sistenza agli anziani e della legge 
regionale sui consultori (Colombi-
n i -Mar le t ta ) . In precedenza sem- ; 
pre in federazione, alle 16 riunì©- • 
ne del gruppo per la tutela degli ! 
handicappati (Mosso-Mar let ta) . | 

S E Z I O N E PUBBLICA A M M I N I - ' 
S T R A Z I O N E • alle 15 in federa- | 
zione C D . cellula E N A O L I ( E l l u l ) . 

C O M M I S S I O N E DEL C.F. PER 
I PROBLEMI E C O N O M I C I - E SO- I 
C I A L I - Doman 
alle 1 7 . 3 0 con 
« L'impegno del partito per una 
nuova politica agraria nella pro
vincia di Roma » relatore Stru-
faldi , concluderà A. Marroni . 

ASSEMBLEE CONCRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — S. LO
R E N Z O : alle 19 (Fregosi) . TORRE 
C A I A : alle 17 .30 ( T . Costa). 
GATE: alle 16 in sede (Lopez ) . 
A T A C - T O R S A P I E N Z A : alle 17 a 
Tor Tre Teste (C i fer r i ) . 

ASSEMBLEE — S T A T A L I : alle 
17 segretari organizzativi del l * 
cellula (Da M e i - R u s s i ) . P A R I O L I : 
alt* 1 7 , 3 0 attivo scuola (Corte l l i ) . 

O S T I A : alle 15 sul decentramento 
culturale (Ep i fan i ) . F I U M I C I N O 
CENTRO: alle 18 preparazione con-
lerenza cittadina ( T u v é ) . A P P I O 
N U O V O : alle 18 sulla scuola, con 
C. Morgla. M O N T E C O M P A T R I : 
alle 18 (Fer re t t i ) . SANTA M A R I 
NELLA: alle 1 8 . 3 0 ( T i d e i ) . CA-
PENA: alle 17 d e l t i scuola ( M . 
T r ipod i ) . i 

CC.DD. — PONTE M A M M O L O : ' 
alle 18 (Lopez ) . V A L L I : alle 1 9 . 3 0 
( A l e t t a ) . COLLI A N I E N E : alle 
2 0 . 3 0 (Cucculell i) . ALESSANDRI 
N A : alle 1 9 . CASSIA: alle 2 0 
( lacobel l i ) . A U R E L I A: alle 2 0 . 3 0 > 
( C o l l i ) . M O N T E M A R I O : alle 
2 0 . 3 0 (Mosso) . T R I O N F A L E : alle 
1 8 . 3 0 . SANTA M A R I A DELLE 
M O L E : alle 1 9 . 3 0 (Tramontozzi ) . 
S A N POLO: alle 19 con il gruppo 
consiliare (Fi labozzi) . PONTE M I L 

I T O : ini in federazione V I O : alle 2 0 (Benvenut i ) . S. V I I 
.1 seguente O.d.G.: , „ e , 9 3 < ) ( T o m „ f i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — POLI 
GRAFICO S A L A R I O : alle 1 4 . 3 0 
att'vo a Vescovio (Trovato ) . SAN
T ' E U G E N I O : alle 14 assemblea al-
l 'EUR. CNR: alle 17 alla sezione 
universitaria assemblea (R icord i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — T I B U R T I N A . G R A M 
SCI»: alle 19 ( I I ) «La via ita
liana al socialismo e il compro
messo storico» (Funghi ) . ATAC: a 
MONTESACRO alle ore 18 ( I I I ) 
«Dalla svolta di Salerno a l I ' V I I I 
Congresso» (Mat t io l i ) i a M A Z Z I N I 
alle 17 ( I I I ) « I l rapporto demo

crazia-socialismo» (Scarponi): a 
PORTA M A G G I O R E alle 1 7 ( I I I ) 
« I l rapporto democrazia-socialismo» 
( D a r d i ) ; TUFELLO: alle 1 7 ( I I ) 
«La classe operaia e la polìtica 
delle alleanze» (Colasanti) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE: 
alle 16 assemblea di organizzazione 
in sezione. 

Z O N E — «EST»: in FEDERA
Z I O N E alle ore 2 0 commissione 
ceti medi (Salvatore - T rovato ) . 
• OVEST»: a OSTIENSE alle 1 7 . 3 0 
segreterie cellule Stato, Parastato 
e Aziende pubbliche della zona 
(Fredda-Marini ) ; a G A R B A T E L I * : 
alle 1 7 . 3 0 attivo X I Circoscrizione 
su problemi sanitari (Giosuè-Cima). 
« T I V O L I - S A B I N A » : a T I V O L I alle 
16 rianione degli amministratori 
della zona: o.d.g.: «Esame della 
proposta della Regione Lazio sul 
comprensorio subregionale» (Gu
stavo Ricci ) . « C O L L E F E R R O - P A -
L E S T R I N A » : a SEGNI alle ore 18 
presso il Comune riunione gruppo 
X I I I Comunità montana (Bar le t ta ) . 

F.G.C.I. — Salario: alle ore 17 
assemblea sulla situazione dei gio
vani nel quirt iere. Garbateli»: alle 
ore 16 commissione massa della 
zona «Ovest» (Pa la ia ) . Cinecittà: 
ore 17 assemblea sull'occupazione 
e disoccupazione (Ferra io l i ) . Alba
no: ore 16 assemblea cellula FGCI 
(Oroccini ) . Monterotondo Scalo: 
ore 19 conferenza orgrarientiva 
(Bizzarr i ) . Trionlale: •*•> I T com
missiona lavoro di zoajaj (kfjaarallì). 
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ARCI e UISP verso il congresso provinciale 

Sport e tempo libero: 
una svolta unitaria 

per la gestione sociale 
Prevista la costituzione di una centrale per unifi
care l'attività delle associazioni su base territoriale 
Una discussione aperta ai più ampi contributi - Pro
grammazione democratica delle iniziative culturali 

ARCI, UI8P. ARCI-Caccia 
sono impegnati nella pre
parazione del Congresso che 
porterà alla costituzione di 
una nuova « Centrale ARCI-
UISP» come strumento uni
ficato di direzione provincia
le delle assoc'.azloni demo
cratiche culturali, sportive, 
del tempo libero. 

Questa importante scelta 
delle associazioni romane (na
zionalmente l'unificazione è 
già una realtà) non poteva 
cadere in tempi più adatti; 
né tema più adeguato pote
va essere posto al centro del 
dibattito di un congresso 
che vuole programmaticamen
te essere « aperto » ai più 
ampi contributi in ogni sua 
fase, e cioè il tema de! ruo'o 
dell' associazionismo per la 
programmazione democratica 
culturale, sportiva, del tem
po libero, sul territorio. A 
nessuno sfugge come ciò col
lochi perfettamente il con
gresso nel quadro della bat
taglia da tempo ingaggiata 
dalle forze democratiche — e 
oggi prossimo a verifica — 
per un decentramento che 
ponga più direttamente nel
le mani dei cittadini il pote
re di governare la vita della 
città, la propria vita civile, 
e la vita culturale. 

Non può uscire più chia
ra la denuncia, che parte an
che di qui, per il saccheggio 
speculativo, o per l'abbando
no di enti, strutture, impian
ti. spazi, vuoi all'incuria, vuoi 
all' appalto senza controlli 
(l'ENAL: a quando il suo 
scioglimento come ente inu
tile e dannoso?), vuoi all'in
trapresa di potenti dell'in
dustria culturale o del selet-
tivismo sportivo (come il 
CONI); in una parola la de
nuncia di insipienza e di mal
governo rivolta a chi ha fi
nora governato la città, la 
DC per prima. 

Ma oggi, quel che matura 
non è scio opposizione e de
nuncia; è invece volontà di 
salvaguardia, risanamento, ri
forma, a fini di Dubblica 
utilità di ciò che già esiste. 
e di costruzione di ciò che 
manca, come investimento in
dispensabile a'ia convivenza 
civile nel centro storico co
me nella provincia e nelle 
borgate; quel che matura è i 
vo'ontà e capacità di dire
zione democratica e unitaria. J 
e di gestione sociule di que- , 
sta direzione politica rin
novata. 

E' chiaro che ciò richiede 
ad cjni forza democratica 
di impegnare grandi energie 

.per estendere, articolare, ren
dere organizzato e permanen
te il movimento di opinione 
e di lotta in atto, anche su 
questo versante: attorno agli 

obiettivi di programmazione e 
di gestione ogni giorno più 
chiari e determinati, questo è 
un momento essenziale per fa
re grandi passi avanti ns'ìo 
sforzo di coagulare e render 
solido e irreversib'le un for
te. fitto, vario tessuto di 
viti democratica unitaria. 

Qeusto terreno, noi comu
nisti. i socialisti, le forze del
la sinistra, lo abbiamo Indi
cato da tempo, e noi per pri
mi abbiamo abbandonato 
Idee e pratiche del « collate
ralismo », e cercato le vie del
l'apertura unitaria, dell'au
tonomia. Logico dunque che 
11 nostro augurio — fatto in 
piena partecipazione — di 
pieno successo al congresso 
costituente la nuova Centra
le ARCI-UISP e i suoi nuovi 
Comitati territoriali, sia ca
loroso e conformato da un 
impegno « di sostanza ». 

Nella costruzione di una 
svolta democratica ne'la dire
zione politica della vita del
la città e della sua provin
cia ved'amo ben chiari il ruo
lo e l'importanza dell'asso
ciazionismo democratico (e 
non solo di auello in cui sia
mo imrjegnati direttamente): 
e abbiamo chiaro come la 
salda e paritaria unità inter
na delle diverse componenti. 
l'autonomia, l'apertura oggi 
sempre più necessaria e pos
sibile ai più ampi apporti e 
confronti e a nuove più lar
ghe unità, ne siano caratte
ristiche indispensabili. 

Certo, ritardi e problemi 
non mancano, nel movimen
to associativo in cui è impe
gnata la sinistra, né abbiamo 
la illusione che si risolvano 
in un colpo; noi però possia
mo affermare di aver 'avora-
to. e di lavorare oggi, per 
rendere organiche realtà e 
questioni che lo richiedono. 
pur se hanno nelle diverse 
articolazioni associative pecu
liarità e storie anch'esse di
verse. per settori, e luoghi (il 
territorio, le aziende, ecc.) in 
cui sono cresciute e si espan
dono. 

La linea che ci si annun
cia per questa più avanzata 
esperienza unitaria giusta
mente non mira né alla «sur
roga» di pubbliche inadem
pienze (tanto meno in nome 
di inesistenti «ru'ture alter
native » — equivoco da tem
po superato), né a proporre 
nuove « agenz'e » cui conce
dere nuovi appalti nella ge
stione di servizi di pubblica 
comoetenza: al contrario es
sa ci sembra cogliere le novi
tà delle scelte e responsabi
lità che stanno di fronte al
le forze democratiche 

Giovanni Magnolini 

Recuperati dalla polizia pellicce e gioielli per mezzo miliardo di lire 

Era un tranquillo pensionato 
il ricettatore della malavita 

Pietro Tommasi, ex usciere degli Ospedali riuniti, arrestato insieme alla moglie e alla cognata - In attesa di rivenderla i tre na
scondevano la refurtiva in una cassetta di sicurezza bancaria - Con I loro «guadagni» si erano anche costruita una villa a Lavinio 
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logico sono stati recuperati dalla guardia di finanza in cinque tombe etruscha scoperte nel
le campagne di Tuscanla e Capodimonte, In provincia di Viterbo. Nel corso di una perlustra
zione notturna, effettuata diversi giorni fa, i finanzieri avevano scoperto tracce di recenti 
scavi. I « tombaroli » avevano già portato alla luce alcune tombe e si accingevano a depre
darle. Dopo aver atteso inutilmente per diversi giorni, gli agenti hanno deciso di Interve
nire. Sono state cosi scoperte due tombe del terzo secolo e tre del settimo secolo a.C. Nel
la foto: parte delle suppellettili funerarie recuperate dalla guardia di finanza. 

FIUMICINO: cominciano a cadere le prime costruzioni irregolari 

Smantellata una strada abusiva 
all'ingresso dello «zoosafari» 

I proprietari del complesso hanno cercato di opporsi all'ordinanza del sin
daco — Sono ricorsi anche agli elefanti per bloccare il lavoro delle ruspe 

Hanno messo gli elefantini 
in mezzo alla strada per im
pedire alle ruspe di lavorare; 
cosi i proprietari dello « zoo
safari » hanno reagito ieri al
l'ordinanza del sindaco che 
imponeva lo sterramento di 
una strada asfaltata che con
duce alla villa trasformata in 
zoo. Nella stessa ordinanza si 
elencavano altre costruzioni 
da demolire, quali una sene 
di baracche e tettoie in le
gno che servono da depositi. 

Le ruspe si sono presentate 
ieri mattina. C'è stato prima 

i un tentativo del direttore am

ministrativo della XIV cir
coscrizione di bloccare la de
molizione. strappata come si 
sa dalle lotte popolari e dalla 
iniziativa del gruppa comu
nista in Campidoglio. Cavil
li burocratici, schermaglie 
giuridiche, poi i consiglieri di 
circoscrizione comunisti han
no imposto l'immediato inizio 
dei lavori, che cominciano 
già troppo in ritardo. 

A questo punto la messa in 
scena dei proprietari. Prima 
un mini-blocco di elefantini è 
stato posto davanti alle ru

spe, poi i lavoratori stessi. 
quelli stranieri (nello zoo 
sono addetti numerosi india
mi sono stati chiamati a rac
colta per un sit-in sulla stra
da. Il commissariato di zona. 
chiamato perchè imponesse 
il rispetto dell'ordinanza, si 
è rifiutato di intervenire. Al
la fine, comunque, è preval
so il buon senso e le ruspe 
hanno provveduto a sterrare 
circa 300 metri di strada 
asfaltata abusivamente. E' 
chiaro che si tratta "solo di 
un primo passo verso la re
golarizzazione della situazione. 

I loro movimenti, 1 sempre 
più frequenti incontri, in un 
bar di via Cola di Rienzo, 
con personaggi implicati in 
affari non troppo « puliti », 
hanno cominciato a insospet
tire la polizia un mese fa. 
Sono cominciati cosi gli ap
postamenti, i controlli. L'al
tro ieri infine i componenti 
del terzetto, un pensionato 
ex usciere degli Ospedali riu
niti, la moglie e la cognata, 
sono stati arrestati per ri
cettazione: in una cassetta di 
sicurezza di una banca i tre 
custodivano gioielli e pietre 
preziose per mezzo miliardo 
di lire, tutti oggetti che fa
cevano parte di « bottini » di 
furti e rapine. Sembra che 
questa attività — accurata
mente celata dietro un'esi
stenza irreprensibile — abbia 
fruttato al capo della piccola 
organizzazione lautissimi gua
dagni, tant'è vero che Pietro 
Tommasi, 69 anni, il pensio
nato, si era potuto costruire 
una lussuosa villa sul litorale 
di Lavinio. con tanto di man
sarda e vasto giardino. Pro
prio nella villa la polizia ha 
scoperto un'altra grossa par
te della merce ricettata: gli 
armadi erano stipati di pel
licce di ogni tipo, tutte del
la migliore qualità. 

Oltre che da Pietro Tom
masi. che abitava in via Um
berto Cerboni 8, il terzetto 
era composto dalla moglie 
dell'ex usciere, Margherita 
Ciardi, di 62 anni, e dalla so
rella di quest'ultima Giulia, 
65 anni, residente a Fiumi
cino in via Torre Clementina. 

L'operazione che ha por
tato all'arresto dei tre è sta
ta condotta dagli agenti del 
II distretto, cui. per compe
tenza territoriale, è affidato 
il controllo della zona Prati-
Flaminio. Da tempo gli 
agenti stavano tenendo d'oc
chio l'attività che si svolgeva 
in un bar di via Cola di Rien
zo, frequentato da rapinatori 
e ladri, n sospetto era che 
proprio in quel bar si svol
gesse il traffico clandestino 
dei ricettatori. Un mese fa 
due sottufficiali del distretto 
si sono accorti che a incon
trarsi con certi personaggi 
erano proprio Pietro Tomma
si, un anziano pensionato 
senza alcun trascorso pena
le, la moglie e la cognata. 

A spingere i due agenti a 
concentrare i sospetti sul 
Tommasi e sulle due discrete 
accompagnatrici, era l'alto 
tenore di vita che i tre, mal
grado i non lauti redditi, 
conducevano. E poi. come 
aveva fatto l'ex usciere degli 
Ospedali riuniti a costruirsi 
la lussuosa villa di Lavinio 
il cui valore è di diverse de
cine di milioni? 

L'altro Ieri mattina il Tom
masi e le sorelle Ciardi sono 
stati sorpresi dagli agenti pro
prio mentre effettuavano un 
deposito in una cassetta di 
sicurezaz di un istituto di 
credito di piazza Cola di 
Rienzo: si trattava di colla
ne e anelli, molti dei quali 
avevano ancora attaccato il 
cartellino con il prezzo e 11 
nome della ditta cui erano 
stati rubati. 

Alla vista degli agenti Mar
gherita Ciardi ha tentato di 
nascondere nella scullatura 
del suo vestito una bustina 
di cellophan con dentro 56 
brillanti. La donna è stata 
comunque arrestata insieme 
ai due complici. 

Subito dopo la polizia ha 
perquisito la casa di via Um
berto Cerboni: anche qui, na
scosti nei cassetti, sono stati 
trovati gioielli di ogni tipo 

Ieri mattina infine è stata 
visitata dagli agenti anche la 
lussuosa villa di Lavinio. 

Le indagini condotte dagli 
uomini del II distretto non 
sono ancora concluse. La po
lizia sta infatti tentando di 
ricostruire l'intero percorso 
seguito dai gioielli e dalle pel
licce dopo il furto. 

Per la casa e i 
servizi numerose 

delegazioni 
ieri in Campidoglio 

Il drammatico problema 
della casa è stato ancora una 
volta di scena ieri sera in 
Campidoglio. Delegazioni di 
centinaia di cittadini da ogni 
quartiere della città hanno 
portato la testimonianza di 
situazioni divenute in molti 
casi realmente intollerabili. 
Tra le più folte, la rappre
sentanza degli inquilini del
la Immobiliare Calderini. an
cora senza contratto, degli 
abitanti dei borghetti di Fos
so S. Agnese e di villa Gor
diani. delle famiglie di Ce
sano le cui abitazioni abusive 
sono state poste sotto seque
stro dal pretore, dei cittadini 
di Villaggio Breda 

In seduta segreta il consi
glio ha inoltre approvato la 
delibera che regola le man
sioni di 4.612 dipendenti co
munali. Preannunciando il 
voto favorevole del PCI. Ben-
cini ha ribadito che l'atto, 
inteso a mettere ordine in 
un terreno da sempre domi
nato da pratiche clientelari, 
deve segnare la fine dei vec
chi metodi e l'avvio di una 
svolta radicale nell'impiego e 
nel governo del personale. 

Arrestato un truffatore 

Spacciandosi 

per industriale 

acquistava 

pagando con 

assegni falsi 
Spacciandosi per Carlo Pe-

senti, industriale del cemen
to, si presentava nei miglio
ri negozi del centro, acquista
va merce per diversi milio
ni e pagava con assegni fal
si. Nessuno, almeno fino a 
ieri, si era azzardato a con
trollare la validità degù as
segni e così il 65enne Franco 
Di Rani Tripoli, di Vicen
za, era riuscito in poco tem
po a truffare decine di ne
gozianti. 

La messa in scena è finita 
però ieri mattina, quando il 
truffatore è entrato, come al 
solito elegantemente vestito, 
in un negozio di argenteria 
di piazza San Silvestro. Il ca
so ha voluto che il direttore 
del negozio conosca Carlo Pe-
senti. cosicché non ha avuto 
difficoltà a scoprire l'inganno. 

Nei locali del primo di
stretto di polizia, dove è sta
to condotto, il Di Rani Tri
poli ha dovuto riconsegnare 
anche gli abiti che indossa
va, anch'essi frutto di una 
truffa. Per essere trasferito 
a Regina Coeli si è quindi 
Infilato una vecchia tuta mi
metica militare che gli è sta. 
ta fornita dal dirigente del 
distretto di polizia. 

Discusso con 
gli amministratori 
capitolini il piano 

dei trasporti 
Le consultazioni promosse 

dalla commissione urbanisti
ca e trasparti della regione 
— presieduta dalla compagna 
Giuseppina Marcialis — sono 
proseguite ieri con un incon
tro con l'amministrazione co
munale di Roma. All'incontro, 
che si è svolto presso la sede 
della Regione, hanno preso 
parte il vice presidente della 
I commissione regionale. Di 
Segni, l'assessore Cutrofo e 
il compagno Nicola Lombar
di. Per il comune erano pre
senti l'assessore Becchetti, e 
ì consiglieri compagni Ales
sandro. Bencini e De Felice. 

L'incontro ha registrato la 
I convergenza sugli obiettivi ed 

ì metodi seguiti nella bozza 
della prima fase del piano 
dei trasporti regionali. E' 
stata sottolineata l'importan
za prevista nel piano per 
quanto riguarda - il riassetto 
del • territorio, l'integrazione 
dei trasporti fra rotaia e 
gomma; lo sviluppo economi
co valorizzandone le zone pe-

, riferiche del Lazio. 

Dopo un mese di agonia 

Ter ratina: morto 

il carabiniere 

ferito 
mentre arrestava 

un omicida 
Dopo quasi un mese di 

agonia è morto al San Ca
millo il brigadiere dei cara
binieri Benito Di Florio, di 
37 anni, che era stato ferito 
da una scarica di doppietta 
alla gola, mentre cercava di 
arrestare il protagonista del
la strage di La Fiora, una 
località vicino a Latina. Il 
brigadiere Di Florio, padre di 
tre bambini, uno dei quali 
ha due mesi, è l'ultima vit
tima dell'atroce tragedia che 
avvenne domenica 22 feb
braio, quando si concluse a 
colpi di fucile e coltello una 
lite fra suocero e genero per 
motivi di interesse. 

Silvio Tonzi, un agricolto
re di 50 anni (ora è rinchiu
so In carcere), e 11 genero 
Armando De Filippis, di 33 
anni, litigavano spesso: si 
contendevano il possesso di 
un sentiero di una ventina 
di metri che collega le loro 
abitazioni. Domenica 22. Sil
vio Tonzi si presentò a casa 
del genero con il fucile im
bracciato. In casa c'era an
che la madre di Armando De 
Filippis. Ines Cialei. di 52 an
ni. e i figli Mirella e Lu
ciano. di 12 e 13 anni. Fra 
i due uomini iniziò una vio-
lenta discussione. Ad un trat
to. Silvio Tonzi puntò l'arma 
contro Ines Cialei e sparò 
uccidendola sul colpo. Una 
seconda scarica di pallini toc
cò al genero, ferito grave
mente alla colonna vertebra
le. Accecato dall'ira l'omicida 
si avventò anche contro i 
nipotini con un coltello: Lu
ciano riuscì a fuggire e die
de l'allarme, mentre la pic
cola Mirella fu ferita ad un 
fianco. 

Pochi minuti dopo sul luo
go giunse una pattuglia del 
nucleo radio-mobile dei ca
rabinieri. I militari si avvi
cinarono con i mitra in pu
gno verso la casa dove in
tanto il Tonzi si era asse-
ragliato. Vedendo giungere 1 
carabinieri l'uomo fece fuo
co ancora una volta, colpen
do il brigadiere Benito Di 
Florio. A questo punto an
che i militari spararono e il 
Tonzi fu ferito alle gambe 
ed arrestato. 

Culla 
A i compagni Carmen Mìnler i « 

Alessandro Mimsln! è n i t o II pic
colo Francesco. Per l'occasione i 
compagni hanno sottoscritto lire 
5 . 0 0 0 per l'Unità. A i felici seni-
tor i . al neonato gli auguri della 
sezione Appio Nuovo, della cel
lula ENEL della zona Sud e del
l ' U n i t i . 

Domani alle ore 18 . fuori abb. 
ultima replica del « I l matrimonio 
«egreto » di O. Cimarosa (rappr. 
n. 4 5 ) , concertato e diretto dal 
maestro Valerio Paperi. Interpreti: 
Mar ia Luisa Carboni, Mirel la Pa-
rutto. Licia Falcone, Ennio Buo-
so. Nicola Rossi Lemeni e Gian-
nicola Pigliucci. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracatsinl 
n. 4 6 • Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 17 ,30 all 'Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonai 2 ) 
concerto di Giuliano Balestra con 
il soprano Elisabetta Majeron. 
In programma: musiche del Rina
scimento spagnolo. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traverse di V ia Giulia • Ta
l l o n o 6 5 . 5 9 . 5 2 ) 
Domani alle ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 
concerto del violinista Massimo 
Poris. Musiche di Marcello V i 
valdi, Haendcl. Mara:* . Hinde-
mith. al clavicembalo Rosa Klarer. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 . Tal . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . al Teatro Ol im
pico (P.zza G. da Fabriano, te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) concerto del 
Quartetto Beethoven (tagl . 2 3 ) . 
In programma: Brahms e Schu-
mann. Biglietti in vend.ta alla Fi
larmonica. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E BEAT 
•72 (V ia G. Belli . 7 2 - Telefo
no 3 1 7 7 1 S ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . V I Rassegna 
di musica moderna eccezionale 
concerto di musiche elettroniche 
di Frederic Rzewski. 

PROSA • RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L • F I T A ( V i a 

Piacenza. 1 Tal . 4 7 5 . S 4 . 2 8 ) 
Al le ore 2 1 : « I l signor «li 
Pourceaugnac » di Mol ière. Rega 
di 5. Di Matt ia. 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia dal Cerdello. 
n. 13-A . Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 2 : « Chi. . . Adamo? », 
due tempi comici di M . R. Berar-
di e G. Finn. Regia di M . B an-
cardi. Alle 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

CENl i iALfc (V ia Celta 4 - Tele-
. fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 

Al le 2 1 . 1 5 fam.: < La monaca di 
F iu ta ». di Mar io SanUli» da 
Pietro Trincherà. 

DELLE A R T I «Via Sicilia 5 9 • Te
lefono 478 .S9S) 
Za domani al 2 4 il Teatro Popo
lare di Roma e l 'ARCI presenta
no una seria di incontri musicali. 
Domani alle 21 la Coop. Tea
tro danza contemporanea di Ro
ma d.retta da Elsa Piperno e 
Joseph Fontano. 

DELLE M U s t (V ia Forlì 3 4 - Te
letono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 anteprima: • La l a n a 
romane » di F. Fiorent.nì. 

DE* SERVI «Via dei Mcwtaro. 22 
Te». 6 7 9 . S 1 . 3 0 ) 
Domani alle 17 .39 : • I l diario di 
Anna Frank », di Goodrch e 
Hackctt. Reg.a di Franco Ambro-
glini. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
• Tel. 5 8 9 S1 .72 ) 
A t l t ora 2 1 , 4 5 : Michela Francis 
in: • Un tempo di Maiekovsaii • . 
Prett i popolari 

P A R I O l l (V ia G. Bor i i . 2 0 - Te-
IHono 8 0 3 . 5 2 3 ) 

• Al le ora 2 1 : « Assurdamente 
vottr i • cocneo"* » 3 i'» 3-
Alan Ayckbourn. Regia di GJa 
ne e Ci ov j-ir. ni 

R I D O T T O n - ISEO (V i» Nazione 
I * 183 Tei «SS 095» 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « 3 mari
t i • patto 1 » d. A. Gangirossa. 

R I P A G K A M D t i v io •» tf.Mrna 
• Rip» •(• Te> 5S9 2 6 9 7 ) 
Alle 21 45: • Tuglie >. di S. 
Solida Regia dell 'Autore. 

ROSSINI t f i a u » r> (»<>••• 14 
T t t . 8 5 4 27 .70» 
Al la ora 2 1 , 1 5 : « D o t i Nice-

'. taaa fra I euel a di A . Vanni . Ra
l l a « Enzo Libarti . 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Domani alle 2 1 . la UCAI pres.: 
• I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau. Regia di Pino Fer
rara. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te-
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 : « Felicìbumta », 
di Terzoli e Vajme. Regie Ga-
rinei e Giovannini. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
dal Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 : « Un po' 
per Clelia a un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino 
Al le ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 Tel . 6 S 6 5 3 5 2 ) 
Al la ore 2 1 . 1 5 : « L e furbe
rie di Scapino ». di Molière. Re
gia di Roberto Marcucci. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « A m e r i c a » di Enzo 
Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P-zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : • I l processo a di A . 
M . Ripellino da Kafka. Regia 

Mario Missiroli. 
T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 

CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Via Costantino • Tal . S 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « L a cort igiana», 
di Pietro Aretino. Reg'a di G. 
Sbragia. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E. FLA1ANO (V ia S Stetano 
del Cacco. 16 - Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Al le ore 2 1 : • Uomo e sot
tosuolo » di G. Aioertazzi (da 
Dostojeskj-Cernysewskii). regia di 
G Albertazzi 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R A L D O (V. le della Serenissi
ma, 2 1 S - Tel . 2 5 4 0 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . il canzoniere in
temazionale in: « Siam venuti a 
cantar maggio ». E' in corso la 
campagna abbonamenti. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (V ia Nomentana, 1 1 -
T e l . 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle ore 17: « Riccardo I I ». 
di W . Shakespeare. Regia di 
Maurizio Scaparro Prezzo unico 
L. 1 .200. (Ul t . r e p l c a ) . 

T E A T R O I N T R A S l t V t H E ( V . l e 
Moroni . 7 Tel S 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B: Alle ore 2 1 : • L'iso
la nella tempesta » di M i r i o Mo
retti e Tito Schip» ir. Regia di 
T Schip» ir 

T E A T R O O U I R I N O E.T . I . ( V i a 
M . Minghctti 1 - Tel 6 7 0 4 5 8 5 ) 
Alle ora 2 1 : • Norman al 
tuoi ginocchi », dì Alan Ayck-
bourn Regia di Filippo Crivell i . 

T E A T R O VALLE E.T . I . (V ia de* 
Teatro Valle Tel 6 5 4 3 7 . 9 4 ) 
Alla ore 2 1 , 1 5 : • La Bctia • di 
Rubante. Regia di Franco Parenti. 

T O R D I N O N A iV ia Atqunpar ta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : • Incubo • spe
ranza - in - un tempo » di G » 
corno Ricci. Ragia dall 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del MallV 

ni 3 3 A Tel. 3 6 0 . 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Volo dall'anitra sel
vatica » da Scarni Motofcijo. Re- I 
già Arnaldo Picchi. 

ALBERiCMINO ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 Tel «S4 .71 .371 
Alla ore 2 2 . 3 0 : « A caso » . di 
Marco Messeri. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 » 
• Tal. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Pategruppo 
in: « I l pubblico dalla poesia * , 
di Bruno Mazze:ì. 

ALLA R I N G H I È R A iV ia dai Rie-
r. 82 Tel 6 5 6 87 11 ) 
Alla ore 2 1 . 3 0 , X Stagiona 5° 
spettacolo. Franco Moia presenta. 
« Caligola » di Camus Regia di 
Franco Mole. (U l t . sett imana). 

CIRCOLO USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi) 
Alle ora 2 1 , 3 0 : «Suso l'acqua 
suttu la «rlontw «otta la naca di 
Piriptentn a dalla Beccanti d i Eu
ripide a da un'esperienza di tea
tro viaggiante. 

IL T O R C H I O ENDAS-C1CA ( V i a 
E. Morosini 16 - Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Domani alle 21 precise: «Dove sta 
il plus valore de il capo?», giudi
zio popolare con dibattito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Jorge 
Vareia. 

L A B O R A T O R I O 9 9 C H I M A E R A E 
( V i a degli Sciplonl 175-A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Due gruppi di lavoro - Mercoledì 
e venerdì (ore 18 -20 ) animazio
ne teatro partecipato guidata da 
Fabio Storelli. Lunedì e giovedì 
ore ( 1 8 - 2 0 ) : happening* sceni
co liberativi e coinvolgimenti psi
cofisici condotti da Lorenzo 
Ostuni. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
• Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Pollock Teatro 
pres.: « Andromaca - la condizio
ne estrema dell'urlo a di Giusep
pe Mani r id i . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 1 8 - Tel . 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 il Gruppo roma
no teatro femminista presenta: 
• Le streghe ». 

M E T A T E A T R O (V ia S O M 2 8 - Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 : « Don Per-
limplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 : « Veleno a di 
Michele Ghisglleri. Regia di M . 
Ghisglierl. 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 3 2 • S. Maria in Traste
vere) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : « Astoria 
Austin - le tetta d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Al le ore 2 0 . esercitazione di 
• Musica insieme » della scuo
la di musica-Testeccio. 

T E A T R O ALEPH ( V i a del Coro
nar i . 4 5 - Tel. 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 : • Inferno * . Regia 
di Ugo Margio. (Ult ima repl ica) . 

T E A T R O DE TOLLIS (Via «ella 
Paglia. 3 2 - S. Maria in Traste
vere - TeL S 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « La opi 
nioni di un clown • da Henrich 
Boi). Regia R. Cirr.etta. 

CABARET 
AL K O A L A (V ia dai Salumi, 3 6 

- Trastevere - TeL 5 8 8 . 7 3 6 • 
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital d: Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

FOLK S T U D I O (V ia C . Secchi 1 3 
. Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alia ore 2 2 : * Canzoniere di se
ra » recital di M imrro Locssoulli. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « A ruota libe
ra » con R. Luca. D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. Al p ano il 
maestro Franco Di Matteo. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 * 7 . 8 3 ) 
Al ie ore 2 2 . 3 0 . Rosanna 
Ruffini in: « Com'è delizioso 
andar ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - TeL 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 , sestetto: M . Rosa. 
C. Santucci, E. Scoopa. S. Le
si . n \ R. Della G r o t t i , M . Rocci. 

PIPER (V ia Tagliavento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 0 musica spettacolo • Al le 
ore 2 2 . 3 0 : « Bella epoque a con 
il ba.Ietto Monna Lisa • Alle 
0 . 3 0 . M i m m o Rcmlgi - Alle ore 
2 . Vedette* dello strip tesse. 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 Tel 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alie or* 2 1 . 3 0 . « Canti, stram
bott i . Roman t i le e tatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 a! 
1 6 0 0 a, di T Micheli e M . 
Sarlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio S - S. Maria in 
Trastevere) 
Al le ora 2 1 , 3 0 precisa, Gianna • 

r Schermi e ribalte 
Bruno Noli eccezionali cantanti 
sardi. Dakar folklore americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 

D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 10 nella scuola elemen
tare S. Giuseppe: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pape
rino a di G. Taffone con il clown 
Tata di Ovada. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 3 2 • Te-
lelono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 1 6 . 3 0 fam. le M a 
rionette degli Accettella con: 
• Chiribio e la gru a fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accet
tella. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Al le 17 , laboratorio di animazio
ne teatrale per bambini. Al le ore 
1 9 . 3 0 , riunione di metodologia 
dell'animazione. Alle 2 0 , 3 0 , la
boratorio per animatori. 

C O L L E T T I V O • G a - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo n. 2 7 ) 
Alle 16 , laboratorio di animazio
ne regazzi età 3-5 anni. Ore 
16-19 . Teatro prove aperte: grup
po Laetia « Sagra dei giovani. 
Alle 17 -20 . Ricerca e studio del
le tradizioni popolari nel Laz.o 
oggi. Teatro didattico: « I l Balilla 
Vit tor io a e « Tribunale Cagtie-
ro a nella scuola elementare Ca-
gi.ero di Roma. 

CENTRO 8 . TEATRO D i R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETT I 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesi ana) 
Alle ore 9 . animazione scuola per 
l'infanzia Borghesiaria - Ore 18 . 
ricerca sugli indiani attrave-so 
l'immag.ne - Ore 16 , seminar.o 
con gli insegnanti. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • TeL 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente d i Roma. 
Aperto tutti i g orni escluso i 
martedì (r.on festivi) per riposo 
settimanale. 

I L T O R C H I O ( V i a E. Morosini 1 6 
- T e l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Domani alle 16 ,33 : « I l drago 
impertinente a di A . Giovannetti. 

LO SCARABOCCHIO L A B O R A T O 
R I O D I A N I M A Z I O N E PER 
B A M B I N I 
Lavoro di quart'ere all 'Appio-Tu-
scolano alle ore 1 9 . 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O ( V i a C Co

lombo - Te l . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Alie o,e 1 6 , 3 0 e alle 2 1 , 1 5 : 
* FESTIVAL M O N D I A L E DEL 
CIRCO » improrogabi.mente fino 
i l giorno 2 4 . 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 2 1 . spettacolo un'co: 
• Johnny Guitar a, di N . R i y . 
L. 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
R E N Z O 
Alle 2 1 - 2 3 : « A ma la liberta a. 
Rcg.a di Rene Clair. 

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tìe-
polo. 13-A - Tel. 3 6 0 . 5 6 0 6 ) 
Alle 19 -21 -23 : « N o t t e di bivac
co a, di R Wa.sh. 

F I M S T U O I O ' 7 0 
Studio 1 - « Togliatti è tornato a 
di B. Franchina e C. Lizzani. 
Alle 17 -23 : « L'Italia con To
gliatti a. 
Alle 1 9 - 2 1 : « M a r z o ' 4 3 - Lo
glio ' 4 8 a. 
Studio 2 - Al le ora 1 7 - 1 8 . 3 0 -
2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : • I l pianeta selvag
gio a di Topor. 

A R A G O R N ( V i a del Moro , 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 : « I figli 
della violenza a . 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
(Riposo) 

CINE CLUB TEVERE 
(Riposo) 

OCCHIO. ORECCHIO . BOCCA 
Sala A: Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : 
« La leggenda di Rodolfo Valen
tino ». 

CINEMA • TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l gatto a 9 code, con J. Fran
c isco ( V M 1 4 ) G S S e Rivista 
di spogliarello 

A R A L D O 
Teatro Roma 

ESPERO 
Teatro Roma 

V O L T U R N O 
La notte del gabbiano e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR S 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Ki t ly Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S S S 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Colpo da un miliardo di dol lar i , 
con R. Shaw G S 

AMBASSAOE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR S S 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kit ty Tippel , con M . Van Da Ven 

( V M 1 8 ) S S S 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Cenerentola DA * * 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

A R C H I M E D E O'ESSAI ( 8 7 S . S 6 7 ) 
Quante e bello lu murire eccito 
con E. Satta Flores DR i s ì 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
in 3 su Lucky Lady, con l_ M in -
nelli SA S S 

A R L E C C H I N O (TeL 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La labbrica degli eroi , con J. Du-
tronc DR S S 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mas fo iann : ( V M 1 4 ) G s 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A * 
ASTRA 

Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 
( V M 1 4 ) A ft 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Kit ty Tippel , con M Van De Ven 

( V M 1 8 ) S s f t 
A U R E O (Te l . 8 8 O . 0 6 0 ) 

La donna della domenica, con M 
Mastroiann. 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Un detective, con F. Nero 

( V M 1 4 ) G * 
A V E N T I N O (TeL 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amo
re. con S. Regg.ani DR S i 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . S 9 2 ) 
I l gatto i l topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR S S 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 S . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR S i 
B E L Ì I T O (Te l . 3 4 0 8 8 7 ) 

L'ingenua, cor. J. Staller 
( V M 18 ) C * 

BOLOGNA (Te i . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA 4 S 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Hoffman ( V M 18) C ft 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
U n f ioco estreme mente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR S S 

( V M 14 ) G s 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 3 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA S 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Remo a Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C S 
COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 
( V M 1 4 ) A * 

D E L VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C » 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat 
teo, con P. Smith C £ 

D U E A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C S 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Gola profonda I I , con L. Lovelaca 

( V M 1 8 ) C $ 
EMBASSY ( T e l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA S S 

E M P I R E ( T e l . 8 S 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR $ 9 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale (pr ima) 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te 
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE ( P i a n a I tal ia. S - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA S S 

EUROPA (TeL 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La guerra dei bottoni SA S S S 

F I A M M A (Te l . 4 / 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR S S S 
F I A M M E T T A (TeL 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Uomini a squali D O S S 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Hoi fman ( V M 1 8 ) C S 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
I l gatto i l topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR ? S 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR S S 

G O L D E N (TeL 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I baroni delia medicina, con M . 
Piccoli ( V M 1 4 ) DR S * 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La guerra dei bottoni SA * ft s 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altrran 

SA * s *: * 
K I N G ( T e l . B 3 1 . 9 5 . S 1 ) 

Corruzione in una famiglia svede
se, con I . Thul.n 

( V M 1 8 ) DR 8 * * 
I N D U N O (TeL 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR * » 

LE G INESTRE (Tel 6 0 9 36 .381 
A tutta le auto della polizìa, con 
A. Sabato ( V M 1 8 ) DR * 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O (Te i . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 1 4 ) A 4 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici mie i , con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA S S 

MERCURT (Te l . 5 6 1 . 7 ' . 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gr.azzi SA S 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Culastrisci* nobile veneziano, con 
M . Mastrolanni S S 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 4 9 3 ) 
Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren S M S 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 1 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A S 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 1 8 ) C • 

N E W Y O R K (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR S 

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
r i , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
J. Adjam DR S S 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 : concerto del Quartetto 
Beethoven 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Ki t ty T ippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S S S 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

In 3 su Lucky Lady, con L. M i n -
nelii SA S S 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The W a y W e «Vere ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
L'ingenua, con J. Staller 

( V M 1 8 ) C * 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Ki t ty T ippel , con M . Van De Ven 

( V M 1 8 ) S S S 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

I baroni della medicina, con M . 
Piccoli ( V M 1 4 ) DR S S 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto è bello lu murire accise 
con E. Satta Flores DR S S S 

R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G S 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A » 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Un detective, con F. Nero 
( V M 1 4 ) G S 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR S S 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR S S 

ROUCE ET NOIR (Tel. 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I I gigante, con J. Dean DR S S S 

R O X T ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR S £ S 
R O Y A L ( T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato d i ventura, con B. Spencer 
A S 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M . Mastroianni S S 

S M E R A L D O (TeL 2 5 1 . 5 8 1 ) 
Mar lowe il poliziotto privato, con 
R. Mi tchum G ftSS 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. Whi tman 

( V M 1 4 ) C S 
T I F F A N Y ( V i a A. Depretis • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione in una famiglia svede
se, con I . Thulin 

( V M 1 8 ) DR ftftft 
T R E V I ( T e l . 6 B 9 . 6 1 9 ) 

Uomini e squali D O S S 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Colpo da un miliardo di dollari , 
I con R. Shaw G S 
| ULISSE 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C » 

U N I V E R S A L ( l e i . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

' V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
La guerra dei bottoni SA * « «; 

V I T T O R I A (Te i . S 7 1 . 3 5 7 ) 
Roma a mano armata, con M 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR S 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Ult ima chance, con F. Te

sti ( V M 1 8 ) G ft 
A B A D A N (Riposo) 
A D A M (Riposo) 
A F R I C A : T o t * Pappino a le fan

tesche C ftft 
A L A S K A : Polizia Investigativa fem

minile, con S. Currle DR •*• 
A L B A : La meravigliosa favola di 

Biancaneve S S 
ALCE: I l buio macchiato di rosso, 

con J. Palanca 
1 ( V M 1 8 ) OR ft 

A L C Y O N E : Attenti al buffone, con 
N. Manfredi ( V M 1 4 ) SA ft 

A M B A S C I A T O R I : Blue Jeans, con 
. G. Guida ( V M 1 8 ) DR * 

A M B R A J O V I N E L L I : I l gatto a 9 
code, con J. Franciscus ( V M 
1 4 ) G f S e Rivista di spo
gliarello 

i -

A N I E N E : I l vangelo secondo Si
mone e Mat teo, con P. Smith 

C * 
A P O L L O : L'ambizioso, con J. Dal-

lesandro ( V M 1 8 ) DR « 
A Q U I L A : La giustizia privata di 

un cittadino onesto, con E. Bor-
gnine ( V M 1 4 ) DR £ $ 

A R A L D O : Teatro Roma 
A R G O : Lo squalo, con R. Scheider 

A * 
A R I E L : M . A . S . H . , con D. Suther-

land SA * * * 
AUGUSTUS: Soldato blu, con C. 

Bergen ( V M 14) DR « * * * 
A U R O R A : La preda, con Z . Araya 

( V M 1 8 ) DR S 
A V O R I O D'ESSAI: L'ora del lupo. 

con M . Von Sydow 
( V M 1 4 ) DR S S 

B O I T O : Giù la testa, con R. Stelger 
( V M 1 4 ) A S 4 

BRASIL: La ragazzina perversa, con 
M . Remont ( V M 1 8 ) DR S 

BRISTOL: Ultima rapina a Parigi, 
con C. Aznavour 

( V M 1 8 ) DR S S S 
B R O A D W A Y : Wang Yu la ligra del 

Kung Fu 
C A L I F O R N I A : I l vangelo secondo 

Simone e Mat teo, con P. Smith 
C S 

CASSIO (Riposo) 
C L O D I O : L'anatra all'arancia, con 

U . Tognazzi SA S 
C O L O R A D O ; Beniamino, con P. 

Breck S « 
COLOSSEO: Non aprite quella por

ta , con M . Bums 
( V M 1 8 ) DR S S 

CORALLO: Fermi tutt i a una ra
pina 

C R I S T A L L O : Totò , le motorizzate 
C S * 

DELLE M I M O S E (Riposo) 
DELLE R O N D I N I : La giustizia pri 

vata di un cittadino onesto, con 
E. Borgnine ( V M 1 4 ) DR i i 

D I A M A N T E : I l gatto a 11 topo, con 
K. Douglas ( V M 1 4 ) DR % 

D O R I A : Soldato blu, con C. Bergen 
( V M 1 4 ) DR * * * • : 

E D E L W E I S S : Lo squalo, con R. 
Scheider A * 

E L D O R A D O : 5 matti al servizio di 
leva, con J. Dulilho C *• 

ESPERIA: I tre giorni del Condor 
ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: La montagna 

sacra, con A. Jodo-owsky 
( V M 1 8 ) DR * * 

FARO: Totò le Mokò C » * 
G I U L I O CESARE: Troppo rischio 

per un uomo solo, con G. Gem
ma ( V M 1 4 ) C ft 

H A R L E M : Boccaccio, con E. Mon-
tesano ( V M 18) C S 

H O L L Y W O O D : A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S % 

JOLLY: Toccarlo porta fortuna, 
con R. Moore S S 

LEBLON: Et morir de desrr. con 
A. Tissier ( V M 1 8 ) DR §• 

M A C R Y S : Pippi Calzelunghe e I 
pirati di Taka Tuka , con J. 
Nillson A * 

M A D I S O N : Va i gorilla, con F. Te
sti ( V M 1 3 ) DR S 

N E V A D A : Tre colpi che frantuma
no, con Y . Sze 

( V M 1 4 ) A * 
N I A C A R A : Kilmar la regina della 

giungla 
N U O V O : Attenti al baffone, con 

N. Manfredi ( V M 1 4 ) SA * 
N U O V O F I D E N E : Totò terzo uomo 

C % * 
N U O V O O L I M P I A : Zardoz. con 5. 

Connery ( V M 1 4 ) A * 
P A L L A D I U M : Pippo, Pioto a Pa

perino alla riscossa D A #• *• 
P L A N E T A R I O : Alice non abita più 

qui . con E. Burstyn S * ft 
P R I M A PORTA: La tigre della ma

lesi a 
R E N O : A forza 41 sberle, con G 

Eastman C * 
R I A L T O : Senza- legami, con E 

Kutvòlgyi DR ft * 
R U B I N O D'ESSAI: Una vergine per 

i l principe, con V. Gzssman 
( V M 1 8 ) SA «-

SALA U M B E R T O : Amora lìbero. 
con Eamnuelle 

( V M 1 8 ) DR ft 
S P L E N D I D : Roma violenta, con M . 

Mer l i ( V M 1 4 ) DR ft 
T R I A N O N i Grazie nonna, con E. 

Fenech ( V M 1 8 ) C • 

V E R S A N O : Soldato blu, con C. 
Bergen ( V M 1 4 ) DR » f t « * 

V O L T U R N O : La notte del gabbiano 
e Rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Hcrbye l i maggiolino 

sempre più mal lo , con K. W y n n 
C S * 

N O V O C I N E : La governante, con M . 
Brochard ( V M 1 8 ) DR ft 

O D E O N : Squadra volante, con T. 
Mi l ian G ft 

ACHIA 
DEL M A R E ( N o n pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O (Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO: L'incredibile viaggio 

verso l'ignoto, con R. Mi l lond 
S ft 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Un esercii» «U S 

uomini , con N . Castelnuovo A S 
C I N E F I O R E L L I : Fra Diavolo, con 

Stanlio-Ollio C « S f t 
COLUMBUS: Jango spara per 

primo 
DEGLI S C I P I O N I (Riposo) 
DELLE P R O V I N C E : Totò Diabo

l i c a C S S 
EUCLIDE: Totò, l'oro di Napol i . 

con S. Loren SA S £ S 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Sugar-

land Express, con G . H a w n 
DR S S 

M O N T E O P P I O : lo non spezzo rom
po , con A . Noschese C S 

N O M E N T A N O : U F O . prendeteli 
v ìv i , con E. B.shop A S S 

O R I O N E : Gli scassinatori, con J. 
P. Bel mondo A S S 

P A N F I L O : I diamanti dell'ispettore 
Klute, con D. Sutherland A & 

R E D E N T O R E : Zambo i l dominatore 
della foresta 

SALA S. S A T U R N I N O : 2 0 . 0 0 0 le
ghe sotto i mari D A i « 

T I B U R : Storia di fratell i e 4 i col
te l l i . con M . Arena D R ft 

T R A S P O N T I N A : Dudù i l maggioli
no scatenato, con R. Mark C S 

C I N E M A E T E A T R I C H E PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Afr ica, A l f ie r i , 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo
r io , Colosseo, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Leblon, 
Nuovo Ol impia, Planetario, Prima 
Porta, Quir inetta. Rial to. Sala 
Umberto. Splendid. Traiano d i 
Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
T E A T R I : Alla Ringhiera. A r t i , 
Beat 7 2 . Bell i . Carlino, Centrale. 
Dei Satiri . De ' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, P a r i d i , 
Quir ino, Rossini, San Genesìo. 

AVVISI SANITARI 

Stud.o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura celle « sole a disfun
zioni e debolezze sessuali d i origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente • 
alla sessuolog'a (neurastenkt sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilita. 
rapid.tà. emotività, deficienza virile, 

impotenza) innesti in loco. 

R O M A - V ia Viminata. 24) 
(Termini , di fronte Teatro dell 'Opera) 

Consultazioni: ore 8-13 a 14 -19 
Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 9 8 0 

(Non si curano veneree, palla aee.) 
Per Informazioni gratuite a u l p a n 

A , Com, Roma 1601? - a a V I t - t t S C 
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Stasera a San Siro « retour-match » di Coppa UEFA contro i l Bruges (ore 2 0 , 3 0 ) 

Milani sperare che costa? 
I rossoneri, ultima squadra italiana ri masta nel giro ; europeo, partono con 
due gol di svantaggio e non potranno disporre di Benetti squalificato — I bel
gi decisi a far barricate: quindi partita di addio, a meno di un exploit 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Eccoli qui, l belgi bestie ne
re. Le Fevre, Krieger, Van-
dereycken, capitan Bastyns... 
arr ivano a San Siro — pas
sando per il lago di Cernob-
blo eletto a ritiro — con un 
« a t o u t » di due gol per af
frontare ed eliminare (nelle 
Intenzioni, naturalmente) il 
Milan dalla s t rada che por
ta alla semifinale di Coppa 
UEFA. 

Il Milan è notoriamente 
l 'ultima squadra delle nostre 
a tenere un piede in campo 
tu t t e — impegnate da avver
sari diversi, s 'intende — per
sino la grande Juventus. E al
lora un piccolo merito (comin
ciato da Giagnoni a Liver-
pool e proseguito da Trapat-
toni) anche al Milan va con
cesso. Un piccolo mento che 
non può naturalmente sosti
tuire — tra i tifosi e negli albi 
d'oro — i trionfi passati e 
nemmeno consentire un pas
saggio al turno successivo 
solo per « chiara fama ». 

Inuti le menare tanto il 
can per l'aia. Il Milan ha 
ta lmente poche possibilità di 
r imontare i due gol subiti a 
Bruges che qualora riuscisse 
nell ' intento, eh si, bisogne
rebbe proprio gridare al mi
racolo. Perché essere cosi 
pessimisti? Perché il risul
t a to da inseguire è addirit
tu ra un 3-0 secco, niente me
no. E qualora il Bruges do
vesse — malauguratamente 
per il Milan — segnare un 
golletto nell'arco dei novan
ta minuti , ne occorrerebbero 
addir i t tura qua t t ro da par
te del rossoneri per quel sot
tile regolamento di Coppa che 
vuole « raddoppiati » i gol se
gnati in trasferta nel caso 
che, alla fine della seconda 
par t i ta , il computo dei gol 
effettivi risultasse pari per 
en t rambe le squadre. 

Sottolineeremmo questo 
punto : la regola del gol dop
pio vale solo quando il totale 
dei gol effettivi è pari, e non 
negli altri casi. Per cui il 4-1 
eventuale promuoverebbe l 
rossoneri (andata 0-2. ritorno 
4-1, totale 4-3: un gol effetti
vo in più del Milan, la re
gola del doppio non scat ta) 
ma un 3-1 li condannerebbe. 

Come andò a Bruges è no
torio. I belgi segnarono un 
gol per tempo. Pr ima il te
mibile danese Le Fevre (già 
mil i tante nel Borussia ai 
tempi della la t t ina di Coca-
Cola) e poi il difensore Krie
ger. Allo scadere del primo 
tempo però il Milan aveva 
subito — senza ombra di dub
bio — una net ta ingiustizia 
da pa r te del francese signor 
Vigliani, vedendosi annullare 
un gol di Sabadini su calcio 
d'angolo di Chiarugi: Viglia
ni motivò la sua decisione 
asserendo di aver fischiato 
la fine prima che Sabadini 
toccasse di tes ta la palla. 
Cioè, se tanto ci dà tanto. 
esa t tamente nel momento in 
cui la palla calciata da Cliia-

Così oggi 
nei « quarti » 

COPPA DEI C A M P I O N I 
Bayern-Beniica ( 0 - 0 ) : St. 

Etienne-D. Kiev ( 0 - 2 ) ; Rcal 
Madrid-Borussia M . ( 2 - 2 ) ; Ein-
dhoven-Hajduk ( 0 - 2 ) . 

COPPA DELLE COPPE 
Sachsenring - Collie (1 - 1 ) : 

Wrexham - Anderlocht ( 0 • 1 ) ; 
West H a m - D c n Haag ( 2 - 4 ) . 
• L'Eintracht (all 'andata ave
va vìnte 2 a 0 ) ieri ha battuto 
per 1 a O lo Sturm Graz qua
lificandosi per la semilinale. 

C O P P A U E F A 
Livarpool-D. Dresda ( 0 - 0 ) ; 

Milan-Bruges ( 0 - 2 ) ; Levski-Bar-
cellona ( 0 - 4 ) ; Stai Mìeles-
Amburao ( 1 - 1 ) . 
N O T A : in parentesi i risultati 
dell 'andata. 

Oggi in TV 
T V Italiana: sintesi registrata di 

Milan-Bruges (ore 2 2 , 1 0 ) . 
T V svizzera: cronaca registra

ta d i Real Madrid-Borussia 
(ora 2 2 . 2 5 ) . 

T V francese: cronaca diretta di 
St . Etienne-D. Kiev (ore 
2 0 , 3 0 ) . Cronaca registrata di 
ReeJ Madrid-Borussia (ore 
2 2 . 4 5 ) . 

T V Capodistria: cronaca diret
ta di Eindhoven-Hajduk (ore 
1 9 . 5 5 ) . 

rugi stava spiovendo in area 
avversaria. II che — detto 
fra noi — è una piccola vi
gliaccheria. seppure inecce
pibile dal punto di vista for
male. Naturalmente il Milan 
fa molto pesare la cosa: sul
l'uno a uno parecchie cose 
potevano cambiare, il Bru
ges sarebbe risalito dagli spo
gliatoi meno baldanzoso, ad
diri t tura si sarebbe potuto 
capovolgere il risultato... Le 
part i te di calcio sono fatte 
di pali, di errori, di piccole 
ingiustizie, di gol. Ed anche 
se effettivamente un po' di 
verità c'è nelle tesi rossonere 
(senza giungere all 'assurdo 
riveriano: per me la parti ta 
è finita 2-1, il giudizio del
l'UEFA non m'interessa) bi
sogna prendere le cose co
me vanno. Anche perché l 
« s e » e ì « m a » si ada t tano 
benissimo anche al Milan: 
<'se » Calloni fosse entra to 
prima, « s e » Rivera avesse 
seguito di più Bastyns, « se » 
Trapat toni avesse osato un 
po' di più, « s e » Chiarugi 
non avesse sciupato occa
sioni... 

L'immagine che il Bruges 
dette di sé nel suo « plat 
pays» fu di estrema solidità 
a centrocampo, di insidiosa 
pericolosità nelle punte, ma 
anche di parecchie ingenui
tà difensive. Per giocare co
me fan loro, all'inglese, coi 
quat t ro difensori in linea 
senza riferimenti precisi, bi
sognerebbe poter disporre di 
gente invalicabile. Invece la 
difesa belga invalicabile non 
è. E lo dimostrano i gol in
cassati nel corso di questa 
Coppa UEFA, che il Bruges 
seppe quasi miracolosamen
te cancellare nei « ritorni » 
buttandosi all 'attacco. 

E' cioè la squadra ideale 
per il contropiede all'italia
na. O meglio, « era », nella 
disposizione tat t ica dell'an
data. Ma il Milan difettò 
proprio nell'esecuzione più 
classica del nostro «foot
ball» ed il suo contropiede 
— assai meno temibile di 
quello che tenne lontano 1' 
Everton dalla metà campo 
rossonera a Liverpool — ri
sultò un modesto abbozzo di 
quello di t an te battaglie. 

Stasera a San Siro Ernst 
Happel non commetterà cer
to l'errore di scoprirsi. Ter
rà i suoi ben piantat i in 
area a difendere il vantag
gio. Ed in casi come questi 
è diffìcile segnare gol anche 
alle squadre di Malta, figu
rarsi ad un Bruges che può 
disporre di frombolieri adat
ti — loro sì»— al contropie
de / perché sanno t i rare da 
tu t te le posizioni. 

Rispetto all 'andata, man
cheranno due protagonisti, 
entrambi squalificati: Benet
ti e De Cubber. Oltre natu
ralmente a Rivera, che pro
prio protagonista non fu. L* 
assenza di Benetti costringe 
Trapat toni al r impasto. Oc
corre una squadra d'attacco, 
certo, ma Benetti avrebbe 
costituito un'ott ima copertu
ra contro gli imprevisti. For
tuna tamente sembrano scon
giurati i dubbi per Maldera. 
Probabilmente si finirà per 
ripescare Biasiolo e Berga
maschi, a meno che il T rap 
non preferisca la soluzione 
liscia, con Gorin e Scala. 

Calloni invece avrà fin dal
l'inizio l'arduo compito di 
fare il risultato. La parti ta 
— che avrà inizio alle ore 
20.30 — sarà trasmessa regi
s t ra ta a partire dalle 22.10 
sul nazionale TV. in antite
si purtroppo con Borussia-
Real Madrid, trasmesso in
vece a colori dalla Svizze
ra. Chi va allo stadio comun
que può, volendo, tornare in 
tempo a casa per fare con
fronti. 

Gian Maria Madella 

M I L A N : Albertosi. Sabadi
ni, Anquilletti. Turone. Bet. 
Maldera, Bargamschi. Scala. 
Calloni, B igon, Chiarugi. 

BRUGES: Jensen. Basti-
jns. Krieger, Leeskens, Vol-
ders. Cools. Van Der Eycken. 
Vari Gool, Lambert, De Na
gel. Le Febre. 

A R B I T R O : Mac Kenzie 

ALBERTOSI, che s! è ben comportato contro la Juventus, 
farà « saracinesca » stasera 

La Tirreno-Adriatico si è conclusa con il quinto successo del belga della Brooklyn 

Per De Vlaeminck trionfatore 
l arrivederci» 

è alla Sanremo 
Roger ha vinto la semitappa a cronometro da
vanti a Merckx e al sorprendente neozelande
se Biddle - A Van Linden la prima frazione 

Dal nostro inviato 
S. B. DEL TRONTO. 16. 

E cinque! La Tirreno-Adria-
tico è proprio un vestito cu
cito su misura per Roger De 
Vlaeminck. 11 capitano della 
Brooklyn s'era imposto nel 
'71. nel '72. nel '73. nel '74. e 
rivince oggi liquidando Mer
ckx con una prestazione su
perlativa nella prova a cro
nometro. « E' andato come 
una schioppettata », dice 
Franchino Cribiori scendendo 
dall'ammiraglia, e, intanto ,la 
voce di Proserpio scandisce il 

Seminario sull'educazione 
fisica indetto dall'UlSP 
Si aprirà venerdì a Roma 

e proseguirà nei giorni di 
sabato e domenica un semi
nario. organizzato dall'Unio
ne italiana sport popolare. 
con la collaborazione del 
CESFOR nazionale dell'AR-
CI-UISP. che avrà per tema: 
« Per una teoria ed una pra
tica dell'educazione fisica e 
dello sport nell 'attuale situa
zione italiana ». 

Il seminario avrà luogo 
presso la scuola del movi
mento di collaborazione civi
ca (via Quarto Annunziata, 
70, Grot tarossa) . 

tempo del dominatore: 2305" 
sui 18 chilometri del lungo
mare alla media di km. 46.782, 
e ciò significa che De Vlae
minck si è superato impiegan
do 27" in meno rispetto allo 
scorso anno. 

Dunque, un fulmine, un 
campione galvanizzato dalla 
presenza di un rivale (Mer
ckx) molto quotato e solita
mente sulla cresta dell'onda 
nelle corse individuali. Eh, si: 
il De Vlaeminck di questi 
giorni è fortissimo, pressoché 
imbattibile, e nel grigio po
meriggio di S. Benedetto la 
classifica finale gli assegna lo 
ennesimo trionfo con un mar
gine di 53" su Merckx. Seguo
no Baronchelli a l'36". Mo-
ser a 1*53", Bellini (ottimo. 
eccellente gregario di Roger) 
a 2'05", Panizza a 2'43" e Gi-
mondi a 3'1". E adesso potete 
giocare il numero di De Vlae
minck sulla ruota della Mi
lano-Sanremo. 

L'ultima giornata di gara 
era divisa in due frazioni. La 
giostra del mattino, i nove 
giri del carosello S. Benedet
to-Porto D'Ascoli-S. Benedet
to, proponevano un volatone. 
e cosi è stato. Henry Van 
Linden s'è imposto respingen
do l'assalto di De Vlaeminck, 
ma il fatto più importante 
della tumultuosa conclusione 
s'è verificato alle spalle dei 
primi causa uno spaventoso 

DE VLAEMINCK sul podio del vincitore OVIH'oto) 

Sottolineato nel documento conclusivo del Convegno di Napoli 

Sport per tutti: decisivo 
il ruolo dell'Ente locale 

Affrontare la tematica dello sport servizio sociale significa anche operare scelte che avranno il loro peso sul
l'occupazione e suH'ormetamento dei consumi — ISEF: necessario trasformarlo in una facoltà universitaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16. 

Vasta eco ha avuto su tut
ta la s tampa nazionale il 
Convegno, promosso dalle 
Amministrazioni comunale e 
provinciale di Napoli, nel cor
so del quale — come è s ta to 
più volte sottolineato nel di
batti to — è s tato affrontato 
per la prima volta ed in ma
niera organica il problema 
dello sport come servizio so
ciale nel Mezzogiorno. 

La discussione è s t a t a si
gnificativa per la larga con
vergenza unitaria che h a fat
to registrare, e può essere 
considerata il punto di par
tenza per la elaborazione del-

i la risposta a una domanda 
sociale, per affrontare in ma
niera positiva l'esigenza di 
un modello di società più 
avanzato, più elevato e più 
umano in tutt i gli aspetti del
la vita dei cittadini, come h i 
det to il compagno Valori, dei-
la Direzione del Pei. il quale 
ha anch* aggiunto che: «Le 
molteplici tensioni che si so
no sviluppate nella società, 
italiana in questi anni, dico
no che non ci sono aspetti 
della vita degli uomini che 
possono • essere trascurati . o 
subordinati a - distorsioni o 
sacrificati comunque ». 

Ma — è s tato ribadito an
che nei documenti finali — 
affrontare la tematica dello 

I 

sporlllash-sporfflash-sporlflash-sporiflash 

• PALLACANESTRO — Nella partita di andata della finalis
sima della Coppa Korac la Jugoplastika di Spalato ha battuto 
la Chinamartini di Torino per 9 7 - 8 4 . I l primo tempo si era 
chiuso con ali Jugoslavi in vantaggio per 4 8 - 4 5 . 

• A U T O M O B I L I S M O — I l consiglio comunale di Monza ha 
approvato a maggioranza le varianti alla pista dell'autodromo 
di Monza insistentemente richieste dai pi lot i , t quali avevano 
minacciato di disertare i l circuito nel caso non venissero attuate. 
La società, che gestisce l'autodromo ha approvato un progetto 
che evita i l tanto temuto abbattimento d i un certo numero di 
alberi del parco. 

• IPP ICA — In occasione della festività di S. Giuseppe, la 
settimanale corsa « Tris » è stata anticipata a domani. Alia 
corsa, imperniata sul premio Idolo, che si disputerà alle Ca
pannello, prenderanno parte sedici cavalli. 

• P U G I L A T O — I l combattimento Ira l'inglese John Contch e 
l'americano Alvaro Lopez, t itolo mondiale dei mediomassimi in 
palio, in programma per ti 2 8 marzo a Kampala, è stato rinviato 
a l l '11 aprile a causa di un'improvvisa indisposizione di Lopez. 

• C I C L I S M O — Domani a Mi lano la Fcderciclismo presenterà 
ufficialmente i « mondiali a di ciclismo che si svolgeranno a 
Ostuni (Br indic i ) , i l 4 e il 5 settembre per la strada e • 
Monteroni di Lecce dal 7 al 10 settembre per la pista. 

• N U O T O — Nella prima riunione stagionale americana di 
nuoto, svoltasi • Long Beach, Shirley Babashoff ha vinto ben 
quattro gare: 1 0 0 e 2 0 0 S.I.. 2 0 0 misti e 4 0 0 s. l . 

• P U G I L A T O — Sono stati firmati i contratti fra Mohammed 
Alfc, detentore del t i tolo mondiale dei massimi, e l'inglese Ri 
chard Dunn, sfidante, per l'incontro, che si svolgerà, titolo in 
palio, a Monaco di Baviera fa notte del 2 4 maggio. 

All'Istituto ortopedico di Firenze dal professor Calandriello 

Boni operato oggi 
Maestrelli tenta d i sdrammatizzare la « bravata » di Chinaglia in un night romano 

La serenità continua ad allon
tanarsi dalla Lazio. L'ambiente già 
teso e preoccupato per la preca
ria situazione di clsss.fica della 
squadra è stato ulteriormente r i 
scaldato da una nuova * bravata » 
di Chinaglia. 

I l centravanti, domenica sera, 
dopo il derby, m un rtigth del cen
tro, ha colpito a testate un av
ventore del locale, che a suo dire 
I » aveva insolentito. I fatti sareb
bero andati pressappoco cosi: il si
gnor Giampiero Ruggieri, mentre 
ballava con una sua amica, veden
do Chinaglia, si è lasciato andare 
a delle considerazioni. 

« Povera Lazio, per questo va 
male », avrebbe detto, parlottando 
con la sua amica, con la quale 
ha continuato a ballare. Al termi
ne. mentre tornava al suo tavolo, 
il signor Ruggeri si sarebbe tro
vata la strada sbarrata da China-
glia, che dopo averlo spintonato. 
lo avrebbe colpito con la testa. 
ferendolo al labbro superiore. 

E' intervenuto il direttore del 
fecale e li per li l'incidente è 
sembrato chiuso, ma quando il si
gnor Ruggieri, poco dopo, è usci
ta) dalla toilette dove, si era re-
«afe per curarsi alla meglio la fe
rri», ha trovato nuovamente Chi
naglia sulla sua strada. Questa 
volta il giocatore, chiaramente ir

r i tato. a\r<bbe tentato di colpirlo 
con un calcio al basso ventre, sen
za però riuscirci. 

A questo punto Giampiero Sug
gerì ha lasciato il locale, recandosi 
prima al comm.ssanato di Castro 
Pretorio, dove ha sporto denuncia 
contro • Long Ihon » per lesioni e 
poi all'ospedale S. Giacomo a far
si medicare. 

Logicamente ieri mattina i Tor 
di Ou nto non si e parlato di al
tro. Da Chinaglia si è cercato si 
saperne di più. M giocatore pur 
ammettendo il fatto, e ricorso ad 
alcune battute di spinto, per smi
nuire i fatt i . 

Maestrelli invece era abbastan
za nero rendendosi conto che que
sti episodi scandalistici non fanno 
certamente bene alla squadra in 
un momento così delicato. Inoltre 
il tecnico ha dovuto trovare an
che una scusante, per giustificare 
la « fuga * notturna di Chinaglia 
dall'albergo, dove la squadra a-
vrebbe dovuto trovarsi al completo 
(con Long John secondo alcuni ci 
sarebbe stato anche Wilson, ma 
ieri il capitano lo ha negato reci
samente e non si ha motivo per 
non credergli) . 

• Vediamo ora di non farne su
bito un dramma — ha detto Mae
strelli — ; non c'è stata nessuna 
fuga. Domenica, dopo la partita, 

visto che ci trovavamo da parec
chi giorni in rit iro un giocatore 
mi ha chiesto il permesso di tor
nare a casa per motivi personali. 
Concedendolo ad uno. ho pensa
to bene di comportarmi con una 
certa elasticità anche con gli a l t r i . 
Per cui chi voleva, poteva lascia
re il r i t i ro. Ooci to spiega perche 
Chinaglia si trovava in quel night. 
M i sembra che adesso ogni altra 
congettura sia inutile ». Come si 
vede quella di Maestrelli è una 
dichiarazione abbastanza diploma
tica. che tende a sdrammatizzare 
l'episodio che nonostante gli sfor
zi del tecnico rischia di avere se
rie ripercussioni nel clan dei gio
catori se è vero — come è vero 
— che un giocatore, stuzzicato 
sull'episodio ha commentato sec
camente: < Cosi non si può an
dare avanti. Questa storia mette 
il dito su una piaga, poiché i r i 
tiri in casa laziale non sono ugua
li per tutt i . C'è gente che se ne 
sta buona buona a fare per intero 
il proprio dovere, mentre altri se 
ne infischiano e vanno anche a 
ballare >. 

Stamane all'istituto ortopedico 
di Firenze il professor Calandriello 
opererà al ginocchio destro Loris 
Boni, infortunatosi domenica in 
uno scontro con Chinaglia. Ieri il 
giocatore, accompagnato dal dot

tor Todaro. è stato trasferito a 
Firenze, per essere visitato dal 
professor Calsndr.ello, che confer
mato per intero la diagnosi redat
ta a Roma dal professor Fineschi 
e cioè, lesione del collaterale e-
stemo del gnocchio destro. I l 
g ocatore oggi sarà sottoposto ad 
un piccolo intervento chirurgico 
per accelerare la guarigione. 

La scelta dei ch.rurgo l'ha fat
ta esplicitarrer.te Io stesso Boni, 
che ha optato per il prof. Calan
driello e per Firenze, per ragioni 
logistiche, cioè per avere più vi
cino i familiari. 

Per quanto riguarda la squadra 
ieri ha ripreso la preparazione di
sputando anche una partitella Era
no assenti Conti, Cordova, De Si-
sti e Santarim. che hanno usufrui
to di un giorno supplementare di 
riposo. A Tonno, co.itro i granata. 
Liedholm dovrà ancora fare a me
no di Mer in i e Prati, che diffi
cilmente riusciranno a recuperare, 
oltre naturalmente a Boni. Duran
te la partitella, si e leggermente 
infortunato Batistoni, in un con
trasto con Liedholm. Niente di 
preoccupante. Lo stoppcr domeni
ca sarà regolarmente in campo. 

Paolo Caprio 

sport servizio sociale signifi
ca anche operare scelte chee 
avranno il loro peso sull'oc
cupazione e sull'orientamen
to dei consumi. Le delibere 
prese dalle Amministrazioni 
locali di Napoli e di altre cit
tà indicano che vi è la pos
sibilità di impiego di energie 
inutilizzate dalla società. Si
gnifica, ad esempio, offrire '.a 
possibilità a 500 diplomati 
de i r iSEF di trovare un'occu
pazione per la istruzione dei 
circa 10.000 ragazzi che fre
quenteranno i « Corsi di for
mazione fisico?sportiva ». Ma 
ciò non vuol dire — ad esem
pio — che l'ISEP può andare 
bene cosi come è attualmen
te: è necessario trasformarlo 
in una facoltà universitaria. 

In tanto occorre sottolinea
re che una nuova politica 
sportiva può incidere in ma
niera concreta anche sulla 
disoccupazione Intellettuale. 

Ma veniamo ai temi gene
rali che sono contenuti nei 
documenti finali, approvati 
alla unanimità. In essi tra
spare chiaramente il respiro 
nazionale che ha avuto i' 
Convegno durante i due gior
ni dei suoi lavori: le Ammi
nistrazioni locali — è detto 
— intendono affrontare an
che il problema della rifor
ma dello sport nel quadro 
delle grandi riforme della fi
nanza locale, dell'assetto de! 
territorio, della sanità. della 
scuola. ormai improrogabili 
per rispondere alle esigenze 
di un nuovo modello di svi
luppo. «Per tanto l'Ente lo
cale deve farsi carico di un 
discorso promozionale a l i 
vore dello sport e di un pre
ciso discorso politico che 
deve vedere nelle Regioni 11 
primo interlocutore ». 

Ecco perché dal Convegno 
di Napoli è scaturita la .sol
lecitazione a! Parlamento per 
varare una legge quadro che 
consenta di omogeneizzare 
tut t i gì; interventi e !e rela
tive fonti di finanziamento, 

I per un'unica programmazio-
S ne democratica che compren

da tutt i gli aspetti de:'.o 
sport. 

i L'occasione per una prima 
I venf.ca è fornita dalla recen-
: te legge approvata in Parla-
j mento per la costruzione di 
, impianti nel Sud: protagoni-
i sti devono essere le Regioni. 
I gii Enti Locali, l'associazio-
t nismo di base. Le Federazio-
j ni sportive ed il CONI — pro-
I segue uno de: documenti «tei-
1 le due commissioni — devono 
! adeguarsi alla nuova realtà 

del Paese, rispondendo .» 
quelle esigenze di partecipa
zione presenti nel mondo del
lo sport ufficiale e che si ma
nifestano sotto forma di as
sociazione di atleti, tecn.c:. 
Leghe di società sportive. 

Riforma della scuola 
Nelia programmazione, nel

la gestione e nell'uso degli 
impianti come degli altri ser
vizi — è necessario che (ili 
Enti Locali coinvolgano tut te 
le componenti sociali esisten
ti e stimolino la nascita e la 
crescita di momenti aggre
gativi di base. 

Inoltre v.ene affermata la 
necessità di una immediata 
Istituzione del corso di lau
rea in scienze motorie, per la 
conseguente soppressione de
gli ISEF onde garantire una 
completa ed adeguata forma
zione di personale insegnante 
nel quadro della riforma com
plessiva della scuola. 

Per quanto riguarda la tipo

logia degli impianti da rea
lizzare, e le « prestazioni » 
ad essi richieste, la commis
sione ha indicato alcune ca
ratteristiche che, comunque, 
dovranno essere ancora ap
profondite: « Favorire l'ag
gregazione sociale con carat
tere di partecipazione e con
trollo democratico; l'estensio
ne della pratica dell'attività 
motoria a tutte le età ed a 
tutte le classi sociali; acco
gliere in modo privilegiato la 
formazione psicofisica dell'eà 
evolutiva in collegamento <:on 
le scuole e gli spazi residen
ziali; utilizzare ti territorio 
come bene sociale con una di
fesa attiva dell'ambiente na
turale; trovare un nuovo rap
porto tra chi fa sport e che 
lo guarda, inteso come stimo
lo alla partecipazione; rag
giungere un rapporto favore
vole tra il numero degli uten
ti ed i costi (di costruzione e 
di gestione entro un deter
minato arco di tempo), gra
zie ad adeguati modelli di 
gestione responsabilizzata e 
di uso a tempo pieno». 

Il tessuto urbano 
Questo significa che lo svol

gimento di gare regolamenta
ri è da cons:derarsi come una 
esigenza particolare, cui non 
tutt i gli impianti dovrebbero 
soddisfare. Quelli per lo sport 
inteso come servizio sociale 
si configurano come una rete 
molto estesa di aree attrez
zate di quartiere, spazi poli
valenti inseriti nel tessuto 
urbano. 

a La dimensione e la simul-
taneità della domanda di at
trezzature sportive di eserci
zio comporta — prosegue il 
documento — la necessità di 
coordinare le istanze in un 
ampio quadro di riferimento 
territoriale ed amministrati
vo a livello regionale, provin
ciale e comprensoriale. 

« La Regione deve essere. 
quindi, protagonista di un 
processo di analisi e di pia
nificazione delle esigenze, di 
programmazione nel tempo e 
nello spazio, secondo le con
crete possibilità realizzative. 
di una sene di interventi ii 
seguenti livelli: 
p j Una rete di attrezzature 
sportive • ricreative elemen
tari a servizio di entità de
mografiche limitate (ad e-
sempio di quartiere); 
f j | Una polarizzazione di im
pianti polisportivi e poliva
lenti. articolati in complessi 
organici a più ampio raggio 
di fruizione (impianti a li
vello urbano o intercomuna
le o consortile); 
fjpj Una dislocazione in oppor
tuni punti del territorio di 
attrezzature sportive parti
colari (ad esempio per i tuf
f i . il cannottaggio. il tiro a 
segno, l'atletica pesante). 
Questa pianificazione dovrà 
essere opportunamente coor
dinata con gli altri program
mi settoriali: casa, scuola, 
attrezzature sanitarie, ecc., 
nel quadro della pianificazio
ne territoriale e nei program
mi esecutivi. 

« L'ormai prossima discus
sione della nuora legge urba
nistica, deve portare alla in
dividuazione di strumenti le
gislativi che consentano una 
rapida ed agile acquisizione 
delle aree occorrenti alla ef
fettiva realizzazione di una 
struttura integrata di servizi 
secondo le linee programmati
che indicateti. 

Marco Dani 

capitombolo nel quale veni
vano coinvolti Tinchella, Pao-
lini, Vanderveken. Rottlers. 
Draux, Van Daele e Peeters. 
Una scena da brividi. Qual
cuno (il solito viziacelo da pu
nire con mesi di squalifica) 
aveva alzato le mani e per 
giunta i supporti i n t e r r o del
le transenne invadevano il 
viale d'arrivo. Per fortuna 
niente di grave: maggiormen
te contusi Rottiers, Vander
veken. Paolini e Draux dopo 
visite e accertamenti, ma ba
sta ragazzi con le scorrettez
ze, con le gomitate, con le 
prese di maglia, con le irre
golarità, con le volate assas
sine che sono un a t tenta to 
alla vita. E bisogna anche 
prevenire. Bisogna togliere 
qualsiasi ostacolo in prossi
mità dei traguardi. Bisogna 
mettere i giudici in condizio
ni di controllare le fasi del
l'ultimo chilometro perchè chi 
sbaglia, chi si comporta da 
villano deve pagare, severa
mente pagare. 

Nell'attesa della cronome
tro, un'informazione del dot
tor Bertini (medico sportivo 
della Bianchi) a proposito di 
Fuente. Lo scalatore spagno
lo, che sembrava aver con
cluso l'attività agonistica per
chè bloccato da un danno re
nale, ha molte probabilità di 
tornare in sella. Mesi di cure 
e di accertamenti hanno sta
bilito miglioramenti quasi 
impensabili, e Fuente si pre
para a vestire la maglia bian-
coceleste. ad ent rare nella 
squadra di Gimondi. Auguri. 
La cronometro presentava un 
De Vlaeminck accreditato di 
20" su Merckx dopo l'abbuo
no (5") conquistato in vola
ta. Era un margine sufficien
te per tenere a bada Edoar
do? La sentenza alle lancet
te, e nell'attesa saliva alla ri
balta Bruce Biddle, un neoze
landese residente da quattro 
anni ad Arezzo, un tipo estro
so, irrequieto, spedito a ca
sa dal Giro d'Italia '75 per 
aver disobbedito ad un ordi
ne di Franchini, il tecnico del
la Magniflex. Il neozelandese. 
ora accasato con la Bonetto 
di Cuneo, rimaneva a lungo 
in testa, e cronisti, fotografi 
e televisione s'interessavano 
delle sue vicende. 

Terminava il deludente Gi
mondi (24'40"), rinivano Mo-
ser (23'48") e Baronchelli 
<23'52") e Biddle (23'46") con
tinuava a dettar legge. Poi 
si lanciava Merckx <23'38") e 
il neozelandese scendeva dal 
piedistallo. E De Vlaeminck? 
Perfetta, stupenda era l'azio
ne di Roger il quale supera
va Merckx di 33". un Merckx 
per niente sorpreso del risul
tato. « Roger è in una forma 
spettacolosa. La partita era 
già chiusa ieri sera... ». 

Cala la tela sulla Tirreno-
Adriatico e s'annuncia con 
squilli di tromba la sessanta-
settesima Milano - Sanremo. 
Ciao a S. Benedetto e tutti 
nella metropoli lombarda per 
il classico appuntamento. Ve
nerdì la prestigiosa competi
zione di primavera, quel ma
gico telone di via Roma. I 
colleghi belgi dettano al te
lefono eh elogi per De Vlae
minck e ant .c ipino il prono 
stico della classicissima, sug
geriscono fin d'ora un titolo 
composto da tre nomi: De 
Vlaeminck p.u Merckx e 
Maertens. E* un pronostico 
da sottoscrivere, pur con la 
speranza di una smentita. 

Sperare non costa niente, e 
sebbene in sott'ordine un ter
zetto l'abbiamo anche no'.. 
Già. permetteteci di dare f: 
ducia ai giovani Moser e Ba
ronchelli e di non escludere 
dalla parti ta il vecchio G.mon 
di. L'avventura è ancora da 

i deputare . 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI ' IN L INEA 

1) Van Linden (BEL) in 
1h48'35" (abbuono 10") alia 
media di km 44.712; 2) De 
Vlaeminck (BEL) in 1h48'35" 
(abbuono 5") ; 3) Godefroot 
(BEL) in 1h48'35" (abbuono 
3") ; 4) Plankaert (BEL) . S) 
Gavazzi. 6) Basso, 7) Van 
Sweeveld (BEL) , 8) An ton in i , 
9) Vicino. 10) Renier, s.t. 

COSI ' A CRONOMETRO 
1) De Vlaeminck (Broo-

i k lyn • BEL) 2305", media 
km 46,782: 2) Merckx (BEL.) 
a 33": 3) Biddle (N.Z.) a 41 " ; 
4) Moser a 43"; 5) G.B. Ba
ronchell i a 47"; 6) Bertoglio 
a 53"; 7) Swerts (BEL) a 
55'; 8) Ri t ter (DAN) a 102"; 
9) Bel l ini a 106"; 10) Jarem-
ko (BEL) a 108"; 11) Clively 
(AUS) a 118"; 12) Fraccaro 
a 122"; 13) Bitossi a 1"29": 
14) Gimondi a 135"; 15) Pa
nizza a 1*37". 

Classifica generale 
1) De Vlaeminck (Broo

klyn) in 23h39'13"; 2) Merckx 
(BEL) a 53"; 3) G.B. Baron
chell i a V36"; 4) Moser a 
153"; 5) Bel l in i a 205"; 6) 
Panizza a 2'43"; 7) Gimondi 
a 3 0 1 " ; 8) Poggiali a 325"; 

9) Bitossi a 3'27"; 10) Per-
letto a 3'46"; 11) Plankaert 
(BEL) a 4'50"; 12) Hou-
brechts (BEL) a 503": 13) 
Riccomi a 5'23"; 14) Polidori 
a 557"; 15) Dierickx (BEL) a 
6'56"; 21) Bertogl io a 1005". 

Nel « circuito degli assi » 

Moser e Gimondi 
scena sabato 

a Tavarnelle 
Dalla nostra redazione j 

FIRENZE. 16. 
Mai questo circuito degli i 

assi a Tavernelle Val di Pesa 
in programma per sabato 20 I 
marzo aveva avuto una im- | 
portanza tecnica e un rilievo i 
come in questa edizione. La 
circostanza ha voluto infat
ti che quest'anno la corsa 
sulle colline del Chianti — va
lida per il gran premio azien
de agrarie e patrocinata dal 
gruppo mobilieri di Taver
nelle — venga disputata il 
giorno successivo alla Milano-
San Remo. Non sembri esa
gerato. dunque, parlare di 
rivincita «a caldo»: infatti 
a Tavernelle ci saranno tutti 
i nostri campioni ed il trac
ciato severo e spettacolare 
del circuito offrirà l'estro 
appunto per una rigorosa se
lezione dei valori in campo. 

Non si t rat ta , insomma, del 
solito circuito tipo kermesse: 
per vincere a Tavarnelle. co
me insegnano del resto le 
edizioni passate, occorre es 
sere in forma, impegnarsi. 
scattare in salita. Ne dimen
tichiamo che nel libro d'oro 
di questa corsa figurano no
mi prestigiosi come quelli di 
Motta, vincitore nel 1971 del
la prima edizione, seguito da 
Gimondi. Mori. Merckx e Bi
tossi. Dunque, esistono tut te 
le premesse per ritenere che 
questa sesta edizione debba 
riservare molte emozioni. 

In campo saranno una tren 

Tinchella, Vannucchi, Mu-
gnaini. Vicini, Branchi e Dal-
lai. Alla corsa saranno pre
senti anche il commissario 
tecnico, Alfredo Martini, e 
gli ex campioni Bartali e 
Nencini. 

g. s. 

COMUNE DI BICCARI 
P R O V I N C I A D I FOGGIA 

IL S INDACO 
V ISTO l'art. 7 della legge 2 -2 -1973 . 
n. 14; 

RENDE NOTO 
CHE, in esecuzione della delibt-
raziono di 6 . M . n. 81 in data 
9 -3 -1976 , questa Amministrazioni 
dovrà procedere all'esperimento di 
gara, mediante licitazione privata 
ai sensi dell 'ori. 1 , lettera a) del l * 
legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . con il me
todo di cui all'art. 7 3 , lettera e) 
del R.D. 23-5 1924 , n. 8 2 7 e con 
il procedimento di cui al succes
sivo art. 76 . I , I l e I I I comma, 
senza prelissione di alcun limita di 
ribasso, all'appalto dei lavori di 
completamento della rete idrica e 
fognante per l'importo di L. 150 
milioni, di cui L. 1 1 5 . 4 7 0 . 0 0 0 per 
lavori a base d'asta e 1_ 3 4 . 5 3 0 0 0 0 
a dispos none dell'Amministrazione 
per imprevisti e spese generali, col 
contributo trentacinquennale del 
5 c o della Regione Puglia • con 
l'intervento aggiuntivo della Cassa 
per il Mezzog.orno — ai tarminl 
dell'art. 6 1 T . U . leggi sul Mazzo-
giorno ed autorizzata con prowe-
d mento presidenziale n. 6 7 5 0 ' A F 
in data 9 -1 -1976 — all'anticipi
none dei fondi per l'esecuzione dei 
predetti la?ori. 

Le .mprcsc interessate possono 
fare domanda di essere invitata al-
•a gara di appalto entro le ora 12 t ina di corridori in rappre-

sentanza d. ot.o marche. Tra d e ! g ; o r n o 25 3-1976 con doman 
i p.u attesi naturalmente da a retta a! s.ndsco. 

Il 5 aprile a Roma 
assemblea dei calciatori 

VICENZA. 16 
L'assemblea generale del-

l'Associazione italiana calcia
tori è s tata convocata per 
lunedi 5 aDnle a Roma, al 
l'hotel Jouy. All'ordine de". 
giorno sono la verifica dei 
poteri, la nomina del presi
dente e dei segretario nel
l'assemblea. la relazione del 
presidente, i rapporti tra as 
sociazione, federazione e 
leghe. 

All'assemblea parteciperan
no i capitani di tu t te le 
squadre delle serie « A », 
« B », « C », « D ». 

Ma ;er. Gimondi. Bitossi. Ba
ronchelli. B .miz lm. Pan izza. 
Fabbri. Riccomi. Bertoglio. 
Vicino 

Il comitato organizzatore è 
costituito da Lor.ano Mar.m. 
pres.crente. Corsini. Fusi e 
Taddei vicepresidenti: Naldi-
n:. Salvianti e Guarducci 
componenti Direttore di cor
sa Rolando Papini. presiden
te della L.bertas Tavernelle 
Val di Pesa, il sodalizio or-

I ganizzatore della corsa. 
j I corridori dovranno per-
i correre 40 gtri di un circui

to cittadino per complessivi 
100 chilometri. La partenza 
sarà data alle ore 15 dai s.n 
daco di Tavernelle Marcello 
Morandi Questo il primo 
elenco dei partecipanti: Bi 
tossi, Ca^um». Spinelli. Salu
tini. Laghi. Moser, Poggiali. 
Fontane!!!. Simonetti. Ritter. 
Edward. Masciareìii. G.mond:, 
Fabbri. Santambrogio. Giam 
battista Baronchelli. Gaeta
no Baronchelli. Pinizza. Ric
comi. Battaglm. Bertog!:o. 
Conti. Franc.oni. Tartoni. 

B ccar., \ìr 12 marzo 1976 
IL S INDACO 

M.A . Rutrfliano 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Prov. d i Torino) 

AVVISO DI L I C I T A Z I O N E 
PRIVATA per l'appalto dal 
lavori di costruzione di una 
scuola materna nella zona E/3 

• • • 

Importo di base L. 188.382.000 
L'aggiudic3Zione dei lavori 
verrà effettuata a norma del
l'art. 1. lettera b) della legge 
2 2 1973. n. 14. 
Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla 
gara, inaiando apposita istan
za in bollo alla Segreteria 
Generale del Comune, entro 
dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso. 
IL SEGR. GENERALE 
Dott. Lorenzo Circosta 

I L S INDACO 
Dott. Fulvio Sperti 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Vacilla l'impalcatura costruita dal presidente francese 

Il governo di Gi scard d'Estaing 
sotto i colpi del caos monetario 
Verso un periodo di forti tensioni sociali — Nuove agitazioni dei viticoltori e 
degli studenti — Il voto di domenica suona come una condanna popolare del
la politica di subordinazione alla Germania federale condotta fino ad oggi 

Nostalgie per i colonnelli ad Atene 

Duri attacchi del 
padronato greco 

contro Karamanlis 
Con ricatti economici e assurde accuse di «sinistrismo» la destra tenta 
di spingere il governo contro i lavoratori • Pericolose manovre «golpiste» 

Respinte le responsabilità per la caduta del franco 

Londra: armonizzare 
le economie nazionali 

Dal nostro corrispondente PARICI, IO 
In un p a m le cui Istituzioni riconducono il potere quasi esclusivamente nelle mani di 

un uomo solo, i l presidente della Repubblica, è facile trovare il vincitore o i l perdente di 
una battaglia politica, di una tenzone diplomatica, di uno scontro monetario. Perdute le 
cantonali, r i trovatasi in tasca un franco decurtato del suo valore, simbolo di espressione 
della solidità economica del paese, disorientata dalle diatribe esplose nella maggioranza 
governativa, la grande borghesia francese non ha avuto esitazioni: « i l principale perdente 

— scrive s tamatt ina l'edito
riale del Figaro — è Valéry 
Giscard d'Estaing ». 

Il presidente della Repub
blica, alla fine di una delle 
settimane più dure della sua 
carriera di uomo di stato è 
infatti perdente sul piano po
litico interno, sul plano mo
netario ed economico, sul pia
no europeo. Il bilancio è se
vero per un uomo che ogni 
mese, (abitudine poi abban
donata) veniva a spiegare ai 
francesi, sul piccalo schermo. 
e con l'ausilio di una lava-
gnetta, le ragioni del suo suc
cesso. Prima delle cantonali 
Giscard d'Estaing aveva dato 
un nuovo appuntamento tele
visivo all'opinione pubblica: 
il prossimo 24 marzo. Cosa 
potrà dire tra una sett imana 
ad una popolazione che at
traverso le cantonali ha già 
espresso — a maggioranza — 
la propria sfiducia nel suo 
modo di gestire la Francia 
politica, economica e soclai'.e, 
e che oggi, dopo la svaluta
zione camuffata del franco, 
appare scossa nella sua re
sidua volontà di credergli? 

Polche tutto si riconduce 
al risultato politico, Valéry 
Giscard d'Estaing è perden
te in primo luogo sul piano 
della credibilità sua e del 
suo governo, e dovrà faticare 
non poco per risalire la chi
na. E ormai 1 suoi margini 
di manovra 6ono più stretti 
che qualche mese fa. 

L'opposizione, rinvigorita 
dal successo dei due turni del
le cantonali, non è certo di
sposta a lasciare dormire 
questo capitale di forze che 
rappresentano più della metà 
del paese. E' dunque preve
dibile un periodo di tensioni 
sociali più acute tanto più 
che già si disegnava, ben 
prima delle cantonali e della 
ri t irata dal franco un am
plificarsi delle lotte rivendi
cative. Dai viticoltori, che an
nunciano una nuova giornata 
di contestazione in tutto il 
Mezzogiorno per il mese di 
aprile, agli universitari che 
paralizzano da molte setti
mane numerose università, 
dai dipendenti pubblici a cen
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati, dalle fabbriche in 
crisi ai trasporti, la spinta al
la lotta non può che accen
tuarsi. 

Dal nostro coi rispondente 
LONDRA, 16. 

Gli ambienti governativi 
Inglesi si difendono dall'accu
sa, indirettamente fatta cir
colare ieri, di avere permes
so o addirittura incoraggiato 
la recente svalutazione della 
sterlina che, a sua volta, a-
vrebbe provocato la dramma
tica caduta del franco. Il mi
nistro delle Finanze e Teso
ro Denis Healey è stato cate
gorico: «81 t ra t ta di voci In
fondate ». Come è noto erano 
stati 1 giornali inglesi stessi 
a interpretare l 'apparente Ina
zione della Banca d'Inghil
terra di fronte allo slitta
mento della sterlina come 
parte di una strategia gover
nativa tendente a ridurre la 
inflazione interna e a pro
muovere le esportazioni bri
tanniche all'estero. Da qui le 
critiche da parte francese 
contro l'operato di quel pae
si che avrebbero contribuito 
al nuovo sussulto monetario 
di cui è caduto vittima il 
franco. 

Qualunque sia la sostanza 
della polemica rimane il fat
to che il precario equilibrio 
formalmente garantito dal co

siddetto «serpente delle valu
te » (ossia la gamma di va
lori entro la quale le varie 
monete nazionali europee pos
sono liberamente oscillare) è 
ormai saltato e — come rile
vano gli esperti londinesi — 
si pone la necessità di creare 
un nuovo sistema che permet
ta la fluttuazione collettiva 
a quotazioni più realistiche. 

I circoli responsabili inglesi 
sono preoccupati e dicono che 
il crollo del franco rappresen
ta « un grosso colpo all'unità 
dell'Europa ». Il commissario 
britannico alla CEE, George 
Thompson, ha ricordato che 
il vero problema rimane quel
lo dell'armonizzazione delle 
varie economie nazionali co
si da porre riparo alle ten
denze più negative e alle con
traddizioni più vistose ». Ac
cuse e controaccuse non ser
vono — si osserva a Lon
dra —; occorre invece un rie
same serio del complesso dei 
problemi che continuano ad 
affliggere la comunità e a 
svuotarne gran parte degli 
obiettivi. 

a. b. 

Spesi ieri oltre 15 mil iardi della riserva 

La tempesta monetaria 
ha investito il Belgio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16. 

La tempesta monetaria si è 
abbattuta sulla comunità eu
ropea con una forza di cui è 
difficile per ora misurare il 
potenziale distruttivo. Quel 
poco di solidarietà in campo 
economico e monetario che il 
« serpente » rappresentava, è 
s tato spazzato via dall'uscita 
del franco francese. 

Ma la tempesta non è fi
nita. ed è oggi il franco bel
ga a trovarsi nell'occhio del 
ciclone. Costretto a lasciare 
il « mini serpente » fra le tre 
monete del Benelux. non po
tendo più mantenere il mar
gine dell'l.óTf di fluttuazione 
rispetto al più forte fiorino 
olandese, il franco belga si 
trova al centro delle specu
lazioni. ed è disceso ai mar
gini più bassi del « serpente ». 

Tut te le dichiarazioni uffi
ciali. qui, tendono a tranquil
lizzare l'opinione pubblica. 
« Una svalutazione è esclu
sa ». ha dichiarato oggi il go
vernatore della banca nazio
nale. 

Secondo fonti non ufficiali, 
invece, !e riserve avrebbero 
subito un duro colpo nelle ul

time settimane, per far fron
te alla speculazione. In par
ticolare. sui circa cento miliar
di di franchi belgi che costi
tuivano l'insieme delle riser
ve. dai 15 al 17 sarebbero sta
ti spesi solo oggi per il so
stegno della moneta sui mer
cati internazionali. Dal pri
mo del mese di marzo l'attac
co speculativo contro il fran
co belga sarebbe costato alla 
banca nazionale circa il 35 
per cento delle sue riserve. 
Nonostante l'ottimismo uffi
ciale. un giornale della sera 
avanzava oggi l'eventualità 
che. per non essere costretto 
a una emorragia di valute di
sastrosa. il Belgio possa tro
varsi di fronte ad una alter
nativa: « O imitare la Fran
cia e uscire dal "serpente" 
per fluttuare, o mantenersi al
l'interno dell'accordo moneta
rio europeo e modificare la 
parità del franco di fronte al
le altre monete ». Intanto, la 
banca nazionale ha limitato 
i suoi crediti al sistema ban
cario privato e alle istituzio
ni di credito in generale, per 
limitare la speculazione. 

v. ve. 

Si temono ripercussioni negative su altre monete 

Preoccupazione a Bonn 
per la crisi del franco 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 16 

Allarmate reazioni di Bonn 
e dei circoli finanziari della 
RFT all'uscita del franco 
francese dal «serpentee» mo
netario. Si teme soprattutto 
che la decisione francese ab
bia ripercussioni su altre mo
nete europee come il franco 
belga e la corona danese e 
che le esportazioni tedesche 
possano essere gravemente 
danneggiate. 

I circoli finanziari della 
Germania occidentale sono di
ventati in questi giorni fer
venti sostenitori dell'unità eu
ropea, anche se il loro contri
buto reale alla stabilità delle 
monete europee è stato mol
to al di sotto delle attese. 
I giornali sono pieni di esor
tazioni affinché la lira, la 
sterlina e il franco ritorn.no 
al più presto possibile nel 
« serpente ». ma non si di-» 
in che modo e soprattutto 
non si esaminano le conse
guenze che il rientro avreb
bero sulle rispettive econo
mie nazionali. Sembrerebbe 
3uasi che il marco stesse per 

(ventare la vera vittima del 
marasma monetario che tra
vaglia l'Europa. 

-•• « Il marco nella morsa delle 
monete europee ». titolano l 
giornali e si affaccia come 
catastrofica l'ipotesi che la 
n o n e t a tedesca debba essere 
rivalutata contemporanea-
Mtnte alla sva lu ta tone delle 

1 mitre moneta. U quotidiano 

«Die Welt» dopo aver messo 
in rilievo che la Francia r a p 
presenta il più importante 
mercato di esportazione per 
la RFT (nel 1975 vi sono sta
te esportate merci per 25 
miliardi d: marchi, pari al
l'I 1.7 per cento dell'intera 
esportazione tedesco-occiden
tale» afferrru che l'uscita del
la Francia dal « serpante * •«-
rà un duro colpo al'Mntecr.v 
zione europea che avrebbe 
potuto essere evirato se il 
franco fosse staio svalutalo 
come previsto dagli accordi 
dell'Unione monetaria euro
pea. 

Secondo il presidente del
l'Unione delle banche tede
sche. K'.osen. il passaggio dei-
la Francia nella ful tuazioae 
controllata ha effetti analo
ghi a quelli che avrebbe avu 
to una svalutazione a t tua .a 
nell'ambito del serpente, na 
con ripercussioni negative per 
l 'unità europea e con cons-e 
guenze deleterie per altri pae
si, specialmente per il Bel
gio e la Danimarca, le cu» 
monete rischiano ora di es
sere Investite dall 'ondata spe
culativa. La risposta danese 
secondo la quale la decisione 
di Parigi non avrà conseguen
ze dirette sulla corona, è sta
ta accolta con grande scetti
cismo nei circoli tedeschi do
ve si ritiene che la svaluta-
rione della corona danese e 
del franco belga non sia p.ù 
evitabile. 

Arturo Barioli 

Sul piano monetario la si
tuazione è perlomeno confu
sa. Il franco oggi si è leg
germente raddrizzato perchè 
chi aveva venduto franchi 
« allo scoperto » ha dovuto 
precipitosamente coprirsi per 
incassare i frutti della spe
culazione: il che ha prodotto 
una automatica richiesta di 
moneta francese sui mercati 
dei cambi e quindi una ridu
zione del tasso di svalutazio
ne del franco. Il ministro del
le finanze Fourcade. che è 
s ta to ricevuto s tamatt ina da 
Giscard d'Estaing. ha detto 
che il governo farà di tutto 
affinchè la fluttuazione del 
franco « si faccia in modo 
ordinato». Ma per sapere 
quanto realmente il franco 
avrà perduto e in quale « or
dine » avverrà questa perdi
ta, bisognerà aspettare alcu
ne settimane. 

In tanto nessuno crede al
le spiegazioni ottimistiche di 
fonte governativa secondo cui 
un « franco libero » sarà fon
te di rilancio economico e 
di ripresa delle assunzioni sul 
mercato del lavoro. Prima di 
tutto perchè la bilancia dei 
pagamenti, già deficitaria nei 
primi mesi di quest'anno, ri
schia un aggravio del deficit 
a causa dell 'aumento del 
prezzo delle importazioni. In 
secondo luogo perchè ciò pro
durrà a termine una spinta 
« iflazionistica inevitabile, e in 
ultimo perchè governo e pa
dronato. per far fronte a que
sto pericolo, saranno nuova
mente tentati di « congelare » 
la ripresa e d: contenere le 
rivendicazioni salariali. Re
sta l'Europa. l'Europa non so
lo monetaria ma politica, da 
Rambouillet alla Giamaica il 
castello di carte messo In 
piedi da Giscard d'Estaing e 
Schmidt per stabilizzare I 
cambi e rilanciare l'Unione 
economica europea come ba
se della futura Europa politi
ca è crollato. D'altro canto 
i gollisti, su cui Giscard de
ve contare perchè far. no par
te della sua sempre più fra
gile maggioranza, si sono pro
nunciati proprio ieri contro 
il progetto di elezione del 
Parlamento europeo a suf
fragio universale. 

«Si t ra t ta — ha commen
tato l'ex-ministro degli este
ri Michel Jobert. facendo iì 
bilancio di queste giornate — 
di una sanzione di una poli
tica economica e anche dello 
scacco della volontà del pre
sidente della Repubblica di 
condurre una politica euro
pea subordinata di fatto alla 
dominazione tedesca ». 

Tutt i sanno, oggi, che è 
s ta to G .scard a non volere 
dare un senso politico alle 
cantonali, che è stato Giscatti 
a volere introdurre ned «ser
pente monetarlo » Il franco 
francese otto mesi fa per re
stare legato alla Germania 
Federale, che è s ta to ancora 
Giscard d'Estaing a fondare 
la sua scelta su una Europa 
teorica che gli si sfalda tra 
le dita. E* per questi motivi 
che il presidente francese si 
trova preso in una rete di 
contraddizioni che lo espone 
in prima persona alle criti
che del paese. 

Augusto Pancaldi 

CINQUE MORTI IN ARGENTINA °r,rL?ZZ°?J'SX1V «£ 
salo la morte di un soldato e 29 fer i t i , al tr i episodi di terrorismo si sono ver i f ical i ier i . 
I l bilancio della giornata comprende cinque mort i (tre agenti di polizia, uno sconosciuto e 
un terrorista), cinque attentati dinamitardi, un attacco a mano armata e un furto massiccio 
di automobili da parte di un gruppo di guerr igl ier i . Nella foto: i l piazzale f ra i l quarl ier 
generale dell'esercito e la Casa Rosada subito dopo la tragica esplosione di lunedi 

In vista delle elezioni legislative 

DI NUOVO TESA LA VITA 
POLITICA IN PORTOGALLO 
Aspre polemiche, sconlri di opposte fazioni, scioperi «selvaggi» surriscaldano 
l'atmosfera della campagna elettorale - Severo «ammonimento» del Consiglio 
della rivoluzione ad elettori e partiti per il rispetto della « tolleranza democratica » 

LISBONA. 16 
La vita politica portoghese 

è di nuovo tesa e già fin 
dalle sue prime battute, la 
campagna elettorale per l'ele
zione del Parlamento, si pre
senta assai « calda » per non 
dire, stando almeno all'am
monimento lanciato questa 
notte ai portoghesi dal Consi
glio della rivoluzione, proble
matica e incerta. Il massi
mo consesso militare che in 
pratica governa il paese ha 
detto questa notte, dopo una 
lunghissima riunione straor
dinaria, di essere pronto ad 
utilizzare tutti gli strumenti 
di cui dispone, compreso il 
ricorso alle forze di sicurezza 
e militari, per garantire lo 
svolgimento delle elezioni le
gislative, in programma, co
me è noto, per il 25 aprile 
prossimo. Il consiglio della ri
voluzione dichiara infatti di 
aver constatato « l'esistenza 
di tentativi di creare tensio

ni all 'interno del paese con 
lo scopo ultimo di mettere 
in discussione lo svolgimento 
delle elezioni che dovranno 
rappresentare un passo fon
damentale nella costruzione 
di una società democratica e 
socialista in Portogallo». Pro
prio in considerazione di ciò 
« il Consiglio è deciso a ri
correre a tutti I mezzi per 
garantirne lo svolgimento ». 

Il comunicato invita quindi 
tutti i portoghesi ad una cri
tica « serena e lucida » del 
programmi presentati dai di
rigenti delle varie formazioni 
politiche, auspicando allo 
stesso tempo che i partiti « di
mostrino di essere maturi per 
la vita democratica», aste
nendosi da attacchi a persone 
e organizzazioni «che oltre
passano i limiti del reciproco 
rispetto» e dando prova di 
a tolleranza democratica ». 

Mancano, nel documento 
del Consiglio della rivoluzio-

Diffuso privatamente a Mosca 

Uno scritto dello 
storico Medvedev sui 

problemi del socialismo 
MOSCA. 16 

Circola attualmente a Mo
sca un testo dattiloscritto di 
3ò pagine in cu: lo storico 
sovietico Roy Medvedev pren
de posizione in favore del 
tentativi di realizzare il so
cialismo attraverso la via de
mocratica nei paesi occiden
tali, chiede a questi ultimi 
di proseguire la loro politica 
di distensione con i paesi so
cialisti e critica le « formu
le » proposte da alcuni emi
grati sovietici come Aleksandr 
Solgt?n:tsin e Aleksandr Ga
lle per < salvare l'Occidente». 
Lo riferisce Ì'AFP. 

Lo storico critica questi 
emigrati perchè fomscono 
una visione dell'URSS a ten
denziosa. parziale ed errata D, 
pur riconoscendo che « la si
tuazione attuale nell'URSS 
non risponde interamente ai 
criteri definiti nella nostra 
letteratura politica come in
dicazioni obbligatone di una 
società socialista avanzata ». 

Medvedev rileva poi che « i 
limiti di Solgenitsin derivano 
dal fatto che questi ritiene 
che tutto il « male del mon
do contemporaneo sia con
centrato soltanto ad Est >. 
Aggiunge che * l'URSS non 
ha il privilegio del male », 
e che « il blocco dell'URSS 
da parte dei paes'. occiden
tali raccomandato da Solge
nitsin non farebbe che raf
forzare nell'Unione Sovietica 
le tendenze più reazionarie, 
cosa di cui Io stesso occi
dente avrebbe allora a sof
frire ». 

Lo storico rileva poi che 
l'ultimo libro dell'accademi
co sovietico Andrei Sakharov 
contiene « parecchie idee In
credibilmente ingenue e non 

realistiche ». Gli addebita in 
particolare il fatto di « idea
lizzare l'occidente. E* imper
donabile per un Premio No
bel per la pace Tessersi ram
maricato che gli americani 
non abbiano compiuto un 
maggiore sforzo militare nel 
Vietnam ». 

Nella parte dedicata alia 
«situazione internazionale del
l'URSS e le strade della di
stensione ». Medvedev chiede 
ai paesi occidentali di pro
seguire la distensione con l 
paesi socialisti per non « fa
vorire con un atteggiamento 
isolaz.omsta le tendenze p.ù 
coivervatrici nell'URSS. I mo
vimenti comunisti e sociali
sti occidentali hanno la pos
sibilità di trovare la loro pro
pria strada verso una socie
tà socialista e giusta evitando 
la guerra n u l e e la ditta
tura terrorista, e mantenen
do invece le istituzioni de
mocratiche e il pluralismo po
litico tradizionali in occi
dente. Questa prospettiva. 
sempre definitasi come mar
xista. spaventa non soltan
to le forze di destra in occi
dente e una gran parte del
l'emigrazione russa, ma an
che gii uomini politici più 
reazionari nell'URSS che in
dubbiamente preferiscono ave
re a che fare con l'occiden
te capitalista ». 

11 testo di Medvedev con
clude ribadendo che la via 
democratica al socialismo è 
la sola soluzione possibile 
per il mondo occidentale, e 
si avrà una vera tragedia se 
1 popoli dell'Europa occiden
tale non coglieranno 'a pos
sibilità che hanno attualmen
te di realizzarla». 

ne, riferimenti precisi a 
fatti ed episodi che sono tut
tavia al centro della cronaca 
politica di questi ultimi gior
ni e che caratterizzano una 
situazione tutt 'altro che «se
rena e tollerante » e nella 
quale si inseriscono ovvia
mente « manovre di disturbo » 
che portano abbondantemente 
acqua al mulino di un sempre 
presente e preciso disegno 
della destra conservatrice e 
restauratrice. 

C'è stata, in questi giorni, 
la polemica tra socialisti e de
mocratico-popolari. at torno 
agli scopi del « vertice » dei 
socialisti europei ad Oporto 
che ha sanzionato l'esplicito 
appoggio dei leaders socialisti 
e socialdemocratici del conti
nente (alcuni dei quali in rap
presentanza degli stessi go
verni) al partito di Mario Soa-
res. Una polemica che è fa
cilmente degenerata in aperti 
scontri di strada e di piazza 
facendo salire la tensione In 
quella regione nord che resta 
tuttora la « vandea » dove le 
forze restauratrici trovano ab
bondante terreno di manovra. 

La destra conservatrice 
d'altro canto è uscita allo sco
perto anche nel sud dove il 
Centro Democratico sociale 
ha intrapreso una vasta cam
pagna contro la riforma agra
ria. provocando scontri con 
la popolazione agricola locale. 
Sono poi di queste ultime ore 
le notizie di at tentat i dinami
tardi ai danni di sedi del par
tito comunista e di altre or
ganizzazioni di sinistra, che 
testimoniano il moltiplicarsi. 
soprattutto nel nord del pae
se di atti di terrorismo ca
paci di creare l'atmosfera più 
propizia al disordine, al ri
catto all'intimidazione politi
ca. nei confronti dei partiti 
di sinistra. 

In questo quadro di genera
le tensione si iscrivono anche 
le agitazioni e gli scioperi 
«selvaggi \ di alcune catego
rie (per esempio quella de
gli ospedalieri e degli Infer
mieri che ha praticamente 
paralizzato l'attività degli o-
spedali nell'intera regione di 
Lisbona» che oesettivamente, 
come ha ammonito lo stesso 
partito comunista, a fanno II 
gioco della reazione » e po
trebbero «essere usi t i per 
giustificare la repressione » 
soprattutto se si tiene conto 
delia loro » impopolarità v>. I 
giornali infatti riferiscono di 
casi di decesso per mancata 
assistenza, e di « reazioni po
polari » nei confronti degli 
scioperanti ritenuti responsa
bili della paralisi dell'intero 
sistema ospedaliero. 

Anche II comunicato del 
Ccnsiglo delia rivoluzione 
stigmatizza «l'ondata di scio
peri. che spesso assumono 
chiare forme di pressione po
litica » e afferma che «appog
gerà il governo nell'applica
zione della legge sullo scio
pero». L'atmosfera, come si 
vede, rischia di deteriorarsi 
rapidamente, e questa notte 
circolavano addirittura voci 
secondo cui il presidente Co
sta Gomes si accingerebbe 
ad adottare le drastiche mi
sure cui accenna il comuni
cato del Consiglio della rivo-

I luzione. non escluso lo stalo 
j d'attedio. 

Tensione ad Atene fra il 
governo di Karamanlis e il 
grappo dirigente della Asso
ciazione degli industriali gre
ci. Nei giorni scorsi, in una 
conferenza stampa, il loro 
presidente ha attaccato la po
litica economica del governo. 
attribuendo alla sua «social-
mania », e cioè a presunte 
« aperture a sinistra » e « tol
leranze » nei contronti delle 
lotte dei lavoratori, tutt i i ma
lanni dell'economia greca. 

Quello che più colpisce in 
questa « manifestazione poli
tica » — d'altronde non con
divisa da vasti settori del 
mondo industriale e condan
nata dall'opposizione parla
mentare e dai sindacati — è 
la sua identità di linguaggio 
con la campagna propagandi
stica da tempo in a t to da par
te di ambienti monarchici e 
nostalgici del regime dei co
lonnelli. 

Accusati di aver organizza
to da circa un anno l'asten
sionismo degli investimenti, i 
grassi industriali, che con la 
caduta dei colonnelli hanno 
perso i loro privilegi e la lo
ro libertà di azione, parlano 
ora di «situazione estrema
mente instabile e incerta » 
che renderebbe « rischioso lo 
investimento di nuovi capi
tali ». 

Rimpiangendo gli anni in 
cui le lotte dei lavoratori era
no vietate dalla legge mili
tare. gli stipendi erano conge
lati e l'aumento dei prezzi 
galoppava al ritmo del 25-30 

per cento, essi chiedono ora al 
governo di Karamanlis di 
«istituzionalizzare la pace so
ciale», respingendo ogni ri
vendicazione salariale. Nella 
dichiarazione del loro presi
dente, gli industriali greci 
si lamentano persino di do
ver pagare le tasse, il che — 
— dicono — diminuirebbe i 
loro guadagni. 

In una dichiarazione del mi
nistro del coordinamento eco
nomico Papaliguras. gli indu
striali sono accusati a loro 
volta di « non essere riusciti 
a percepire la realtà elleni
ca ed europea, né sul piano 
politico, né su»quello econo
mico ». Il ministro greco tiene 
a precisare, tra l'altro, che 
«con il sistema delle supere-
strinzioni degli investimenti 
quasi nessuna industria paga 
le tasse », mentre profitti e 
prezzi continuano a salire. 

« Ci mancherebbe — ha ri
badito con ironia Papaliguras 
— che ora gli industriali e do
mani forse gli armatori si la
mentassero di ingiustizia so
ciale... ». 

Non è stato certamente fa
cile per Karamanlis. rimuove
re sia pure in parte 1 più 
compromessi fra gli uomini 
di Papadopulos e di Ioanni-
dis dall'apparato dello Stato. 
Ma si dimostra ancora più ar
duo togliere al grande capi
tale e alle multinazionali tutt i 
i vantaggi ottenuti nei sette 
anni di di t tatura in cambio 
del loro appoggio ai colon
nelli. 

Per far fronte all'astensio
nismo del capitale, il governo 
ha costituito un corsorzio ban
cario per Io sviluppo del set
tore pubblico dell'industria. 
Inoltre, ha promesso agevola
zioni alle cooperative agricole 
per incoragziarle a investire 
nella industria alimentare. 
Queste misure vengono consi
derate dagli industriali come 
una minaccia alla « libera im
presa ». Ma si t rat ta soltanto 
di un pretesto. 

Infatti, basta ricordare che 
negli anni della di t tatura, fra 
il 1968 e il 1973. ad un au
mento del reddito nazionale 
del ó21> ha corrisposto un au
mento dei salari (a prezzi sta
bili) del 7'~f. mentre i pro
fitti delle società per azioni 
(sempre a prezzi stabili) so
no aumentati non meno del 
426'',. 

La decisione di «dichiara
re guerra -> a Karamanlis è 
stata presa l'anno scorso. In 
seguito alle misure adottate 
dal governo per una revisio
ne delle convenzioni scandalo
se firmate dal rezime mili
tare. Finanzieri, industriali e 
armatori si coalizzarono allo
ra in difesa dei loro privile
gi minacciati. Adottando un 
atteggiamento intransigente 
nei confronti delle rivendica
zioni salariali. questi ambienti 
vengono acculati dal mondo 
politico di voler s? :ngere ì la
voratori alla esasperazione. 
provocando reazioni e scioperi 
e alimentando i contrasti tra 

I governo e parlamento da una 
j parte e lavoratori dall 'altra. 
i m modo da creare uno stato 

di tensione tale da giustificare 
, nuovi tentativi di eversione. 

Secondo quanto scrive la 
stampa di Atene, gii stessi 
ambienti industriali finanzia
no le organizzazioni monar
chiche e goip^te. i movimen
ti sovversivi e terroristici. le 
organizzazioni fasciste. Ad 
Atene e in provincia ^ono sta
ti costituiti organi di coor
dinamento che hanno persino 
contatti con l'estero. In qu*si 
tutte le grandi aziende priva 
te sono stati assunti in posti 
dirigenti numerosi esponenti 
del vecchio regime dittatoria
le dopo le epurazioni dell'ap
parato statale. 

L'ultima manovra dell'Asso
ciazione degli industriali mi
ra. secondo quanto scrivono i 
giornali di Atene, a mettere 
Karamanlis davanti ad un 
preciso dilemma: o con gli 
industriali o contro di loro. 
Si arriverebbe così ad un 
irrigidimento della polìtica 

i governativa nei confronti dei 
i lavoratori che potrebbe f.v 
! cilitare nuove spìnte anti-de-
I mocratiche. 

rr-ìrt-ffi 

Lettere 
all' Unita 

Perchè i giovani 
non cerchino rifu
gio nella droga 
Caro direttore. " 

sono un giovane e vi man
do questi miei appunti sui 
giovani e il consumo della 
droga. La droga non è che 
il segno della debolezza di 
certa parte della gioventù e 
it rifiuto della società. La 
droga è anche la consapevo
lezza interiore dei propri li
miti ad affrontare degnamen
te le difficoltà della vita. E' 
come se il giovane dicesse a 
se stesso: « Io non sono ca
pace! ». L'uso delta droga è 
purtroppo anche un segno di 
orgoglio e questo è più dif
ficile da eliminare insieme al
l'assuefazione. 

Si arriva alla droga, io cre
do. quando si è stanchi di lot
tare per ima vita migliore. 
Molto spesso ci si droga quan
do non si è trovato o non si 
è voluto trovare lo strumen-
to giusto di lotta o quando la 
paura dell'autorità è così for
te da impedire qualsiasi ac
cenno di critica. Ecco dunque 
il punto: lo strumento di lot
ta soprattutto come mezzo di 
prevenzione per i più giovani. 
A questo punto, che fare? Se
condo me bisogna prima di 
tutto dare fiducia ai giovani 
insegnando loro a guardare in 
faccia la realtà senza timore 
di spiacevoli sorprese. E' ne
cessario liberarci dalle illusio
ni che una classe dominante 
incapace ci ha trasmesso. 

GINO VENEZIA 
(Matera) 

Basta una sola 
giornata per le 
operazioni di voto 
Signor direttore, 

più volte, in sede di partiti, 
si è parlato della riduzione 
dei tempi di propaganda del
la campagna elettorale. E' 
stato messo in rilievo, e giu
stamente, le grandi somme di 
denaro che vengono impegna
te. Da queste e altre osserva
zioni fatte non si può non 
trarre la conclusione della giu
stezza di tali aryomcntazioni. 

Rilevo però che ancora non 
si è parlato a sufficienza del
la riduzione dei tempi di svol
gimento della votazione vera 
e propria della consultazione. 
E mi spiego. Ogni seggio elet
torale, nei suoi elenchi, con
tiene al massimo un numero 
di elettori che non supera i 
600. Ora, se poniamo il pe
riodo di votazione nell'arco di 
Vi ore. si hanno a disposi
zione 720 minuti per ogni seg
gio. Se ogni seggio contiene 
tre cabine si ha la disponibi
lità di 2.160 minuti comples
sivi per la votazione. Quindi 
per i 600 elettori sono dispo
nibili 3,5 minuti a testa che 
sono da ritenersi più che suf
ficienti. 

Questo, oltre che portare un 
notevole risparmio alle spese 
della consultazione elettorale, 
permetterebbe anche di accor
ciare i tempi di vuoto legi
slativo. 

FERNANDO BRANCHI 
(Firenze) 

Un sacerdote e il 
dramma dell'aborto 
clandestino 
Signor direttore, 

a scanso di equivoci per 
quello che scriverò dopo, di
vo subito che l'aborto rima
ne, anche volendoci arram-
picare sui vetri per provare 
il contrario, un omicidio, di 
fronte al Ciclo e sulla Terra. 

Gesù Cristo lo conferma nel 
Vangelo: « Qualunque cosa fa
rete al più piccolo dei miei 
fratelli, l'avrete fatto a me ». 
E quale fratello è più piccolo 
di un feto che si aggrappa al
la vita con tutte le sue for
ze. annidato nel ventre di una 
donna? La civiltà cristiana gri
da questo annuncio di salvez
za per chi è debole e picco
lo; in questo caso, per chi 
ha un mese o due di vita. So
no solo pochi giorni, ma è 
sempre una tuia umana che, 
già nata, sta crescendo. 

Teniamo quindi ben ferma 
questa verità sacrosanta, sen
za nasconderci dietro ipocrite 
maschere, e accompagnamoci 
pure alla crociata civile che 
difende la vita contro l'abor' 
to unendoci a tutti coloro che 
al microfono, per molteplici 
motivi, gridano: « L'aborto è 
reato' ». Da questi alti princi
pi religiosi e civili, però, scen
diamo anche nella rifa prati
ca che sgambetta sul nostro 
suolo italiano configurato a 
stivale. 

* L'aborto è reato' ». E sia 
cosi'... ila per chi* per i col
pevoli'* .. per i veri colpeio-
W... per tutti t colpevoli indi
stintamente?... « S'intende! », 
JTJI risponderanno. « / / reato 
colpisce tutti gii aborti perse
guibili dalla legge' »... E qui 
casca l'asino. Faccio una casi
stica sommaria ma significa-
lita. 

Ci snr.o i coniugi che. più 
o mer.n d'accordo tra loro, 
realizzalo l aborto per rima
nere liberi dal peso dei fi
gli. Chiamiamolo « aborto di 
comodo». Tutte due t coniu
gi vengono perseguiti?... e in 
uguale misura7 

Ci sono poi t coniugi con 
o senza figli, ma che momen
taneamente. o per mancanza 
di lavoro, o esser.do in cassa 
integrazione, o per improvvi
so licenziamento. o per l'au
mento sfacciato dei corti di 
vita, non ricevono dalla co
munità sociale congruo appog
gio assicurativo.. Chi sarà per
seguito in questo, chiamiamo
lo. « aborto contraccettivo » di 
povertà?... Solo i coniugi, o 
anche fé chi se lo sogna?...) 
chi ha manovrato e favorito 
questi alti e bassi paurosi di 
carovita''... 

C'è ancora la ragazza madre. 
soggiogata e impaurita dal 
clan familiare. Il padre pun
ta i pugni' i O fuori lui, o fuo
ri dt casa tu! ». Chi persegui
rà la legge in questo « aborto 

d'onore » con tutte le conse
guenze e traumi derivanti ad 
una ragazza che si trova so
la a decidere?... Il maschio 
più o meno maturo disperso 
tra la folla sconfinata del 
« montoni v?„. o il « saggio » 
capofamiglia che difende l'o
nore dei più?... o pagherà an
cora solo e sempre la donna. 
minore o maggiore che sia, e 
per tutta la vita? 

Infine c'è l'aborto a da cro
ciera » o di lusso: un aborto 
ben « coperto » questo, in o-
gin senso. Questo particolare 
reato non teme nulla... se non 
un irrilevante solleticare irri
sorio nel fondo di una co
scienza soffocata e distolta. 
Diciamo: uno scrupolo da don-
nicciuole. Qui tutto fila liscio 
come il panfilo o la nave sul
la quale la moglie o l'amante, 
debilitata da un «passeggero 
esaurimento», usufruisce di un 
« consigliato svago ». Qui. mi 
sembra, l'unico essere punito 
da una sorte comune alle pre
cedenti è la piccola creatura 
che si trova in fondo alle fo
gne cittadine. 

Vengo a concludere. Onore
voli eccellenze italiane, reli
giose e civili, se dovessi vota
re In un eventuale referendum 
sull'aborto, contro quale dt 
questi o altri eventuali abor
ti elencati, molto diversi tra 
loro (ne convenite, spero...) 
dovrò votare? E votando con
tro. a quali persone in parti
colare farò pagare, in nome di 
una « giusta ed efficace leg
ge », il fio di un così orren
do reato?... Sempre e solo a 
qualche povera donna sprov
veduta italiana? 
sac. ANTONIO DE ANGELIS 

(Torino) 

Il sacerdote che ci scrive 
mostra di conoscere e di sa
per distinguere molte cose ve
re. E rivela una inquietudine 
autentica. Il problema è pro
prio quello di migliaia e mi
gliaia di donne che sono oggi 
abbandonate a se slesse dinan
zi a una esperienza traumati
ca. Perciò, quali che siano le 
concezioni religiose e morali 
di ciascuno (che non sono 
messe in discussione), occorre 
giungere a elaborare una leg
ge la quale consenta alla don
na di scegliere, di essere aiu
tata e curata, e di sfuggire fi
nalmente ai prezzi esosi o ai 
pericolosi orrori dell'aborto 
clandestino. 

A che cosa serve 
una visita 
ogni cinque anni? 
Signor direttore, 

in merito a quanto scritto 
d<i//TJ"nità in relazione alla «-
manazione del decreto inter
ministeriale del I* dicembre 
1975 relativo a « norme di si
curezza per apparecchi conte
nenti liquidi caldi sotto pres
sione » la Presidenza della 
ANCC (Associazione nazionale 
controllo della combustione) 
precisa quanto segue. 

1) Il decreto In questione 
è un provvedimento emanato 
a seguito di numerosi inci
denti avvenuti anche nel cor
so di questi ultimi anni, alcu
ni dei quali con conseguenze 
mortali. Vi sono poi state altre 
centinaia di incidenti che per 
circostanze fortuite non han
no dato luogo a decessi. A co
prire tali settori tramite un 
controllo sugli impianti, si do
veva provvedere, giungendo 
l'Italia per ultima nel concer
to dei Paesi industrializzati 
europei. 

2) Il decreto riguarda an
che i forni industriali e le 
caldaie ad acqua surriscalda
ta. in determinati settori e-
stremamente pericolosi, sui 
quali la legislazione vigente 
era carente. 

3) Tale provvedimento e-
manata con il consenso delle 
tre confederazioni sindacali^ 
non è finalizzato quindi al pò-' 
tenziamento dell'ÀNCC quan
to alla difesa della vita uma
na. ed il fatto che i ministe
ri del Lavoro e dell'Industria 
abbiano affidato alla ANCC 
tale compito di controllo e 
sorveglianza, deriva dal com
piti istitutivi che sono pro
pri dell'ente in parola. 

4) E' del tutto infondata la 
affermazione che per attuare 
tale provvedimento occorre
rà ingrossare l'organico di 2 
mila dipendenti e che si ri
chiederà agli utenti un esbor
so di 1.000 miliardi. Per quan
to riguarda gli oroanici, si ri
tiene di poter escludere, allo 
stato attuale delle cose, un 
amnliamento degli stessi. Del 
pari, non perseguendo l'en
te fini di lucro. le tariffe da 
aoolicare copriranno, raagua-
aliale. il puro costo dell'ope
razione. Perciò la cifra di 1 (V) 
miliardi è vura fantasia; quan
to sarà richiesto agli utenti 
difficilmente supererà i due 
miliardi all'anno La campa
gna. quindi, di presunta de
nuncia contro l'ASCC non ri
produce i termini esatti del 
problema in quanto si tratta 
solo di operare un necessario 
controllo di sicurezza. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Ufficio stampa del 

ministero del Lavoro fRoma) 

Non abbiamo criticato II 
fatto che ci si preoccupi del
la sicurezza, ma un decreto 
che finge soltanto di provve
dervi. Una visita ogni cinque 
anni non garantisce la sicu
rezza, e solo il pretesto per 
riscuotere una tangente. Se 
l'AXCC non assume 2000 di
pendenti, come eserciterà il 
controllo su milioni di impian
ti? E' questa un'altra confer
ma della pretestuosità di una 
iniziativa che contrasta con la 
richiesta dei sindacati di coor
dinare i servizi ingegneristici 
di prevenzione nel Servizio 
sanitario nazionale. Quanto ai 
1.000 miliardi, ci siamo rife
riti ovviamente non al pre
lievo dell'ÀNCC. ma alle spe
se che l'utente incontrerà 
quando si troverà di fronte al
la prescrizione di materiali che 
alcune ditte internazionali cer
cano di imporre come disposi
tivi di sicurezza. 

Antonio Solaro [_ 
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Leader laburista da ormai 13 anni 

Wilson esce 
dalla porta 
principale 

Nel 1964, a 48 anni, era diventato « il più gio
vane premier inglese di questo secolo » - La 
lunga e controversa carriera dell'uomo politico 

Dal corrispondente 
LONDRA, 16 

Harold Wilson che ha 
compiuto sessantanni la 
set t imana scorsa, si ritira 
dalla politica attiva nel 
modo e nel momento di 
6ua scelta: esce cioè di 
propria volontà dalla por
ta principale — al som
mo di una carriera ricca 
di successi — dopo aver 
progettato le- dimissioni. 
in silenzio, da almeno sei 
mesi. L'avvenimento, nel
la sua semplicità, è sensa
zionale e basta da solo a 
decretare l'eccezionalità 
della biografia politica del 
capo laburista in un mon
do contemporaneo troppo 
spesso costretto a identi
ficare la scomparsa e 
l'eclissi dei suoi uomini di 
s tato coi complotti, gli 
scandali, l'assassinio, le 
sconfitte e la crisi. 

L'uomo del quale l'In
ghilterra ha sempre rico
nosciuto come prima dote 
quella dell'intuito e della 
abilità tattica, ha saputo 
scrivere da sé anche il ca
pitolo conclusivo della sua 
storia personale a diffe
renza di Heath — tanto 
per fare un esempio re
cente — che perse due 
elezioni '' consecutive nel 
'74 e venne poi liquidato 
dal part i to conservatore. 

Wilson mantiene intatt i 
tu t t i i primati accumulati 
in una lunga vicenda po
litica: leader laburista da 
ormai 13 anni, 9 dei quali 
trascorsi alla guida del 
paese, ha nel ' frattempo 
vinto quattro consultazio
ni generali su cinque. Nel 
1964, a quarantotto anni, 
e ra diventato « il più gio
vane primo ministro ingle
se di questo secolo». Oggi 
il primato della sua pre-
miership consiste nell'aver 
durato più a lungo di tut
t i : una longevità politica 
che non ha precedenti in 
epoca di pace. 

Nato TU marzo 1916. 
educato al Jesus College 
di Oxford, docente di eco
nomia nel "37, deputato 
per il collegio di Ormskirk 
nel 1945. nella sua vita 
sembra ci sia sempre sta
to — dicono i commenta
tori — un elemento di pro
digiosa precocità: a 29 an
ni sottosegretario parla
mentare ai lavori pubbli
ci nel governo di coalizio
ne bellico, segretario e poi 
titolare del commercio 
estero dal '45 al '51, sotto 
Attle, nella prima ammi
nistrazione laburista del 
dopoguerra. Da questa ca
rica Wilson dette le di
missioni in segno di pro
testa. insieme a Aneurin 
Bevan, contro l 'aumento 
delle spese militari duran
te la guerra di Corea. La 
fugace associazione con la 
sinistra lo condannò per 
oltre un decennio ad un 
ruolo di secondo piano sot
to la leadership di Gait-
skell. Ne riemerse gra
dualmente come portavoce 
finanziario e di affari este
ri del governo ombra la
burista. Alia morte di 
Gaitskell. nel 1963. vinse 
con 144 voti ("contro i 104 
di George Bro\vn> la ga
ra per la leadership del 
part i to e il successivo 
congresso di Scarborough 
lo vide insediarsi con tut
ta l 'autorità del famoso 
discorso sulle « nuove 
frontiere ' della scienza •». 

La prospettiva di una 
« nuova Gran Bretagna » 
lanciata alia conquista del 
futuro dalla a rivoluzione 
tecnologica » sembrò rap
presentare un punto di 
svolta dopo il logoramen

to del potere e di scanda
li che finirono col travol
gere il regime conservato
re di quell'epoca. Nell'otto
bre del '64 Wilson entra
va al n. 10 di Downing 
Street con una maggioran
za minima e un colossale 
passivo (per quei tempi) 
di ben 800 milioni di ster
line. 

Nel '66 le elezioni anti
cipate si rivelarono un as
so nella manica: quasi 
100 seggi di maggioranza. 
Poi vennero gli anni dif
ficili: declino economico, 
programmazione insuffi
ciente, scontro sulla poli
tica dei redditi, fino alla 
svalutazione della sterlina 
del 1967. La divisione del 
movimento laburista sul 
progetto di legge Castle 
per la regolamentazione 
del contenzioso sindacale 
ridusse all 'esaurimento la 
credibilità del governo la
burista e portò subito do
po alla sconfitta del giu
gno 1970. 

I primi anni all'opposi
zione Wilson occupo il 
tempo scrivendo le sue 
memorie prima di tornare 
a riorganizzare e convo
gliare le energie del suo 
parti to at torno ad un nuo
vo programma come al
ternativa ad una ammini
strazione conservatrice 
crescentemente soffocata 
dalla crisi incipiente e dai 
propri errori, immobilizza
ta nell'irresponsabile brac
cio di ferro coi sindacati, 
e finalmente sbaragliata 
dallo sciopero dei mina
tori. 

Nel febbraio '74 Wilson 
tornava al potere alla te
sta di un governo di mi
noranza e nell'ottobre suc
cessivo si procurava la ne
cessaria maggioranza par
lamentare (anche se ri
dotta al minimo) e tut-
t'ora sostiene una ammi
nistrazione laburista im
provvisamente posta di 
fronte alla scelta del nuo
vo primo ministro. In que
sti ultimi anni Wilson può 
vantare due realizzazioni 
sicure. La prima è la lun
ga e vittoriosa battaglia 
europea (culminata nei 
referendum del giugno '75) 
per raccogliere il consen
so dell'opinione pubblica 
sull'appartenenza della 
Gran Bretagna alla CEE 
anche se questo significa
va scontrarsi con la tena
ce resistenza di una par
te non indifferente del suo 
parti to. L'altro successo è 
incentrato sull'accordo con 
i sindacati at torno all'ipo
tesi del cosiddetto «con
t ra t to sociale » che costi
tuisce a tutt'oggi la piat
taforma più importante 
per le prospettive laburi
ste di continuità a! po
tere. 

Ma. come è noto, l'or
mai prossima ripresa del
le t rat tat ive coi sindacati 
apre un nuovo e difficile 
capitolo che Wilson, rien
t rando nei ranghi come 
semplice deputato, conse
gna oggi al suo eventuale 
successore con tut to il cu
mulo di attese e di incer
tezza che l'aggravarsi del
la crisi in corso reca con 
se. Wilson stasera può le
gitt imamente rivendicare 
di essere uscito indenne 
da una lunga e contro
versa c i m e r à politica ma 
questa affermazione per
sonale apre automatica
mente un punto interro
gativo su!'.a unità, coesio
ne. capacità di realizza-
z:one del movimento labu
rista nei mesi a venire. 

a. b. 

I lavori a Berlino 
per la preparazione 

della Conferenza 
dei PC di Europa 

Mentre le truppe di Khatib assediano il palazzo presidenziale 

Nuovi aspri combattimenti 
dentro la città di Beirut 

Iniziative di Damasco per favorire una soluzione politica che eviti lo scontro generale • «Seria preoc
cupazione » sovietica per la rottura voluta da Sadat - Ford rinuncia al viaggio in Medio Oriente 

Dopo consultazioni tra i 
partiti partecipanti ai lavori 
preparatori della Conferenza 
dei parti t i comunisti e ope
rai d'Europa, è cominciata 
ieri a Berlino una seduta del 
gruppo redazionale p ; r l'ul
teriore elaborazione della DOZ-
za del documento della Con
ferenza. Alia seduta parteci
pano i rappresentanti di 2T 
partiti (il part. to c o m u n i t à 
*U Gran Bretagna ha moìi-
«irto la impossibilità tecnica 
di partecipare a questo in
contro). il Partito comunista 
italiano è rappresentato la i 
compagni Sergio Segrc e An
tonio Rubbi, membri del Co

mitato centrale. r.spettiv.v 
mente responsabile e vicere-
sponsab:le della sezione este
r i ; il PCUS da una delega
zione diretta dal compagno 
Wlad'mir Zagladin. membro 
candidato del comitato cen
trale e primo viceresponsahi-
le della sezione ei ter i : la Le«:a 
dei comunisti jugoslavi dal 
responsabile e dal vicerespon-
sabile della sezione esteri. 
Obradovic e Milosevx: i 
Part i to comunista francese 
dal compagno Jacques Denis; 
Il Part i to comunista di San 
Marino dal compagno Gaspe-
roni, presidente del parti to. 

BEIRUT, 16 
r i f r i t t i dell*« esercito ara 

bo libanese», del tenente Ah-
rtVKl El Khatib. sono attenta
ti ? distanza di tiro dal pa
lazzo presidenziale di Baada, 
dove il presidente Frangie e 
semprre asserragliato, mentre 
la Siria sta mettendo in at
to tutte le sue capacità me
diatrici per favorire una so
luzione del braccio di r eno 
che escluda il rischio di uno 
scontro armato. La situazio
ne a Beirut, dove inluriano 
i combattimenti tra falangi
sti e milizie progressiste, e 
infatti già talmente deterio
rata che un attacco in forze 
al palazzo di Baada farebbe 
definitivamente naufragare la 
tregua concordata il 21 gen
naio scorso. 

Stamani era corsa voce che 
le truppe di El Khat ib (unifi
catesi ieri ccn i reparti del 
« movimento di rettifica » del 
generale Al Ahdab) avevano 
iniziato il bombardamento del 
palazzo presidenziale, ma la 
notizia è s ta ta poi smentita. 
« Abbiamo sparato un solo 
colpo di cannone contro il 
palazzo — ha detto lo stesso 
El Khatib ai giornalisti — a 
titolo di avvertimento ». 

Fra i reparti di El Khatib 
e il palazzo di Baada sareb
bero attestati , a fare da cu
scinetto per impedire uno 
scontro diretto, reparti del
l 'armata di Liberazione Pa
lestinese. Tale affermazione 
è s ta ta tuttavia smenti ta dal
l'agenzia Wafa, e ciò è parso 
a molti osservatori come una 
conferma dell'intervento di
retto di reparti siriani, di cui 
avevano dato notizia ieri al
cuni organi di stampa. An
che questa affermazione è 
s ta ta tuttavia smenti ta, que
s ta volta da parte siriana, 
mentre sembrerebbe confer
mato che cggi si siano re
cati a Damasco esponenti li
banesi (fra cui due dirigenti 
della falange) ed il leader 
palestinese Arafat per esa
minare la situazione con il 
presidente Frangie. Fonti 
giornalistiche sostengono che 
avrebbe invece rifiutato l'in
vito di recarsi a Damasco il 
leader delle forze progressi
ste, Kamal Joumblatt , il qua
le appoggerebbe l'azione del
le forze di El Khat ib contro 
il palazzo presidenziale. 

II capo dello Stato, secon
do alcune voci, sarebbe or
mai rassegnato a dimettersi, 
ma chiederebbe che le sue 
dimissioni non appaiono come 
«imposte» dalla ribellione 
militare ed « esigerebbe » 
quindi che prima le truppe 
« rientrino in caserma », 

A Beirut si e combattuto 
aspramente nella zona degli 
alberghi, dove i falangisti 
hanno rioccupato l'Holiday 
Inn mentre le forze progres
siste si sono installate di nuo
vo nella Torre Murr. Per tut
ta la notte è echeggiato nella 
cit tà il fuoco dei mortai e 
dei lanciarazzi. Dovunque vi 
sono posti di blocco e uomi
ni in armi; almeno 25 perso
ne sono state uccise dopo es
sere s ta te sequestrate. 

A Tel Aviv la s tampa israe
liana parla di «s ta to di al
l'erta alla frontiera » e di an
nullamento di una parte delle 
licenze da parte dell'esercito. 
a causa del presunto inter
vento siriano in Libano; ma 
le fonti ufficiali tendono a 
minimizzare. Continuano in
tanto le manifestazioni e gii 
scioperi contro l'occupazione 
in Cisgiordania: s tamani si 
sono avuti violenti incidenti 
a Gerusalemme, mentre la 
truppa ha sparato a Ramai-
lah. dove è in a t to il copri
fuoco totale. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 16 

Gli ambienti ufficiali sovie
tici esprimono stasera « seria 
preoccupazione » per la posi
zione assunta dal presidènte 
egiziano Sadat. La Pravda e 
le Isvestia. si sono limitate 
a pubblicare la dichiarazio
ne della Tass senza aggiun
gere parole di commento; ma 
la radio e la televisione, nel 
corso dei notiziari e dei con
sueti programmi dedicati al
la sett imana politica interna
zionale. hanno fatto preciso 
riferimento alia decisione del 
Cairo denunciando ia « peri
colosità » delle decisioni di 
Sadat e facendo rilevare che 
queste >< non contribuiscono a 
facilitare la soluzione dei gra
vi problemi del Medio Orien
te ». Le fonti sovietiche han
no inoltre ricordato più vol
te il carattere dell 'aiuto dato 
dall 'URSS all 'Egitto: sì 
è t ra t ta to — ha precisato ra
dio Mosca — di un contri
buto fornito disinteressa
tamente al fine di contribuire 
ad accelerare lo sviluppo del 
paese nel quadro di un gene
rale miglioramento della si
tuazione del mondo arabo. 

• Le fonti sovietiche insisto
no poi particolarmente sulle 
pesanti responsabilità che ài 
assume Sadat di fronte al
l'opinione pubblica internazio
nale. di fronte al suo paese 
e in generale al campo so
cialista che tanto ha fatto e 
fa — ha detto radio Mosca — 
per lo sviluppo economico e 
sociale e per la pace del Me
dio Oriente. 

A Mosca, per ora, sono que
ste le reazioni. La dichiara
zione della Tass viene ripe
tuta regolarmente in tut t i i 
notiziari radiofonici. Come è 
noto essa afferma tra l'altro 
testualmente: • La Tass è 
autorizzata a dichiarare che 
l'intera responsabilità delle 
conseguenze sia della politica 
nel suo complesso, condotta 
dalla direzione egiziana nei 

confronti dell'Unione sovieti
ca negli ultimi anni, sia della 
rottura dei t ra t ta to di ami
cizia e cooperazione fra 
l'URSS e la RAE. ricade sul
la parte egiziana ». 

c. b. 
• * * 

WASHINGTON. 16 
Gli Stati Uniti non hanno 

avuto nessun ruolo nella de
cisione del presidente egizia
no Sadat di denunciare il trat
tato di amicizia fra l'Urss e 
l'Egitto: così ha precisato 
ieri sera il portavoce del Di
partimento di Stato, anche 
per fugare il sospetto di una 
qualche « istigazione » di 
Washington, intesa a facili
tare l'approvazione da parte 
del Congresso di vendita di 
armi americane all'Egitto. 
E' da rilevare peraltro che, 

alla luce degli ultimi svilup
pi, si è appreso — come ri
ferisce l'agenzia ANSA — che 
il presidente Ford ha rinun
ciato al progetto di recarsi 
in visita nelle capitali del Me
dio Oriente alla fine di aprile. 

* • * 

PECHINO. 16 
La stampa cinese saluta la 

decisione di Sadat di abrogare 
il t ra t ta to con l'URSS come 
« una grande vittoria del po
polo egiziano ». La decisione 
di Sadat — scrive il Quoti
diano del Popolo — «signifi
ca il fallimento dell'egemoni
smo sovietico in Egitto ». Lo 
stesso giornale definisce il 
t ra t ta to di amicizia sovieti-
co-egiziano come uno «sleale 
raggiro che fu imposto da 
Podgorni » nel 1971. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lira 

Repartì corazzati dell ' « esercito arabo libanese » attestati 
a poca distanza dal palazzo presidenziale di Beirut, che 
minacciano di attaccare da un momento all'altro 

Concluso con « una completa unità » il vertice di Conakry 

Cuba, Guinea e Guinea-Bissau 
assicurano aiuti all'Angola 

Discussa la proposta di Sekù Ture per l'unità {fi tutte le forze progressi
ste dell'Africa - Il 27 marzo le truppe di Pretoria lasceranno l'Angola 

CONAKRY, 16 
L'incontro di Conakry tra 

Fidel Castro, il presidente 
della Repubblica Popolare di 
Angola, Agostinho Neto, il 
presidente della Guinea-Bis-
sau. Luis Cabrai, e il presi
dente della Guinea, Sekù Tu
re, si è chiuso, secondo quan
to si legge nel comunicato 
finale, « con una completa in
tesa ». 

La riunione tra i quattro 
leaders, convocata per con
cordare gli aiuti da fornire 
all'Angola al fine di «affret
tare la liberazione totale » del 
paese dalle ultime sacche di 
resistenza dell'esercito seces
sionista, ha anche permesso 
di discutere dei regimi raz
zisti del Sud Africa e della 
Rhodesia. Infine il comunica
to. diffuso dalla radio, rife
risce che è s ta ta esaminata 
anche la proposta del presi
dente della Guinea. Sekù Tu
re. di giungere all'« unità di 
tu t te le forze progressiste del
l'Africa». contro il neocolo
nialismo e i regimi razzisti. 

A conclusione dei lavori I 
quattro leaders hanno preso 
parte ad una manifestazione 
in uno stadio della capitale 
guineana. Nel corso del ra
duno popolare ha preso la 
parola anche Fidel Castro 
che, secondo l'agenzia AFP. 
ha parlato dell'organizzazione 
di «un esercito multinaziona
le per estirpare dal continen
te tutto ciò che riguarda 
l'apartheid » nel caso in cui 
le truppe sudafricane deci
dessero di mantenere l'occu
pazione anche d'un solo cen
timetro di territorio angola
no. « Nessuno potrà impedi
re — ha affermato Fidel Ca
stro — la liberazione totale 
de'.l'Aneola ». 

La radio di Conakry ha de
finito l'incontro come un 
« esempio rivoluzionario » e di 
internazionalismo. L'incontro 
si inserisce indubbiamente in 
quella nuova fase storica che 
per l'Africa si è aperta con 
la caduta dell'ultimo impero 
coloniale, quello portoghese. 
e che prefigura il superamen
to delle divisioni imposte dal
le potenze neocoloniali. La 
vittoria del popolo angolano. 
che è stata al centro della 
riunione di Conakry. ha in
fatti avuto il duplice effetto 
di spingere l'Africa indipen
dente ad unirsi e di mettere 
in crisi i centri africani del 
neocolonialismo, in primo luo
go i regimi razzisti della Rho
desia e del Sud Africa. 

Da questo paese eiunzono 
ogni giorno notizie rivelatri
ci di una crisi inarrestabile. 
Proprio ieri Datsa Buthe'.ezi. 
rappresentante politico di uno 
dei più numerosi gruppi etni
ci sudafricani, quello degli 
zulù, ha tenuto davanti a 16 
mila africani, in un quartiere 
di Johannesburg, un discorso 
decisamente nuovo (il «più 
duro della sua carr iera poli
tica », è s ta to definito) nel 
quale rivendica, come i pa
trioti della Rhodesia. il go
verno della maggioranza. 

Buthe'.ezi ha denunciato la 
politica di bantustar.izzazione 
del governo razzista, la poli
tica cioè che divide la popo
lazione africana in riserve do
tate di « autonomia ». accre
scendo progressivamente la 
suba'.ternità dei 28 milioni di 

africani nei confronti dei 4 
milioni e mezzo di bianchi. 
Buthelezi ha affermato che 
« i neri debbono poter parte
cipare ai processi decisionali 
a livello nazionale. Noi non 
possiamo at tendere che il go
verno del primo ministro Vor-
ster faccia qualche cosa in 
questo senso. Noi dobbiamo 
agire unilateralmente e defi
nire la politica dell'Africa del 
sud. E' la politica che noi 
definiremo, noi i neri, che 
sarà compresa dai nostri fra
telli dell'Africa e di al t re par
ti del mondo... ». 

Il ministro della difesa Piet 
Botha ha in tanto oggi annun
ciato che le truppe sudafrica
ne abbandoneranno l'Angola 
il prossimo 27 marzo. Dopo 
quella data, h a aggiunto. 
truppe sudafricane resteran
no in un solo punto dell'An
gola. presso l ' impianto idro
elettrico di Caleque, 24 chilo
metri a nord della frontiera 

A Lusaka è giunta oggi 
una delegazione governativa 
angolana guidata dal ministro 
degli Esteri, dello RPA, José 
Eduardo Dos Santos. 

Mosca: Polianski 
non è più 

ministro 
dell'agricoltura 

MOSCA. 16 
Il ministro dell'agricoltura 

dell 'URSS Boris Polianski è 
s ta to sollevato dal suo inca
rico « in vista del passaggio 
ad un altro lavoro ». Polian
ski. al recente congresso del 
PCUS. non era s ta to rieletto 
fra i membri dell'Ufficio po
litico. Il suo dicastero era 
s ta to sottoposto ad aspre cri
tiche da numerosi delegati. 
nel corso del dibatt i to con-
srressuale. 
• Il nuovo ministro dell'agri
coltura è Valentin Mesiatz. 
Ha 47 anni, è laureato dell'Ac
cademia di agricoltura di Mo
sca. Negli anni dal 1965 el 
1971 è s ta to vice ministro 
dell'agricoltura della Fede
razione russa. 

Il PC uruguayano 
chiama il popolo 

all'unità antifascista 
L'AVANA, 16 

(g.o.) - Un appello dell'esecutivo del Par t i to comuni
sta uruguayano circola clandest inamente nel paese e chia
ma tu t te le forze politiche, sociali, religiose, civili e mili
tari a costituire un fronte antifascista per abbat tere la 
d i t ta tura di J uan Maria Bordaberry. Il documento è ti 
primo dopo la durissima repressione di queste se t t imane 
che ha colpito decine di militanti e dirigenti comunisti e 
di dirigenti del «Fren te Amplio» a cominciare dal lea
der dello schieramento unitario, il generale Liber Seregni. 
Il documento afferma che «la lezione della storia dimo
stra che il fascismo si sconfigge solo con l 'unità e con la 
lotta di uno scnieramento il più possibile largo, vincendo 
ogni settarismo ». Per quanto riguarda il part i to, il do
cumento smentisce le menzogne della d i t ta tura secondo 
le quali il PCI stava preparando una insurrezione arma
ta, e quindi chiama tut t i i militanti a serrare le fila in 
un momento t an to difficile. « I durissimi colpi che abbia
mo ricevuto — dice il documento — non possono nascon
dere il fatto essenziale: i t re anni di lotta senza soste 
che hanno impedito alla di t ta tura di consolidarsi ». 

i t 

Critiche a un altro 
dirigente del PC cinese 

TOKIO. 16 
L'agenzia di s tampa giap

ponese Kyodo riferisce in un 
suo dispaccio odierno che vi
sitatori giunti recentemente 
dalla regione del Wuhan, nel 
la Cina centrale, hanno no
tato sui muri di diverse cit
tà manifesti di critica con
tro il vice primo ministro Li 
Hsien-nien. Non vi è nessu
na indicazione circa la pos
sibilità che tali critiche faccia
no parte della campagna attual
mente in a t to contro l'altro vi
ce premier, Teng Hsiaoping, 
accusato di favorire uno svi
luppo economico di tipo ca
pitalistico. 

L'agenzia giapponese affer
ma che ì manifestanti accu-

, sano Li. il quale ha 71 an- i 
I ni. di « manovrare neli'om-

bra di Ciao-Hsin-ciù », presi
dente del Comitato provmcia-

I le rivoluzionario del Wuhan. 
Le critiche si accentrano su 
problemi di carat tere locale. 
Li, il quale è uno degli 11 
vice primi ministri e mem
bro dell'Ufficio politico del 
Par t i to comunista è nativo 
della provincia del Wuhan. 
Dal 16 gennaio scorso, giorno 
in cui venne citato per ave 
re espresso a nome del go
verno e del part i to le condo
glianze all 'ambasciata della 
Malaysia per la morte del 
primo ministro malese Tun 
Abdul Razak, la s tampa del 
partito non ha più fatto men-

t zione delle attività di Li. 

portazioni della carne e del
l'eventuale chisura delle ma
cellerie. di un inasprimento 
per le imposte di registro e 
di concessione e della impo
sta eli fabbrica sugli alcolici 
(vino escluso). Al termine 
della riunione Colombo ha di
chiarato che è stato trovato un 
accordo su misure fiscali cen
trate soprattutto sull'aumento 
dell'Iva su alcuni generi che 
più pesano sulla nostra bi
lancia dei pagamenti. In tal 
modo si dovrebbero reperire 
circa 1300 miliardi. Oggi stes
so il presidente del Consiglio 
consulterà le Forze jxiliticlio. 
E" |>oi prevista una riunione 
del Consiglio dei ministri per 
l'adozione dei provvedimenti 
che dovrebbe svolgersi oggi 
stesso o domani. 

La drammatica situazione 
della lira si inquadra, come 
abbiamo detto, nel marasma 
monetario mondiale. La ster
lina. dopo le improvvise di
missioni del primo ministro 
inglese Harold Wilson, ha su
bito altri salassi. Il Franco 
francese è risultato invece in 
lieve ripresa. Il Franco belga 
ha toccato i livelli minimi di 
valutazione. Altre cadute si 
sono registrate per la corona 
danese e per il Fiorillo olan
dese. Lo yen giapponese, vice
versa, è stato ancora rivalu
tato, sia pure debolmente, 
nei conFronti del dollaro USA. 
Il marco tedesco-occidentale 
ha mantenuto le sue posi
zioni predominanti rispetto 
alle altre valute europee. 

Il quadro, in sostanza, si 
è rivelato ancora una volta 
estremamente complesso e 
caratterizzato da una situa
zione di instabilità e di in
certezza in cui, nonostante 
taluni interventi, anche con
sistenti, delle banche centra
li. le pressioni speculative si 
sono Tatte più ardite. 

Per quanto riguarda la lira. 
tutte le monete quotate ur-
Ficialmente nel nostro paese 
hanno segnato ieri un raffor-
zamento più o meno accen
tuato rispetto alla divisa ita
liana. Hanno, infatti, regi
strato recuperi sia pure con
tenuti anche le valute che 
in questi giorni — soprat
tutto dopo l'uscita della Fran
cia dal « serpente » — aveva
no subito rilevanti pressio
ni. Così, ad esempio, il Fran
co Francese ha raggiunto 180 
lire contro le 175 del giorno 
innanzi; in ripresa sulla lira 
italiana si è mostrata anche 
la sterlina inglese — peral
tro caduta negli altri mer
cati dei cambi — che ha rag
giunto ieri a Milano le 1615 
lire contro le 1587.95 delle 
quotazioni precedenti. 

Il marco federale, a sua 
volta, considerato ormai la 
moneta più Forte dell'Europa 
occidentale, è stato valuta
to ieri 329.00 lire a Milano e 
328.49 a Roma contro, rispet
tivamente. 321.85 e 321.65 lire 
del giorno avanti. 

Nel dettaglio, secondo le 
valutazioni di ieri dell'Uffi
cio italiano cambi, il dollaro 
USA è stato cambiato ieri 
a 841.95 lire contro le 825.675 
di lunedi; il dollaro canade
se a 855.375 contro le prece
denti 837.15 lire; il Franco 
svizzero a 327.50 (contro 
319.55), la corona danese a 
136.20 (133.575); la corona nor
vegese a 150.85 (148.355); la 
corona svedese a 191.40 (187 
e 46); il Fiorino d'Olanda a 
313.50 (307.05); il Franco bel
ga a 21.28 (20.78). il Franco 
Francese a 180 (175.495); la 
sterlina inglese a 1614.625 
(1587.625); il marco tedesco 
a 329.045 (321.725): lo scelli
no austriaco a 46,025 lire con
tro 44.84; Io yen giapponese 
a 2,853 contro 2,752. 

Da notare che la nostra 
moneta, attaccata congiunta
mente sul piano internazio
nale e da massicci acquisti 
interni di valuta estera, ha 
subito significative perdite 
anche nei conFronti di valu
te debolissime come l'escudo 
portoghese, quotato ieri a 30 
lire contro le 29.10 de! giorno 
precedente, e come la peseta 
spagnola che ha guadagnato 
nei conFronti della lira alcu
ni decimali passando da 12.322 
a 12.697. 

Si può dire, in sostanza. 
che ieri la lira ha toccato 
livelli di deprezzamento mai 
raggiunti, scivolando su mi
nimi di svalutazione pauro
si. mentre in eFFetti gli inter
venti — benché notevoli — 
della Banca centrale si sono 
rivelati inadeguati ad argi
nare le spinte negatUe. 

Una spiegazione di quanto 
è accaduto sta nel fatto che. 
soprattutto in questi giorni 
di buFera. si registrano Fe
nomeni speculativi massicci. 
Evidentemente — come face
vano notare fonti vicine ai 
mercati dei cambi — « men
tre i privati che dispongono 
di denaro cercano "rifugio" 
dovunque e. presi dal pani
co svalutazionista. comprano 
di tutto e anche le monete 
auree, nonostante i loro prez
zi risultino in verticno.-a 
ascesa, gli industriali vanno 
accelerando i propri acqui
sti aIÌ"e5tero di beni e ma
terie prime >. E ciò anche 
per il Fatto che. malgrado 
le sollecitazioni impresse dal
la speculazione Finanziaria, i 
mercati delle materie prime 
risultano in questi giorni so
stanzialmente stabili e perfi
no tendenti a qualche « ri
flessione » di prezzo. 

Sta di fatto che sof?b in 
corso forti acquisti di valuta 
pregiata, dollaro e marco. 
non solo ai fini di una te
saurizzazione privata e ban
caria (alcuni istituti di credi
to hanno acquistato ieri dol
lari a 844-45 e perfino a 850 

lire) ma anche per poter di

sporre di moneta solida per 
acquistare merci, presagen 
do ulteriori deprezzamenti 
della lira italiana. 

Sta di fatto che l'indice di 
deprezzamento ponderato del
la lira rispetto alle quo tano 
ni del 9 febbraio 1973, ulti
mo giorno prima della libe
ra fluttuazione della nostra 
valuta (uscita dal « serpen
te») , è s ta to calcolato ieri 
alla Banca d'Italia pari al 
34.70 per cento nei confronti 
della media delle monete 
estere quotate sui nostri mer
cati. Nei riguardi del dollaro 
— come si è detto — la li
ra ha perduto quasi un punto 
e mezzo, dopo ì due punti 
ceduti l'altro giorno, passan
do d*it 29.64 al 31 per cento. 
In rapporto alle valute del
la CEE la lira ha ceduto in 
misura analoga, passando dal 
36.76 di lunedi al 38,17 per 
cento di ieri. 

Di fronte a ciò. stando -i in 
discrezioni provenienti dagli 
ambienti dei mercati di cam
bio, la Banca d'Italia sareb
be intervenuta, impegnando 
le propue residue riserve sia 
pure « con prudenza ». La 
moneta italiana è rimasta 
tuttavia al centro del ciclo
ne valutario, con le conse
guenze che le cifre di cui 
sopra indicano in modo ab
bastanza chiaro. 

D'altra parte, a sottolinea
re il caos imperante sta an 
che oggi il fatto che il dol
laro americano progressiva 
mente rivalutato in Europa. 
ha subito un nuovo, lieve, 
deprezzamento, rispetto allo 
yen giapponese (passando da 
300.725 a 300,625), che deve 
ormai considerarsi come una 
delle monete più forti del si
stema. E va notato, altresì, 
che lo stesso dollaro ha re
gistrato ieri a Francoforte 
una leggerissima flessione sul 
marco tedesco, nonostante 
che la Banca centrale di 
Bonn abbia acquistato 10 mi
lioni di valuta s ta tuni tense 
« per evitare un troppo ac
centuato consolidamento» 
della sua moneta, al fine di 
non esporre a contraccolpi 
le esportazioni tedesche. 

Sulla situazione monetarla 
è intervenuta ieri la Confin-
dustria — che s tamane riu
nirà il proprio consiglio di
rettivo — con una nota in 
cui si afferma, fra l'altro, 
che i provvedimenti adot
tati dal governo, «se da un 
lato non riescono a padro
neggiare gli avvenimenti, 
dall 'altro s tanno comincian
do a porre in gravi diffi
coltà le att ività produtti
ve » per effetto di un « mas
siccio rincaro del denaro » 
e di una già avvertita ridu
zione delle « disponibilità 
creditizie ». 

Concludendo, la nota con
findustriale rileva la neces
sità di passare «dai provve
dimenti monetari a quelli 
di politica economica, an
che se questi ultimi saran
no necessariamente imoo-
polari ». 

Wilson 
sene a emergere sotto il se
gno del « consenso » nel cor-
i>o delle t re votazioni previ
ste. La scelta, comunque, non 
è semplice. Chiunque sia l'uo
mo che finirà con l 'andare al 
n. 10 di Dawning Street in 
un momento tanto dramma
tico, il compito di assicura
re la continuità e la credi
bilità del programma gover
nativo si dimostrerà molto 
arduo. 

Da un lato il merito mag
giore di Wilson, in tut t i que
sti anni , è sempre 6tata la 
sua maestria tat t ica nel rie
quilibrio delle tendenze cen
trifughe che contrassegnano 
la vita interna del parti to la
burista. D'altro canto, l'ac
cordo coi sindacati che è sta
to fino ad oggi la pietra an
golare su cui è appoggiato 
il governo dà segni di logo
ramento. Siamo alla vigilia 
della ripresa delle t ra t ta t ive 
a livello nazionale per una 
edizione riveduta del cosid
detto « contra t to sociale ». Si 
deve cioè trovare un 'al t ra 
formula (dopo quella sinte
tizzata dal massimo di au
menti set t imanali di sei ster
line) per la continuazione del
la colitica dei redditi. 

I margini economici e queg
li di manovra politica, oggi, 
appaiono ancor più ridotti e il 
governo dovrà chiedere nuove 
«sacrifici » senza sapere con 
quali possibilità di riuscita d: 
fronte alla protesta per la di
soccupazione. la riduzione dei 
salari e il recente taglio della 
spesa pubblica. Questo è il 
formidabile onere cr.c :1 nuo
vo leader e primo ministro 
laburista dovrà assumersi. 
Tale prospettiva va anche te
nuta presente nel quadro del
le possibili considerazioni che 
hanno convinto Wilson ad ab
bandonare la massima re
sponsabilità finché le circo
stanze gli permettevano di 
dar corso alla scadenza da 
lui personalmente fissata — 
come si e detto — fin dalla 
rielezione nel 1974. Le dimis
sioni di W'ison non porteran

no automaticamente a nuove 
elezioni, ma il sensazionale 
avvenimento contribuisce a 
ravvicinare questa ipotesi e 
incoraggia la propaganda con-
bervatnee a credere che il 
cambio deiila guardia al n. 
10 sia ora facilitato. • -

Molto dipenderà - natural
mente dalla condotto e dalla 
capacità di guida del nuovo 
leader se la signora Thatcher , 
leader conservatore, non tro
verà rapidamente aper ta la 
strada alla poltrona di primo 
ministro. Molto dipenderà dal 
senso di responsabilità e di 
autodisciplina della sinistra. 
Molto dipenderà soprat tut to 
dai sindacati. Ieri sera una 
importante dichiarazione di 
solidarietà col Part i to laburi
sta al governo è s ta ta sot
toscritta dai massimi rappre
sentanti .sindacali, fra i quali 
il segretario dei traspor-
Jack Jones e il presi
dente della Federazione me
talmeccanica Hugh Scanlon. 

Intervista 
di G. C Pajetta 

a una rivista 
israeliana 

TEL AVIV. 16 
Antisemitismo, sionismo e 

situazione mediorientale io-
no ì temi principali di una 
intervista che l'on. G. C. 
Pajetta ha concesso alla ri
vista israeliana ÌVPIW Outlook. 
« E' s tato un errore chiedere 
all'ONU un voto sulla que
stione del sionismo — dice 
Pajetta — perché si t ra t ta di 
un problema interno israelia
no, da distinguere dal razzi
smo, come quello sudafricano 
che r ientra nel quadro della 
decolonizzazione su scala in
ternazionale ». Tuttavia il vo
to della maggioranza del-
l'ONU deve far riflettere i 
dirigenti israeliani sulle con
seguenze della loro politica. 
Pajetta dichiara di ri tenere 
che quando l 'umanità « riu
scirà a liberarsi dappertut to 
della maledizione dell'antise
mitismo. anche molte cose 
del sionismo appar i ranno 
anacronistiche » e nota che 
«se poi anche le rivoluzioni 
democratiche e persino quel
le socialiste hanno dimostra
to che non è facile estirpare 
la malapianta dell'antisemiti
smo, ciò indica quanto siano 
lunghi certi processi storici ». 
Per il movimento operaio 11 
sionismo « va considerato una 
forma conservatrice ». 

Il dirigente comunista ita
liano rileva inoltre che « l'ol
tranzismo e più di un aspet- ^ 
to della politica del governo 
israeliano hanno fatto dan
no prima di tu t to agli ebrei 
e all 'ebraismo». Egli aggiun
ge peraltro che anche « l'ol
tranzismo da par te degli ara
bi ha servito la causa 6>i 
conservatori e degli oltranzi
sti in Israele ben più che 
quella degli arabi stessi ». 

Washington 
annulla 
colloqui 

con l'URSS 
WASHINGTON. 16 

Gli Stat i Uniti hanno an
nullato i colloqui sovietlco-
americani per la cooperazio
ne in campo energetico, edi
lizio e commerciale: lo ha co
municato oggi il dipartimen
to di s ta to che ha presentato 
la decisione come una «rap
presaglia » per l'appoggio del
l'URSS al MPLA. Alla luce 
della situazione angolana, ha 
detto l 'addetto s tampa Ro
bert Funseth, « abbiamo rite
nuto di non poter condurre i 
nostri affari con l 'URSS co
me di consueto ». Il tracotan
te annuncio di Washington 
accoglie in real tà la posizione 
degli ambienti più oltranzisti 
e va nel senso opposto alla 
distensione. Il linguaggio del 
portavoce è s ta to tipico dei 
tempi della guerra fredda. Ha 
det to fra l'altro che «azioni 
come quelle dell 'URSS in An
gola comportano delle pena
lità >\ 

In sciopero le 
università per 

lo stato giuridico 
e la riforma 

Si svolge oggi in tu t t e le 
università uno sciopero del 
personale docente e non do
cente indetto dalla Federa
zione sindacale uni tar ia e dai 
sindacati scuola CGIL-CISL-
UIL. L'iniziativa si propone 
di indurre il governo a man
tenere gli impegni assunti e 
a condurre a soluzione posi
tiva in tempi ravvicinati la 
vertenza generale sullo s ta to 
giuridico e sulle misure di ri
forma per l'università. 
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Dibattito in Consiglio sulla situazione delle due aziende 

PER LA SANSONI E LA EDISON 
SI DELINEANO ALCUNE NOVITÀ 

* - i 

Verso la ripresa delle trattative • L'editore Nicola Milano è l'amministratore delegato del gruppo che ha rilevato la casa editrice • La proprietà 
sospenderebbe i licenziamenti alla Edison-giocaftoli • Piena solidarietà del Consiglio con le lotte in corso • La discussione sul problema dell'aborto 

Si profila una schiarita 
BUI fronte delle due gravi 
vertenze della Sansoni e del
la Edison-giocattoli? La do
manda è legittimata dal fat
to che ieri, mentre il Consi
glio comunale era riunito 
proprio per discutere in me
rito alla situazione di que
ste due aziende ed esprimere 
la propria piena solidarietà 
ai lavoratori in lotta per la 
difesa del posto di lavoro, si 
è avuto notizia di alcuni fat
ti nuovi che potrebbero apri

re una nuova fase nella ver
tenza delle due aziende. 

Il primo elemento di no
vità riguarda la nomina ad 
amministratore delegato del 
gruppo editoriale che ha ri
levato la Sansoni dell'edito
re Nicola Milano, che è uno 
dei maggiori editori naziona
li nel campo scolastico. Da 
notizie che sono s ta te riferi
te tramite i legali del nuovo 
gruppo acquirente ci sarebbe 
la disponibilità da parte del
l'editore ad incontrarsi al 

più presto con i lavoratori in 
lotta da lungo tempo contro 
lo smantellamento dell'azien
da. 

Vi sarebbe anche altresì la 
intenzione di conservare a 
Firenze, l 'attività di questa 
casa editrice, sviluppandola, 
soprat tut to nel campo scola
stico. Da indiscrezioni risul
ta che la situazione della San
soni è giunta ad un punto 
economico finanziario molto 
pesante (si parla di interes
si passivi di un miliardo di 

La vertenza della Edison-giocattoli è stata 
oggetto di un incontro, tenuto all'interno 
della fabbrica dell'Ormannoro. tra i rappre
sentanti dei lavoratori e una delegazione del 
Consiglio provinciale guidata dall'assessore 
alle attività produttive compagno Athos 
Nuccl; all'Iniziativa hanno preso parte anche 

i rappresentanti dei partiti (Quercioli per il 
PCI , Tonveronachi per il PSI e Viviani per 
la DC) . Sono stati esaminati gli aspetti della 
vertenza e II sostegno che l'Ente locale in
tende offrire per una positiva e rapida con
clusione della lotta. 

Questa matt ina manifestazioni nelle zone della città 

Metalmeccanici e chimici 
in corteo per i contratti 
L'astensione si protrarrà dalle 9 fino al termine dell'orario del mattino 
Uno dei cortei raggiungerà la Sansoni — Domani si fermano gli edili 

La « svolta » per i contrat
ti sembra ancora lontana. 
Per questo le categorie im
pegnate intensificano le a-
zionì di lotta per superare 
la rigidità delle posizioni pa
dronali espressa più volte 
nel corso delle t ra t ta t ive. 
Per oggi, mercoledi, è s ta to 
indetto uno sciopero dei la
voratori chimici e metalmec
canici della cit tà di Firenze 
che si svolgerà dalle ore 9 
al termine dell'orario del 
mat t ino (dall 'astensione so
no esclusi i lavoratori metal
meccanici dipendenti delle a-
ziende art igiane) . 

E' questa una giornata si
gnificativa per vincere le re
sistenze padronali , per giun
gere ad una rapida e posi
tiva conclusione delle rispet
tive vertenze contrat tual i . 
Questa iniziativa inserita nel 
quadro di una mobilitazio
ne nazionale, intende ricon
fermare la volontà del sin
dacato e dei lavoratori di 
contras tare e bloccare l'at
tacco ai livelli occupaziona
li a t t raverso la sospensione 
delle - procedure di licenzia
mento e l'avvio di un pro
cesso di riconversione indu
striale. di ottenere dal go
verno una revisione profon
da della politica creditizia. 
fiscale e tariffaria per giun
gere ad una svolta politica 
in direzione del Mezzogior
no. della agricoltura e delle 
riforme sociali 

Durante l 'astensione del la
voro si svolgeranno due ma
nifestazioni. secondo le se
guenti modali tà: i lavorato
ri delle zone 3 (Rifredi. Lap
pi, Castello. Tre Pietre) e 4 
(Osmannoro, S. Iacopino 
(confluiranno, con diversi 
cortei, alla Casa della Cul
tu ra di Ponte di Mezzo, do 
ve si t e r rà il comizio con
clusivo: i lavoratori della zo
n a 1 (Gavinana. Bagno a Ri-
poli. Por ta Romana. Isolot
to) si concentreranno in via
le Europa (a lato della Scot
ti) e i lavoratori della zo
na 2 (Affrico. Cure. Centro) 
si concentreranno presso lo 
stadio di Campo di Marte 
(inizio viale dei Mille). I la
voratori delle due zone rag
giungeranno, poi. con due 
cortei, la Sansoni «viale 
Mazzini) dove si incontreran
no con i lavoratori in as
semblea permanente per la 
difesa del posto di lavoro e 
dove si svolgerà il comizio 
conclusivo. 

Analoghe manifestazioni si 
svolgono a Figline, nella zo
n a della statale 67 e a Sesto 
Fiorentino. Nonché in al t re 
part i della provincia. S f o n 
do le modalità stabilite dal
le s t ru t ture sindacali terri
toriali. -

EDILI — Di fronte all'in
transigenza padronale la 
FLC nazionale h a organizza
to uno sciopero dei lavora
tori edili in programma per 
domani, giovedì, per la du
r a t a di 4 ore, dalle 13 alle 
17. Nel quadro della inizia
t i?» di lotta, si t e r ranno nel

la provincia di Firenze le se
guenti riunioni e manifesta
zioni: alle ore 14 a Firenze, 
presso la FLC. Piazza S. Lo
renzo 2. a Torre a Cintoia e 
alla SMS di Rifredi, in via 
V. Emanuele 303. 

Altre assemblee si svolgo
no alle ore 14.30 a Pra to . 
presso la Camera del Lavo
ro. a Incisa Valdarno, S. 
Caschino, Pontassieve. presso 
le locali Camere del Lavoro. 
I lavoratori edili della Val 
d'Elsa (Castel Fiorentino. 
Certaldo e comuni limitro
fi) effettueranno lo sciope
ro congiuntamente ai lavora
tori laterizi e manufat t i del 
cemento della zona. Anche 
essi in lotta per il rinnovo 
del contrat to, domani con le 
seguenti modali tà: edili per 
l'intera mat t ina , laterizi e 
manufatti del cemento dalle 
9 alie 12. Alle ore 10 a Ca-
stelfiorentino si teiTà una 

manifestazione e comizio te
nuto da un segretario na
zionale della F.L.C.. La lot
ta degli edili si s ta scontran
do con l'intransigenza del-
l'ANCE (l'associazione naz:o-
nale dei costruttori) che ha 
portato all 'interruzione delle 
trattative sui punti qualifi
canti della piattaforma. 

UNIVERSITÀ' — Oggi. 
mercoledi. si svolge uno scio
pero dei lavoratori docenti e 
non docenti dell'Università. 
delle opere universitarie, de
gli osservatori astronomici e 
degli ISEF. Sono m program

ma assemblea di ateneo per 
rilanciare il movimento at
torno alla piattaforma dell' 
università, per una rapida e 
positiva conclusione della 
vertenza, per costringere il 
ministro e il governo al ri
spetto degli impegni presi. 

Indetta 
la conferenza 

regionale 
dei trasporti 

Si è riunito il Comitato di
rettivo regionale F IST (Fede
razione italiana sindacati tra
sporti) che ha approvato alla 
unanimità i bilanci e si è di
chiarato impegnato per la pre
parazione della conferenza re
gionale trasporti e industria 
col'.egata. Questa conferenza 
sarà aperta alla partecipazio
ne di tu t te le altre categorie 
di lavoratori, alle forze politi
che. agli enti locali, alla re
gione toscana. 

In preparazione della confe
renza si svolgeranno riunioni 
congiunte t ra le categorie dei 
trasporti e quelle industriali in 
ogni provincia e località per 
una riflessione sull'assetto re
gionale dei servizi. Incondi
zionata solidarietà è s ta ta c-
spressa dal Comitato regiona
le della F IST alle maestran
ze del settore trasporto mer
ci. impegnati da 5 mesi nel
la lotta per il rinnovo con
trat tuale. 

fin breve' 
) 

Riunione per le aree extraurbane 
Oggi pomeriggio, alle 16. nella sede del Palazzo comunale 

di Eagno a Ripoli. avrà luogo una riunione di sindaci e 
tecnici dei comuni del comprensorio de', on t an i i per un 
esame ed una valutazione del piano relativo alle aree extra 
urbane, elaborato dal comune d: Bagno Ripo'.i. 

Assemblea della zona 2 
Domani alle 21. assemblea organizzata dal coordinamen

to degli eletti negli organi collegiali della scuola della zona 2 
(Cure Campo di Marte Coverciano-Rovezzano-Settignano-FiC 
sole) presso la SMS Andrea del Sar to tvia L. Manara HOi 
sulla scelta dei libri di testo e consultazione dei genitori nelle 
scuole medie inferiori. 

Ciclo '76 di attività del CISID 
Riprende il ciclo di conferenze del Centro di iniziativa e 

studi insegnanti democratici, al suo terzo anno di att ività. Al 
primo incontro — che avrà luogo domani alle 17.30 in Palaz
zo Medici-Riccardi — interverranno Luigi Pedrazzi. Antonio 
Santoni Rugiu e Aldo Zan'ardo sul tema specifico: « Quale asse 
culturale per la scuola secondaria? ». 

Riaprono i banchi nei Musei 
Il comitato per i musei cittadini ha deciso che r iapriranno 

quanto prima i banchi all ' interno dei musei fiorentini: Gal
leria degli Uffizi. Palat ina. dell'Accademia. Cappelle Medicee. 
Museo di S. Marco, Museo nazionale e quartieri monumentali 
di Palazzo Vecchio. Il servizio, previsto per la durata di sette 
mesi sarà affidato alla cooperativa LAT che lo gestirà in 
nome e per conto del Comitato e su controllo di un apposita 
commissione. 

lire l'anno e di svariati mi
liardi di debiti). La notizia 
della nomina dell'ammini
stratore delegato segna un 
fatto nuovo in quanto i di
pendenti e le forze che in 
questi giorni si sono impe
gnate nella lotta a sostegno 
della casa editrice avranno di 
fronte una precisa contropar
te: anche nel dibatti to con
siliare da tut te le parti poli
tiche (ne hanno parlato l'as
sessore Camarlinghi, il de 
Pallanti . il compagno Peruz-
zi per il gruppo comunista e 
Spini per il PSI) è stato la
mentato il fatto che i nuovi 
acquirenti non avevano una 
precisa identità e che questo 
rendeva difficile l'avvio di 
una trat tat iva. 

Nell'introdurre il dibattito 
sulla vicenda della Sansoni 
l'assessore Camarlinghi ha 
espresso la solidarietà ai la
voratori e ha sottolineato il 
peso e l'incidenza che la ces
sazione di una att ività edito
riale come quella della San
soni potrebbe avere non solo 
sul posto di lavoro dei dipen
denti ma anche su altre 
aziende collaterali. La crisi 
in cui si trascina da tempo 
questa azienda deve essere ri
solta nell'interesse del tessu
to produttivo cit tadino e so
pra t tu t to del tessuto cultu
rale. 

Camarlinghi ha ricordato 
le iniziative che si sono svol
te in questi giorni: la riu
nione che si è avuta anche 
con il prefetto per fare in
tervenire il governo e poter 
giungere ad una trat tat iva 
con i nuovi acquirenti. «Fi
renze non può accettare pas
sivamente una situazione di 
crisi come quella che ha col
pito la Sansoni ». Palanti ha 
detto che la DC si associa 
alle iniziative unitarie che 
sono s ta te fino ad oggi in
traprese: Per uzzi (PCD ha 
richiamato la necessità di un 
intervento sul governo tan to 
più che i nuovi acquirenti 
possono contare sui contribu
ti pubblici: «Occorre ricon
durre la t rat ta t iva nell'alveo 
giusto, t ra acquirenti e sin
dacati ». Spini ha esortato i 
lavoratori a non deflettere 
dalla lotta e dalla mobilita
zione. Successivamente l'as
sessore Ariani rispondendo ad 
un altra interpellanza (quel
la del de Bosi) in ordine al
la Edison-giocattoli ha affer
mato che nei prossimi gior
ni. grazie anche all'impegno 
degli enti locali e del Comu
ne, in particolare, potrà es
sere ripresa la t rat tat iva fra 
i lavoratori e la proprietà. 
Ariani ha ricordato come le 
maestranze abbiano respinto, 
con un ampia lotta, le 51 let
tere di licenziamento che 
non sono giustificate da una 
situazione produtt iva: le com
messe non mancano, l'azien
da non ha problemi di ridi
mensionamento e di merca
to. Ariani ha ribadito la so
lidarietà del Consiglio con la 
lotta dei lavoratori e ha ri
cordato le iniziative per la 
ripresa della t ra t ta t iva; ha 
quindi dato notizia delle ini
ziative dell 'amministrazione 
comunale e del fatto che i 
proprietari si sono impegna
ti a riaprire la t ra t ta t iva e 
a sospendere i licenziamenti. 
Nella replica il de Bosi si è 
dichiarato soddisfatto della 
risposta ed ha colto l'occa
sione per sottolineare la ne
cessità di arr ivare ad un dia
logo con la Montedison per 
gli interventi previsti nel
l'area fiorentina. 

ABORTO — Successivamente 
il Consiglio comunale ha da
to inizio al dibatt i to sul pro
blema dell'aborto. Numerosi 
sono s tat i gli interventi sul
l'argomento. cosi come nume
rose erano le mozioni presen
ta te dai vari gruppi. La mo
zione delle sinistre (PCI, PSI , 
PDUP) è s ta ta illustrata dal
la compagna Franca Caiani 
la quale ha sottolineato come 
occorra cancellare le norme 
del codice fascista che anco
ra regolano la materia e che 
ad una soluzione si debba 
giungere senza avere la pre
tesa di imporre una visione 
ideologica o di par te da una 
legge dello Stato. «Occorre 
una legge che salvaguardi la 
salute e la vita della donna. 
C'è s ta to uno-sforzo all'inter
no delle forze di sinistra pur 
nella diversità, e uno sforzo 
si è notato anche in altri 
settori ». Tuttavia permango
no nella DC posizioni di ar
retratezza che devono esser 
superate e bat tute . La mo
zione sottolinea la necessità 
che la nuova normativa deb
ba ispirarsi al coinvolgimento 
p:eno e responsabile della 
donna, la quale deve trovare 
nelle s t ru t ture pubbliche 
(gratuitamente» il più ampio 
sostegno in un momento cosi 
delicato della propria esi
stenza. 

So'.o alla donna, infatti, in 
ultima analisi. — Dice la mo 
zione — deve competere ;I 
giudizio in m e n t o all'inci
denza della materni tà sulle 
proprie condizioni psichiche. 
economiche sociali e familia
ri. e. quindi, della piena re-
sponsab'.htà dei suoi at t i , il 
riconoscimento di tali condi
zioni per l ' intervento abor
tivo nei primi 90 giorni di 
gravidanza. 

Il medico, nelle s t rut ture 
pubbliche, accerta in men to 
agli aspetti sani tar i bell'abor
to terapeutico e all'esistenza 
delle condizioni igienico-sani-
tarie per l'effettuazione del
l 'intervento stesso ». 

Secondo la mozione il Con
siglio auspica che ad una 
normativa impostata su que
sti principi — che fanno per
no sul cara t tere preventivo; 
sulla difesa della salute della 
libertà e della dignità della 
donna in modo da tutelarne 
il diritto alla materni tà co
sciente e responsabile — si 
giunga ad un accordo in Par
lamento che consenta di col
mare in positivo il vuoto le
gislativo che ai aprirebbe in 

caso di mera abrogazione del
la legge esistente. Nella mo
zione si condannano quelle 
posizioni retrive e antistori
che che tendono a riproporre 
l'aborto come reato. Nel caso 
del mancato verificarsi di ta
li condizioni si chiede che 
venga data al popolo italiano 
la possibilità di esprimersi 
con il referendum; per evita
re il quale non sarebbe in 
alcun modo ammissibile il ri
cordo alle elezioni politiche 
anticipate. 

Nel dibatti to sono Interve
nuti Abboni (PSDI). che si 
è espresso per una legge che 
salvaguardi e renda uguali 
nello stesso diritto tut te le 
donne italiane, il repubblica
no Conti, che ha sottolinealo 
le posizioni di arretratezza 
della DC e si è espresso per 
una legge giusta che renda 
l'aborto una operazione « as-
sisita e gratuita », e il DC 
Rinaldo Bausi. 

L'ingresso del Gambrinus con il cartello che annuncia la tragica morte di Ascenzìo Richiusa 

Il suicidio di Ascenzio Richiusa, operaio del Gambrinus 

« di 
mai » 

A colloquio con*i suoi compagni che lottano da mesi in difesa dell'occupazione • « Moralmente è stato ucciso » - Era venuto 
alcuni anni fa dalla Sicilia ed era riuscito a trovare una sistemazione a costo di duri sacrifici - Lascia la moglie e un figlio 14enne 

Ha riaperto il caffè Gilli 
Ieri sera, alla presenza di numerose personalità, è stato 
riaperto al pubblico il caffè Gilli, uno dei più antichi locali 
fiorentini. Il caffè Gilli è stato restaurato e ristrutturato 
ed ha mantenuto intatte le caratteristiche originali 

, « N o n ha più bisogno della 
liquidazione. Un nostro caro 
collega non ha resistito un 
giorno più del padrone. Dalla 
disperazione si è tolto la vit i 
lasciando soli la moglie e un 
figlio E' un delitto- è stato 
ucciso moralmente». 

Con questo cartello, attac
cato sulle vetrate del «Gam
brinus ». : compagni di la
voro di Ascenzio Richiuda 
— il dipendente del b i r che, 
rimnsto disoccupilo. si e tolto 
la vita — hanno p i r t e c o i t o 
ieri a t u f i i pa==in!i. eh" ?• 
sono ^ f ' T r . i ' lungo i p'1' 
tici di Piazza della R=p'ib 
blica la morte de' proprio 
comnagno di lavoro Per tutta 
'•i giornata, dopo che in città 
si era sparsa la notizia d?l 
suicidio di Ascnnzio Richiudi. 
la gente è rimasta a lungo 
davant ' al bar. commentando 
1 ' accaduto ed informandosi 
sullo st-ito della vertenza che 
vede i m n f n i ' i da 20 giorni 
i diiv*ndenti del «Gimbnnus» 
in difesa d°I pasto di lavoro 
e del salario 

Dentro il bar in disarmo. ì 
dipendenti stazionano in si
lenzio. Dai loro volti trasoare 
commozione, rabbia. Parlano 
nero con molti cautela d2t 
l'accaduto perché temono di 
strumentalizzare, anche invo 
lontanamente, la morte del 
povero Ascenzio. Non vogliono 
un martire per risolvere la 
vertenza. Lo stesso cartello 
che annuncia la morte del 
compagno di lavoro è molto 
p'ccolo e si confonde con gli 
a i tn . molto più vistosi. che 
sono attaccati sulle vetrate 
del bar per illustrare ì mo
tivi della vertenza. 

Su un fatto, però, sono tutti 
concordi: Ascenzio Richiusa 
si è tolto la vita perché è 
rimasto disoccupato. A 55 an
ni. forse, aveva paura di non 
trovare un altro lavoro e in 
un momento di sconforto h i 
decso di farla finita. 

Era venuto alcun: anni fa 

Il presunto sequestro di don Gregorelli 

Processo rinviato a maggio 
Ieri è stata ascoltata la ragazza accusata per l'episodio: 
ha negato tutto — In quei giorni il Leonardo da Vinci non 
era picchettato — Un comunicato della CGIL-scuola 

E' s ta to rinviato a nuovo 
ruolo il processo contro gli 
studenti, gli insegnanti e ì 
custodi del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci. Il proces
so e proseguito ieri in una 
aula del tribunale sempre 
più affollata. Sono stati an
cora sentiti sii imputati per 
i disordini del novembre del 
1971 e i due ragazzi accu 
san del « sequestro ». di don 
Domenico Gregorelli. 

Gli scalini de) tribunale di 
piazza San Firenze sono ri 
masti anche ieri affollati di 
giovani studenti di tu t te le 
scuole, e di ex studenti del 
liceo « incriminato ». Per rag
giungere l'aula in cui si ce 
lebrava il processo, è s ta to 
necessario passare fra un'ala 
di studenti e di persone in 
teressate al processo. 

Tutt i gì; imputati interro 
gati nella mattina d» ieri 
hanno confermato quanto di 
chiarato in istruttoria, for 
nendo particolari sullo scio 
pero del novembre di cinque 
anni fa. E" stato detto, fra 
l'altro che in quei giorni da
vanti alla scuola non venne 
fatto picchettaggio, che è in
vece una delle accuse mosse 
nei confronti degli studenti 
Nel pomeriggio sono stati 
sentiti Susanna Bianchi e 
Luigi Grimaldi, i due gio
vani accusati di aver seque 
strato don Gregorelli. Come 

si ricorderà l 'insegnante ha 
dichiarato a suo tempo che 
un folto gruppo di studenti 
aveva scardinato la porta 
dell'aula nella quale stava 
tenendo lezione, e gli si era 
fatta intorno, impedendogli 
di muoversi. Insomma. Era 
s ta to «sequest ra to» nella su.» 
aula. Fra tutt i ì giovani che 
gli erano intorno don Gregc 
relli ha riconosciuto solo ì 
due ragazzi. Susanna Bian
chi ha negato di aver preso 
parte al gesto compiuto dai 
suoi compagni, e per una ra 

! gione molto semplice. stava 
preparando, m un'altra ala 
della scuola, un cartellone 
per informare l'intera scuola 
delle comunicazioni giudi
ziarie pervenute. Era passa 
ta. in realtà davanti all'in
segnante. ma per uscire mo 
mentaneamentc dall ' istituto. 
ricorda comunque che don 
Gregorelli. se voleva, poteva 
allontanarsi e di non aver 
mai sentito parlare di porte 
sfondate. 

Riguardo alla richiesta del 
le giustificazioni da parte del 
preside dopo lo sciopero del 
novembre, la ragazza ha spe 
cificato che mai precedente 
mente era stata fatta una si
mile richiesta, e che. oltre
tut to. a quell'epoca, la scuola 
era ancora sfornita dei re
gistri. Dopo aver ascoltato 
la Bianchi, l'avvocato Mori 

ha richiamato la professo
ressa Sebani. Riguardo ai 
consigli dei professor:, l'in 
segnante ha dichiarato che 
erano semper molto accesi. 
perchè don Gregorelli ribat
teva sempre dopo ogni inter
vento degli altri insegnanti 
(viene anche definito in altra 
occasione come «altezzoso»). 
Una volta. - dopo un inter
vento dei m a n t o della Mori. 
uso anche una frase ingiu
riosa. 

Il Pubblico Ministero ha 
richiesto che fossero acqui 
siti agli atti tutti ì verbali 
dei consigli del 1970-1971 e a 
questa richiesta si è asso 
ciato l'avvocato della difesa. 
Il processo è quindi s tato rin
viato a nuovo ruolo: npren 
dera il 5-6-7 maggio. Allora 
verranno sentiti il preside 
del liceo e don Gregorelli. 

Le segreterie regionali e 
provinciali della CGIL-Scuola 
hanno espresso in un docu 
mento la loro solidarietà con 
gli studenti e il personale 
docente e non docente del 
Leonardo da Vinci e hanno 
ribadito che si t ra t ta di un 
tentativo di isolare i lavo
ratori della scuola dal mon
do del lavoro, relegandoli a 
una dimensione burocratica 
e autoritaria del loro ruolo. 
E' stata inoltre sollecitata 
l'estensione della solidarietà 
in tu t te le scuole. 

da Palermo acsieme alla mo 
glie Maria e al figlio Patrizio, 
che ogg! ha 14 anni e fre
quenti le scuole medie. Dopo 
non pochi disagi. 4 anni fa 
era riuscito a trovale una si 
sterna/ione al bar « Gambri
nus » come uomo di fatica. 
11 lavoro era pesante e il sa
lario non molto soddisfa
cente: 1G0 mila lire al mese. 
Tuttavia la piccola famiglia, 
grazie anche all'aiuto della 
mogi'e che faceva dei lavori 
F-I '*IIT era ru=cit i a tro 
' ar<* u " i '•••"•a = -••••ili - in-1 

'>-1 i -'i ' ' •,>. D in i t r i ' 
.'•MI ci - if" T-- ' V '.•> u > 

erano r.us" *i ad*l rittura a 
comprare un p'cco'o a n o i r t ' 
mento a riscatto in Via Li 
vomn • -

As.-^n/io non era p"rò riu
scito comDletamente a iute 
grarsi nella nostra città Di
cono i suoi compagiv d' la
voro » Fni seniore n i""o '* 
'• t i f i o "• r ' r , m e n t ° pir1 iv i 
con no' Pi ' lava so'o i lavo 
rare e busta » 

Dice Adriana Verdr « A T 
va va ogni pomnr-ggio alle 4 
e cominciava sub to a sr>i7 
zare il bar e a dare lo s ' r i c 
c o Poi scendeva nel labori 
tono di pasticcerà e a u t n a 
come poteva i suoi cnmmgni 
di lavoro. sciacouanólo ti / . /". 
spoetando le casse di bb . t e » 

« In quattro anni di lavoro 
— dice un altro dipendente 
del bar — non gli ho visto 
chiedere mai niente. Qualche 
volta, specialmente d'estate. 
e r u a m o noi stessi a invi
tarlo ad andare al banco per 
bere qualcosa. Egli ha seni 
pre rifiutato: in quattro anni 
non ha consumato nemmeno 
un bicchiere d'acqua. S. ver 
sognava perfino a ch.edere 
gli acconti al gestore del 
bar». 

Queste battute sono p ù che 
sufficienti per delincare la 
personalità dell'uomo- t . m d o 
e scrupoloso, instancabile li-
voratore che andava al di là 
del proprio dovere, profonda
mente insicuro. Er i riuscito 
a trovare una certa tranqu.l 
htà al «Gambrinus». Vent. 
giorni fa però la not-.z-a ch° 
doveva sconvolgere il gestore 
del «Gambrinus» chiama tu»;. 
: dipendenti e annunc.a eh? 
.1 bar camb.a gestione e 
che ì locali dovranno resti re 
chiusi per qualche mese p?r 
restaur. Ma c'è di p.ù: ì! gè 
store non e in grado né d. 
pagare l'ultimo stipendio né 
la liquidazione ai dipendenti: 
inoltre siccome da .se- mesi 
la d.rezione non versa i con 
tr^but; assicurarvi e previ
denziali i ri.pendenti non 
hanno nemmeno diritto a'. 
suss.dio d: d.soceupaz.one 
Per tutta risposta i au'.ndic. 
dipendenti de1 b i r «Gambr. 
niLs T> occupano il b i r . d^nun 
e.ano all 'onnione pubb' ci il 
vero e propr.o scolpo d: ma
no» e ch'odono sol.dar.c'à -i 
'ul t i : lavorato?, fiore.it.n.. 
alle forzo poetiche e ag'i enti 
locai: 

Anche Ascenzo R.ch.u-a 
pirtec.p.i attivamente, a.ss e 
me ai prop-i compagni, alia 
lotta E' presente i tutte le 
as.scmb.ee ed è sempre dispo 
nibi'.e a partee.pare. a: turn. 
che vengono fatt: nel corso 
dell'assemblea pe rmmen ' e 

Non dava r.mpress.one né 
dello sconfìtto ne del n.sse 
gna'o N.ente. inoltre, facevi 
supporre che .: R ~hiusi pò 
tesse compere — d i p"rsooì 
ooulibrata come e-a consid" 
rato da: compagni d. livoro -
qualche trag.co g?sto 

Due g.orni fa. p?-ò ' i m i 
cibra «'-operta • la moz' " 
=cende z.ù in gar 'ge -» trov» 
il marito imecca to Un mo 
mento di debolezza0 Un mo 
mento di «conforto? P . iun 
del domani? 

Nessuno potrà mai dare con 
certezza una spiegaz.one e 
una giustificazione. Il dubb.o 
che sia stato «ucc.so moral
mente » — come dicono t suo. 
compigni di lavoro nel car
tello — però rimane. 

Inaugurata 

la linea ATAF 
per Pian di 
San Bartolo 

E' stata inaugurata la nu ; 
va linea ATAF n 40 desti 
nata a collcgaie P.an di San 
ti irto o ag,i o-pccla": « G Bau 
ti » e t< S Aloigi Lu//i » d. 
Pratolino. 

Nel corso di una breve e: 
rimonta, alla quale hann > 
partecipato l'assessore del co 
mune di Firenze. Mauro Slxir 
doni, il precidente dell'ATAF. 
Vanni Parenti, i! precidente 
dell'Ente a-,peclaliero « -S Aioi 
gì Lu/z' > Giuseppe G iana 
ni. i r.ippifcentant. dei co 
munì in eiv-sati. ti a cu. il 
s.ndaco d. Vaglia L.t.o Cani 
pani, il pie-.dente d.-.l Oop,' 
dalc « G B u m . Antoni) 
Chiarelli, ha n ot t r inca to la 
importanza del nuovo alla.-
c.amento ncn .soltanto per . 
due espedah ma anche per 
l'intera popolazione della zo 
na la quale, da anni, unita 
mente alle organi//.»/..OHI sin 
dacali degli enti oci>ed il.er: 
reclamava l'istituz.one d. qu' 
.sta nuova linea. 

Il precidente ha. inoltre 
pasto in e\ .den/a come tak 
collegamento non voglia c.̂  
sere .solo un esclusivo bene 
licio per gli abitanti del ter 
ritor.o ma rappresenti anche 
un vantaggio per tutta la zo 
na soc.o.san.tana, prefigurata 
dal piano ospedaliero regio 
naie. ì cui utenti risiedono, in 
massima parte, nei quart.e 
ri urbani dei Comune di Fi 
renze. 

Un servizio d. pubblico ni 
terecse. quindi, che e stato 
possibile realizzare graz.e a! 
contributo ed all'impegno as 
sicurati. nella sfera delle prò 
prie comi>eten/e. da var. Ènt 
a favore della collettività e 
rivolto a valor.//are. nello 
.-tosco tempo. :'. nuovo ruolo 
di Firenze rome c.tta sem 
pre p.u aperta a', comprenso 
n o ed inserita ni un preciso 
contesto di programmazione 
regionale. 

Smarrimento tessere 
Sono state smarrite le tes 

sere del PCI dei seguenti 
compagni: Silvano Baccani 
• numero 0774302». della com 
pagna Silvana Baccani <nu 
mero 0774307». della compa 
gna Annamaria Baccani <nu 
mero 0774305». del compagni 
Lorenzo Porri in 0774312». del 
compagno C i r o Porr, m 
0774313». e de.la compagna 
Roberta Bìccan.. .ccrnta a»I.i 
FGCI (on li tessera 014S074 

S. d.ffida chiunque a farne 
.qualsiasi altro u-o che non 
sia la restituzione alla sezm 
ne del PCI di Rignano su! 
l'Arno. 
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Presentato in una conferenza stampa il bilancio di previsione per il 76 

Prato : investimenti di 16 
miliardi per servizi sociali 

Connessione organica con gli interventi previsti su tutta l'area pratese anche da altri enti — I gravi tagli operati dalla CFL 
I danni provocati dalla lievitazione del costo del denaro — A oltre sei miliardi ammontano le spese per interesse sui mutui 

PAG, n / f i r e n z e • t o s c a n a 
Nell'ambito delle leggi per il rilancio dell'economia 

Regione: appaltati i programmi 
edilizi per 8500 i alloggi 

Conferenza dell'assessore Maccheroni • Saranno impiegati finanziamenti statali per quasi 170 miliardi - Comuni
cazione del presidente Loretta Montemaggi sui fatti di Roma e Milano - Intervento di Raugi sui problemi dei porti 

PRATO, 16 
Nel corso di una conferen

za s tampa che si è svolta 
stamani, l'assessoie al bilan
cio del Comune di Prato, Ro
dolfo Rinfreschi, ha presen
ta to le scelte e i settori di 
intervento che caratterizzano 
il bilancio di previsione per 
il corrente esercizio. Prima di 
entrare in mento a'i'.e cifre, 
Rinfreschi si è rifatto alle 
proposte avanzate dall'ANCI 
durante l'ultima crisi di go-
vorno, relative al risanamen
to della finanza locale. Que
ste riguardano 1 tagli ai bi
lanci operati dalla commis
sione centrale della finanza 
locale, per i quali è richie
sta la riammissione delle 
somme tagliate, il consolida
mento del debito dei comuni 
e delle province attraverso 
un'operazione da parte dello 
Stato che subentri nel paga
mento degli ammortamenti 
per ì mutui contratti a tut to 
il 1977 e soprattut to la parte
cipazione delle regioni e del
le autonomie locali alla im
postazione del bilancio dello 
Stato per garantire concre
tamente un indirizzo di prò 
grammazione democratica. 

Il bilancio dì quest 'anno 
presentato dall'amministra
zione comunale di Prato si 
inserisce in questo contesto. 
Esso presenta tutt i i dati 
politici, economici e sociali 
che caratterizzano la situa
zione nazionale e si connette 
organicamente con tut ta la 
elaborazione di programmi e 
di scelte operata dalla pre
cedente amministrazione e 
con l'insieme degli investi
menti che sull'area del com
prensorio pratese saranno 
realizzati da altri enti, come 
i comuni del circondario, la 
Regione, la Provincia e gli 
stessi organi dello Stato. 
Queste sono le grandi opere 
infrastrutturoli che interes
sano l'intera area e che ri
guardano l'applicazione del
l'accordo sull ' l 'c attraverso il 
COGEF1S (intervento che 
interessa i trasporti, gli asili 
nido, la medicina del lavo
ro); la realizzazione della 
Firenze-Livorno con la bre
tella per Pra to; il raddoppio 
della intera declassata (3 mi
liardi la cui progettazione è 
dell'amministrazione provin
ciale) ; l 'impianto di depura
zione e reciclaggio delle ac
que (totale finanziamento 
della regione per 6 miliardi 
e mezzo) e interventi del
l'amministrazione provinciale 
per un primo lotto della Mon-
talese, il terzo lotto dell'Isti
tuto Dagoman e la realizza
zione di una variante a Mori-
tepiano in località Risub-
biana. 

Questi interventi si intrec
ciano con l'interesse generale 
dell'intero comprensorio. Per 
Prato, dal punto di vista po
litico questo bilancio si inne
sta nella continuità delle 
scelte che ormai da anni 
l'amministrazione comunale 
ha fatto per garantire alla 
ci t tà le condizioni necessarie 
alla sua crescita demogra
fica ed economico-sociale. 
Queste scelte, che sono sta
te a suo tempo effettuate 
con la messa a punto del 
piano quadriennale prima e 
di un congruo pacchetto di 
opere di investimento previ
ste per H prestito obbligazio
nario (poi fermato quest'ulti
mo come si ricorderà dal ve
to della Banca d'Italia) sono 
tu t fo ra valide in quanto ade
guati per consentire il suo 
sviluppo democratico e ri
spondere alle esigenze dei 
cittadini. La realizzazione di 
questo disegno è s ta ta bloc
cata dagli orientamenti del 
potere centrale e dal conti
nuo aumento del costo del 
denaro. 

Tutt i questi fattori hanno 
portato il debito pubb'ico a 
cifre preoccupanti; a Prato, 
alla fine del 1975. il debito 
consolidato era di 37 miliar
di e 86 milioni. Aggiungendo 
vari disavanzi di gestione 
delle aziende municipalizzate 
ed alcuni mutui, il debito 
complessivo assomma a 54 
miliardi. Diventa quindi sem
pre p.u anacronistico l'inter-
vento de".a commissione cen
trale della l manza locale che 
taglia a piacimento i bilan
ci ndueendo burocraticamen
te gh interventi che '.e auto
nomie e gli organi elettivi 
determinano attraverso il 
confronto democratico, men
tre lo stesso Stato impedisce 
ai comuni di intervenire nel 
prelievo fisca'e. 

Di fatto. Tutt i i comuni 
che. come Prato, nel corso 
di questi anni hanno caratte
rizzato il loro intervento sul 
piano sociale, attrezzando il 
territorio di scuole e servizi. 
oggi sono quelli che risento
no maggiormente delle diffi
coltà a reperire il denaro. 
per il suo costo altissimo e 
di conseguenza sono costret
ti a dimensionare i loro in 
terventi sulla base della pos
sibilità concreta a gestire 
questo disavanzo. 

Molti danni sono attribui
ti alla lievitazione del costo 
del denaro. Basti pensare 
che le spese per gli interessi 
sui mutui e anticipazioni di 
cassa ammontano nel bilan
cio 1976 a oltre 6 miliardi 
485 milioni, incidendo per il 
58.5 per cento sulle entrate 

e per il 19,9 per cento sulle 
spese. Alcune variazioni emer
gono anche nei confronti del 
piano quadriennale per cui 
il bilancio "i6 prevede aumen
ti per 1.326.000.000 nelle spese 
rispetto al plano quadrien
nale e 3.476.000.000 rispetto 
al bilancio 1975. Aumenti no
tevoli, sempre rispetto al pla
no, ci sono per 11 personale 
e sono causati dagli oneri 
per il riassetto delle carriere. 

La spesa complessiva per 
il personale al Comune dì 
Prato è di 8 miliardi e 180 
milioni; incide per il 25,1 per 
cento sulle spese e per il 
73,8 per cento sulle entrate. 
Il piano quadriennale pre
vedeva un disavanzo di 17 
miliardi e 892 milioni. Le en
t ra te sono poche: appena 11 
miliardi In un Comune come 
quello di Prato. 

Nonostante le difficoltà a 
reperire denaro e la situa
zione di notevole pesantezza 
che gli amministratori pra
tesi si trovano ad affronta
re, sono previsti 16 miliardi 
di investimenti. I settori so
no quelli che hanno carat
terizzato l'intervento dell'am
ministrazione in tut t i questi 
anni e riguardano la edilizia 
scolastica, la viabilità, il gas 
metano, interventi per l'edi
lizia economica e popolare, 
verde pubblico, acquisizione 
del parco di Tavola, restau
ro mura urbane. 

Nuove sono invece la pre
vista indagine idrogeologica 
nella Calvana per il reperi
mento di nuove fonti acqui
fere e la convenzione con 
istituti di credito per inve
stimenti nel centro storico 
che permettano il risanamen
to e il restauro conservativo. 
Questa convenzione permet
terebbe al Comune di inter
venire sotto forma di contri
buto per alleviare ai privati 
il pagamento d i interessi pas
sivi su mutui destinati al 
restauro delle abitazioni del 
centro. 

Si t ra t ta di una forma lrì^ 
teressante di partecipazione 
dell'ente locale al risanamen
to del centro che rischia di 
diventare irrecuperabile, e 
che permetterebbe a tutti di 
uscire dalle secche di un di
scorso esclusivamente teori
co sul recupero di questo pa
trimonio per diventare ma
teria di lavoro concreto e di 
realizzazione pratica. 

Un'altra iniziativa interes
sante riguarda la creazione 
di una strut tura di seitser-
vlce, per la quale è stato pre
visto apposito mutuo. Essa 
permetterebbe al lavoratori 
di avere a disposizione pasti 
caldi a prezzi popolari, dal 
momento che la s trut tura 
della industria pratese (fab
briche piccole o piccolissime) 
rende quasi impossibile la 
realizzazione di mense azien
dali. Il pacchetto degli inve
stimenti dimostra che, nono
stante la grave situazione fi
nanziaria, anche un comune 
come quello di Prato, dove 
gli interventi sociali sono 
stati fatti ormai da lunghi 
anni, si è posto sul terreno 
della proposta concreta e 
delle realizzazioni. 

La Giunta si presenta con 
questo bilancio in maniera 
molto aperta. Il preventivo 
è stato presentato al Consi
glio e al quartieri in modo 
da consentire ai quartieri 
e alle associazioni cittadine 
un intervento concreto. La 
consultazione, iniziata oggi 
con la presentazione della 
relazione del sindaco Landi-
ni al Consiglio comunale, si 
articolerà sino alla prima 
metà di aprile; il bilancio 
verrà cosi discusso dall'inte
ra città. Quindi il Consiglio 
comunale esaminerà i risul
tati della consultazione e de
finirà il bilancio. 

Non ci si può sottrarre al
la esigenza di definire il pro
cesso di trasformazione del
lo Stato e di trasferimento 
dei suoi poteri alle Regioni. 
sia attraverso l'approvazione 
di leggi che sono all'atten
zione del Parlamento, che ri
formando la leege comunale 
e provinciale, fissando una 
legge generale di principi. 
Questi provvedimenti sono 
tanto più necessari nel mo
mento in cui. a seguito del 
sistema di delega messo in 
a t to dalle Regioni e da auel-
la Toscana in particolare, 
vengono a determinarsi nuo
ve realtà come i consorzi, i 
distretti scolastici, i com
prensori, le comunità monta
ne, per cui cresce la presen
za dì strumenti nuovi per la 
gestione dei problemi aperti 
nel territorio, ed è necessa
ria una linea di programma
zione che dia il massimo del
l'efficienza all 'intervento pub
blico. Un impianto di depurazione delle acquo 

Alla scadenza fissata del 
29 febbraio la Regione ha 
provveduto ad appaltare tutti 
ì programmi di edilizia sov
venzionata e tutti quelli di 
edilizia convenzionata ed age
volata, proposti nell'ambito 
delle leggi 166 e 492. Sarà 
dunque possibile utilizzare un 
totale di 169 miliardi e 292 
milioni di finanziamenti sta
tali previsti nei provvedimen
ti per il rilancio dell'edilizia 
e dell'economia varati dal go
verno nel corso del 1975. 

« La tempestività con cui 
si è provveduto agli appalti 
— ha detto l'assessore Mac
cheroni in una conferenza 
stampa appositamente convo
cata — consente di non per
dere nulla del finanziamen
to statale che, come noto, 
era cctidizionato alla rapida 
elaborazione del programmi 
di intervento edilizio ». La To
scana è dunque una delle 
prime regioni che assolve con 
urgenza ed efficacia a questo 
compito. 

Nel corso della conferenza 
stampa l'assessore ha fatto il 
punto della situazione, indi
cando l'esatto ammontare dei 
fondi e la ripartizione tra 
gli operatori. I finanziamen
ti risultano ripartiti tra le 
cooperative a proprietà divi
sa e indivisa, le imprese, 
gli IACP delle varie provin
ce. In totale sono state fi
nanziate 112 cooperative e 32 
imprese private. Sono stati 
assegnati inoltre a^li IACP 8 
miliardi e 115 milioni per il 
risanamento del patrimonio e-
dilizio e un miliardo e 800 
milioni ai comuni per il ri
sanamento dei centri storici. 
In sintesi sul territorio regio
nale nel «irò di 8 mesi si 
sono localizzati e iniziati i 
lavori relat.vi a circa 8 500 
alloggi, che potranno essere 
ultimati entro il 1977. 

CONSIGLIO REGIONALE — 
I luttuosi fatti verificatisi in 
questi giorni a Roma e ì 
gravi incidenti di Milano han
no trovato eco durante la se
duta del Consiglio regionale 
in una comunicazione svolta 
dalla compagna Montemaggi. 
presidente dell'assemblea. 

« Di fronte a situazioni pro
vocatorie — ha detto il pre
sidente dell'assemblea — oc
corre soprattutto da parte dì 
chi è preposto alla salvaguar-

Esaminati dal la conferenza comunale i nuovi compiti dei comunisti di Rosignano Solvay 

Una nuova dimensione comprensoriale del PCI 
Gli interventi e le conclusioni del compagno Valenza, della Direzione — Incontri con i socialisti in previsione di una loro 
entrata nella Giunta comunale — Il ruolo centrale della fabbrica — Gli altri settori di intervento: agricoltura e turismo 

Si è svolta ieri a Firenze 

Manifestazione di studenti medi 
E' stata indetta per protestare contro le provocazioni 
e per i tragici episodi di Roma - Assemblea a Rifredi 

Tre persone 
ferite in 

un incidente 
Spettacolare incidente a 

Bagnolo di Montemurlo. che 
ofrtunatamente non ha avuto 
tragiche conseguenze. Un'auto 
e una ambulanza si sono 
scontrate, sembra a causa di 
un autocarro che non ha ri
spettato lo stop. Sono rima-
i t e ferite tre persone, tut te 
fuanbili fra 1 20 e i 30 gior-

i i 

i 
I 

Gli studenti medi fiorentini hanno date 
vita ieri matt ina ad un nutrito corteo per 
le vie del centro. Mossi dall'unanime vo
lontà antifascista e antirepressiva che s: 
rafforza in questi giorni in seguito ai gravi 
avvenimenti di Roma, dove è stato ucciso 
l'ingegner Mano Maretta, da un colpo 
f parato da un agente di polizia, e quelli 
successivi di Milano. Gli studenti hanno 
ribadito il loro impegno di lotta. 

Hanno percorso le vie cittadine con ban
diere rosse e striscioni. I nomi delle scuo
le e le parole d'ordine unitarie che han
no qualificato la lotta di questi anni e 
degli ultimi mesi erano tesi a puntualiz
zare l'impegno di questi g;orni ed a ri
cordare alla città — presa da! ritmo fret

toloso dell'attività mattutina — i gravi 
ed ormai frequenti e numerosi avveni
menti di esasperata tensione ed evers.o 
ne fascista che colpiscono il paese eap.l-
larmente. 

Lo sciopero di ieri è s tato promosso da'. 
movimento degli studenti fiorentini. CPU. 
CUB. ECPS; dopo la scissione di questi 
ultimi, alla fine del corteo, è s ta ta te
nuta un'assemb'.ea generale all'SMS d. 
Rifredi. I documenti presentati ed il di
battito che neè scaturito hanno puntato 

li studenti medi fiorentini hanno dato 
politica del paese, la cessazione della stra
tegia del.a tensione, la vigilanza e l'im
pegno antifascisti, la democratizzazione 
dei corpi di polizia. 

ROSIGNANO, 16 
Con l'intervento conclusivo 

dei compagno senatore Pietro 
Valenza, membro del Comi
tato C e n t r a i ael PCI si è 
chiusa la 4. conferenza dei 
comunisti di Kosignano. Vi 
hanno partecipato 187 dele
gati eletti nei congressi cel
le sezioni, oltre ai numerosi 
invitati t ra 1 quali figurava
no rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali, cul
turali e di massa del Co
mune. 

Particolare rilievo è stato 
dato ana presenza delle de
legazioni del PSI. del P3DI 
e ueila DC cne hanno pre
senziato ai lavori della co.i-
ic-renza ponanuo a.ione un 
contributo al d.batt.to che e 
sialo vivo e ai t .evaio li
vello culturale e po.itico. ben 
3 J <omp i^in .-i .--o.io avvicen
dati alia iribun.i. ai quai: .si 
sono aggiunti altri due inter
venti scritti. 

Atteso era il contributo por
tato dagli altri p.irtit. in quan
to negli ultimi anni a K t i 
gnano si è avuta con e^si 
una colla boraz.o/ie costrutti
va che ha reso pcssib.le l'in
contro su temi di fondo. la 
sottoscrizione di documenti 
unitari sulla So.vay e sul b.-
lancio del Comune che in se
de di votazione con.i.'...ire ha 
avuto l'astensione del P5DI 
e della DC. mentre hanno vo 
Ulto tutti i cap.toh di spesa. 
L'intervento del rappresentan
te del P3I lia confermato il 
processo di maturazione che 
vi è m quel partito in consi
derazione del fatto che dovrà 
assumere dirette responsabili
tà nella direzione dell'AmA.-
nistrazione comunale. A quo 
sto proposito la conferenza 
ha dato mandato al nuovo 
Comitato comunale e'.e'to di 
approfondire la que.-tone at 
traverso mec/ilr, blaterai . 
con i rappresentanti di quel 
partito. Prob.emi centrai: del
la relazione tenu'a da! corti 
pa?no Sergio Carmgr.oli e 
degli interventi sono stati ia 
fabbrica, per ìa presenza nel 
territorio della multinazicna-
!e Solvay e quelli de! par
tito. per un'organ.zzaz.cne ef
ficiente at ta a far fronte in 
tutti i settori degli accre.se.u-
ti impegni e responsabilità 
che gli sono venuti dal voto 
del 15 giugno con o'tre ì! 
56^ dei suffrasi elettorali. S. 
tratta pertanto d. adeguare 
le strutture del partito stesso 
ad un nuovo modo di fare 
politica nel quale la sez.or.e 
ahb.a un ruolo centrale. 

Infine, per le dimensioni 
comprensorialì che il progres
sivo avanzamento sociale ed 
economico impone, attraver
so una compenetrazione di In
teressi tra i cittadini che van
no oltre 1 confini del territorio 

comunale, la conferenza chie-
ae che il partito sia in con
dizione di intervenire ancne 
in questa nuova realtà. 

Fra gii strumenti da acqui
sire non devono essere esclu
si quelli delì'inlormazione per 
i quali sul piano locale, ol
tre a « l'Unita » e alle altre 
riviste, « Rosignano '70 » il 
mensile dei comunisti di Ro
signano che è già al suo quar
to anno di vita, può dare un 
forte contributo se vi sarà la 
capacita e la volontà di rin
novarlo e potenziarlo sia sul 
piano economico che quello 
redazionale. 

In merito alle fabbriche, al 
ruolo autonomo del sindaca
to ceve corri.-ponJere altret
tanta autonomi.! da parte del 
part.to. Por cui il rafforza 
mento o la creazione, dove 
non e.-istcno. delle ceiljle di 
reparto, e il primo pa=«o con
creto per dar v.ta .ari una 
organizzazione efficiente nella 
fabbrica stessa Le conferen
ze di produzione, infine, sa
ranno u.a altro momento po
litico importante di interven
to del partito Per cu. si do» 
vrà dare orientamenti e in
dicazioni ndegu.ate sia in di
rezione della difesa dell'oc
cupazione che dezli investi
menti. In particolare il par
tito deve operare per costi
tuire un fronte unitario che 
sia .n grado d. costringere il 
monopolio Solvay a far co
noscere i propri p :ani di in-
ves/imento e in che direzio
ne seno programmati, anche 
m riferimento a.io ^viluppo 
della petrolcn.mica. 

E-venzale nella zona è 'o 
sviluppo ir.du.-tr.a'e. m i es 
so deve avvenire nel rispetto 
del natrimon.o ecologico e 
dell'assetto del territorio, nel 
programmare gli investimen
ti deve essere tenuta presen
te la po--s.ib.iltà di sv ilupno 
della p.cco'.a e mei .a indù 
stria, cond.z.cr.e essenziale 
per un allargamento della 
ba=e proiutt.va 

Fra i tem. economie, è sta 
to ev.denziato anche il ^et 
tore agricolo che ha basi con-
s.steiti r.e! Corr.nue di Rosi-
smano per la presenza di for-
f nuclei di coltivatori diret
ti Questo, insieme al turismo. 
dorx) l'industria, è uno dei 
settori t ramanti delia econo
mia. 

Alla conferenza «.amo arri
vati con un partito cresciu 
to sul piano politico e an
che su quello organizzativo 
Infatti ozgi si contano 2 63? 
comunisti m tutto il Comune. 
473 in più dalla terza confe
renza tenuta tre anni fa m»n-
tre la media tessera da 4 819 
lire e salita a 9 682 lire. . 

Giovanni Nannini 

| dia dell'ordine pubblico alto 
senso di responsabilità rifug
gendo da sistemi forti che, 
portando la polizia a spara
re in mezzo olla folla, non 
sono propri di una democra
zia ». 

« Anche l fatti di Milano 
dimostrano — ha proseguito 
la compagna Montemaggi — 
che forse sta per riaprirsi nel 
paese la strategia della ten
sione. Occorre quindi vigilan
za operativa da parte delle 
forze politiche e precise di
rettive dell'esecutivo perché 
vengano usate le armi della 
legge. Occorre, da chi è pre
posto alla tutela dell'ordine 
pubblico, senso della misura, 
intelligenza politica, capacità 
controllata di movimento; ncn 
è ammissibile che alle pro
vocazioni le forze dell'ordine 
rispondano con incontrollata 
violenza ». Auspichiamo infi
ne che tutte le istituzioni de
mocratiche del paese levino 
la loro voce per condannare 
e per esigere la salvaguardia 
dell'ordine nella democrazia. 

« Il presidente ha parteci
pato infine alle condoglianze 
del Consiglio regionale alla 
famiglia del sen. Attilio Pic
cioni, recentemente scompar
so. 

I lavori del Consiglio re
gionale si sono aperti subito 
dopo con una comunicazione 
dell'assessore Raugi sulla si
tuazione dei porti In Tosca
na. L'assessore ha ricordato 
le indicazioni scaturite dal 
convegno interregionale svol
tasi a Genova il 13 febbraio 
scorso. Da quel convegno — 
ha detto R-augi — emerse 
con chiarezza la rivendica

zione di una linea decisa di 
politica marittima e por tua/-. 
nella quale possa svolne
re una decisiva funzione pro
grammatica il piano naziona
le dei porti. 

La proposta complessiva 
delle Regioni è centrata su 
due questioni fondamentali. 
La prima riguarda le moda
lità di attuazione della legge 
382. nell'ambito della quale 
il governo deve essere impe
gnato al pieno trasferimento 
delle deleghe in materia di 
demanio marittimo e portua
le. Una delega piena deve ì-
noltre essere previsto, per la 
parte relativa alle opere ma
rittime e portuali, tuttora di 
competenza degli uffici peri
ferici del governo centrale. - . 

II secondo punto di rifor
ma riguarda la modifica del
l'ordinamento portuale. In 
questo settore le Regioni do
vranno trovare uno spazio che 
valorizzi la loro funzione di 
organi di programmazione e-
conomica e di pianificazione 
territoriale. A questo propo
sito le ultime formulazioni de! 
testo legislativo — impronta
to ad una visione centrallsti-
ca e burocratica — suscita
no fondate perplessità. 

Le Regioni — ha aggiunto 
Raugi — chiedono che ven
ga affermato con chiarezza 
il principio della loro parte
cipazione alla elaborazione 
del piano nazionale dei porti. 
attraverso la presentazione di 
singoli pian! regionali. 

Altri problemi riguardano 
la partecipazione di rappre
sentanti delle Regioni nel co
mitato nazionale e le prospet
tive della classificazione dei 
porti. Entro questo mese — 
ha concluso Raugi — le Re
gioni torneranno nuovamente 
a riunirsi per definire un 
programma di incontri con 
i sindacati, il governo e il 
parlamento. Nel prosieguo dei 
lavori il consiglio ha appro
vato. con il voto di tutti i 
gruppi democristiani, la pro
posta di risoluzione sui finan
ziamenti alla agricoltura e sul 
piano zootecnico nazionale. La 
risoluzione invita il parlamen
to ad approvare con solleci
tudine una lez^e sul piano 
zootecnico nazionale e una 
legge per finanziamenti plu
riennali speciali per l'agri
coltura. 

LUCCA - Dibattito dell'UDI 

La lotta delle donne per 
lavoro, servizi sociali e 

formazione professionale 
L'industria tessile della zona occupa prevalente
mente manodopera femminile - Indispensabile un 
diverso rapporto fra scuola e realtà lavorativa 

LUCCA. 1G. 
Dalle donne lucchesi emer

ge con forza la richiesta di 
inserimento nel processo pro
duttivo, quale momento es
senziale per una presenza 
nuova nella scuola, nella fa
miglia. nella socletài questo 
il senso del vivace e appas
sionato dibattito promosso 
dall'Unione donne italiane di 
Lucca sul tema « La condi
zione della donna e il lavo
ro », svoltosi sabato scorso 
con una folta partecipazio
ne di operaie, studentesse, in
segnanti, rappresentanti del
le forze politiche e sindacali. 

La compagna Giglia Tede
sco nella relazione introdut
tiva ha posto l'accento sul
l'uso fatto sinora della mano 
d'opera femminile, funziona
le ad un modello di sviluppo 
distolto. Il cui fragile equi
librio sta andando in pezzu 
l'obiettivo dunque di un in
cremento generalizzato del
l'utilizzo della forza lavoro è 
strettamente legato alla lot
ta di tutto 11 movimento ope
raio e democratico per un 
nuovo modo di produrre e 
quindi di programmare lo 
sviluppo economico e i biso
gni. In questo ambito — ha 
affermato la compagna Te
desco — diviene prioritario 

E' morto 
il compagno 

Salvinelli 
SIENA, 16 

E' deceduto, all'età di 91 an
ni, il compagno Enrico Salvi
nelli. primo sindaco del Co
mune di Castelnuovo Berar-
denga. Nato l'8 ottobre del 
1885 a Castelnuovo, Enrico 
Salvinelli partecipò alla pri
ma guerra mondiale e sin da 
giovanissimo si iscrisse al par
tito comunista. Dopo il pas
saggio del fronte nel 1945 ven
ne nominato sindaco dal co
mitato di liberazione e risul
tò poi primo desìi eletti nel
le elezioni amministrative del 
17 marzo 1946 carica che ri
coprì anche nella legislazione 
successiva con grande senso 
di responsabilità e con ottimi 
risultati, tanto che fu so
prannominato sindaco della 
ricostruzione, dopo che il co
mune di Castelnuovo era sta
to quasi completamente di
strutto dalla violenza della 
guerra. 

Ringraziamento 
La famiglia Fa notti di 

Guazzino (Siena) ringrazia 
per l'atto di onestà compiuto 
nei loro confronti dal perso
nale del centro ARCI-UISP 
di Maresca per aver rispedito 
una borsa smarrita contenen
te documenti e valori vari. 
por l'occasione sottoscrive li
re 10 non all'Unità in segno di 
gratitudine 

Ricordo 
In memoria del compagno 

Glauco Tantardmi la moglie. 
la mamma e i parenti tutt i 
sottoscrivono lire 10.000 in fa-

! vore dell'Unità. 

creare sbocchi per l'occupa
zione stabile e quali! icata 
di masse di giovani e di ia-
gaz/e che si presentano sul 
mercato del lavoro, andando 
contemporaneamente un'e
spansione di consumi e ser
vi/i sociali che rendano ef
fettivo il diritto della donna 
al lavoro. Giustamente dun
que l'UDI di Lucca ha im
postato una battaglia per 
l'istituzione di asili nido e 
per il piolungamento di ora
rio nella scuola materna pub
blica. mobilitando le donne. 
ì cittadini. I lavoratori e sta
bilendo anche un rapporto 
nuovo con l'ente locale. 

La situazione del settore 
tessile e calzaturiero a Luc
ca conferma — come ha ri
levato Matelda Fedi, della 
Federazione unitariu lavora
tori tessili e abbigliamento — 
che la crisi occupazionale in
veste in primo luogo le mas
se femminili, non solo per 
lu chiusura di alcune fabbri
che a prevalente mano d'ope
ra femminile (Gentucca. My 
Styles) ma per il blocco del
le assunzioni — la più im
portante industria tessile del
la provincia, la Cucirini Can
toni, non assume da un anno 
e mezzo, per un totale di 
circa 200 posti di lavoro in 
meno — e per la tendenza 
del padronato a privilegiare 
l'occupazione maschile. 

La combattività delle lavo
ratrici. che si esprime a li
velli sempre più alti, dovrà 
pesare sulle scelte dello stes
so movimento sindacale, per 
la centralità che l'occupazio
ne femminile riveste, nella 
battaglia per l'emancipazio 
ne della donna e per il rin
novamento di tu t ta la società. 
Le studentesse dell'Istituto 
professionale femminile han
no riaffermato la necessità 
di una scuola superiore uni
taria, rinnovata nei metodi 
e nei contenuti, che superan
do. La tendenza a precostl-
tuire un ruolo marginale e 
subalterno per la forza la
voro femminile, garantisca un 
rapporto nuovo fra forma
zione e occupazione. 

Di estremo interesse l'in
tervento di Liana Virgili, del 
consiglio di fabbrica della Fi
latura di Mugnano. che ha 
posto in rilievo le enormi 
difficoltà che le donne in
contrano ogni volta che si 
battono per la difesa del po
sto di lavoro: nel corso del
la lunga lotta per impedire 
lo chiusura del maglificio 
« My Styles » che ha dato la 
misura della crescita e delle 
capacità delle lavoratrici luc
chesi. sono emersi anche tut
ti gli ostacoli di ordine cul
turale e di costume che an
cora si oppongono ad un 
ruolo attivo delle donne nel
la battaglia per il rinnova
mento. 

A nome de' PCI il compa
gno Alfredo Bianchi ha sot
tolineato il legame fra la 
crisi economica, politira r 
sociale del Paese, e i prò 
blemi pasti rial movimento 
femminile e- la necessità di 
collocare la specificità del la
voro femminile nell'ambito 
più vasto di un diverso uso 
delle energie e delle ricorse 
del Paese, dolio svilunno del 
consumi rollettivi. della ri
forma della scuola seconda
ria e della formazione prò 
fcssionale. 

Compiuti fra sabato e lunedì scorso 

Una serie di furti 
in uffici di Siena 

Oltre a un negozio di elettrodomestici, sono stati colpiti l'Amas e I 
«Pubblici macelli» - Tre tentati furti - Si tratta di una stessa banda ? 

SIENA. 16. 
Una ?erie di furti e di ten

tati furti sono stati compiuti 
in città, fra il sabato e i! lu
nedi Oltre ad un negozio so 
no stati presi di mira uffici 
pubblici e privati. Per la tec
nica usata e per il tipo di 
uffici presi di mira si ritiene 
the i furti siano stati com
piuti da una stessa banda (a 
dire il \ e ro poco fortunata). 

I ladri sono penetrati nel 
negozio di elettrodomestici di 
Primo Bernardi, posto in via 
Celso Cittadini 1. Hanno ta 
glialo con delle tronchesi la 
saracinesca del negozio e so
no penetrati all'interno, riu
scendo ad eludere la sorve
glianza della guardia giurata. 
Avevano evidentemente studia
to i tempi in cui il negozio 
veniva controllato. Hanno 
asportato dal negozio nove te
levisori portatili e otto regi

stratori. 
Sempre fra il sabato e il 

lunedi, i ladri sono penetrati 
anche ai * pubblici macelli se
nesi ». dopo aver forzato la 
porta, e hanno rubato 35 000 
lire che si trovavano in 
un cassetto. Anche l'AMAS. 
l'« Azienda municipalizzata au 
totrasporti senesi ». ha subito 
un furto. I ladri hanno aspor
talo valori per una cifra non 
ancora accertata. 

Tre i tentati furti, alle auto
linee « Ricci ». alla compagnia 
di assicurazioni e Lloyd Adria
tico ». all'* Unione provinciale 
agricoltori ». Qui i ladri hanno 
tentato di forzare la porta 
per penetrare all'interno, ma. 
forse, perché disturbati, si so
no allontanati prima 

Solo il primo furto, quello 
al negozio di elettrodomestici 
si distingue dagli altri per la 
tecnica usata e per il tipo 

i di negozio preso di mira. Ma 
j gli altri furti e tentati furti 
I sembra di poterli attribuire ad 
! un'unica banda che fra s«-
I bato e domenica ha tentato dì 
j svaligiare ben cinque uffici. 
i 

/ C A N D E G G I N A 

PER IL BUCATO 

A MANO 
E IN LAVATRICE 

/ / 

http://accre.se
http://po--s.ib.il


PAG. 12 7 fi r e n z e f o s c a n a l 'Uni tà / mercoledì T 7 marzo 1976 

;r. 
Discusso in un convegno 

Chianti: una zòna 
tagliata fuori dalle grandi 

vie di comunicazione 
la vecchia statale 222 è ormai ridotta in condizioni pietose • Avanzate delle propo
ste che consentirebbero lo sviluppo economico ed industriale di tutto il comprensorio 

SIENA. 16 
Alla presenza di numerosi 

amministratori dei comuni 
del Chianti e di rappresen
tanti delle amministrazioni 
provinciali di Slena, e Firen
ze, si è svolto nell'aula del 
Consiglio comunale di Greve 
in Chianti , un convegno di 
zona sulla viabilità e sui tra
sporti del comprensorio del 
Chianti . Questa larga fascia 
del territorio della Toscana, 
che interessa principalmente 
le province di Siena e Fi
renze, è ancora oggi quasi 
completamente tagliato fuori 
dalle grandi vie di comunica
zione che at traversano la To
scana. L'« Autostrada del So 
le ». da qualcuno maligna 
mente ribattezzata autostra
da della nebbia, passa infatti 
dalla provincia di Arezzo, ag
girando ad est la zona del 
Chianti , la superstrada Siena-
Firenze, at traverso la Val 
D'Elsa, l'aggira ad ovest, co
sicché l'unica via di comu
nicazione rimane tutt 'ora la 
vecchia statale « 222 » che da 
oltre 15 anni nonostante l'in
tenso traffico e le condizioni 

Un piano 
per la FIAT 
e Motofides 
di Livorno 

LIVORNO, 16 
Le direzioni aziendali 

della Motofides e della FIAT. 
filiale di Livorno, hanno po
sto ai consigli di fabbrica un 
piano di ammodernamento e 
di r istrutturazione delle a-
ziende delle att ività pro
duttive, che è stato ogget
to di un approfondito esa
me congiunto condotto dalla 
FLM nazionale con quello 
di Livorno e di Pisa, con i 
consigli di fabbrica delle a-
ziende interessate. Tale pia
no prevede il passaggio del
la filiale FIAT di Salviano 
(Livorno) alla Motofides con 
l 'assorbimento di 50 operai e 
cinque impiegati. Nei locali 
della filiale resisi disponibi
li verrebbero inserite nuove 
lavorazioni che già da tem
po dovevano essere iniziate 
alla Motofides di Livorno 
mentre per la fabbrica di 

Marina di Pisa verrebbero as
sicurate, da parte della IMAT. 
le commesse per garantire il 
pieno impiego della manodo
pera per i prossimi t re an
ni. Le organizzazioni sinda
cali in un loro comunicato 
nel dichiararsi pienamente 
disponibili ad iniziare subito 
una t ra t ta t iva che entri nel 
vivo dei problemi posti han 
deciso di articolare la pro
pria posizione nei seguenti 
termini: la t rat ta t iva deve 
essere globale e pertanto non 
può avvenire che t ra la Mo
tofides e la FIAT. La FLM 
nazionale e provinciale: la 
r istrutturazione della filiale 
FIAT di Livorno deve garan
tire che comunque la filiale 
resti operante non solo co
me att ività commerciale ma 
anche con la continuità del
l 'attività di assistenza al 
cliente e con un organico 

sufficiente a garantire tota -
le operatività: la garanzia ! Questa direttrice 

oramai pietose, non è s ta ta 
per niente r iammodernata e 
il suo tracciato è uno dei più 
tortuosi e sconnessi di tu t ta 
la regione. 

L'assessore ai Lavori Pub
blici del comune di Greve, 
l 'architetto Zapponi, nella sua 
relazione introduttiva, ha 
messo in luce la grave situa
zione di questa strada, ora
mai assolutamente inadat ta 
ad accettare un moderno traf
fico pesante ed ha ricordato 
come questo problema già da 
diversi anni affligge le popo
lazioni della zona e come già 
dal 1970 era stato studiato 
un progetto di massima di 
una variante della provincia
le che dalla località Prono 
veniva a valle, scartando 
l 'abitato del capoluogo e si 
innestava nella « 222 » in lo
calità le Fornaci, 500 metri 
fuori della zona urbanizzata. 
Questa soluzione, però, per 
vari motivi, non potè essere 
adot tata , come pure risulta
rono di difficile attuazione, 
data la particolare conforma
zione del terreno, altri pro
getti per lo spostamento a 
nord o a sud del comune 
di Greve, della variante 
stessa. 

« Ovviamente questo pro
blema — ha giustamente sot
tolineato l'assessore — non 
poteva essere risolto in sede 
locale e l imitatamente al ter
ritorio del nostro comune, ma 
doveva essere considerato 
nella scala comprensoriale 

èdel Chianti , aprendo una se
rie di verifiche con le strut
ture amministrat ive dei co
muni limitrofi ». 

A questo proposito, ha ri
cordato l 'architetto, un ruolo 
determinante dovrebbe assu
mere il dipartimento ANAS 
di Firenze, assente nelle riu
nioni preparatorie della con
ferenza, costituendo il nucleo 
fondamentale per l'imposta
zione di un programma di 
r innovamento della viabilità 
del comprensorio fiorentino 

L'amministrazione provin
ciale di Firenze, nelle sue 
nuinsioni specifiche, posta in
nanzi a questi gravi proble
mi, ha già da diverso tem
po iniziato at t ivamente la sua 
opera, dimostrandosi ascolta-
trice a t ten ta e st imolante e 
offrendo tu t ta la collaborazio
ne che in momenti come que
sti. è possibile dare. 

Dopo una prima consulta
zione fra i comuni del Chian
ti fiorentino, di Bagno a Ri
poli. Impruneta, S. Casciano, 
successivamente furono coin 
volti i comuni del Chianti se 
nese: Radda e Gaiole, per 
raggiungere il giusto accor
do a sud con un terri torio 
la cui vocazione agricola spe
cializzata e l 'isolamento del
le grandi linee di comunica
zione è molto simile ai co
muni della zona fiorentina. 

La soluzione più ada t ta , do
po numerose analisi condot
te sul territorio è r isul tata 
quella di spostare più a nord 
la variante suddetta, propo
nendo il collegamento Suga-
me-Greti. che. malgrado at
traversi terreni difficili come 
configurazione, appare di più 
facile realizzazione in rappor
to alle possibilità di uso di 

A questo 

interventi dei numerosi par
tecipanti. Il democristiano 
Sammicheh. ex-capogruppo 
de in Consiglio comunale di 
Greve, ha criticato le solu
zioni prospettate dall'architet
to. asserendo che. più che la 
costruzione di nuove strade, 
è necessario agire su quelle 
già esistenti, ed in particola
re modo sulla vecchia statale 
« 222 », cercando, nei limiti 
del possibile, di riammoder
narla per agevolare il traffi
co, in larga parte pesante. 
che ogni giorno la percorre. 
Un rappresentante del comu
ne di Gaiole in Chianti, ha 
sottolineato la necessità di 
coinvolgere al massimo anche 
la par te senese, se veramen
te ci si vuoh^piuovere verso 
una politica comprensoriale 
che abbracci tut ta la zona ! 
del Chianti che interessa mol- j 
rissimo anche la provincia di | 
Siena. j 

L'assessore Barellini, della I 
amministrazione provinciale I 
ha infine ricordato le enor
mi difficoltà finanziarie che 
s tanno alla base di questo 
progetto cui d'altro canto fan
no riscontro le ridotte possi
bilità di intervento degli enti 
locali, dalle quali non è cer
tamente immune l'ammini 
strazione provinciale di Siena. 

Manrico Pelosi 
La superstrada Firenze-Siena all'epoca della sua costruzione. 
zona un collegamento efficiente con le grandi arterie 

A dieci anni di distanza la statale « 222 », oltre ad essere malr idot ta, non garantisce alla 

Emblematica la posizione del gruppo democristiano a Civitella Valdichiana 

Giro di boa della DC nell'Aretino 
Il partito dello scudo crociato, che qualche anno fa aveva assunto delle pò sizioni di apertura rispetto al passato, è tornato a prendere atteggiamenti 
preconcetti sul bilancio comunale • Il programma d'attività del Comune - Senza strumenti adeguati gli stanziamenti rischiano di non essere spesi 

del mantenimento delle com
messe FIAT per t re anni al
la Motofides di M a n n a di 
Pisa non può essere suffi
ciente a garantire il futuro 
della fabbrica. 

La t ra t ta t iva (cdel come ri
chiesto dai sindacati) inizie-
rà il 22 marzo alla presenza 
di rappresentanti della FIAT 
e della Motofides. 

progetto va aggiunto inoltre 
la costruzione di un raccordo 
est-ovest che dal comune di 
S Casciano at traverso il fon
do valle del Terzona raggiun
ga il raccordo, a t tua lmente 
in costruzione, t ra Firenze e 
Livorno nel comune di Mon-
tespertoli. 

Al termine della relazione 
dell'assessore sono seguiti gli 

VALDICHIANA. 16 
Lo spettro della prossima 

scadenza elettorale, csorciz-
. zato a stento con la ricostitu-
I zione del governo monocolo-
ì re. sembra destinato a con-
j dizionare in modo sempre più 
j pesante la DC aretina, soprat-
i tutto in quelle zone come la 

Valdichiana, dove una rela
tiva tenuta — o meglio una 
perdita meno appariscente — 
ha reso più vischioso il pro
cesso di verifica innestato il 
15 giugno. Il dibattito sui bi
lanci dei comuni, in via di 
approvazione in tutta la val
lata. costituisce un interessan
te terreno di confronto: il 
quadro che ne emerge, pur 
tra contraddizioni e sfasatu
re . è quello di un partito so
stanzialmente incapace di ti
r a re le somme dell'esperien 
za passata 

Interrotta bruscamente la 
faticosa autocritica culminata 

CIVITELLA ! siglio comunale di Arezzo nel 
1 corso di un dibattito sulla si 
I tuazione finanziaria dell'ente. 
ì la netta opposizione che si va 
I delineando — salvo sporadi 

che eccezioni — sui bilanci 
1 dei comuni sono altrettante 
j tessere di un mosaico certa

mente complesso, ma che non 
può non configurarsi come un 
pericoloso arretramento verso 
posizioni di chiusura e di 
scontro frontale. 

A questo proposito il co
mune di Civitella Valdichia
na rivela una storia emble
matica. Qui, come altrove, la 
Democrazia Cristiana — uni-

trici ed alle loro crescenti e 
sigenze. La battaglia |x?r co
stringere l'ENI-SNAM a ri
spettare il proprio impegno 
di installare in Valdichiana 
una rete di distribuzione del 
metano appare in questo qua
dro come elemento inscindibi
le dell'impegno del Comune in 
direzione di uno sviluppo e 
comunico più equilibrato, sot 
tratto alla logica del massi
mo profitto e della specula
zione. 

« L'n aspetto clic ha sem
pre contraddistinto la nostra 
amministrazione — ci dice il 
sindaco di Civitella. compa

ca forza di minoranza — sep- i gno Marchetti — E' quello di 
pe rompere, due anni fa. una \ aver usato la massima chia-
trentennale politica di chiù- ! rez./a e sincerità nei confron-
sura aprioristica e settaria • ti della popolazione per questo 
verso la giunta di sinistra: \ ci sentiamo in dovere di dire 
avviò con l'astensione sul bi j che gran parte degli stanz.ia-
lancio una revisione generale j menti previsti in bilancio non 

Urgente 
un distretto 

scolastico 
per la zona 

del cuoio 
l In una recente riunione il 
I comitato esecutivo del com 
! prensorio ha esaminato la ne

cessità di procedere con ur
genza alla costituzione del di
stret to scolastico in modo da 
dare, a tu t ta quella serie di 
interventi specifici in mate
ria di pubblica istruzione e di 
cultura, una maggiore incisi
vità ed un'importanza omoge
nea indubbiamente più vall-

; da. 
, La proposta regionale di 
I distrettuahzzazione scolastica, 
, insieme a quelle di a l t re re

gioni. si trova giacente, già 
i da vano tempo presso il mi-
• nistero competente per l'ap 
l provazione. Il ministero sa-
I rebbe della posizione di esa-
' minare il problema solo quan-
• do tut te le regioni avranno pre

sentato le proprie proposte. 
I Questo comporterebbe una ul

teriore dispersione di tempo 
che non può e non deve es
sere accettata dagli organi
smi ai quali verranno delega
te le funzioni in materia sco
lastica distrettuale. 

Il comprensorio è quindi 
orientato ad affrontare mime 
diatainente il problema e pas 
.->are subito alla c-ostituzione 
dell'organismo per la pio 
grammazione distrettuale in 
modo da trovarsi già prepa
rato quando la proposta ie-
gionale saia approvata dal 
ministero. Per arrivare nllR 
realizzazione di questa inizia
tiva sarà necessario concor
dare una sene di incontri e 
di convegni, a livello com
prensoriale e comunale, t ra le 
forze politiche locali, gli or
ganismi della scuola, le or
ganizzazioni sindacali e le 
associazioni di categoria lo
cale. 

A tale scopo è già stato 
formato un programma di 
massima che prevede una pri
ma discussione del problema 

\ alla prossima assemblea com-
j prensonale (nella prima quin-
i d i a n a del mese di aprile). 
! alla quale saranno invitati tut-
! ti gli organismi interessati e 
' successivamente un ciclo co-
] mimale di convegni e confe

renze tenute da alcuni esper-
i ti e studiosi che operano nel 

mondo della scuola. 
j Al termine delle riunioni po-
' t r a essere programmato un 

convegno comprensoriale dal 
quale scaturiranno precise in
dicazioni per la costituzione 
dell 'organismo scolastico di
s t re t tuale di programmazione. 

Il comitato esecutivo si è 
I inoltre soffermato ad esami 

nare l 'opportunità di costruire 
r^l corso del corrente anno 
il consorzio tra gli enti lo
cali per i servizi scolastici. 
secondo il disposto della leg 
gè regionale n. 71, ricono 
scendo con questa decisione 
la validità di identificare una 
net ta distinzione dei ruoli che 
il distret to scolastico come or
ganismo programmatore da 
una parte, ed il consorzio per 
i servizi scolastici come or
ganismo gestore dei program
mi dall 'altra, dovranno assu
mere. 

l del suo atteggiamento in con-
' siglio comunale: sembrò vo-
I ler imboccare una nuova stra-

col tracollo fanfaniano nei ' da. a Civitella e nella vallata 
congressi di sezione, il gruppo 
dirigente democristiano sem
bra voler tornare sui propri 
passi con un < giro di boa > 
che non ha mancato di ri 
flettersi sul rapporto con gli 
altri partiti, dentro e fuori 
le assemblee elettive. L'ina
spettato « voltafaccia > della 
delegazione aretina al con-

I grosso regionale DC. la pla
teale uscita dall'aula del con-

Erano i primi mesi del 1974. 

saranno probabilmente rea I 
lizzati e. quindi, resteranno 
semplici cifre, se non avver- j 
ranno profondi cambiamenti ! 
nella direzione politica del 

Qualche mese dopo c'è stato t paese, «e non saranno final 
mente avviate quelle riforme 

l 

Un mobi l i f ic io della zona di Quarrata 

A colloquio con il sindaco dell'Amministrazione di sinistra 

SI APRONO NUOVE PROSPETTIVE PER QUARRATA 
I gravi problemi irrisolti dopo oltre venti anni di governo de — La caotica situazione dell'edilizia e le attuali proposte di risanamento — Privilegiati 
nel bilancio gli interventi per i servizi sociali — Il metodo del confronto con le forze politiche della minoranza e con le forze produttive della città 

! 

QUARRATA. 16. i che anche qui. come nel re-
«Qui a Quarrata le ultime i sto della provincia pi.>to:cse. 

sto delicato settore è stato 
ereditato dalla giunta di si 

«lezioni amministrative han- ' ha mcs<o in pericolo il pò | nistra abbiamo chiesto al 
no segnato una s\olta stori- J sto di lavoro di molti operai», j sindaco Caramelli come Tani
ca . perché al tradizionale ! 
governo democristiano che du
rava da 25 anni, è succeduta 
una giunta di sinistra compo
sta da PCI. PSI. indipenden
ti, mentre il consigliere del 
PSDI passato al MUIS. ha j 
chiesto di entrare nella mag
gioranza. trovando una pron
ta disponibilità nei partiti che 
ne facevano parte >. Con que
sta precisazione sulla situazio
ne politica locale, è iniziata la 
conversazione con il capo-
gruppo Caramelli, sindaco di 
Quarrata. per conoscere, do
po nove mesi dalle elezioni. 
quale situazione si è trovato 
di fronte una giunta di sini
stra. dopo l'uscita della più 
che ventennale gestione DC. 

La situazione socio econo 
mica di Quarrata. è tra le p ù 
pesanti della Toscana confer
mata da uno .sviluppo scon
siderato dell'edilizia, accom
pagnato dalla mancata crea-

E" vero — conferma il com- j ministrazione attuale si muo 
pagno Caramelli — abbiamo ! ve. « Il nostro impegno in 
avuto un anno e mezzo fa J prospettiva è quello di tenta-
circa. la chiusura della con- I re di raddrizzare una situa 
fezioni « Ely > che occupava ' zione già di per sé caotica. 
oltre cento dipendenti; si è | Ma particolarmente aggrava 
aperta una vertenza che por 
la mediazione del precidente 
dell'amministrazione provin 
ciale e nostra, sia come ammi
nistrazione che come consi
glio comunale, ha permesso di 
riuscire a far avviare una «o 
luzione; la riapertura dello 
stabilimento, rilevato da una 
cooperativa di dipendenti, sa
rà cosa di questi ultimissimi 
giorni, anche in questo mo 
mento siamo impegnati a 
tentare di arginare altri prò 
cessi involutivi come quel'o 
che si sta verificando nella 
azienda i Lonzi » do\ e la prò 
prietà non si decide alla ri 
strutturazione che rimane 
l'unica possibilità per aprire 
la strada alle riassunzioni dei 

ta dal non adeguamento, fino 
; al 1973 all'indice del 1.5% di 
i fabbricabilità delle zone agn-
! cole. Per di più siamo in pre 
! senza di centinaia di interven 
I ti edilizi senza !e adeguate 

opere di urbanizzazione. Si 
tratta quindi di mettere ordi
ne approntando quello stru 

i per le caratteristiche di Quar-
i ra ta (zona importante del j 
! l'industria dei mobili) pò-,so ; 

no dare un modesto ma non : 
] trascurabile contributo alla j 
; soluzione della cns i econo.n.- • 
i ca profonda che sta attraver ' 
! sando li nostro pae^e ». J 

Anche il Comune di Quar- j 
rata non si stacca dal quadro ( 

. preoccupante della situazio , 
' ne deficitaria degli altri co j 
, munì italiani. Abb.amo quin | 
• di chiesto al sindaco Cara- j 
; melli qual 'c la politica finan ; 

ziaria dell'amministrazione ! 
m una realtà, definita da aìcu < 
ni. di « soprav v.venza »: il . 

è ancora tutta da discutere J te le forze politiche ci con-
e confrontare. I servizi cui ; sente di dar vita a commis-
abbiano dato la no-tra pr.o , Moni organiche permanenti 

e di studio delle singole at-rità. fino a q u o t o momento, t 
sono quelli scolasfci. tra- j 
.-porti grati- , refe/.one scola ] 
stica. riorganizzazione della j 
nettezza urbana. Sono state j 
già appaltate alcune opere : 
pubbliche, per quanto riguar-
da gli mvot .ment i , come il ! 
tratto d, acquedotto dei Ca 

tività dell'ente. Con l'ultimo 
consiglio comunale sarà no
minata la commissione pari
tetica per il bilancio, il che 
vuole significare un nuovo mo-

il referendum sul divorzio: 
i dopo un anno la batosta elei- 1 
I torale. j 
| Paradossalmente, le bru i 

cianti sconfitte subite al cui- I 
, mine di ogni rilancio dell'in- ! 
J tegralismo fanfaniano. scm- j 
| brano spingere lo scudo ero 
I ciato ad affondare sempre di 
' più nella palude della logica 
| elettoralistica, della dema

gogia a basso costo e dell'an-
j ticomunismo. Lo stesso ca-
j pogruppo democristiano di i 
, Civitella. che qualche anno I faeilmente ». 
j fa teorizzava che « i panni ci \ 
I vogliono secondo il freddo » J 
j oggi non sa far di meglio, per 
i respingere gli investimenti 

sociali del comune, che snoc- j 
ciolare stancamente il consue- ì 
to ritornello j 

Ma cosa prevede il bilan
cio di Civitella approvato in 
questi giorni con la rinnovata 
opposizione della minoranza 
DC? Una serie di investimen
ti in opere pubbliche e servi
zi sociali, gran parte dei quali 
volti a sanare la cronica la
titanza dello stato: un « pac
chetto» di scelte prioritarie 
su cui pesano la mancata ri
forma della finanza locale. 
: continui attacchi antiautono 
mistici del governo centrale. 
i tagli indiscriminati operati 
da quell 'assurdo organismo 

risponde al nome di 

I componenti 
del comitato 
della zona 

della « Valdera » 

le quali sarà possibile risolle 
vare gli enti locali dall'at
tuale posizione di completa 
mortificazione. Di fronte a 
problemi di questa portata. 
la DC non può illudersi di 
cancellare le proprie respon 

sini. le fognature della Ca
tena. ed i l iz i popolare nella j colarmente interessante e sta 

do di governare, che tenga 
conto delie realta e dei con- i ohe 
tributi di tutte le forze demo- I «commissione centrale per la 
cratiche. Un confronto parti- i finanza locale » 

. , A conclusione dei lavori 
che le masse popolari cine- d c l i a conferenza della zona 
dono a gran voce, attraverso della Valdera del part i to e 

j s ta to eletto il comitato di zo 
i na che è risultato cosi com-
i posto: Piero Lazzeroni. Ma-
j n o Mananeh . Giuseppe Sal-
i vadon. Bruno Dolo. Renzo 
, Remonni . Giacomo Dolo. 
j Lanciotto Passett i . Andrea 
, Latini. Francesco Petroni. 

sabilità sottraendosi al con- | Manlio Citi, Franca Mencac-
fronto nell'attesa di recupe- i ci Fregoli. Grazia Fassera 
rare il terreno perduto: il 15 ! Ghelli. Anna Mortella. Fa-
giugno non si cancella cosi b i a n o A n ? l o I i n i - P 3 0 1 0 Ber-
giugno non si cancella COM I n a r d i n i R o b e r t o Volpi. Car

lo Marconcini. Giuseppe Ba-
C . a n i . A [ ) . „ ; . dalassi. Natalino Buti. Oa 
r r d f l t o ROSSI , s t o n e F e r n < Enrico Rossi. 

PISA - Grave atteggiamento della direzione 

Tre mesi di lotte 
al Cantiere navale 

PISA. 16 • prendere impegni per un am 
Da tre mesi ; lavoratori de'. | pi .amento d e £ i organici. Al 

cantiere navale d: P.sa sono i t ra rivendicazione la revislo-
zn lotta per il rinnovo del ! ne completa della pratica de
contratto di lavoro L'attee- ; gli appalti . Mediante l'appalto 

... =_.- -i-*.. J . particolari lavori ad ai t re 

località dei Ronchi od un i to avviato con le associazio-
progetto per la nsi-iemazio | m . comprese quelle di ìspi-
ne e l'ampliamento di una se I razione cattolica, con le orga-
n e di strade comunali (lavo j nizzazioni dei produttori, sia 
ri che miz eranno alia metà ; agricoli che industria]:. Un 

processo da sviluppare e da 
bilancio 1975 è stato inviato al 

mento indispensabile che è il i la commiss.one centrale per | del mese di febbraio) ». 
PRG. Sono già stati presi | la finanza locale solo nel me j Abbiamo conclu-o l'.ncon i concretizzare con iniziative 
contatti con i tecnici per la ! so di dicembre. Per quanto > tro con il compagno Caramcl { \ol te sia ad una utilizzazione 
redazione del piano che è si I riguarda quello di proviMone , h e con la nuova realtà am { diversa del potenziale disponi 

di Quarrata 

zione di adeguati servizi, il i lavoratori a cassa integra 
tutto appesantito ultenormen- zione ». 
te da una forte immigrazio
ne dal sud che si trova, nel
la stragrande maggioranza 
relegata ai margini dello svi
luppo economico. Ad aggra
vare questa situazione è giun
ta la crisi economica generale 

Ricordiamo come Quarrata 
sia stata oggetto nel passato. 
più di una volta, di deci<e 
campagne stampa nei confron
ti di una situazione edil.zia 
particolarmente « comples
sa » e caotica. Oggi che que-

un impegno dell'amministra | per il 1976. ci siamo mos-i. j ministra?iva 
zione. ma anche una necessità ' per un bilancio rigoroso, non j chiedendo quali -ono 
immediata da approntare in ; gonfiato né demagogico, ma 
tempi brevi. K ^iò per d i r e J teso a garantire i servizi pn-
certezza al cittadino che vuol j m a n perché non crediamo 
costruire e nello stesso tem- | che debba essere la popola 
pò per mettere in moto tutti zione a fare le spe-e dogli 

errori di politica economica 
dal gov orno ecn-

gh strumenti legislativi pos 
sibili per consentire l'acces<o j commessi 
alla casa a basso costo. La i trale. 
realizzazione del piano può j « La garanzia dei servizi i frequente dell'assemblea dei 
consentire inoltre la possibi- j tuttavia — prosegue il compa- | capigruppo ogni qualvolta do 
lità di interventi anche nel set- gno Caramelli — crediamo 
tore economico favorendo, per possa passare attraverso il re-
esempio. gli insediamenti prò- i eupero parziale dei costi dal-
duttivi e le conseguenti at- j le fasce di reddito più alte. 
trezzature. cosa che. anche t anche se questa impostazione 

bile, pubblico e privato, le 
rappor j g a t o ai problemi sociali, sia 

ti con le forze politiche in un • a d un ruolo diverso da far 
comune con forti tradizioni j svolgere al Comune, in terne 
cattoliche: , alle organizzazioni mteressa-

« La nuova AmminiMrazio | t e , n e i campo delle attività e 
ne ha dato avvio ad una poli l conomiche. 
tica di confronto con la mi ; * Direi — ha concluso il 
noranza. Politica che si è ; compagno Caramelli 

! concretizzata nella riunione ( u n processo di aggregazione 

vevano essere necessarie le 
più larghe convergenze. I.o 
stesso regolamento del consi
glio comunale, del resto, ap
provato all'unanimità da tut-

fra !e forze ec^omiche . poli 
tiene e sociali, seppure fati 
cosa mente, si sta mettendo 
in moto e non potrà non dare 
dei risultati positivi ». 

Giovanni Barbi 

Per il 1976 è previsto un 
I impegno — tra spese corren

ti ed investimenti — di 2 mi 
| bardi e 896 milioni. L*e«pan 

sione dell'intervento nei set-
, tori della casa (con la crea-
| zione di un piano per Tedi 
j lizia popolare e l'applicazio 
I ne dei principi innovatori 

della legge 8ò5) della sanila. 
del trasporto pubblico, della 
scuola (con un vasto program 
ma di edilizia per la scuola 
dell'infanzia e dell'obbligo) 
dei lavori pubblici, rappre 
«onta i! motivo convit tore 

del bilancio di previsione. Il 
consolidamento de Ih- scelte 

che i avviate nel passato quinquen 
nio — in direzione della cui 
tura, dello sport, dell'assisten 
za agli anziani, della mcd.ci 
na preventiva del lavoro — 
completa il quadro di un di 
«egno procrammat.co oculato 
e responsabile, profondamen
te legato alle masse lavora-

giamento di sostanziale chiu
sura assunto dalla direzione 
aziendale nei confront: del
la piattaforma ^vendicativa 
presentata dal consiglio d: 
fabbr.ca. ha costretto ì lavo
ratori ad a t tuare f:no ad oz-
g: oltre 70 ore di sciopero. 
Attegg.amcnto grave quello 
della direz.one. nella misura 
m cui le richieste di un nuo
vo contratto comprendono an
che indicazioni per Io sviljp-

ìmprese. '.A d'.rezion" azienda 
le. ha fino ad oggi contenuto 
: propri organici, sottoponen
do. al contempo, i lavorato
ri delle altre imprese ad un 
supersfruttamento. ET neces-
sflno infatti impedire la e r a : 
d: quelle aziende che vivono 
su questo t:po di lavori ed 
una contrapposizione t ra 1 la 
vorator: di quelle ed i lavora
tori del cantiere. Un altro 

pò dell'azienda. Il terreno sul ì nodo centrale della piatta-
quale sorge :1 cantiere e d: 
proprietà demaniale (si t ra t ta . 
d. una sponda del canale dei I 
Navicel'ii j 

Suh'utilizzazlone di questa ; 
tona territoriale e in at to t ra ; 
le forze politiche e .-oc:ah del : 
comprensorio un amp:o d.- I 
battito nel quale, recentemen- J 
te. sono intervenute con un t 
documento anche le con fede • 
razioni sindacali .-ol.ee.tando J 
la necessita d: operare u n i i 
scelta in direzione del po'.en ì 
ziamento della darsena Pe- ' 
questo fine entro poco tempo '• 
te ormai questione di giorn: i ! 
la Regione Ta->cana rinnoverà j 
all'azienda la concessione de-

) marnale. Ma anche su qu -.sto 
punto la direz.one si nL-it.i 
sia di discutere coti il ronst-
gl:o di fabbrica le modalità 
della ristrutturazione sia di 

forma rivendicativa è rappre
sentato dalle richieste di mi
glior. condizioni dell'ambien
te di lavoro. 

Su questi temi e sulle al
tre questioni contenute nella 
piattaforma il consiglio di 
fabbrica del cantiere navale 
ha intrapreso una .-ene di 
consultazioni con le forze de
mocratiche della città. Dopo 
q.iell: già avvenuti con il con-
sizl^o di zona di Pisa e con ; 
consigli di quartiere di Por
ta a Mare, la Vettola. San 
P»etro. dopodomani, giovedì. 
si svolgerà l'incontro con il 
sindaco e la giunta comuna» 
le. a!ì'imz:o delia prossima 
set t imana con il presidente • 
la giunta provinciale e infi
ne con ì rappresentant i éai 
parti t i democimUal . 
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Una iniziativa dell'ente regionale toscano 

Teatro-circo per i ragazzi 
* \ ' ' . _ , * 

Presentato ieri al Rondò di Bacco il programma della nuova attività per le scuole - Verso una collaborazione con gli inse
gnanti e le autorità scolastiche • I gruppi invitati e la possibilità di intervento dei ragazzi nel corso dello spettacolo 

Dai Comuni della Val di Sieve 

Chiesto un incontro 
di tutte le forze 

interessate allo sport 
Dovrebbe farsene promotrice la Regione - Re
spinte le accuse del presidente del CONI - Oltre 
tremila ragazzi. partecipano alle attività organiz
zate dalle amministrazioni comunali della valle 

Le amministrazioni comu
nali di Pontassleve, Pelego, 
Ruflna, Landa, Dlcomano, e 
8. Godenzo, In merito alla 
posizione assunta dal presi
dente del CONI, avvocato 
Onesti, nel confronti delle Re
gioni e delle autonomie locali 
e all'iniziativa del provvedi
tore agli studi di Firenze per 
organizzare del «corsi di av
viamento allo sport » nella 
scuola, In collaborazione con 
il CONI, hanno approvato un 
documento nel quale fanno 
presente che se in questi ulti
mi anni è na to un discorso 
nuovo sulla concezione dello 
sport come un Importante ser
vizio sociale questo si è ve
rificato grazie all ' impegno as
sunto dalle autonomie loca
li, dalle Regioni e dal mo
vimento associativo. Nella 
stessa Val d i Sleve, sono in
fatti oltre 3.000 i ragazzi che 
partecipano alle varie attivi
t à organizzate dagli enti lo
cali in collaborazione con il 
movimento associazionistico e 
dalle società e gruppi sporti
vi; In collaborazione con gli 
organi collegiali, in diversi 
comuni e scuole, sono s ta t i 
organizzati corsi di ginnasti
ca formativa ed è s ta ta in
trodotta l 'attività motoria nel
la scuola. 

Sempre per iniziativa del 
Comuni sono già nati alcu
ni comitati e commissioni per 
gestire le s t ru t ture sportive 
pubbliche e programmare 
uni tar iamente l 'attività spor
tiva. I comuni della Val di 
Steve, nel documento, fanno 
notare che non è. quindi, pos
sibile parlare di « invaden
za di competenze » (come ha 
sostenuto Onesti in una inter
vista rilasciata ad un giorna
le sportivo) degli ent i locali 

quando questi, con grandi sa
crifici finanziari, hanno do
vuto ricoprire le carenze del
lo Stailo e del CONI rimasti 
assenti e latitanti , almeno nel
la zona, su queste att ività 
non agonistiche. 

I comuni della Val di Sle
ve si dichiarano solidali con 
quanto hanno espresso gli en
ti locali della provincia di Fi
renze, la Regione Toscana, le 
organizzazioni del movimento 
associazionistico e allo stes
so tempo denunciano l'attac
co che in questo settore si 
vuole portare alle Regioni e 
alle autonomie lccali e allo 
stesso tempo rilevano come 
l'iniziativa del • provveditore 
agli studi met ta di fronte al 
fatto compiuto il futuro di
stret to scolastico a cui com
pete il «potenziamento della 
at t ivi tà sport iva» dest inata 
agli alunni e allo stesso tem
po sottragga autori tariamen
te ai consigli di Istituto e di 
circolo questo compito. I co
muni della Vai! di Sleve In
vitano la Regione Toscana a 
farsi promotrice di un incon
tro con tut te le forze inte
ressate a questi problemi per 
dare il via ad un discorso 
unitario e ad una Iniziativa 
che promuova la programma
zione sportiva, per la scuola 
e la comunità a livello di ter
ritorio e che sia gestita da
gli enti locali, dagli organi 
collegiali della scuola, dalle 
organizzazioni del movimen
to associazionistico e dalle so
cietà sportive affiliate al 
CONI. Nel documento si chie
de infine che il Par lamento 
italiano discuta con urgenza 
le proposte di legge presenta
te dalle forze politiche e chie
dono una riforma sostanzia
le dello sport italiano. 

(io sport D 
Torneo regionale tennis 

Il gruppo tennis del Dopolavoro ferroviario ha orga
nizzato un torneo denominato «VI Torneo d 'apertura 
regionale», riservato a dilettanti (singolare maschile e 
femminile) appar tenent i alla 31 categoria. La manifesta
zione inizierà venerdì 19 marzo e il sorteggio avrà luogo 
domani alle ore 21. Le part i te saranno giocate sui campi 
del Centro sportivo del dopolavoro, in via Paisiello. Le 
gare avranno inizio alle 8 e alle 14 fino all ' imbrunire 
del giorni festivi e dalle 14 fino all ' imbrunire nei giorni 
feriali. 

Calcio in costume 
Si è svolta nei giorni scorsi l'assemblea dei soci del 

Circolo del calcio in costume nel corso della quale si e 
discusso sul programmi sociali da a t tuare nella prossima 

"primavera in occasione della par t i ta del calcio storico. 
A conclusione dei lavori è s tato eletto presidente Gian 
Raffaello Gherardini . vicepresidente Virgilio Ciardi; 
consiglieri: Gianfranco Franchi , Riccardo Bellutti, Paolo 
Paolieri. Giampietro Ghini . Neri Capponi. Gilberto Tur
chini, Elio Ciardi. Nevio Ciardi. Biagio Jannin i . 

Scarpinata di primavera 
Il gruppo sportivo Ponte alla Badia (Fiesole) ha orga

nizzato per domenica 21 marzo la 1* edizione della 
« Scarpinata di primavera i>, manifestazione di podismo 
con partenza alle ore 9 da! Ponte alla Badia. La «Scar
pinata » si propone di far scoprire ai partecipanti le 
vedute di Firenze e della valle del Mugnone. Per le 
iscrizioni rivolgersi tut t i i giorni dalle 21 presso il 
GS Ponte alla Badia. 

Campionato motociclistico 
Il Moto club « Polisportiva Sieci r, ha indetto per dome. 

nica 21 marzo la prima prova del campionato toscano 
di regolarità, valido per il « 1" Trofeo Braccini ». Il per
corso. ad anello, è di circa 35 chilometri da ripetersi 5 
volte per complessivi 180 chilometri, e toccherà le località 
di Montiloro, Montefiesoli. Molin del Piano e Sieci. Le 
prove speciali di cross saranno due con una prova di 
accelerazione su t r a t to pianeggiante di 200 metri e due 
controlli orari. Hanno già aderito all'iniziativa !e più 
note case rappresentant i di moto del settore. 

Finali di corsa campestre 
Al camDO Padovani, organizzate dal CUS Firenze con 

11 patrocinio dell 'assessorato allo sport di Firenze, si sono 
svolte le finali della corsa campestre della leva di atle
tica leggera femminile « Trofeo Città di Firenze ». Hanno 
partecipato alla finale le migliori 60 studentesse di ogni 
gruppo di qualificazione. La manifestazione h a riscosso 
un buon successo avendo visto impegnate nella fase 
eliminatoria oltre 1500 studentesse. 

IL /VCSTERE D W G G l ^ E 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

La conferenza stampa svol
ta ieri al Rondò di Bacco 
per presentare l'iniz.ativa del 
Teatro regionale toscano nel 
settore dei teatro per ragaz
zi ha tracciato le linee di la
voro in quello che e un cam
po .di acquisizione piuttosto 
ìecente aue attività dell'asso
ciazione. La decisione di una 
organizzazione di proposte 
anche in questo settore è 
na ta dalia considerazione che 
fine prioritario «di ogni so
cietà civile è la corretta im
postazione dell'educazione in-
ìantile e adolescenziale, che 
troppe volte resta inceppata 
da tematiche stanche, trasci
n a n t i pericolosamente per 
abitudine o per disinteresse». 

L'Iniziativa si svolgerà dal 
cinque aprile al primo mag
gio e comprenderà la pro
grammazione di cinque spet
tacoli che si vedranno In un 
tendone di circo collocato nel
l'area del Campo di Marte: 
sono previste trentaelnque 
repliche. Alcune la mat t ina 
per 11 pubblico organizzato 
delle scuole. Altre di pome
riggio per il pubblico norma
le. Tutte le scuole della città 
verranno coinvolte. Hanno 
dato il loro contributo alla 
iniziativa: la Regione Tosca
na, la Provincia di Firenze, 
il Comitato interassociativo 
ARCI-ACLI-ENDAS. 

Secondo le dichiarazioni dei 
responsabili del programma 
che pare il primo grosso im
pegno del TRT nel campo 
del teatro per ragazzi, l'Ini
ziativa, che vuole essere un 
momento di sintesi e di ri
flessione di tut ta l 'attività che 
il Teatro regionale toscano 
da due anni sta svolgendo 
nelle scuole del territorio re
gionale1. è rivolta ai bambi
ni ma anche e soprat tut to 
ai loro insegnanti e al loro 
genitori. A loro. Infatti, si 
vuole dare la possibilità d i 
utilizzare 11 teatro come spa
zio di aper tura della scuola 
a nuove tecniche espressive 
e ad un modo diverso di af
frontare l problemi della real
tà dei ragazzi e a discuterli 
con loro ». Sono anche pre
visti Incontri tra gli insegnan
ti interessati e i grappi che 
verranno ospitati per studia
re i modi di inserimento del
le tecniche da questi adotta
ti nella quotidianità della at
tività didattica. Come luogo 
è stato scelto un circo non 
solo per colpa della sempre 
lamentata mancanza di strut
ture idonee nella ci t tà ma 
anche come luogo carico di 
per sé di suggestioni e non 
costrittivo. 

Gli spettacoli, secondo un 
modulo che è ormai diven
ta to abitudine nel teatro per 
ragazzi, saranno aperti, per
met teranno cioè la collabora
zione dei ragazzi e la loro 
possibilità di modificare lo 
svolgimento delle azioni; an
che il linguaggio può essere 
modificato e Inventato di vol
ta in volta. E* forse, il teatro 
per ragazzi, quello che più 
ha trovato, nella attuale fa
ticosissima ricerca di una 
drammaturgia nuova e di for
me espressive più libere, le 
soluzioni più felici. 

Il programma della rasse
gna si articola sulla parteci
pazione di cinque compa
gnie t ra le più collaudate di 
un settore fino a pochi anni 
fa negletto e ora in piena 
espansione. Sarà presente il 
Teatro dell'angolo di Torino 
che vanta ormai lunga e con-
soiidatissima esperienza nel 
settore; il suo spettacolo « Il 
sai ce l'ho ma non telo pos
so dare » è s ta to realizzato. 
secondo le abitudini del grup
po, in stret ta collaborazione 
con gli scolari delle scuole 
elementari torinesi. Il model
lo espressivo è quello, anche 
esso ampiamente collaudato 
della commissione t ra attori 
e buratt ini: la storia reale 
è rappresentata dagli attori, 
i personaggi simbolici sono 
figure-burattini di varia di
mensione. 

Seguirà poi dal l ' l l al 16 
aprile. la cooperativa « Il se
taccio» di Reggio Emilia con 
« Viva la verdità » di Emilio 
Marchesini, storia di un grup
po di animali che sono co
strett i ad andare in ci t tà per 
sfuggire alla degradazione del
l'ambiente in cai vivono. Il 
« Teatro aperto "74 ;> di La 
Spezia affronta per la prima 
volta, ma avendo alle spalle 
una so':i.1 a esperienza di de
centramento. il tea t ro per ra
gazzi. Presenterà «dal 16 al 20 
aprile) « La storia di tu t te 
'.e storie ». elaborazione di 
Gianni Rodali su materiali 
raccolti calla compagnia in 
una serie di incontri con ì 
bambini delle scuole elemen
tari delia città. «L'idea — 
scrive Rodari nella nota di 
presentazione — è questa: 
fare teatro per i ragazzi par
tendo dai ragazzi, dal loro 
mondo, dalle loro parole, dal
le loro fantasie. far scaturi
re la scintilla dell 'incontro. 
in uno spazio teatrale, tra 
quel mondo e una forma tea
trale». il «Teat ro del Sole» 
con « Vieni nel mio sogno » 

ir 

DEC CERA il sole sur 
pavimenti ' 

1 

LUF 

\^4«A\W.\ \V.V.V.V.V 
•VWW.NV.V.V.V.V.V.-

contro 
lo sporco 
più ostinato 

(d*l 22 al 26 aprile) e 1 Tea
tranti con « Caccia a Nero
ne » ancora di Gianni Rcda-
ri, che riversa sul teatro la 
sua esperienza di narratore 
per l'infanzia, concluderanno 
il ciclo di rappresentazioni. 
Quanto il programma sia fe
lice. e quanto carente lo si 
potrà osservare più tardi, alla 

I prova dei fatti. Per ora l'at
tenzione rivolta anche alla 
sollecitazione di un più va
sto interesse per i problemi 
delle scuole sembra comun 
que la strada per una più 
complessa utilizzazione di 
tut ta l'iniziativa. 

s. m. 

A S. Croce sull'Arno 

Ristrutturato il Verdi 
Il Comune per realizzare l'opera ha impegnato 100 
milioni - Previste numerose manifestazioni culturali 

Una Importante realizzazio
ne. nel quadro del recupero 
delle s t rut ture culturali, è 
s ta ta portata a termine dal
l 'amministrazione comunale 
di Santa Croce sull'Arno. SI 
t ra t t a del restauro e della ri
strutturazione dell'antico tea
tro comunale « Giuseppe Ver
di » di Santa Croce sull'Arno. 
Per realizzare l'opera l'ammi
nistrazione comunale ha im
pegnato circa 100 milioni e 
se non ci saranno difficoltà 
di carattere burocratico la 
inaugurazione avrà luogo en
tro il corrente mese di marzo. 

Il comune di Santa Croce 
sull'Arno ha affidato la dire
zione del teat ro ad Alberto 
Pozzollnl. un esperto in pro
blemi teatrali e di cultura di 
massa. Si s ta predisponendo 

per tale Inaugurazione, che 
non avrà un carat tere for
male, una serie di iniziative 
culturali che avranno un ri
lievo di carat tere compren-
soriale. La mancanza di una 
s t ru t tura adeguata aveva im
pedito a Santa Croce d'inse
rirsi nelle importanti inizia
tive degli spettacoli decen
trat i che 11 teatro regionale 
toscano organizza. 

Il Teatro « Verdi » è una 
s t rut tura architettonica del 
secolo scorso e potrà assume
re una funzione comprenso-
riale, come alternativa ad e-
ventuall iniziative private che 
non sempre hanno una fun
zione positiva sul piano cul
turale, ed anche per i giova
ni, studenti e operai, dei sei 
comuni del comprensorio. 

Una memorabile 
giornata 
del sapiente Wil 

Da questa sera a domenica, al teatro Affratellamento, la 
compagnia teatrale « A.T.S., Teatro d'Arte e Studio » di Reggio 
Emilia presenta « Una memorabile giornata del sapiente 
. Wil ». Antica commedia popolare cinese adattata per II 
« Berliner Ensemble > da Peter Paitzsch, allievo di Brecht. 
L'edizione che ci viene proposta dall'A.T.S., prende le mosse 
da un copione, scritto in francese, ritrovato dal compianto 
critico teatrale, il compagno Arturo Lazzari, e liberamente 
tradotto e rielaborato, con interpolazioni dai brechtiani « Me
li o libro delle svolte » e « Turando! » da Arturo Franzonl 
che ne ha curato anche la regia, le scene ed I costumi. Le 
repliche dello spettacolo avverranno, da oggi a sabato, ogni 
sera alle 21,15 per gli abbonali dal turno A al turno D • 
per il pubblico; domenica 21 è prevista una unica replica 
diurna, alle ore 17, per gli abbonati al turno E e il pubblico 
normale , 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERCOLA 
Vi? della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 . Chi ruba un piede è fortunato in 
amore di Dario Fo. Compagnia Nando Gazzolo, 
Paola Quattr ini , con Enrico Luzi, Luigi Montini , 
Corrado Olmi , Franco Fiorini, Omero Gargano, 
Fulvia Gasser. Regia di Arturo Corso. Scene e 
costumi di Giulio Coltellacci. Musiche di Fio
renzo Carpi. (Abbonamenti turno A ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Tel . 68.12.191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W i l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzonì. musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno A e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Domani ore 21 in collabor. con l'asso
ciazione e Firenze jazz » concerto del complesso 
Lsing Machine. Nando De Luca pianoforte. Bruno 
De Filippo chitarra, Roberto Blegi basso elettri
co. Carlo Sola batteria. 
A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Floe Vi» Mercati. 24 ' ^ ' ' - v 
Ore 2 1 : La Compagnia « Teatro in Piazza » pre
senta: I l Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontato dai popolo. Elaborazione e regia dì 
Ugo Chiti . Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
e Piero Mazzoni . Costumi della I V / A del Liceo 
Artistico. 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a T e l 21(5.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Sabato 2 0 marzo ore 2 1 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 2 1 ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerti sinfonici corali diretti da Gabriele Ferro. 
Soprano: Slavka Taskova Paoletti . Mezzosoprano: 
Eleonora Jankovic. Baritono: Lajos Mil ler . M u 
siche di Franz 5chubert. Flavio Testi. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicala Fiorentino. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
'•:^ Oriuolo. 31 Tel. 27.055 

Riposo. Domani , ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia d i 
prosa « Città di Firenze » con Cesarina Cecconi 
presenta: La Crei la rincivilita di G.B. Zannoni. 
Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Riposo) 
A U D I T O R I O PALAZZO DEI CONGRESSI 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 avrà luogo il 4 . concerto 
della serie organizzata dal Musicus Concertus. 
In programma musiche di Debussy, Poulenc, Ra-
vel. Mi lhaud. 

CINEMA \ .' 

AR ISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel 287 834 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Per vincere la tensione dovrete ripe
tervi: è solo un f i lm: Operazione Siegfried. A co
lori con Tel ly Savalas. Robert Culp. James Mason. 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284.332 L. 2C00 
Grande * Prima » 
Due sorelle bellissime, una bionda, una bruna: 
un unico desiderio d'amore, un'unica spietata 
vendetta: Emanuelle e Francois* ( i Le sorel
line » ) . Technicolor con Rose-Marie Lindt. Pa
trizia Gori . Francoise Eastman (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel 272 320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stag'one: Come una 
ros» al naso. A colori con Vit torio Gassman 
Ornella M u t i . Adolfo Celi. Lou Castel. ( 1 5 3 0 
17 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid A G I S ) 

C O R S O 
R o r e n -i«*cll A ! h t 7 i T e l 282 « W f , 2<W> 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Per chi ama il cinema, revival di 
Ja-nes Dean- GiOTCntù bruciata. 4 colori con Ja
mes Dean. Nathalie W o o d . ( 1 5 . 4 0 . 17 5 0 . 2 0 2 0 
2 2 . 4 0 ) . 

fschermi e ribalte" D 
EDISON 
P.za della Reoubblica • Tel 23 110 L 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Candidato a quattro Premi Oscar, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 
regista americano Robert Al tman, oggi più am
mirato: Nashville. A colori con David Ark in , 
Barbara Harris, Karen Black. ( I n edizione origina
le con sottotitoli in i ta l iano) . ( 1 6 , 19 , 2 2 , 1 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 
Un'opera che la critica americana ha defi
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troel l . A 
colori con Gene Hackman, Liv Ullman. ( 1 5 , 3 0 , 

. 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl > TeL 275 112 L 2000 
Due ore di ' risate con l 'al legrissimi brigata 
senza macchia e senza paura: I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello 

-." e tanti altri grandi attori , un grande spettacolo 
" per tutti. ' ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N . 
Piazza Beccaria - Tel 663 611 L. 2000 
La malavita romana è la più spietata d' I tal ia e la 
polizia lotta per svelare II segreto di questa ondata 
di violenza: Roma a mano armata. Technicolor con 
Tomas Mi l ian, Arthur Kennedy, Maurizio Mer l i . 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 
Fantascienza e terrore un binomio di sicuro 

' successo: Bua: insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Di l lman. Joanna Mi les. ( V M 1 8 ) . I l 
film che dovete vedere a occhi chiusi. ( 1 5 , 3 0 , 
1 8 . 1 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via dPl SassettI Tel 24 068 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . La vera storia di una ragazza corag
giosa, un personaggio femminile che resterà nella 
storia del cinema: Kitty Tippel . . . Quelle notti pas
sate sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven, Rutger Hauer. (Severa
mente V M 1 8 ) . . ( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

P R I N C I P E 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
In « Anteprima » nazionale un autentico capolavoro 
di suspence! L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un asso 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sharif, 
Karen Black, Joseph Bottoni , Bernard Wichi . 
( 1 5 , 1 6 , 5 0 , 1 8 . 4 0 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA " . . . 
. Via Cimatori - Tel. 272.474 . ; L . 2000 

Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci-
' • nema italiano. Seguendo le tracce d i un miste

rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Max Von Sydov/. Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel . Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
VERDI 
Via Ghibellina Tel 2.% 242 L. 2000 
Alle ore 2 1 , 3 0 Garinei e Giovannini presentano 
Johhny Dorell i . Paolo Panelli. Bice Valori con Ugo 
Maria Morosi e Daniela Goggi nella famosa com
media musicale: Aggiungi un posto a tavola. 
I biglietti per i posti numerati sono in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ore I O alle 13 e dalle ore 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La Compagnia recita in esclusiva per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel 222 388 L. 800 
In proseguimento 1» vis ;one: Corruzione in una 
famigli» svedese. A colori. ( V M 1 8 ) . (Ul t imo 
spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
V i a d o l S o l e . 10 T e ' 215 fiT* L 5O0 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . i M o n e n t i d'informazione cinema
tografica: i viaggi fantastici di Schoedsacl: ». King 
Kong di Ernest B 5:hoedsack e Marian Cooper. 
Con Fay Wray . Robert Armstrong (USA 1 9 3 3 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

L. 1200 
NICCOLIN I 
Via Ricasolt • Tel. 23.282 
(Apertura 1 5 ) 
« Per un cinema migliore >. Licenziamenti, scio
pero, serrata, fabbrica occupata, la catena di mon
taggio della disoccupazione: Uno sparo in fabbrica 
di Erko Vivkoski, con Urpo Poikolailen. Artuti 
Halkonen. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) . 
(Rid . A G I S ) 

I CENEMA IN TOSCANA 

GROSSETO EMPOLI 
Leo-ASTRA: Sandokan contro il 

pardo di Sarawak 
EUROPA: Travolti da un insolito 

dest.no nell'azzurro mare d'ago
sto 

M A R R A C C I N I : Cadaveri eccellenti 
M O D E R N O : Se non faccio quello 

non mi diverto 
O D E O N : La modella 
SPLENDOR: I l drago d, Hong Kong 

PONTEDERA 
R O M A : Paperino alla riscossa 
M A S S I M O : Lo squalo 
I T A L I A : Mi lano e il clan dei ca

labresi 

AULLA 

<daWK%. 

DiSCOTEQUE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

Ore 21 

K I W I 
Alla Discoteca.-

GRAZIANO 
Alla VIdeodlteoteca: 

ANDREA 

PERLA: Marlowe il poliziotta pri
vato 

EXCELSIOR: Frank Costello, faccia 
d'angelo 

CRISTALLO: La donna delia do
menica 

CARRARA 
L U X : L'organizzazione criminale 

( V M 1 4 ) 
V I T T O R I A : Quattro bastardi per 

un posto all'inferno 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ore 1 5 . 3 0 

prosa: « Mor te della geometria > 
presentato dal gruppo « Ourobo-

- ros >. Ore 2 1 : Anche gli uccelli 
e le «pi lo fanno 

S. A G O S T I N O : (Riposo) 

AREZZO 
CORSO: Profezia di un delitto 
P O L I T E A M A : Uomini e squali 
SUPERCINEMAt Voglie pazze, de

sideri... notti di piaceri 
T R I O N F O ( r o l a n o ) : Tr io infernale 
D A N T E (Sanaeaolcro): Lo squalo 

POGG1BONSI 
P O M T I A M A i (Chiuso per r ipeto) 

I T A L I A : I guerrieri 
j NUOVO-. Va. gonlla 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Incredibile viaggio ver
so l'ignoto 

G R A N D E : Kitti Hipp.el (Quelle not
ti passate sulla sirsda) ( V M 18) 

G R A N G U A R D I A : Come una ro
sa al naso ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N : Un gioco estre
mamente pericoloro ( V M 14) 

M O D E R N O : I l g gante 
ODEON: Hinderburg 
L A Z Z E R I : La poliziotta fa carriera 

( V M 1 4 ) 
4 M O R I : La torta in cielo 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : I racconti del terrore 
A R L E C C H I N O : La banda di Harry 

Pikes ( V M 1 4 ) - La vita privata 
di Shtrlock Holme* ( V M 1 4 ) 

A U R O R A : Una sporca coppia 
JOLLY: Africa nuda Africa violen

ta ( V M 14) 
S A N M A R C O : L'uomo del Kung 

Fune 
SORGENTIi Yuppl «u 

ADRIANO 
Via Romaanosl • Tel. 483 607 L 1000 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italiana 
con gli onori del trionfo: La fabbrica degli eroi. 
A colori con Marlene Jobert, Jacques Dutronc, 
Brigitte Fossey, Serge Reggiani. 

ALBA (Rlfredl) v 

Via'J? Vezzanl - .Te l . 452296 • Bus 28-2 
Afonia : 0 0 7 Thundaraall (Operazione Tuono) . 

' Technicolor con Sean Connery, Claudine Auger. 
Tornei il vecchio autentico James Bond. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. «UU 

Chi non vorrebbe passare una notte con lei: La 
poliziotta fa carriera. Eastmancolor con Edwige 
Fenech, Mario Carotenuto, Francesco Mule. 
( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V Martir i del Popolo - T 282 137 L 400 
Giro girotondo con II sesso è bello il mondo. 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 
2< visione assoluta. Paul Newman è Roy Bcan 
il vendicatore nel f i lm: L'uomo dal 7 capestri. 
Un classico del grande western. Technicolor. Per 
tut t i . 
(Rid . A G I S ) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel . 270 049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un film tutto divertimento. Sorridente, 
pigro con gli occhi azzurri, svelto di mano e di 
pistola... tutt i lo temevano: Un genio due com
pari un pollo. Technicolor con Terence H i l l , 
M iou M i o u , Klaus Kinski. ( 1 5 , 1 7 , 3 0 . 2 0 . 1 5 , 
2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) ' 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Vìa O P Orsini • Tel <W 105-S0 L 700 
( A p . 1 5 ) . Un furto pieno di suspence: Colpo 
da un milione di dollari con Robert Shaw. Bar
bara Seagull. R. Roundtree. (U.s. 2 2 , 1 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L orm 
Divertente dissacrante capolavoro di Hai Ashby: 
L'ultima corvè. A colori con Jack Nicholson, 
Clifton James. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 212.178 L 1000 
quello che non vedrete mai più: Africa nuda, 
Africa violenta. Technicolor realizzato da Mario 
Gervasì. (Per le sequenze erotico-emotive il f i lm 
è rigorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 *43 L 500T00 
Sandokan contro il leopardo dì Sarawak. Techni
color con Ray Danton, Guy Madison. Un film 
tratto dal romanzo di Emilio Salgari. 

EOLO 
Boreo San Frediano - Tel 296 822 
Eccezionale proseguimento di I 1 visione. I l più 
bel f i lm dell'anno, una storia d'amore bellissima 
e sconvolgente: Sweet love (< Dolce amore » ) . 
Technicolor con Beba Loncar, J -Mar.e Palliarci/. 
Chantal Arondel. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50 401 I * 120t 
Proseguimento 1 * visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best seller 
letterario un giallo divertente di livello intema
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencinl. con Marcello Mastroianni. Jean-Louis 
Trintignant. Jacouelina Bisset. ( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 4 5 . 
2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tei «yi240 L M0n 
2* visione assoluta. Proiettati in un mondo del 
futuro dove l'avventura non ha p'u front.ere: 
Gli avventurieri del pianeta Terra. Spettacoiare 
Technicolor con Yul Brynner. Max Von Sydo«. 
( 1 5 , 1 7 . 19 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

F L O R A S A L A 
P i a - 7 a D i l m . i z l a - T e l 470 l " l L 700 
( A p . 1 5 ) , Un film di/ertente: Lo schiaffo. Techn -
color con Lino Ventura, Annie G.rardot. Per tutt i . 

F L O R A S A L O N E 
P i a ? 7 a D a l m a z i a • Tel 470101 L «v> T O T 
(Ap . 1 5 ) . Conosceva una sola regola sessuale. j 
la ricerca forsennata del piacere: Ondata dì piacere. 
Technicolor con Silv.a Dionisio. A l Clivcr. (Vie
tato minori 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finlguerra - Tel. 270117 L. 1000 { 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso I 
femminile: San Pasquale Bailonne protettore del- j 
la donna. Colori con Landò Buzzanca. Orchidea i 
De Santis. Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , ' 
1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 0 ) . ) 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali, alle ore 16 ,30 
e 2 1 , 4 5 , della grande Compagnia di Rivista di 
Lucio Cerano in Le Dernier Cri. Rassegna di nudo, 
sesso, erotismo con le vedettes internazionali 
Lady Dalla, Giulietta Pat e Francoise Rolls, le 
attrazioni mondiali « Fantasy Show », e Le Der
nier Cri », e con Gipsy Holiday, Jmka, Iris 
Benson. Fenny Stevens, Barbara Choisy e Franco 
Fontana. (Rigorosamente V M 1 8 ) . (Apertura e 
vendita biglietti ore 1 5 , 3 0 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 
I l capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 
(Rid. A G I S ) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 L. 1000 
(Ap . 10 antimeridiane). Chi non vorrebbe pas-
sae una notte con lei? La poliziotta fa carriera. 
Eastmancolor con Edwige Fenech, Mario Carote
nuto, Francesco Mule . ( V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via Marit i - Tel. 366.808 L- 1300 
(Ap . 1 5 ) . Questo è un f i lm raro come a raro II 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redford. Faye Dunaway. 
Clitf Robertson. Max Von Sydow. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . . . , 

MARCONI 
Viale Oiannottl - Tel. 680 644 L 1000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Conosceva una sola regola sessuila. 
la ricerca forsennata del piacere: Ondata di piacerà. 
Technicolor con Silvia Dionisio, A l Cliver. (Vie
tato minori 1 8 ) . 
(Rid. A G I S ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270170 L-. 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un grandioso spettacolo, un ap
passionante film: I l vento e il leone con Sean 
Connery, Candice Berger. John Huston. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675 930 L 800-1000 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . I magnilici sette. Technicolor con 
Steve McOueen. Yul Brynner. (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini • Tel. 32 067 . Bus 17 L. 800 
American graffiti. A colori con Richard Dreyfus*. 
Candy Clark. Per tutt i . Domani: Prigioniero dalla 
2 . strada. 

S T A D I O 
Viale M Fanti - Tel 50 913 L. 700 
Un giallo eccezionale di Alfred Hitehcock: M i n i l e . 
Technicolor con Sean Connery. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel 228 196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Omaggio a Marco Ferreri. Solo oggi 
un grande film di Marco Ferreri. I l condiziona
mento del matrimonio visto come castrazione del
la liberta professionale e affettiva, il tanto di
scusso L'harem ( 1 9 6 7 ) con Carrol Baker, Ga
stone Moschin. ( V M 1 4 ) . (U.S. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pa smini - Tel 480 879 L. 1000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice^ dalla 
città corrotta e violenta- Dai sbirro. Colori, con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere. I l fiym non è 
vietato. 

ARCOBALENO 
Via Fisana. 442 (Legnala) - Bu3 6-28-27 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Ser-aell. 104 L. 500 Rid. L. 160 
Domani: La tigri di Mompracen. 

F L O R I D A 
V i i P i s a n a 109 T e l 700 130 
Doman' Da un successo di Salgari: La vandaMt) 
dei Thugs. 

C A S A D E L P O P O L O D I C A S T E L L O 

Via R Giuliani, 374 L. 500 
(Riposo) 
NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

UNIONE G IRONE 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . La modella con NathelTe Cannai. 
( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
V*a VUlamagna. I l i Lv 960 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cec ine del Riccio L. S6t 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 
* .- •-. .. L. 400 
(Riposo) 
S M S SAN OUIR ICO 
V Ì I Pi<ana. 576 - Tel. 701035 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
>• . i. V i | . . : . . . - i L . 300 
(Riposo) 

C A S A O E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
T ' t 20 11 118 L 5 0 0 4 0 0 
« Momenti di informazione cinematografica a i 
I l letto della vergine di P. Garrel. 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

M A N Z O N I ( S ^ a n d i C C l ) 
Oggi spettacolo teatrale. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
(Riposo) 

Rubrica a cura dalla SPI (Società ptr la Pubblicità In Italia) 

Tel. 217.171 • 211.449 

Flrenza • Via Mari t i l i , • 
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Pieno successo del conyegno sulla occupazione promosso dalla Regione 

Lavoro femminile: dimensione nuova 
Indicate alcune linee di iniziativa per invertire la tendenza alla emarginazione della donna dal 
processo produttivo in Campania e affermarne il ruolo di protagonista - Relazioni di levoli, Amelia 
Cortese Ardias, Vanda Monaco - Il dibattito concluso da Mancino - Intervento di Bassolino per il PCI 

Nella conferenza regionale 
sull'occupazione, che si svol
gerà alla fine di aprile, l pro
blemi del lavoro femminile e 
il ruolo stesso della donna 
come protagonista dell'azione 
per lo sviluppo della società 
campana e meridionale a-
vranno un rilievo molto for
te: è questa la prima consi
derazione che sorge sponta
nea a conclusione del conve
gno sull'occupazione femmi
nile svoltosi ieri, appunto in 
preparazione della conferen
za, sotto l'egida dell'assesso
rato regionale al lavoro, in 
adesione ad una proposta dei 
gruppi consiliari democratici 
che avevano raccolto una sol
lecitazione dell'UDI. 

Prova di coscienza 
Il convegno che si è svolto 

nel Cenacolo Serafico, gre
mito per l'intera giornata, 
con l'intervento del presiden
ti del consiglio Porcelli e del
la giunta regionale Mancino. 
nonché dei capigruppo del 
PCI Amarante e della DC 
Virtuoso, dell'assessore Pal
mieri, del segretario regionale 
democristiano De Vitto, del 
compagno Imbriaco, presiden
te della III commissione con
siliare, del segretario regiona
le CGIL Morra e di nume
rosi altri esponenti politici e 
sindacali — ha infatti offer
to una prova notevole di co
me le donne in Campania 
stiano prendendo coscienza 
della necessità di impegnarsi e 

.di intervenire da protagoniste 
nei problemi che investono i 
problemi produttivi e l'arti
colazione della società. 

I lavori — ai quali ha por
tato il saluto della città il 
sindaco Valenzi — sono sta
ti aperti da una relazione del
l'assessore al lavoro levoli, il 
quale, a sostegno dell'impor-
tanza che occorre attribuire 
alla questione dell'occupazio
ne femminile, ha indicato al
cuni significativi dati, che ri
portiamo nel riquadro qui a 
lato. 

Per parte sua, quindi, ha 
dichiarato l'impegno della 
giunta a recepire le proposte 
che verranno da ogni parte 
per l'adozione di misure, sia 
immediate che a più lungo 
termine, confrontandosi con il 

• movimento femminile. Quali 
possono essere queste propo
ste? 

Le hanno delineato nelle lo
ro relazioni Amelia Cortese 
Ardias (consigliere regionale 
del PLI) e Vanda Monaco, 
consigliere del PCI. La signo
ra Cortese — che ha traccia
to un quadro dettagliato dei 
processi di emarginazione del
la donna dalla produzione ~ 
ha sostenuto che, di fronte 
agli squilibri esistenti, biso
gna intervenire con una se-

- rie di iniziative tendente a 
dare, per quanto riguarda la 

\ competenza dell'istituto regio
nale. leggi in applicazione 
delle direttive comunitarie, 

. una programmazione territo-
' riale regionale con" creazione 

di posti di lavoro attraverso 
piani di ristrutturazione e 
meccanizzazione aziendale, in
stallazione di industrie di tra
sformazione; come pure è ne
cessario intervenire con pro

cessi di incentivazione a fa
vore della cooperazione per 
produrre, conservare, trasfor
mare e distribuire prodotti. 

La compagna Monaco, do 
pò aver sottolineato che oc
corre creare le condizioni po
litiche necessarie ad un nuo
vo sviluppo che consenta l'al
largamento della base produt
tiva, ha affermato che il con
siglio regionale deve rapida
mente approvare la legge isti
tutiva della consulta regiona
le femminile, per la quale c'è 
un pregetto di legge presen
tato dal Partito Comunista, 
in modo da creare un orga
nismo istituzionale che sia se
de di lavoro unitario, pur nel
le necessarie differenziazioni, 
di individuazione di obietti
vi e iniziative comuni sul pro
blema dell'occupazione (con 
una sottolineatura per il pia
no di preavviamento) co
me su tutto l'ampio vent.i-
glio di problemi attinenti al
la questione femminile quale 
si configura nella nostra re
gione. 

Impegnato e di largo re
spiro è stato il dibattito che 
ne è seguito e nel corso del 
quale si sono avuti 27 Inter
venti. Tra cui quelli di Flora 
Petrilli (UDÌ), Maria Capo
danno (PSD, Flora Bassi 
(PRI), Egle Ingala (PSDI). 
Maria Maggio (DC), Lucia 
Cerchia (UDÌ), Bottiglieri 
(CIF), Salvatore Arnese (per 
la federazione sindacale), Lei
la Bonanno (DC). Antonio 
Bassolino (PCI), le dirigenti 
femminili della Federbrac-
cianti, della FILTEA. nonché 
— di particolare rilievo — 
quelli di donne che nel movi
mento hanno compiuto signi
ficative esperienze, come quel
la delle leghe per l'occupazio
ne (Taccogna di Caserta). 
quella del lavoro di una gran
de fabbrica (Antinolfì dell'Al
fa Sud), quella dei corsi di ad
destramento (Curatolo di Be
nevento) e della scuola (Ca-
niello del Magistero di Napo
li). e infine l'intervento di una 
delle ragazze paralizzate dai 
collanti, Maria Andolfi, calo
rosamente applaudita. 

Obiettivi concreti 
In particolare il compagno 

Bassolino, sottolineata la spe
cificità della questione femmi
nile, come aspetto peculiare 
della crisi generale del paese, 
ha affermato la necessità di 
individuare obiettivi concreti e 
impegni immediati da strap
pare non solo al governo ma 
anche alla regione, un organi
smo che deve tra l'altro ga
rantire la democratica ed ef
ficiente gestione dei finanzia
menti per la riconversione 
produttiva. 

Egli, inoltre, ha indicato co
me esempio di iniziativa il 
censimento delle occasioni di 
lavoro esistenti e delle strut
ture sociali occorrenti ai fini 
dell'attuazione, a scala regio
nale. del piano di preavvia
mento dei giovani al lavoro. 

Infine ha ribadito la validi
tà della proposta -di istituzio
ne di una consulta regionale 
femminile. 

A conclusione, a tarda sera. 
ha parlato il presidente Man
cino. 

Come è cresciuta in Campania 
la disoccupazione femminile 

Dal 1965 al 1973 (ultimo rilevamento 
ISTAT) gli uffici di collocamento della 
nostra regione hanno saputo dare sem
pre di meno risposte alla domanda di 
occupazione che proveniva dalle donne. 

Soprattutto negli ultimi cinque anni 11 
fenomeno è particolarmente evidente 
anche nei dati ufficiali (che — com'ò 
noto — mascherano spesso il lavoro a 
domicilio e tutte le altre svariate forme 
di lavoro nero, che trovano spazio par
ticolarmente tra le donne). Mentre, in
fatti, nel 1965 iscritte alle liste di col
locamento risultavano, in tutta la re
gione, 45.463 donne si registra una dimi
nuzione delle iscrizioni fino al 1969, sia 
pure di lieve entità. Iscritte alle liste 
sono infatti in 42.000 -circa nel '67 e 38.000 
nel '69. 

Ma dal '71 si ha addirittura un rad
doppio delle donne in cerca di lavoro. 
Infatti esse raggiungono la cifra di 65.181 
in quell'anno e di ben 71.181 nel 1973. 

Insomma la condizione della donna ò 
diventata, negli anni, in Campania seni 
pre più precaria dal punto di vista del
l'occupazione, proprio mentre invece — 
grazie al grande sforzo volto alla scola
rizzazione di massa — sempre più quali
ficata diventava l'offerta di manodopera 
femminile e la stessa domanda di un 
lavoro qualificato. In questa stretta ò 
cresciuta, dunque, la volontà di lot
ta delle donne in particolare delle gio
vani. per il lavoro ed un'adeguata valo
rizzazione delle capacità sia nelle città 
che nelle campagne. Si tratta di una 
domanda che non può rimanere ancora 
a lungo priva di adeguate risposte. 

Importante sentenza 

Standa: licenziate 
Pretore: riassunte 
Il magistrato si è richiamato all'art. 3 dello statuto 
dei lavoratori - Un precedente importante in rela
zione ad altri analoghi processi a Roma e a Milano 

Due dipendenti della Standa di 
Napoli, licenziate come altre col
leghe a Roma e Milano perchè ac
cusate dalla direzione di avere 
ripetutamente registrato alla cassa 
incassi interiori a quelli effetti
vamente realizbzati, sono state rein
tegrate nel posto di lavoro ed è 
stota dichiarata la nullità del prov
vedimento di licenziamento. 

Lo ha deciso un pretore di Na
poli, il dottor Ansili, appellandosi 
all'articolo 3 dello Statuto dei la
voratori. Le dipendenti della Stan
da sono state intatti accusate in 
base al rapporto di un'agenzia in
vestigativa privata di Roma. Nel
la sentenza, che accetta cosi la 
tesi della difesa sostenuta dal com
pagno avvocato Umberto Icolari, 
si ricorda quanto allermato dal
l'articolo prima citato: l'azienda 
deve dare comunicazione ai lavora
tori dei nominativi e delle man
sioni specifiche del personale ad
detto alla sorveglianza. Questa nor
ma non è stata rispettata dalla 
Standa in questo caso e ciò giusti
fica la decisione presa dal pretore. 

La sentenza costituisce anche un 
precedente positivo ed importante 

per Ì processi che si terranno a 
Roma e a Milano e che vedranno 
impegnate decine di lavoratrici 
contro la Standa. 

Il provvedimento della Standa, 
sconfessato dal pretore, aveva an
che il chiaro sapore di un attac
co ai livelli occupazionali, già più 
volte minacciato dalla società 
quando ha allermato che l'orga
nico soffre di 1500 unità più del 
necessario. Inoltre le commesse 
addette al servizio cassa lavora
no, come ci dicono i compagni del 
sindacato, con macchinari vecchi. 
in condizioni assurde (tutti cono
sciamo la situazione ambientale, 
all'ora di punta, per esempio, in 
un supermercato Standa). 

Resta in ogni caso, ed è questo 
l'aspetto più importante della vi
cenda, la rigorosa e coraggiosa in
terpretazione da parte del pretore 
sentenza, accolta con un lungo ap-
sentenza, accolta con un lungo pa 
plauso dei dipendenti Standa In 
sciopero ed in massa presenti in 
aula, si respinge inoltre la richie
sta della Standa di dare le prove 
(che sarebbero state raccolte ap
punto dall'agenzia privata LODGE) 
della colpevolezza delle dipendenti. 

"V _ 

Impegno 
della Regione 

per il commissario 

al la Mostra 
La Regione si è impegnata. 

attraverso gli assessori De 
Feo, levoli. Palmieri, Grippi 
e Pavia, a farsi interprete 
presso il governo dell'esigen
za di provvedere con atti 
immediati e concreti all'ap
profondimento delle difficol
tà connesse all'attuale strut
tura istituzionale dell'ente 
Mostra d'Oltremare e di ri
pristinare, anche tramite una 
eventuale gestione commissa
riale. la normalità funzionale 
e la serenità lavorativa. 

Ciò è scaturito da un in
contro che i predetti assessori 
hanno avuto con una delega
zione dei dipendenti della Mo
stra (da sette giorni in scio
pero) e con i loro rappresen
tanti sindacali. 

Tra l'altro la Regione s'è 
anche impegnata a convocare 
a breve scadenza le parti, 
presso l'assessorato al lavoro, 
per quanto riguarda la ver
tenza economica: a indire 
una riunione tra Regione, en
ti locali e enti di diritto pub
blico interessati per concor
dare le iniziative opportune 
per un assetto nuovo e mo
derno dell'ente; a dare ini
zio a consultazioni e proce
dure per la predisposizione 
di un intervento legislativo 
regionale che valga a defi
nire. anche in termini di com
petenze e di gestione, il futuro 
assetto della mostra, nel qua
dro di una sua valorizzazione 
ai fini dello sviluppo econo
mico e sociale non solo di 
Napoli ma della Campania e 
dell'intero Mezzogiorno. 

Dura denuncia al convegno dell'ARCAB 

Bloccati 46 miliardi per 
P edilizia cooperativa 

Resistenze politiche e formalità burocratiche fermano l'esecuzione dei programmi -14 miliardi già 
appaltati sono fermi perché i contadini da esprop riare chiedono indennizzi adeguati, lavoro e case 

Sugli stanziamenti all'edili
zia cooperativa fermi per re-
SDonsabilità burocratiche e 
politiche si è discusso in un 
incontro-dibattito indetto dal-
l'A.R.C.Ab.-. Associazione Re
gionale Cooperative di Abita
zione della Lega Nazionale 
Cooperative per l'esame dello 
stato dei programmi. 

L'incontro, presieduto dal 
vice Presidente del Comitato 
Regionale della Lega, Fien-
go. e dal Presidente del 
CON.C.AB., Coletta, ha visto 
la partecipazione, insieme al 
Presidenti delle Cooperative. 
dell'avv. Di Siena (in rappre
sentanza dell'assessore regio
nale Cirillo), dell'assessore co
munale Sodano; di Testasecca 
della Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni; di Ambro-

Assemblea 
con Valenzi 

alla Banca d'Italia 
Si è svolta ieri sera presso 

la Banca d'Italia una assem
blea sui problemi della città. 

E' intervenuto il compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
che ha svolto ampia relazio
ne sulla questione. E' seguito 
un ampio dibattito sul tema: 
l'assemblea è stata organiz
zata dalle rappresentanze 
sindacali aziendali. 

Interessante convegno nella penisola 

Per il turismo sorrentino 
necessarie opere pubbliche 

Lo ha detto il rappresentante sindacale, Cormino - La relazione del presidente dell'azienda di cura 
e soggiorno - Gli interventi del sindaco di Castellammare e dell'assessore regionale al turismo, De Feo 

I problemi del turismo so- \ dell'uso delle risorse territo
rio stati al centro di un con
vegno svoltosi a Sorrento 
promosso dalle amministra
zioni dei comuni della peni
sola sorrentina, compreso Ca
stellammare, insieme alle or
ganizzazioni sindacali CGIL -
CISL-UIL. 

Per due giorni, sabato e 
domenica 6CorsL c'è stato un 
vivace ev«errato confronto di 
posizioni sulla situazione e 
sulle prospettive future del
le attività turistiche in una 
delle zone più frequentate 
della Campania. Due le rela
zioni introduttive; la prima 
del professor Carlo De Leva. 
presidente dell'Azienda auto
noma di soggiorno di Sorren
to - S. Agnello; l'altra, delle 
organizzazioni sindacali, let
ta dal compagno Fjancesco 
Cormino. 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi del settore (va segna 

i riali e ambientali in genere ». 
«Questi infatti i due fat

tori fondamentali che hanno 
da un lato profondamente mo
dificato le condizioni origina
rie dell'economia turistica, e 
dall'altro hanno provocato 
gravi distorsioni nell'uso equi
librato delle risorse territo
riali e ambientali. Fattori che 
vincolano tuttora ogni pos
sibile discorso di prospettiva. 

Il riferimento alla specula
zione che ha letteralmente 
trasformato il volto della pe
nisola sorrentina nel giro di 
pochi anni è stato sempre 
presente nella relazione del 
professor Di Leva, cosi come 
il caos profondo in cui ver
sano le principali vie di co
municazione nei mesi di mag
gior affluenza. 

Occorre urgentemente — ha 
concluso il presidente della 
Azienda di cura e soggiorno 

1 eluso sottolineando l'impor- i 
I tante ruolo delle aziende di 

soggiorno, delle provoco e J 
dello stesso Ente provinciale i frire ai turisti tutta una va 

di massa passa necessaria
mente attraverso il coordina
mento intercomunale per ol

iato una diminuzione delle 5 ° " : e m i n a T " n a ?*rt* JLn:-
presenze nel 1974 del 3r*r ri
spetto all'anno precedente) i 
limiti vanno individuati — \ 
ha- detto il professor Di Leva 
— «prima di tutto nella 
frammentazione delle unità 
Imprenditoriali, che non può 
che accrescere le difficoltà di 
costruzione di un discorso 
sintetico e unitario a livello 
di settore, indispensabile per 
il ruolo primario e trainante 
che il turismo svolge nella 
•rea. 
- «In secondo luogo — ha 
continuato Di Leva — non 
bisogna dimenticare la cre
scita per molti versi impe
tuosa del turismo sorrenti
no negli ultimi quindici anni, 
cui ha fatto riscontro una 
crescita altrettanto impetuo
sa, quanto sostanzialmente 
osontenea, sia dell'offerta tu
ristica in senso stretto che 

ziativa di pianificazione. Per 
questo riteniamo di dover 
lanciare in questa sede la 
proposta di definire un pro
getto speciale per l'area sor
rentino • amalfitana da par
te della Cassa per i! Mezzo
giorno. Per i sindacati uno 
dei più grossi vuoti da col
mare è quello riguardante le 
opere pubbliche, con parti
colare riferimento al risana
mento igienico sanitario. 

« Bisogna muoversi in tutte 
le direzioni — ha detto Cor
mino — mentre si appresta
no opere di consolidamento 
e di difesa in tempi brevis 
simi delle strutture viarie esi
stenti, è necessario accelera
re al massimo i lavori per 
la variante di Vico Equense 
e iniziare quelli per lo svin
colo di Castellammare». Il 
compagno Cormino ha con-

per il turismo, ferma restan- i 
do però, la necessità di una 
loro riforma a carattere re
gionale. 

Fra i molti interventi nel 
i dibattito va ricordato quello 

del sindaco di Castellamma
re. compagno Liberato De Fi
lippo. il quale ha ricordato 
come ancora oggi « fare le 
vacanze » sia un privilegio 
riservato solo ad un terzo 
degli italiani. Dunque una se
ria politica verso il turismo 

Eletta nuova 
segreteria 

della FILZIAT 
provinciale 

Il comitato direttivo pro
vinciale della FILZIAT CGIL 
ha eletto una nuova segre
teria composta dai compagni 
Antonio Crolla. Antonio De 
Filippi e Anna Lola Geirola; 
nuova segretaria responsabi
le è la compagna Geirola. 

Il comitato direttivo ha an
che analizzato nella stessa 
riunione la situazione della 
categoria in rapporto allo svi
luppo ed alla riapertura del
la vertenza con le partecipa
zioni statali ed in particolare 
con la SME finanziaria e 
l'EFIM nell'ambito della ver
tenza del pomodoro. 

E* stato deciso anche di 
convocare al più presto un 
attivo provinciale della cate
goria. 

sta articolazione di struttu
re ricettive. 

L'attacco ai livelli occupa
zionali alle Terme stabiane 
e stato denunciato dal pre
sidente del consiglio di am
ministrazione. Vittorio Bal
samo. che ha richiamato le 
autorità competenti ad adem
piere agli obblighi in pre
cedenza contratti. Le conclu
sioni sono state tirate dal-
l'on. Emilio De Feo. assesso
re regionale al turismo. Una 
conferenza regionale sul tu-

: rismo e un piano di sviluppo 
regionale sono stati annun
ciati dall'assessore. 

« Le situazioni d'emergen
za cui troppo spesso ha do
vuto far fronte l'Ente regio
nale — ha proseguito De Feo 
— non hanno permesso un 
piano di intervento organi
co. nel quale il dovuto rilie
vo spetta alla fascia costiera 
che si stende da Castellam
mare a Massalubrense. e che 
punta innanzitutto sulla tu
tela e valorizzazione dei beni 
culturali , il potenziamento 
delle strutture ricettive e ri
creative. lo sviluppo degli sta
bilimenti termali, la istitu
zione di scuole professionali. 

Al termine il sindaco di 
Sorrento, a w . Ennio Barba
to, ha proposto la costitu
zione di una consulta per
manente per il turismo fra 
i sindaci dei comuni interes
sati e ha risposto ad un vio
lento e rozzo attacco antism-
dacale mosso dall'associazio
ne albergatori sorrentini alla 
organizzazione del convegno 
stesso. 

sio dell'Associazione Genera
le Cooperative, di Franco Da
niele della Confederazione 
Nazionale Artigianato, del Su-
nia. di tecnici e dirigenti dei 
movimento cooperativo. 

Dalla relazione del Presi
dente dell'ARCAB, Amedeo 
Naddeo, è venuta fuori la real
tà della situazione abitativa 
esistente nella Regione, lo 
stato di attuazione dei pro
grammi che in tutti questi 
anni hanno trovato e trova
no ancora difficoltà enormi 
per utilizzare persino gli ina
deguati stanziamenti (ma non 
trascurabili: sono decine di 
miliardi) di cui dispone la 
Cooperazione in Campania. 

Il Convegno ha messo a 
fuoco l'azione intensa, viva
ce, qualificante svolta dalla 
Associazione di Abitazione 
della Lega per la crescita di 
un movimento di tipo nuo
vo, a larga base sociale, a 
proprietà indivisa, con strut
ture consortili valide ed at
trezzate capaci di affermare 
anche nel Mezzogiorno l'auto
gestione dei lavoratori nel. 
campo della politica del ter
ritorio, dell'urbanistica, del
la casa e dei servizi. 

Una lunzione non settoria
le e corporativa — ha detto 
Naddeo — ma proiettata sui 
problemi sociali ed economi
ci. che contribuisce giorno per 
giorno a scelte nuove e a 
creare le premesse per la pre
senza in Campania di azien
de cooperative di qualificato 
livello che facciano del mo
vimento cooperativo un movi
mento anticrisi in alternativa 
all'azienda capitalistica a ca
rattere speculativo. 

Esempio di tale azione — 
svolto in modo unitario con 
le altre Associazioni Coope
rative — è il programma di 
Ponticelli, le sue dimensioni 
e la sua impostazione che 
vede finalmente la propria 
partenza con la avvenuta fir
ma della convenzione col 
Comune di Napoli. 

Ma le cooperative della so
la Lega hanno avanzato 
istanze per 350 miliardi di fi
nanziamenti: dispongono di 
55 miliardi (compresi quel
li ex Gescal de! 1969 e 
CASMEZ). mentre i program
mi appaltati e iniziati am
montano a L. 9 miliardi. 

Il resto e ancora fermo. 
bloccato da formalità buro
cratiche. resistenze e ritar
di: ma il fatto più grave è 
che b;n 14 miliardi già ap
paltati da mesi sono bloccati 
per l'impossibilità di accede
re alle aree a causa della re
sistenza dei contadini che 
chiedono indennizzi DÌÙ ade
guati. lavoro e alloggi. 

Problemi che. da solo, il mo
vimento cooperativo non è in 
grado di risolvere per cui oc
corre l'impegno e il contri
buto di tutte le forze politi-

Provocatoria 
interrogazione 

DC-MSI sui 
pulitori ATAN 

Sconcertante quanto provo
catoria l'interrogazione che è 
stata presentata al sindaco 
compagno Valenzi dai consi
glieri Antonini, Giovine, Vi
to, Tesorone {DO e Parla
to (MSI-DN) sull'assunzione 
di quattrocento pulitori al-
l'ATAN: sconcertante perche 
vedere insieme le firme di 
consiglieri democristiani con 
quella di un fascista, alla vi
gilia di un congresso che vor
rebbe recuperare sul terreno 
della collaborazione con le 
sinistre, la dice lunga sulla 
persistenza di vocazioni de
strorse all'interno del partito 
dello scudo crociato: provoca
toria perché gli interroganti. 
che fanno parte della secon
da comniisstone. sanno bene 
che questa s'è riunita venerdì 
scorso e ai suoi lavori hanno 
preso parte sia l'assessore 
Buccico che il sindaco Valen
zi e sanno bene che in que
sta sede è stato affrontato 
anche il problema da essi sol
levato nell'interrogazione per
venendo a un accordo per 
istruire meglio la questione. 

Che senso, dunque, ha l'in
terrogazione presentata? t 
consiglieri democristiani vo
levano forse trovare un ap
piglio qualsiasi per affian
carsi a un fascista e far ca
pire che ci sono ancora for
ze all'interno della DC, de
cise a ostacolare il cammino 
verso l'intesa? 

Sorprende anche che in 
calce all'interrogazione vi sia 
la firma del consigliere Te
sorone le cui enunciazioni di 
chiusura a destra evidente
mente costituiscono una pu
ra esercitazione verbale e di 
strumentale contingenza. 

La rivolta a Poggioreale 

Rinviato a sabato 
il processo ai nappisti 

Una giornata dì schermaglie e cavilli procedurali 

Il processo contro i 10 ap
partenenti ai NAP imputati 
di tentata evasione dal car
cere di Poggioreale e di se
questro dell'agente di custo
dia Anton i Laurenza, è --ta
to rinviato a sabato pros-

| Simo. 
i Una udienza tormentosa. 

quella di ieri. Si è comincia
to tardi perché gli imputaci 
si sono rifiutati di comparire 
in aula e sono rimasti nelle 
camere di sicurezza della cor
te d'Assise di Appello dove il 
processo si svolge. 

Questa loro assenza è ser
vita alla difesa per proporre 
una serie di eccezioni che so
no state tutte respinte. Il 
presidente Capezza e i giu
dici Numeroso e Lepre per 
tuta la mattinata non han
no fatto altro che entrare e 
uscire in camera di consiglio. 

Nel pomeriggio gli impu
tati si sono decisi a compa
rire in aula e Claudio Car
bone ha letto per tutti una 
dichiarazione in cui afferma
no che non intendono rispon
dere e si riportano alle di 
chiarazioni già fatte. Ha de
nunciato una serie di gravi 
fatti verificatisi nel carcere 
di Poggioreale e dei quali 
non si è mai avuta notizia. 

Sentito poi l'agente Lau
renza, colui che scopri le 
sbarre segate e che di conse
guenza fu sequestrato dai 
nappisti. Ha confermato cne, 
in fondo, non gii fu usata 
violenza. Il maresciallo Pepe 
della custodia, è stato l'ulti
mo testimone della giornata. 

Alle 21 l'udienza è stata 
sospesa e rinviata a sabato. 
Col ritmo che il tribunale si 
è imposto non è da escludersi 
che si voglia concludere rapi
damente il processo nella 
stessa giornata di sabato. 
magari a notte inoltrata. 

Elezioni universitarie 

CGIL • USL e UIL 
per liste unitane 
Il sindacato appoggia « Unità e demo
crazia » e « Rinnovamen«to democrati
co» - Obiettivo principale è la riforma 

La democratizzazione delle 
istituzioni universitarie, l'av
vio della riforma con l'attua
zione dello stato giuridico, de: 
dipartimento, del diritto allo 
studio e l'aggancio della ri
cerca e della didattica «ìlio 
sviluppo economico e sociale 
del paese sono gli obic i ivi 
principali delle liste appog
giate dai sindacati eonted,.j-
rali che si presentano alle 
prossime elezioni nell'ateneo 
napoletano. 

Le liste confederali sono: 
« Unità e Democrazia per il 
rinnovamento dell'università»' 
e « Rinnovamento Democra
tico ». Sono composte da pro
fessori stabilizzati, da assi
stenti ordinari e da non do
centi. Le liste sono due per 
ragioni di tecnica elettorale. 

Contro la politica della di
sgregazione e della divisione 
del personale che vuole una 
sua rappresentanza negli or
gani di governo dell'universi
tà come espressione di singo
le categorie, la presentazione 
delle due liste confederali — 
è stato detto nel corso di una 
conferenza stampa — rappre
senta una ricomposizione u-
nitarin dei lavoratori dell'uni
versità sulla base di una piat
taforma programmatica ?he 
muove in direzione della ri 
forma. 

La complessità dei proble
mi dell'università — è scritto 
nel documento — richiede u.i 
confronto ampio e costante 
tra le forze democratiche. Da 
qui la necessità di istituzio
nalizzare una conferenza ra
gionale di atenei che la par
tecipazione dei lavoratori del
l'università e delle forze so 
ciali e politiche affronti il 
tema del rapporto università 
società e individui il ruolo 
dell'università nella program
mazione dello sviluppo eco
nomico e sociale della regio
ne campana. 

Nella piattaforma dei.e 
due liste confederali sono af
frontati in modo particolare 
anche i problemi del perdo
nale. Una nuova condizione 
di lavoro può derivare — è 
stato detto — solo dall'esito 
della vertenza nazionale :n 
corso, che comporta il tempo 
pieno, l'incompatibilità e la 
qualifica funzionale, mentre 
a livello locale vanno elimi
nate tutte le disfunzioni che 
vanificano obiettivi acquisiti. 
Particolarmente grave è il 
problema del precariato che 
va eliminato a livello nazio 
naie e locale con una reale 
politica degli organici. 

Per i contrattisti e gli asse-
gnisti. inoltre, bisogna assi
curare una qualificazione 
scientifica mediante la crea
zione di opportune strutture 
democratiche che eliminino 
il carattere personalistico djl 
loro inserimento nella vita 
universitaria. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL PARTITO 
A T T I V O SEGRETARI 

Oggi alle ore 18. in Federa 
zione. attivo provinciale dei 

t 

i ^ I ^ ^ W . * * ^ I ma: problemi o r g a n a t i v i 
queste giuste esigenze. Per del Partitole .Festivallr.a7.o-
questo l'ARCAb chiede inter
venti straordinari o speciali 
dello Stato e della Regione. 

Naddeo ha concluso prean
nunciando iniziative in corre
lazione alla Conferenza Re
gionale de.la Casa indetta 
dalli Regione. 

Nel dibattito sono interve
nuti Testasecca, che ha por
tato l'adesione del movimen
to sindacale: ha affermato 
che per la soluzione dei pro
blemi della casa, che sono 
anche quelli del lavoro, oc
corre ricercare appoggi reali 
e sostenendo che il problema 
dei contadini va risolto sul 
terreno sociale varando leggi 
a loro favore. 

Un interessante e qualifi
cato intervento è stato quel
lo dell'avv. Di Siena, il qua
le ha sviluppato i temi del
la gestione della e 167 ». del 
rapporto fra Regione e m o 

Denunziate 
promozioni 
clientelali 

alla Tirrenia 
La direzione aziendale del-

. . . - . , la Tirrenia continua ad ef-
segretan di sezione sul te- ' fettuare avanzamenti di car 

I 

naie dell'Unità. Interverrà 
Andrea Geremicca. 
ASSEMBLEA 
PRECONGRESSUALE 

A Fuorigrotta, ore 18. as
semblea precongressuale con 
Bernardo Impegno. 
OCCUPAZIONE 

A Cavalleggeri d'Aosta. 
ore 18. assemblea sull'occu
pazione con Formica. 
GENITORI INSEGNANTI 

In Federazione, ore 17.30. 
riunione genitori e insegnan 
ti dell'VIII liceo scientifico 
con Demata. 
COMITATO DIRETTIVO" 

Domani, ore 9. in Federa
zione riunione del comitato 
direttivo. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

riera accelerati ispirati solo 
da logiche di clientele politi
che al di fuori di ogni cri
terio obiettivo di professiona-

j lità che si iscrive nel quadro 
di una sana politica econo
mica nella conduzione azien
dale; Io denuncia in un co
municato la delegazione del
la federazione lavoratori ma
rittimi-CGIL della Tirrenia. 

Nonostante le organizzazio 
ni sindacali aziendali abbia
no già denunciato una tale 
procedura in passato, l'azien
da. a poco più di un anno. 
ha conferito un incarico di
rigenziale all'avvocato Gio
vanni Falcone, sinora capo di 
un ufficio legale che. lungi 
dall'essere veramente tale — 
si legge nel comunicato — ri
corre costantemente alla con
sulenza di legali esterni al
l'azienda e che. nel breve 
volgere di qualche anno, da 
semplice impiegato è stato 

Luigi Vicinanza 

vimenti coooerativi organiz
zati, preconizzando una legi
slazione regionale oarticolare 
in favore del'e aziende ccn- i 
tadine investite dalla attua- i 
zione dei Piani di Zona e ri
vendicando. giustamente, il 
ruolo programmatorio dell9 
Regione per gli interventi 
della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Domani, in Federazione. 
ore 18, riunione costitutiva i 
della commissione giustizia i portato, di fatto, al grado di 
con Vitiello e Geremicca. » dirigente. 

LUIGI IZZO 
Docente • Spacislhta Dtrntoitfltoeatta UnhranH* 

VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI • Via Roma, «I l (Spirita Santo) • TU. S1J4.1I 
Tinti i giorni 

SALERNO . Via Roma, 111 - Tal. W.m • Martedì a i » v e * 

IL G IORNO 
Oggi mercoledì 17 marzo 

1976. Onomastico: Patrizio 
(domani: Gabriele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 8. Deceduti: 12. 
CULLA 

E' nato Emiliano, primoge
nito dei compagni Chiara Io-
dice e Vincenzo Angelotti. 
Al neonato e ai genitori le 
felicitazioni e gli auguri del
la sezione Secondigliano Cen
tro e dell'Unità. 
LUTTI 

Si è spento immaturamen
te il compagno Pasquale D' 
Antonio, stimata figura di 
militante comunista, iscritto 
alla sezione di Secondiglia-
no-Centro. iscritto da 23 anni 
al nostro partito e sempre 
distintosi per capacità, pas
sione politica e grandi doti 
umane. 

Alla moglie e al figlio. 
compagni Concetta Marotta 
e Cosimo D'Antonio giunga
no in questo momento di 
dolore le più sentite condo
glianze dei comunisti di Se-
condigliano. della Federazio
ne del PCI e del nostro gior
nale. 

• * * 
Si è spenta Concetta Io-

vine. madre del compagno 
Luigi Gargiulo. Ai familiari 
tutti giungano le più senti
te condoglianze dei comuni
sti napoletani e dell'Unità. 

• • • 
E" mono il compagno Al-

ceste Garaffa. Ai familiari 
giungano le più sentite con
doglianze dei comunisti di 
Cavalleggeri Aosta, di Fuo
rigrotta e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; Staz. Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rana: via Fona 201; via Ma 
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; pzza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merlianl 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Sacon-
digliano-Miano: c so Secondi-
gliano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Poiil-
lipo: via Petrarca 105. Barra: 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
•cinola-Chiaianc-Marìanolla : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia-
iano. Pianura: via Provin
ciale 18. 

Ieri mattina a Portici 

Operai 
Kerasav 
in corteo 
investiti 

da un'auto 

Due lavoratori sono rimasti 
feriti ieri mattina a Portici: 
un'automobilista ha tentato 
di superare un corteo di ope
rai, che erano al centro della 
strada, e ne ha travolti nue. 

Si tratta di una donna. 
Anna Tornatore di •>• anni 
da Pollena Trocchia; e Vin
cenzo Sannino, di 40 anni, da 
Ercolano. I due dipendenti 
della Kerasav (lo stabilimen
to chiuso da otto mesi) e che 
hanno avuto la sospensione 
della cassa integrazione dal 
14 lebbra io scorso, insieme 
con gli altri cento compagai 
di lavoro, si stavano recando 
in municipio per sollecitare 
un intervento per U» soluzio 
ne della loro vertenza. 

L'automobilista. Salvatolo 
Borrelli. di 41 anni, che con 
la vettura ha trascinato per 
alcune decine di metri il 
Sannino frenando improvvi-
snniente e scaraventandolo a 
terra è stato bloccato dai vi
gili urbani ed accompagnato 
al commissariato. 

Ai due operai i medici del
l'ospedale Nuovo Loreto han
no prestato le cure del caso: 
Anna Tornatore è stata pe-r 
qualche ora ricoverata nel 
reparto ostetricia, mentre il 
Sannino sono state riscontia
te la sospetta frattura del 
polso destro ed escoriazioni 
in varie parti del corpo. 

Alla Sargomma 
prosegue 

la lotta contro 
i licenziamenti 

I 16 lavoratori della Sar
gomma presidiano ancora ì 
locali della fabbrica per op 
porsi al licenziamento di due 
compagni di Livoro deciso 
dalla direzione* 

All'incontro fissato per ieri 
presso l'assessorato regionale 
al lavoro, il titolare non si 
è presentato ma ha inviato 
un telegrramma nel quale 
praticamente sostiene di 
«aver esercitato un legittimo 
diritto » licenziando i due di
pendenti. 

L'incontro alla regione è 
stato riconvocato per giovedì. 

Rilasciato 
il testimone 
del suicidio 
di Portici 

E' stato rilasciato ieri sera 
Pietro Musella. l'uomo al cen
tro della vicenda della giova
ne commessa Jolanda Mario 
rano morta per un colpo di 
arma da fuoco alla tempia. 

Il Musella, proprietario del
la pistola con la quale la 
donna si uccise è indiziato di 
omicidio colposo, ed è stato 
sottoposto alla prova del 
«guanto di paraffina». 

L'esito di questo controllo 
dirà molto probabilmente la 
parola definitiva sul miste
rioso episodio: si propende 
per l'ipotesi del suicidio. Pro 
seguono, comunque, le inda
gini soprattutto in relazione 
alla vita sentimentale della 
Martorano. quindi si pensa 
che in essa vi sia la spiega 
zione della vicenda. 

Con « Masaniello » 
inizia 

Fesperimento 
teatro-quartiere 
Con il patrocinio deirasae-s-

sore al turismo, sport e spet
tacolo del comune di Napoli 
avranno inizio, a partire da 
oagi, le recite del «Masaniel
lo» di E. Porta e A. Pu 
gliese. 

La compagnia « Teatro Libe
ro» darà lo spettacolo nella 
cosiddetta «Tenda del Masa 
niello ». con la quale, anche 
in altre città, ha dato luogo 
ad un riuscito esperimento 
di teatro quartiere. 

Le recite del « Masaniello » 
rappresentano l'avvio del!» 
politica di decentramento 
teatrale annunciata dallo as
sessore Ricciotti Antino'.fi al 
convegno della Sala dai Ba 
roni. La giunta comunale ha 
approvato due de'.itere r: 
guardanti il teatro e il de 
contramento, che saranno por
tate subito all'esame del con
siglio comunale. 

Con la delibera sul decen
tramento teatrale per la pri 
ma volta viene introdotta nel 
comune di Napoli una pro
grammazione delle attivila tea
trali, cinematografiche, musi
cali e di animazione teatra
le. par la cui realizzazicne è 
prevista una spesa di 100 mi 
lioni. 

Con la seconda il comune 
ha messo a disposizione la 
somma di 10 milioni per :1 
comitato costituito da regio
ne, provincia, comune, EPT 
e azienda di soggiorno, allo 
scopo di dar vita nelle pros 
sime settimane ad attività cul
turali (teatrali • mtatealii 
nella città di NfepoU. 

http://lr.a7.o
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Le prospettive 
dopo la lotta 
per il prezzo 
del latte 
' La lotta per il prezzo del 
latte nel Vallo di Diano im
pone alcune considerazioni. 

E' stata una lotta di quali
tà nuova, che ha coinvolto 
centinaia di contadini come 
protagonisti. 
- Non è stata una fiammata 

agitatoria e « passiva ». Le 
forme di lotta, gli accordi di
scussi ed approvati nelle as
semblee testimoniano della 
maturità delle avanguardie 
contadine e hanno fatto emer
gere le contraddizioni esisten
ti tra i bisogni di larghe mas
se di produttori e un sistema 
di potere che non riesce a 
fornire neanche più la « ri
sposta clientelare ». E' pos
sibile oggi far leva sulle in
crinature esistenti a livello 
di coscienze per incidere sui 
legami che ancora stringono 
il mondo contadino al vecchio 
sistema di potere, per aprire 
nelle vecchie forme mentali 
varchi che consentano di far 
passare, forzando le maglie 
della rete clientelare, un di
scorso nuovo. In questi fer
menti di coscienza, accentuati 
dalla crisi generale, si è fat
to leva per imporre un di
scorso di lotta che partiva 
da esigenze reali. 

Un ampio fronte sociale si 
è schierato con i contadini. 
Gli studenti del Vallo hanno 
scioperato per 3 giorni, con
cludendo davanti ai caseifici 
per picchettarli, per discutere 
con i contadini in assemblee 
volanti. Studenti non solo in 
sciopero, ma in lotta, convin
ti del solo discorso serio di 
sviluppo del Vallo (agricoltu
ra. industria di trasformazio
ne. rete cooperativa) hanno 
svolto un ruolo importante di j 
conquista del consenso nelle 
famiglie, nelle scuole. 

Notevole anche il ruolo svol
to dalla comunità montana 
del Vallo. Si è dimostrato co
me sia possibile impedire la 
burocratizzazione di queste 
nuove istanze di democrazia. 
caricandole della « sostanza 
storica » delle lotte popolari. 
Si è guardato alla comunità, 
durante la lotta, come a una 
istanza in cui. per la pressio
ne « ravvicinata » delle mas
se. è impossibile alle for/.e 
politiche più retrive costrette 
su nroblemi concreti su c i 
si ricompone l'unità dei pro
duttori. fare il gioco della di
visione. della pregiudiziale 
ideologica — pena la perdita 
di consenso —. Resta ora il 
problema politico. Non è pos
sibile che il prezzo del latte 
sia rispettato solo a Salerno. 

E' necessario che le forze 
politiche si facciano carico di 
un problema ormai regionale 
e nazionale, nel momento in 
cui è chiaro che le direttive 
nazionali nella politica agri
cola condizionano immediata
mente i problemi delie zone. 

Centralità dell'agricoltura. 
o""i. vuol dire appoggio con
vinto alle lotte contadine. 
assunzione dei loro contenuti. 
iniziative concrete per il ri
spetto della legge sul latte. 

Occorre oggi: 1) richiama
re alle sue responsabilità l'as
sessorato regionale all 'agri
coltura; 2) un chiarimento de
finitivo con le amministrazio
ni comunali e le centrali del 
latte: 3) sollecitare i prefetti 
a riunire i CFP: 4) costringe
re l'ESA a svolgere il suo ruo
lo di sviluppo: 3) far rispet
tare subito in tutta la Regione. 
il prezzo di 190 lire al litro 
per il produttore. 

Tutto questo può compor
tare qualche sacrificio per i 
consumatori. ma bisoT.a 
chiarire che le 190 lire rap
presentano niente altro che 
la sopravvivenza per i conta
dini. Sotto non si può scen
dere. Si può cercare di recu 
pcrare magari sul latte spe
ciale. In osmi caso, se garan
tire la sopravvivenza ai con 
tadini crea problemi ai con
sumatori. è un errore scari- i 
ca re le contr.ir!dizi?ni rea'.i 
sui produttori, al prez70 di di
visioni tra le masse. 

Si costringa la regione, il 
governo, quelli che hanro 
malgovernato il paese a farsi 
carico — essi, non i lavora
tori — di queste cvmtrnrìdi-
zioni di cui sono totalmente e 
vergognosamente responsa
bili. 

Vincenzo De Luca 

Contadini, operai e studenti in piazza per il pomodoro* 

Ammonimento ai conservieri 
il corteo di Villa Literno 

I manifestanti sono siali accolli con entusiasmo dalla popolazione - Il comizio 
di Zerillo e di Bellocchio • Condannale le manovre speculative degli industriali 

A Villa Literno si è svolta 
Ieri matt ina — come rife
riamo anche In altra parte 
del giornale — una grande 
manifestazione unitaria per 
la vertenza del pomodoro. 

Oltre al contadini e al 
braccianti della zona del
l'Agro Aversano e del Basso 
Volturno hanno partecipato 
anche folti gruppi di ope
rai, studenti, disoccupati or
ganizzati. Il lungo corteo che 
si è snodato per le vie prin
cipali del paese è stato ac
colto con molto entusiasmo 
e partecipazione dalla popo
lazione. 

Ancora troppo vivo. Infat
ti, era il ricordo di quello 
che successe lo scorso anno: 
migliala di quintali di po
modoro passato per i trat
tori, distrutto, per le assur
de manovre degli Industriali 
conservieri, disposti a paga
re un prezzo di molto infe- ' 
riore a quello richiesto dai 
produttori. Tra i contadini 
c'era anche molta preoccupa
zione per la produzione di 
pesche e albicocche, quasi 
totalmente distrutta, dal 
mal tempo degli scorsi giorni. 

La manifestazione di Ieri 
è s tata un ammonimento per 
gli industriali, un modo con
creto per dimostrare che 
quest 'anno la via del!o stroz
zinaggio sarà dura da segui
re. « A differenza dello scor
so anno — ha detto Belloc
chio che ha parlato a nome 
delle organizzazioni profes
sionali dei contadini — In 
questa manifestazione non 
c'è rabbia ma consapevolezza 
di poter costringere, con 

l'unità di tut te le forze de
mocratiche, la controparte a 
definire l reali termini della 
trat tat iva tenendo presente 
le esigenze dei lavoratori ». 

Uno del temi principali af
frontati nel comizio conclu
sivo tenuto a piazza Muni
cipio da Bellocchio e da Ze
rillo che ha preso la parola 
a nome delle organizzazioni 
sindacali, è stato quello chi 
nuovo ruolo delle partecipa
zioni statali per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Una modi
fica radicale della politica 
delle PP.SS. è indlspensabi 
le — hanno detto — p?r 
determinare, In special mo
do in questa zona, una pie
na utilizzazione degli im
pianti esistenti e per una 
rivitalizzazione di quelli in 
via di distruzione. 

« Bisogna dire no — ha 
detto Zerillo — ad ogni tipo 
di politica assistenziale co
me quella praticata dal-
l'AIMA». E' stata sottoli
neata con forza anche la 
necessità di una pohtica di 
sviluppo dell'agricoltura nel 
quadro della riconversione 
dell 'apparato produttivo agro
industriale. 

«Non è ammissibile — ha 
affermato Bellocchio — che 
la questione agraria sia sta
ta f r i t t a ta per solo sette 
righe nel programma del 
governo Moro ». 

Gli oratori si sono anche 
soffermati sulla questione 
del regolamento di qualità 
la cui applicazione non de
ve slit tare oltre la data fis
sata. 

Domani a Nocera 
assemblea 

conservieri e 
metalmeccanici 
Domani, alle ore 18. nella 

Se2lone Dozza di Nocera In
feriore si terrà una assem
blea degli operai conservieri, 
degli stagionali e dei metal-
meccanxi di tutto l'Agro Sar-
ne;e-Nocerino. 

Al centro le questioni con
nesse al ricatto degli indu
striali conservieri 

La relazione introduttiva 
s i r à svolta dal compagno 
Umberto Apicella, della se
greteria della federazione di 
Salerno, mentre concluderà il 
compagno Giuseppe Amaran
te, capogruppo del PCI alla 
Regione. 

% La compagna 
Petrosino 
segretaria 
a Nocera 

A conclusione di un lungo 
dibatti to la compagna Ro
setta Petrosino è s ta ta elet
ta segretaria del Comitato 
Cittadino del PCI a Nocera 
Inferiore. 

Nella segreteria sono s tat i 
nominati i compagni Lucia
no Grottola, Raffaele Serio. 
Corrado Ruggiero. Vittorio 
Ruggiero. Silvio Molinaro ed 
Enzo Ugliano. 

L'inchiesta avocata dalla Procura della Repubblica di Salerno 

Altre responsabilità 
per i i bimbo 

venduto a Nocera 
Sequestato un voluminoso fascicolo nella clinica Sant'Anna 

Non tutto scorre liscio 

Difficoltà per il piano 
della penisola 

sorrentina e amalfitana 
Una prima stesura sarà fatta sulla base di una vecchia 
cartografia perché quella nuova non è ancora pronta 

SALERNO, 16. 
Dopo tre giorni di indagi

ni, si precisano con maggior 
chiarezza 1 particolari della 
vicenda.del neonato venduto 
con crudele inganno a No
cera Inferiore ed emergono 
le responsabilità di altre per
sone coinvolte nel caso. 

Il pretore di Nocera, dot
tor Gargiulo, dopo i primi 
provvedimenti, ha passato il 
fascicolo alla procura della 
Repubblica di Salerno com
petente per gli ultercori ac
certamenti. L'inchiesta è stata 
affidata al dottor Nlceforo 

i che in matt inata si è recato 
I a! carcere giudiziario per In

terrogare 11 signor Prisco, lo 
unico arrestato. 

Il fascicolo è arrivato In 
procura, non tanto per il 
neonato venduto, quanto per 
il reato commesso dal Gen
naro Prisco nel denunciare 
presso il comune di Nocera 
Superiore, a suo nome il pic
colo Salvatore. Per ora tut ta 
la vicenda è coperta dal se
greto istruttorio. Pare che il 
magistrato intenda condurre 
con celerità le indagini p3r 
appurare altre responsabilità. 

Intanto nella vicenda emer
gono aspetti umani per mol
ti versi patetici: Anna Oliva, 
la ragazza madre e Salvato
re Zinno. 11 padre naturale 
del bambino, rivogliono a tut
ti i costi il piccolo Salvato
re; la signora Maria De Rosa. 
la moglie di Gennaro Prisco 
non vuole staccarsi dal pic
colo, che tiene ancora 

Mentre continuano le Inda
gini della polizia, che nella 
giornata di ieri ha sequestra

to presso la clinica S. Anna 
di Nocera Inferiore un vo
luminoso pacco di documen
ti, si pongono alcuni inter
rogativi che finora sono an
cora senza risposta: come è 
potuto uscire dalla cllnica il 
bambino, senza che la madre 
ne venisse informata?, è que
sto 11 primo caso che si ve
rifica alla clinica S. Anna? 

Certo, il « commercio del 
neonati », nell'Agro Nocerlno 
non è di oggi. Anzi, si può 
dire che è tuttora fiorente, 
nonostante due precedenti in
terventi della magistratura. Il 
caso at tuale è più sconcer
tante, ma pare, da quello 
che abbiamo appreso a Noce
ra Inferiore, che molte fami
glie desiderose di adottare 
un bambino, riescono, trami
te intermediari, finanche ad 
arrivare alla prenotazione del 
neonato. 

Avellino: 
Beatrice 

presidente 
deir« Alleanza » 

AEELLINO. 16 
Il Comitato provinciale del

l'Alleanza Contadini ha elet
to, nella sua prima riunione. 
il compagno Giuseppe Bea
trice alla carica di presiden
te provinciale. 

Il compagno Beatrice sosti
tuisce 11 compagno Nino 
Grasso, che ha diretto l'Al
leanza dal 1971 ad oggi. 

Dove, come, quando 

DOMANI S' INAUGURA 
« E' MODA A NAPOLI » 

S'inaugura domani, alle o-
re 10. all'Hotel Excelsior. la 
mostra-mercato « E' moda a 
Napoli ». che si protrarrà fi
no al 21 e che prevede tut t i 
i giorni defilé tecnici riser
vati esclusivamente ai com
pratori con contrattazioni 
negli s tands del rappresen
tant i delle case di moda. 

Con « E* moda a Napoli ». 
l'ente « Maremoda Capri » ha 
inteso non soltanto offrire 
una passerella di lancio a 
quelle industrie meridionali 
dell 'abbigliamento che me
no facilmente potrebbero par
tecipare a mostre organizza
te nel centro-nord, ma an
che mettere a disposizione 
del commercio regionale un 
campionario completo e sti
molante di quanto di meglio 
la produzione nazionale e 
straniera è in grado di of 
frire. 

L'iniziativa, dunque, si in
serisce nel contesto più ge
nerale del rilancio economi
co della Campania. 

STADERA: PROTESTA 
I N Q U I L I N I ALL' IACP 

«Il tema della ristruttura
zione dei vecchi noni è mes
so al primo punto. Ritengo 

che prima ancora di inve
stire l fondi in nuove costru
zioni. si imponga come un 
dovere di conferire a tali 
rioni un volto moderno, as
sicurando un ambiente de
coroso agli assegnatari qua 
le i lavoratori hanno diritto 
di attendersi dallo S t a to» : 
è uno del passi della lettera 
che gli abitanti del rione Sta
dera a Poggioreale hanno 
Inviato all'avv. Caserta, pre
sidente dell'I.A.C.P. per de
nunciare le gravi carenze 
del none. 

Gli inquilini lamentano la 
disastrosa situazione in cui 
versano gli stabili: condizio
ni t an to disastrose da ri 
chiedere una contìnua ma
nutenzione a spese degli n-
bitanti che peraltro pagano 
fitti relativamente alti. 

Disastrosa la situazione ì 
gienica: sottoscala pieni di 
immondizia, pozzetti ot tuia 
ti con conseguenti allaga
menti. A ciò si aggiungono 
frequenti richieste di dana
ro extra canone, nonché 1' 
accusa di essere, a causa di 
una presunta morosità, mo
tivo del deficit dein.A.C.P. 

Gli abitanti del rione Sta
dera dichiarano quindi di ri
gettare ulteriori richieste e 
di fare il possibile per porre 
fine ad un tale stato di cose. 

Non tut to scorre liscio per 
il piano territoriale e paesi
stico dell'area sorrentino • a-
malfitann. 

Lo si evince da un comu
nicato ccn il quale l'assesso
rato all 'urbanistica informa 
dell ' incontro t ra l'assessore 
Silvio Pavia, socialista, e il 
gruppo di lavoro cui è s ta ta 
affidata l'elaborazione del 
piano. Lo studio sulla stabili
tà del suolo è stato disponi
bile solo all'inizio di quest'an
no e la cartografia del rilie
vo a^rofotogragrammatico tH 

solo parzialmente disponibile. 
Il gruppo di lavoro ha po

tuto solo esaminare piani re
golatori, proiframml di fab 
bricazicne e plani di zona del
la 167, incontrandosi con i 
rappresentant i di molte am
ministrazioni comunali. E' 
s ta to redat to un documento 
di base che è stato consegna
to alla quarta commissione. 

Comunque entro la prima 
quindicina di aprile sarà con 

• segnata una prima redazione 
| del pi?no (elaborato sulla b.v 
! se della vecchia cartografia» 
| ciie s'avvale dei numerosi e 
' s p r o f o n d i t i sopralluoghi ese 

puiti 

Nelle more di questa « e 
sura, l'assessore Silvio PH 
via ha ossicurato che da 
par te sua sarà assunta ogni 
Iniziativa per un efficace con 
trollo su interventi eventual 
mente decisi di altre ammi
nistrazioni (specie nei com
par t i della viabilità, ded por
ti, delle cave) e ciò al fin»-
di evitare scelte che possano 
essere in contraddUlone • 

SCHERMI E RIBALTE 

NOTE D'ARTE 

Gennaro Borrelli a «l'Incontro» 

Devono restare 
a Napoli 
i centri 

decisionali 
dell'Ex Merrell 

La giunta* comuna'e di Na
poli ha richiamato l'attenzio
ne degli organami ro^pomv 
bili sui problemi ancora apar
ti della Ex Merrell ora ri
strut turata :n due società: 
l'istituto sieroterapico italia
no e l'istituto na.'.ona^e di ri
cerche farmacologiche. 

La giunta ha sot 'olineato 
I» lgenza che si eviti, nella 
riconversione produttiva del-
l'ISt. ogni trasferimento al 
nord di centri decisionali e 
dell'indotto. 

Circe, di Gennaro Borrelli 

Gennaro Borrelli fu una 
scoperta di Sergio Ortolani. 

Ricordo che fu proprio lui 
ad accompagnarmi a vedere 
le cose che l'allora giovanis
simo Gennaro dipingeva: tac
ciate di antichi palazzi sbri
ciolati, lividi, corrosi dal tem
po. La luce cadeva dall'alto 
e metteva in rilievo le moda
nature sbrecciate, i ciuffi di 
erba sporgenti dalle connes-
sure delle pietre. 

Una pittura che. allora, de
finimmo migliariana. r.feren-
doci. in special mojo aila vi
sione di una Napoli .» interna » 
come quella de « La strettoia 
degli Orefici ». Da allora, si 
era appena dopo la guerra. 
Borrelli lo perdemmo di vista. 
Ma ogni tanto ci arrivava un 
estrat to di giornale o rivista 
con uno scritto suo. sulla 
scultura o sui pastori dei Set
tecento. e ammirammo l'acu
tezza del giudizio e la nc-
chezz\ dell'informazione. 

Poi. finalmente, e: recam
mo al SJO studio, in via Ven
tiglieli . e ci rendemmo conto 
che Gennaro nsn solo non a-
veva mai smesso di dipinge
re. ma aveva, per così dire. 
fatto le cese in grande, nel 
senso che ora neri s'acconie.i 
tava più delle piccole dimen
sioni. ma affrontava te e 
granài, nelle quali grandeg
giavano figure tratte d a l » 
mitologia classica, interpreta
te con spinto dissacrante e 
con foga espressionistica. 

La materia, però, rimane
va la stessai una pittura dal
le penn?llate rapide. 'liquidi, 
che offrivano possibilità di 
impasti imprevedibili e. so
vente. di preziose intonaz»oni 
cromatiche. Il discorso era 
coerente e impetuoso, ma le 
indagini rimanevano ancora 
circorcritte nell'ambito della 
leggenda. 

La recente mostra che Bor
relli ha allestito a a L'Incon
tro » invece documenta un o-
ricntamento diverso II pre
testo è sempre mitologico ma 
Io spirito che arma le .":-
gure femminili che campeg
giano in tutti t suoi quadri è 
quello inquieto e sottilmente 
erotico del mondo moderno. 
della sensibilità un po' mor
bosa e ambìgua di una certa 
letteratura e di un certo ci
nema contemporanei. 

L * mostra, • significatl-

j vamente intitolata « Viole di 
Saffo » presenta così una se
n e d» figure esemplari, aiie 

j quali conferiscono violenta e-
spressività le sottolineature fi-

I sionomiche in parte dedotte 
j dalle immagini mercificate. 
! dei rotocalchi e dei giornali 
| femminili di moda. Ne esce 
i una galleria di ri tratt i assai 

efficaci, indicativi anche di 
I una tipologia quotidianamente 
I riscontrabile nella v i t i e nel-
| le strade di una grande città. 

La qualità della pittu
ra spesso richiama i grandi 
Espressionisti i Munch. FO-
prattuttD. ma anche Kislivg 
e. in qualche caso. ChasM'.l. 
La pennellata e. cerne al so
lito. liquida e gli impasti ai-
sai custosi: una materia che 
in parte nasce dalla casuali
tà ma che. non per questo. 
perde di preziosità e di valo
re ol astice. 

p. r. 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 11 -

Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . Antonio 
Casayrande presenta: « Discesa e 
morte di un napoletano qualun
que » di Fusco e Casagrande. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: a Vendetta 'e figli? i . 
Segue f i lm. 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
• Te l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.42C) 
Spettacolo di i t r ip tease • Sexy 
cabaret « 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Car
lo Dapporto presenta: « Per guar
die, preti e sicofanti: sono assen
te ». di Dapporto. Regia di V i to 
Elio Pcdrucci. 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema-
nelc J I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: « Tu -
randot » di Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO P R I 
V A T O D I CULTURA E D I TEA
T R O (V ia San Pasquale a Chiaia 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dissequestrato • Prossima riaper
tura. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . l . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera aile ore 2 1 , 1 5 . 
T ino Buazzelli, presenta: e I vec
chi di San Gennaro » di R. Vivia-
n.. Regia di E. Fenoglio. 

S A N N A 2 Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D'Alessio. L Conte e P De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute >. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 3 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia, 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba - Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del M a r i . 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo* 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Da stasera alle ore 2 1 . il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Per li festival del cinema di fan-

' tascienia. « Uomini H » di Ino-
I A S T O R I A (Salita Tarsia Teleto-
j no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G . 
Giannini OR jc 
shi.-o Hcnda. (Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

: EMBASSV (V ia f-, Da Mura - Te-
! Iclono 3 7 7 0 4 6 1 

« Moulen rouge ». 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza 5. Luigi, 4 -A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena. 18 - Tele-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (Via S. Caterina da Siena. 5 3 
• Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Anteprima: « I l circo di Tati (Pa
rade) », di J. Tat i . 

SPOT - CINECLUB ( V i * M . Ru
ta 5 . al Vomero) 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l con
formista » di P. Germi . 

C IRCOLI A R C I 

ARCI • A F R A G O L A i nel Cinema 
U M B E R T O 
Domani dalle 1 5 . 3 0 alle 2 1 , 3 0 : 
« Portiere di notte » di Liliana 
Cavani. 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 
Martedì dalle ore 1 5 . 3 0 alle 
2 1 . 3 0 : « G r u p p o di famiglia in 
un interno », di Luchino Visconti. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Domani alle ore 19 convegno su: 
« Sesso e scuola ». 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 Giugliano) 
Oggi alle ore 17: « Questi fan
tasmi » di Castellani. 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savola, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Amine!, 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Stasera alle ore 1 9 , 3 0 , assem
blea dei soci. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Mi lano - I ronia ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte i« età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palslello. 35 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. M o 
nelli SA * £ 

ACACIA ( V i » Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 1 
Squadra antiscippo 

ALCYONE (V ia LomonKO, 3 • Te» 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (V is Crìspl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I. Adjani DR - § * 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. IO 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A •# 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 S . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR •$ 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

r 

«Turandot» al San Carlo 
Spettacoli di diserja'.e va

lore =i vanno ai teraando n?l 
corso della suz ione sancar-
liana ccn divari: s^ns:bili :si-
mi: cmbre e luci che sano il 
riflesso di difficolta più gene
rali che riguardano in bloc
co il te u r o liriro in ita!:a. 

Dopo l'edizione di Rivolet
to. di cui la critica ed il 
pubb ico sono stat i co/icortii 
nel denunciare le carenze su' 
piano dello spettacolo e p;u 
precisamente deli'allestim-n-
to scenico. il ritorno di Tu
randot ha ristabilito ì'equ.h-
brio. assicurando al pubbli
co uno spettacelo di notevole 
livelle. 

Si può -avanzare qualche ri-
ferva villa direzione di Fran
co Marmino, che della parti
tura ncn ci ha dato una im
magine delle più limpide, pur 
cogliendo co.i puatualirà ì 
punti nodali del d r a m m i Si 
può ancora, in una certa mi
sura disse.itirc d i l la re.Mi 
taccata, e levigatissima d: 
Margherita Wallmann nella 
quale avresti voluto trovare 
una più viva e nuova capa
cità inventiva. Ciò non toglie 

che lo spettacolo è stato del 

tut to dreno d'un grande tea-
t .o . d.iL.ìe per tempi meno 
tii.'ficui di queiio cne at t ia-
\er- iamo 

A ta.i esiti ha contribuito 
Ei ìn ;o D Aii .a. a u i c e a una 
sctnc^rat ia aa : to.n un 
i>o s.^.n:i e ani.ormi, ma al
ia qua:» noa e mancato il 
senso ael favoloso, la capacita 
di evc;axe eventi lontanissi
mi. al di fuori d'ogni riferi
mento reale. 

Il punto di forza della ese-
cuz.one vocale era costituito 
dai aue soprani Birgit Nilsoon 
nelle vesti di Turandot e ma
ria Chiara in queile di Liu. 
Il sopì ano svedese rinnova da 
molti anni il ienome.no d una 
c.iicie.u-a vocale cne sembra 
sudare i. tompo. La tornitu
ra, il vo.ume. la qualità ael 
suono si c».aSir\a.io intatti" 
l'iiito.".a7-icn* e sempre queiln 
a un pene i to strumento go 
vernato da una tecrwca di 
eccezione. Il personaggio G: 
Turandct . uno dei più sca
brosi del teatro lirico, trova, 
insomma, nella Nilsson una 
interorete ideale. 

Una Liù di primissimo pia
no è stata, ti soprano Maria 

Chiara. Purissimo Io smalto 
della voce: impeccabile il fra
seggio. la flessione de', canto 
per intima espressività e giù 
stozza d'accento. 

Del tenere Carlo Bergonzi 
diremo che non ci ha dato 
una prova deile più convin
centi. pur ammirandone an
cora le doti di scuola e di 
stile. Possiamo dire, in so
stanza. che Bergonzi. un in
terprete verdiano ideale, non 
s: trova a suo agio nell'af-
frentare le più aspre difficoltà 
della vocalità puccimana che 
per di più presenta nella Tu
randot, per il tenore, parti
colari difficoltà. 

Ottimo il terzetto delle ma
schere composto da Guido 
Mazzini. Pier Francesco Poli. 
e Piero Di Palma. Irrepren
sibile nel ruolo di « Timur » 
il basso Gianfranco Casarini. 
Si seno distinti nei rispjltivi 
ruoli Luigi Paolillo e Nicola 
Trcisi. Bene gli altri . 

Una lode particolare al co 
ro che, diretto da Giacomo 
Ma.z?iore, si è reso merite
vole. a! pari dei protagonisti. 
del vivissimo successo 

Sandro Rossi 

L* sigla d w «ta l lono accanto 
al tìtoli del «Ira corritpondono 
•I la teffuanta datilfltaxlnne oW 
ganarii 
A m Avventurosa 
C m Comics 
DA • Dtiagno animata 
DO • Documentarla 
DR m Drammatica) 
0 m Giallo 
M • • Musicala 
t m Sentimenti** 
I A • Satirico 
•14 m Storico-mitologico 

I l nostro gludliio sul film «i*> 
M espressa no) modo ••> 
gusntai 
• • • • • • eccvsloaaja 

• • $ • -> ottimo 
• 9 9 o buono 

• S e diserai* 
• n medlocra 

V M I I » vietato al mli 
« 18 anni 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estrsmamente pericolo
so. con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR £ $ 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (V ia C- Poerio, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Le supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
F I O R E N T I N I (V ia R. Biacco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E 1 R O P O L I 1 A N (V is Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen 
cer A fé 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

R O X V (V ia Tarsia T 3 4 3 149 ) 
Emmanuelle e Francoise (Le so
rell ine) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Luc'a 5 9 
• Tel . 4 1 S . 5 7 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. M i n -
nelli SA S S 

T I T A N U S (Corso Novara. 3? te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I n 3 sul Luky Lady, con L. M in -
nelli SA S S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l fratello più furbo, con G. W . l -
der SA * * 

ARCOBALENO (V ia C. C»-«u. i 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini e squali D O * *• 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA £ 
A R G O (V ia Alessandro Poer o. 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

A R I & T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Foxtrotto 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to. con R. Mil land S » 

CORALLO (Piazzi C B Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La sorella di Bruce Lee 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La prima volta sull'erba, ccn A 
Heyu.ood ( V M 1 4 ) DR * 

E D E N (V ia G Sameiic* te le 
fono 3 2 2 . 7 7 4 1 
La polizia indaga: siamo tutt i 
sospettali 

EURUPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel 293 4 2 3 1 
I 4 del clan dal cuore di pietra 

G L O R I A (Vta Arenacei. 1 5 ) te
lefono 2 9 1 3 0 9 ) 
Sala A- Nuda per l'assassino, con 
E. Fenech ( V M 18) DR » 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, ccn C Giuflrè 

( V M 18 ) C * 
M I G N O N (V ia Armando D.»i te 

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Vergini indiane per il totem del 

P L A Z A ( V i a Kerbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroi*nni ( V M 14) G * 

R O V A I ( V i a Roma 3 5 3 l e i * 
fono 4 0 3 5881 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C «i 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto S9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo zingaro, con A. Deion 

DR * * 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 l e 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Orchidea rosso sangue, con C. 
Rampllng ( V M 1 4 ) DR * * 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 
• Te l . 3 7 7 . » 7 8 ) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 18 ) SA « * 

ASTRA (V ia Mezzocanncaie. 103 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Totò il turco napoletano C * t 

A Z A L E A (V ia tumana. 3 3 I s o 
lano 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

B E L L I N I (V . Bellini 1 . 3-41 2 2 2 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1S ) C ft 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Basta con la guerra facciamo 
l'amore, con J. Dulilho C •*? 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Operazione Rosebud, con P. O ' 
Toole DR + 

C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Il ritorno di Godzilla 

COLOSSEO (Galleria U m b e r t o - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Banana meccanica, con M . C. 
Dsvy ( V M 18) C * 

TACCUINO 
CULTURALE 

CONFERENZA 
DI DE GIOVANNI 
AL « L A B R I O L A » 

Domani alle ore 18, pres
so il circolo «Labriola» (An
giporto Galleria) Biagio de 
Giovanni svolgerà la secon
da par te della « Critica della 
economia politica come criti
ca della società borghese ». 
esponendo le tesi di Marx. 
SCULTURA 

1 AL a C E N T R O » 
Alla galleria «Il Centro»>. 

in via Carducci 28. sono 
esposte le sculture di quindi

c i artisti italiani e stranieri . 
La mostra resterà aperta fino 
al 10 aprile prossimo. 

MUSICA A SCUOLA 
Domani, alle ore 17. nel

l'aula grande dell 'Istituto di 
Fisica Sperimentale dell'Uni
versità (ingresso dal cortile 
dell'Università o da via Tari 

i n . 3» il maestro Giovanni 
Mangione esporrà il metodo 
Zoltàn Kodà ly per l'inse-

I gnamento della musica nelle 
scuole dell'infanzia. 

L'esposizione sarà illustra 
! ta dalle esecuzioni mus'cah 
'. di un gruppo di 18 bambini e 
] ragazzi delle scuole di Fi

renze. 

F. ESPOSITO 
ALLA «S. CARLO» 

Presso la galleria d'arte S. 
Carlo è in corso la mostra 
personale del giovane pitto
re Francesco Esposito, pre
sentato al catalogo da Cesi-
re Vivaldi. 

La mostra, nella sede di 
via Chiatamone 57. è visibi
le tut t i i eiorni con orario 
9 13 e 1721. 

D O P O L A V O R O P T. ( V i i dal Chio 
Siro Tel 321 3 3 9 ) 
Anna quel particolare piacere. 
con E. Fenech ( V M 18) G * 

FELIX (V is Sicilia. 31 Teielo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I camicaze del karaté 

I T A L N A i ' O L I (V ia l a . t o 169 • Te
letono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò, Poppino e i fuorilegge 

LA PERLA (V ia Nuova Agitano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Commissario di notturna 

M O D E R N I S S I M O (Via Citlerna 
del l 'Orlo - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

P O S I L L I P O ( V . Posllhpo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14 ) A * * 
Q U A D R I F O G L I O ( V i * Cavaneggen 

Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Non pervenuto) 

R O M A (V ia Agnino - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELI5 (Via Vittorio Veneto. 2 7 1 
Piacitene Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

Mandingo, con P. King 
( V M 1 8 ) DR « 

SUPEKCINE (V is Vicaria Vecchia) 
( N o n pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Emmanuelle nera, con Emanualle 

( V M 18 ) t * 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Totò e le motorizzate 

V I I I O K I A I l e i . 3 7 7 9 3 7 ) 
Totò , Fabrizi e l giovani d'oggi 

C * * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . la G. Marco

ni . 1 Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) I A » 
T O L E D O 

Lo stallone, con G. Macchio 
( V M 18) 1 * 

DOMANI al 

FILANGIERI 
Il film candidato a 9 premi « Oscar » 

e vincitore di 6 « Globi d'Oro » 

IMMINENTE A NAPOLI 
« Seguendo le iracce di un misterioso giustiziere, l'ispettore Bogas 
penetra nel labirinto sconvolto del nostro vivere, oggi » 

CADAVERI ECCELLENTI 
^ wJom)BWi(uiuip««Tt. 

u„ fHm ». FRANCESCO ROSI 
UNO VENTURA. CAD AVERI ECCELLENTI 

TINO CARRAivO^MARCEL BOZZUFF! 
PAOLO BONACail-ALAIN CUNY4UIGI PBIHU 

RENATO SALVATORI • TINA AUMONT 
..«FERNANDO REY.oMAX VON SKXW 

.«.CHARLES W G 
tBMKUi-h-iartyraisxs» Ì * » B U B 
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Attraverso ampie intese tra le forze democratiche della regione 

Costituire subito le Giunte 
in tutte le Comunità montane 

lo ha ribadito l'assemblea dell'UNCEM svoltasi a Fabriano • L'intervento di Galli - Chiesta l'applicazione inte
grale della legge 1102 sulla montagna - Giudicala inutile e dispendiosa la costruzione della strada «Pedemontana» 

Non più lamentele 
ma valide proposte 

Al secondo convegno regio
nale dell'UNCEM, che si è 
svolto sabato alla sala « Gen
tile » di Fabriano, aleggiava
no un'aria ed uno spirito di
versi r ispet to alle rassegna
te e lamentose riunioni del 
passato sulla degradazione 
economica e sociale della 
nostra montagna (53 per 
cento del terr i tor io regiona
le, il 22 per cento della po
polazione). 

I rappresentant i dei co
muni montani non chiede
vano solo qualche sussidio, 
ma si presentavano come 
protagonisti dell 'esigenza di 
una svolta che interessa cer
to la real tà montana, ma 
più in generale la real tà eco
nomica, sociale e politica del 
paese. 

L ' inter locutore non era 
qualche ente erogatore di 
assistenza e beneficenza: 
si è posto infatti particolar
mente l 'accento sulla legge 
1102, i piani di sviluppo 

' economico, la gestione del
le deleghe, su una diversa 
politica nazionale, un diver
so e nuovo ruolo in rappor
to alla Regione e alla pro
grammazione. 

La richiesta non era più, 
aneqge se qualche nota stan
ca e s tonata vi è stata, di 
qualche s t rada in più o del
la « Pedemontana », ma del
l'esigenza di un intervento 
organico in direzione dei 
set tori produtt ivi , dell 'agri
coltura, del l 'ar t igianato, del
le infras t rut ture civili e so
ciali. Dunque non un lamen
to, ma una proposta di ri
nascita, carica di una vo
lontà e di un grosso poten
ziale di lotta. 

Non vi era la delega a 
qualche en t e « super iore », 
ma e ra il porsi come prota
gonisti di un nuovo ruolo 
detta montagna, facendosi 
carico degli stessi problemi 
che si pongono nella fascia 
l i toranea, con una visione 
uni tar ia della vasta temati
ca regionale. 

Ed è in questo clima di 
« non rassegnazione » che è 
venuta la denuncia contro 
quel le forze che ancora si 
nascondono die t ro anacroni
st iche gestioni clientelari 
del potere e assurde posi
zioni discriminatorie , frap
ponendo ostacoli a l l 'urgente , 
anche se faticoso, cammino 
delle Comunità montane. 

Sempre più prepotenti so

no scaturi te la necessità e 
l 'urgenza del l 'apporto di tut
te le forze politiche e sociali 
a concorrere alla proposta 
capace di dare dignità e 
ruoli nuovi alla nostra mon
tagna; sempre più isolata 
è la voce di chi si a t tarda 
dietro le discriminanti ideo
logiche, - per imporre una 
politica per la montagna che 
ha fatto in tut t i quest i anni 
il più clamoroso fall imento. 

Gli appelli al l 'urgenza, 
alla unità di intenti del vice
presidente nazionale del
l'UNCEM Bettiol. del presi
dente della Giunta regiona
le Ciaffi, del pres idente del
l 'Ente di sviluppo Ermell i , 
dell 'on. Angelini, consiglie
re nazionale dell 'UNCEM. 
la soluzione uni tar ia che si 
è voluta dare alla delega
zione regionale dell 'UNCEM, 
la presenza di una numero
sa delegazione del PSI, del 
pres idente del Consiglio re
gionale on. Renato Bastia-
nelli, le approvazioni che ve
nivano" dall 'assemblea sono 
la premessa indispensabile 
ed un punto di r i fer imento 
importante che condannano 
ed isolano sempre più i fau
tori della gestione discrimi
natoria e c l ientelare . 

Quel potenziale di lotta 
che abbiamo regis t ra to a Fa
briano non ta rderà cer to a 
farsi sent i re contro coloro 
— in part icolare all ' inter
no della DC — che si arroc
cano con la loro prepoten
za nell 'opposizione ad una 
partecipazione att iva agli 
obiettivi di rinascita della 
nostra montagna e dell ' inte
ra economia regionale. 

• Gli impegni presi dal pre
s idente della Giunta regio
nale Ciaffi, coerent i al le 
conclusioni cui si è perve
nuti in sede di commissio
ne consiliare e di Consiglio 
regionale, danno oggettiva
mente un nuovo quadro di 
r iferimento alle comuni tà 
montane e costituiscono il 
segno di come la < intesa > 
marchigiana, operan te da 
set te mesi, costituisca an
che da questo angolo visua
le un nuovo t e r reno di lot
ta en t ro cui tu t te le forze 
sociali e le forze politiche 
democrat iche possono trova
re una diversa dignità ed 
una diversa funzione pe r un 
r innovamento profondo del
la nostra regione. 

Mario Fabbri 

I nuovi organismi dirigenti 
L'assemblea di Fabriano, dopo aver votato all'unani

mità la mozione conclusiva, densa di impegni per la Re
gione, gli Enti locali montani e le loro Comunità, ha elet
to in modo unitario il nuovo Consiglio della delegazione 
marchigiana dell 'UNCEM. I l Consiglio risulta cosi com
posto: Nicola Rinaldi, Domenico Giraidi, Serafino Miozzi, 
Luigi Caraffa. Siro Pagnani, Pietro Piersimoni. Antonio 
Francioni, Elvio Neri. Emilio Berionni, Sauro Pigliapoco. 
Leandro Mariani , Lino Semmoloni, Giovanni De Florio. 
Giuseppe Vecchioli, Brunello Palma. 

I l collegio dei revisori dei conti è formato da Antonio 
Latini. Giuseppe Cesari, Luigi Borancini, Adolfo Romini, 
Giancarlo Teatini . 

In questi organismi sono rappresentati la DC. il PCI , 
Il PSI . il PSDI . il PR I . 

Dal presidente del Consiglio, Bastianelli 

Insediato il Comitato 
regionale marchigiano 
per il servizio RAI-TV 

ANCONA. 16 
Con una significativa coin

cidenza con l'avvio della ri
forma del telegiornale e dei 
giornali radio, è s ta to inse
dia to dal Presidente del Con
siglio regionale, on. Bastia
nelli. il Comitato regionale 
marchigiano per il servizio 
radiotelevisivo. 

Si t r a t t a di una tappa im
por tante dell 'attuazione di 
quella riforma della Rai che 
le Regioni hanno rivendica-
cato negli anni passati con 
convegni, prese di posizione 
e persino con una proposta 
di legge, che appunto conte
neva la proposta di un Co
mi ta to regionale dell 'Ente ra
diotelevisivo. 

Come ha sottolineato an
che il Presidente Bastianelli 
all 'at to deirinsediamento. il 
Comitato previsto dalla leg
ge 103 ha molti meno poteri 
di quello che il fronte rifor
matore e le Regioni rivendi
cavano. Però esistono spazi 
di iniziativa che possono e 
devono essere utilizzati, per 
consentire la realizzazione 
del dir i t to di accesso (pre
visto dalla riforma, e che il 
Comitato dovrà regolare a 
termini di legge), e per far 
si che l 'attuale monopolio 
Rai diventi veramente plura
lista e si configuri davvero 
come servizio pubblico, com
petitivo a qualsivoglia espe
rimento locale privato. 

Nel corso del dibatt i to che 
ha approfondito questioni di 
procedura e di sostanza (co
me regolamentare i lavori 
del Comitato; quali scaden
ze nel tempo breve 6ono prio
ritarie. ecc.) sono intervenu

ti Emilio Matteucci. Giovan
ni Raimondi. Alberto Berar-
di. M a n o Guzzim. Corrado 
Dionigi e Adolfo Peroni. 

Il Presidente della Giunta 
regionale, on. Ciaffi nel por
tare il saluto della Giunta 
ha espresso la necessità di 
trovare punti di partecipa
zione all 'avanzamento della ri
forma Rai. anche at t raverso 
l'individuazione di un « quid 
medium » che assicuri la pre
senza della Regione nei pro
grammi Rai. 

Il Comitato non deve es
sere subordinato alla Rai . 
ma deve portare tu t ta la Re
gione nei programmi radio
televisivi. Di fronte al'.e ini
ziative programmate o in cor
so la Rai non può defilarsi. 
ma deve mettersi a depo
sizione dei marchigiani. 

In questo spirito Ciaffi ha 
proposto all 'attenzione del 
Comitato alcuni problemi: 
l 'attuazione del decentra
mento e la mancanza di un 
centro di produzione nelle 
Marche: la necessità di una 
ricognizione con la realtà 
Rai marchigiana: l'opportu
nità di un regolamento. 

Il consigliere regionale 
Mombello. presidente della 
Commissione Istruzione della 
Regione, ha affrontato i te
mi della riforma radiotelevi
siva ed ha proposto che il 
C o n s i l i o regionale discuta 
di quei temi e delle specifici
tà marchigiane, per porre 
con forza l'intera tematica 
sul piano politico, e anche 
per votare un documento che 
serva di or ientamento ai la
vori del Comitato neo-inse
diato. 

L'assemblea regionale del
l'Unione Comuni Montani 
(UNCEM). svoltasi a Fabria
no, nella mozione finale, ap
provata all 'unanimità, ha ri
chiesto la rapida costituzio
ne « i/i tutta la regione del
le nuove Giunte delle Comu
nità montane, attraverso in
tese fra le forze politiche, da 
favorire anche con la modi
fica dell'art. 14 della legge 
regionale n. 12, cosi da dare 
maggiore efficienza e forza 
a questi organismi per risol
vere i gravi problemi che in
teressano le popolazioni della 
montagna ». 

Come abbiamo avuto mo
do di riferire domenica, in 
sede di cronaca dell'assem
blea. nelle Marche funziona
no solo 6 Comunità monta
ne su 12: le ragioni sono sta
te, in patricolare, indicate 
dal compagno on. Giuseppe 
Angelini nelle resistenze 
emergenti da una par te del
la DC ancora abbarbicata 
ai deleteri giochi di potere, 
alle spaccature fra maggio
ranze e minoranze con il ri
sultato di immobilizzare le 
istituzioni e. nel caso, le Co
munità montane. 

L'assemblea di Fabriano — 
cui erano presenti numerosi 
sindaci e consiglieri regiona
li della DC — ha rifiutato la 
logica della divisione e del
la contrapposizione per sce
gliere — come abbiamo visto 
— quella dell'intesa politica 
l ino a suggerire la modifica 
di un articolo della legge co
stitutiva delle Comunità 
montane. L'articolo in que
stione a t t iene proprio alla 
nomina delle Giunte comuni
tarie. 

In quésto senso e facendo 
eco alla denuncila del com
pagno Angelini, l'on. Adria
no Ciaffi. presidente della 
Giunta regionale, si è appel
lato alla necessità di «supera
re il momento contrattuali
stico per arrivare all'accordo, 
die non deve essere un accor
do qualsiasi ». Ciaffi ha sog
giunto: « Per le Comunità 
montane ci troviamo di fron
te ad un processo di tipo 
costituente per cui non oc
corrono misure di ordinaria 
amministrazione, ma un'ele
vata partecipazione democra
tica ed un'ampia mobilita
zione politica ». 

Dunque, la linea dell'inte
sa e della collaborazione fra 
le forze democratiche come 
scelta politica per garantire 
il decollo delle Comunità 
montane. 

più rieletto negli organismi 
dirigenti dell'associazione. 

Anche il massimo esponen
te della DC. presente nell'as
semblea. appunto il presi
dente della Giunta regionale 
on. Ciaffi, ha abbandonato al 
suo destino la faraonica ope
ra, includendola tut talpiù fra 
i compiti spet tant i al Gover
no centrale e realizzabili al
lorché « 11 Paese avrà la pos
sibilità di farlo». 

Le esigenze 
di fondo 

In sostanza, Ciaffi, ripren
dendo le argomentazioni dei 
settori politici di sinistra e 
soprat tut to del PCI, ha det
to che il salvagente per la 

Il bilancio Lo smottamento ha risucchiato per circa 200 metri la strada provinciale 

di Arcevia j r -, . . . n ^ n 

approvato j 3. Giorgio ai Pesaro: 20 case 
anche 

dalla DC ancora minacciate dalla frana 
ANCONA. 16 

Due fatti contraddittori ma 
molto significativi a>2aduti in 
provincia di Ancona marca
no il faticosissimo processo 
di rinnovamento interno 'alla 
DC, sottolineando nel con
tempo quanto forti siano in 
questo parti to le spinte con
servatrici. a un giorno dalla 
prova decisiva del congresso 
nazionale: ad Arcevia, un co
mune della zona montana go
vernato du anni da comunisti 
e socialisti (già oggetto di 
una vasta campagna denigra
toria alimentata dallo scudo 
crociato), la DC ha firmato, 
assieme ai r'appresentanti del
la maggioranza, un documen
to unitario per l'approvazione 
del bilancio preventivo '76. 
L'avvenimento è s ta to saluta
to dal folto pubblico presen
te all'ultima seduta, con un 
caloroso applauso.-

Sempre in tema di appro
vazione di bilancio preventi
vo, ben altro è accaduto a Co-
rinaldo, in cui la giunta co- i 
munale è sorretta da un bì-

Una fabbrica si è « spezzata » in più parti - Saltate le condotte idriche • La situazione è 
grazie all'impegno della Provincia, del Genio civile, dei Vigili del fuoco e dei CC - Urgente 

comunque sotto controllo, 
l'intervento della Regione 

.T f̂™ n o n p u ° ^eT.e colore DC-PSDI. Tre consì-

Le misure 
finanziarie 

Nel contempo l'assemblea 
di Fabr iano ha individuato 
— per quanto concerne 
l'aspetto operativo e funzio
nale — una prima dotazione 
di s t ru t ture tecnico-ammini
strat ive da assicurare alle 
Comunità montane, a partire 
dall'impiego del personale e 
dagli uffici dei vari ent i in 
att ività nella fascia montana . 
nell 'attesa di giungere rapi
damente ad una riorganizza
zione di tali enti . 

Per quanto riguarda le mi
sure finanziarie, l'assemblea 
si è cosi espressa: applica
zione integrale della legge 
1102 sulla montagna : con
fluenza verso le Comunità 
montane di tut t i gli interven
ti finanziari della Regione a 
favore della montagna, esclu
dendo per tanto progetti ed 
opere decisi da altri enti ope
ranti nei territori montani : 
'attenta ricognizione sull'at
tuazione di numerose leggi re
gionali allo scopo di verifi
care la possibilità di libera
re cospicue risorse da ag
giungere ai nuovi finanzia
menti per costituire un fon
do globale da dest inare alle 
Comunità montane. 

Il fondo servirà per realiz
zare interventi urgenti nel 
settore zootecnico, per la di
fesa del suolo, per favorire 
l'associazionismo e la coope-
raz:one. per sostenere i set
tori^ produttivi dell 'artigiana
to e della piccola e media 
industria. 

Da riferire inoltre che la 
Regione ha istituito un uf
ficio per i rapport i con le 
Comunità montane. 

identificato in una s t rada sia 
pur di grandi proporzioni. E 
qui ha citato esigenze di fon
do come lo sviluppo della 
zooteeenia, il rimboschimento, 
il recupero dei centri storici 
e delle att ività tradizionali di 
quei centri a livello artigia
nale e piccolo industriale, la 
espansione della cooperazio
ne, la difesa del suolo. 

Insomma, a Fabriano è 
crollato l'illusorio, dorato mi
to della plurimiliardaria « Pe
demontana » e con esso l'im-

glieri democristiani hanno ri 
tenuto opportuno astenersi 
dall'a votazione dell'importan
te a t to amministrativo. 

La DC corinaldese ha deci
so, dopo 24 ore, la fulminea 
punizione: la proposta, pas 
sata senza voti contrari, è 
s tata quella di chiedere im-
mediat'amente l'espulsione dei 
tre consiglieri. E" questo un 
indice evidentissimo delle la
cerazioni con cui la DC af
fronta il suo congresso na
zionale e delle difficoltà che 

palcatura di una deleteria j il nuovo trova nell'emergere 
politica per la montagna. ' in sede locale. i San Giorgio di Pesaro: il t ratto della strada provinciale f ranato per lo smottamento 

Dopo la scoperta di una « fumeria » 

C'è un traffico 
della droga 

a San Benedetto? 
Finora si conosceva il contrabbando di sigarette ma non 
si pensava ad un mercato di stupefacenti « pesanti » 

Sul grave fenomeno del la tossicomania 

Ascoli: campagna 
di informazione 

L'iniziativa è dell'Amministrazione provinciale - Il programma di intervento - Saran
no utilizzate le strutture scolastiche per raggiungere il maggior numero di giovani 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 16. 

I tre arresti avvenuti ie
ri a San Benedetto del 
Tronto per la scoperta di 
una fumeria di droga ha 
molto impressionato l'opi
nione pubblica. 

A San Benedetto, come 
nelle altre città di mare. 
smercio di sigarette di con
trabbando e di droga sono 
realtà esistenti e risapute 
tra la gente, anche se sem
pre con difficoltà si riesco
no ad avere prove ed in
formazioni certe. 

Ma la cosa grave di que
st'ultima scoperta è che se 
è vero che fino a ieri si 
sapeva di smercio di dro
ghe leggere, non si sareb
be mai pensato a smercio 
di allucinogeni (tipo eroi
na). pericolosi e a volte 
letali. 

Non solo stando a quel 
poco che si sa sembra 
esistere una vera e propria 
organizzazione per lo smer
cio della droga. L'opinione 
pubblica, ormai largamen
te informata dei mezzi di 
comunicazione, sa che que
sto fenomeno atteg|hisgg 
in larghissima pane nel 
mondo dei giovani (uno dei 
tre arrestati ha ventisei an
ni) e sempre più nel mon
do dei giovanissimi. 

E' questo che lascia scon
certati i cittadini di San 
Benedetto, anche perché 
ci si rende conto che a 
monte del problema della 
droga c'è il disagio dei gio
vani nella famiglia, nella 
scuola, nella società. 

II problema non può 
quindi non toccare anche 
quei cittadini che pur non 

! essendo coinvolti in prima 
^ ! persona, hanno però re- ' 

'Questi'."in"sìntèsi." gli ind:- | sponsabilità nei confronti i 
izzi ed alcuni dei provve- j dei giovani; e nel contem

po. al di là della struttura ' 
familiare, coinvolge ad ; 
esempio il corpo insegnan
ti e tutti quegli organismi 
di massa che combattono 

Notizie da Pescara sull'invio di comunicazioni giudiziarie 
• - - % — — 

Sotto inchiesta i corsi OSFIN 
L'Opera S. Filippo Neri, che opera anche nelle Marche nel settore del
l'istruzione professionale, ha ottenuto dalla Regione un contributo di 
232 milioni - Il gruppo consiliare PCI ha presentato un'interrogazione 

Le notizie da Pescara 6Ull'invio di comu
nicazioni giudiziarie per truffa ad alcuni 
responsabili dei corsi professionali Osfin 
(Opera San Filippo Neri) hanno avuto im
mediate e preoccupate ripercussioni negli 
ambienti del consiglio e della giunta regio
nale delle Marche. Infatt i . l'Osfin organiz
za nelle Marche per l 'anno in corso 33 
corsi professionali per i quali ha ot tenuto 
dalla Regione l'ingente contributo finanzia
rio di 232 milioni 210 mila lire. Fra gli 
altri , ha ricevuto comunicazione giudiziaria 
anche il presidente dell'Osfin, don Lam
berto Pigini, residente a Recanati (Mace
ra ta ) . 

L'intervento del magistrato si riferisce 
a corsi effettuati l 'anno scorso a Pescara: 
alcuni giovani del posto si sarebbero ac
corti che. anche in caso di assenza, sui 
registri gli allievi risultavano tutt i e sem
p r e presenti. L'espediente sarebbe servito 

"•per riscuotere interamente le somme messe 
a disposizione dal ministero del Lavoro. 

Come abbiamo sopra accennato. l'Osfin 
opera in modo massiccio anche nelle Mar
che, di qui l'esigenza pressante, avvertita 

negli uffici della Regione, di dare corso 
a un'immediata ispezione sul funzionamen
to dell'Osfin. Da più parti, a questo 
proposito, si fa osservare che tale con
trollo dovrebbe avvenire in modo perma
nente sull'intera rete di corsi professionali 
finanziati dalla Regione. 

Ritornando all'Osfin. va anche rilevato 
che l'organismo negli anni passati ha go 
duto di centinaia e centinaia di milioni 
assegnati dalla Regione sempre per l'or
ganizzazione di corsi professionali. Sicu
ramente la Regione Marche ha deliberato 
in passato anche il sovvenzionamento di 
70 milioni come contributo per la sede 
Osfin di Recan'ati. 

Sulla vicenda il gruppo comunista ha 
preannunciato circostanziata interrogazio
ne. In tan to si può preannunciare come 
sia giusto e indilazionabile il lavoro di 
riordino e r isanamento dell'intero settore 
dei corsi professionali, lavoro già avviato 
dalla Regione Marche e da anni sollecitato 
dal PCI. Come è noto, è s ta ta varata una 
apposita legge sulla quale è in at to una 
larga consultazione. 

rizzi 
dimenti per l'affermazione 
piena e sollecita delle Comu
nità montane. 

Complessivamente l'assem-
b'.ea di Fabriano — come sot
tolinea qui a fianco il com
pagno Mario Fabbri — ha se
gnato una rf.evante sterza
ta rispetto alle concezioni 
finora prevalenti — molto 
spesso e'.ettoral_stiche e clien
telari — davanti alla questio
ne montana. 

Dell'avvenuto cambiamen
to una significativa contro
prova è s ta ta offerta dai pa
reri espressi sulla cosiddetta 
<: Pedemontana »\ la proget
ta ta arteria che — nella 

ed operano per una socie
tà migliore. 

A questo proposito l'ini
ziativa della Amministra
zione provinciale, di cui ri-

i ferir-mo a fianco, si inse
risce in un momento giu-

Di fronte ai «ripensamenti» del Consiglio d'amministrazione 

I cartai comunisti: rispettare 
gli impegni per le «Miliari > 

Bisogna completare il programma di potenziamento degli impianti già concordato 
coi sindacati - Esistono i presupposti per un rilancio dell'azienda sui mercati esteri 

FABRIANO. 16 • menti r n v ^ e in alcuni meni-
La giornata di sciopero na | bri del consiglio di ammini-

zionale dei cartai è s ta ta oc- ] strazione dell'INA (ente az.o-
casione per gli operai comu- I nista determinante nella SpA 
nisti delle « Miliani » di F.v t Cartiere Miliani di Fabriano). 
briano per riunirsi ed affren- , Secondo ess. si sarebbe adom 
tare, o'.tre che le questioni j orato l'inconcepibile d i s e r ò 

: sto. 
• Ma accanto a questo. 
i specie in una città come 
{ San Benedetto del Tronto 

mente dei fautori —dovrebbe . „., ,»,„„,., „ „ „ . ; „ „ „ 
at traversare da nord e sud ! d a t a la p r e s e n z a c o n t i n u a 
l'intero entroterra marchi , d i nav i , a t t r a v e r s o le qua
drano. Verrebbe a costare • li è faci le o r g a n i z z a r e ' o 
almeno 2óO miliardi. i smerc io — occor re l ' impe-

La «Pedemontana» — una , g n o . la p a r t e c i p a z i o n e , la 
I opera puramente infrastrut-
i turale — era stata presentata 
ì ed orchestrata alla Regione 

dalle passate compagini di 
centro sinistra come il «ca
vallo vincente *> per saltare 
tutt i gli acuti mali della mon
tagna marchigiana. A Fabria
no è s ta ta grosso modo giu
dicata come un espediente 
per lasciare in ta t ta — sen
za toccare alcune delit cau
se — la rovina crescente del
la montagna marchigiana. | 

Ha difeso la «Pedemonte- I 
na » solo un notabile demo- j 
c r i s t iana l'on. Castellucci, 
già presidente della sezione j 
regionale dell'UNCEM e non 

v ig i lanza di t u t t i i c i t t a d i 
ni democratici 

venerali, quelle partico'ar; 
| delle cartiere :n cui lavo- I 
| rano. 
! - Come e noto m gliaia di la- j 

. . . . , . . . ! voratori del settore sono da 
c h e e più v u l n e r a b i l e . • c l t r e un anno in cassa ime- I 

! grazione ed a f i l a n o rido-. ! 
to. mentre non si intravede 

, uno sbocco alla situazione | 
! sempre più drammatica in 

cui è scivolata l'industria car j 
taria nazionale. 

Situazione che potrà esse 
re risolta se avrà immedia 
to sezuito la « proposta per 
la carta » avanzata dai sin 
dacati a! governo, prcpost i 
che prevede, secondo una vi
sione programmata. una giù 
sta collocazione dell'Italia nel-
la Comunità Europea. 

I cartai comunisti hanno in
centrato la loro attenzione sul 
complesso cartario « Miliani » 
la cui situazione chiama t 
lavoratori, i sindacati e le 
forze politiche, gli enti locali 
e la Regione ad agire con-

Domani a Pesaro 
dibattito 

sugli handicappati 
PESARO. 16 

Il Gruppo giovanile della Par
rocchia di Villa San Martino di 
Pesaro ha promosso una tavola ro
tonda sul tema « Pesaro e gli han
dicappati *. che avrà luogo giove
dì 18 mano alle 21 nella «ala di 
via Frescobaldi 13. 

di n e i precedere all'adegua 
mento del capitale .«cciaie ne 
oc-sano a! completamento de' 
programma di potenziamento 
degli impianti, che è parte 
intesrante dell'accordo stipu
lato con i s ind ic i t i . 

li completamento del prò 
gramma predisposto — eoe 
rente all'accordo intercorso ne de 
tra le forze politiche demo 
cratiche a livello dei parla
mentari marchigiani, ailorohe 
TINA acquisi 1"80 per cento 
del pacchetto azionano delle 
Miiiani e. con CASO l'impecno 
del capitale pubblico, che la 
INA stessa rappresenta, ad i 
a t tuare il piano di potenzia
mento tecnclc?ieo ed or^a- , 
niz7ativo dell'az.enda — è una I 
esigenza inderozabile ribadita | 
dall'assemblea degli cper i i ! 

ultcììori incrementi produtti
vi per il mercato estero, de j 
ve prevedere: il completa t 
mento del nuovo impianto di j 
Fabriano, già in avanzata fa- i 
se d. realizzazione; la raoi 
d i installazione di una nuova 
manomacchina per bancono 
te e carte da avvalorare, tan
to più giustificata dall 'incre 
mento del fatturato per Teste 
re «circa 6 miliardi nel IftT.i 
pur in presenza di una acuta 
crisi generale): il completa 
mento dr\ nuovo rep i r to car
totecnico per !a trasfcrmazio-

prcdctti « Milian: > r 
loro rilancio nella logici 

della produzione qualifica* a 
dell 'azienda: il completamen
to e potenziamento dell'im
pianto di Pioraco e la r: 
strutturazione dell 'appirato 
produttivo dello stabilimento 
di Castel Raimondo per '*» ' 
produzione di cellulose e pa- | 
ste nobili di carta. i 

Proprio per ì! suo carati*- ; 

| ASCOLI PICENO, 16 
Per iniziativa dell'Ammini

strazione provinciale di Asco
li Piceno, si è svolta ieri 

1 una conferenza stampa tenu-
i ta dall'assessore alla Sani tà 
I Cisbani sul problema della 

droga. 
' Il programma di interven-
j to dell'Amministrazione pro-
1 vinciaie (già approvato alla 

unanimità dal consiglio con 
delibera del 20 febbraio scor
so) che si a t tuerà prossima
mente in vari comuni artico
landosi in diversi momenti, 
nasce da due considerazioni 
di fondo: la prima è che la 
droga ha una diffusione ormai 
a livello di massa: la secon
da è la progressiva penetra
zione della droga fra i giova
ni come protesta ed evasio
ne da un sistema e da una 
società che mortifica i valo
ri umani e sociali. 

Nelle Marche si registrano 
circa quattromila persone de 
dite alla droga leggera e due
cento dedite alle droghe pe
santi. Nella nostra provincia 
pur mancando dati statistici 
precisi si può però dire che 
giovani che consumano dro
ghe leggere non siano pochi 
— i fatti ultimi di S. Bene
detto del Tronto ne sono una 
tr iste testimonianza — soprat
tu t to se si pensa che la dro
ga circola anche nelle scuo
le medie superiori. 

« Occorre quindi promuove
re subito — dice l'assesso
re Cisbani — una campa
gna informativa sui gravi 
aspetti del fenomeno, utiliz
zando intanto e soprat tut to le 
s t ru t ture scolastiche per rag
giungere e sensibilizzare il 

i maggior numero di giovani, le 
! loro famiglie e il mondo del-
j la scuola ». 

II programma elaborato dal-
1 l 'amministrazione provinciale 
! possiamo cosi sintetizzarlo: 1) 
j promozione di una indagine 
I campione nell 'ambito della 

massa studentesca; 2) mostre 
! documentano itineranti (sa-

Ì
ranno esposte in alcuni co 
muni. individuati come i più 
popolosi di masse studente-

I sche. quali: Ascoli Piceno, 
! San Benedetto del Tronto. 
j Amandola. Porto Sant'Elpidio 

Montegiorgio. Ripat ransonei ; 
3» conferenze dibatti to aper
te alla cittadinanza nei luo
ghi di allestimento delle mo
stre itineranti con relaton 
specializzati scelti di volta in 
volta dalla provincia: 4) in
vio di 15 mila opuscoli ri
guardanti i problemi delia 
droza agli studenti delle scuo
le medie supenon della pro-
v.ncia. 

La conclusione di questo 
programma sarà un erosso 
convegno provinciale <al qua
le l'Amministrazione provin
ciale cercherà di coinvolge
re il più possibile le compo 
nenti scolastiche, i comuni, 
le forze politiche e sindacali» 
che farà il punto della situa 
zione e dal quale scaturisca 
un più puntuale e preciso prò 
gramma di interventi. 

« Ma gli scopi che più ci 
interessa di raggiungere in 
questa iniziativa— continua 
il compagno assessore Cisba
ni — sono una migliore e più 
precisa conoscenza del pro-

, S. GIORGIO DI PESARO. 16 
I Si è fatta precaria la situa-
i zione per una ventina di abi

tazioni — una intera zona di 
j S. Giorgio di Pesaro — dopo 
, lo smottamento che ha « rl-
I succhiato » per circa 200 me-
j tri la s trada provinciale per 
i Fano. 

Con la strada sono stati fi
nora irrimediabilmente dan
neggiate le strut ture di un ca
pannone industriale in fase di 
completamento ed una abita
zione. Nella fabbrica, di dì-
screte dimensioni, che si è 
« spezzata » in più parti per 11 
movimento franoso, doveva 
trasferirsi da un complesso 
più piccolo, la produzione di 
capi di abbigliamento. Il tra-
slerimento prevedeva un al
largamento del numero degli 
addetti. Proprio dalla casa, 
rimasta in bilico sulla voragi
ne grazie alla robustezza delle 
fondamenta, è parti to il pri
mo allarme su quanto s tav i 
accadendo. Lo scricchiolio del 
muri lesionati ha destato da! 
sonno eli inquilini e il perico
lo è stato subito segnalato. 

Il sindaco, compagno Mari
no Gargamelli. tra i primi 
ad accorrere. Ila provveduto 
immediatamente a far pian
tonare la strada interrotta. 
Sono stati cosi scongiurati 
danni alle pedone, in pa/t:-
colare agli automobilisti di 
IMssaggio sulla Orcianense. Il 
Comune ha preso immediata
mente contat to con Ammini
strazione provinciale. Genio 
civile. VW'ili del Fuoco. C.na-
binieri. Tutt i hanno risposto 
con prontezza ed hanno prov
veduto a mettere sotto con
trollo la zona colpita dallo 
smottamento 

« Ma la situazione è dram
matica, — dice il rompa .ino 
Gargamelli — e richiede un 
intervento immediato per il 
ripristino dei servizi inter
rotti ». 

Con la strada sono saltate 
infatti le condotte idriche (ie 
stesse che alimentano il co 
nume di S. Costanzo), le 'o 
gnature ed una parte del pie-
se è al buio e senza riscalda
mento. Non si è certo perdu
to tempo nel coordinamento 
degli interventi e nel porre 
mano alle necessità più ur 
genti, ma si vive in una situa
zione di incertezza per il pe 
ricolo di ulteriori sommovi
menti del terreno. 

Il Consiglio comunale, riu
nito in seduta di emergenza. 
ha nominato una commissio
ne per studiare una azione 
operativa e per far fronte a 
tutt i i problemi: ne fanno 
parte l'intera Giunta (di si 
nistra dal 15 giugno, dopo 15 
anni di amministrazione d o 
ed un consigliere della mi
noranza. 

Il sindaco Gargamelli espri
me la sua profonda preoccu
pazione per i gravi problemi 
che si pongono alla popola
zione: « E' una gestione già 
cosi difficile in condizioni nor
mali. e se non vi sarà un in
tervento immediato della Re
gione. si rischia il totale de-
gradamento dell'intera area ». 

Il comune colpito dalla fra 
na vive principalmente sulla 
agricoltura. conta 1600 abi
tanti . ma ne ha perduti cir
ca mille negli ultimi 15 anni. 
L'intollerabile grado di esi
stenza di tante famiglie mez
zadrili ha causato lo spopo
lamento. Segni di questa « fu 
ira » (all'estero, nelle cit tà del 
settentrione e per i più for
tunat i nella fascia costiera 
della provincia) seno le nu 
merosissime case coloniche 
abbandonate. 

Ora la interruzione della 
s trada, che rappresenta il pe
so più grave per l'economia 
del paese, ha creato pesanti 
difficoltà per i lavoratori pen
dolari occupati nella zona in
dustriale di Calcinelli, per le 
donne che lavorano nell'abbi 
gliamento a San Michele al 
Fiume, per gli agricoltori che 
devono raggiungere con i loro 
prodotti i mercati dei comu
ni che la frana ha «allonta 
nato » e per i numerosi re 
gazzi che studiano nelle scuo 
le vicine. 

Og2i intanto nel quadro del
le iniziative promosse del 
Consiglio comunale, ho avu 
to luo^o una assemblea no 

1 polare: vi hanno partecipa-
I to il vicepresidente della Pro 
I vincia compagno Tomasucci. 
; l'assessore regionale Tombo 

lini, il vicepresidente dellr. 
Comunità montana del Me-
tauro compagno Sanchion*. 
consiz'.ieri regionali, dirigenti 
e tecnici del Genio civile. 

cordemente per respingere le 

re di a-> "..1a produttrice d 
! c a n e fi : ^Deciali e filiera- I blema al fine di dare una 

comunisti, perche m ciò sta [ _ " , n . • - - - - • - .-
la caranzia di soprawuenza i . . . . . „ • • „ , „ , 
e sviluppo delle Cartiere. ! , a « M l - , a n » » o e v e continuare 

L'assemblea ha nconfer- I a muoversi - la collocazione 
mato altresì che il piano di I dell'azienda nel mercato este 
sviluppo, a cui è legata l'oc- t ro può e deve ulteriormente ( 
^ . . . M A ^ i ^ M A ^ l a T^i-AcnAt *, , -•» Ai I r i l f A i - 7 4 r £ l , " 9 * 

corretta informazione e la 
creazione di s t rut ture perma
nenti intorno a questi pro
blemi ». 

ipotesi d: dissennati ripensa | cupazione e la prospettiva di ; rafforzarsi. 

PROVINCIA DI ANCONA 
Divisione Segreteria 

Sezione Contratt i 

Questa Amministrazione de-
\ e esperire, mediante licita
zione privata, in conformiti 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2 2-1973. n. H e precisamen
te col metodo di cui all 'art. 
73 lett. C; e 76 del Regola
mento sulla contabilità gene
rale dello stato approvato 
con R.D. 23 maggio 1924. n. 
827. il seguente appalto: 

* Lavori di sirtemazione e 
adattamento locali presso il 
collegio Campana di Osimo. 
da adibire ad aule per il liceo 
scientifico di Osimo » — im
porto a base d'asta lire 
11.465.828. Le ditte che inten
dono essere invitate alla ga
ra d'appalto debbono inol
t rare all'Amministrazione Pro-

j vinciale - Divisione Segrete
ria - Sezione Contratti, entro 

I il giorno 20 marzo 1976. re-
j golare domanda >. 

I IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto lerfoni) 
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Una bella spiegazione 
ma i problemi reali? 

li dirigente della più grande azienda umbra si è dilungalo in una esposizione 
aziendalistica ignorando i problemi di prospettiva per l'occupazione e lo sviluppo 

TERNI, 16 
Ad otto mesi e mezzo dal 

suo insediamento, a quasi 
t re meBi dall'accordo raggiun
to, in sede Finsider, tra In-
tersind e FLM, 11 presidente 
della « Terni », Didimo Ba
dile, si è presentato al gior
nalisti per spiegare come fun
ziona la fabbrica e per con
fermare quella visione azien-

L'ANPI 
di Terni 

prepara 

i l congresso 

TERNI. 16 
L'A.N.P.I. di Terni sta svol

gendo un'intensa attività pre
congressuale per la prepara
zione del suo congresso pro
vinciale che avrà luogo 11 16 
maggio prossimo. Oltre alle 
iniziative già svoltesi, sabato 
prossimo, sotto la presiden
za dell'oli. Gastone Eraldo 
membro del Comitato nazio
nale. si terrà alla sala XX 
Settembre del comune di 
Terni l'assemblea precongres
suale della sezione « Germi
nai Cimarelli ». 

Il 23 marzo alle ore 15,30 si 
apriranno i lavori del con
gresso intercomunale di Ar-
rone che alle ore 19 saranno 
chiusi dall'avvocato France
sco Innamorat i del direttivo 
regionale umbro. 

I congressi comprensoriali 
di Narni, Amelia, Orvieto e 
quello comunale di Feren
tino si svolgeranno entro 
il mese di aprile. 

dalistica. che fonda tut to sul 
recupero delia « efficienza », 
che il movimento sindacale e 
le forze democratiche terna
ne hanno già avuto modo di 
denunciare. 

Badile evidentemente non 
ha sentito il bisogno di illu
strare quali sono le linee di 
prospettiva lungo le quali la 
« Terni » deve muoversi, non 
ha accennato al ruolo che 
la « Terni » deve assolvere 
nel sistema delle Partecipa
zioni statali ed agli strumen
ti che occorrono per fare del 
sistema delle aziende pubbli
che l'elemento t ra inante del
lo sviluppo economico. 

Per la direzione aziendale 
della « Terni » Il problema 
è semplicemente quello di 
«migliorare costantemente la 
qualità dell'acciaio impiega
to per costruire le macchi
ne, produrre a prezzi compe
titivi e rispettare i tempi di 
consegna ». 

Solito «staff» 
La conferenza stampa, che 

si è svolta questo pomerig
gio. nella palazzina della di
rezione aziendale, posta all'in
terno della fabbrica, non ha 
certo fornito elementi in ba
se ai quali possa essere mo
dificato il giudizio sull'attua
le « staff » dirigenziale della 
« Terni ». In sostanza appa
re con chiarezza da una par
te che la visione aziendali
stica dalla quale i dirigenti 
della « Terni » non accenna
no a uscire, di fatto tende a 
scaricare all 'interno della fab
brica contraddizioni che ri
guardano l 'apparato indu
striale complessivo del no
stro paese, dall 'altra che c'è 

l'incapacità di vedere nella 
crisi il risultato di una poli
tica di subordinazione agli in
teressi delle multinazionali. 

Da qui discende la man
cata individuazione di stru
menti di rinnovamento per 
una ripresa complessiva. 

Una Ipotesi di ripresa pro
duttiva, che non si muova 
lungo una linea coordinata a-
gll obiettivi del piano ener
getico, del piano siderurgico, 
della priorità dei consumi 
collettivi rispetto a quelli 
individuali è una ipotesi ri
stretta, ed angusta. 

Per l'energia 
Badile ha detto che lo sfor

zo più sostanzioso dell'azien
da è diretto al plano energe
tico, la « Terni » guarda al 
mercato energetico come al 
suo interlocutore naturale. 
Le esigenze in questo setto
re sono in continuo aumen
to. ha proseguito il presi
dente della « Terni », una mi
gliore organizzazione della 
produzione consentirà di rag
giungere i due obiettivi: prez
zi e tempi di consegna. 

Senza voler negare che 
questi due problemi abbiano 
un loro peso, il movimento 
operaio delle Acciaierie si è 
però battuto, sin dagli anni 
*70 perché i problemi della 
organizzazione interna fos
sero ricondotti alla questio
ne di fondo del futuro e del
le prospettive della « Terni », 
nell 'apparato produttivo na
zionale, nel sistema delle 
partecipazioni statali . Quello 
che manca, ci sembra, è pro
prio questa visione di ampio 
respiro dei problemi 

Maurizio Benvenuti 

Dibattito al comitato federale di Perugia 

Il ruolo 
della stampa 

comunista 
La relazione introduttiva del compagno Caponi, 
l'intervento del segretario regionale Galli e le 
conclusioni del direttore de l'Unità Luca Pavolini 

Conferenza stampa a Perugia con l'assessore Goracci e i l sindaco Perori 

Domani congresso regionale 
della Lega autonomie locali 

Numerosi incontri con le organizzazioni sociali e le categorie • Confronto con le istituzioni pubbliche 
Qualificazione della spesa • Riferimento con il « Progetto Umbria » e le scelte generali della Regione 

Un'immagine del comitato federale con Pavolini 

PERUGIA, 16 
I problemi dei contenuti e 

della diffusione dell'Unità, u-
nitamente alle questioni più 
in generale legate alla forma
zione culturale ed Ideale dei 
militanti comunisti, sono sta
te al centro ieri sera di una 
riunione a Perugia del comi
ta to federale del PCI. conclu
sa da un intervento del com
pagno Luca Pavolini diretto
re dell'Unità. 

II compagno Leonardo Ca
poni responsabile della com
missione stampa e propagan
da della federazione, che ha 
tenuto la relazione introdut
tiva. dopo aver posto all'at
tenzione del comitato federa

le i temi politici prioritari del
la attuale situazione politica 
(crisi economica, aborto, go
verno Moro) ha sottolineato 
soprattut to i compiti ed il ruo
lo che competono alla stampa 
comunista e a tutto il partito. 

Credo — ha detto Caponi — 
che uno degli obiettivi da per
seguire sia quello dell'incre
mento della diffusione dei no
stri quotidiani o periodici dì 
informazione. Su questo ter
reno (quello della diffusione) 
a fronte dei successi naziona
li (l'Unità negli ultimi tre 
anni ha aumentato del 10 per 
cento la propria diffusione, 
Rinascita ha raddoppiato le 
vendite nelle edicole e aumen-

I congressi comprensoriali d i Orvieto e Narni-Amelia 

LA PIATTAFORMA DI LOTTA DEL PCI 
Gino Galli, segretario regionale del PCI, ha presieduto l'assemblea alla Sala ISAO, il compagno Settimio Gambuti, vicepresidente 
del consiglio regionale, quella svoltasi a Palazzo Petrignani - Un appuntamento per far crescere e adeguare le strutture del partito 

TERNI, 16. 
Si sono tenuti, sabato e do

menica, alla sala Isao di Or
vieto e alla sala del Palazzo 
Petrignani di Amelia, i con
gressi comprensoriali del PCI 
di Orvieto e di Narni-Ame
lia. A Orvieto 11 congresso è 
stato presieduto dal compa
gno Gino Galli, segretario re
gionale del partito e ad Ame
lia dal compagno Settimio 
Gambull, vice presidente del 
Consiglio regionale. I congres
si hanno rappresentato un ap-

Perugia: 
mostra 

del pittore 
Manlio Bacosi 

alla sala Notari 
PERUGIA. 16 

Si apre questa sera a Pe
rugia la Mostra del pittore 
Manlio Bacosi cui il Comune 
ha concesso la Sala dei No
tori. 

Il noto pittore umbro e-
•pone un ampio panorama 
della sua produzione che con
sente di ammirare quelle o-
pere, specialmente le meno 
recenti, che lo hanno carat
terizzato come art ista intel
ligente e personale. 

puntamento Importante per l 
comunisti, per far crescere 
la loro capacità di adeguare 
le s t rut ture organizzative al 
nuovo assetto istituzionale che 
si va delineando nella Regio 
ne, per approfondire l'elabo
razione dei problemi esistenti 
nel territorio. 

Sotto questo profilo il giu
dizio positivo dei congressi 
comprensoriali discende dal 
fatto che si è dimostrata am
pia la consapevolezza del nuo
vo rapporto che deve Intercor
rere t ra partito e società civi
le in relazione agli elementi 
di novità introdotti soprattut
to con l'istituzione della Re
gione. 

Al congresso del Narnese-
Amerino erano stati nomina
ti, da 48 congressi di sezio
ne. circa 90 delegati, in rap
presentanza di 3.270 iscritti. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta, sabato pomerig
gio. dal compagno Gianni Po
lito. de! comitato di coordina
mento comprensoriale uscen
te. Anche al congresso del
l'Orvietano erano presenti 
una novantina di delegati, in 
rappresentanza di oltre quat
tromila iscritti. La relazione 
introduttiva è s ta ta svolta dal 
compagno Osvaldo Sarri. re
sponsabile di zona uscente. 

Al centro dei congressi 
i comprensoriali. è questo l'ele

mento fondamentale, è s ta ta 
l'esigenza di definire una piat
taforma politico-economica di 
lotta intorno alla quale mo
bilitare 'le popolazioni di quel
le zone, nella coscienza che la 
nuova realtà territoriale de-

i ve essere terreno di mobi

litazione politica delle mas
se e delle istituzioni, di ag
gregazioni nuove e più avan
zate fra le forze sociali, sin
dacali e politiche. Il com
prensorio deve quindi costi
tuire un momento di unifi
cazione politica e territoria
le dei problemi economici, e. 
accanto a questo, deve prefi
gurare un'ipotesi di program
mazione Cungo la quale far 

\ muovere la crescita civile e 
lo sviluppo democratico delle 
zone. 

Da questo punto di vista .si 
comprende la stessa riflessio
ne del congresso dell'Ameri-
no-Namese sulle questioni del 
rapporto t ra industria e agri
coltura. sul ruolo degli enti 
locali e dell'associazionismo 
e. nel congresso orvietano. 
sull'agricoltura, sullo artigia
nato e sul turismo. 

L'obiettivo delle piattafor
me di lotta ha impegnato 
pienamente il partito, ha tro
vato i comunisti pronti a rac
cogliere il nuovo che matura 
nella società civile e nell'as
setto istituziona'.e della regio
ne. In definitiva, al di là di 
ogni facile trionfalismo, i con
gressi comprensoriali hanno 
dato concretamente l'imma
gine di un partito impegnato. 
rafforzato, che. con serietà 
e senso di responsabilità, la
vora sulle tematiche centra
li che riguardano la vita e 
le prospettive delle comunità. 
I nuovi organismi dirigenti 
dei comitati comprensoriali 
rispondono appieno a questo 
compito, offrono garanzie di 
competenza e di impegno per 
il lavoro dei prossimi mesi. 

A S. Egidio 

Uno scalo 
aereo 

commerciale 
per l'Umbria 

PERUGIA. 16 
L'incontro degli Enti inte

ressati all 'apertura dello scalo 
aereo di S. Egidio, a Perugia. 
dopo una vasta ed approfon
dita discussione relativa alla 
bozza dell'atto costitutivo di 
una S.p.A. per la gestione del
l'aeroporto stesso, si è con
cluso con il consenso attorno 
ad alcune direttrici che si è 
r i tenuto debbano essere pa
rallelamente perseguire. 

In primo luogo è stata mes
sa in evidenza l'esigenza di 
un intervento a livello na
zionale. in particolare con la 
richiesta di un colloquio da 
rivolgere ai ministeri della Di
fesa e dell'Aviazione Civile, 
affinché venga definitivamen
te affermata dalle autori tà 
governative la volontà di rea
lizzare rapidamente in Um
bria uno scalo aereo com
merciale. 

In secondo luogo si è 
stabilito — di procedere 
ad un approfondimento, da 
parte dei vari Enti, delle for
me e dei contenuti deli'a strut
tura stessa. 

Perugia 

Ricevuto 
dal sindaco 
il console 

francese a Roma 
PERUGIA, 16 

Il Sindaco. Giovanni Perari, 
ha ricevuto stamane, nella 
Residenza, il Console genera
le francese a Roma. sig. Pier
re Pernet. 

Nel corso del colloquio, 
che è stato particolarmente 
cordiale, il Sindaco ha sot
tolineato i legami che uni
scono i due popoli anche 
perché la nostra città com'è 
noto, è gemellata con Aix en 
Provence, con la quale ha a-
vuto contatti nel settore cul
turale, artistico e sportivo, 
molto utili al fine di rinsal
dare i rapporti di amicizia 
che rappresentano un fat
tore importante nel proces
so di distensione e di cono
scenza tra i popoli. Al riguar
do il Sindaco ha ricordato 
che dal 20 al 24 marzo sarà 
ospite della nostra città il \ 
Coro di Aix en Provence. che 1 
oltre a Perugia si esibirà in 
altre città della provincia. 

Il colloquio si è poi incen
t ra to anche sui problemi di 
carattere economico e politi
co dei due Paesi, nonché sul
le rispettive esperienze am-

I mmistrative. 

Conferenza stampa dei sindacati confederali CGIL, CISL e UIL 

«Riqualifichiamo questi corsi abilitanti» 
A Perugia circa tremila insegnanti hanno frequentato quelli ordinari istituiti dalla Provincia — Sviluppati 
metodi di studio non cattedratici — Alternativa al vecchio sistema di reclutamento dei concorsi a cattedra 

PERUGIA. 16 
Circa 3000 frequenze ai 62 

corsi abilitanti ordinar» isti
tuiti nella provincia di Peru
gia. Un dato positivo che — 
come hanno affermato m una 
conferenza s tampa ì sindaca
ti confederali della scuola — 
fin dall'iniz!3 ha richiesto un 
confronto delle organizzazio
ni sindacali «con la linea go
vernativa che tendeva alla dc-
qualificazione di questa alter
nativa al vecchio sistema di 
reclutamento dei concorsi a 
cattedre ». 

Lo sviluppo deH'orjraniziv 
z'.one degli stessi frequentan 
ti all 'interno dei corsi, costi
tuisce un dato positivo in 
qua.ito ha permesso di sviiup 
pare metodi di studio non cat
tedratici e l'individuazione 
di contenuti che superano le 
materie di insegnamento svi
luppando un dibattito sul-
l'organizzazione della scuola. 

Il problema della disoccu
pazione intellettuale è in
dubbiamente legato alla se jo
te, ma va affrontato cercan
do collegamenti più ampi con 

la lotta de: lavoratori per un 
cambiamento del sistema pro
duttivo del paese. Il mondo 
della scuoia non può p.u 
Infatti costituire da una par
te un'area di parche«g.o per 
disoccupati e dall 'altra l'uni
co sbocco, o quantomeno uno 
dei pochi, per il laureato ap
pena esce dall'università. 

Anche il discorso sulla qua
lificazione degli insegnanti 
non può essere limitato ai 
cersi abilitanti, che comun
que costituiscono un metodo 
interessante. E' necessario 
infatti che la stessa Univer
sità assolva completamente ai 
compiti di qualificazione pro
fessionale cui dovrebbe esse
re preposta. 

L'università dovrebbe quin 
di sviluppare, da una parte 
un'adeguata preparazione al
l'insegnamento attraverso un 
incremento di determinate 
discipline «ad esempio pe
dagogia. psicologia ecc.) e dal
l'altra dare un ampio spazio 
alla ricerca. Questo della 
ricerca è unA carenza fin t r o p 
pò stridente delle università 

itaLane. che imp'.ica ulter.o- ; 
ri deficienze nella qualifica- | 
zione dei laureati e nella stes- j 
sa preparazione dei futuri in- i 
segnanti. ì 

Accennare ai problemi del- j 
l'università e a quelli più am- , 
pi dell'occupazione è neces J 
sano per inquadrare ì prò t 
blemi di questi corsi abiiitan- I 
ti in una logica più ampia che ! 
tenga conto della situazione | 
dei paese e della linea prò- j 
fondamente unitaria che è ne- i 
cessarlo seguire per risolvere I 
l problemi economici e pò- j 
litici attuali. 

Tornando ai corsi abilitan
ti. va rilevato come essi ab- I 
b.ano un carattere di prov- \ 
visorietà. in quanto in pra j 
tica l'abihtaz'.one. non con- , 
sente immediatamente l'im 
piego, né. come già rileva
to. il problema dell'occupa
zione può essere risolto so
lamente attraverso questa 
strada. Tra 1 problemi che 
poi sono connessi ai corsi a- j 
fallitami va inserita l'ogget-
Uva difficoltà del reperimen- | 
to del personale qualificato t 

in grado di effettuarli <si pen
ai a l i e n a t o numero dei cor
si ;n campo nazionale). 

L esperienza dei corsi abili
tant i porta comunque ad un 
arr.echimento degli stessi fre

quentanti e ad una loro cresci
ta politico-sindacale. Come 
rilevano le organizzazioni 
sindacali, dai corsi abilitanti. 
oltre ad altre esperienze po
sitive. è scaturita « una ef
fettiva crescita culturale che 
rompe finalmente con il no
zionismo. l'autoritarismo, la 
meritocrazia e il classismo. 
senza limitarsi a contesta
zioni negative, ma sperimen
tando un ruolo alternativo di 
fare cultura legata alle con
crete esigenze della società 
ed in modo particolare del 
movimento operaio come si 
può anche rilevare dalla qua
lità e dalla quantità del la 
vori prodotti ». Una valuta
zione cui si aggiunge l'anali
si di fondo delle confedera
zioni che « hanno già da tem
po affermato che solo una 
espansione qualificata e pro
grammata della scuola, dalla 

- i 

1 materna alla Università, la 
I quale sia basata su precisi 

criteri di scelta sociali e terri
toriali (Mezzogiorno, aree de
presse e a forre urbanizza
zione). porterà ad una espan-
s ;one qualificata dell'occupa
zione della scuola anche at
traverso forme di recupero 
degli adulti e degli analfabe
ti. 

Il problema della disoccu
pazione intellettuale e a for
te grado di scolarizzazione 
deve essere al centro del pro
gramma di riconversione pro

duttiva perchè si abbia la mas
sima utilizzazione del grande 
patrimonio di forza-lavoro 
altamente qualificata che og
gi esiste in Italia. 

I sindacati Confederali del
la scuola si pongono oggi co
me interlocutori con le for
ze politiche dei giovani e del 

I movimento degli studenti per 
j contribuire con essi a risol-
I vere 1 problemi della riforma 
| della scuola e dello sviluppo 
! dell'occupazione qualificata»». 

I g. r. 

tato di 3 mila il numero degli 
abbonati) portiamo in Umbria 
dei ritardi gravissimi, inam
missibili per una regione dove 
il nostro partito e il movi
mento democratico contano 
la forza che tutti sanno. 

11 compagno Caponi ha poi 
portato una serie di cifre a 
dimostrazione di questo grave 
stato di diffusione e vendita 
della stampa comunista. An
cora troppo poche copie dell' 
Unità si vendono nei giorni 
feriali. Non solo l'opinione 
pubblica è largamente egemo
nizzata dalla stampa indipen
dente (Nazione. Messaggero. 
ecc.) ma anche il corpo del 
partito sembra restio a una 
penetrazione più larga del no
stro giornale. 

Il compagno Caponi a con
clusione del suo intervento ha 
posto tut ta una serie di o-
biettivi per recuperare tale si
tuazione. 

Su questa introduzione si è 
aperto un dibattito che ha vi
sto la partecipazione di molti 
compagni intorno alle tema
tiche poste. 

Il compagno Gino Galli se
gretario regionale del PCI in
tervenendo nella discussione 
ha ribadito che sui problemi 
della stampa deve riflettersi 
l'articolazione della realtà po
litica e sociale. Proprio per 
questo, ha continuato Galli. 
la nostra pubblicistica non de
ve essere considerata più co
me cinghia di trasmissione 
del parti to ma guadagnarsi 
uno spazio più marcato e più 
incidente nella società civile. 

Il compagno Luca Pavoli
ni. direttore de l'Unità, ha 
esordito a conclusione di una 
serrata discussione dicendo 
di ritenere la riunione del 
comitato federale molto prò 
ficua al fine di rimettere in 
moto un movimento capace 
di superare la precaria si
tuazione di vendita e di ab
bonamento del nostro gior
nale. Questa nuova funzione 
del giornale è da collegarsi 
anche in relazione alle pro
spettive politiche del paese 
intero. La questione comu
nista — ha soggiunto Pavo
lini — e la partecipazione 
del PCI alla direzione del go
verno e dello Stato escono 
dalla fase storica per dive
nire concretamente grandi 
fatti poìitic: dell'attualità. 

Dopo aver ricordato che i 
successi della politica comu
nista sono il frutto della li
nea rigorosa tenuta fino ad 
ora, Pavolini ha detto an
cora che è oltremodo neces
sario un grado maggiore di 
elaborazione politica e cul
turale per mandare avanti 
ulteriormente il livello di al
leanze e di egemonia della 
classe operaia. 

Il paese intero sta mostran
do un punto di insopportabi
lità del modo di governare 
della DC. I comunisti sono 
chiamati al tempo stesso, nel
l'interesse nazionale, ad esten
dere i processi unitari tra 
tutte le forze antifasciste. 
popolari e progressiste. Per 
questo è necessario sempre 
più che il partito si attrezzi 
adeguatamente. L'Unita cer
ca (e non senza success; > di 
essere quello strumento che 
nella verifica quotidiana e 
nella concretezza continua fa 
della sua presenza un mo
mento fondamcnta'e di rac
cordo partito-società 

Tuttavia ci sono ancora 
intere 7one e interi settori 
della società e del partito 
stesso che non conoscono ao-
pleno le nostro pos.z.om. Di 
fronte allo sv.'.uppo de'.'.'edi-
tcna e della pube!icistiea na
zionale ed anche ai nuovi 
ruoli che hanno conqi..-tì*o 
è urgente sviluDpare ancora 
la diffusione ragionata della 
stampa comunista. 

L'Unita è in buona salute 
e la sua continua maggiore 
t iratura lo sta a testimonia
re. Ma le « cifre .> della re 
gione umbra sono, da questo 
punto d: vista, ancora trop
po preoccupanti. C'è un di
stacco troppo netto tra la 
media di incremento naz.o-
nale e quella regionale e 
troppo marcato è lo scarto 
tra la vendita feriale e quel
la domenicale Tuttavia nel
l 'Umbra ci sono grandi po
tenzialità ed è possibile at
traverso una serie di inizia 
Uve adeguate (diffusione nel
le fabbriche, scuole, univer
sità ecc.) rimontare questa 
situazione e contribuire, cosi 
con una maggiore incidenza 
di vendita ùtW'Umtà, allo svi
luppo complessivo di quel 
grande movimento di politica 
e di cultura che si sta regi
strando nella regione. 

PERUGIA. 16 
Il congresso regionale della 

Lega delle autonomie locali, 
che si terrà giovedì al teatro 
Morlacchi di Perugia è stato 
presentato stamattina da una 
conferenza stampa tenuta 
dall'assessore al comune di 
Perugia e segretario della Le
ga. Goracci e dal sindaco de! 
capoluogo umbro. Perari. 

I temi centrali sono stati 
indicati nel conseguimento di 
una reale autonomia degli en
ti locali per una loro parte
cipazione più incisiva al supe
ramento della grave crisi eco
nomica. politica e morale, del 
paese e l'allargamento degli 
strumenti democratici, per 
realizzare una reale parteci
pazione. 

Anche le fasi e le iniziative 
che hanno preceduto il con
gresso sono state sostanzial
mente indirizzate su questo 
piano. 

Prendiamo i vari Incontri 
che la Lega ha sostenuto con 
le rappresentanze delle cate
gorie degli industriali, dei 
commercianti, degli artigia
ni, delle categorie agricole, 

della cooperazìone e con i 
sindacati del lavoratori, nei 
quali si è cercato essenzial
mente di concretizzare i due 
piani che stanno alla base 
dell'assise congressuale. 

Questo perché ormai da 
tempo ci si è resi conto che 
le denunce nei confronti del
le inadempienze del governo 
centrale non bastano più e 
spesso rischiano di sterilizza
re l'attività delle Istituzioni 
minori. 

Ci si è mossi dunque su di 
un piano in parte diverso 
che non ha mancato di dare 
i suoi frutti costruttivi. 

Negli Incontri (che sono av
venuti a livello comprensoria
le) già citati, sono emerse di
verse indicati positive. 

Gli industriali ad esempio 
hanno posto con forza la ne
cessità di un momento co
stante di confronto con le isti
tuzioni pubbliche per dare 
soluzione ai problemi locali 
ed in particolare per sveltire 
le procedure della macchina 
pubblica. 

Su questo piano sono stati 
fatti riferimenti concreti in 

merito alle opere pubbliche e 
agli insediamenti industriali. 

I sindacati invece hanno 
sollecitato un coordinamento 
con tutte le categorie produt
tive a livello comprensoriale 
per un esame dei bilanci co
munali e della spesa pubblica. 

Sollecitano cioè (e su que
sto punto la Lega è d'accor
do) una partecipazione sem
pre più reale alle scelte del 
potere pubblico. 

II congresso si occuperà 
quindi soprattutto di queste 
questioni concrete. Goracci 
nella conferenza stampa di 
stamani notava come ci Bla 
anche bisogno, in questa di
rezione. di un raccordo mag
giore tra la spesa delle di
verse istituzioni. I comuni. 
i comprensori, le Province e 
la Regione devono sempre più 
amalgamure i loro bilanci. 

E' un at to indispensabile in 
riferimento al Progetto Um
bria ma in generale a qual
siasi ipotesi dì programmazio
ne regionale ». 

a. g. 

Ieri hanno scioperato gl i autotrasportatori 

No ai tagli tariffari 
chiesti dalla «Terni» 

L'azione di lotta, proclamata alla FITA-CNA, continuerà fino a che l'azien
da non si mostrerà disponibile a trattare su nuove basi — Il prefetto 
ha convocato per oggi un incontro per tentare di comporre la vertenza 

TERNI. 10. 
Gli autotrasportatori terna

ni hanno proclamato ieri se
ra lo stato di agitazione e 
sono scesi in sciopero, sin 
da questa mattina, per respin
gere le richieste della « Ter
ni », che vuole ottenere la 
riduzione delle tariffe di tra
sporto del ferro, già ferme 
dal giugno del '74, nonostan
te i continui e recenti au
menti dei costi aziendali dei 
trasportatori. Lo sciopero è 
stato proclamato dalla FITA-
CNA, al termine di un in
contro. svoltosi ieri sera con 
la direzione aziendale della 
« Terni ». 

Come è noto, la « Terni », 
già da tempo aveva promos
so la riduzione delle tariffe. 
fino a un taglio di addirit
tura il 3040 per cento. Dopo 
le manifestazioni del 9 e 10 
febbraio proclamate dalla FI-
TA nazionale che. nella pro
vincia. avevano fatto registra
re una ampia mobilitazione 
della categoria, le proposte 
di riduzione erano state ri
dimensionate. 

Va ricordato che la a Ter
ni » aveva sottoscritto, nel giù 
gno del '74, un accordo con 
le controparti CNA e Associa
zione industriali, le due or
ganizzazioni cui fanno capo la 
maggior parte dei trasporta

tori artigiani, ni cui si pre
vedeva l'agganviamento delle 
tariffe asili aumenti del costi 
di gestione. Con grande sen
so di responsabilità gli stes
si trasportatori, rìi fronte al
le richieste della «Terni» . 
non avevano pretaso niente al 
tro che il mantenimento del
le tariffe attuali . Una venti
na di giorni fa si era svolto 
un nuovo incontro fra « Ter
ni ». CNA e Associazione in
dustriali per risolvere il pro
blema. Le associazioni di ca
tegoria avevano richiesto un 
rinvio in previsione anche de
gli aumenti del combustibile 
(infatti, il recente provvedi
mento del CIPE stabilisce 
non solo l'aumento della ben
zina a 350 lire ma anche lo 
aumento della nafta). La 
« Terni » aveva accettato il 
rinvio. 

Per giovedì scorso, all'in
saputa del CNA. direzione s-
ziendale e Associazione degli 
industriali hanno sottoscritto 
un accordo che sancisce la 
diminuzione delle tariffe di 
circa il 5 per cento. Ieri se
ra il CNA. all'incontro con la 
« Terni ». è venuto a cono
scenza dell'accordo ed ha ma
nifestato il proprio dissenso. 
affermando che la riduzione 
delle tariffe colpisce grave
mente i bilanci degli autotra

sportatori. in considerazione 
degli accresciuti costi di ge
stione. 

La F1TA - CNA ha quin
di proclamato uno sciopero 
perché le tariffe restino in
variate e vengano esaminate 
alla luce degli aumenti . 

Questa mattina gli autotra
sportatori hanno incrociato le 
braccia affermando che lo 
sciopero continuerà fino a che 
la «Tern i» non si mostrerà 
disponibile a t rat tare su al
tre basi. Fa sottolineare che 
allo sciopero hanno ade
rito non solo gli iscritti alla 
FITA. ma anche gli autotra
sportatori che fanno capo al
la Associazione industriali che 
hanno contestato apertamente 
le decisioni dei loro dirigen 
ti. 

Questa mattina i rappreseli 
tanti della categoria si sono 

i incontrati con i sindacati dei 
metalmeccanici per chiedere 
il sostegno dei lavoratori del
la a Terni » alla loro lotta. 
Entro domani si dovrebbero 
svolgere un incontro con l'e
secutivo del consiglio di fab 

'. brica delle Acciaierie. 
Per domani mattina il pre 

fetto ha convocato FITA- Cna 
e direzione aziendale della 
« Terni » per tentare di oom 
oorre la vertenza. 

Ribadito anche dal consiglio comunale d i Perugia 

Inutile e dannoso 
l'Ente Valdichiana 

Nella prossima seduta la votazione dell'ordine del giorno — Affron
tata la questione dell'istituzione di quattro consultori medici 

Pubblico 
numeroso 

per Stockausen 
PERUGIA. 16 

Completamente gremita la 
sala della Galleria Nazionale 
dell'Umbria per il concerto di 
sabato scor.10 in cui è stato 
eseguito il « Mantra » di Kar-
lheiz StoclCausen. Dopo la 
-i spiegazione .> dell'opera da 
parte dell'autore, che peraltro 
non e risultata particolar
mente chiara alia gran massa 
del pubblico: Bruno Canino e 
Antonio Ballista hanno inizia 
to un variopinto alterco <sot-
tolmeato daH'eìaboraz.one e-
'.ettromea della musicai tra i 
due pianoforti. 

Una musica che special
mente nel trascinante finale. 
ha coinvolto pienamente il 
pubblico. 

Successo di Gaber 
al Morlacchi 

PERUGIA. 18 
Nulla a che vedere, è ovvio, 

con la musica di Stockausen. 
ma certamente più imme
diata e leggib.le, il « recital » 
di Giorgio Gaber che sempre 
fa ta to sera si è esibito al 
Teatro comunale Morlacchi. 

Uno spettacolo che oltre a 
dimostrare l'indiscussa bravu
ra di Gaber. sia come cantan
te che come attore, ha porta
to avanti temi prettamente 
politici. Analisi della vita di 
tutt i ì giorni con l'evidente 
scopo di provocare e mettere 
in risalto l'alienazione dell'uo
mo chiuso nelle quattro mura 
di una esistenza solitaria. 

PERUGIA, 16. 
L'Ente Val di Chiana è sta

to al centro del dibattito di 
ieri al consiglio comunale di 
Perugia. 

Il consiglio si è infatti a-
perto con la presentazione di 
un ordine del giorno firmato 
dai consiglieri. Liuti (sinistra 
indipendente) Bricca «PSD e 
Tondini «PCI) col quale si 
richiedeva — cosi come sta 
avvenendo in tutti i consi
gli comunali umbri e tosca
ni — lo scioglimento dell'En
te irriguo, vista la sua inu
tilità. 

L'ordine del giorno — è 
stato deciso — verrà messo 
in votazione nella pros
sima seduta del consiglio. Ma 
deil'Ente Vai di Chiana il con-
sieio comune ha continuato a 
d.scutere per la denunc.a. fat
ta da alcuni consiglieri, di 
un progetto dell'Ente relativo 
alia costmz.one di una diga 
sul Tevere un località Mon 
tedoglioi e di una galleria 
che. sembrerebbe destinata a 
consentire il convogliamento 
sulla Vai di Chiana delle ac 
que raccolte nel bacino arti
ficiale. 

Sull'argomento hanno preso 
la parola i consiglieri Ciuffi-
ni Bricca Tondini. Vincenti e 
l'assessore Valentim i quali 
si sono dichiarati d'accordo 
con la costruzione del bacino 
a Montedoglio. che consenti
rà di rego'are a monte le 
acque del Tevere. Una denun
cia è invece venuta da par
te dei consijrlieri intervenuti 
per la costruzione della galle
ria fra i quali il compagno 
Ciuffini il quale ha detto: 
« Non possiamo accettare un 
progetto che ha come scopa 
quello di arricchire di acqua 
una zona, la Val di Chiana 
già d: per sé ricca e di 
depauperarne un'altra, la Val 

Tiberina, ch r invece di ac 
qua è molto povera ». 

Il dibattito è poi prosegu. 
to sugli al t r i punti all'ordì 

j ne del giorno. In particolare 
e stata discussa l'istituzione 

! di 4 consultori medici per 
la a procreazione responsi*! 
le ». Sulla proposta della 

I giunta si sono at tenut i la DC 
e il P5DI. La delibera vota 
ta a maggioranza, stabiliate 
che i 4 consultori sorgano a 
S. Sisto. Ponte SL Giovanni. 
nei locali dell'ufficio di It^c 
ne e al.'ex Omni. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: La guerra esilaro»** tfjpj 

, soldato Frapper 
LILLI: Roma a mano armata 

(VM 14) 
MODERNISSIMO: L'invasione «to

gli ultracorpi 
MICNON: Vizio di famiglia 

(VM 18) 
PAVONE: Ade!* H. 
LUX: Toto fila • arena 

TERNI 
LUX: Intolleranza 
PIEMONTE: La polizia ha le marni 

legate 
FIAMMA: Yakuza 
MODERNISSIMO: Quel movimento 

che mi piace tanto 
VERDI: Culastrisce nobile veneziano 
POLITEAMA: Spettacolo di danza 

classica 
PRIMAVERA: L'ora dei forni 

FOLIGNO 
ASTRA: Gola profonda (VM 18) 
VITTORIA: (Chiuso) 

SPOLETO 
MODERNO: Terminal Island 

TODI 
COMUNALE: Tot6 al «irò t T M b 
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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

OGGI A PALERMO 
INDUSTRIE FERME 

Alla giornata di lotta contro i licenziamenti parte
cipano anche i lavoratori del commercio - Sciopero 
a Termini Imerese - La situazione alla Provincia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

Giornate di lotta operaia domani a 
Palermo e a Termini Imerese, per re
clamare serie misure atte a fronteg
giare i licenziamenti in atto nei set
tori dell'industria e del commercio, 
particolarmente colpiti in città, e per 
lo sviluppo della zona del Termitano. 

Nel capoluogo, in coincidenza con 
uno sciopero di 4 ore, un corteo sfi
lerà domattina per le vie del centro, 
fino alla presidenza della Regione. 

La manifestazione, organizzata dalla 
Federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL, è stata proclamata per ri
spondere allo stillicidio di licenzia
menti in atto, che rischia di mettere 
in ginocchio l'esiguo apparato produt
tivo palermitano con la chiusura della 
Marelli, della Silverstar, della Malesi 
e del Calzificio Siciliano e dei negozi 
delle catene commerciali di Bellanca, 
Amalfi e Miceta. 

Si richiede, inoltre, la realizzazione 
del piano di edilizia popolare previsto 
dalle intese programmatiche realizzate 
a Palermo per creare nuovo lavoro 
nell'edilizia e alloggi per i ceti po
polari. 

A testimoniare le drammaticità del
la situazione del capoluogo questa mat
tina 150 famiglie hanno occupato al
tret tante case, popolari e private sfitte, 
nel rione Medaglie d'Oro. 

A testimoniare la drammaticità del-
concentreranno in matt inata nel piaz
zale antistante lo stabilimento Fiat e 
raggiungeranno con un corteo, che si 
snoderà lungo la strada statale, la 
zona industriale, davanti agli im
pianti della azienda - fantasma della 
CHI.MED. 

Urge, dunque, dare una risposta tem
pestiva e concreta alle attese ed ai 
problemi scottanti di lavoro e di ci
viltà della popolazione della princi
pale provincia siciliana: con questo 
obiettivo il gruppo consiliare comu
nista ha promosso l'autoconvocazione 
del Consiglio provinciale, per giunge
re ad una soluzione della paralizzante 
crisi della giunta centrista capeggiata 
dal presidente fanfaniano Di Fresco. 

Dopo un intervento del consigliere 
comunista, compagno Ludovico Conza-
gra, che ha illustrato le ragioni che 
hanno spinto il nastro gruppo a chie
dere l'autoconvocazione. gli altri grup
pi hanno imposto a maggioranza un 
rinvio della seduta al prossimo 5 aprile. 
Prima del rinvio il capogruppo socia
lista, Provenzano, ha annunciato che 
il PSI manterrà nelle trattative con 
gli altri gruppi per la soluzione della 
crisi le stesse posizioni già adottate in 
relazione ai problemi del Comune ca
poluogo, e cioè la partecipazione del 
PCI alla elaborazione del programma 
della nuova giunta. La delegazione di Ribera alla grande manifestazione di Palermo 

Da Trapani sono partiti in 4.000 per partecipare alla manifestazione regionale di Palermo 

I CONTADINI NON VOGLIONO «BRUCIARE» IL VINO 
Se anche quest'anno il prodotto sarà destinato alle disti llerie private, i produttori in segno di protesta lo distribuiranno gratuitamente alle popolazioni - Da due anni si 
attende il piano organico per la ristrutturazione del settore vitivinicolo • E' andato avanti un processo di largo rinnovamento nelle strutture associate - Tentativi di speculazione 

Oggi per lo sviluppo agricolo e industriale 

Scendono in lotta 
decine di Comuni 

della Basilicata 
. L'iniziativa interessa il Vulture e il Melfese • Manitestazione a Melfi - Protesta 
di disoccupati all'ANIC di Pisticci - Il 25 e 26 la conferenza per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 16 

I contadini del vigneto sici
liano a migliaia oggi a Pa
lermo hanno difeso una ric
chezza di 150 miliardi che 
dà occupazione a mezzo mi
lione di isolani. Una ricchez
za messa in forse in questi 
ultimi anni dalla politica co
munitaria, dagli attacchi 
sfrenati della... speculazione e 
della ^ f & J M W i e , e Jflalla 
mancanza di un piano organi
co che preveda lo sviluppo del 
settore, il potenziamento del
le cantine sociali, la commer
cializzazione del vino. 

Dalla provincia più vinicola 
d'Italia, quella di Trapani. 
almeno in quattromila hanno 
partecipato alla manifestazio
ne di oggi. 

Nel Trapanese la crisi è 
drammatica perché gran par
te del vino prodotto nella 
passata vendemmia è ancora 
Invenduto nelle cisterne e il 
reddito di questi contadini. 
sfuggiti all'emigrazione, è mi
nacciato da vicino. Milioni di 
ettolitri di vino genuino ri
schiano di essere bruciati nel
le distillerie private come 
l'anno scorso, quando alla vi
gilia della vendemmia le can
tine erano ancora piene. Sta
volta, però, i contadini non 
vogliono che il loro prodotto 
venga bruciato, preferiscono 
.distribuirlo gratuitamente al
la popolazione. 

Da due anni i governanti 
siciliani promettono di vara
re Il piano organico per ri
strutturare. sviluppare su ba
si moderne la vitivinicoltura 

Sono centosettantamila gli 
ettari impiantati a vigneto in 
tut ta la Sicilia; supera 1 divri 
milioni di ettolitri la produ
zione di vino ogni anno; 
ogni et taro di vigneto 
rende al contadino in 
media 90 quintali di uva; so
no sette milioni i quintali di 
uva ammassati nelle cantine. 
Da due anni però le esporta
zioni sono quasi ferme e il 
vino resta in cantina, mentre 
prima l'80'J della produzione 
esportata veniva assòrbìtà'dai 
paesi della Comunità europea. 

Ma non è solo la guerra 
del vino a bloccare le espor
tazioni. C'è la tempesta mo
netaria, ci sono le tasse e i 
tanti balzelli, c'è la ripresa 
delle importazioni per l'Euro
pa di vini .del Nord Africa. 

Di contro proprio in questi 
anni. contemporaneamente 
alla crescita delle cantine so
ciali in Sicilia, è andato avan
ti un processo di largo rinno
vamento delle s t rut ture pro
duttive del vigneto, di espan
sione in nuove aree della col

la sofisticazione attraverso 
cui le grandi centrali specu
lative immettono sul merca
to enormi quanti tà di vino 
falso a prezzi concorrenziali 
squalificando la produzione di 
vino genuino, le basi stesse 
del settore vitivinicolo, il red
dito dei contadini, la salute 
dei consumatori. 

Sta proprio nelle cooperati
ve e nelle cantine sociali, la 
forza dei viticoltori siciliani. 
Un tempo i viticoltori veni
vano' rapinati dagli speculato
ri ad ogni vendemmia. Ora il 
prodotto viene portato in can
tina. ma i pericoli continua
no perchè la cantina non può 
commercializzare il vino ed è 
costretta a venderlo agli in
dustriali. ai commercianti. 
agli speculatori di un tempo. 

Lo sviluppo del vigneto si
ciliano si deve alla vasta ed 
articolata rete di cantine so
ciali. Nell'arco di 15 anni Ja 
Sicilia è passata da 15 enti 
associativi che ammassavano 
480 mila quintali di uva nel 
1960 ad oltre 120 enti coope-

PRIOLO - Allo stabilimento Montedison 

Ieri sciopero di 24 ore 
; I lavoratori denunciano le gravi decisioni dell'azienda di mettere 600 ope

rai in cassa integrazione - Mobilitazione per la giornata di lotta del 22 

lina siciliana. Vi hanno con- ! rativi che nella passata sta 
tribuito in modo decisivo la 
iniziativa di massa dei colti
vatori. dei coloni e dei picco
li proprietari. Grazie a que
sto sforzo produttivo il vi
gneto siciliano non è più la 
piantagione coloniale produt
trice di vini da taglio per i 
grandi operatori del nord e 
dell'estero, ma base produtti
va per i vini da pasto. 

Ma il buon vino siciliano 
ha diversi nemici. Li ha a 
livello di Mercato Comune 
Europeo, li ha a Roma ed 

gione hanno lavorato e com
mercializzato quasi sette mi
lioni di quintali di uva. il 
70r; della produzione viticola 
siciliana, contro il 1r'f del 
1960. Nella provincia di Tra
pani l'uva conferita alle can
tine sociali è l'80'r dell'inte
ra produzione. ' 

Il fronte per la difesa del 
vino è vasto. Sindacati. Am- ! 

ministrazioni comunali, orga- i 
nizzazione di categoria, par- J 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 16 

Nel corso delle quattro af
follatissime assemblee tenute 
ieri nelle sale - mense della 
Montedison di Priolo, i la
voratori hanno decisamente 
condannato la grave decisio
ne della Montedison dj voler 
mettere in cassa integrazio
ne 600 operai dello stabili
mento di Priolo addetti alla 
produzione di fertilizzami. 

« Non intendiamo accettare 
— ha affermato . Filippo 
D'Amico del consiglio di fab
brica ™ la scatola chiusa che 
ci propone l'azienda. La no
stra risposta è un no ad un 
provvedimento che non indi
ca prospettive c e r t o . . . . . . 
' Dalle assemblee sono sca
turite tutta una serie di ini-

fertilizzanti per investire l'in- ' vuole uscire dalla grave crisi 

titi democratici s tanno dalla i ziative per la preparazione 
carte dei vignaioli. : dello sciopero di tutte le cate-

Si tratta di un piano per il anche in Sicilia. Qui si _stan-
rinnovamento e la qualifica
zione della produzione vi
ticola; per elevare il grado 
di efficienza e di economici
tà aziendale; per ampliare ed 
estendere impianti cooperati
vi di "cantine sociali; per svi 

no creando nuove aree di spe
culazione e di parassitismo ai 
danni della produzione ad 
opera di grosse organizzazio 
ni commerciali e industriali 
le quali non provvedono più 
alla costituzione di scorte 

parte dei vignaioli 
j Oggi c'è un disegno di !eg-
! gè in discussione alla As-
J semblca regionale siciliana. 
| un disegno che prevede in-
' terventi per la viticoltura. 
' mentre da anni il governo si-

gorie della zona industriale. 
che avrà luogo il 22 marzo. 
giorno in cui dovrebbe scat
tare il provvedimento. 

Stamattina si e svolto uno 
sciopero di 24 ore delle mae-

ciliano promette un piano or i stranze Montedison. nel con-

luppare adeguate strutture consistenti, come nel pas?a-
consortili per la commercia
lizzazione dei vini elevando
ne lo standard qualitativo; 
per promuovere la realizza
zione di impianti per la di
stillazione dei vini, delle ma
terie vinose, per la lavora
t o n e dei sottoprodotti. 

to. nella certezza di potersi 
rifornire presso le cantine so ( 
ciali in ogni momento. . j 

II nemico principale è la | 

ganieo. Ed è per un piano 
organico che si battono i co
munisti che hanno proposto 
un progetto agricolo per lo 
sviluppo del settore con un di
segno di legge che prevede la 

speculazione: gli arresti de: j spesa in cinque anni di 7o 
.—f:^.:~~t„_: ,1: D^>i;niAi, « ^ v i miliardi. sofisticatori di Partinico e del 
Trapanese testimoniano che 
c'è una massiccia pratica del t. r. 

; tempo si è svolta una riu-
ì nione del Comitato di coordi-
j namento nella sede dell'am-
I ministrazione provinciale per 
• affrontare la questione. 
i Certamente, la decisione 

della Montedison pone inter
rogativi che vanno al di là 
dello specifico problema dei 

tero assetto dell'industria 
chimica a Siracusa. Qual è il 
destino della Montedison di 
Priolo? Quali sono i piani del
la direzione del monopolio? 
Sono queste le domande cui 
bisogna dare risposte chiare. 

Le stesse motivazioni addot
te dalla Montedison nel pren
dere il grave provvedimen
to rimangono formulazioni 
astratte se non seguono anali
si e prospettive chiare. Che 
vuol dire infatti « crisi e con
trazione dei mercati »? Il i 
gruppo Montedison produce 
l'80rr per Testerò, e il 20^ ! 
per l'interno e lo stabilimen- j 
to al Priolo, in base ai prò-
grammi operativi della Mon- ( 
tedison. dovrebbe contribuire j 
per n W c alla produzione de- j 
stinata all'interno (e. in Ita- j 
lia. si vendono concimi stra- , 
nieri: tedeschi, americani). 

Quali sono le ragioni della 
crisi? Dipende dai costi alti 

economica industriale. Su 
questo problema — ha con
tinuato Salomone — dobbia
mo investire le intere popola
zioni della provincia, la Re
gione. lo Stato, solo allora 
vinceremo lo scontro con la 
Montedison ». 

A Siracusa, infatti, si gio
ca una grossa partita per 
quanto riguarda le scelte che 
i grossi monopoli intendono 
perseguire nello sviluppo chi
mico nazionale. I fertilizzanti 
— ci dice Antonino Giansira-
cusa. segretario provinciale 
della FILCEA — pare voglio 
no portarli a Marghera; in
tanto si chiude a Porto Empe
docle (pure fertilizzanti), si è 
già chiuso a Barletta, e si co
struisce un impianto a Fer
rara che sta per andare in 
marcia. 

« La chiusura dei fertiliz
zanti a Priolo — continua 
Giansiracusa — si porta ap-

dagli impianti obsoleti, dal i presso la crisi dell'indotto a 
tipo di fertilizzante prodotto? 
I sindacati vogliono discutere 
tutto questo. « La cassa inte
grazione — ha affermato nel 
corso dell'assemblea Giusep
pe Salomone dell'esecutivo di 
fabbrica — non è una bene
ficenza per il padrone. L'ab- , 
biamo conquistata per garan- j 
tire l'occupazione nella prò- , 
spettiva di riconversioni che 
oggi sono indispensabili se si i 

monte e a valle: si aprono 
quindi problemi occupazionali 
per circa 3 mila lavoratori. 
tra portuali, autotrasportato 
ri e operai degli appalti. Ec
co perchè il problema diventa 
più generale imponendo un 
discorso sul futuro assetto 
dell'intera zona industriale di 
Siracusa ». 

Roberto Fai 

Verso la conferenza agraria nazionale del PCI / PUGLIA 

L'agricoltura associata, una se elta di sviluppo 
Dalla Mitra redazione 

BARI. 16 
Dopo l'importante convegno 

regionale di Lecce sui pro
blemi della cc!c:i:a e del suo 
superamento con la trasfor
mazione in affitto, i comuni
sti pugliesi hanno affrontato. 
nel corso di un attivo regio
nale che si è svolto al Cen
tro studi « Ruggero Grieco* 
di Torre a Mare, presieduto 
dal segretario regionale com
pagno Romeo, un altro pro
blema, quello dell'associazio-
nismo e della cooperazione 
agricola. 

ET un discorso conseguente 
perchè se è vero che il f i -
peramento del vecchio rap
porto colonico è indispeaw-
bile per lo sviluppo dell'agri
coltura pugliese, in quanto 
porta all'utilizzazione della 
imprenditorialità contadina 
ora paralizzata dal conceden
te, è al tret tanto vero che una 
nuova politica economica, ed 
in questo contesto una nuovi 
politica agraria, richiede co
me interlocutore un nuovo ti
po di intervento pubblico e 
di una industria ristrutturata 
• sviluppata, un'agricoltura 
asfociata come struttura ca

pace di unire i coltivatori. 
i Hivoratori agricoli e de»-
l'industria e i consumatori. 
per imporre le opere di ri
conversione delle s trut ture 
produttive, per contrattare i 
rapporti con le industrie, per 
partecipare e corrispondere 
?ÌIe esigenze complessive di 
una prczrammazicne. 

L'agricoltura associata d. 
viene cesi — affermava nella 
sua relazione U compagno Si
edo. della segreter.a regio
nale del partito — una scel
ta di campo alternativa a 
quella sincra imposta dalle 
forze ccnservatrici. 
Due strumenti diventano de 

cisivi per collegare \; m i 
se dei produttori, per espri
mere r imprenditcnali tà con
tadina in una lotta tesa a 
sviluppare "agricoltura con 
un impegno produttivo qua-
hliratc 

Questi due strumenti 'sono 
rappresentati dalle associazio
ni dei produttori (come orga
nismi democratici e di masse 
delle molteplici figure sociali 
produttive presenti nelle cam 
pagne) e dalle cooperativa 
come imprese collettive c o * 
Udine capaci di gestire nell» 
necessarie dimensioni le ai-

m i l a agricole e tutte le pò- i canto a quelle negative. Un 
tenziaiità dell'agricoltura, cne 
sono indispensabili per recu 
perare alla produzione risol
se oggi ncn utilizzate o so: 
tcutihztate e di gestire im
p u n t i collettivi di lavorazio
ne. ccnservaz.one e trasfor
mazione agricolo - alimentare 
in colleeamento diretto con 
il consumo. 

Problemi nuovi, che deri
vano da un'agricoltura che 
ha subito processi di trasfor-
mazicne grazie anche alle lot 
te del PCI. e che richiedono 
compiti nuovi non certo fa e. 
li sui quali i comunisti pu 
ghesi si cimentano con impe
gni operativi precisi. In que
sto modo il PCI pugliese dà 

campo di realizzazioni nei due 
settori che non corrisponde 
•M!e istanze che vengono dal
la campagna a seguito delle 
trasformazioni Nonostante j leta su alcuni problemi nuo- j 
questi limiti, affermava Ro | vi po-ti dalle trasformazioni: 

fici»; Fcscarini poneva il pro
blema del credito ag rano dal 

le ! quale non si può prescindere 
oiganizzazioni dei bracciant: j per res:sterc agli attacchi del 
e delle cooperaz.oni: Gada- } l'intermediazione. 

• dibattuti . Soranno si soffer-
ì ma va sui rapporti t ra le a 5 
j sociazioni professionali e 

meo. la Puglia rappresenta 
un punto di forza per andare 
avanti neir-asscc;azicn.sn.o 
attraverso il quale il conia 
dmo viene liberato daìla sog
gezione e dai nca t t i padro
nali e politici. Ecco perche 
quando il PCI pene i pro
blemi dell'associazionismo po
ne, nello stesso tempo, non 
solo problemi economici ma 
processi politici che portano 
a reali spostamenti di forze. 

Il dibatt i to è s ta to ampio. 
ti suo contributo di proposte profondo e anche a volte vi 
e di impegni di lotta alla 
conferenza agraria nazicna'e 
indetta a Foggia per i primi 
di aprile. 

Non =i par te certo da zero 
nel settore dell'associazioni
smo e della cooperazicne 
agricola. Il bilancia che è 
emerso dal dibattito, è pero 
insufficiente, inadeguato ed in 
par te contraddittorio — af
fermava nelle conclusioni il 
compagno Romeo — perchè 
presenta esperienze valide ac-

tocritico per il passato, e co-
s*ruttivo per gli impegni 
presi. 

E non pcteva essere diver
samente da parte di una for
za come quella dei comuni
sti pugliesi che su questi pro
blemi 6i è sempre cimentata 
con le lotte e le realizzazio
ni e che ora vuol compiere 
un salto qualitativo. Un re
soconto fedele è Impossibile 
per la vastità della tematica 
Indicheremo solo i problemi 

Vetrugno parlava delti espe
rienze positive del Consorzio 
fra le cooperative dei tabac 
chicultor: di Lecce che 'lavo
rava già 11 quintali di p ro-
dot to: Stasi e Panico affron
tavano i problemi dei rappor
ti ecn le cooperative assisti
te da i rEnte di sviluppo; Spe-
dicato sulla produzione orto
frutticola dominata dalla in
termediazione; Zacchere» af
frontava i problemi della con
trattazione dei prezzi dei pro-
dett i agricoli e quelli che fo
no a monte deli'associazioni-
smo; Ianncne esaminava il 
problema delle terre incolte 
e della conduzione associata 
indicando la necessità di non 
perdere d'occhio le terre pro
duttive degli agrari; Spinoza 
affrontava il problema delle 
organizzazioni cooperative di 
secondo grado, mentre Da
miani faceva un bilancio del
la cooperazione agricola (130 
cooperative con 26 mila soci, 
40 fra cantina sociale e oiel-

Sulla necessità di affrontare 
i problemi della «operazione 

' in modo unitario. senza ri 
| nunciare ad iniziativa «ìutono-
j me. si soffermava Giannini 
j che affrontava, tra l'altro, an-
j che i problemi della gestione 
- autonoma degli impianti irri 
I eui da par te dei produttorv 
; Rubino interveniva sul s e t t o 
i re zootecnico ed. infine. Toz

zi sui problemi dell'associa 
z.cnismo del settore bieticolo 
e sulla necessità che le ime 
erazicni di reddito devono 
aiutare a sviluppare certi set
tori produttivi per eliminare 
squilibri t ra zone e zone pro
duttive. 

Bellati. edlla sezione agra-
r a , concludeva il dibattito 
affermando che l'agricoltura 
associata è un grande stru
mento di massa per le lotte 
sociali, per lo sviluppo e ca
pace di spostare un arco di 
forze politiche su nuove scel
te di sviluppo per uscire dal
la crisi. 

Italo Rilasciano 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 16. 

Domani, indetta dai sindaca
ti unitari CGILCISL-UIL. una 
giornata di lotta avrà luogo 
nei comuni del Vulture e del 
Melfese per la rinascita e lo 
sviluppo agricolo e industriale. 
Cortei e comizi in tutti i cen
tri della zona. A Melfi, al ter
mine della manifestazione di 
lotta, parlerà Aronne della Fe
derazione nazionale dei lavo 
ratori ferroviari. 

Allo sciopero hanno aderito 
le forze politiche, le organiz
zazioni sociali e culturali de
mocratiche. tutte le ammini
strazioni comunali della zona. 
che parteciperanno alla mani
festazione di Melri con i gon
faloni dei Comuni. 

Particolarmente significati
va è la partecipazione della 
Comunità montana del Vultu
re. che nei giorni scorsi ha 
promosso una serie di minio 
ni e dibattiti in molti Comuni 
delia zona. 

Lo sciopero di domani si in
serisce nel quadro più ampio 
della vertenza Basilicata. E' 
in primo piano la rivendica-
zions della costruzione delle 
dighe di Atella, Acerenza, 
Genzano. Venosa. Oltre, poi, 
a sollecitare il completamento 
del conservificio di Lavello e 
l'avvio immediato della costru 
zione dell'officina meccanica 
delle Ferrovie dello Stato, si 
rivendica l'utilizzazione dei 
fondi FEOGA e regionali |x?r 
la costruzione delle strade ìn-
terpoderali per la salvaguar
dia e lo sviluppo delle col
ture specializzate con incen
tivi alla coopcrazione agrico
la: investimenti pubblici per 
l'edilizia abitativa e popolare. 
scolastica e sanitaria, contri
buti a cooperative edili (non 
fantasma) ; adeguamento de
gli strumenti urbanistici da 
parte dei comuni e completa
mento della Candela-Potenza; 
corsi di formazione e di qua
lificazione professionale ix?r 
sbocchi lavorativi, special
mente ai giovani, rapportati 
allo ef/elJivo esigenze dj svi-
luppo:> pàtrio1 triUnitHle di fo-
rcstcìzione. 

ft. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 16. 

Novantadue disoccupati, che 
avevano seguito un corso di 
qualificazione professionale 
per poi essere assunti al
l'ANIC di Pisticci, hanno ini
ziato da ieri ii picchettaggio 
dinanzi a cancelli della fab
brica dove è stata impianta
ta una grossa tenda e nume
rosi cartelli e striscioni di 
protesta. 

Si è iniziata in tal modo 
una nuova e più dura fase di 
lotta tesa a piegare l'intran
sigente atteggiamento del-
l'ANIC. che nega tuttora l'as
sunzione di questi lavoratori 
borsisti e non rispetta gli 
impegni del giugno 1975. 

L'iniziativa è stata decisa 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL. dal Consiglio 
di fabbrica e dalla FL'LC nel 
quadro dell'impegno del sin 
ducato teso a sviluppare la 
lotta per l'occupazione in tut
ta la provincia. 

La protesta dei disoccupa 
ti davanti ai cancelli della 
fabbrica continuerà fino a 
quando non si giungerà ad 
un incontro con la dire/ione : 

dt'H'ANlC per decidere l'ini i 
mediata assunzione dei no { 
\antadue borsisti. Nel caso | 
di un'ennesima risposta ne i 

| gativa da parte dell'azienda. ! 
affermano i sindacati, si sa ! 
rà costretti a chiamare alla ! 

\ lotta tutti i lavoratori del- | 
• 1AXIC J 

Sciopero totale anche alla l 
t manifattura del Basenti), una | 
• consociata del gruppo ANIC j 
i con 106 dipendenti. Anche qui. i 
j al centro della lotta, vi è an 

cora una volta il problema 
dell'occupazione. L'azienda si 
era infatti impegnata ad a \ c 
re un organico di 125 dipen 
denti entro il 31 dicembre del , 
"75. A tutt'ogai altri H* opo j 
rai non sono ancora stati as ! 
sunti. ! 

Al centro della vertenza j 
aziendale figurano anche al 
tri punti importanti come il i 
riconoscimento della qualifi j 
ca del personale, l'istituzione j 
della mensa aziendale, il pre 
mio di produzione, l'istituzio
ne dell'infermeria, l'adegua 
mento dei trasporti e dei sa 
lari. 

La Federazione un.taria 
CGIL CISL-UIL ha intanto va 
lutato come contraddittoria 
l'impostazione data dalla giun
ta regionale alla preparazio
ne della Conferenza regiona
le sull'occupazione che si svol
gerà il 2ó e 26 marzo pros
simi. specie per quanto ri 
guarda l'insufficiente coinvol-
gimcnto. in questo lavoro, del
le stesse organizzazioni sinda
cali. e gli sbocchi concreti da 
assicurare alla conferenza. 

Approvato dal Consiglio 

Ordinamento regionale : 
documento in Basilicata 
Decisa un'assemblea degli enti locali 

Dal nostro corrispondente ' votivamente le Regioni cleb-r bono esprimere in tempo 1 
POTENZA. 16. 

Un importante dibatti to si 
è svolto oggi al Consiglio ìe-
gicnale di Basilicata in me
rito all 'attuazione della leime 
22 luglio 1975 n 382 riguar
dante le « norme sull'ordi
namento regionale e sull'or
ganizzazione della pubbli
ca amministrazione ». 

Ha svolto la relazione, a 
nome dell'ufficio di presiden
za del Consiglio, il vice -
presidente compagno Antonio 
Micele. il quale ha ricorda
to innanzitutto come la legge 
382 è una conquista del mo
vimento regionalista e delle 
Regioni che si sono battute 
in tutti questi anni per otte
nere pienezza di poteri e di 
mezzi e quindi il completo 
trasferimento delle funzioni, 
per materie organiche. 

Tutto ciò deve portare a su
perare hi conflittualità tra po
tere governativo e Regioni 
che ha ostacolato la piena 
realizzazione delle autonomie 
regionali e locali. Si impone 
innanzitutto — egli ha ag
giunto — il rispetto dei tem
pi, sventando ogni tentativo 
di ostacolare tale cammino: 
entro il 4 settembre il go
verno deve adottare uno d più 
decreti delegati, sui quali pre

loro pareri. 
Sono intervenuti nel dibat

tito ì rappresentanti di tutt i 
i gruppi consiliari. Per il no
stro ha parlato il compagno 
Calice, mettendo in risalto co
me si apra una seconda fase 
costituente per le Regioni a 
le autonomie locali. Per la 
giunta regionale ha parlato 
il presidente Veimstro. por
tando ulteriori elementi dt 
arricchimento al dibattito. 

Nell'ordine del giorno ap
provato olla fine del dibat
tito si chiede tra l'altro che: 
1) il governo trasmetta subi
to alie Regioni gli elaborati 
prima della stesura dei de
creti; 2) vengano consultate 
le associazioni rappresentati
ve dei Comuni e delle Pro
vince. relativamente all'attri
buzione di funzioni agli enti 
locali, a . sensi della stessa 
382. ~+ 

Con lo stesso ordine del 
giorno si e decisa anche una 
assemblea degli enti locali e-
lettivi della Basilicata, per 
discutere e coordinare le pro
poste. nonché la costituzione 
di un gruppo dì lavoro t ra 
consiglio e giunta in merito Ai 
problemi della 382. 

Francesco Timo 

il dito nell' 
C'è una figura, simbolo 

della proprietà della no
stra gente e dei sacrifici 
che tutti i membri dt una 
famiglia fanno per tirare 
avanti. E' lo scolaro .sardo 
clie, terminate le ore di 
scuola, porta il maiale al 
« pascolo » fuori paese, 
laddove abbondano i ri
fiuti die per il porco son 
nutrimento. E' metro per 
misurare sottosviluppo e 
miseria, che tanti anni di 
« autonomia democristia
na » non hanno concel
la to. 

E' giunta la spugna ri
paratrice: una porcilaia 
grande quanto una metro
poli. Cos'i ci hanno detto. 

Il risclno è che quel bam
bino a scuola non ci vada 
più per niente: invasa di 
liquami suini, circondata 
di puzza del porco, la 
scuola entrerebbe a far 
parte della porcopoli. 

Che certi democristiani 
nostrani, dopo il 15 giugno. 
pensino ormai in termini 
di « muoia Sansone con 
tutti i filistei »? 

Infatti, non c'è da sta-
re tranquilli sulla sorte 
del progetto per la mega-
porctlata. Si dice che ti 
Cipe ha preso atto del 
parere negativo (soltanto 
sul piano ecologico, perai 

« Gazzetta » muta 
La Gazzetta del Mezzo

giorno tace. Ha ricorda
to l'eccidio di Barletta il 
giorno prima del ventesi
mo anniversar.o con un 
pezzo che. oltre ad essere 
« ricco <> di dimenticanze 
e contraddizioni, ripeteva 
pari pari la versione m:-
st.ficatrice di quei dram
matici fatti fornita nei 
resoconti di vent 'anni fa. 
Poi più nulla. 

Niente domenica, quan
do centinaia di cittadini 
partecipavano alia ma 
nifestazione del PCI nel 
coreo della quale il com
pagno Reichlin comme 
morava le vittime di quel
la brutale repressione po
liziesca. 

Niente lunedi, nonostan-

II porcile 
dei filistei 

espresso duU'ammintstra-
zione regionale. Un parere 
— si budt bene — dovuto 
più die altro alle pres
sioni del gruppo comuni
sta, della stampa e del
l'optinone pubblica. 

Che significa la » presa 
d'atto »? Qualcuno ha det
to e scritto che la gigante
sca « porcopoli » rimane 
nel libro dei sogni dei suoi 
ideatori. Insomma, ci sa
rebbe <t una porcheria di 
meno ». 

Le cose non stanno af
fatto a questo punto. Il 
presidente del gruppo co
munista al Consiglio re
gionale, compagno Andrea 
Raggio, in una recente in
tervista all'inviato di un 
quotidiano romano, ha af
fermato con chiarezza che 
« il capitolo non è ancora 
chiuso ». In altre parole, 
« i/ Cipe si è limitato a 
conformarsi al parere del
la Regione, ma non ha re
vocato il provvedimento ». 
Ciò vuol dire che qualche 
democristiano « ciurla an
cora per il manico ». 

Forse qualche « boss » 
dello scudocrociato medita 
già di mutare l'emblema 
della Sardegna: quattro 
profili di suini, invece che 
di mori bendati, e maga
ri collegati per oleodotto. 

te le agenzie avessero 
diffuso un dispaccio su 
quella manifestazione, ri
preso da altr i quotidiani 
nazionali ma non dal 
giornale locale. Pensava
mo che la redazione ba
rese volesse aspet tare la 
nota del corrispondente, 
o che non avesse spazio 
- - quel giorno — per un 
resoconto della manifesta-
z.one dovendo occuparsi 
dei nuovi cavalieri del
l'Ordine di San Sepol
cro 

Abbiamo aspettato mar
tedì: niente. 

Ma allora questa è Ut 
« Gazzetta » del Mezzo-
e.orno o e ancora la «gaz
zetta.) di qualche agrario 
e di alcuni potenti? 

Pertusillo, Pertusillo 

s. p. 

P.'ore sul bagnato ago
gnerebbe dire, usando un 
paradosso, per gli sfortu 
nati abitanti di Lecce: t 
quali, ieri e oggi hanno 
dovuto rinunciare quasi 
dei tutto alla poca acqua 
che l'Acquedotto pugliese 
riesce a far armare tino 
al capoluogo del Sa'.ento. 

Ma le cause, almeno. 
di questa interruzione 
fanio ben sperare: dice 
l'EAAP, infatti, che i lec
cesi dovranno rinunciar'' 
anche oggi a bere e a la
varsi per consentire lavo
ri di completamento lun
go l'acquedotto del Pertu
sillo: nome leggendario 
quest'ultimo che evoca 
immagini antiche e ac
cende la fantasia: Per-
tusullo. Pertusillo... non 
e il nome dt quella diga 
grandiosa e inutilizzabi
le perche mai sono stati 
costruiti t condotti che 
dovrebbero trasportare 
l'acqua raccolta nell'inva
so alle terre e alle citta 
atsetate? 

Sarà difficile però sa
pere qualche cosa dt più 
dall'EAAP che tiene mol
to al suo riserbo: ad 

esempio lente si e rifiu
tato di spiegare alla Re
gione e ai consiglieri co
munisti che chiedevano 
ragioni perche nini 200 

progetti per acquedotti • 
e fogne in altrettanti Co
muni e noni della Puglia 
sono stati affidati a po
chissimi ingegneri con il 
risultato che anche quel
le fogne e quegli acque
dotti li icdremo forse 
nel duemila. 

Ma sbaglierebbe anche 
chi pensasse che VEAAP 
nel frattempo se ne sta 
con le mani m mano: 
qualche mese fa. infatti. 
ha provveduto ad aumen
tare dell'800'f (ottocento 
per cento, avete capito 
bene) i contributi per la 
manutenzione delle fogne 
nei Comuni delle Puglie 
e Basilicata colpendo mi
gliaia dt cittadini che 
giustamente protestano 
con il sostegno, spesso, 
delle stesse amministra
zioni comunali. 

insomma: ce n'è abba
stanza per scrivere la pa
rola fine nella stona di 
questo carrozzone e por
lo realmente al servito 
della collettività. 

file:///antadue
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A l teatro Piccinni, al le 17,30 

INCONTRO-DIBATTITO 
OGGI A BARI CON 

IL SINDACO DI NAPOLI 
Valenzi parlerà sul tema « Si può governare in 
modo diverso una grande città meridionale» 

« Si può governare in modo diverso una gran
de città meridionale »: questo il tema dell ' incon-
tro-dibattito, che avrà luogo oggi a Bari alle ore 
17,30 nel teatro Piccinni, con il compagno Mau
rizio Valenzi, sindaco di Napoli. La manifestazio
ne è organizzata dal Comitato comunale del PCI. 

Primo risultato della lotta unitaria 

Sospesa Fasta 
per i terreni 

della Zaccagnino 
L'accordo è stato raggiunto nel cor
so di una riunione alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

Un primo importante risul
t a to è stato ottenuto dalla lot 
ta e dall'azione unitaria che 
è in a t to a Sannicandro Gar 
ganico e che vede uniti, per 
la soluzione del problema del
la fondazione « Zaccagnino ». 
le forze politiche democrati
che. l 'amministrazione comu
nale di sinistra, le organi/ni-
zioni sindacali, i numerosissi
mi particellaru 

Il Tribunale di Lucerà ha 
sospeso la messa all ' incanto 
di una parte dei terreni de'.la 
fondazione. 

Ieri ha avuto luogo, presso 
l'Amministrazione provincia
le, una nunions cui hanno 
preso parte il presidente Fran
co Galasso con il vice Bios De 
Maio, il Comitato unitario di 
Sannicandro Garganlco per la 
soluzione dei problemi della 
«Zaccagnino». le organizzazio
ni sindacali ed 1 gruppi con
siliari dei partit i , nonché i 
creditori (impresa Castelnuo-
vo, Banco di Napoli. Banco 
di Torremaggiore. la d i t ta 
Zoppas. l'impresa Simonim. 
La Fiam, l'impresa Bubiei. 1* 
ing. Guerrieri e la Federazio
ne del Consorzio agrario ed 
altri) e, dopo ampie e appro
fondite discussioni, si è per
venuti alla determinazione di 
sospendere, di comune accor
do. le procedure esecutive per 
la messa all'asta di una parte 
dei terreni della « Zaccagni
no » (circa 300 ettari» in a t to 
presso il giudice dell'esecuzio 
ne del Tribunale di Lucerà. 

A seguito dell'impegno sca
tur i to nel corso della riunio
ne. s tamatt ina, presso il giu
dice dott. Lombardi, le parti 
si sono incontrate verso le 
ore 10 e alle ore 12 l'accordo 
della sospensione degli att i 
di vendita era diventato ope
rante . 

Il giudice dell'esecuzione, in
fatti. prendendo at to della vo
lontà dei creditori di accorda
re una dilazione alla « Zacca
gnino ». ha sospeso la proce
dura della messa all ' incanto 
dei terreni nella seduta odier
na; è s ta ta altresì sospesa la 
procedura fissata per il 23 
marzo prossimo. 

La Fondazione è impegnata 
dal canto suo a risolvere, en
tro un arco di t e m i » ragione
vole, ì problemi. E qui il di
scorso è politico in quanto la 
Fondazione da sol» non è in 
grado di risolvere queste que
stioni. E' urgente, quindi, l'in
tervento pubblico, in partico-
lar modo della giunta regiona
le pugliese. 

Il Comitato unitario sanni-
candrese ha presentato un 
programma di iniziative per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi della fondazione 
« Zaccagnino ». soluzione che 
deve essere adeguata e soddi
sfacente e che deve tenere 
conto dei reali interessi dell' 
economia di questo importan
te centro del Gargano. Dal 
canto suo l'amministrazione 
provinciale deve mantenere 1' 
impegno assunto nell'incontro 
di ieri, cioè di liquidare al 
più presto le indennità di e-
sproprio nei riguardi della 
« Zaccagnino » che ammonta
no ad alcune decine di milioni 
di lire. 

C'è poi tut to il discorso dei 
crediti che la Fondazione de
ve recuperare per fronteggia
re gli impegni della spesa cor
rente e alla conduzione in pro
prio dei terreni. 

L'opinione pubblica sanni-
candrese e l'intero movimen
to è m stato di costante agi
tazione proprio perché si vuo
le che la questione s« defini
sca il più rapidamente possi
bile. 

Roberto Consiglio 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / CALABRIA 

L'«anomalia» di Arcavacata 
Un ateneo che vuole rompere con l'organizzazione tradizionale degli studi ma che incontra sulla sua strada ancora 
troppi freni e ostacoli - Quest'anno i primi laureati - Contraddizioni laceranti - Discussione aperta - Le prossime 
elezioni - Un ricco potenziale di impegno e di lotta - Le condizioni per farne uno strumento dello sviluppo regionale 

Nostro servizio 
COSENZA. 16 

A metà di quest 'anno dal
l'Università della Calabria u-
sciranno i primi laureati . Ma 
pure in questo fatto, ovvio, 
naturale per una s t ru t tura 
universitaria na ta otto anni 
or sono e funzionante da 
quat tro, c'è un aspet to par
ticolare che in prima appros
simazione può dare l'idea del 
difficile, soprat tut to contra
s tato cammino che l'Univer
sità della Calabria ha com
piuto, sta compiendo e mol
to probabilmente dovrà com
piere per realizzare ad Arca-
vacata (due, tre chilometri 
da Cosenza, a cavallo fra il 
comune di Rende e la frazio
ne di Arcavacata, a poche 
centinaia di metri dallo svin
colo autostradale) , quell'uni
versità nuova, la cui idea, fu 
forse uno dei primi impegni 
unitari delle forze politiche 
calabresi. L'aspetto partico
lare di cui parlavamo è che 
fra i laureati (matematica, fi
sica. ecc), vi saranno quelli 
in scienze economiche e so
ciali: una laurea « a n o m a l a » 
rispetto al panorama tradi
zionale delle facoltà i taliane. 
non prevista in nessuno dei 
bandi di concorso, ancora 
non equiparato a nessun al
tro corso di studio. 

Nei cinque indirizzi o fa
coltà, all ' interno dei quali si 
articolano 21 dipartimenti , di 
« anomalie » di questo gene
re se ne trovano in abbon
danza. Sono « anomalie » che 
stravolgono, in un certo sen
so. la linea tradizionale degli 
studi universitari i taliani, 
mentre danno inizio ad una 
esperienza le cui direttrici so
no state ritagliate su uno sta
tuto ancora in via di at tua
zione e aderendo alla realtà 
fisica, economica e sociale 
della regione e alle sue pro
spettive di sviluppo. 

D'altra parte, qui ad Arca-
vacata. tu t to ancora si muo
ve su un'onda di spìnte e 
controspinte, di aggregazioni 
sociali, politiche e culturali 
che faticano, spesso a pren
dere piena coscienza del fat
to che la car ta che la Cala
bria si gioca con questa u-
niversità. è forse più impor
t an te di quanto si possa im
maginare. 

Vesperienza ,7 
dei dipartimenti 
Tutto, inoltre, è ancora in 

discussione: l'esperienza dei 
dipartimenti , unica in Italia. 
in quanto codificata in uno 
s ta tuto, una residenzialità 
difficile da a t tuare , gli stes
si metodi didattici. Eppure. 
proprio per queste contrad
dizioni, a volte laceranti , ma 
infine positive perché dan
no corpo a d una rea l tà che 
certo la classe politica diri
gente i ta l iana e meridionale 
non avrebbe voluto, come si 
deduce, da tu t ta una politica 
governativa che tenta in tu t t i 
i modi di contrastarla , è ne
cessario che la Calabria pren
da coscienza fino in fondo. 
senza distorsioni, di che co
sa ha in seno. 

Part i t i i « padri fondatori ». 
gli Andreatta, i Sylos-Labini, 
la discussione su che cosa 
debba essere questa univer
sità non si è ar res ta ta . La 
discussione continua, men
t re in cima ad essa insiste 
ad essere presente la convin
zione che il primo obiettivo 
r imane la costruzione fisica 
dell 'università. Nel polifun
zionale che ospita le a t tua
li s t ru t ture accademiche, è 
come se aleggiasse una idea 
alla ricerca di un corpo in 

Manifestazione della FGCI nel centro abruzzese 

Settecento giovani sono in cerca 
della prima occupazione a Celano 

Oltre duecento sono laureati o diplomati • Definita nel corso 
di un'assemblea la piattaforma di lotta - Controlli democratici 

Dal nostro corrispondente j 
AVEZZANO, 16 

Nel quadro d<*le iniziative 
• livello nazionale della 
FGCI . si è tenuta a Celano 
un'assemblea sul problema 
dell'occupazioni eiova.v.Ie e 
del preavviamento al lavoro. 
Notevole il SJCCCASO della ma-
nifest.azione. anche in rei-a
zione alla drammatica crisi 
occupazionale di Celano, di 
quella giovanile m partico
lare. 

Ufficialmente (le cifre reali 
sono ben più gravi) i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne o disoccupati sono circa 
700. di cui 200 diplomati e 
una decina di laureati, tu t to 
ciò riferito a»i una popolazio
n e di circa 11 mila abitanti 
e ad una massa di d.scKvu 
pat i reali di circa 2 mila 
unità. 

La necessità di un movimen
to poht.co-vh? avv.aìsì concre
tamente il di-corso del lavo
ro ai g.ovani e .stato sentito 
con forza dai compagni d; 
C i t i no . 1 quali, ne. co.vo dei 
lavori dell 'assemblei, hanno 
rilevato l punti fondamentali 
sui quali incentrare la lotta 
per il lavoro. 

Innanzitut to dalla presenza 
di alcune fabbriche, che dopo 

' traversie di vario genere. 
sembra si avvlino ai un livel

lo : produttivo ' soddisfacente. 
emerge la necessità di un 
controllo democratico sull'at
tività del collocatore per evi
tare scelte clientelan e so
pra t tu t to scelte non in armo
nia con le reali necessità oc
cupazionali de'.la popolazione. 

E" stata, inoltre, rilevata 
la difficolta a .saldare la for
za lavoro giovar, la già occu
pata stag ònaìmente in agri
coltura nelle campagne per 
la raccolta dei prodotti, ai 
giovani disoccupati diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione, nella lotta per 
imp.eghi socialmente utili. 

L'impeeno dei giovani di 
Celano, a conclusione dì que
sta assemblea, è s ta to quello 
di sollecitare l'amministrazio-
ne comunale, ret ta da una 
coalizione di sinistra, a con
vocare una conferenza sul
l'occupazione; quindi l'impe
gno a incanalare in un lavo
ro politico con obiettivi con
creti la protesta dei giovani 
che disperatamente cercano 
di inserirsi nel processo pro
duttivo del nostro p'aese. In
fine l'impegno per la costru
zione di un forte circolo 
FGCI, che rappresenti un 
punto di riferimento reale per 
le masse giovanili di Celano. 

g. d. s. 

I dipendenti 
del centro Aias 

di S. Severo 
in lotta per 

il pagamento 
degli stipendi 

S. SEVERO. 16. 
I dipendenti del Centro 

A:as di S. Severo sono in 
lotta per rivendicare il 
mancato pagamento dei 
salari per alcuni mesi, 
nonché le iniziative più 
opportune per giungere ai 
più presto alla pubblicizza
zione del servizio. 

L'Amministrazione co
munale democratica dal 
canto suo ha preparato 
tut t i gli a t t i necessari per
che si giunga alla pubbli
cizzazione mentre il Con
siglio di amministrazione 
dell'Aias non ha procedu
to ad espletare gli a t t i 
necessari per l'adesione al 
Consorzio per l'assistenza 
ai minori handicappati . 

' & & $ * • * 

cui materializzarsi. Per ora 
essa si limita a condiziona
re un processo di crescita; lo 
indirizza. 

Ma che cosa è per ora 
l'Università della Calabria? 
La domanda f a r e b b e appari
re retorica se ad essa corri
spondesse una risposta quan
tificante. Comunque anche 
una tale risposta serve, pro
prio per t rar re un primo bi
lancio di quat t ro anni. Dal 
di dentro e dal di fuori di 
una tale realtà le polemiche 
hanno più che altro a luta to 
i tentativi di erodere la pro
posta unitaria che dava alla 
Calabria la possibilità di 
costituire un polo di aggre-
grazione scientifica e cultu
rale, ma anche di carat tere 
politico nel quale lavorare, 
legandosi ai problemi dì ri
nascita che la regione, at t ra
verso le forze sociali e le 
masse lavoratrici, rivendica. 

Unità 
organica 

Arcavacata ha 3 mila stu
denti . un corpo sociale di e-
strazione contadina, brac
ciantile e operaia che si fa 
uni tà organica in una resi
denzialità ancora sofferta per 
la mancanza di s t ru t ture a-
deguate. Nelle maisonnettes. 
nascoste su una collinetta ai 
piedi della quale c'è i l poli-
funzionale (aule, attrezzatu
re, ecc.), vivono ancora circa 
400 studenti ; gli altri in grup
pi di diverse decine sono dis
seminate in alberghi o in 
piccole costruzioni private; 
altri vivono in case fittate nel 
centro storico cosentino. So
no 1.400 in tu t to i «residen
ti ». scelti a t t raverso criteri 
che con il merito, requisito 
secondario, assommano il fat
to di essere figli della Cala
bria contadina e operaia, so
pra t tu t to . Una uni tà organi
ca, dicevamo. Infatti basta 
venire ad Arcavacata per ren
dersi conto dei modi a t t ra
verso i quali essa si espri
me. 

Una intensa attività politi
ca. d'impegno è la cosa più 
evidente ent rando nel poli
funzionale. I manifesti che 
tappezano i muri non sono 
solo di produzione contin
gente. legati cioè al fatto che 
fra poco si svolgeranno le e-
lezioni universitarie. In que-

2^*aBI«*fiffi?l|n^RMIflli inni»: 
una? realtà calabrese che sce*. 
glie una via diversa, forse a 
volte contraddittoria, ma co
munque da sperimentare, in 
contrapposto a quella dei no
tabili, delle raccomandazioni, 
delle umiliazioni che ogni 
coscienza giovane e in forma
zione subisce, quando è spin
t a a legarsi al carro eletto
rale di questo o di quel ta l 
a l t ro onorevole governativo. 

« Gli studenti — ci dice il 
professore Sergio de Iulio, il 
36enne preside della facoltà 
di Ingegneria, occhi vivacissi
mi, romano, ment re passeg
giamo nell 'androne del « po
lifunzionale » — sono in u n 
certo senso l 'anima di que
sta nuova esperienza che 
l 'università della Calabria sta 
già vivendo ». « Rispetto al
le al t re università tradizio
nali essi esprimono un po
tenziale di impegno e di lot
ta che spinge avanti il di
scorso su che cosa dovrà es
sere questa università. «Cer
to — continua — non è un di
scorso facile. In ogni modo 
qui nessuno vuole che essa 
r imanga "l 'università delle 
baracche", magari saldamen
te collegata ad una cit tà, ad 
un comprensorio. Il discor
so a questo punto torna sul
l'abito s t re t to delle a t tual i 
s t ru t ture . 

« Le prospettive sono lega
te essenzialmente a questo 
aspet to ed anche il discor
so sul collegamento con la 
realtà calabrese con le sue 
esigenze di modificazione e 
di sviluppo se sono connes
se a s t ru t ture che devono co
minciare ad esistere come il 
Comitato di Coordinamento 
es t emo (un comitato per ri
cercare i rapporti con Enti 
ed Istituzioni territoriali per 
la ricerca scientifica applica
ta» è pure s t re t tamente col
legato con l 'attuazione del 
progetto Gregotti-Martensson. 
Ma de Iulio insiste anche su 
un al t ro aspet to : il. fatto a -
dir poco nuovo se n o n addl^ 
r i t tura rivplazioruHio che co
stituirebbe un--legame orga
nico con gli enti e le istituzio
ni territoriali. Si comincereb
be a rompere incrostazioni 
clientelìstiche u l t rawenten-
nali. se non storiche, che 
ledano il potere pubblico e la 
classe politica governativa 
ad enti che di scientifico 
hanno solo il nome o i com
piti e che in concreto gio
cano di conserva in un bloc
co di potere tradizionale e 
a r re t ra to rispetto ai compiti 
nuovi ». 

L'Università della Calabria 
— dice in sostanza — può reg
gere questo scontro, può dav
vero essere uno degli stru
menti dello sviluppo regiona
le e prefiggersi ambizioni 
t raguardi scientifici di ricer
ca nazionale ed europea a 
pa t to però che esca dalla 
a t tuale camicia di forza, e 
che vi esca at traverso una 
programmazione di realizza
zione delle s t ru t ture previste. 
Regione, Comuni, Province, 
Comunità montane e altri en
ti democratici istituzionali e 
territoriali, devono, d 'altra 
par te cominciare a tenere 
conto di una realtà culturale 
scientifica che non è possibi
le più ignorare». 

Il « polifunzionale » dell'università di Arcavacata (foto Collettivo-ricerche) 

Rinviato 

a maggio 

il processo 

per TACE 

di Sulmona 

SULMONA, 18. 
Si è svolta la prima udien

za del processo per l'occupa
zione della fabbrica ACffi 
da parte delle maestranze in 
lotta per il loro posto di la
voro. Dopo l'interrogatorio 
dei sedici imputati (lavora
tori. dirigenti sindacali e po
litici) il presidente del tribu
nale dott. Calore ha aggior
nato il processo al 4 maggio 
prossimo 

Le organizzazioni sindacali 
C G I L C I S L U I L confermano 
ancora una volta la situazio
ne che determinò la decisio
ne delle maestranze ad occu
pare la fabbrica e intendono 
precisare, ove ne fosse an-
cora necessario, che fu pro
prio quella pronta e decisiva 
risposta delle maestranze a 
modificare l 'at teggiamento 
della direzione ACE ritiran
do. v l a . caffa, integrazione « J 
dando garanzie per iì mante
nimento del livelli occupazio
nali. 

CAGLIARI - Un altro guasto scandaloso provocato dalle Giunte dirette dalla DC 

Bloccati 10 miliardi: non ci sono aree 
Ridicoli tentativi di scaricare le responsabilità sui piccoli proprietari — Una nota della Federa
zione comunista — Una guerra tra poveri che bisogna evitare — Far intervenire la Regione 
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Fila di camions al Mercato ortofrutticolo di Pescara 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Una notizia sconvolgente è 
venuta fuori dalla riunione 
t ra l'assessore regionale ai la
vori '. pubblici ",e gU"ra'mmil)ì! 

stràtori comunali: 10 miliardi 
disponibili per l'edilizia popo
lare in cit tà non possono es
sere utilizzati per mancan
za di aree. Perchè mai? La 
colpa — secondo alcune ridi
cole e interessate interpreta
zioni — sarebbe dei piccoli 
proprietari delle frazioni che 
non vogliono cedere i loro ter
reni. 

Non è proprio così. La re
sponsabilità della scandalosa 
situazione sta più a monte. 
La giunta precedente, nomi
na ta dalla DC, non ha volu
to colpire i grossi proprieta
ri di aree, ma ha avuto la 
mano pesante verso i piccoli 
proprietari. Se oggi c'è la 
« guerra t ra poveri » (piccoli 
proprietari contro i lavora
tori riuniti in cooperative per 
la casa) la gente sa bene con 

' chi prendersela. L'ammini-
! strazione comunale — anche 
' quella attuale, che non va 
I oltre la bassa demagogia — 
| deve pagare il conto. 

La segreteria della Fede-
| razione comunista dì Caglia

ri ha preso in esame la si-
| tuazione. denunciando la in-
j sensata politica del Comune 
t ed allo stesso tempo indican-
] do soluzioni valide per risol-
j vere lo spinoso problema. 
j Secondo il nostro partito, le 
i manifestazioni dei proprietari 

PESCARA - Affollata assemblea sui problemi dell'crlofrutticolo 

Gestione pubblica per i mercati 
chiedono lavoratori ed esercenti 

Pesante aumento tariffario dei servizi, pedaggi e fitti elevati - Man
cano strutture per la refrigerazione e macchinari per lo scarico 

Nuccio Marullo 
(1 • continua) 

'Dal Mstro corrispondente 
PESCARA. 5 

Il mercato ortofrutticolo di 
Pescara torna al centro delle 
discussioni. I temi delle at
tuali carenze della s t rut tura 
mercantile e della necessità 
di interventi urgenti sono sta 
ti al centro de: lavori d 'una 
affollata assemblea tenutasi 
nella sede della Confeiercen-

ti e sono stati dibattuti da i 
comunisti nel corso del IV 

congresso della cellula del 
mercato, a cui hanno parte
cipato anche grosse delega

zioni di lavoratori ospedalieri 
e rappresentanti degli operai 
della Monti di Montesilvano. 

La richiesta principale fat
ta dai lavoratori del merca
to all'Amministrazione comu
nale è s ta ta quella di una ge
stione pubblica da parte del 
Comune, dei rappresentanti 
dei produttori, operatori eco
nomici e consumatori, per re
sti tuire al mercato la sua ve
ra funzione di utilità e di 
incontro proficuo tra chi com
pra e chi produce. 

Nel corso del congresso gli 
interventi dei lavoratori, tra 
cui dettaglianti e piccoli pro
duttori , si sono incentrati sul
le condizioni disagiate in cui 
sono costretti ad operare, pri
mo fra tutt i il pesante au-

:zi. I 
les- 1 

menu) t i r i / far lo dei sei-i
dei pedaggi è dei fitti mes
si in a t to dai Consorzio orto- ! 
frutticolo (che gestisce il rr.er- ! 
cato privatamente». ' 

« L i scardi eflirae.a dei ! 
mercati della città ».it.co. i 
carne, o.tcf rutta» — si af- j 
fermi nel documento stilato ! 
ia'.:a c:mrr. spione po,.t:c.i al- ! 
ìa f:r.e dei congrego — favo- ! 
r^sce il proliferare di maga?-
zi.it privati, i quali svuotando 
di .mportanza e attività il ' 
mercato, realizzano gros=e \ 
apecu:az:on4 e spezzano il co 

mancano le p.ù elementari 
s t ru t tu re d: refrigerazione e 
i macchinari per lo scarico 
delle merci. 

e Frut ta 10 » e iì nome di 
uno di quest: m a g a g n i , i 
cu: soci sono : grossi.^. che ì 
si trovano all 'interno del mer
cato. Anche di qu-csto si è 
d. ic j^-o al congresso e da 
p a n e dei lavoratori c'è sta
ta la richiesta precisa — for
mulata nel documento — di 
andare « verso una legge re-
g.onale sulla programmazione 
e la disciplina dei mercat u . n n . A n i A *-.~ *« n - ~ , j . . - . ~ « ~ ~ : c "* u i -~* - ipmi« u c i i i c i t a i . legamento t ra .a produzione e _»__ „™^,51-i» i» n _~^ . ..«^ ,, .„-„_„. T ^ ~ ' . ! 1 «-., ,^ ,.„.* cine, superando la ormai vec-ìl consumo. Inoltre esiste una „.,,„ _ /!„„,.„„:, . . ;„- , - „ ,« _,, 1 cma e anacronistica legge nu-concreta relazione tra ia 

quanti tà di merci che sfugge 
all'influenza del mercato e le 
grosse carenze che si regi
s t rano all 'interno di essa. 

Di questa situazione chi 
fa le spese sono proprio i 
consumatori. ì lavoratori del 
settore. 1 produttori e i det
taglianti. che si vedono «ac
caparrare » la merce dai 
grossisti che stanno all'inter
no e devono difendersi dalla 
concorrenza operata dai ma
gazzini privati sorti al d; fuo
ri del mercato. 

Di questi magazzini due so
no già in funzione con strut
ture e attrezzature adatte 
per la conservazione e la tra
sformazione della merce: tut
to questo mentre nel mercato 

mero 125 del 1959. rimetta 
ordine in questo settore e sco
raggi le iniziative di far sor
gere magazzini privati al di 
fuori del mercato ». 

«L'uni tà della lotta — si 
afferma inoltre nel documen
to — dei lavoratori di tut
te !e categor.e. delle organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti. dei produttori, delle 
forze poi.tiene democratiche. 
del Consiglio regionale, del 
Consiglio provinciale, dei Con
sigli di quartiere e comuna
li è la componente essenziale 
— è det to nel documento — 
per arrivare a questo obiet
tivo » . 

Angela Borgione 

dei terreni vincolati in base 
alle leggi per l'edilizia eco
nomica e popolare, hanno de
stato preoccupazione non tan
to per le manovre demagogi
che di alcuni settori de'.lo 
schieramento politico — In 
particolare la destra — quan
to per il ri tardo nell'attua
zione del programmi di co
struzione delle case popolari. 
Ciò si verìfica nel momento 
in cui si aggrava la crisi eco
nomica ed aumenta la disoc
cupazione in tutt i i settori 
(compreso quello dell'edilizia) 
e mentre il problema della 
casa nei centri urbani del
l'Isola diviene sempre più 
drammatico 

Il malcontento dei destina
tari degli a t t i di esproprio 
trova peraltro giustificazione 
in situazioni di grave spere
quazione. Clamoroso è l'esem
pio di Cagliari, dove le ammi
nistrazioni di centro sinistra 
hanno sempre respinto le pro
poste dei comunisti di vin
colare le proprietà delle socie
tà immobiliari e dei grandi 
speculatori, ed hanno prefe
rito localizzare gli Interventi 
nelle zone periferiche e nelle 
aree dove la proprietà è mag
giormente frazionata. D'altra 
parte, nei piani approntati dal 
comune non si è tenuto con
to delle aspettative dei piccoli 
proprietari. A costoro, infatti. 
non è s ta ta da ta la possibi
lità di costruire la propria 
abitazione sui propri terreni 
mentre le stime per la de
terminazione degli indennizzi 
sono s ta te applicate in manie
ra totale da mortificare i di
ritti dei piccoli proprietari. 

Il PCI denuncia quindi « il 
cinico gioco di quelle forze 
politiche da Democrazia cri
stiana in primo luogo) che do
po avere difeso gli interessi 
dei grandi speculatori, hanno 
strumentalizzato la protesta 
dei piccoli proprietari, indiriz
zandola contro i lavoratori 
riuniti nelle cooperative edili
zie ». 

a La calcolata esasperazio
ne di questa protesta — con
tinua la nota del nostro parti
to — ha impedito che nume
rose cooperative iniziassero i 
lavori en t ro il mese di feb
braio. termine previsto dal
la lezge per poter usufruire 

I d e i finanziamenti. In tal mo
do t i corre il rischio che 

, non si costruiscano le case 
I dei lavoratori e che le som-
I me stanz.ate per la Sarde-
I gna. ven?ano dirottate verso 
I al tre regioni. Cosi s impe

direbbe la spf^a di f.nanzii 
mentì, non trascurabili, che 
potrebbero concorrere ad av
viare la ripresa del settore 
edilizio gravemente colpito 
dalla crisi ». 

! Per superare l'attuale diffì-
I cile situazione, il PCI ritie

ne necessario un impegno dei 
partiti democratici affinchè le 
amm'.n»straz!oni locali adotti
no 1 rimedi politici e giuri
dici che permettano di fa
re salve le legittime aspettati
ve dei piccoli proprietari e di 
realizzare i programmi delle 
cooperative edilìzie. Tale im
pegno non può essere disgiun
to da quello per una più at
tenta e corretta applicazione 
delle leggi sulla edilizia popo
lare. e per rivendicare una 
legge urbanistica che discipli
ni in maniera uniforme il re
gime giuridico dei suoli 

La Regione, che ha compe
tenza primaria in materia. 
può essere la sede adat ta per 
verificare l'iniziativa e la vo
lontà politica dei partiti, al 
fine di garantire la possibi
lità di una ordinata program
mazione del UrrltOTio. 

Venerdì 
$ Crotone 
convegno 

del PCI sulla 
zootecnia 

Dal corrispondente 
CROTONE. 18 

Come superare la dram
matica situazione in cui 
versa il patrimonio zoo
tecnico del Crotonese? 
Quale contributo un ra
zionale sviluppo della zoo
tecnia locale può dare al 
superamento della crisi 
che at tanaglia il paese e 
che riflette pedantemente 
sulla Calabria? 

A questi interrogativi 
cercherà di dare una ri
sposta il convegno orga
nizzato dal PCI per il 19 
prossimo a Crotone sul 
tema dello « sviluppo del
la zootecnia m una agri
coltura moderna w. 

Al convegno, che si svol
gerà nel Dopolavoro fer
roviario con inizio alle 
ore 9. parteciperanno gli 
amministratori comunali 
comunisti del Crotonese. 
i segretari delle sezioni 
di partito, gli allevatori 
comunisti (la relazione sa
rà svolta dal compagno 
Pasquale Iozzi, consigliere 
regionale: presiederà il vi
ce responsabile nazionale 
della Commissione agraria 
del partito, compagno Ma
n o Bardelli). 

Il problema di fondo — 
che investe soprat tut to 
l 'allevamento di settemila 
capi bovini sparsi nel ter
ritorio del circondario in 
relazione al quale il rap
porto pianura-collina-mon
tagna ben si ada t ta ali» 
prospettive di un moder
no sviluppo zootecnico — 
si pone in termini di irri
gazione. di ammoderna
mento delle s trut ture, di 
sollecitaz.one verso l'asso
ciazionismo e la gestione 
democratica dell'organiz
zazione degli allevatori, a-
spetti di rilevante attuali
tà e necessità nel momen
to in cui la Regione Cala
bria si appresta a varare 
il t. piano carne » e più 
pressante e il grido d'al
larme lanciato dagli alle
vatori. 

Questo allarme — peral
t ro già avvertito in prece
denti occasioni — è s ta to 
ribadito con maggiore 
drammatici tà nel corso di 
due convegni di zona, pro
mossi dal PCI a Parago
n o (col segretario della fe
derazione, compagno Gua
rà scio» e a Petllia Polica-
stro (con la partecipazio
ne del cosigltwe regionale 
compagno Iozzi). 

A Pallagono. in partlco-
lAtissima assemblea svol
tasi nella sala consiliare 
ed alla quale hanno par
tecipato allevatori di di
verse tendenze politiche, 
è s tata denunciata l'alta 
mortali tà degli animali 
bovini per mancanza di 
pascoli. Migliaia di capi 
di bestiame scompaiono, 
quindi, appunto per la 
mancanza di irrigazione 
dei terreni. 

m. 1.1. 
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